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Dopo il conferimento deirincaricò a Andreotti 

Orala OC deve dire 
che cosa intende fare 

Oggi la Direzione democristiana • Il presidente incaricato si è incontrato con i presidenti delle Camere, Ingrao e 
Pantani, e con i dirìgenti del PRl e del PSDI - Sì apre li confronto suti'orientamento politico e sul programma 


Comunicato della 
Direzione del PCI 

Ecco il comunicato emesso a conclusione 
della riunione di ieri della Direzione del PCI: 

La Direzione del PCI ribadisce le posizioni già 
espresse dalla delegazione comunista al termine 
dell'incontro con il Presidente della Repubblica, 
sottolineando la necessità di dare al Paese un go¬ 
verno che si fondi sul più largo consenso popolare 
e che possa contare sull'impegno e la collabora¬ 
zione di tutte le forze democratiche. Tale necessità 
scaturisce dalla complessità e gravità dei problemi 
che occorre affrontare per aprire una prospettiva 
di sicuro ed equilibrato sviluppo economico, so¬ 
ciale e civile della nazione. L'esigenza di una 
svolta nell'azione di governo e di un'intesa tra 
tutte le forze antifasciste viene inoltre drammati¬ 
camente riproposta dall'estendersi delle trame ter¬ 
roristiche contro le istituzioni democratiche e la 
sicurezza dei cittadini, e dal ripetersi di gravissimi 
episodi di violenza criminale, come l'assassinio 
del magistrato Occorsio. 

Un confronto programmatico che venisse av¬ 
viato sulla base di una determinazione pregiudi¬ 
ziale dei ruoli di maggioranza e di opposizione, 
sarebbe viziato in partenza. In ogni caso, i comu¬ 
nisti si riservano di giudicare le proposte politiche 
e programmatiche che saranno avanzate dalla DC 
e dal presidente incaricato e di valutarne la ri¬ 
spondenza agli interessi delle masse popolari e del 
Paese, tanto dal punto di vista dell'orientamento 
e della concretezza del programma, quanto dal 
punto di vista delle garanzie relative all'attuazione 
della linea politica e degli impegni che il governo 
assumerà dinnanzi al Parlamento. 


Affidato l'incarico ad Andreotti, la crisi deve ora misurarsi con tulli i problemi più 
rilevanti. In quale modo essi potranno essere affrontati? Vi è innanzitutto da sciogliere il 
nodo dell'orientamento politico che dovrà presiedere al confronto e alla trattativa per la 

formazione del nuovo governo: si tratterà di vedere, cioè, .se lo spirito del 20 giugno, la 
consapevolezza piena di ciò die è mutato con le ultime elezioni in fatto di rapporti di 
forza riuscirà ad avere la meglio sugli schemi legati alle esperienze passate. Ciò ovvia¬ 
mente comporta conseguenze 
immediate per quanto riguar¬ 
da il programma c il modo 
stesso delia sua elaborazio¬ 
ne, la scelta degli uomini per 
attuario, le garanzie die non 
si ricadrà negli errori e nel¬ 
le pratiche paralizzanti del 
passato. 

Per le forze politiche si 
tratta, dunque, di un momen¬ 
to impegnativo. E non man¬ 
cano nei partiti che rientra¬ 
no nel novero delle forze che 
componevano le maggioranze 
governative degli anni scor¬ 
si i segni di una riflessione 
o di un travaglio nuovi. La 
questione riguarda però so¬ 
prattutto la Democrazia cri¬ 
stiana, le sue posizioni po¬ 
litiche e le sue proposte. E‘ 
difficile che si possa an¬ 
dare a una .soluzione che ab¬ 
bia almeno il timbro della no¬ 
vità senza una correzione 
dciratteggiamento democri¬ 
stiano. ispirato tuttora a pre¬ 
tese di dominio che mal si 
conciliano con un quadro po¬ 
litico in cui i margini di ma¬ 
novra della DC si sono dra¬ 
sticamente ridotti. 

Da questo punto di vista, 
la riunione di oggi della Di¬ 
rezione democristiana (nel 
p^eriggio Andreotti prende¬ 
rà parte, poi, aU’asseniblea 
dei nuovi direttivi dei gruppi 
parlamentari della DC, elet¬ 
ti ieri) è chiamata a dare 
non pochi cliiarimenti. Que¬ 
sta sarebbe anzi un’occasione 
imirortanle per fare intendere 
quali siano veramente le car¬ 
te del gioco interno democri¬ 
stiano, dopo i sussulti die 
hanno accompagnato la con¬ 
ferma dei vecclii capi gruppo 
della Camera e del &nalo. 
Piccoli e Bartolomei. La di¬ 
chiarazione rilasciata dal pre¬ 
sidente incaricato l’altra se¬ 
ra. subito dopo aver ricevuto 
il mandato, si faceva notare 
soprattutto per l’assenza di ri¬ 
ferimenti precisi al tipo di 
governo che si vuole tenta¬ 
re e ai contenuti politici che 
dovrebbero caratterizzare il 
tentativo di costituire il pri¬ 
mo gabinetto ministeriale del¬ 
la settima legislatura. An¬ 
dreotti ha parlato delle diffi¬ 
coltà attuali e della necessità 
di una rinascita dello € spiri¬ 
to di collaborazione >, non ha 
chiarito le condizioni di tale 
rinascita. Per quanto riguar¬ 
da la DC. essa fa sapere sol¬ 
tanto che il presidente incari¬ 
cato avrà nelle sue mani una 
« pienezza di mandato », in 
modo da poter provare varie 
soluzioni (anche se robictti- 
vo di cui si parla con insi¬ 
stenza — o SI sussurra — è 
quello dì un monocolore con 
alcuni tecnici). La questione, 
tuttavia, non sta tanto nel- 
Tampiezza del mandato, quan¬ 
to nelle scelte politiche che 
l’accompagnano, o magari lo 
condizionano. Questo, in so¬ 
stanza. è il punto chiave del 
dibattito che si svolgerà ogsd 
nella Direzione de. Gli in¬ 
contri con gli altri partiti, 
che in modo più imperativo 
avTanno luogo a partire da 
domani, saranno influenzati, 
appunto, da queste scelte. 

Ieri .Andreotti si è incontra¬ 
to con i presidenti delle Came¬ 
re. Ingrao e Fanfani. con 
Moro, e con i dirigenti del 
PSDI (Saragat) e del PRI 
(La Malfa e Biasini). 

Dopo rincontro con i di¬ 
rigenti repubblicani — che 
si è svolto nella sede del 
vPRi _ .Andreotti ha detto 
di avere avuto uno scambio 
di idee di carattere gene¬ 
rale. « in particolare — ha 
precisato — con La Malfa, 
con il quale avevo lavorato 
insieme fino a poco tempo 
fa per problemi che sono 
ancora sul tappeto ». 

La Malfa ha ricordato che 
il presidente incaricato at¬ 
tenderà la conclusione del 
Comitato centrale socialista 

— e quindi la ricostituzio¬ 
ne degli organi dirigenti del 
PSI — per dare inizio a un 
vero e pn^rio turno di con¬ 
sultazioni. E' stato chiesto; 
av'ete parlato del quadro po¬ 
litico? eContimàamo ad es¬ 
sere in posizione di attesa 

— ha risposto La Malfa — 
e quindi anche in attesa, del 
quadro programmatico, che 
ci interessa moltissimo, e sul 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Almeno in nove 
presero parte 
alFassassìnìo 
del magistrato 



Sarebbero stati almeno nove 1 terroristi che presero 
parte al comnwndo «nero» che assassinò il magistrato 
romano Vittorio' Occorsio. A questa conclusione sareb¬ 
bero giunti gii inquirenti dopo aver raccolto nuove testi¬ 
monianze di persone che hanno assistito al feroce delitto 
rivendicato daH’organizzazione neofascista «Ordine nuo¬ 
vo»'. Nella giornata di ieri sono Intanto proseguite in 
alcune località Italiane le perquisizioni nelle abitazioni 
di apparte.vei'.ti a movimenti di destra. A Roma 11 dottor 
Vitalone. che conduce rmchiesla, ha interrogato a lungo 
il nsofascista Cartocci arrestato perché indiziato di aver 
scritto uno dei mc-s-saggi minatori contro i magistrati ro¬ 
mani. NF.LLc. FOTO: Giancarlo Cartocci tenta di sfog¬ 
are al fotografi A PAGINA 5 


Si riunisce 
da oggi a Roma 
il Direttivo 
Cgil, Cisl, Uil 

Si riunisce stamani a 
Roma il Direttivo della 
Ferlerazioiie Cgil. Cisl e 
Uil per definire le inizia¬ 
tive del movimento sinda¬ 
cale per l’occupazione e 
lo sviluppo, per la difesa 
e il miglioramento del po¬ 
tere d’acquisto dei lavora¬ 
tori nel quadro dei rinnovi 
contrattuali. La relazione 
a nome della segreteria 
della Federazione sarà te¬ 
nuta dal compagno Rinal¬ 
do Scheda, segretario con¬ 
federale della Cgil. 

La riunione del Diretti¬ 
vo è la prima dopo le ele¬ 
zioni ed è ovvia la sua im- 
jwrtanza. Dai lavori do¬ 
vranno scaturire le propo¬ 
sto che il sindacato avan¬ 
za per la ripresa econo¬ 
mica proprio mentre è in 
atto la discussione per la 
formazione del nuovo go¬ 
verno. Il Direttivo prose¬ 
guirà anche domani. 



Edili a Roma per il lavoro 


I lavoratori dei cantieri deiredilizia resi¬ 
denziale pubblica hanno effettuato ieri l'an¬ 
nunciato sciopero nazionale per protestare 
contro il mancato finanziamento delle ope¬ 
re già programmate con un decreto di 
emergenza dello scorso onno. A Roma, da¬ 
vanti al ministero del Tesoro, diverse cen¬ 
tinaia di edili, provenienti da tutto il Pae¬ 
se, hanno dato luogo a una manifestazio¬ 
ne nel corso della quale hanno parlato i 
dirigenti della Consulta per la casa, riven¬ 
dicando misure immediate per la prosecu¬ 
zione dei lavori in atto al fine dì scongiu¬ 
rare 11 licenziamento di circa 70 mila per¬ 


sone. Nelle camixigne. intanto, si sta pre¬ 
parando 1.1 giornata di lotta programmata 
per il 20 luglio, alla quale parteciperanno, 
con uno sciopero di almeno due ore, anche i 
metalmeccanici, gh edili, i chimici, gli ah- 
mentav;.Vii e i lavoratori della ricerca. La 
partecipazione dei settori industriali alla 
battaglia dei braccianti vuole essere un con¬ 
tributo a superare le resistenze della Confa- 
gricoltura in relazione al contratto e per 
una nuova politico agricola. iVella foto: la 
manifestazione degli edili a Roma davanti 
al ministero del Tesoro. A PAGINA 6 


Ancora una giornafo di convulsa attività al CC socialista 

Alla stretta il confronto nel PSI 
sul segretario e In linea politica 

Annunciato in nottata il raggiungimento di un accordo di massima sul documento politico 
Oggi la Direzione sarà eletta col nuovo sistema delle liste aperte con preferenze limitate 


H «boia di Boves» 
trovato morto 
carbonizzato nella 
sua villa in Francia 


Il criminale d: guerra Joachim Peiper, responsabile della 
strage di Boves (4ò persone uccise. 350 case incendiate) 
è morto neli’mcondio cella sua villetta a Traves, una 
cittadina dell’est della Francia. Le circostanze della morte 
non sono ancori chiare; è molto probabile che li Peiper 
sia stato ucciso prima eh*? le fiamme riducessero in ma¬ 
cerie l’abitazione. Sul po.sto sono stati trovati un fucile, 
dei bossolli e dei recipienti per benzina. Il «boia dì Bo¬ 
ves» era stat.o condannato a morte da un tribunale al¬ 
leato per aver fatto uccidere 71 prigionieri americani nelle 
Ardenne. ma era stato assolto dalla magistratura di 
Bonn per la strage di Boves, vergognosamente archiviata 
come «azione di guerra». Viveva a Traves dal 1969, ma 
solo il mese scorso la scoperta della sua identità aveva 
provocato fei-mento e proteste in tutta la resone. Se¬ 
condo la polizia è possibile che l’azione di ieri notte a 
Traves sia stata compiuta da un « commando ». . 

IN PENULTIMA 


Nella terza convulsa gior¬ 
nata del Comitato centrale 
socialista il dibattito politico 
formale è passato in sottordi¬ 
ne mentre è andato intrec¬ 
ciandosi un intenso confron¬ 
to all’intemo e fra le corren¬ 
ti, che pure hanno procla¬ 
mato il proprio scioglimen¬ 
to come gruppi organizzati, 
attorno ai problemi, stretta- 
mente connessi, della piatta¬ 
forma politica e dell’assetto 
del nuovo gruppo dirigente. 
Gli interrogativi essenziali 
che emergono dal quadro, 
non sempre chiaramente in¬ 
terpretabile delle consulta¬ 
zioni, delle proposte, delle vo¬ 
ci possono essere cosi rias¬ 
sunti: 1) esistono le condi¬ 
zioni per definire una linea 
polìtica del partilo, oppure si 
dovrà tornare alla situazione 
precongressuale cioè alla enu¬ 
cleazione di una maggioran¬ 
za e di una minoranza? 2» 
nel caso di una rottura deli’ 
unanimità, quale tipo di mag¬ 
gioranza si costituirà e chi 
sarà chiamato a gestirne la 
linea come segretario? 3) in 
quale maniera lo scioglimen¬ 
to formale delle correnti si 
tradurrà nel metodo di elezio¬ 
ne degli organismi dirigenti? 

Questi interrogativi si ad¬ 
densano attorno al ruolo che 
verrà assegnato a De Mar¬ 
tino (egli ha ribadito di 


non porre questioni personali 
e di non voler essere il se¬ 
gretario del 50%) dopo che 
le sue dimissioni, perdendo 
l’originano carattere rituale, 
hanno aperto un processo di 
chiarimento politico che toc¬ 
ca tutti gli aspetti della vita 
del partito. A conclusione del¬ 
la giornata, dopo molte e ta¬ 
lora contrastanti illazioni, 
sembra prevalere il convinci¬ 
mento che De Martino sarà 
sostituito nel ruolo di segre¬ 
tario. I nomi che vengono 
fatti sono ancora quelli di 
Craxi e di Giolitti mentre 
Mancini ha escluso di es¬ 
sere interessato alla can¬ 
ea che già ricopri prima del 
congresso di Genova. L’alter¬ 
nativa Cra.xi-Giohtti (auto¬ 
nomista il primo, e.x demar- 
tiniano il secondo) rispecchia 
un complesso giuoco di gra¬ 
dimenti c di contrarietà. In 
particolare Gioliti: costitui¬ 
rebbe un ostacolo all’aggrega¬ 
zione di una maggioranza 
con i manciniani. Cra.xi tro¬ 
va, invece, ostilità a .sinistra. 

L’asse di tutto la vicenda 
è costituito dal numeroso 
gruppo che finora -si è chia¬ 
mato di «Riscossa socialista» 
e che ha sempre riconosciuto 

e. ro. 

(Segue m penultima) 


Dopo la designazione dalla Convenzione democratica 

Adesso Carter guarda alla Casa Bianca 

Incerto fino all'ultimo il nome del prescelto per la vice>presidenza - « Serriamoci attor¬ 
no al nostro candidato e diamo il congedo ai repubblicani» - Giudìzi di Carter sull'Italia 


NEW YORK, 14 

La (Convenzione democrati¬ 
ca ha designato questa sera 
Jimmy Carter candidato del 
partito alla Casa Bianca nel¬ 
le elezioni presidenziali di no¬ 
vembre. Resta la scelta del 
candidato alla vice-presiden¬ 
za, che avverrà in giornata 
nella seduta conclusiva della 
convenzione. 

II mcmiento del trionfo per 
il cinquantunenne ex-gover¬ 
natore della Georgia, prati¬ 
camente sconosciuto al gran¬ 
de pubblico quando dette av¬ 
vio alla serie di successi nelle 
elezioni primarie, e rapida¬ 
mente divenuto il numero 1 
di fronte a nomi ben più fa¬ 
mosi negli Stati Uniti e nel 
mondo, darà inizio . a una 
nuova fase per il partito 
democratico, che ha trovato 


unità e compattezza ed è de¬ 
ciso ad allontanare i repub¬ 
blicani dalla C^asa Bianca. 

Gli interventi di Ieri sera 
non lasciavano dubbi in que¬ 
sto senso. Il senatore Hubert 
Humi^irey. lo statista an¬ 
ziano del partito, l’ex vice- 
presidente degli Stati Uniti 
che era ritenuto il possibile 
candidato di compromesso 
in caso di equilibrio fra gli 
altri aspiranti alla «nomina¬ 
tion», ha detto: «Sarà elet¬ 
to un democratico, e il suo 
nome è Jimmy Carter». 

ET stato accolto da applau¬ 
si anche il senatore Cieorge 
McGovem, candidato demo¬ 
cratico nel 1972, l’anno del 
trionfale successo di Richarà 
Nixon. Ckmipiaciuto per la di¬ 
mostrazione di compattezza 
del partito, McOovem ha 


esortato i delegati a evitare 
gli errori del passato e ha 
esclamato «serriamoci attor¬ 
no al nostro candidato e met¬ 
tiamo i repubblicani in con¬ 
gedo dalla Casa Bianca ». 

McGovem ha detto: «Otto 
anni fa qualche democratico 
era in dubbio circa Hubert 
Humphrey, E ci dette i pri¬ 
mi quattro anni di guerra 
di Richard Nixon. Quattro 
anni fa alcuni democratici 
ebbero dubbi su di me. ed 
ebbero ancora Nixon. Ripe¬ 
tere questa specie di follia sa¬ 
rebbe incosciente», • 

Gli altri oratori hanno pre¬ 
sentato e illustrato varie par- 
ti della « piattaforma » del 
partito che è stata approvata 
per acclamazione. 

Quanto alla designazione 
del candidato alla vice-presi¬ 


denza si attende di ora in 
ora la scelta di Carter. La 
rosa indicata dal coltivatore 
di arachidi della Georgia 
comprende i senatori John 
Glenn deH’Ohio. Frank 
Church deU’Idaho. Edmund 
Muskie del Maine. Henry Ja¬ 
ckson del Washington, Adlai 
Stevenson III deirillinois e 
Walter Mondale del Minne¬ 
sota. Con particolare insi¬ 
stenza .sono stati fatti i nomi 
di Mondale e di Muskie, che 
è cattolico. 

• Da segnalare una petizione 
fatta circolare ieri .sera e que¬ 
sta mattina tra i delegati 
alla Convenzione perché Car¬ 
ter • scelga Barbara Jordan, 
esponente democratica negra 

(Segue in penultima) 


Un dramma che continua 

NUOVE SCOSSE 
NEL FRIULI 

In grave ritardo 
la ricostruzione 

La terra ha tremato ieri mattina alle 7.40 (6° grado) 
Domani manifestazione a Udine per porre fine alle len¬ 
tezze e sollecitare misure rapide - iniziativa dei PCI 


Dal nostro corrispondente 

UDINE, 14. 

La terra ha tremato anco¬ 
ra in Friuli, questa mattina 
verso le 7,40, dopo 45 ore 
di pausa, con un’intensità 
classificata del 6. della scala 
Mercalli. L’epicentro è stato 
localizzato sul Monte Monti- 
cello, poco a nord di Mog¬ 
gio Udinese, ma gli effetti 
del movimento tellurico (il 
16. di una certa violenza) 
si sono sentiti in tutta la 
provincia ripiombata per un 
momento aU’antica paura del¬ 
la notte del 6 maggio. 

Non si sono avuti danni 
alle persone, ma soltanto qual¬ 
che crollo di muri già peri¬ 
colanti e rintcrruzione della 
acqua nel comune di San 
Pietro al Natisene, nel Civi- 
dalese. per un ennesimo gua¬ 
sto alla conduttura idrica. Ma 
la sccssii — accompagnata 
stavolta da un sordo boato — 
ha provocato momenti di pa¬ 
nico e stati di tensione spe¬ 
cie nelle zone disastrate, tra 
gli attendati che la lunga e 
snervante attesa ha reso più 
sensibili c vulnerabili. 

Si va facendo frattanto più 
intensa, in questi ultimi gior¬ 
ni, la mobilitazione per la 
grande manifestazione indet¬ 
ta a Udine venerdì dalle co¬ 
munità montane sui temi 
della ricostruzione. Le ade¬ 
sioni continuano a giungere 
da parte di sindaci, organiz¬ 
zazioni, consigli di fabbrica, 
forze politiche. La segreteria 
regionale CGIL-CISL-UIL, per 
consentire la partecipazione 
del lavoratori al concentra¬ 
mento fissato per le ore 15 
in piazza 1. maggio a Udine 
e successivamente alla ma¬ 
nifestazione che si terrà in 
Piazza XX Settembre, hanno 
proclamato uno sciopero a 
partire dalle ore 16 in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro del 
mandamento di Udine. 

La Federazione unitaria ha 
accolto e fatte proprie le 
rivendicazioni delle popola¬ 
zioni e degli enti locali, che 
si propongono di ottenere: 
nuovi sostanziosi finanziamen¬ 
ti. da parte dello Stato, al 
fondo regionale per la rico- 
strazione; entro e non oltre 
l’estate raUestimento di tutti 
gli alloggi necessari per per¬ 
mettere la permanenza in lo¬ 
co delle popolazioni colpite 
dal sisma del 6 maggio; i’ac- 
celerazione delle perizie per 
la riparazione di tutti gli 
edifici recuperabili; la salva- 
guardia dei diritti degli in¬ 
quilini non proprietari; il per¬ 
fezionamento dell’assistenza a 
favore delle popolazioni atten¬ 
date; l’erog’azione urgente dei 
contributi, il reperimento dei 
materiali indispensabili da co¬ 
struzione; la costituzione di un 
centro di coordinamento del¬ 
la regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia che permetta di affron¬ 
tare non solo i problemi ur¬ 
genti ma anche quelli più am¬ 
pi della ricostruzione. 

Le responsabilità della Giun¬ 
ta regionale per i ritardi so¬ 
no fin troppo evidenti e di¬ 
mostrano rimpotenza e la 
mancanza di volontà della 
de friulana e regionale nel- 
l’affrontare in modo o.gani- 
co i problemi, affidandoii al¬ 
la capacità di iniziativa di 
realizzazione dei comuni e 
delle comunità montane. 

Alle già numerose .adesioni 
pervenute gli scorsi giorni, si 
sono aggiunte quelle dell’Al¬ 
leanza coltivatori, delia Fe- 
dermezzadri. dell’Unione col¬ 
tivatori italiani, della Confe- 
sercenti. artigianato friulano, 
Anpi, comitali di quart.cre. 

Infine c'è da rilevare che. 
oggi pomeriggio a Trieste, nel 
corso della nunione della com¬ 
missione speciale per i pro¬ 
blemi del terremoto, i consi¬ 
glieri comunisti hanno an¬ 
nunciato la decis.one nel 
gruppo del PCI di astener¬ 
si dal partecipare alle riunio¬ 
ni della commissione stessa. 
Alla decisione si è associato 
anche il consigliere Volpe a 
nome del gruppo del P3l. 
Pubblichiamo qui di segùi- 
to il comunicato emes&o in 
proposito dal gruppo comi- 
ilare comunista. 

« II gru{^ consiliare comu¬ 
nista alla Regione na esami¬ 
nato la sempre più preoc¬ 
cupante siluacone delle popo¬ 
lazioni nelle zone colpite d41 
terremoto e nelU regione in 
generale, ed ha rilevalo il 
gravissimo ritardo nell’.'iitua- 
zìone dei provvedimenti re¬ 
gionali, anche di quelli gii 
decisi dal Consiglio, ed in 
particolare la situazione inso¬ 
stenibile dei terrenvjtali ri¬ 
coverati nelle tende. 

«Tale ritardo è la conse¬ 
guenza della lnadegu.it cz-ia e 
della incapacità deirettualc 
Giunta regionale che, anche 
contrappionendosi alla- volon¬ 
tà emessa dal consiglio, 
ne snatura i provvedi¬ 
menti. li rende incifìcaci e 
quindi si configura come un 
oggeitix'o ostacolo alla rea¬ 
lizzazione degl impegni un- 


prorogabili tesi a garantire 
entro l’estate la sistemazione 
delle migliala di cittadini ter¬ 
remotati, con la riparazione 
di abitazioni provvisorie e la 
eventuale requisizione di al¬ 
loggi a copertura del tabbi 
sogno indispensabile. 

« L'attu-ale .situazione è il 
risultato di una visicne episo¬ 
dica, anacroni.stlea e settoria¬ 
le deli’emergeiiza, della man 
canza di un piano organico 
per la ricostiuzioue, deU'at- 
teggianiento di chiu.sura della 
Giunta e df-lia maggioranza, 
di fronte airesigenzH. sempre 
piu sentita da pane delle 
popolazioni, di uno sforzo 
comune di tutte le for.rc de¬ 
mocratiche per la rinascita 
e Io .sviluppo della regione 
con un grande impegno na- 
zionaie. 

« Di fronte a tale st.ito di 
co.se. è stata rib.adita la ne- 
ces.sità di un pogramnia glo 
baie elaborato con il concor¬ 
so di tutte le forze derno 
cratiche. sul quale la commis¬ 
sione speciale del Con.sigho 
regionale per i problemi del 
tcrrenicto possa lavorare spe¬ 
ditamente ed efficacemente ». 

Rino Maddalozzo 



un segreto 


ALBERTO Sensini, col 
suo stile testamenta¬ 
rio. ha rivolto ieri sul 
« Corriere della Sera » all' 
on, Andreottt un invito 
che crediamo sia nell'ano 
ino dt molti, ami di tutti: 
cercare di accontentare 
« la pressione dal basso 
verso un governo nuovo e 
diverso. Se 11 presidente 
incaricato — così prose¬ 
gue la lapide di Sensini — 
intende avvalersi con fan¬ 
tasia e coraggio di questa 
opportunità, le condizioni 
per farlo esistono: alcuni 
degli ex presidenti del 
Consiglio intendono riti¬ 
rarsi spontaneamente... ». 

Queste parole ci offro¬ 
no roccastolte per rendere 
noto all'on. Andreotti 
(della cut destgnazione 
siamo, fra parentesi, per¬ 
sonalmente lietissimi) un 
segreto giunto a noi per 
circostanze che qui non e 
il caso di riferire. Si tratta 
di questo: tra gli ex presi¬ 
denti del Consiglio che 
vorrebbero spontaneamen¬ 
te andarsene è, forse addi¬ 
rittura in prima fila, fon. 
Emilio Colombo, che i 
sempre stato, il più delle 
volte a sua insaputa, mi¬ 
nistro del Tesoro. Egli ora 
vorrebbe cogliere questa 
occasione per ritirarsi, ma 
non osa farlo per timore 
che il Paese se ne risen¬ 
ta. Siamo già affogati nei 
guai, l’ordine pubblico c 
lincilo che c. Può accetta¬ 
re a cuor leggero, Von. Co¬ 
lombo, la prospettiva che 
domani sia nelle maggiori 
città italiane come nei pic¬ 
coli centri si formino cor¬ 
tei, SI tengano comizi al 
grido di « Colombo non ci 
lasciare? ». Egli sa bene, 
anche per averlo appreso 
dai vastissimi studi che 
non ha compiuto, che 
l’abitudine regola la vita 
dei popoli, non meno che 
quella degli individui. Or¬ 
bene: ionie ci adatteremo 
a non leggere più sut gior¬ 
nali quei titoli che ci ras¬ 
sicuravano tanto: « Il mi¬ 
nistro Colombo c rientrato 
da Sete "Vork — si accen¬ 
tua la caduta della lira? ». 
Oppure dove ritroveremo 
piu quelle belle foto in cut 
si vedeva il ministro Co¬ 
lombo a Panarea che scen¬ 
deva leggiadramente in 
mare al seguito della lira 
che, giunta un attimo pri¬ 
ma. già ai inabissava? 

L’on. Andreotti sta irre¬ 
movibile. Starno certi, co¬ 
noscendo il senso del do¬ 
vere che contraddistingue 
l’uomo, che Von. Emilio 
Colombo non dirà mai lui 
per primo: u Me ne vado », 
ed è anche sicuro che al¬ 
l’estero non rideranno mai 
più tanto cordialmente co¬ 
me quando parlava Colom¬ 
bo. / signori del fondo mo¬ 
netano, gente, m generale, 
tetra e reumatica, si diver¬ 
tivano solo quando c’era tl 
nostro ministro Colombo, 
tanto che a casa i fami¬ 
liari davano loro le no¬ 
tizie tristi solo dopo che 
tornavano dalVaver visto 
Colombo, per contrappeso: 
«C’era il ministro italia¬ 
no? SD Allora sappi che 
I e morta la zia Emma », 


Adesso non più. Rideran¬ 
no solo a Potenza, ovvero 
allegria m Basilicata. 

Fortobri 
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La manifestazione del PCI si apre sabato 

Ultime ore di lavoro 
a La Spezia per il 
Festival delle donne 

L’impegno dei compagni, la pluralità di idee e di contri¬ 
buti per rallestimento - Lo « spazio bambini » e le mostre 
politiche - L’iniziativa si concluderà domenica 25 luglio 



IISRCIE 

tOELi 



S'aggrova la situazione dell'editoria 

Oggi incontro 
dei partiti 

nella realtà del Piemonte alia stomi». 

li risultato elettorale è la testimonianza di una nuova collocazione di notevoii torze sociali allorno al movimenlo Confronto a Roma nella sede della FNSI tra giornalisti, po- 
operaio • Considerazioni del compagno Gianotti, segretario della federazione di Torino - Il ruolo del neocapitalismo | ijgratici ed editori - Concentrazioni, sovvenzioni e riforma 


LA SPEZIA — SI lavora alla preparazione degli ultimi stand 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 14 

Sono queste le ultime feb¬ 
brili ore di lavoro per le cen¬ 
tinaia e centinaia di compa¬ 
gne e compagni spezzini im¬ 
pegnati neH’allestimento del 
Festival nazionale della don¬ 
na, che si apre sabato ai 
giardini pubblici della Spezia 
e durerà sino a domenica 25 
^ luglio. Si preparano le ultime 
strutture, si danno gli ultimi 
tocchi alle grandi mostre po¬ 
litiche, si mettono a punto i 
sen’izl generali, in un lavoro 
incessante che si protrae an¬ 
che nelle ore della notte. - 

Nel breve periodo che ci ha 
.separato dal 20 giugno, ab¬ 
biamo vissuto un cccezionaie 
sforzo di mobilitazione che 
non solo ha coinvolto tutto il 
partito, la FOCI, ma anche 
larghi settori di democratici, 
simpatizzanti, non comunisti, 
donne e ragazze, che lianno 
colto immediatamente l’im- 
portanzn di questo grande 
appuntamento democratico di 
massa, il primo Festival na¬ 
zionale del PCI dopo le ele¬ 
zioni del 20 giugno: senz’al¬ 
tro la piu grande manifesta¬ 
zione politica culturale e ri¬ 
creativa che La Spezia abbia 
mai ospitato. 

La zona scelta per lo svol¬ 
gimento del Festival è il par¬ 
co Intitolato a Salvador Al- 
lende, e che è un po’ li « pol¬ 
mone verde » del centro della 
Spezia, e che si affaccia a po¬ 
chi metri dal mare. 

L’entrata principale del Fe¬ 
stival fronteggia la maggiore 
strada della città: un percor¬ 
so in « ferrotubl » ospita i 
grandi pannelli fotografici 
della mostra sulla condizione 
' femminile. Appena entrati, 
troviamo lo « spazio - bam¬ 
bini»; dove da settimane .so¬ 
no al lavoro insegnanti, geni- 


I medici 
ospedalieri 
discutono 
il contratto 

TI contratto nazionale di la¬ 
voro del personale ospedalie¬ 
ro medico e non medico, 
scade alla fine dell’anno. 
L’Anaao, l’associazione cui 
aderiscono circa 30 mila aiuti 
« assistenti, ma anche molti 
primari, è già mobilitata: da 
oggi fino a domenica terrà a 
Firenze, insieme al consiglio 
nazionale, una conferenza or¬ 
ganizzativa, nel corso dcil.a 
quale saranno presentati i pri¬ 
mi documenti indicativi ela¬ 
borati da una apposita com¬ 
missione. Oltre agli aspetti 
normativi ed economici, nel 
contratto si vogliono tenere 
presenti gii aspetti che quali¬ 
ficano l’intervento degli ope¬ 
ratori sanitari nei confronti 
dei bisogni dei cittadini: ■ la 
formazione e l’aggiomamen- 
to professionale, la ricerca e 
11 lavoro di gruppo. 

L’Anaao sottolinea che la 
controparte dei sindacati me¬ 
dici nelle trattative non è più 
la federazione degli ospedali, 
ma le Regioni che gestiscono 
finanziariamente gli ospedali. 


I tori impegnati negli organi 
collegiali della scuola, perso¬ 
nale non docente, che hanno 
org-inizzato la zona in tre 
parti fondamentali; una mo¬ 
stra mercato del giocattolo 
didattico, l'area destinat.a al- 
Tanimazione. una mostra sul 
gioco deU’infanzia. E’ da qui 
che i bambini rivolgeranno ai 
genitori e visitatori l’ini¬ 
ziativa « costruiamo insieme 
il nostro giocattolo ». 

Altri numerosi settori del¬ 
la festa — la mostra etno¬ 
grafica sul lavoro della don¬ 
na in Lunigiana, con l’espo¬ 
sizione degli attrezzi da lavo¬ 
ro nei diversi secoli: la mo¬ 
stra mercato dell’artlgianato 
femminile di numerose regio¬ 
ni d’Italia; la presenza di 
Italia-Cile e dell’Angola. il 
grande padiglione dedicato 
mia editoria democratica — 
hanno avuto bisogno di una 
paziente opera di preparazio¬ 
ne, di ricerca, di organizza¬ 
zione. 

L’impegno degli artisti de¬ 
mocratici caratterizza con 
forza il tesalo di questo Fe¬ 
stival; a mano a mano che 
vengono montati i pannelli 
delle grandi mostre sulla so¬ 
lidarietà internazionale, sulla 
gioventù, ecc., ci si rende 
conto di come questo grosso 
impegno che per giorni e 
giorni ha visto gli artisti di¬ 
scutere, elaborare, e poi pro¬ 
durre insieme le loro opere, 
incida profondamente nel vol¬ 
to della festa. 

A monte di questo lavoro vi 
sono appassionati dibattiti, 
riunioni di collettivo, un lavo¬ 
ro di gruppo che certo non 
ha mortificato le singole per¬ 
sonalità artistiche, ma anzi le 
ha arricchite e i cui tratti ri¬ 
sultano inconfondibili nei sin¬ 
goli « messaggi visivi ». 

A mano a mano che le ore 
passano, e che il Festival si 
completa in ogni suo detta¬ 
glio, si delinea il disegno che 
per nove giorni, trasformerà 
il volto del centro cittadino: 
una grande arena teatrale al¬ 
l’aperto, capace di oltre due¬ 
mila posti, l’orena dedicata 
ai dibattiti, attigua ai «Cen¬ 
tro Allende». la costruzione 
che ospita i servizi di dire¬ 
zione del Festival e il centro 
stampa; inoltre, quattro ri¬ 
storanti. di cui due in grado 
di preparare 1.500 pasti com¬ 
pleti ogni ora. 

Un lavoro frenetico, dun¬ 
que. al quale si aggiunge 
quello dei numerosi posti di 
ristoro, delle diverse attrazio¬ 
ni ricreative, dell.a realizza¬ 
zione dei servizi, dove seno 
impegnati per tutto il giorno 
quadre di elettricisti e di 
idraulici, c quello per la co¬ 
struzione degli stands modu¬ 
lari a « nido d’ape » proget¬ 
tati appositamente per il Fe¬ 
stival. il reperimento di cen¬ 
tinaia di posti letto, un vero 
e proprio impianto riceti’.vo 
organizzato in pochi giorni. 
La grande articolazione del¬ 
le iniziative, i mille problemi, 
le innumerevoli necessità 
^ hanno raso necessario uno 
sforzo non solo organizzativo, 
ma di idee, di discussione, di 
contributo d'esperienza che 
I continua anche in queste ul- 
i lime ore: un grande Festival 
dei comunisti, d'altra parte, 
j si può realizzare solo cosi; 

I con tante idee, con una fran¬ 


ca e continua discussione, con 
la partecipazione appassiona¬ 
ta di tante forze vive della 
democrazia, In un contributo 
corale, seppur autonomo, co¬ 
me sta succedendo qui a La 
Spezia. Ed è In questa capa¬ 
cità di creare insieme, e di 
aggregare tanti entusiastici 
ed autonomi contributi, che 
si concretizza l'immagine, in 
fin del conti più veritiera, 
della nostra politica, il no¬ 
stro « segreto » di essere un 
grande partito, di massa. 

Pierluigi Ghiggini 


Numeri speciali 
del « Comune 
democratico » 
sulla legge 382 

Per contribuire ad un 
adeguato sviluppo del di¬ 
battito sulla legge di com¬ 
pletamento e trasferimen¬ 
to delle funzioni dallo sta¬ 
to alle Regioni, la Lega 
per le Autonomie e i Po¬ 
teri locali ha compieta- 
mente dedicato aU’analisi 
della legge 382, che appun¬ 
to regola questa materia. 1 
numeri 4 e 5 del suo men¬ 
sile. « Il Comune demo¬ 
cratico ». 

Alla presentazione del 
testo completo dei lavori 
della Commissione, pre¬ 
sieduta dal professor Gian¬ 
ni, seguono articoli di; 
Amato, Aragona, Ballardi- 
ni. Bassanini, Carossino, 
Cassese, Ciaffl. D’Albergo, 
De Sabbata, Fanti, Ferra¬ 
ra, Giannini. Lagorlo, Le¬ 
vi. Modica, Modona, Nep 
pi. Nigro, Onida. 

I due fascicoli, indivisibi¬ 
li e al prezzo di L. 2.500. 
sono in vendita nelle prin¬ 
cipali librerie o si posso¬ 
no richiedere direttamen¬ 
te alla redazione: Via Ce¬ 
sare Balbo, 43 - Roma. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 14 

Due anni memorabili nel¬ 
la storia del capoluogo sub¬ 
alpino. Prima il referendum, 
(quattro torinesi su cinque 
hanno votato per quella con¬ 
quista di civiltà che è II di¬ 
vorzio). poi le regionali e le 
amministrative, col grande 
balzo comunista e la nascita 
delle nuove maggioranze; 
ora, con le ultime elezioni, 
Il PCI ha superato a Torino 
la soglia del 40 per cento 
del voti. L’avanzata, rispetto 
al ’72, è del 9.5 per cento, 
un’impennata straordinaria. A 
molti il 39% delle regionali 
era sembrato un traguardo 
difficilmente ripetibile. E in¬ 
vece. a dodici mesi di distan¬ 
za. non si è avuta solo una 
riconferma: si è andati oltre. 
Che valutazior.» si fanno su 
un risultato cosi sonante? 

La risposta è di Renzo 
Gianotti, segretario della fe¬ 
derazione comunista torinese; 
« l’elemento caratterizzante 
del voto a Torino — afferma 
— è la prova della capacità 
del movimento operalo di af¬ 
fermare la propria egemonia 
IKilltica e culturale su tutta la 
città. Certo, cui vi è un’alta 
concentrazione di classe ope¬ 
raia, ma «’a anche ricordato 
che la- forza organizzata del 
PCI resta nien.) consistente 
che in altre grandi città del 
Nord, nonostante la nostra fe¬ 
derazione .'la passata In cin¬ 
que anni da ‘Il mila a quasi 
47 mila Isczitt-. Ora per ogni 
militante abbiamo 15 voti e 


mezzo ». 

Insomma, i meriti l’hanno 
avuta vinta di gran lunga sui 
difetti. SI -3 andati impetuo¬ 
samente avanti malgrado i li¬ 
miti del'a struttura organiz¬ 
zativa. *3 se non v’è dubbio 
che nei plani di lavoro razio¬ 
ne di proselitismo dovrà ave¬ 
re anche più spazio di quanto 
ne abbia avuto fin qui per¬ 
ché è indi.spepsabile al con- 
.solidame'ito delle po.sizioni 
conquistate, oggi c’è da re¬ 
gisti are la fiirmldabile cap.a- 
èìtà di pre.sì del PCI, la cre¬ 
scita del .=-i’c prestigio. 

Il voU) operaie ^ nsulta’o 
sostanzialmente un volo co 
munista. Lo era stato nel ’Is. 
lo è stato ano'ia di più il 
20 giugno. In molti seggi del¬ 
le « barriere » torinesi, quelle 
che erano già « rosse » negli 
anni venti e quelle formatesi 
con la ire^clta caotica della 
città dopo il 1950. il PCI ha 
ottenuto il 55-60“b dei voti. 
Nei quartieri lacp delle Val¬ 
lette. della Falcherà, Artom, 
in corso Salvemini, quelli do¬ 
ve c’erano state le lotte dram¬ 
matiche degl: t< abusivi ». d-o- 
ve i gruppe* i avevano tenta¬ 
to di sfruttare il clima di esa 
sperazio’ii. 1! partito comuni¬ 
sta è avanzato dal 3 . al 7 
per cento l’snetto alle comu¬ 
nali del 7.5. Un premi-a al 
modo nuov'' di governare il 
comune di Tr»-lno, alla azi-"^ 
ne responsabile e costruttiva 
degli amministratori di slni 
stra. De.mocrazia Proleta.*i;« 
ha segnato il passo rispetto 
allo scorso anno, in qualche 
caso arretra. In certi cen'ri 


Furono effettuate negli uffici periferici della Regione alla viglila del 15 giugno '75 

Nelle mani dei giudici calabresi 
198 assunzioni di tipo clientelare 

Le procure di Reggio Calabria, Catanzaro.e Cosenza.indagheranno dopò.là’denuncia fatta dal PCI — Pervi¬ 
cace atteggiamento dei responsabili della decisione rilegale che cozza contro pretese di moralizzazione 

Dalla nostra redazione Catanzaro, h 

Le procure della Repubblica di Reggio Calabria, Catanzaro e Cosenza stanno Indagando su 198 assunzioni illegali 
effettuate negli uffici periferici della Regione Calabria (Genii civili. Ispettorati per l'agricoltura, enti per il turismo, 
aziende di soggiorno eccetera) nel periodo maggio-giugno dello scorso anno, alla vigilia cioè delle elezioni regionali, 
secondo rigidi criteri di lottizzazione clientelare fra le forze del centro-sinistra guidato allora dal de Ferrara. La denuncia 
alla magistratura è stata presentata dal PCI, il cui gruppo consiliare si era opposto a suo temiio alle a^unzioni denun- 

sivamente, invitato il governo regionale a sanare l’iHegalità. Ciò era richiesto, 

del resto, espressamente dal 
comitato di controllo sugli at¬ 
ti della Regione, che aveva 
bocciato le assunzioni. Si è 
verificato, invece, che i 198 
assunti sono rimasti al loro 
posto e sono stati regolar¬ 
mente retribuiti fino allo scor¬ 
so mese di aprile. 

Perché si è trattato di as¬ 


ciandole pubblicamente ed aveva, successivi 


I comunisti chiedono una verifica 
delPintesa alla Regione Calabria 


REGGIO CALABRIA, 14 

Il PCI ha chiesto un Incon¬ 
tro fra la giunta regionale 
e le delegazioni delle forze po¬ 
litiche (PCI, PSI, DC, PSDI 
e PRI) che un anno fa han¬ 
no raggiunto l’accordo politico 
programmatico su cui da al¬ 
lora si regge l’esecutivo. La 
richiesta, che ha già fatto re¬ 
gistrare la « disponibilità » 
della giunta, è contenuta in 
una lettera che il segretario 
regionale del PCI Franco Am¬ 
brogio, ha indirizzato al presi¬ 
dente della giunta e al se¬ 
gretari delle altre ferze po¬ 
litiche. Essa è motivala con 
il fatto che si rende necessa¬ 
rio un rilancio ed un rinvi¬ 
gorimento dell’intesa di fron¬ 
te nH'aggravarsi della crisi 
calabrese e mentre .si stan¬ 
no per compiere, a livello na* 
zio.nale, scelte governative 
dalle quali dipende anche la 
possibilità o meno di affron¬ 
tare e risolvere l problemi di 
fondo della regione. 

Nella lettera si esprime an¬ 
che preoccupazione per la fa¬ 
se di involuzione manifesta¬ 
tasi in questi ultimi mesi nel 
rapporto fra le forze politi¬ 
che e nell'attività della Re¬ 


gione nel suo complesso. Ta¬ 
le involuzione — sottolinea la 
lettera — è dovuta alle spin¬ 
te, provenienti soprattutto 
dalla DC, per il ritorno ad 
una gestione del potere di ti¬ 
po clientelare. Ciò — vi si ag¬ 
giunge — è in netto con¬ 
trasto con la fase Iniziale del¬ 
la vita dcM’intesa quando im¬ 
portanti provvedimenti erano 
stati varati e nella Regione 
si era creato un clima nuo¬ 
vo. Per il compagno Ambro¬ 
gio si tratta di riprendere con 
rapidità e decisione la via del¬ 
l’intesa e dell'unità, cosi ne¬ 
cessaria e feconda per la sal¬ 
vezza e la rinascita della Ca¬ 
labria. 

L’attesa maggiore è per 11 
tipo di risjxjsta che verrà 
dalLa DC nel cui interno cova¬ 
no le maggiori Insidie nel 
confronti dell’intesa. E" In at¬ 
to, infatti, nelle organizzazio¬ 
ni calabresi del partito scudo¬ 
crociato uno scontro, non più 
soltanto sotterraneo, che op¬ 
pone sostanzialmente due 
grossi tronconi: in minoran¬ 
za quello che fa capo all’e.x 
ministro Misasi, favorevole al¬ 
l'intesa ed anzi propugnatore 
di un suo rinvigorimento; e 


quello che si è raccolto at¬ 
torno al vicesegretario del 
partito Antoniozzi e al doro- 
teo Pucci che ha sempre mi¬ 
rato a rivedere il quadro po¬ 
litico esistente alla Regione 
soprattutto al fine di sosti¬ 
tuire gli attuali rappresentan¬ 
ti in giunta. 

Lo scontro tra questi due 
gruppi è tuttavia tutt’altro che 
chiaro e lineare. Per giunta si 
infittiscono le manovre lega¬ 
te aU’aumenlato peso di nuo¬ 
vi leaders che contestano 1 
vecchi. Lo scontro, ovviamen¬ 
te, si acutizza allorquando so¬ 
no in ballo le questioni del 
sottogoverno. E” quanto è av¬ 
venuto nei mesi scorsi con 
la vicenda delle nomine dei 
rappresentanti della Regione 
negli enti. Dopo mesi di pa¬ 
ralisi del Ckmsiglio la vicenda 
è stata avviata a conclusio¬ 
ne soltanto nella serata di Ieri 
con le prime votazioni nel cor¬ 
so delle quali la DC ha Im¬ 
posto la votazione di <i perso¬ 
naggi vecchi, implicati nella 
gestione del sottogoverno e nel 
malgoverno ». come ha de¬ 
nunciato al termine della se¬ 
duta il compagno Tommaso 
Rossi. 


Una delegazione emiliana dell'ANCI e della Lega per le autonomie ricevuta al ministero degli Interni 

Crescerà ancora il disavanzo dei Comuni 


Un esame dei bilanci dei | 
comuni e delle province per •. 
l’anno 1976 è stato comp;u:o \ 
ieri in un incontro tra una : 
delegazione dell’.ANCI e del- j 
la lega per le autonomie e 
1 poteri locali deH’Emilia-Ro- 
magna ed il sottosegretano 
all’intemo La Penna. La de¬ 
legazione comi>osta da am¬ 
ministratori comunali e pro¬ 
vinciali è stata accompagna¬ 
ta dai deputati compagni 
Sarti e Gualdoni e dal de 
De Cinque. 

I rappresentanti degli enti 
locali hanno ribadito che di¬ 
viene sempre piu indilazio¬ 
nabile l’esigenza di superare 
la vecchia ed errata strada 
delia copertura dei disavanzi 
comunali c provinciali con 
mutui a pareggio, quindi at¬ 
traverso il ricorso al credito 
e non con risorse fiscali co¬ 
me invece è necessario av¬ 
viando rapidamente una par¬ 
tecipata programmazione n.a- 
zionale che coinvolga sempre 
più tutte le istituzioni su ob. 
oiettlvi sociali cd economi¬ 
ci unitari c su un’ordinata 


programmazione delie risorse 
pubbliche, superando il si¬ 
stema di «controllo» de’.’a 
Commissione Centrale e dei 
Ministero degli Interni. 

I rappresentanti locali ri¬ 
tengono che in presenza del¬ 
la legge suirint^razione dei j 
bilanci deficitari dei Comuni 
e delle Provincie, vigente an¬ 
cora per gli anni 1976 e 1977. 
vada r.dotto il ricorso al 
credito a breve per finanzia¬ 
re i d',savanzi localL 

Gli amministratori locali 
hanno proposto l'approvazio¬ 
ne di criteri di oggettività 
nella valutazione dei bilanci 
comunali e provinciali da 
parte della Commissione 
Centrale per la finanza lo¬ 
cale contenendo gli effetti 
negativi dei tagli ai'.e spese 
oggettivamente irriducibili. 
che hanno pertanto spinto, 
nel passato, gli enti locali ad 
alimentarsi quasi esclusiva¬ 
mente altr.aycrso il credito 
bancario a breve termine, pa¬ 
gando tassi che oficlllano 
dal 20 al 24%. 

I rappresentanti degli en- 


t: locali hanno inoltre nba- j 
dito che gii esami dei bi¬ 
lanci da parte deila Com- ! 
missione Centrale debbono | 
avvenire singo’iarmcnte per i 
ogni comune, per omogenei j 
raggruppamenti temtonali 
quanto meno comprensonali 
e provinciali, ed hanno ri¬ 
chiesto che nella fase istrut- 
tona e decisionale sia tenuto 
conto del parere dei rappre¬ 
sentanti provinciali e regio¬ 
nali delle associazioni degli 
enti locali: ANCI, UFI. Lega 
per le autonomie e t poteri 
locali. 

L’onorevole La Penna ha il¬ 
lustrato gh orientamenti ai 
quali intenderebbe attenersi 
la Commissione Centrale per 
la finanza locale neU’esame 
dei bilanci comunali e pro¬ 
vinciali per il 1976. 

Tale esame riguarderà cer¬ 
tamente circa ,5.000 bilanci co¬ 
munali e la quasi totalità del 
bilanci provinciali. Accoglien¬ 
do una proposta della delega¬ 
zione il rappresentante del 
governo ha assicurato che 
rappresenterà al Ministro 1’ 


opportunità di un incontro I 
tra gli amministratori locali ( 
e i ministeri delle Finanze, 
de! I.,avoro, del Bilancio e | 
passibilmente, con una rap- j 
presentanza della presidenza 
del Consìglio per valutare le 
prime occorrenze finanziarie 
che si renderanno necessarie 
per sostenere i bilanci comu¬ 
nali e provinciali. 

Il compagno Sarti, uno dei 
coordinatori della Consulta 
nazionale degli assessori al 
bilancio, ha cosi dichiarato: 

« Una delle questioni di fon¬ 
do emerse nel dibattilo delle 
forze politiche, in modo sem¬ 
pre più convergente, che ha 
trovato anche nella compe¬ 
tizione elettorale ampio spa¬ 
zio. è il risanamento della 
finanza pubblica. La setti¬ 
ma legislatura deve avviare 
necessariamente il risana¬ 
mento deH'economia c della 
finanza pubblica. Ciò impo¬ 
ne un cambiamento anche 
nel governare le risorse pub¬ 
bliche e nel gestire la cosa 
pubblica. Gli automatici cd 
immotlvati tagli a bilanci 


comunali e provinciali da 
parte della Commissione cen¬ 
trale per la finanza locale 
hanno peggiorato e peggio¬ 
rano la situazione degli enti 
locali spingendo l’accelera¬ 
tore del credito ordinano a 
qualsiasi tas.so. Per questo 
vanno evitati. 

«Non è con la scure che si 
ottengono in certe realtà lo¬ 
cali le pur necessarie ed ur¬ 
genti riduzioni di spesa. Bi¬ 
sogna riqualificare la spesa, 
contenerla, interrompere i 
perversi meccanismi dell’au- 
toaiimentazione e dell’auto- 
accelerazione che riproduco¬ 
no sempre più rapidamente 
debiti su debiti, disavanzi su 
disavanzi, oneri finanziari su 
oneri finanziari. Si tratta di 
oltre 5.(X)0 milioni che preve¬ 
dono per il 1976 circa 8.(X)0 
miliardi di disavanzo. 

La verifica della possibilità 
e della necessità di ridurre il 
più possibile questi disavanzi 
può e deve avvenire con la 
partecipazione degli ammini¬ 
stratori locali e delle loro 
associazioni ». 


sunzioni illegali, oltre die 
compiute con metodi e fini 
sfrontatamente elettorali? Gli 
uffici periferici presso i qua¬ 
li le assunzioni sono state 
effettuate sono passati alla 
Regione nel 1972 e la Regio¬ 
ne, da parte sua, da quan¬ 
do si è data la legge sul per¬ 
sonale. non può assumere se 
non previo pubblico concor¬ 
so. Siamo, quindi, di fron¬ 
te ad un’aperta violazione 
deila legge, che non conce¬ 
de la benché minima possi¬ 
bilità di equivoco. 

La risposta delle forze po¬ 
litiche responsabili delle as¬ 
sunzioni illegali e clientejari 
è stata la presentazione — 
proprio in questi giorni — di 
un progetto di legge, miran¬ 
te air« inquadramento in ruo¬ 
lo » dei 198: come dire che 
ad un'illegalità se ne vuole 
aggiungere un’altra. Il pro¬ 
getto di legge jjorta le firme 
del capogruppo democri sli.t- 
no Barbaro, di quello repub¬ 
blicano Capua. che è anche 
assessore al bilancio, di quel¬ 
lo socialdemocratico Bruno e 
del consigliere socialista Al¬ 
varo. Il progetto di legge do¬ 
vrà essere portalo in discus¬ 
sione nei prossimi giorni nel¬ 
la pnma commissione perma¬ 
nente. 

Questa pervicacia non so¬ 
lo suona sfida alla stessa 
magistratura che. come si è 
detto, ha avviato l'indagine 
giudiziaria, ma fa a pugni 
con ogni pretesa di mora¬ 
lizzazione della vita pubbli¬ 
ca e con la stessa esigenza 
di contenimento della spesa, 
obiettivi entrambi per i qua¬ 
li certe forze si battono. E’ 
ammissibile un cosi clamo¬ 
roso contrasto tra le jxirole e 
i fatti? Continuando su que¬ 
sta strada, oltretutto, si di¬ 
mostra di volere giocare an¬ 
cora sulla pelle degli inte¬ 
ressati, in maniera irrespon¬ 
sabile c spregiudicata, crean¬ 
do nuove Illusioni. 

« La posizione dei comuni¬ 
sti — come ha dichiarato il 
compagno Aiello. componen¬ 
te la prima commissione — 
è chiara e può essere cosi 
riassunta: revoca di tutte le 
assunzioni alla scadenza dei 
rispettivi contratti e retribu¬ 
zione di tutto il servizio pre¬ 
stato. Si è altresi d’accordo 
che qualora, a seguito del¬ 
l'auspicata ristrutturazione 
dei servizi da parte dell’en¬ 
te, si palesasse la necessità 
di procedere a nuove assun¬ 
zioni per via di pqbblici con¬ 
corsi, si tenga conto del ser¬ 
vizio prestato da queste 198 
persone ». 

Franco Martelli 


tipicamen.j operai della c n- 
tura, come Gnigliasco e N.- 
chelino, è si i’a conferma', v 
la maggio‘anza assoluta al 
PCI; m altri, Venaria e Se:- 
timo, la si è conquistata per 
la prima volta. 

Il compagno Gianotti fa un 
confronto eloquente: «Nel vj- 
to per il Senato, la DC. men¬ 
tre supera nettamente, tra !a 
piccola e in j i p borghesia d; 
Torino centro, la percentuale 
generale raccolta in città, mi¬ 
gliora le posizioni anche nel 
collegio di Torino-Aentalia, 
socialmente abbastanza com¬ 
posito. non riesce invece a 
riportarsi sulle quote del 1972 
nel collegio di Tonno Dora ila- 
ve l’elettorato operaio cos.i- 
tuisce la grande mag¬ 
gioranza ». 

Fuori Torino nelle campa 
gite, in zone contadine coriic 
quelle di Carmagnola e Ca¬ 
vour che ''enivsno definite 
«bianche» l’avanzata comu¬ 
nista supera la media reg o- 
1 naie. E’ stata fortissima an¬ 
che nelle valla e valdesi. Può 
essere interessante sofferm.ir- 
si un momento su: risuTat: 
degli undici seggi della Cro¬ 
cetta, il quartiere residen¬ 
ziale della borghesia torine¬ 
se. Pur con un robusto au¬ 
mento sul 1972. il PCI rcs ',1 
nettamente al di sotto della 
percentuale dello scorso an¬ 
no: c’c, insomma, una diffe¬ 
renza sensibile tra voto am 
ministrativo e voto politica. 
La linea deH’alternativa n «n 
ha avvantaggiato il PSI che 
registra una caduta. Guada 
gna parecchi punti la DC sa :• 
cheggiando le riserve di voli 
dei partiti intermedi. Ed è 
proprio alla Crocetta che ra¬ 
dicali e Democrazia Proleta¬ 
ria ottengono le percentuali 
più elevate. 

Quelli di Torino sono risul¬ 
tati che su^eriscono altre 
considerazioni. Vent’anni fa, 
qui e in Piemonte, il movi¬ 
mento operaio era apparso 
sopraffatto daU’affermarsi di 
un processo neo^iapitalistico 
che aveva nella Fiat il suo 
portabandiera e che promette¬ 
va al Paese uno sviluppo «si¬ 
curo» e benessere per tutti. 
Dalla sconfitta di quegli anni 
al nuovo governo di oggi, il 
ribaltamento di po.sizioni è 
totale. Da un anno il movi¬ 
mento operaio si trova alla 
guida della Regione, del co¬ 
mune e della provincia di To¬ 
rino, dei municipi di altre tre 
città capoluogo, di centinaia 
di enti locali minori; e le ele¬ 
zioni politiche hanno ulterior¬ 
mente accresciuto la sua for¬ 
za. Mentre il modello di svi¬ 
luppo patrocinato dal «capita¬ 
lismo moderno » ha perso 
ogni credibilità nello impatto 
con' la crisi economica. To¬ 
rino è diventata la capitale 
di una nuova «regione rossa». 

I compagni torinesi sottoli¬ 
neano che si è trattato di una 
« lunga marcia » che ha come 
punto di partenza l’VIII con¬ 
gresso del partito e come filo 
conduttore la presenza e l’ini¬ 
ziativa della classe operaia. 
La scelta di una via autono¬ 
ma al socialismo, l’acquisi¬ 
zione progressiva di questa 
linea misero in moto un pro¬ 
cesso di elaborazione e di ri¬ 
cerca che consenti in una 
prima fase la ripresa delle 
lotte e dette luogo poi a una 
continua avanzata elettorale 
del PCI e all’espandersl del¬ 
la sua influenza sul terreno 
politico e su quello culturale. 
Nel ’.58 il nostro partito ave¬ 
va raccolto a Torino il 22 
per cento -dei voli; nel '63 ci 
fu il primo scatto in avanti. 

Bisogna ricordarle queste 
tappe perché già in es.se si 
ritrovano le motivazioni del 
progressivo allargamento dei 
consensi attorno alla politi¬ 
ca del PCI a Torino, e in 
Piemonte, capitale di una 
classe operaia capace di farsi 
carico dei problemi della 
società, di porre a .se 
stessa e sul terreno del 
confronto politico i pro¬ 
blemi delle riforme e de! 
mezzogiorno, di proporre non 
solo un modo nuovo di pro¬ 
durre. ma un modo nuovo di 
organizzare la società italia¬ 
na. 

Fino a pochi anni or .sono, 
il partito era qua.si del tutto 
assente nezli ambienti .scienti¬ 
fici torinc,si. Come siano cam¬ 
biate le case lo dimostra il 
fatto che alia vigilia del 20 
giugno un appello per il voto 
al PCI è .stato firmato da 43 
ricercatori de! CNR. da &5 
docenti della Facoltà di Scien¬ 
ze e da altre decine e deci¬ 
ne di professori de’l’univers:- 
tà di Torino. 

Va detto che gli iscritti al 
partito nel mondo universita¬ 
rio e nella scuola si sono 
quintuplicati attraverso il di¬ 
battito e la partecipazione. 
Da non dimenticare le inizia¬ 
tive del PCI sulla politica ur¬ 
banistica diventate il punto di 
rifenmento degli studenti del¬ 
la Facoltà di architettura, 
nonché la conferenza che nel 
'73 i comunisti della Fiat an- 
da.''ono a tenere, su: problemi 
del collegamento tra lotte di 
fabbrica e lotte di riforma, 
nell'aula magna dell'univer¬ 
sità. 

Pochi giorni pnma delle e- 
lezioni, il prof. Claudio Na¬ 
poleoni, eletto quale indipen¬ 
dente alla Camera nelle liste 
del PCI, docente air.-\teneo 
torinese, ha scritto: « La 
spinta operaia, con 1 risulta¬ 
ti che è riuscita costantemen¬ 
te a conseguire, è stata di 
gran lunga li principale fatto¬ 
re di critica effettiva all’ir¬ 
razionalità e alla improdutti¬ 
vità del sistema economico- 
sociale messo in piedi dalla 
saldatura tra il capitalismo 
Italiano e il potere democri¬ 
stiano ». 

Pier Giorgio Betti 


Con il fallimento tiell’editri- 
ce di « Tuttoquotidiano », il 
giornale .sardo non e più nel¬ 
le edicole; il 31 iiiglio il 
« Giornale d’ilalia » e il « Te¬ 
legrafo » di Livorno cesseran¬ 
no le pubblicazioni; seria¬ 
mente minacciata è l’esisten¬ 
za dello «Stadio » di Bolo¬ 
gna: vertenze sono aperte al 
« Resto del Carlino », al « Mo 
mento sera ». alla « Nuova 
Sardegna », mentre con la co¬ 
pertura del denaro pubblico 
SI stanno svolgendo oscure 
operazioni di pas.saggio di 
proprietà attorno a instate co 
me il «Mattino» di Napoli, 
il « Piccolo » di Trieste, il 
«Giornale di Sicilia», la 
«Gazzetta dello Sport ». La 
situazione deH’cditoria sta di¬ 
ventando insostenibile e per 
uscirne occorre uno sforzo 
unitario Inquadrato nel con¬ 
testo più generale della po¬ 
litica nazionale. 

Per discutere della cri.si, 
del deficit, delle concentra¬ 
zioni. delle sovvenzioni e del¬ 
la riforma si è svolta l’altra 
sera a Roma un’accesa ed 
interessante tavola rotpnda, 
CUI hanno partecipato per la 
FNSI, il presidente Paolo Mu- 
rialdi. il .segretario Luciano 
Ce.schia. Ales.sandro Curzl 
della giunta esecutiva, il gior¬ 
nalista Sergio Milani e per 
gli editori, il presidente del¬ 
la FIEG. Giovanni Giovanni- 
ni. Carlo Caracciolo, Angelo 
Rizzoli e Gioacchino Albane¬ 
se. Sindacati dei giornalisti e 
dei poligrafici ed editori, pur 
da posizioni diver.se c spesso 
contrastanti, hanno affronta¬ 
to le cause della crisi, propo¬ 
nendo alcune soluzioni. 

La crisi è arrivata ad un 
punto di gravità che non ha 
precedenti ix?r cui la FNSI 
— come ha affermato il pre¬ 
sidente Murialdi — si sta 
muovendo per far inserire nel 
programma di governo l 
provvedimenti per la stampa. 
Da qui gli incontri già avuti 
con il segretario generale del 
PCI Berlinguer e con quello 
della DC Zaccagnini e la riu¬ 
nione di oggi con i rappre¬ 
sentanti dei partiti. Murialdi 
ha ribadito l’opposizione alle 
concentrazioni « dannose e le¬ 
sive della libertà » e si è 
detto contrario agli interven¬ 
ti discriminatori e sporadici, 
ma favorevole ad un proget¬ 
to globale che si inserisca in 
una riforma più ampia dan¬ 
do maggiore autonomia al 
giornali rispetto agli interessi 
non editoriali, più ampia dif¬ 
fusione, aiuti per i .servizi. le 
infrastrutture cd una serie di 
altri provvedimenti. 

Sianzìamenii 
in ritardo 

Il presidente della FIEG, 
Giovannini definendo spaven¬ 
toso il deficit del settore (rr.n 
è facile conoscere la realtà, 
comunque si tratta di 130- 
1.50 miliardi) ha sostenuto clic 
gli editori sono già abbastan¬ 
za «.scarnificali» ed ha .sol¬ 
lecitato l contributi dello Sta¬ 
to. lamentando però che i fon¬ 
di stanziati arriverebbero con 
ritardo e svalutati del 30 40 
per cento. Ha concordato con 
le richieste dei .sindacati per 
il controllo .^ui finanziamenti 
ed anche sulla pubblicità dei 
bilanci. 

La rr.sponsabilifà della cri¬ 
si — secondo Caracciolo — 
per più del 50% ricade sugli 
editori, che si sono preoccu¬ 
pati di interessi che non sono 
quelli giornalistici. 84 quoti¬ 
diani che occupano 3.300 gior¬ 
nalisti e 15.000 poligrafici, con 
un fatturato di 350 miliardi, 
con un deficit del 35%; per 


j pareggiare i bilanci, agendo 
.sulla pubblicità, so ne do 
viebbe triplicare il costo. 

Per Rizzoli giornali gestiti 
da editori professionisti m 
Italia non ci sono mai stati 
ed ha rifatto la storia degli 
interessi che si celano dietro 
alcuni quotidiani si è soffer 
maio sulle concentrazioni ope 
rate dalla FI.AT, da Cefis e 
da Monti c si e difeso dalla 
accusa di volere anivaie a 
lottizzazioni. 


Rìstruiiurazìoììc 

lìcrìcolosa 

L’intervento pubblico — ha 
sostenuto Curzi -- e necessa¬ 
rio, ma bisogna Imirla con il 
sottogoverno, la spartizione 
delle testate. Le aziende pub 
blichc hanno dato gli esempi 
pili scandalosi. Occoue ilun 
que riportare ordine ed elfi- 
cieiiza. Giornalisti e pol’gin- 
fici hanno indicato e lince 
per una reale riforma Ci so 
no state inchieste patlamcn 
tari, progetti di legge, incon¬ 
tri e dibattiti, c'è un.i opi 
mone pubblica attenta, un 
movimento .sind.ic.ile m.ituio 
clic SI contrappongono a ima 
pericolosa ri di uiiurav.one 
proprietaria m atto. Un.i voi 
ta Stabilito il princ.pio delln 
Informazione come servizio rii 
interesse pubblico, ciò che ri 
sultcrobbe incompatibile con 
esso, ha affermato Curzi. non 
sarebbe la pluralità delle vo 
ci, ma la gestione privatisti¬ 
ca o di sottogoverno degli 
aiuti finanziari. I finanzia- 
menti statali debbono servi¬ 
re — ha concluso Curzi — a 
creure strutture pubbliche e 
a incentivare le nuove inizia 
live: occorre il controllo sul 
la destinazione c l’Uso dei 
fondi c trovare meccanismi 
di revoca quando non siano 
soddisfatte alcune priorità di 
gc.stione e di sviluppo. 

Il segretario della FNSI. 
Ccschia ha criticato le gran¬ 
di manovre con d capitale 
pubblico per arrivare a con- 
centrazioni finalizzate a certi 
obiettivi c puntare .sulla 
drammaticità della crisi i>er 
arraffare finanziamenti. Re¬ 
co perchè ha chiesto che la 
legge 172 (che prevede prov¬ 
videnze per i giornali) che 
ora tutti reputano insufficien 
le. controproducente, non sia 
rifinanziata, ma cambiata ra¬ 
dicalmente. Por rendere eina 
ra e corretta la gestione del¬ 
le aziende ha suggerito mer- 
eanismi di controllo dei li'lan 
ci. degli investimenti e delle 
retribuzioni eliminando, quin¬ 
di, alcune sarclie di privile 
gio ed ha sollecitato il potè 
re politico a programmare gli 
interventi, individuando gli 
interventi straordinari con un 
programmma pluriennale. 

Sono quattro anni che .si 
parla di riforma e le propri 
sto — Ila sottolineato G:or 
ciò Colzi, segretario della Fe 
dcrazione poligrafici — sono 
venute non dagli editori, m.r 
dai sindacati dei pnligr.'ìfic 
e del giornalisti. I poligrafici 
sono dLspasti a di.scutore i 
vari problemi, come il .seti: 
mo numero, le pre.-itazlont 
straordinarie, le nuove teeno 
logte, ma non intendono ce 
dcrc nella difesa dei posti,rii 
lavoro Alfredo Giamniefro ha 
lamentato che gli editori han 
no posto solo problemi dello 
aumento del prezzo dei glor 
na!i. la soppressione del 'Pt 
timo numero, massicci finan¬ 
ziamenti statali. 

Il comitato di redazione del 
«Giornale d’Italia» ha rivo! 
to un appello per la difesa 
di quel giornale condann-itn 
a morte per la fine del me«e. 

Claudio Notar! 


li giornale chiude il 31 luglio 

Anche il «Telegrafo» 
cessa le pubblicazioni 

La decisione del gruppo Monti sarà esaminata dal¬ 
la FNSI e dai sindacati poligrafici 


Dal 1" agosto 
aumenta 
il prezzo 
dei periodici 

Dal 1. agosto — come infor¬ 
ma in un comunicato la 
FNSI — gli editori hanno de¬ 
cìso una serie di aumenti dei 
prezzi di copertina dei perio¬ 
dici. Sono interessati a que¬ 
sto aumento le fasce dei set¬ 
timanali familiari, dei setti¬ 
manali femminili « di serie A 
e di serie B» (secondo la 
classificazione degli editori), 
i nonché i mensili. E’ esclu¬ 
sa, per il momento. ìa fascia 
dei settimanali politici. Gii 
editori — dopo una difficile 
e faticosa discussione e me¬ 
diazione interna — hanno 
concordato di presentare al 
nuovo governo la richiesta dt 
portare a 200 lire il prezzo 
dei quotidiani, a partire dal 
1. ottobre. A Milano, sede 
! delle maggiori aziende edito- 
* Dall di periodici, la deci- 
.sione è stata dLscus.sa in 
diverse nunioni promas.se 
dalla As.sociazione lombarda 
i dei giornalisti 


LIVORNO, 14 

Il «Telegrafo», quolid.a.no 
di Livorno, il 13 luglio pros.-ii- 
mo cesserà le pubblicaz.onl. 
Lo ha decLso il con,s.gI o di 
amministrazione. E’ la secon¬ 
da testata del gruppo Monti, 
dopo il « Giornale d'Italia ». 
che sarà liquidata alla fi.ue 
del mese; è un altro attentato 
al pluralismo delie testate e 
alla libertà d’informazione. I>a 
decisione è stata ritenuta dal¬ 
la proprietà « induspensabile e 
indilazionabile » ed è stata co 
manicata con lettera racco¬ 
mandata al dipendenti del 
giornale, da diversi mesi a! 
centro di una vertenza in se¬ 
no al gruppo Monti. 

Per esam.nare la grave si¬ 
tuazione determinatasi al «Te 
’egrafo» e al «Gicrn.a!e d'Ila- 
Iia » e per l’adozione delle m • 
sure più opportune si nuni 
scono oggi la Federazione na¬ 
zionale della stampa, la Fede¬ 
ra/,one poligrafici CGIL- 
CISL-UIL, le associazioni del¬ 
la stampa romana, toscana ed 
em:lian.ì, 1 comitati d: roda 
zionc dei giornali intereasat.. 

Sulla chiu.sura del Telegra¬ 
fo sono state p.'csentate al¬ 
cune interrogazioni Al PBTla- 
mcnto. 


* 
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Riflessioni sul 20 giugno 


UNA LOGICA 
DA RIFIUTARE 

I 

Contro le semplificazioni dei «bipolarismo» bisogna valorizzare 
i fattori che generano una fase più aperta della lotta politica 


TRAME NERE E SILENZI DI STATO 


La verità sotto chiave 

L^istituto <|el segreto politico-militare, bloccando l'attività dei magistrati inquirenti con l'avallo dei governi, ha im- 
pedito di fatto che si facesse piena luce sui torbidi retroscena della strategia della tensione - Il ruolo sconcertante 
assunto dal SID - La Corte costituzionale davanti al conflitto di attribuzioni tra autorità giudiziaria ed esecutivo 


Dice il compagno Asor 
Rosa, nell’articolo pubblica¬ 
to daWUnità del 25 giu¬ 
gno: < ...quando si è in pre¬ 
senza di tendenze di fondo 
deU’opinione pubblica e del- 
l’elettorato, bisogna stare 
attenti a non sovrapporvi 
calcoli troppo contingenti >. 
Giusto avvertimento. Un fe¬ 
nomeno come quello della 
cosiddetta < bipolarizzazio- 
ne», non può essere accet¬ 
tato o respinto semplice- 
mente sulla base di nostri 
desideri o di nostre presun¬ 
te convenienze. Va verifica¬ 
to nella realtà c sulla base 
di essa bisogna decidere se 
debbano essere favorite op¬ 
pure contrastate quelle che 
sono, o che appaiono, linee 
oggettive di tendenza. 

Ciò premesso noi vorrem¬ 
mo partire da una asserzio¬ 
ne: in un paese come il no¬ 
stro, il processo di aggre¬ 
gazione delle forze politiche 
in due grandi blocchi può 
avvenire solo come conse¬ 
guenza di una serie di scon¬ 
tri frontali fra DC c PCI. 

Al contrario sembra diffi¬ 
cile concepire la « bipolariz- 
zazione > come prodotto di 
una situazione in cui pre¬ 
valga la linea delle conver¬ 
genze e delle intese fra tut¬ 
te le forze democratiche e 
popolari. 

Bisogna allora stare at¬ 
tenti a non classificare trop¬ 
po velocemente come « li¬ 
nee di tendenza », degli epi¬ 
sodi che potrebbero essere 
soltanto il risultato, momen¬ 
taneo, di una fase partico¬ 
larmente acuta dello scon¬ 
tro politico. 

Palliando con la gente si 
ha l’impressione che il 20 
giugno, una parte di clctto- 
rt, dominata da paure dì 
vario genere, più che segui¬ 
re loro naturali tendenze di 
fondo, si sia lasciata so¬ 
praffare dal clima antico¬ 
munista. 

D’altra parte la realtà del 
nostro paese — la varietà 
della sua stratificazione so¬ 
ciale. la ricchezza c la di¬ 
versità delle sue tradizioni 
ideali e culturali — non 
sembra offrire una consi¬ 
stente motivazione ad un 
naturale processo di < bipo- 
larlzzazione > politica. 

Solo il trionfo della logi¬ 
ca dello scontro ad oltranza, 
introducendo un elemento 
coercitivo nel comportamen¬ 
to del corpo elettorale, può 
cambiare le cose. Sia a que¬ 
sto si arriva solo se il mo¬ 
vimento operaio italiano, 
con i suoi partiti, non rie¬ 
sce a far prevalere la sua li¬ 
nea e la sua strategia. 

Ma a questo punto non 
siamo ancora. Anzi bisogna 
considerare il 20 giugno co¬ 
me uno dei momenti decisi¬ 
vi di passaggio verso una fa¬ 
se assai più aperta, movi- 
nWntata e dinamica della 
lotta polìtica. 

La grande maggioranza 
del nostro popolo rifiuta la 
logica dello scontro, nutre 
un grande desiderio di se¬ 
renità e dì sicurezza demo¬ 
cratica; vuole uscire dalla 
crisi e vuole una politica di 
progresso. Milioni di 'italia¬ 
ni condividono queste spe¬ 
ranze, ma divergono nella 
scelta politica. Sicuramente 
la stragrande maggioranza 
degli elettori della DC non 
teme, anzi desidera, che le 
cose cambino profondamen¬ 
te. Ma ha ancora paura di 
noi, rniole che sia la DC a 
dirigere il cambiamento, a 
rinnovare il paese, rinno¬ 
vando se stessa. 

Uno dei presupposti — 
forse il presupposto fonda- 
mentale — della nostra po¬ 
litica consiste nel ritenere 
possibile una intesa con le 
masse popolari cattoliche, c 
un cambiamento della stes¬ 
sa politica della DC c una 
sua partecipazione aH'opcra 
di risanamento c di edifica¬ 
zione di una società più 
giusta. 

La nostra 
parte 

Ciò significa che noi ri¬ 
fiutiamo la prospettiva di 
una DC come punto di uni¬ 
ficazione di un blocco con¬ 
servatore, al quale punta 
Fanfani. Cosi come dobbia- j 
mo rifiutare una visione j 
totalizzante del PCI, come 
unico rappresentante dello 
schieramento di sinistra. 

Noi facciamo la nostra 
parte e intendiamo farla 
sempre nneglio. D che vuol 
dire tante cose. Vuol dire 
approfondimenti ed elabo¬ 
razioni anche nuove sui te¬ 
mi fondamentali della li¬ 
bertà, del confronto c del 
dialogo con il mondo catto¬ 
lico e con i valori di soli¬ 
darietà, fratellanza e di li¬ 
berazione umana che esso 
rappresenta e che sono co¬ 
muni al movimento di ispi- 
raiioiie marxista; vuol dire 
fvt «neegert ulterionnen* 


te, con sempre maggiore 
chiarezza e precisione, il 
vero volto del PCI, il suo ir¬ 
rinunciabile legame con i 
principi della democrazia e 
del pluralismo; vuol dire es¬ 
sere sempre più e sempre 
meglio partito di governo a 
tutti i livelli e in tutte le 
sedi. 

Ma soprattutto vuol dire 
portare avanti con ostinata 
determinazione la polilièa 
unitaria per far prevalere 
le ragioni dell’intesa e del¬ 
l’unità nazionale. E il gior¬ 
no che queste ragioni vince¬ 
ranno cadranno altri alibi e 
altri condizionamenti della 
paura, si apriranno nuove 
possibilità e nuovi spazi di 
azione autonoma per tutte le 
forze politiche c prenderà 
l’avvio il reale processo di 
rinnovamento della Demo¬ 
crazia cristiana. 

Per troppo tempo si è 
coltivato l’errore secondo 
cui daU’intcsa sarebbe ve¬ 
nuta una mortificazione 
delle forze intermedie, men¬ 
tre è vero il contrario. Que¬ 
sta ò una delle lezioni del 
20 giugno. L’intesa, superan¬ 
do lo scontro, elimina la 
spinta alla « bipolarizzazio- 
ne », spìnge al rifiorire di 
una più ricca articolazione 
democratica, rende legittime 
c necessarie le diversità, 
esalta • il gioco democratico 
ed il pluralismo. 

Scontro = bipolarizzazio- 
ne, intesa — articolazione 
democratica, ci sembrano 
equazioni tutt’altro che sche¬ 
matiche e arbitrarie. 

Va quindi respinta la sug¬ 
gestione, che sembra riaf¬ 
fiorare panche nelle nostre 
file, della creazione di due 
blocchi — uno del progres¬ 
so e uno della conservazio¬ 
ne — fatalmente contrappo¬ 
sti c destinati a combatter¬ 
si all’infinito. Il cadere del¬ 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta non potrà non liberare 
le forze sane che gravitano 
oggi ncH’area moderata e 
restringere il peso effetti¬ 
vo dello •schieramento che 
si oppone al rinnovamento 
del paese. 

Le carte 
del PSI 

Qui sorge la questione 
centrale del nosti'o atteggia¬ 
mento nei confronti del Par¬ 
tito socialista c della sua 
riflessione sul mancato suc¬ 
cesso elettorale. 

Non mancano, dopo il 20 
giugno, nel nostro partito e 
in quello socialista alcune 
tendenze che spingono a ri¬ 
proporre, in qualche modo, 
il tema del superamento del¬ 
la scissione del *21 con 
l’unificazione dei due par¬ 
titi. 

Ci pare una proposta og¬ 
gi non attuale, cosi come ci 
pare da respingere la ten¬ 
denza alimentala da un cer¬ 
to risentimento, c che pun¬ 
ta ad una accentuazione 
artificiosa delle diversità. 

Avanzare ipotesi sul futu¬ 
ro, su quella che sarà la 
prospettiva storica dei due 
partiti operai non ci pare 
che abbia molto senso. Oggi 
il PSI ha una funzione in¬ 
sostituibile da assolvere. E 
non solo, crediamo, come 
partito di frontiera o di 
raccordo fra noi e la DC. 

Il PSI rappresenta ancora 
oggi una storia e una tradi¬ 
zione che sono diverse da 
quelle del PCI. .Anche quel¬ 
le che comunemente vengo¬ 
no definite tradizioni liber¬ 
tarie. una diversa concezio¬ 
ne della democrazia inter¬ 
na. sono tutte cose che non 
possono es.sere dimenticate, 
che danno al PSI una imma¬ 
gine peculiare (nessuno 
chiede più « garanzie demo- j 
cratiche » al PSD, una cer¬ 
ta capacità di attrazione in 
ambienti radicali c della 
stessa sinistra extraparla¬ 
mentare; ma soprattutto so¬ 
no cose che possono contri¬ 
buire ad arricchire la ri¬ 
cerca della via democratica 
al socialismo c la stessa co¬ 
struzione del socialismo nel¬ 
la libertà. 

Insomma il PSI si pre¬ 
senta come un partito che 
ha carte proprie, da giocare 
autonomamente c con suc¬ 
cesso (specialmente quan¬ 
do riesce a superare certe 
oscillazioni di tipo massima¬ 
listico o opportunistico) nel- 
Pambito di una linea di uni¬ 
tà e di intesa fra tutte le 
forze democratiche. Quello 
che giova al paese c alle 
due forze politiche non è, 
almeno oggi, la ricerca del- 
Pidcntificazione, bensì l’cmu- 
lazionc, riniziativa autono¬ 
ma e lo sviluppo di una 
franca e serena discussione 
sui problemi deU'oggi e del 
domani che facilitino lo s\i- 
luppo di un’intesa fra i par¬ 
titi della classe operaia. 

Può anche darsi che uaa 


serie di elementi oggettivi 
e soggettivi spingano ad una 
semplificazione della geo¬ 
grafia politica italiana c 
che alcuni raggruppamenti 
politici come il PLI e il 
PSDI debbano ad un certo 
momento porsi il problema 
del loro futuro. Ma se ciò 
dovesse avvenire, che av¬ 
venga con il contributo e 
per libera determinazione 
degli interessati e non attra¬ 
verso una devastazione im¬ 
posta dalla drammaticità 
dello scontro politico c so¬ 
ciale. 

Per concludere alcune 
brevi annotazioni sul rap¬ 
porto fra politica e ideo¬ 
logia. 

Stiamo entrando in una 
fase della lotta politica in 
cui sì fa sempre più pres¬ 
sante l’esigenza di arricchi¬ 
re continuamente il nostro 
progetto politico con pro¬ 
poste capaci di rispondere 
alla richiesta di più alti va¬ 
lori c di più alte finalità 
che sale dalla società ita¬ 
liana. Al PCI viene ricono¬ 
sciuto il grande merito dì 
offrire una elaborazione cul¬ 
turale, oltre che politica, di 
grande respiro. E’ questa 
una delle ragioni di fondo 
della nostra forza c del no¬ 
stro prestigio. Ma la partita 
per l’egemonia non si vin¬ 
ce una volta per tutte. Anzi 
nella misura in cui altre 
forze si rinnoveranno e si 
muoveranno sul terreno del¬ 
l’incontro, sorgeranno altri 
grossi problemi con i quali 
dovremo fare i conti. E qui, 
per andare avanti, non ser¬ 
ve certo il marxismo come 
« ideologia ». Tutti coloro 
che, alla nostra sinistra, 
hanno dato del pensiero di 
Marx una interpretazione 
* ideologica », come di un 
corpo dottrinario statico, 
hanno dovuto subire le più 
amare delusioni. 

Serve invece una rielabo¬ 
razione continua, una ricer¬ 
ca teorica, di cui avvertiamo 
talvolta il ritardo, special¬ 
mente sui temi del rappor¬ 
to con i cattolici, delle ca¬ 
ratteristiche nuove della so¬ 
cietà socialista che noi vo¬ 
gliamo costruire, ccc., non¬ 
ché un confronto continuo 
con la realtà c con le altre 
grandi correnti del pen¬ 
siero. 

Dì ciò ha, in primo luo¬ 
go, bisogno il partito per 
mantenere viva la carica 
ideale e la tensione morale 
necessaria per sostenere e 
vincere le prove che ci at¬ 
tendono. 

Vasco Calonaci 
Ugo Pasqualetfi 


Il silenzio di stato, o se si 
preferisce ristituto del segre¬ 
to politico.militare, bloccando 
l'attività dei magistrati in¬ 
quirenti, ha impedito, di fat¬ 
to, l’accertamento della veri¬ 
tà sui retroscena torbidi del¬ 
la strategia delle stragi. Nel 
giugno del 197-1, l'on Giulio 
Andreotti, allora ministro del¬ 
la Difesa, parve voler dare 
l'impressione di essere deciso 
a farla finita con un tale co¬ 
stume. Riferendosi a un fatto 
preciso, e cioè al rifiuto op¬ 
posto dai dirigenti del SID 
ai magistrati milanesi che vo¬ 


levano sapere chi realmente 
fosse Guido Giannettini, An¬ 
dreotti formulò co.sì le pro¬ 
prie valutazioni sulla gravis¬ 
sima vicenda: « Per decidere 
questo atteggiamento — egli 
disse — ci fu una apposita 
riunione a palazzo Chigi. Ma 
fu una autentica deformazio¬ 
ne, uno .sbaglio grave. Biso¬ 
gnava dire la verità: cioè che 
Giannettini era un informato¬ 
re regolarmente arruolato dal 
SID e puntuale procacciatore 
di notizie come quella relati¬ 
va all'organizzazione della 
strage ». Non sarà inutile ag¬ 


giungere che, in tiiiella stes¬ 
sa occasione, Andreotti av¬ 
verti il bisogno di affermare 
che « ritalia è zeppa di armi 
illegali come un uovo di ac¬ 
ciaio... mitra e tritolo spunta¬ 
no dappertutto, in ogni 
grotta ». 

Dunque, il non dire la ve¬ 
rità, a giudizio di Andreotti, 
era stato uno « sbaglio gra¬ 
ve ». Questo, però, nell’estate 
di due anni fa. Più recente¬ 
mente, interrogato a Roma 
dai magistrati di Catanzaro 
sulle circo.stanze da lui rife¬ 
rite, il ministro democristia- 
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BOSTON — Migliaia di persone affollano le banchine del porto di Boston dove attraccano 
lo navi che hanno partecipato nei giorni scorsi alle celebrazioni del bicentenario degli USA 


Il valore degli esperimenti di un fìsico americano 

I segnali di Joseph Weber 

Le apparecchiature ultrasensibili messe a punio negli ulfimi anni potrebbero confermare, sulla scorta delle ri¬ 
cerche dello KÌenziato, l'esistenza ci onde gravìlazionalì provenienti da sorgenti della nostra galassia 


Nel 1961 destò molto inte¬ 
resse in campo scientifico la 
notizia che un fisico america¬ 
no. Joseph Weber, aveva co¬ 
minciato a costruire un appa¬ 
recchio capace di rivelare un 
tipo di onde mai sperimenta¬ 
to prima, le onde gravitazio¬ 
nali. della cui esistenza si era 
a conoscenza solo per vii teo¬ 
rica, essendo previste come 
conseguenza della teoria ge¬ 
nerale della relatività di Ein¬ 
stein. 

Questa teoria ammette in¬ 
fatti che i corpi materiali in 
movimento provocano pertur¬ 
bazioni che si propagano nello 
spazio e nel tempo e che pos¬ 
sono essere rivelate lontano 
dal corpo di origine con ap¬ 
parecchi opportuni. 

Qualcosa di simile — ma 
con differenze assai notevo¬ 
li — delle onde elettromagne¬ 
tiche le quali permettono di 
vedere i corpi lontani che le 
emettono o le diffondono. 

La grande difficoltà dello 
esperimento che Weber si ac¬ 
cingeva a compiere consiste¬ 
va nel fatto che. ammesso 
che le onde gravitazionali sia¬ 
no emesse come la teoria 
prevede, gli strumenti ap¬ 
prontati debbono avere una 
sensibilità spinta al massimo 
limite delle possibilità tecni¬ 
che e intorno al 1960 si rite¬ 
neva addirittura quasi impos¬ 
sibile realizzarle. Natural¬ 
mente non solo le onde gravi¬ 
tazionali debbono esistere per 
essere rivelate, ma debbono 
avere anche una intensità no¬ 
tevole. 

Per questo occorre che le 
sorgenti di tali onde debbano 
essere oggetto di proporzioni 
cosmiche come ad esempio 
la stelle in fase di attività 


dinamica molto violenta. 

Il mondo scientifico dei fi¬ 
sici e degli astronomi fu mes¬ 
so a soqquadro nel 1969 quan¬ 
do Weber comunicò che lo 
strumento che aveva costruito 
funzionava bene c aveva rive¬ 
lato resistenza delle onde ri¬ 
cercate. 

Anzi, aggiungeva Weber, ta¬ 
li onde non solo esistono ma 
sono anche relativamente 
così intense da farci pensa¬ 
re che nel cosmo devono es¬ 
serci sorgenti di tali onde 
estremamente energetiche. 

Dove sono tali sorgenti? Lo 
strumento di Weber, per il 
modo con cui funziona, non 
poteva dirlo non essendo in 
^ado di localizzarle: riesce 
infatti a stabilire la esisten¬ 
za ma non a dire da dove 
provengono. ■ 

Naturalmente due - furono 
allora 1 punti di vista 
sostenuti: 1) respsrimento 
di Weber ha fornito del¬ 
le risposte ma, data la 
estrema delicatezza delle ap¬ 
parecchiature. può darsi che 
ciò che lo ha fatto -r rispon¬ 
dere» non sono le onde gra¬ 
vitazionali bensì « disturbi » 
di natura diversa da quella 
creduta; 2) resperimenlo ha 
dato risposte corrette e biso¬ 
gna che nrila nostra galassia 
ipresumibirmentc nelle sue 
zone centrali) accadono feno¬ 
meni di particolare attività 
dinamica tali da emettere, 
sotto forma di onde gravita¬ 
zionali. un’energia estrema¬ 
mente alta quale quella che 
resperienza, di Weber vuole. 

Per quanto riguarda II pri¬ 
mo punto furono approntati 
in divei^ istituti di fisica al¬ 
tri esperlTnenti analoghi, in 
particolare nella stessa Ame¬ 


rica. in URSS (a Mosca) e 
in Inghilterra ma nessuno è 
riuscito a ricevere i segnali 
che Weber aveva trovato e 
continuava a trovare. Bisogna 
dire però che nel tentativo di 
migliorare le tecniche di mi¬ 
sura che nel frattempo era 
stato possibile approntare, gli 
esperimenti eseguiti non era¬ 
no del lutto confrontabili con 
quelli di Weber. Si pensò 
quindi che i discordanti ri¬ 
sultati potessero essere attri¬ 
buiti alle varianti introdotte 
e che gli esperimenti d: We¬ 
ber mantene^ro la loro va¬ 
lidità. 

Per risolvere la questione 
ci si è messi allora a co- 
truire apparecchiature ultra¬ 
sensibili spingendo più a fon¬ 
do le possibilità limiti delia 
scienza e delia tecnica. 

Queste apparecchiature ul¬ 
traperfezionate non sono en¬ 
trate ancora in funzione ma 
sono in avanzato stato di pre¬ 
parazione — una di esse è 
preparata a Mosca ed entrerà 
presto in funzione; un’altra è 
preparata a Roma. 

Elsse dovrebbero essere cir¬ 
ca un milione di volte più 
sensibili delle apparecchiatu¬ 
re messe a punto da Weber 
e dagli altri ricercatori e dal¬ 
la loro risposta si spera di 
poter dire una parola defini¬ 
tiva su un argomento di cui 
si parla da 15 anni in tutto 
il mondo tecnico e scientifico. 

Se i risultati di Weber ver¬ 
ranno confermati ed even¬ 
tualmente estesi non solo sì 
tratterà di un esperimento 
importantissimo per la veri¬ 
fica della teoria generale del 
la relatività di Einstein ma 
si disporrà di un nuovo mez¬ 
zo di indagine particolarmen¬ 


te importante per Io studio 
degii eventi che accadono nel- 
runiverso. 

Per esempio se veramente 
venisse confermato che il 
centro della nastra galassia 
emette sotto formi di onde 
gravitazionali tutta l’energia 
che Weber so.-;t.enc, si do¬ 
vrebbero modificare radical¬ 
mente le nastre co.no.-cenze 
sulla struttura degli oggetti 
cosmici poiché tale energia è 
talmente grande da consen¬ 
tire una Vita della nostra ga¬ 
lassia cento volte minore di 
quella che si nt.ene comu¬ 
nemente di circa 10 miliardi 
di anni! 

Per meglio illustrare la fi- 
IcLSofia di queste ricerche vo¬ 
gliamo rilevare che la loro 
importanza sarebbe notevole 
anche nel caso che le onde 
gravitazionali non si trovas- 
.scro perché allora .si porrebbe 
la questione teorica del per¬ 
ché non SI trovano e che co¬ 
sa è che fa funzionare l’ap¬ 
parecchio di Weber e non gli 
altri; se si dovesse conclu¬ 
dere che le onde gravitazio¬ 
nali non esistono, occorrerà 
rivedere la teoria generale 
della relatività. Se invece si 
concluderà che possono esi¬ 
stere ma che in ogni caso 
sono più deboli di quante gli 
ullraperfezionati apparecchi 
sono capaci di rivelare, occor¬ 
rerà rivedere la fenomenolo- 
gia astronomica dei centri, 
delle galassie perché, a quan¬ 
to finora ci risulta, onde gra¬ 
vitazionali dovrebbero essere 
emesse almeno fino al livel¬ 
lo delle tecniche più perfe¬ 
zionate oggi realizzate. 

Alberto Masanì 


HO ha negato tutto, smenten¬ 
do di avere parlato di una 
riunione ministeriale, durante 
la quale ci .<:i .sarebbe accor¬ 
dati .sul tipo di risposta da 
dare ai giudici di Milano. 
Eppure di quella « apposita 
riunione a palazzo Chigi » tut¬ 
ta la .stampa ne aveva par¬ 
lato diffusamente e in ripetu¬ 
te occasioni, senza che l'nn. 
Andreotti sentisse la necessi¬ 
tà di fornire la benché mi¬ 
nima precisazione. D’altronde 
di una riunione o di un in¬ 
contro a livello ministeriale 
hanno parlato anche i genera¬ 
li Miceli e Maletti, entrambi 
iiiterrof^i a Catanzaro. Una 
volta tanto d’accordo, tutti c 
due i generali, sempre in ri¬ 
ferimento alla risposta negati¬ 
va data ai magistrati milane¬ 
si, hanno detto di arer tenuto 
quell’atteggiamento dopo ave¬ 
re ricevuto precìse disposizio¬ 
ni da chi ricopriva responsa¬ 
bilità di ordine politico. Quel¬ 
la riunione < apposita », dun¬ 
que, c’era stala, ed è un 
vero peccato che i magistrati 
di Catanzaro .si siano accon¬ 
tentati della risposta dell’on. 
Andreotti, chiudendo, proces¬ 
sualmente parlando, un capi¬ 
tolo che poteva, invece, apri¬ 
re prospettive interessanti per 
rinchiesta. 

In ogni caso, pur in man¬ 
canza di un approfondimento 
sulla storia delle « due veri¬ 
tà », è da supporre che l’ono¬ 
revole Andreotti continui a 
pensare che il non avere for¬ 
nito una risposta chiara sulla 
vicenda di Giannettini sia sta¬ 
to un errore. E tuttavia, lo 
stes.so Andreotti. mentre dice¬ 
va la verità siill’eT collabora¬ 
re del SID. rompendo un si¬ 
lenzio durato più di un anno, 
commetteva lo sfc.'i.so errore 
a propo.sito di un’altra storia 
che tira in ballo il Servizio 
di Stato. Si era allora, come 
si è detto, nel giugno del 
1074, e poco prima c’era sta¬ 
ta la strage di Brescia e pri¬ 
ma ancora l’arre.sto di Fuma¬ 
galli, dirìgente del gruppo e- 
versivo del « MAR ». Sulla 
stampa si era molto parlato 
di un memoriale consegnato 
anni prima al SID, contenen¬ 
te informazioni precise e gra- 
vis.sime sui programmi terro¬ 
ristici del « MAR ». In breve, 
venivano rivolte accuse pe- 
santis.simc al SID, che, pur 
essendo perfettamente infor¬ 
mato sulla attività eversiva 
di questa organizzazione, nul¬ 
la aveva fatto per prevenire 
e impedire l’attività. Vedia¬ 
mo, dunque, che cosa disse 
l'on. Andreotti a tale proposi¬ 
to: € Ilo chiesto al SID di 
chiarire tutte te circostanze ». 
Il ministro era quindi al cor¬ 
rente e si era mo.s.so, a suo 
dire, con tempestiva fermez¬ 
za. Ma che cosa ne era sca¬ 
turito? Lasciamo la parola 
all'on. Andreotti: « E’ stato e- 
messo un comunicato pubbli¬ 
cato da tutti i giornali... Il 
memoriale, a suo tempo, fu 
trasmesso alla magistratura 
che Istruì un processo. Fuma¬ 
galli fu, alla fine, prosciolto. 
Doveva ba.stare questo esito? 
Dal SID mi hanno rlspo.sta 
che que.sto Fumagalli è stato 
un partigiano, anche se non 
comunista. L’ultimo 25 aprile, 
l’hanno visto sfilare in piazza 
con il fazzoletto rosso al col¬ 
lo. Non poteramo dargli ad- 
dos.so, mi dicono dal SID ». 
E il ministro Andreotti. noto¬ 
riamente dotato di un finis¬ 
simo senso dell’umorismo, .si 
contenta di que.sta ridicola 
giustificazione. La favoletla 
del fazzoletto rosso che a- 
rrebbe fermato gli uomini 
del SID. tutti accesi sosteni¬ 
tori di Rohe.spierre, placa re¬ 
pentinamente la foga inquisi¬ 
toria del ministro, e tutto fi¬ 
nisce lì. Ma è credibile che 
un uomo come . Andreotti .si 
sia ìa.sciato incantare da quel¬ 
la grottesca versione? Se ha 
fatto finta di accontentarsi è 
perché, evidentemente, si è 
reso conto che quello era un 
ta.sto scottante, pigiando il 
quale sarebbero .saltate fuori 
verità roventi. j 

Passiamo ora a un’altra ri- 
cenda che riguarda ancora il 
SID. Si tratta delVassassinio 
del commls.’forio Luigi Cala¬ 
bresi. ammazzato da un killer 
di Cui ancora non si conosce 
il nome, il 17 maggio del 
1972. J magistrati inquirenti, 
nella legittima supposizione 
che il SID SI sia intBres^afo 
attivamente di questo delitto. 
si rivolgono all'ammiraglio ; 
Casardi. Trascorrono mesi e, 
finalmente, il capo del SID 
si fa vico con una letterina 
di poche righe. La data è 
del 28 gennaio 1975 e il testo 
è il seguente: c Codesto uffi¬ 
cio non ha svolto attività di 
polizìa giudiziaria in relazio¬ 
ne all’omicidio del commissa- 
riooapo Luigi Calabresi, atti¬ 
vità che. peraltro, non rien¬ 
tra nei suoi compiti istituzio¬ 
nali... Tuttavia sono state at¬ 
tivate le fonti di informazio¬ 
ni. dalle quali non è emerso 
nessun elemento utile». La¬ 
sciamo perdere la lezioncina 


di diritto impartita a un giu¬ 
dice che si presume sappia 
benissimo che il SII) non può 
svolgere iiidagbìi di polizia 
giudiziaria, c veniaino alla 
sostanza. 

Dalla letterina di Casardi 
si ricava che le « fonti di in¬ 
formazioni sono state attira 
te». Il SID. dunque, si è in 
teressato attivamente all'omi 
cidio Calabresi. Da queste in 
dagini, a giudizio di Casardi, 
non .sarebbero però emersi 
elementi utili. Ma quali erano 
questi elementi « emersi » c 
sia pure « non utili »? Tutto 
ciò che era scaturito dalle 
indagini era doveroso far co¬ 
noscere al giudice, il quale, 
ovviamente, sulla scorta del¬ 
le conoscenze acqui.sitc, a- 
crebbe potuto giungere ad 
una vbliiiazioiie diversa dì 
questi elementi. hi una 
tenebrosa vicenda come 
quella dell’assassinio di Cala¬ 
bresi. anche dettagli ritenuti, 
a prima ui-sta, irrileuanfi, a- 
vrebbero potuto fornire indi¬ 
cazioni preziose, se inquadra¬ 
ti ìli un contesto piti ampio. 
L’ammiraglio Casardi. inve¬ 
ce. omette di fornire le noti¬ 
zie richieste e se la cava con 
una rispostiiia burocratica 
aitlorizzaiido il sospetto che 
ben oltre informazioni su 
questa materia siano in pos- 
sesso del SID. 

Vediamo un altro capitolo 
che. ancora una volta, investe 
il SID e che riguarda il fa¬ 
moso rapporto « Finer ». Po¬ 
co prima di essere estromes¬ 
si dalle indagini su piazza 
Fontana, i magistrati viìlane- 
si si rivolsero ai dirigenti del 
Servìzio di Stato per ottenere 
chiarimenti su questa storia. 
Non molto tempo dopo un co¬ 
lonnello del SID fece sapere 
ai giudici che i servìzi segre¬ 
ti ellenici si erano delti con¬ 
vinti che il ben noto « Signor 
P. », e cioè il personaggio ita¬ 
liano che aveva preso contat¬ 
ti con il regime dei colon¬ 
nelli per trasferire nel nostro 
Paese le tecniche provocato¬ 
rie dei fascisti greci, era il 
missino Pino Rauti. Successi- 


Una lettera 
di Guttuso 


Caro Direttore, 
in un mio scritto apparso 
sul « Corriere della Sera » 
del 7-7-76, chiedevo a Car¬ 
lo Ripa di Meana e al doti. 
Pontus Hulten, conferma o 
smentita di quanto era sta¬ 
to insinuato da parte di 
un noto settimanale nei 
confronti della mia piir- 
tccipazione .aila Mostra 
« Attualità 72-76 », organiz¬ 
zata dalla Biennale di Ve¬ 
nezia, partecipazione che 
sarebbe stata frutto di 
una «lottizzazione» parti¬ 
tica degli inviti; cioè, trat¬ 
tandosi del mio nome, di 
un intervento del Partito 
Comunista. 

Ho ricevuto m proposito 
un lungo inequivocabile 
telegramma di Carlo Ri¬ 
pa di Meana, il quale ri¬ 
confermandomi la stima 
sua e dei commissan, af¬ 
ferma tra l’altro: «...stru¬ 
mentali insinuazioni a 
proposito del Partito Co¬ 
munista sono compieta- 
mente infondate perché 
durante tutto il lavoro del¬ 
la Biennale mai e poi mai 
e in nessuna occasione c a 
nessun livello il Partito 
Comunista ha preteso o 
richiesto alcunché per or- 
tisti, autori et critici...» 
ccc.. 

Tanto volevo comunica¬ 
re ai lettori tutu del no¬ 
stro g.omale, perché, al di 
là di ogni fatto personale, 
una testimonianza come 
quella citata .ser\e a riba¬ 
dire quale sia il castumc . 
del Partito Comunista e j 
il .«uo atteggiamento di j 
sempre nei confronti degli 
avvenimenti culturali. 

Grazie 

RENATO GUTTUSO 


vamente quelli del SID smen¬ 
tirono l’informazione, ritenu¬ 
ta una quindicina di giorni 
prima « sicitri.ssìma ». Come 
mai questo voltafaccia? Si ha 
ragione di credere che la 
smentita, arrivala quando già 
la Cassazione aveva spogliato 
i giudici milanesi della com- 
I peleiiza sull’inchiesta, sia .sta- 
' la fornita a seguito di fortis- 
' sime pressioni esercitate da 
personalità politiche di pri¬ 
missimo piano. Con la ritrat¬ 
tazione, comunque, si è tor¬ 
nati, dopo una breve parente¬ 
si di collaborazione, allo stile 
del .silenzio di stato. 

yeniamo, infine, a una or¬ 
dinanza del giudice istruttore 
torine.se Luciano Violante, de¬ 
positata il 5 maggio scorso. 
Nel documento, il magistrato 
ricordo che nel corso del pro¬ 
cesso da lui istruito, i servizi 
di sicurezza ^ hanno in tre di¬ 
stinte occasioni opposto aita 
Autorità giudiziaria il segreto 
politico militare ». La primo 
volta à il 27 gennaio 1975, 
quando il doti. Violante chie¬ 
de all’Autorità Nazionale per 
la Sicurezza di trasmettergli 
tutto il carteggio esisfenle 
agli atti del SID sull’imputato 
Edgardo Sogno. La seconda 
volta è il 28 gennaio 1976, 
quando alla stessa autorità si 
chiede la trasmissione di do¬ 
cumenti relativi agli eventua¬ 
li rapporti tra Sogno e appar¬ 
tenenti ai .servizi di sicurezza 
italiani. La terza volta à il 
9 febbraio 1976, quando Vio¬ 
lante chiede la trasmus.sione 
dell’intero carteggio relativo 
all'imputato ,Luigi Cavallo. 
Inoltre, siccome il 4 febbraio 
.scorso il generale Vito Mice¬ 
li. interrogato come leste su 
eveiituaìi finanziamenti rice¬ 
vuti dairambasciata US.A, 
quando ricopriva la carica di 
capo del SID, e .sulle finalità 
degli stessi, si astiene dal ri¬ 
spondere precisando che sì 
tratta di materia coperta dal 
segreto politico militare, lo 
sle.sso giudice, in data 12 feb¬ 
braio e 15 aprile, chiede al 
presidente del Consiglio dei 
Ministri on. Moro, di « confer¬ 
mare se la materia relativa 
agli eventuali finanziamenti 
suindicati e alle fhialilà speci' 
fiche di detti finanziamenti 
fo.s.se coperta dal segreto po¬ 
litico militare ». A quest’iilti- 
ma richiesta, la risposta, tan¬ 
to per cambiare, non è ancora 
arrivata. 

Di fronte ai reiterati rifiuti 
di consegnare documenti in¬ 
dispensabili alle indagini, con 
la giustificazione del segreto 
politico militare, il giudice 
Violante ha sollevato la que¬ 
stione di legittimità costitu¬ 
zionale, denunciando il con¬ 
flitto di attribuzioni tra pote¬ 
ri dello Staio, in particolare 
tra l’Autorità giudiziaria e lo 
Esecutivo. Quc.st’ultimo, a pa¬ 
rere del magistrato, ha inter¬ 
ferito nella funzione giuri- 
sdizinnaìc « ponendo un il¬ 
legittimo sbarramento al po¬ 
tere-dovere del giudice di ac¬ 
quistare gli elementi dì prova 
necessari per la prosecuzione 
dell’azione penale », La Corte 
costituzionale è ora chiamata 
a decidere .su questa impor¬ 
tantissima questione. Il gros¬ 
so nodo, però, dovrà comun¬ 
que essere sciolto se si vuole 
che la magistratura possa 
procedere allo accertamen¬ 
to della verità .senza incontra¬ 
re sul proprio cammino osta¬ 
coli praticamente insormonta¬ 
bili. Intendiamoci, non voglia¬ 
mo dire con questo che deli¬ 
cati segreti delio Sfato non 
debbano essere tutelati. Ma 
nel corso delle inchieste giu¬ 
diziarie. in parecchie occasio¬ 
ni. que.sto segreto è staio op¬ 
posto ai magistrati, come si é 
visto, non già per salvaguar¬ 
dare le istituzioni, ma per 
coprire complicità ad alto li¬ 
vello. per impedire che ve¬ 
nissero allo .scoperto conni¬ 
venze scottanti: per bloccare, 
insomma, con il silenzio di 
Staio, l’accertamento della 
verità. 

Ibio Paoluccì 

(continua f 
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l’Unità 7 giovedì 15 luglio 1976 


Sabato manifestazione a Palazzo Ducale 

Esponenti della 
Spagna democratica 
alla Biennale 

Saranno presenti Carrilio, Camacho, Ruiz Gimenez e Gonzaies • Inau¬ 
gurazione (ma solo per stampa e critici) dei padiglioni in allestimento 


Sono crollate le nostre esportazioni 




Mercato delie pesche in crisi 
L'AIMA compra e distrugge 

I nostri partners europei non rispettano la preferenza comunitaria per la frutta italiana - Una tassa CEE 
sui prodotti delia Grecia • Documento unitario delie associazioni produttori emiliani - Le proposte 



Uno dei padiglioni della Biennale di Venezia 


Dalla nostra redaiione 

VENEZIA, 14 

li coordinamento democrati¬ 
co spagnolo ha accettato l'in¬ 
vito del Comune di Venezia e 
della Biennale a partecipare 
alla manifestazione per la Spa¬ 
gna Indetta per sabato 17 lu¬ 
glio. Ui delegazione spagno¬ 
la sarA composta da una tren¬ 
tina di personalità che rap- 
pre.senteranno i partiti dell’ 
oppo.slzlone democratica; sa¬ 
ranno presenti fra gli altri, 
Carrilio. Gonzaies. Rulz G!me- 
nez e Camacho. Il programma 
prevede alle 10,30 un Incontro 
nella stila degli .scrutini di Pa¬ 
lazzo Ducale. All'incontro è 
prevista la presenza di rap¬ 
presentanti delle forze demo¬ 
cratiche italiane (vi .saranno 
esponenti delle segreterie na¬ 
zionali), del sindacati, delle 
organizzazioni culturali. Par¬ 
teciperanno L rappresentanti 
<lella Regiontf degli enti lo¬ 
cali. del consigli di quartiere, 
del consigli di fabbrica, del 
mondo economico e cultura¬ 
le veneziano. 

Per permettere alla popola¬ 
zione di poter seguire l lavori 
saranno installati in piazza 
San Marco una serie di tele¬ 
visori e un impianto di am¬ 
plificazione 

Per domenica sono previsti 
una serie di incontri della de¬ 
legazione spagnola con intel¬ 
lettuali ed esponenti politici. 

C’è in città una grande at¬ 
tesa per questa manifestazio¬ 
ne che. come dichiarò Mar¬ 
celino Camacho alla delega¬ 
zione delia biennale che si re¬ 
cò in Spagna, assume un 
grande valore internazionale 
perché dimo.stra a tutto il 


« Zona blu » 
nel centro di 
S. Gimignano 

SAN GIMIGNANO. 14 
Una « zona blu » è stata 
l.stitulta nel centro storico di 
San Gimignano (Siena) per 
decisione del Consiglio comu¬ 
nale. Non si tratta però di 
una chiusura totale come era 
stato proposto in un primo 
momento: infatti è stato sta¬ 
bilito che da lunedì prossi¬ 
mo. in via sperimentale, auto¬ 
mobili nel centro storico non 
potranno entrare dalle 17 al¬ 
le 24 di tutti i giorni. 


mondo che un ente pubblico 
italiano di antico e largo pre¬ 
stigio. regolato da una legge 
dello Stato, rlcono.ice li volto, 
i problemi, le speranze e le 
opere della Spagna autentica 
neH’opposizione. degli intellet¬ 
tuali e degli operai, c non nel 
potere declinante del regime 
0 del re ». 

Intanto alla Biennale con¬ 
tinuano con .successo tutte le 
altre iniziative per !a Spigna. 
Allo scopo di assicurare !a 
più larga e rappresentativa 
pre.senza a Venezia della cul¬ 
tura spagnolo si è deciso di 
dare vita ad una serie di ma- 
nlfe.stazionl integrative desti¬ 
nate a creare innanzitutto gli 
spazi per un libero e demo¬ 
cratico dibattito. E’ .stata per¬ 
tanto decisa l’organizzazione 
di convegni per ciascuna del¬ 
le discipline presenti. 

Questa mattina, intanto, u- 
na grande folla — da notare 
che non si trattava di una 
apertura al pubblico ma sola¬ 
mente una prima visita riser¬ 
vata alla stampa e ai critici 
— .si è riversata aH’interno 
del padiglione centrale dei 
giardini di Sant’Elena. men¬ 
tre ancora si stavano com¬ 
pletando i lavori di allesti¬ 
mento deU’esposlzione dedica¬ 
ta alle arti visive spagnole. 

Pur nella ancora parziale in¬ 
completezza degli allestimen¬ 
ti. molti padiglioni sono stati 
aperti ai visitatori nella tar¬ 
da mattinata, altri nel pome¬ 
riggio. questa prima fetta dei 
.settore arti visive ed archi¬ 
tettura della biennale '70 ha 
sollevato attenzione ed Inte¬ 
resse, La Spagna è cosi tor¬ 
nata prepotentemente ed In 
modo massiccio ed unitario 
alla ribalta europea. Al di ’à 
della eccezionale quantità del 
materiale esposto, al di là 
dell'Importanza della presen¬ 
za di alcuni tra i più grandi 
maestri spagnoli contempora¬ 
nei. da Mirò, a Picasso, tutta 
la Spagna con questa storica 
e.spo.S!Zione ha rotto il muro 
di silenzio che il franchismo 
aveva eretto attorno alle voci 
più autentiche e democrati¬ 
che della cultura di un popolo 
intero 

Si tratta di lavori in buo 
na parte mal esposti oppure 
esposti per In prima volta e 
riuniti ed oreanlrzjiti in un 
unico mo.Tiento. 

Un altro lem.i. Tamblente. 
caìlituisce poi il cemune de¬ 
nominatore della ricerca e 
delle propKXàte che ciascurui 
d-clle 29 nazioni presenti a 
Sant'Elena ha elaborato . 


Con i loro ambigui comportamenti 

Governo e Alitalia 
hanno incoraggialo 
l'oltranzismo Anpac 

Proclamati dai piloti «autonomi» altri scioperi - Mes¬ 
sa a punto della Fuiat - Favoreggiamenti inconcepibili 


Gli scioperi selvaggi del- 
l’ANPAC proseguono; - oggi 
saranno bloccati voli ATI, 
ALITALIA e SAM In parten¬ 
za da Milano Linate e Mal- 
pensa, Palermo, Brindisi, Ca¬ 
gliari, Catania. Reggio Ca¬ 
labria e da Colonia. Tokio 
e Francoforte. Per fronteg¬ 
giare e limitare i disagi che 
i passeggeri sono costretti a 
subire. rAlltalla ha appron¬ 
tato, come è noto, un plano 
di emergenza. 

Ieri, intanto, la Fuiat CGIL- 
CISL-UIL ha diffuso una nota 
nella quale afferma che « lo 
sciopero selvaggio dell’An- 
pac, senza alcuna motivazio¬ 
ne. sta creando a tutti l livel¬ 
li, forze politiche, sociali, im¬ 
prenditoriali e soprattutto tra 
I lavoratori del settore, oltre 
che condanna e isolamento, 
comprensibili preoccupazioni. 
Preoccupazioni che riescono 
dagli effetti che questi scio¬ 
peri producono, sia immedia¬ 
tamente che in prospettiva ». 

Perchè si è giunti a questa 
situazione? La « permissività 
e l'arroganza deU'Anpac — 
afferma la Fuiat — .sono .'-.ta¬ 
te per anni allevate dalia 
stessa Alitalia attraverso trat¬ 
tamenti. tutti monetizzati, 
.semplicemente sracciatl ed 
ora Io stesso atteggiamento 
del governo (incontri separa¬ 
ti con le Confederazioni e 
con l'Anpac) incoraggia og¬ 
gettivamente lo avventuri¬ 
smo » 

« II governo — prosegue la 
nota della Fuiat — si assuma 
completamente e sino In fon¬ 
do la propria responsabilità. 


confermi senza mezzi termi¬ 
ni la immodificabilità della 
proposta del 15 aprile, defi¬ 
nisca subito con la Fuiat i 
problemi di applicazione con¬ 
trattuale ancora sospesi, e 
non tenti di accreditare l’i¬ 
potesi che l’attuale situazione 
si potrebbe ricomporre con lo 
accordo tra Fuiat e Anpac». 

Le responsabilità ' vanno 
qulhdi addebitate a chi « ha 
operato per Impiorre la divi¬ 
sione e l sindacati autonomi 
e a chi, non scegliendo tra le 
grandi organizzazioni dei la¬ 
voratori e gli autonomi, nel 
fatti ne incoraggia l’oltran¬ 
zismo ». 

« Ferma pertanto — sotto¬ 
linea la Fuiat — deve essere 
la condanna del lavoratori nel 
confronti di atteggiamenti go¬ 
vernativi di sufficienza e nel 
confronti delle dichiarazioni 
deU'ammlnistratore de'egato 
deirAiitalia, Umberto Nordio. 
Vanno respinte con sdegiiu e 
fermezza — si legge neila nch 
ta della Fuiat — perchè in¬ 
consistenti e fatte c.rcu are 
ad arte, certe voci che. stan¬ 
te gli scioperi deli'Air.i.ic al¬ 
cuni provvedimenti potrebbe¬ 
ro interes.sare il rimanente 
personale ». 

Gli scioperi selvaggi — con- 
clucle la Fuiat — vanno stron¬ 
cati con atteggiamenti fermi 
sia dal governo che dalle 
aziende; !e quali non passo- 
no utilizzare gli scioperi sel¬ 
vaggi per mascherare paurasi 
deficit accumulati nel periodo 
in cui l'aquila era domesli- 
ca ». 


Dichiarazione congiunta dei sindacati del settore 

Per la ricerca scientifica 
chiesti urgenti finanziamenti 

Ciò è necessario per attuare una nuova organizzazione degli enti e garantire una programmazione 
rispondente alle esigenze del paese • Dichiarazioni del nuovo presidente dei CNR prof. Quagiiareilo 


I problemi immediati e di 
prospettiva della ricerca 
scientifica pubblica in Italia 
sono stati al centro di un in¬ 
contro fra le delegazioni de¬ 
gli enti di ricerca e le or- 
g.inizzaztoni sindacali del set¬ 
tore. incontro da cui è sca¬ 
turito il testo di una dichia¬ 
razione comune. Gr.entamen- 
t: di lavora nel contempo, 
sono stati espressi dal nuovo 
presidente del CNR. prof. Er¬ 
nesto Quagllariello. che ha 
presieduto ieri per la prima 
volta il coasiglio di presiden¬ 
za deirente. 

II documento sindacale po¬ 
ne innanzitutto il problema 
della copertura finanziaria de¬ 
gli enti di ricerca che devo¬ 
no provvedere alla propria ri¬ 
strutturazione funzionale ed 
all'inquadramento del perso¬ 
nale in base all’accordo sin¬ 
dacale approvato in attuazio¬ 
ne della legge sul parastato. 

Bisogna d.slinguerc — pre¬ 
cisa Il documento sindaaalc — 
tra finanzumcnto ordinarlo, 
che dove garantire per l’in¬ 
tero settore le spese per il 
personale per le attrezzuiture 
• per il normale svolgimento 
Mie attività; e finanziamento 


« per progetti » m un arco 
pluriennale ampio per consen¬ 
tire una rigorosa i»'ogramma- 
zione deU'attività di ricerca 
scientifica pubblica, una sua 
finalizzazione corrispondente 
alle scelte del parlamento e 
del governo, un controllo rigo¬ 
roso della loro attuazione. 

E’ quindi necessario conce¬ 
pire questi provvedimenti co¬ 
me prima fase di un percor¬ 
so che si inserisce neH'ambl- 
to della riforma dell'organiz¬ 
zazione delia ricerca scienti¬ 
fica già impostata con criteri 
avanzati e con coerenza nel¬ 
la passata legislatura. La nuo¬ 
va crg.inizzjzicne do\Tà quin¬ 
di provvedere ai coordina¬ 
mento unitario di Hitie le at¬ 
tività di rieerc.» e alia istitu¬ 
zione di un Fondo nazionale 
per la ricerca scientifica pub¬ 
blica concepito come uno 
strumento di effettiva pro¬ 
grammazione del settore. 

Il documento sindacale si 
ccnclude ponendo l'urgenza di 
una rigorosa applicazione del¬ 
la delega concessa ai gover¬ 
no in base alia legge sui pa- 
rast.ato (soppressione, ristrut¬ 
turazione c fusione degli en¬ 
ti) che deve garantire un mi¬ 


glioramento qualitativo e un 
ccordlname.nto attivo delia ri¬ 
cerca. 

Su alcuni di questi temi, 
come abbiamo accennato al- 
rmizio si è intrattenuto con 
i giornalisti il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
delle ricerche, prof. Quaglia- 
nello, che ha sostituito il pro¬ 
fessor Faedo. 

li neo presidente, dopo ave¬ 
re auspicato la collaborazio¬ 
ne attiva di tutti 1 colleghl 
ed avere prospettato un’azio¬ 
ne p.ù incisiva verso il nuo¬ 
vo governo, li parlamento c j 
le forze politiche, è entrato nel i 
mento dei problemi che agi¬ 
tano in questo momento il 
CNR. 

M I progetti finalizzati che il 
CNR ha posto in attuazione 
e che riguardano l’energìa, la 
salute, l’ambiente e rasrricol- 
tura. cesi come quelli nuovi 
ed aderenti alle necessità e 
realtà del paese che saranno 
realizzati — ha detto II pro¬ 
fessor Quagllariello — rappre¬ 
sentano una vera conqui¬ 
sta della nostra cultura e ver¬ 
ranno portati avanti con ogni 
enerva. E’ però necessario 
che essi abbiano un loro pre¬ 


ciso finanziamento, perchè la 
ricerca di base non può e 
non deve essere lesionata da 
una riduzione di fondi dovuta 
ai progetti finalizzati ». 

In concreto il CNR chiede¬ 
rà per il 1977 un fondo di 
dotazione di 140 miliardi che 
include i finanziamenti sìa 
per la ricerca di base sia 
per quella finalizzata. Ma ver¬ 
rà anche chiesta la somma 
di 16 miliardi a compie.. .r- 

to della dotazione del ’76 ei 
una ulteriore somma di 6-9 
miliardi per Tadeguamento 
amministrativo dovuto all’en- 
irata in vigore della legge sul 
parastato. 

Quag'iiariello ha poi affer¬ 
mato che non ha intenzione 
di apportare modifiche alla 
struttura dell’ente, se non 
quelle che si rendono neces¬ 
sarie al suo migliore e più 
prtxluttlvo funzionamento. 

< Credo che al grandi enti, 
per garantire la loro continui¬ 
tà — na detto — debbano 
essere apportate solo quelle 
trasformazioni che permetta¬ 
no all’ente stesso di continua¬ 
re a svolgere 1 propri im¬ 
portanti compiti neU'escIusivo 
Interesse del paese». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Le pesche sono in crisi. 11 
mercato e.stero non tira. I 
produttori non sanno più 
nemmeno dove metterle, i 
magazzini sono stracolmi. Sia 
in Romagna che In Campa¬ 
nia è Iniziato, attraverso le 
associazioni, il ritiro del pro¬ 
dotto per conto dell’AIMA. 
li che significa limitare 11 
danno del produttore ma av¬ 
viare li prodotto alla distil¬ 
lazione. 

Le pesclie prodotte que.sf 
anno, a parte la mode.sla 
calibratura dovuta alla sicci¬ 
tà. sono ottime. Non c’è so- 
vraproduzione. c'è però la 
concorrenza del Paesi terzi, 
cioè quelli che non fanno par¬ 
te della comunità e c’è so 
pratlutto i'uttcggiamenlo. tui- 
t’altro che preferenziale, del 
nostri partner europei. Ger¬ 
mania Federale In testa. 

A questo proposito è stato 
reso noto che la CEE. al fine 
di assicurare 11 collocamento 
prioritario delle pesche ita¬ 
liane sul mercato comunita¬ 
rio e per contenere la con¬ 
correnza delle pesche greche, 
ha deciso rappHcazlonc a 
queste ultime di una « tassa 
compensativa » — in pratica 
un dazio — di 3.428 lire al 
quintale. La tassa si applica 
a partire da domani. 

Si tratta di una decisione 
presa in extremis e frutto 
della pesante situazione che 
si è andata registrando in 
questi giorni. 

C’è un dato che è illumi¬ 
nante; dal 1. al 9 luglio sul 
mercato di Monaco sono ar¬ 
rivati ben 1.418 vagoni (17 
mila tonnellate) di peische 
prodotte In Grecia. Poi c'è 
la questione degli alti prezzi 
imposti e che determinano 
una riduzione del consumi; a 
Bruxelles, venerdì scorso, le 
nostre pesche acquistate sul 
mercato airingrosso di quel¬ 
la città a 24-25 franchi belgi, 
erano esposte nelle vetrine e 
sulle bancarelle a 75-80 fran¬ 
chi (1500 1600 lire al chilo). 

Oggi a Ravenna, che è la 
capitale Italiana della pro¬ 
duzione di pesche, ha avuto 
luogo una riunione fra le 
maggiori associazioni del pro¬ 
duttori della regione e le or¬ 
ganizzazioni coooerative agri¬ 
cole aderenti alle tre centra¬ 
li (Lega. Confederazione e 
Agc) operanti In Italia. 

I lavori si sono conclusi 
con un importante documen¬ 
to unitario In cui vengono 
denunciate le cause della cri¬ 
si: 1) entrata massiccia nel¬ 
l'area comunitaria di forti 
auantttativi di pesche da 
Paesi terzi: 2) forte divario 
tra l prezzi pagati alla pro¬ 
duzione e quelli di vendita 
a! consumo; 3) forte riduzio¬ 
ne del consumi In conseguen¬ 
za degli alti livelli di prezzi 
praticati al consumo e ridu¬ 
zione del potere di acoulsto 
delle masse popolari; 4) li¬ 
mitato potere contrattuale 
del produttori di fronte a 
una rete distributiva domi¬ 
nata sempre maggiormente 
dalle grosse concentrazioni 
finanziarie e multinazionali. 

a La capacità produttività 
e l'organizzazione commer¬ 
ciale cooperativa — è detto 
nel comunicato — hanno 
portato, negli anni, la Ro¬ 
magna al raggiungimento di 
un primato, fornendo circa 
il 70*‘i dell’esportazione na¬ 
zionale. Nella campagna *76. 
da poco iniziata, l’esporta¬ 
zione si è ridotta al 40 per 
cento, mentre il prodotto as¬ 
sorbito da! mercato a prezzi 
non remunerativi dei costi 
di produzione rappresenta 
circa il 30 per cento delia 
produzione complessiva fino¬ 
ra venduta ». 

« Nel denunciare quc.sto 
stato di cose le organizzazioni 
dei produttori e le coopera¬ 
tive informano i produttori 
e l’opinione pubblica che sa¬ 
ranno costrette a ricorrere, 
loro malgrado, per salvare 
una parte del reddito de! pro¬ 
duttori a ritirare dal merca¬ 
to forti quantitativi di prò 
dotto che attraversa l’AIM.A 
saranno avviati alla distilla¬ 
zione. 

Le organizzazioni dei pro¬ 
duttori emiliane c le coope¬ 
rative ravennati hanno inve¬ 
stito le autorità di governo 
e la CEE anche attraverso 
la giunta regionale proponen¬ 
do l seguenti provvedimenti; 
1) in base ai regolamenti co¬ 
munitari in viEorc applicare 
la prevista clausola di sal¬ 
vaguardia onde evitare il li¬ 
bero acces.so del prodotti da 
Paesi terzi regolandone l’af- 
flus-so sulla base di contigen- 
ti che non disturbino per la 
loro entità e minor costo le 
produzioni di paesi aderenti 
alla CEE; 2) divieto, con 
provvedimento delle autorità 
Italiane, di esportazione del¬ 
le pesche di calibro « D » per 
non precludere la possibiUlà 
di collocamento di prodotto 
più qualificato; 3) copertura 
a favore del produttore, con 
legge speciale a titolo di in¬ 
tegrazione di reddito, della 
differenza fra prezzi pagati 
per prodotti ritirati dall’AI- 
MA e costi di produzione 
essendo l medesimi p;ù ele¬ 
vati del prezzi AIM.A stabi¬ 
liti dalla CEE per il 1976: 4) 
impegno delle autorità com¬ 
petenti perché siano garanti¬ 
ti i carri ferroviari sufficien¬ 
ti allo smercio del prodotto. 

Intanto, proprio oggi, fonti 
di agenzia hanno dato noti¬ 
zia della distruzione In Fran¬ 
cia di 20 tonnellate di pe¬ 
sche iwllane. Autore del fat¬ 
to è stato un gruppo di agri¬ 
coltori francesi nella regione 
RodanaAlpi che ha voluto 
protestare contro l’Importa¬ 
zione di frutta Italiana a 
prezzi concorrenziali sul mer¬ 
cati francesi. 


Lo rivela Cousteau 

Il Mare Egeo 
è deposito 
dì gioielli 
e relitti 
di navi 

L'esploratore ha ritro¬ 
vato oggetti rari e 
preziosi - « Pirati sub¬ 
acquei » sono già al 
lavoro 


• I 


Suicida 0 eliminato? 


Killer 

della mala 
trovato 
impiccato 
a San Vittore 

Francesco Rossignoli 
scontava 22 anni per 
l'uccisione di uno del 
pICi spietati « boss » 
internazionali 


Per uno sciopero corporativo 

Napoli: gli ospedali 
in grave situazione 

NAPOLI, 14. 

Una situazinnc eli gravi.ssima tensione e di disagio si è 
determinata agli Ospedali Riuniti di Napoli a causa di un 
assurdo aciopero de! personale. L’agitazione è cau.sata dal 
mancato aumento dcirmdcnnità di mensa i^irrisposta al 
pci^onale prevista in duccenioini.u lire e aeiia quale si 
r'Imiedc ora raumento a trecentomila lire. 

La situazione è precipitata dopo che i sindacati unitari 
hanno sottoscritto un documento nel quale dichiaravano 
di non ricono.scere alcuna validità, come interlocutore, al 
consiglio di amministrazione degli ospedali, rivolgendo.si 
direttamente alTas-sessore regionale alla Sanità. Dopo que¬ 
sto passo il presidente e tutti i componenti dej consiglio si 
sono dimessi. 

Si è subito inserita, a questo punto, la manovra di un 
sindacato autonomo e qualunquista clic lia proclamato lo 
sciopero di tutto il personale (cinquemila persone). Mentre 
nella maggior parte degli o.spedall si riusciva a garantire 
perlomeno i servizi indispensabili, la situazione è diventata 
beo presto gravissima al Cardarelli (il più grande ospedale 
della Regione) dove ci sono stati anche episodi di inti¬ 
midazione e di violenza contro quella parte del personale 
che non voleva aderire all’assurda protesta. 

Per la distribuzione del cibo agli ammalati hanno dovu¬ 
to essere utilizzati reparti deH’csercito, ma la distribuzione 
ha potuto avvenire solo in parte. 


ATENE. 14 

Jacques Cousteau. i’espiora- 
tore sottomarino di fama 
mondiale, ha riferito oggi ne! 
corso di una conferenza starn¬ 
ila di avere riportato alla su¬ 
perficie dal fondale del Mar 
Egeo, rari, preziosi oggetti di 
oro. di bronzo e di terracot¬ 
ta risalenti alla Grecia an¬ 
tica. 

Nel corso di ricerche pro¬ 
trattesi per tre mesi, sono 
stati rinvenuti, dice Cou.steau, 
relitti che vanno dal primo 
secolo avanti Cristo fino a 
quello di una nave iia.sseggcrl 
britannica affondata in quel¬ 
le acque durante la prima 
I guerra mondiale. 

« Le acque della Grecia — 
ha dichiarato l’esp’.oratore — 
sono un paradiso di antichi 
tesori e di .stona, ma purtrop¬ 
po Il tempo, la natura come 
anche pirati .>;ubacquei han 
no già arrecato grandi danni 
a questo patrimonio». 

Cousteau ha mastrato 12'> 
reperti riportati a bordo del 
la nave Calupso dai suol uo¬ 
mini durante le immersioni 
effettuate 

Fra 1 reperti più prezio.si vi 
sono tre verghe d’oro, un n- 
ncllo d’oro c una collana tem¬ 
pestata di pietre preziose. 


Nessuna decisione presa dal CIPE 

impegniWmantenuti 

PER IL GRUPPO MAMMUT 

Lettere di licenziamento a 244 dipendenti delle fabbriche diJavona e Arenzano 
Avviato, dopo il fallimento, un esercizio provvisorio • La posizione dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 14 

li comitato interministeria¬ 
le per la programmazione 
economica (CIPE), contraria¬ 
mente agii impegni assunti 
dal ministeri dell’Industria e 
del Lavoro, non ha adottato 
alcun provvedimento a favo¬ 
re del gruppo Mammut. Il 


Cesidio 
Guazzaroni 
nuovo 

commissario CEE 

BRUXELLES, 14 
L'ambasciatore italiano Ce¬ 
sidio Guazzaroni ha assunto 
oggi a Bru.xelles le funzioni 
di commis-sario responsabile 
per la politica industriale e 
tecnologica della CEE. Egli 
succede ad Altiero Spinelli. | 
dimissionario dal 5 luglio | 
scorso quando è entrato nel¬ 
l'aula di Montecitorio come 
deputato indipendente eletto 
nelle liste del p.irlito comu¬ 
nista. ' I 

Il mandato di Guazzaroni I 
scadrà, come per gii altri un- ' 
dici commissari e il loro pre- j 
sidente Franco-s Xavier Orto | 
il, a ila fine del’.'anno. I 

I 


Maturità; 
oggi esami 
per gli 
ammalati 


Mentr* in questi giorni 
la maggior parte dei 335 
mila ■ maturandi > sta so¬ 
stenendo le prove orali, 
oggi e domani comince- 
ranno gli scritti suppleti¬ 
vi per gli ammalati, tutti 
gli studenti cioè che non 
hanno potuto iniziare re¬ 
golarmente il ciclo degli 
esami venerdì 2. a cauta 
di indisposizioni, malattie 
o gravi impedimenti. 

Questi candidati hanno 
dovuto presentare una do¬ 
cumentazione «probante» 
alla commisisone esami¬ 
natrice. che l’ha In un se¬ 
condo momento inviata ai 
Provveditorati agli studi. 
Le busta sigillate con 1 
temi di italiano verrànno 
aperte stamane alle èM, 
mentre domani saranno 
consegnate le buste con Is 
seconde prove scritte, di¬ 
verse per ogni tipo di ma¬ 
turiti. Si ripeterà intom- 
I ) ma. in forma ridotta, il 
« rito > scattato in tutta 
Italia il 1. luglio. E speria¬ 
mo che questa volta non 
ci siano ■ deplorevoli in¬ 
cidenti > coma quello di Vi¬ 
gevano, a farlo slittare. 

I « quadri • con i risul¬ 
tati degli esami verranno 
affissi negli atrii dalle 
scuole fra la fine di lu¬ 
glio a i primi di agosto: 
i respinti potranno pre¬ 
sentare ricorso al tribu¬ 
nali amininìstrativi re¬ 
gionali. contro la bocciatu¬ 
ra. Sa i TAR giudiche¬ 
ranno valide le ragioni 
del ricorso, riconvochtran- 
no le commissioni esami¬ 
natrici per chiamarle a 
formulare un nuovo giu¬ 
dizio. 

, I 
1 


I ministro Donai Cattin ieri se- 
j ra. si è limitato a dire rhc 
j << si stanno individuando solu- 
zioni idonee che si dovranno 
concretare al più presto». E 
intanto il professor Augusto 
1 Pagllani, curatore del falli¬ 
mento Mammut, con l’autoriz¬ 
zazione del giudice delegato, 
ha inviato a 244 lavoratori 
degli stabilimenti di Savona 
(metalmeccanico) ed Arenza¬ 
no (chimico) le lettere di li¬ 
cenziamento. 

Il licenziamento — ventila¬ 
to da qualche giorno e con¬ 
tro il (juale si erano ferma¬ 
mente pronunciati l sindacati 
di Genova c di Savona — 
ha colpito oltre un terzo delle 
maestranze del gruppo, 
quei lavoratori cioè che, non 
essendo inclusi nel ciclo dcl- 
rescrcizio provvisorio, erano 
stati messi in cassa integra¬ 
zione. A que.sto proposito c’è 
da rilevare che. proprio per il 
mancato intervento (promes¬ 
so) deila IPOGEPI codesti 
lavoratori, per ì quali la «cas 
sa» era sraduta il 4 aprile 
scorso, da oltre tre mesi non 
prendono neppure una lira. 

Sia il deludente risultato 
della riunione del CIPE che 
l’invio delle lettere di licen¬ 
ziamento hanno provocato ne¬ 
gli stabilimenti del gruppo 
Mammut (fallito nel novem¬ 
bre scorso» notevole fermen¬ 
to. Gli sviluppi della situa¬ 
zione stamane sono stati esa¬ 
minati. a Savona, dai diri¬ 
genti provinciali della Fede¬ 
razione dei metalmeccanici e 
dal Consiglio di fabbrica. Nel 
pomeriggio ne hanno discus.so 
la FLM e la Federazione .sa¬ 
vonese CGIL, CISL. UIL. Do 
mattina ci sarà un’assemblea 
in fabbrica per assumere le 
decisioni più opportune. Nel¬ 
lo stabilimento di Arenzano 
stamane si è recata una com¬ 
missione della IPOGEPI. la 
quale dopo un incontro nel- 
rufficio della curatela falli- 
menlare. ha visitato gli im¬ 
pianti. Analogo sopralluogo è 
stato fatto, nel pomeriggio, 
nello stabilimento savonese. 


li 


« L’arrivo delle lettere di 
licenziamento — ci ha dello 
Luciano Baratclla. del Consi¬ 
glio di fabbrica di Arenzano 
— è stato un colpo duro. Sia¬ 
mo tuttavia deci.si a conti¬ 
nuare la nostra lotta in dife¬ 
sa del posto di lavoro c pvr 
il rilancio produttivo. Intanto 
stiamo raccogliendo le lettere 
di licenziamento in quanto 
siamo decisi a fare opposizio¬ 
ne per vizio di procedura ». 
C’è da aggiungere che ieri, 
appena appresa la notizia del¬ 
l’iniziativa del prof. Paglianl, 
il presidente della Regione Li¬ 
guria, Angelo Carossino, ave¬ 
va inviato al Presidente del 
Consiglio, on. Moro, un tele¬ 
gramma Invitandolo ad Inter¬ 
venire in sede CIPE 
Il compagno Lino Alonz.o, 
segretario della FLM di Sa¬ 
vona. commentando l'atleg- 
giamento del governo sottoli¬ 
nea die « quanto è accaduto 
da un lato ha deH’assurdo e 
daH’altro dimostra la man- 
canz^a di volontà pohttra da 
parte del governo, il quale, 
mentre nel momenti di incon¬ 
tro e trattativa assume im¬ 
pegni precisi, quale quello 
preso daH'on. Tina Anselml 
di far deliberare d.il CIPE 
l’immediato intervento della 
GEPI. riljalta completamen¬ 
te la propria posizione a di¬ 
stanza di appena qualche 
giorno Ciò ha gravissime ri¬ 
percussioni tra i lavoratori 
delie due fabbriche ». 

Occorre battersi — ha prò 
seguito — «per con.seguire al¬ 
meno il ri.suUalo minimo ri¬ 
chiesto. cioè l’intervento im¬ 
mediato della GEPI. anche 
tramite l’affitlo dei due sta¬ 
bilimenti ». E’, questa, la con¬ 
dizione di ba.se per creare con 
immcdiatezz.a i presupposti di 
una piena ripresa 
L’inerzia del governo e del¬ 
la IPOGEPI sono state dura¬ 
mente criticate anche dal se- 
gretar.o della Federazione 
CGIL. CISL. UIL d. Genova 
Mic’nele Guido. 

Giuseppe Tacconi 


Agghiacciante episodio in una iocaiiià baineare 

Bimbo violentato a Latina 
da un ragazzo di 17 anni 

Il piccolo è Stato anche picchiato e legato con | 
un filo di ferro • L’aggressore è stato arrestato ; 


Un bimbo d: 11 anni è sta¬ 
to vio’.entato e malmenato ie¬ 
ri pomer.ggio a Lido di Lati¬ 
na. una località b.alnea.'e ne; 
pressi dei capoluogo pontino. 
I! bambino, con il volto in¬ 
sanguinato e con le mani le¬ 
gate da un filo di ferro, è 
stato soccorso da una donna 
titolare di un piccolo eser¬ 
cizio commerciale alia quale 
si era rivolto per chimere 
aiuto. Alla donna. Rosa Ca- 
pelieiti, il bimbo D.V. ha 
raccontalo di avere subito 
violenza da un ragazzo che 

10 aveva avvicinato alla fer¬ 
mata deil’autobus. Il giovane 
gli avrebbe chiesto di aiutar¬ 
lo a tirare a riva un canotto 
di gomma. Il bimbo lo ha se¬ 
guito fino alla riva del vicino 
lago di Fogliano. A questo 
punto D.V. ha raccontato di 
essere stato trascinato In un 
capanno abbandonato dove 

11 giovane dopo averlo immo¬ 


bilizzato e legato con un fi'.o 
d; ferro, io ha malmenato e 
vioientato. 

Ascoltalo li racconto del 
piccolo la donna ha subito 
chiamato !a poliz.a, che, giun¬ 
ta .'Ul posto dopo poco, ha 
trasportato D.V. in un ospe¬ 
dale di I.atina. Qui il picco¬ 
lo è stato medicato. La poli¬ 
zia non ha tardato a indivi¬ 
duare li responsabile del fat¬ 
to. Dopo qualche ora di in¬ 
dagini. infatti, è stato arre¬ 
stato un giovane di 17 anni, 
lavorante In un bar de! cen¬ 
tro cittadino. Il bambino ha 
riconosciuto nel giovane. T.D., 
il suo aggressore, che pare 
abbia, poi. anche confcs.sato. 
T.D. è stato condotto nelle 
carceri di Latina e dovrà ri¬ 
spondere di diversi reati, tra 
cut quello di violenza carna¬ 
le, sequestro di persona c cor¬ 
ruzione di minore. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Si è forse ucciso impiccan- 
do.si .alle grate della .-.uà cel¬ 
la del carcere di San Vitto¬ 
re Fr.incesro Rossignoli, l'uc¬ 
cisore di Salvatore Qamblno. 
43 anni, uno del « boss » più 
noti e .spietati della malavita 
internazionale, 'soprannomina¬ 
lo «Il Tunisino», organizza¬ 
tore con il fratello di un co 
lossale traffk'o di stupefacen¬ 
ti con il Medio Oriente, lega¬ 
to a! «clan dei marsiglic.-il ». 

II cadavere deH’uomo è sta¬ 
to trovato .stamane eia un 
agente di (^istodia nel cor.so 
(il un inumale controllo nel¬ 
la cella. Il corpo era appeso 
ad alcuni a.sclugamani taglia¬ 
ti a strisce; morie del lios 
.signoli (ma gli inquirenti esi¬ 
tano ancora ad attribuirla a 
un suicidio), elle già il 9 di¬ 
cembre del '73 aveva tentato 
il suicidio incidendosi con un 
coltello le vene deira\ambrac- 
eio sinistro, potrebbe essere 
la sesta in ordine di tempo 
di vtna catena di « eliminazio¬ 
ni » avvenute sempre nell’am¬ 
bito della lotta tra i Qam- 
bino e bande rivali per il con¬ 
trollo del traffico di stupefa¬ 
centi e della prostituzione. 

Per l’assassinio di Salvato¬ 
re Cambino (fu lui secondo 
precise tostimonian.'.e ad in¬ 
fliggere il colpo rii grazia al 
« boss », e.splodendogli un col¬ 
po di pistola alla tempia 
quando ormai il bandito si 
trovava a terra, raggiunto in 
più parti del corpo da proiet¬ 
tili esplosi da distanza rav¬ 
vicinata). Francesco Rossi¬ 
gnoli era stato condannato a 
22 anni di reclusione, ma !a 
vicenda giudiziaria nei suoi 
confronti non era aff.atto 
eonclu.sa: in autunno infatti 
avrebbe dovuto comparire 
nuovamente davanti ai giu¬ 
dici per il proce.sso d’appello. 

Negli ambienti di palazzo 
di giustizia a Milano sono in 
molti a so.stenere che in quel- 
l’occa.sione Rossignoli. che or¬ 
mai non aveva più nulla ria 
perdere (essendo praticamen¬ 
te .scontata la conferma della 
pena inflittagli in prima 
istanza), avrebbe potuto rac¬ 
contare particolari inediti sul¬ 
la vicenda, nomi, fatti, circo¬ 
stanze preci.se, nei confronti 
di personaggi legati alla ma 
lavila internazionale ancora 
in circolazione. 

Ecco perchè il suicidio .som 
bra non convincere piennmen 
te gli inquirenti. 

L’inchiesta è stata affida¬ 
ta al sostituto procuratore 
Guido Viola che verrà coadiu¬ 
vato dal giudice di sorveglian¬ 
za del carcere di S. Vittore 
Bruno Siclari c dal dottor 
Bruno Liberati. Sulle prime 
risultanze delle indagini vie¬ 
ne mantenuto il più rigoroso 
riserbo. Non è escluso tutta¬ 
via die ne: prossimi giorni 
possano einergerc sviluppi 
clamorosi. 


Nuovo importante 
ritrovamento 
di petrolio 
nel Mare dei Nord 
da parte dell'AGIR 

Un nuovo ritrovamento di 
petrolio nel settore inglese 
del Mare del Nord è stato 
annunciato da un consorzio 
nel quale ha una quota 1’- 
AGIPENI. Un pozzo e.splo- 
ratlvo. denominato Thelma 1. 
ha incontrato olio di buon» 
qualità A 3.VX) metri di pro¬ 
fondità producendo seimila 
ban’.i al giorno. La struitu 
ra, la cui capacità verrà va¬ 
lutata con altri pozzi, si tro¬ 
va a 40 chilometri dalie pre 
cedenti scoperte di Maurecn 
ed Andrew ed a 200 chilo¬ 
metri dalla costa. L’ACilP. in 
associazione con la Phillips, 
la Petrofin,a e altri gruppi 
partecipa già alla produzio¬ 
ne di gas e peyrolio In altre 
zone Nel settore norvege¬ 
se. in particolare, l'AGIP de¬ 
tiene Il 13.04 nel consorzio 
che gesf-sce 1 giacimenti di 
Ekofisk che producono al nt- 
mo di 15 milioni di tonnel¬ 
late all'anno e che agli ini¬ 
zi de’. 1977 Invieranno mela¬ 
no in Germania occidentale 
tramite un oleodotto sotto¬ 
marino di 3-50 chilometri. 

L’estrazione del petrolio dal 
Mare del Nord rappresen¬ 
ta la maggior novità produt¬ 
tiva mondiale per gli anni 
1975 e 1976 Briiish Petro¬ 
leum ha pubblicato una ras¬ 
segna che mostra come nai 
19‘ra la produzione di petrolio 
in Europa occidentale è au¬ 
mentata del 36'"c — 10.4 mi¬ 
lioni di tonnellate prodotto 
da Inghilterra e Norvegia — 
mentre nel complesso (esclu¬ 
sa Unione Sovlei;''A. Cina 
e alt.'l paesi socialisti) si ave¬ 
va una riduzione della pro¬ 
duzione deir8,5%. La produ¬ 
zione sovietica registra un in¬ 
cremento regolare dei 7.37e. 
Le riserve provate dell’Europa 
occidentale, benché siano di 
un modesto 3.8'^é sul totale 
mondiale, sono «alile a 3.4 mi¬ 
liardi di tonnellate L’autosuf¬ 
ficienza PCI rifornimenti por 
il mercato inglese, finora og¬ 
getto di dispute sembra as¬ 
sicurata a partire dal 1079 o 
al massimo dal 1980. La Nor¬ 
vegia .Si presenta corno un 
importante esporUtor*. 


« 
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Ricostruita attraverso altre testimonianze la dinamica dell’attentato 

Almeno nove terroristi facevano parte 
del commando che assassinò Occorsio 


Oltre alle due auto già segnalate nella zona del delitto si trovava anche una moto 
da un misterioso individuo • Interrogato il neofascista Cartocci arrestato • Altre 




Il sostituto procuratore Vitalone lascia l'ospedale dopo aver 
interrogato il fascista Cartocci 


Mentre proie^uono le inda- 
i'.ni Jicgl: ambienti faseisti 
per rujcKsione del ^.udice 
Vittorio Occorsio, alcuni cle¬ 
menti raccolti dagli inquiren¬ 
ti hanno permesso una rico- 
strui;ir,nc più precisa d-Mla di¬ 
namica delVatientato. In par¬ 
ticolare. .lulla base di ultcrio 
ri testimonianze racjoite sul 
luogo del barbaro assassinio, 
e stato possibile accertare 
che il numero degli attenta¬ 
tori è sensibilmente superiore 
ai quattro ventilali in un pr: 
mo momento. 

Oltre ai due banditi armati 
(.segnalati già pochi minuti 
dopo l'ticcisione di Occor.sioi. 
all'aulisla della « 124 » a l 
pelata per fuggire e airuomo 
che ha deposto nella ma<.' l:i- 
iia del magustrato i voianiini 
di « ordine nuovo >. ..aieo'jc- 
10 molli altri i sicari cne h.io- 
no preso parte al delitto. 

Sulla base delle notizie tra¬ 
pelale, risulta che alnie.no tre 
pei-sonc erano a bordo della 
« Renault » vicina al mezzo 


degli assassini, mentre altri 
due individui erano in .-el!a 
a una moto di gro.ssa cilin¬ 
drata. In lutto, quindi, .'-areb- 
bero almetio nove gli uomini 
che hanno sostato in via del 
Giuba, nella zona im.mcdiata- 


Sette fascisti 
indiziati per 
l’attentato al 
giudice Arieti 

PERUGIA, 14 

Sette giovani fascisti di 
« Ordine nuovo » sono stati 
indiziali por rattenlato al dot¬ 
tor Ai’ioti. Nella tarda serata 
infatti la questura di Perugia 
ha emesso un comunicato 
stampa nel quale si dice che 
è stato trasmesso nella gior¬ 
nata odierna un rapporto 
preliminare alla magistratura 
.sulle indagini fino ad ora 
espletate. 


Una pista seguita anche dopo Tuccisione di Occorsio 

SEMPRE PIÙ STRETfri LEGAMI 
FRA NEOFASCISTI E MALAVITA 

Non escluso che « Ordine nuovo » abbia usato killer professionisti nel delitto di Roma — Una conferma nei 
casi Martinesi, Minghelli, Bergamelli e quello più recente di Filippini — « Agganci » negli apparati sfatali 

Sarebbe un errore interpretare la barbara uccisione del doti. Occorsio come un terribile c fatto personale p. La consi¬ 
derazione è stata fatta dagli inquirenti dopo che si sono resi conto quanto fosse ben organizzato il disegno criminoso 
contro il magistrato. Aggiungono poi: a Bisogna necessariamente configurarsi un'ampia organizzazione con un largo 
margino di manovra, con buono iwssihililà finanziario, con n umoro.se diramazioni c in possesso di mezzi consistenti ». 
liisomma si potreblK! trattare — sostengono sempre gli inquirenti — di una vera e propria cellula eversiva decisa a 
portare avanti un proprio terribile piano. Quo.sto dichiarazioni degli inquirenti lasciano supiwrro clic la cellula eversiva 
non sla limitata al .solo i----- 


«commando» che ha. esegui- siemc fondi e organizzazione 
to l’azione criminale, ma che comune. Molti i.scntti al MSI 
SI allarghi anche agli ideato- appartengono o appartene- 
ri del piano e ai personaggi vano, a loro volta, a queste 
« al di sopra di ogni sospel- organizzazioni. Potenzialmen- 
to» che provvedono alla co- j te. anche per quanto riguar- 
pcrturu dei criminali sia per | do gli agganci negli apparali 
quanto riguarda In loro in- | statali, è evidente, come si è 
columltà c sia per sviare o sempre detto, che i fasci-sti 
intralciare le indagini. i possono contare su cnmeinii 

In questo quadro c’è da ; « i livelli. Ma il.discor- 

(mziun^orc il costo in Uro di dì\cntti (incorai piu serio 
uX"fd\Lgno c^fni^L^al^^^^^ t quando si affronta l’a.s,>etto 

ro‘'c^SSs.o .JsTnone sJ^a^ crfm1nMe.^"lntantò"c^ 

giri a svariati milioni. A que- 
sto punto, si pone un inter- 
rogittlvo; è passibile che il 

inovimenlo ncorQ.scista « Or- m 

dine nuovo» sia ir. grado di 
organizzare un cosi difficile ' 

{Hc^frno criminiilc? Gli in* it^ìo dello nmii c olio, ite- 
qiiirenti. a questo interroga- 

t'vo rimìondono che ne*^ll ultimi onn«» «noltre, si so* 

.'mta,! 'S. negli »mbSu de 

nfv>fascisti. si sono « incon- jnci-nlro Ira fascisnio e de 

trati» tutti gli oppartenen- ‘^^r^”cset5Jp o 

di T,Tr'i“!keÙcndo m.' Truffi dite tonchi 

miste di desila mettendo in- da Gian- 

__ _ cario Esposti, ucciso a Pian di 

Rascino in uno scontro ar- 

H J malo con i carabinieri, e il | 

C0nClUC6nT6 .sequestro di persona del 

banchiere Luigi Mariano a | 

di un taxi Il rapimento di Mariano | 

era stato m£s.so in aito da 

liM 4rfienArfMtA Pietra c.ctta » l'organizza- I 

na iruSpOrmUI /.ione clandestina neonazista | 

che prendeva direttive da 

UNA (IaÌ IrillAr? -I Ordine nuovo». Uno dei cn- 
UnU UCI AlllCI • j pi di questa organizzazione ^ 

j , 1 . ... ' era Luigi Martine.si. segreta- 

Dagli uffici del..i qa..-.a.. ■ provinci.ale del MSI 

è li’apelata ieri .sei.i la non/i.» ^ ^ legami tra fa.scisti e ; 

di una te.ctonata anonim.i. , jj,jiav.ta a propasito dei ra- i 
un uomo, che ha afTermalo di pinient: vennero alia luce ria- 
o.sserc un conducente di taxi. . niorasamente con l’arresto ' 
ha detto d; aver preso a bor- deH’avv M.nghelii. figlio del : 
do, -satwlo scorso, in pia7.za generale di PS Osvaldo. 1 
Santa Emerenziana. di^ mi- l'.iw. Minghcll: facevo par- 
miti dono 1 ucci-sione di Occor- j 

sio un giovane che somiglie- j nieili. un noto b.indito in- i 
rebbe all identikit di uno de- terna?, onalo. .-Mruni e.spo- 1 
gli .issa.ssin; dei m.igi.strato. | noni; d-elia .-ju.i gang, noti fa- ' 

II giovane .-..arebbe sceso da | sono tuttora difesi da- ! 

una « 124 » beige, avrebbe pre- i avvocati che abitualmen- 

so il taxi c si sarebbe fat- . j>;itrormano gli app-arto- | 

to condurre in un punto j ncnti .id «Ordine nuovo» e i 


Il conducente 
di un taxi 
ha trasportato 
uno dei killer? 

i 

Dagli uffici della qiie.-'.ura 1 
è li’apelata ieri .sei a la notizia I 
di una telefonata anonima; i 
un uomo, che ha afTermalo di ' 
o.sserc un conducente di taxi, j 
ha detto d; aver preso a bor- j 
do. -sabato scorso, in piaz-za j 


simulato il suo rapimento. 
Sembra che Filippini sia im¬ 
plicato in altri sequestri, ma 
quello che appare più scon¬ 
certante è il fatto che in una 
suo villa è stato trovato un 
vero e proplro arsenale e una 
bandiera con svastica. A que¬ 
sto punto è fucile ipotizzare 
che « Ordine nuovo » possa 
avvalersi, per uccidere o mi¬ 
nacciare. di personaggi del¬ 
la mainvita nastrano e in¬ 
ternazionale capaci di porta¬ 
re a termine un delitto come 
quello del dott. Occorsio. Più 
difficile è stabilire gli «ag¬ 
ganci » di cui godono i fa¬ 
scisti negli apparati statali. 
E’ questo un grosso proble¬ 
ma mai affrontato sul serio 


dai vari governi de, negli an¬ 
ni della strategia della ten¬ 
sione quando con In teoria 
degli opposti estremismi si 
tentava di portare acqua al 
mulino democristiano. In 
questo quadro, anche una 
parte della magistratura ha 
gravi responsabilità per le 
inchieste giudiziarie sulle 
trame nere insabbiate o por¬ 
tate avanti scoprendo poco o 
tiiente. Gli inquirenti che 
stanno cercando gli e.sooutorì 
deH’oinicidio di Occorsio ma 
anche i mandanti, si trovano 
così, come è facile immagina¬ 
re. ad affrontare ostacoli 
davvero insormontabili. 

Franco Scottoni 


Delitto del Circeo: 
riprende il processo 


te della hinda di B’rg.a- j 
nielli, un noto b.rndito in- i 
terna?, onalo. .-Mruni e.spo- I 
noni; d-zlla .-ju.i g.uig. noti fa- ' 



dove era ad attenderlo una! i Avanguardia nazionale». ( ivmuuvu u. sovirarrc gu 

tra per.sona a bordo d: una . L'avv Minghelli. inoltre, era i *mpuiati ail erga.-.io.o o comunque ad una pena sevensaima. 
mo'wO. A quesi'uliiino. .ivrcbbi- I il segretario di una cellula . provato cori la ricnie.ita di pxtrizia pìicniatrica, con 

consegnato un pacco p.uttosto | ever.-^iva ca^tituita illcg.il- ■ i.-^tanz,t a.la Cassazione sollevando una questione d. 

gros.-io e lungo tirato fuiri da mente con rotichetta del'a .eg.tlim.a .-iUspicione. con la tc.si di una presunta incompc- 
iina valigetta che teneva con ma.i.->oner;a ufficiale. olTin- i le.nza lernioriale dei magistrali di Latina. I tentativi^ sono 

sé; sareblx' quindi ritornato terne dei.a quale ritroviamo j finiti tutti male, ma la difesa non dispera ancora. E’ pro- 

a bardo del taxi, facendas; vari e.siwnenl: del fa.seismo i hib.Ie quindi che gl; imputati s: presenteranno in aula per 

condurre .'Ulla via Tu.scolana e veri orotagonisti della .stra- i dare, con il loro comportamento, visto c’ne ormai .sembra 

L’autore del’» telefonata ha ; T--g:a d-?i'a tensione i pe.’sa ogvii altra 5peranz.r, sostegno alle ulteriori richiesto 

detto infine d; voler restare | Per quanto riguarda i se- i (prima tra tutte ancora una per ottenere la periz.a p.sichia 

neiranonim.ito per paura d; 1 questr: di persona è espialo, i trieai dei legaii L’obiettivo è sempre Io stesso: prendere 

rapprc-sagiie. Adesso ia paiiz.ia | in que.st; g.orni. i! ra.so del ( tempo NELLj\ FOTO; Donatella Colasanti, la ragazza scam¬ 
ata cercando di identificarlo. costruttore Filippini che ha i pala ai massacratori del Circeo. 


.1 .A\anguartìin 


Torneranno in aula Angelo Izzo e Giann; Guido? L’in 
terrogativo. a questo punto del processo, non sembra molto 
importante. Tuttavia non è del tutto privo di sjgmf.calo 
Infatti, la difesa dei massacratori del Circeo si appresta a 
sparare ìc ultime cartucce nel tentativo di sottrarre gli 


il segretario di una cellula . 
ever.-^iva castituita illcg.il- , 


gros.so e lungo tirato fuiri da mente con l’etichetta del'a 
una valigetta che teneva con ma.i.->onei;a ufficiale, nirm- 


Dopo gli arresti di 7 netturbini denunciati gli amministratori dell'azienda 

Nuove incriminazioni per In NU di Palermo 

Una serie dì assunzioni clientelari operate dalla DC hanno portato a una situazione insostenibile . Un 
numero di dipendenti pari a quello impiegato per pulire Milano - Il più aito costo d'Italia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 
Sette netturbini arrej:;at. 
por trufi.s aggravata .ii dmni 
del comune dopo raccu.>j d; 

c. --sCTe .ibuuiimcnie a-òont. 

d, il posto d; ..woro; 4 .»m 

ministraior; ù«-.. un ,-;Oc;.i.2o 
inocratico e un repiihbiiran-i. 
i! direttore, il pre.-,.<!e;i;e fan 
fan..ino deil.i .iz.endi m 11 e. 
p.iiiizala ùe...i < U. 

b.uia d: P.ìiormo iv i ni i.»’i 
per cmisiion: d. a;;, d'uif. 
CIO ed interesse nr.v ito e 
que.sto il pr-.no h.io.'.o del..» 
inchie.sl.» sul.a .unu.i.cij'aii.’ia 
t« » della rac. oit.i d; r.hu:. 
di Palermo, una delle città 


più sporehe d Iia’.i.a. inizia 
t.\ .1 22 il.ermb.e seor.-^o dai 
.sostituto prceur.i:ore Giunto 
Sciacv-h.tano. 

L'ind.igine è scaturita dal¬ 
lo stato pietoso deir.giene in 
citta, dove alla Ime d. un 
ennesimo .-vciopero de. net¬ 
turbini prociam.ito i'anno .■:eor 
;o per ricattare con rinqiw- 
hlicabie in.naccia di iin.i 

e.-jncmia .c componenti p.u 
.tv i izite delia DC. da una sin 
do ato .1 g..ii;ov legato .vi fan 
f‘i..i''.. erano .>;at: reg.ntra 
t. quaie.sa come 200 c.i.si d. 
.--.i n..i icl'.t'»! 

In re.i’.tà. comunque, l’a.s 
.'e:.:, i.-nio a.ì’.-XMNU di P.i- 
lerino lun è dclcrni.nalo da 


.singoli c.asì di lndL«cipl;na. 
.-Xs-vanziom clientelari. regime 
interno ai limite del codice 
penale, faide tra le varie 
correnti de che hanno in¬ 
feudato Tenie, sono davvero 
.l'Tordine del giorno L’azien- 
<ia. diventata un feudo fanfa- 
niano. rimane ancor sostan- 
/..almentc la stes.sa che era 
quando l.a raccolta dei rif.u 
t: veniva data in concc-ssiono 
.id un privalo, il conte Va¬ 
selli L'«ordine» interno vie¬ 
ne a.s.sicurato ancora da 8 
caplzona, che hanno la facol¬ 
tà di di.stnbuirc personalmen¬ 
te le buste p.aga. effettuare 
trattenute, attribuire a loro 
p.aeimcntu gh straordinari, 


avall.indo eome meglio loro 
.Tggr.\da presenze sui posto 
di lavoro in realtà mai man 
tenute ed .rutaurando ecn i 
propri sottoposti un regime 
di netta sj’oordinazione. 

Il servizio costa alla città 
un prezzo enorme. Per la ri¬ 
mozione di un quintale di 
rifiuti i.a iiiunicipalizzata pa¬ 
lermitana .spende 10.750 lire, 
contro, per esemplo, le 2900 
lire della inimiclpalizzata mi¬ 
lanese, che a sua volta ha 
un numero p.ari di dipenden¬ 
ti (circa 2000) pur avendo la 
azienda d^l capoluogo sicilia¬ 
no un tet.’.o d; utenti. 


mente vicina a! punto dove 
Occorsio è stalo abodUuio. 

La « Renault » e 'a mclnci- 
delta, secondo la ricostruz’o- 
ne operata dagli inquirenti, 
hanno svolto un comp’to c.s 
senziale; con una manovra 
studiata a tavolino fin nel mi¬ 
nimi particolari, hanno latro 
in modo che la « 12o » c-olor 
caffè del magistrato si fer¬ 
masse proprio nella i i.siz.icne 
voluta, vale a liire tfalta- 
mcnte nel punto 11 cui è so. 
ta crivellata di proiertili. 

E’ opinione degli i.iquireiiti, 
tuttavia, che almeno altri dic¬ 
ci fascisti abbiano coll ibo-.itc 
sorvegliando a piedi 1 vieni 
incroci, gii unici punti dai 
quali avrebbe potuto venire 
qualche pericolo aer ' i r.u- 
scita deli’attcntalo. .-X'cimi le 
stiinoni poi si .sono falli avan¬ 
ti di loro iniziativa, segna an¬ 
dò la prosew-a insistente in 
via Mogadiscio, nei ginrni 
precedenti il delitto, di perso¬ 
ne sconosciute e sospette. 

In particolare, un prefesslo- 
ni.sta quarantenne ~ di cui i 
carabinieri non forniscono il 
nome — si è recato ai nu¬ 
cleo inve.stigativo di via dei 
Gracchi ed è stato ’.n grado 
di descrivere I lineamenti di 
un uomo che egli aveva vi¬ 
sto aggirarsi davanti ai pa 
lazzo di Occor-sio. per tre o 
quattro giorni di f-!a. all ini¬ 
zio della scorsa settimana. Il 
professionista abita p.rcpi.o dì 
fronte ali’appartamen'o col 
magistrato ucciso r hi di¬ 
chiarato di aver tenuto be¬ 
ne in mente il volto delTuo 
mo, perchè in.saspett.to dal Ir. 
sua presenza. « Per hi t f ri- 
tà — ha spiegato ai militari 
— credevo che volerne stu¬ 
diare le abitudiui di ■jttnlche 
inquilino per compiere un fur¬ 
to, poi, dopo Piiccisione dei 
giudice ho ricollegato i due 
episodi e mi sono deciso a 
venire ». 

Si tratterebbe, secondo la 
te.stlmonianza. di un giovane 
sui 2.5-30 anni, abituaiinc ntc 
accompagnato da litri due 
individui i cui lineamenti pe¬ 
rò non sono stali cie.scr':lli. A 
prescindere dalla attendibilità 
del disegno realiz.zato .l.i; tfc- 
nici della squadra .i j itica a 
parecchi giorni di d’-.tau7a 
dalTassassinio, resta l’.iiipor- 
tanzn dell’accertam-?nto crm- 
piuto dagli inquirenti. L’im¬ 
piego di un numero di peso 
ne che .supera implamentc 
la decina e che, anzi, lorse 
è doppio, rappresenta la pro¬ 
va di un’organizzazi-ane ter¬ 
roristica salda c in grado di 
contare su mezzi posFibili- 
tà molto potenti. .Mio stcs.-o 
tempo la consi-stenza del 
drappello di sicari Las-ci.-ti la¬ 
scia aperte maggiori pccsibi- 
lità di mettere ’e mani su 
qualcuno degl! esecutori del¬ 
l’omicidio. 

L'ufficio politico della que 
stura dì Roma ha int.ar.to ef¬ 
fettuato una serie di periiuisl; 
zioni negli alloggi di alcuni 
fascisti appartenenti aha di- 
sciolta organizzazione n-'.zRa- 
scista di «ordine nuovo». Gli 
accertamenti hanno ri.guiirda- 
to alcuni personaggi che- po 
Irebbero fornire indicaiiioni 
utili a rintracciare gli asi.as 
sini. Nel corso delToperazio- 
ne ieri mattina sono stati fer¬ 
mati e rilasciati, dopo pixhe 
ore due giovani trovati in 
posasse di carabine, pistola, 
pugnali e munizioni. Iie armi 
erano stale denunci ite a; 
commissariato di zona. 

Le perquisizioni ronlinuano 
ad essere effettuate n-eilc aoi- 
tazioni di noli esponenti reo 
fascisti, mentre, ver il mo¬ 
mento, gli inquirenti sembra¬ 
no aver rinunciato .i .-'rinic- 
ciare coloro — e .sono niolt’ — 
che hanno preferito tar lare 
la corda, dopo la con-il*unio¬ 
ne del processo a «.o.'o-ne 
nuovo». Indagini in «jucsto 
senso comunque sembra siano 
state interusificate ’n .Teune 
zone del Veneto, .fave negli 
ultimi tempi era stit.a ^^egna- 
lata o saspettata l’attività di 
alcune cellule eversive. 

Accertamenti e controlli so 
no stali eseguiti anme a Fi¬ 
renze daìTufficio uo’.ii;-:o {.el¬ 
la questura in col!ahor.rz->nc 
con i carabinieri e il r.u''leo 
di antiterrorismo isono sta¬ 
ti impiegati 1.50 aomini) in 
31 app,»r(.ame«ili di ii'Ci.-ii; 
locali. Due c ovani. Cerio 
Picgari fiorentino ven''.seen¬ 
ne c Giulio Bellucci. 13 arni. 
di Empoli, sono .stati «lenun- 
ciati per detenzione abus.va 
di armi. 

Il so.slituto procuratore che 
conduce Tinchiesia sun’.*.ssas- 
sinio di Occorsio. Claudio V:- 
talonc. ha ieri interrogato 
Giancarlo Cartocci, i! .ascista 
arrestalo sotto Taccasa di 
aver scritto il volan.ino fai 
to ritrovare lunedi notte e 
contenente una serie di mi¬ 
nacce ad altri magistrati. Lo 
interrogatorio alla presenza 
dell’avvocato Nielio. -c awe 
nulo al S. Camillo. <love C.ar- 
tocci è ricoverato in regu.to 
alla crisi cardiaca .'oprivve- 
nut.i poco prima delTarrosto. 
Sull’esito del colloquio Vita- 
Ione ha mantenuto uno sttet- 
to ruserbo. ma è opinione du- 
fusa che il neo fa,sci-sta al bia 
fatto qualche ammùssione sul¬ 
le sue responsabilità. 

L’ordine di cattura è intan¬ 
to stato confermalo II mcgi- 
strato inquirente ha ripreso 
con i giornalisti anche la le¬ 
si avanzala dalTInterpol. se 
condo la quale i killer che 
hanno fulminato Occorsio con 
la sventagliata di mitra ver 
rebbero dalTcstero. Ma Io lia 
fatto lasciando aperti tutti eli 
interrogativi: «Allo -'.tato at 
tuale — ha detto — non pos¬ 
so nè smentire nè conferma¬ 
re. resta valida ogni ipotesi ». 

Vitalone infine sembra aie- 
rc ormai accertato me la 
provcnicaz.a dei bossoli ara¬ 
li contro Occorsio sia estera. 

Guido Dell'Aquila 


con due persone a bordo - L'abitazione del magistrato piantonata da alcuni giorni 
perquisizioni nelle case di appartenenti a «Ordine nuovo» • Una denuncia a Firenze 


Documento approvato dopo una riunione 

Autocritica e accuse 
dei magistrati romani 


1 niagi.slrati della procura della Repubblica 
e dcli’Ufficio istruzione di Roma si aono riu¬ 
niti. dopo il barbaro assassinio di Vittorio 
Occorsio, per discutere dei problemi ne; qua¬ 
li si dibatte Tamministrazione della giustizia. 
Al termine delTa.ssemblea. alla quale non han¬ 
no però p.irtecipato molli niagi.str.iti jx>r le 
ragioni più svariate, è stato firni.Uo un do¬ 
cumento. Dopo aver sottolineato che non 
bastano le deplorazioni ufficiali e le onoran¬ 
ze .solenni mentre nulla sembra mutare « nel¬ 
la situazione che è all’origine dei tragici ac¬ 
cadimenti ormai succedentisi a scadenze fi.sse 
e quasi prevedibili » 1 firmatari denunciano 
« le condizioni in cui la magistratura, dive¬ 
nuta da anni il centro di espulsione delle con¬ 
traddizioni determinate dalTincrzia del potere 
politico, ha operato e continua ad operare ». 

Questa accusa indiscriminata nei confron¬ 
ti del potere politico non è nuova in documen¬ 
ti firmati da magistrati: si tratta però di 
un giudizio che non può essere accettato. Bi¬ 
sogna che a ognuno sia attribuita la respon¬ 
sabilità che gli è propria. Quanto sia vero 
ciò lo dimostra il resto 

I firmatari denunciano; « la deliberata mi¬ 
seria in cui Tamministrazione della giustizia 
è stata costretta, quando è fin troppo p.ilc.se 
lo spreco del pubblico denaro per altre, e non 
certo più es.senziaH. finalità: la totale c in¬ 
cosciente approssimazione con la quale si c 
proceduto e si continua a procedere nelle 
riforme di struttura del processo penale. .Si 
è fatto cioè e contìnua a farsi carico al giu¬ 
dice — pro.segue il documento — di oneri in¬ 
sostenibili proprio perché non è st.ita conte¬ 
stualmente apprestata la contropartita degli 
strumenti più elementari, sì che della con.se- 
guente inattuabilità .sostanziale delle riforme 
la opinione pubblica ha finito per ritenere 
unico re-sponsabile il giudice, che ne è invece 
una vittima ». 

A chi la responsabilità di queste m.incatc 
riforme se non a quelle forze che per trenta 
anni hanno governato? L’elenco dei punti 
neri continua; inadempienza del dettato co¬ 
stituzionale della diretta dipcnden/.a della 
polizia giudiziaria dalla magi.stratura, che 
spesso riduce il ruolo del giudice a quello di 
semplice revi.sorc di quanto compiuto dalla 
iKilizia. la personalizzazione della funzione 
del giudice. E in proposito il documento fa 
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Una riunione 


Gli esperti di parte civile dicono: « assassinio » 

I risultati delle perizie 
sulla morte di Panagulis 

La relazione tecnica e quella medico-legale concludono che l'incidente d'auto che 
costò la vita del giovane democratico fu preordinalo • Stamane conferenza-stampa 


La morte di Alessandro Pj- 
nagulis non fu dovuta ad 
un incidente autoniobi'.isiico 
casuale, bensì preordina'.o. 
Questa è la conclusi-ane che 
si ricava dalla relazione tec¬ 
nica e medico-legale dei con 
solenti di parte civile, prof 
Gino Lo Giudice ingegneie 
meccanico docente nell’Uni¬ 
versità di Palermo. Amos Bi- 
gonzi tecnico collaudatore del 
la FI.-\T di Roma e prof. Pau¬ 
si ino Durante medico-legale, 
docente nell’Università di 
Roma. 

La perizia, che consta di 
57 pagine dattiloscritte, è sta¬ 
ta inviata al tribunale di Ate¬ 
ne e sarà illustrata questa 
mattina in una conferenza 
alla stamp.i italiana. I tre 
periti oltre a rispondere al 
quesiti posti dal magistrato 
ellenico hanno messo in evi¬ 
denza tutti gli «errori e le 
disattenzioni » commessi d.al- 
la polizia greca, dai med.ci 
che hanno effettuato l’autop¬ 
sia, e dai periti automobi¬ 
listici. 

In attc-sa di conoscere i di¬ 
versi dettagli d: questa rela¬ 
zione si può tultav.a fin da 
ora affermare che i per.ti ita¬ 
liani sono propensi ad affer¬ 
mare che la morte di Ales¬ 
sandro Pan.aguiis. è da altri- 
buir.si ad un omicidio preme¬ 
ditato. L’incidente mortale av¬ 
venne il 1 maggio 1976 alia 
periferia di Atene sulla stra¬ 
da Vouliagmenis. La versio¬ 
ne ufficiale della morte di 


Piinagulis fu data dalle auto¬ 
rità greche con un comunica¬ 
to ufficiale che citava la te¬ 
stimonianza di un tassi.sta: 

« Panagulis che procedeva 
ad alla velocità — questo 
li comunicato ufficiale — ha 
jx?rduto il controllo della sua 
auto mentre cercava di supe¬ 
rare sulla destra una vettura 
che lo precedeva e che ave¬ 
va improvvisamente rallenta¬ 
to per girare a sinistra. La 
vettura di Panagulis — con¬ 
cludeva il comunicato — è 
finita centro un palo e quindi 
contro il muro di un’officina 
meccanica ». 

I familiari dell'esponente po¬ 
litico dichiararono subito do¬ 
po che il loro congiunto era 
stato as.sa.ssinato in quanto a- 
vrebbe ricevuto prima dell’at¬ 
tentato minacce tele foniche 
del tenore: « Ti schiaccere- 
mo ». Dopo tre giorni dalla 
morte si presentò alla poli¬ 
zia greca tale Mic’nele Stefa. 
l’uomo che guidava la Peugeot 
ros.s.a 504 implicata ne'.Tin- 
cidente. Ispezionando que-sta 
auto e la FIAT 131 di Pana- 
gulis. i periti avrebbero ri¬ 
scontrato che le due macchi¬ 
ne vennero in collisione più 
volte durante forzato sor¬ 
passo. 

In poche p.iro:e i! deputato 
greco era stato buttalo fua 
ri strada voluta-monte. 

Michele Stefa. recitò la par¬ 
te del cittadino pentito, cer¬ 
cando di dimostrare di es- 
aeie un guidatore sprovve- 


Rìcercato anche 
per omicìdio 

Preso 
a Genova 
Sacco 
boss della 
droga 



'V' 


una sjx'cie di autwrilica anclie se finisce jy.'r 
accusare lo scandalismo e il linguaggio su¬ 
peri iciale di certa stampa. 

I firmatari s.o.-iiengono che c-,i.itono «at- 
toggiamenti esibizionistici e irrc.spon.sabiii 
manifestatisi alTinterno della stessa mag'stra- 
tura » che hanno contribuito a determinare 
« nelTopinionc pubblica inconsistenti indivi¬ 
duazioni cla.ssifieatorie, le quali, divenuto il 
giudice un obiettivo da colpire o da esaltare, 
hanno contribuito in mi.-ìUia non tra.=curabile 
a creare le piemcs;?e della presente dramma¬ 
tica situazione». 

II documento conclude: « Responsabili del 
loro Impegno demociatico, ma convinti che 
nessun valore nelTattuale contesto può giu¬ 
stificare il martirio» i magistrati dichiarano 
di fronte «ad ima violenza la cui matrice, 
comunque ammantat.i. è liene individuabile .> 
che se il potere iwlitico non si a.ssume c non 
chiarisce le proprie primarie re.spo!i.sabili:a 
e.s.si non iws,--oiu) garantire la imp.irzialita e 
la serenità di g.udizio 




con Cossiga e Bonifacio 

Si è tenuta irn sera al ministero degli 
inteini una numonc, protratta.si per oltre 
tre ore. in cui sono stati esaminati i pro¬ 
blemi .sollevati dalle azioni terroristiche con¬ 
tro i magistrati. Vi hanno preso p.irte li 
ministro degli interni, Cossiga. il ministro 
della giustizi.i. Bonifacio, e rapprcaenlanti 
dclTAs.soeiazione nazionale magistrali e del- 
TUnione magistrati italiani. 

••M termine della riunione c si.ito diffuso 
un lomunic.ito nel quale si afferma ir.i 
l’altro « Tas.->oiuta esigenza di lornirc aita 
ma.gistr.itura degli strumenti nccc.s.san ixjr 
il -SUO effettivo lunzionamcnlo e di poten¬ 
ziare, specializzandole, le forze che operano 
centro il terrorismo». «I m.igistr.ili e 
detto ancora nella nota — hanno riaffer¬ 
mato eh-e non si ’.a.sccranno intimidire d.ii 
recenti episodi di violenza c dagli attaccn: 
dei gruppi eversivi ». 


duto. Sul suo conio però 
sarebbero state raccolte no¬ 
tizie sconvolgenti, sarebbe in¬ 
fatti un pilota espertissimo, 
specializzato in gare su pi¬ 
ste impossìbili, maestro di 
accostamenti. inseguimenti, 
sorpa.ssi. manovre di « lesta 
e coda ». avendo tra '’allro 
esercitato in Canati.» '1 .me¬ 
stiere di « kamikaze tiriver » 
con il soprannome d ■< .lolin- 
ny Tamericano» 

Oltre la dinamica delTin- 
cidente sarà intcre.TS.ante co¬ 
noscere dalla relazione dei 
periti di parte civile il com¬ 
portamento delle autorità gre¬ 
che in merito ad .alcuni accer¬ 
tamenti. Le prime notizie uf¬ 
ficiali provenienti da Atene 
avvalorarono Tipotcsi che Pa- 
naguhs si trovasse alia gui¬ 
da dell'auto in .stato di eufo¬ 
ria da alcool. L’esame necro¬ 
scopico che determinò que¬ 
sto risultato s.arebhc pero 1- 
nallc-ndibilc. tn quanto basa¬ 
lo su una ricerca orm.it .sc.ar- 
tata dalla medicin.a interna¬ 
zionale perchè ritenuta mti 
val.da. Anche pc; quanto ri¬ 
guarda Taccertameiito Te’.l’ora 
prcc.sa del dece.sso è 'tato .a- 
dottato un metodo contrario 
ad ogni pnncipio di medi- 
c na legale. In conclusione vi 
.sarebbe stata una grande in¬ 
completezza delle ndagini 
malgrado la personalità poh- 
tica del deceduto. 


f. S. 


Macelli chiusi 
in nove comuni 
del Barese 


BARI. 14 

li veterinario provinciale d. Biri. dottor 
Bernardi, ha ordinato la ch.u.'ura im.med.ata 
dei macelli di nove comuni dell.i provine.a: 
Andria. Barletta. Canosa, Mola, Monopoi:, 
Noci. Polignano e Trani. Si tratta di un prov¬ 
vedimento che rilancia con urgenza i proble¬ 
mi della salute pubblica e delle condizioni 
Igienico sanitarie di queste :mport.anti infra 
strutture comunali. 

La misura del veterinario provinciale so i 
spende i servizi di macello delle carni per 
un’area urbana che comprende circa 380 mi¬ 
la persone e per la gravità delle cond.zioni 
sanitarie dei matitatoi comunali app.are ad¬ 
dirittura tardiva. La chiusura de. macelli ha 
decorrenza immediata e i servizi non verran¬ 
no ripresi fino a quando non saranno as.sicu- 
rate le più elementari garanzie igieniche in 
modo da rendere non dannoso que.:to scrv.zio ' 
per i cittadini. I 


Per la strage 
di Peteano 
un nuovo rinvio 


TRIESTE. 14 

I! d.b.u:imento. in cor.'O da un paio d; 
.‘^etti.mane a.la Corte d’assi.se d’appello d: 
Tr.cìtc, per il p.-occsso d. .secondo grado del¬ 
la strage d; Peteano ha subito una sospen¬ 
sione tecnica. 

Sarà r.preso. con la stessa giuria popo¬ 
lare. r. 6 ottobre alle ore 9. In questo tempo 
il prof.Lucio Croato, direttore del Centro 
di fonetica del Consiglio nazionale delle r»- 
cerche presso l’Università di Padova ed il 
dott. Franco Ferrerò, fisico, ricercatore pres¬ 
so lo stesso Centro. rie.sam’.ncranno, per una 
nuova perizia fonica e se ritenuto necessa- 
r.o .anche glottologica, l nastri relativi alla 
telefonata anonima pervenuta a Gonzia il 31 
maggio 1972 a) comando gruppo carabinieri 
di Gorizra e quelli relativi alTas.-,un7.:one di 
nove voci comprese quelle di quattro dei 
=ci «tlu.»l: imputati. 




(.'.ENOVA, 1! 

Eugenio S.iceii. il 4!)enne 
« bos.s » dell.» cirog.i .let u-'.ito 
(il aver org.ini^/.uo .i Mil.mo 
Toiiuciiiio di M.irio Min.mi..i 
ed evaso d.il eareeie di l’c 
saro il 27 in.ugio e .-it.ito .ir 
le.'tato, iiue.-.i.i in.itiin.i, al 
T.ilba d.igh agenti della .-.ciu.i 
(ira mobile di Gonov.i in un 
.ipp.irtamenlo di l’e-ni. un.i 
delegazione del l'onente delia 
citta. Già d.i un.i decina d: 
giorni er.i noi.» all.i polizia 
la pre.senza del iieerc.ito a 
Genova. 

La squadr.i mobile e ini 
.scita a rintracciar.o seguen 
do i movimenti ih aleum no 
ti esponenti della malav.t.i 
locale del cui apjioggio il Su- 
cà -SI è servito per n.iscon 
dcr.si e muover.si m città; Ha 
que.st: que: Mano Ro.s->i <- 
.•\ndrca Bocc.irodd.i r»)y (i. 
primo dovrebbe tro\.ir-^i in 
soggiorno obbligalo m provai 
eia di Potenza) con i (piali 
proprio T.iltro ieri, gh agenti 
della mobile h.inno intr.tg.-.a- 
to un inseguimento ed nn.i 
sparatoria nei qu.irticn alt. 
(Il Genova senza nu.scne a 
raggiungerli. 

La presenz.i di quegl ed .T.- 
In pcr.sonaggi noti all.i iioll- 
zia nella zon.i di Pegli liR 
condotto gli ngeiiti stilla 
strada giusta verso ii nascon¬ 
diglio di Sacra. 

L’appartamento in cui .si 
trovava è stato individuato c 

proprio ieri la loc.ilizzazionr 
è stata conferm.iia d.il litio 
vaincnto nelle t.isclie di un 
giovane, finito in (pie,-.;ur.i 
pcrehò trovato .senz.» docu¬ 
menti dopo un incidente in 
moto, di un foglietto con lo 
sle.sso indirizzo ricostru.to 
dalla polizia: Piazza Giardi¬ 
no Fiorito 2'3 n Pegll. Il g.o 
vane. Giovanni Bisso, ò stato 
arrestato con Taccu.s.i di le 
sistenza a pubblico ufficiale e 
favoreggiamento, 

A questo punto, è .stata de¬ 
cisa razione per catturare .1 
Saccà. in compagnia del qua¬ 
le l.a polizia era eonvint.a di 
trovare anche Mario Ro si, 
accusato di tentato omicidio 
Nelle prime ore della matti¬ 
nata una ventina di uomini 
diretti dal dirigente della mo 
bile dottor Nicoliello lianno 
circondato 1 app.artamcnlo c 
vi h.anno fatto imi/ one sor¬ 
prendendo Eugenio .Snerè. 
Con lui erano la figlia di iR 
anni e una donna. idontificB 
ta in Angel.i .Monire;. 52 nn 
ni, residente .a Mil.mo in via 
Era Cristoforo. 

Quest’ultima è .stai.» arre 
stuta sotto T.'iccusa d. I.»’.u 
reggiamento e -,i trova, col 
S,icrà, nelle carceri di Ila 
rassi. 

I! « boss ;< arrestato che e..( 
in possesso di una carta rii 
idcntit.à fal.-«a .nte.-,tai.i a VHn 
cenzo Pajia. nato a N.ipn'i nel 
■31 e residente a Mil.ino in 
via Archimede 18. e noto o 
Genova dove .svolgcv.i gr.vn 
parte dei suoi traffici illcgr.'i; 
a Nervi il .Saccà po.ssiede una 
villa sontuo.sa. 

Nel giugno d-cl 1972 il .So.M. 
luto procuratore di Genova. 
Renato Olivier;, avev.i cint - 
so contro .S.irca un ord.ne ri. 
cattur.i per un (-norme <1 g. 
ro » di tabacco lavor.ito csie 
ro. capegg,.'i!o dallo s'es'o 
Saccà. Si tratt.ìva di una or- 
ganiz.zaz.ione d; cui facz ..m > 
parte una quarantina d; pcr- 
.'One che .avroblK-.-o contr.ib 
bandato ;n un anno ed alcuni 
mesi, oltre 22 tonnellate < 
mezzo di sig.arctte. 

11 traffico er.a guidato dil¬ 
la splendida v.'.Ia cito il pre¬ 
giudicato mC'3ine.-.e po -.ede 
.sulla pas.scggiala a in.ìrc di 
Nervi, un centro r.virr.i ro 
alla periferia orientale d. G3 
nova. Sorbendosi dr un.» jki 
tonte radio tr.ismittente ir.- 
.-vtaliata nella cosi ruz.one. 
Saccà organizzav.a lo spedi 
zioni dei tphicco che. ce.m- 
prato in Sbi.v.o.ni, wn.va de 
po-iitato lungo ie ro-,tc dt : 
Jugo.'l.avia e dcIT.X.b.m a. 1,'a 
qui duo navi deiTorg.'n.z /1 
zionc partiv.ano all.» voita dei¬ 
le coste Italiane, .st ferm.«..i- 
no al largo in punt; lire: t a- 
b.ht: c r.re'.cvano b.a r.sd.o 
o in «cifrato.), gii orci.ni re- 
l.itivi .aiie o 5 xraz.oni <1; tra 
sbordo e fb.arco delia merce. 

«Noi. comunque, pon.siamo 
che ri Sia io 7.,uTip.no di .S.ac- 
cà in qu.is. tutte le oliera?.,oni 
compiute dalla malavita itf- 
liana, anche in collegamento 
con quella internazionale, ne¬ 
gli ultimi anni — h.a detto 
questa matim.b il c.apo della 
squadra mobile genove-.e. Ni- 
cohello —. Certo è che Saccà 
ha .sempre operato ad alto li 
vello. Nel "giro" della dro¬ 
ga a Milano e sicuramenl*- 
il c.ipo od è uno dei "boss” 
più importanti in Itali» ». 
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BRACCIAJ^T I 

Un duro scontro 
sul futuro 
delFagricoltura 

Intervista ali’Unità del compagno Felicìano Ros- 
sitto - Il significato dello sciopero del 20 con 
la partecipazione dei lavoratori dell’Industria 


Manifestazione nazionale deg li e dili a Roma p er una nuova politica nel settore 

«Vo g liamo costruire case p er i [avoratori» 

Comizio unitario davanti al ministero del Tesoro - Chiesto l’immediato finanziamento dei cantieri per l’edilizia resi¬ 
denziale pubblica - Perdura il disimpegno dei governanti - 70 mila lavoratori rischiano la disoccupazione - Necessa¬ 
rio un programma decennale per la costruzione di case a costi contenuti nel quadro d’una nuova politica urbanistica 


Il 20 lufjlio segnerà la 
ter/il grande giornata na¬ 
zionale di lotta del brac¬ 
cianti e del Uilarlatl agri¬ 
coli per il rinnovo del con¬ 
tratto e lo sviluppo della 
agricoltura. Al fianco del 
braccianti scenderanno 1 
chimici, gli ctllll. 1 metal¬ 
meccanici, gli allmentarl- 
•stl. 1 lavoratori della ri¬ 
cerca. 

Entro la settimana, in¬ 
tanto, 1 braccianti porte¬ 
ranno a termine il « pac¬ 
chetto» di 48 ore di scio¬ 
pero articolato proclama¬ 
to dalle organizzazioni 
sindacali. 

Sulla vertenza che ri- 
griarda oltre 1.500.000 brac¬ 
cianti 11 compagno Penda¬ 
no Rossltto, segretario ge¬ 
nerale della Fedcrbrac- 
clantl CGIL, cl ha rila¬ 
sciato una Intervista che 
pubblichiamo di .seguito. 

Qual è II tuo giudi¬ 
zio sull'impegno della 
Federazione unitaria 
CGIL CISL UIL di far 
scendere In lotte tutto 
Il movimento accanto 
ai braccianti? 

La decisione della Fede¬ 
razione unitaria e del sin¬ 
dacati dcirindustrla di Im¬ 
pegnarsi insieme al brac¬ 
cianti nello sciopero na¬ 
zionale del 20 luglio, indi¬ 
ca che la vertenza per 11 
contralto nazionale del la¬ 
voratori agricoli viene as¬ 
sunta dalla classe operaia 
e da tutto il movimento 
.sindacale come un terre¬ 
no di prova c di chiari¬ 
mento sulla prospettiva 
del rapporti tra lavorato¬ 
ri e padronato c sulle scel¬ 
te di politica cconomicii 
e sociale che dovranno 
€s.sere fatte dalle forze 
politiche c dal Governo 
già In queste settimane. 

Le trattative con la 
Confagricoltura sono 
state Interrotte: puoi 
spiegarci i termini rea¬ 
li delle posizioni di 
chiusura assunte dalla 
organizzazione degli 
agrari? 

La Confagrlcoltura, Iso¬ 
lata dalle organizzazioni 
del coltivatori diretti, na 
impedito finora, con una 
pregiudiziale, Tinizlo del¬ 
la trattativa e la discus¬ 
sione di merito sulle ri¬ 
chieste presentate. 

tjuc.sta pregiudiziale non 
riguarda 1 salari di qua¬ 
lifica che per comune in- 
te.s<i dovrebbero ancora 
oggi essere stabiliti nei 
contratti provinciali, ma U 
possibilità per il sindaca¬ 
to di contrattare nazio¬ 
nalmente — e di definire 
concretamente nelle pro¬ 
vince e nelle zone o nel 
.settori produttivi — poli¬ 
tiche di occupazione e di 
salario annuo, nuove con¬ 
dizioni di lavoro su una 
linea di trasformazione 
e di sviluppo deirogricol- 
tura, di controllo pubbli¬ 
co e sociale degli inve¬ 
stimenti. Al centro della 
vertenz;! è quindi uno 
scontro sui futuro delia 
agricoìtuni tra gli agrari 
che vogliono mantenere 
la stagnazione c i lavo¬ 
ratori che vogliono essere 
protagonisti di profonde 
trasformazioni, per certez¬ 
ze di occuiiaziono e di sii- 
larl c per una produzione 
adeguata ai bisogni del 
paese. 

Quali tono la rlchia- 
•te fondamantali del¬ 
la piattaforma che ave¬ 
te presentato per il 
nuovo contratto? 

E* stato il governatore 
della Banca d’Itali.x, Baf¬ 
fi. a scrivere nella sua 
relazione di quest'anno 
che l’esodo incontrollato 
dairagricoltura. pur in 
n)ancanz.i di occasioni di 
lavoro ncirmdustria. è 
da collcgarc principalmen¬ 
te alla a precarietà de.la 
oecupazìono » ed ni « sala¬ 
li troppo bassi » rispetto 
agii altri .settori. Sono que¬ 
sti i temi centrali delle 
richie.stc .sindacali alla 
Confngricoltura; i diritti 
a contrattare, nazion.al- 
mente c ncirarca delia 
contrattazione integrativa, 
l'occupazione, rambicntc 
e la condizione di lavoro, 
le trasformazioni indispen¬ 
sabili per garantire l'occu- 
pazicnc c lo sviluppo pro¬ 
duttivo. c s.ilari che pro- 
grcs.si va mente si avvicini¬ 
no a quelit Industriali. 

Ma può bastare par 
quatto un contratto, 
anche a« buono? 

Sappiamo bene che non 
basta solo un buon con¬ 
tratto per garantire l’oc- 
cupazionc c la trasforma¬ 
zione deiragricoìtura. Ma 
proprio por questo noi c 
tutto il movimento sinda¬ 
cale rivcfidichiamo. .n.s.e- 
me ad un contratto mo¬ 
derno. una nuova politica 
per ragricoltu.-a come con¬ 
dizione per la riconversio¬ 
ne e rallargamento della 
base p.-oduttiva dei Paese. 


Al partiti cd al governo 
abbiamo chiesto investi¬ 
menti neiragricoltura per 
4 mila miliardi e che una 
p.irle dei finanziamenl. 
previ.sti per l'intervento 
straordinario nel Mezzo¬ 
giorno per la riconversio¬ 
ne industriale e per le 
Partecipazioni statali sla 
destinata a iniziative agro 
industriali: abbiamo eliie- 
.ito Piani nazionali per i 
principali settori produt¬ 
tivi (zootecnia, ortofrutla, 
fore.-.tazione) e Tutiiiz/a- 
ziono delle risorse esisten¬ 
ti a cominciare dalla ter¬ 
ra e daH’acqua, dalla scien¬ 
za e dalla tecnica; abbia¬ 
mo cliicsto die le Regio¬ 
ni. i comprensori, le Co¬ 
munità montano possano 
programmare c controlla¬ 
re gli mve.stimenti. Le 
organizzazioni contadine 
hanno avanzato richieste 
analoghe. 

Non pretendiamo lutto 
e subito. Ma non accettia¬ 
mo, né sul contralto né 
sulla politica agraria, che 
si continui nella vecchia 
maniera che è fatta di in¬ 
tollerabili lngiu.stlzie e di 
fallimenti. Chiedi’anio cer¬ 
tezze per un futuro che 
non si costruirà in un gior¬ 
no. ma che deve essere vi¬ 
sibile. 

Ma tutti gli impren¬ 
ditori agricoli si rico¬ 
noscono nella linea — 
arretrata — che la 
Confagrlcoltura tanta 
di portare avanti an¬ 
che in questa verten¬ 
za? 

li contratto che rivendi¬ 
chiamo e la nuova politi¬ 
ca agraria che proponia¬ 
mo offrono — a nostro 
parere — una prospettiva 
c pos.sono dare certezze 
non solo al lavoratori ed 
alle grandi masso conta¬ 
dine. ma anche agli im¬ 
prenditori agricoli che ac¬ 
cettano di cimentarsi sla 
con la programmazione 
pubblica sla con l Lavora¬ 
tori In un confronto ci¬ 
vile. 

Abbi.amo però del dubbi 
sul fatto che la Confagli- 
coltura voglia rapprc.sen- 
ture questa realtà che pure 
e.siste. In verità più che 
gli imprenditori, nell’at¬ 
tuale linea della Coofn- 
gricoltura. si esprimono 
.soprattutto 1 parassiti del¬ 
la rendita, da quelli che 
hanno terre a mezzadria 
ed a colonia a quelli che 
tengono gli oli veti incoiti 
ed incassano le integra¬ 
zioni comunitarie, agii 
.speculatori su terre agri¬ 
cole da vendere come arce 
cdificablll: come dimostra¬ 
no i recenti scandali di 
Napoli c di Roma, costo 

10 hanno grande pc.so nel¬ 
la vita di quella organiz¬ 
zazione. Sono costoro 
quelli rhc non vogliono im¬ 
pegnarsi per le trasforma¬ 
zioni agrarie e per la evo- 
luzione della condizione 
operaia, ed è In nome di 
costoro che proprio in que¬ 
sti giorni la Confagricol- 
tura fa balenare ni gover¬ 
no il ricatto: « prima dam¬ 
mi i quattrini, poi faremo 

11 contratto». 

E’ a que.sto punto che il 
nostro discorso non può 
limitarsi solo alla Confa- 
gricolturn. Si dice rhc 
« per uscire dalla crisi oc¬ 
corrono .sacrifici ». e mol¬ 
ti riconoscono che questi 
sacrifici si potranno chie¬ 
dere ed ottenere se essi 
.Mranno equamente distri¬ 
buiti e se saranno finaliz¬ 
zati a traguardi certi di 
rinnovamento sociale. 

Si cominci a chiedere al¬ 
lora impegni di sacrifici, 
non ai braccianti che li 
fanno da generazioni e 
non h.inno ancora finito 
di fame, ma ai padroni, 
ai piirassiti incapaci di 
un civile confronto nei 
rapporti .sociali. E si scel¬ 
ga .senza incertezze o col- 
Iu.sioni una nuova .strada. 

A cominciare dal rinnovo 
del contratto dei brac¬ 
cianti. 







Nuovi posti di lavoro minacciati in Calabria 


Tutta Rossano in sciopero 
contro 400 licenziamenti 

Sì fratta dì edili impegnati nei lavori della centrale termoelettrica dell'ENEL 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 14 


16lX) lavoratori .sono entrati 
in sciopero cd ò .stat.i b’.oc 
cala anche una parte della 


romani in a.s.semb‘.Cft. 

La iioitni lotta — dicono 
in hoilan/a — non è esaspe 


,, ^ , __ V».*»* ...... riuriitiii/it — iiuu coriaiA. 

, centrale il cui funzionanionto , rappiosenta un modo 


tu.isano Calabro e crescente | era stato avviato da qualche .Vdoguato' per " porre sùr tap'^ 

nobilitazione in unta laJ'ona j tempo, anche .se. per questo. peto il problema drammatico 

lei.a piana di Sibati contro ^ rtì]NEL deve trnsix)rtare la doiroi'ciipaz.one e dello svi 

a minaccia di licenziamento i nafta neecssar.a con le auto iunpo omdiitino della zona 

^r una paite in parla di botti da Taranto, poiebè non | (. tiella Regione calabrese. 

itX)) dei 1000 lavoratori at- ^ .stato ancora costruito il i 

tualmcnlc impegnati nella co- pontile per l’attracco delle | 

.truzione della centrale ter- petroliere. I ' 

1 lavoratori, da quando sono i . i.i 

voratori e .a iwpolazlonc chic- j ^.,^.-.^1 m .-ciopcro, .staz.onn- ' OnprOin PcÌiIa 

dono che vengano b.occ.at. . , «lorno c notte, a Unir | UpciCIIO CllllC 

^ che. comun- | rimpianto e le ai.icm i 

Tic. prima di a tiiarh .siiiiio , ,„^ntri. 1 cortei, nel 1 mUOrC SUI 


tualmcnlc impegnali nella co- 
.truzione della centrale ter¬ 
moelettrica deH’ENEL. I la¬ 
voratori e !a iwpolazlonc chie¬ 
dono che vengano blocc.at! } 
'iccnziamenti e che. comun- 
que. prima di attuarli .siano 


.'reati pos i di lavoro a or- i Roii.ino .m 


nativi nella zona. L’ENEL, 


altra parte, non ha ancora della acor.sa settimana 


completato i lavori, per cui 
”ic.s.sun licenziamento 6 giu- 

Sllf.CdtO. 

Quando l'impianto .sarà ul¬ 
timato 1 lavoratori clic da 
due .inni lono alle dipendenze 


I 111 « V/* 44 vv/l VII* ^ 

entrati in .sciopero, .staz.onn- ' OnfiffllO fidila 
no giorno c notte, a Unir | 

pre.s-so rimpianto e le ai.iem i 

blee. eli incontri. 1 cortei, nel | muore sui 

le vie di Roii.ino .m .‘-u.i-.c ' 
guono. Nella giornnt.i di g o ’ IflVOril 

vedi della scor.sa settlmunn ' iMWWiw 

.lono .stati Ov-cup.iti eh uflic ; 1 « ii* 

della Regione .i Catanzaio. (1(1 AVelllllO 

infine, .si sono --vo't; i 

incontri a Roma prcS'O in j AVELLINO. 14 

Cai.s .1 per il Mezzogiorno ed j Un nuinov.ile edile di 44 
il miniatelo deirindu.stna A unni. Giu.scppe L.i Marca, è 
questi incontri hanno parte morto in un incidente .sul la- 


.loiio .stati ov-cup.iti gli uflic I 
della Regione .i Catanzaio. ' 
infine, .si sono --vo't; i 
incontri a Roma preS'O in j 
Cai.s .1 per il Mezzogiorno ed , 


dcll ENEL dovranno essere in i questi incontri hanno parte morto in un incidente sui la¬ 
grado (il ti'ovarc .sul pD.sto cip.ito anche una deleg.izion" r voro accadiilo in un cantiere 

1 un'altra occupazione. Tale ri ' del PCI guidata dal .■segreta edile della .< Forioccmcnti ». 

' chiesta viene .ivanzata da più | rio regionale compagno ono uua impresa che .sta e.seguen 

' tempo, nella zona, con estro- rcvole Ambrogio, il presidente do alcune opere per la co 


j Un momento della manifestazione degli edili di ieri mallina j un'altra occupazione. Tale ri ' del PCI guidata (lai .■segreta 

' chiesta viene avanzata da più | rio regionale compagno ono 

I «Applicare le leggi e rispettare gli impegni assunti sembra ancora una cosa so non impossibile certamente diffici- tempo, nella zona, con cstre- rcvole Ambrogio, il presidenlc 
I lissima. Noi siamo qui, venuti da ogni parte d'Italia, non per reclamare chissà quale agevolazione, ma soltanto per i nia forza c trova sempre più cd il vicepre.-,idente dcirAm 

chiedere che siano immediatamente finanziati i plani per l'edilizia residenziale pubblica. Sì tratta in pratica di attuare ! -sostegno delle popolazioni ministrazione provinciale di 

i provvedimenti di emergenza adottati ranno .scor.so, i quali prevedevano stanziamenti per 2.300 miliardi al fine di ; Co.sen/:». ' 

assi(turaie roccupazione |K'r due anni a 170 mila edili ». Siamo in via X.\ Seltombre. a Roma, davanti al miniilero | ^ profilata concretamente la ^ .sant? T’lavoraraif''Lnno^ 

aci ic.soro. dove sono concentrali tm dalle prime ore del mattino un migliaio di edili dei tanlieri residenziali. Hanno i minaccia di licenziamenti, i ' ic.-^o i risultati degli incontii 

viaggialo |)cr ore e ore, spes¬ 
so t)cr l'intera nottata. .............. 


.strillone delia diga artifi 
culle di Gonza della Cam 
p.in .1 

Giu.seppe La Marea è ri¬ 
masto seliiaeciato sotto un 
(anco d; matcn.iii. 


E il governo? I 

Ija Fcdcraz.onc unitaria i 
CGIL CISL UIL ha dirhin- 1 
rato clic « la conv(KaZio- j 
ne dcii-i trattativa da par¬ 
to dei ministro Toros. può j 
o.s.iero produttiva di nsul- | 
tali nella mi.sura in cui 
il governo tutto, avverten¬ 
do pienamente la gravità 
del momento determina- ! 
t.i dalia concomitanza tra 
la siccità 0 la tc.nslone ; 
soc.ale nelle campagne, 
farà intendere alla Con 
f.agncoltura i’m.sosten.b.- 
Iita della propria posizio¬ 
ne ani'orata su una inac- ‘ 
eettabilc pregiudiziale che * 
impod.sre rc.'>amc di me- j 
r:to della piattaforma e } 
la eonseguente definizio- ' 
ne della nuov.ì struttura j 
contrattuale». La vencn/a i 
può esssore risolta entro il ! 
31 luel.o. ; 

F.' una ncti.o.sta. soste- [ 
nut.a da un monito e da 
uno sciopero dogli operai 
dell'industr.a in.s.emc a; 
braccianti. 


Sono vLsibilmente .slancili. , 
Ma la manifestazione a cui i 
danno vita è piena di viva- i 
cltà c di forza, esprimo una j 
ferma determinazione a di- ' 
fendere il loro diritto al la- j 
voro. dimostra una cliiara 
I consapevolezza della Impor- ' 
I larizn o della necessità di que- | 
i sta giornata di lolla, che cotn- ' 
{ volge oltre 2‘)(X) cantieri in ‘ 
j tinto li Pae.so. 

i Le fra.si con cui abbiamo i 
I iniziato quc.sta nota lono di 
un operaio edile di Tonno. , 
Convc-r.siamo con lui e con i 
alcuni .suoi compagni davan¬ 
ti a un grande fitri.scione dol- 
I la Federazione lavoratori del- ' 

1 !p coàtruzioni Nel piazzale. ] 

I confu-sl tra le macchine e gii ‘ 
autobus in .sosta, ve ne .sono j 
numero-sl altri, recati da la- i 
voratori di Napoli, di Mila- | 
no. di Roma, di molti centri | 
minor: del Nord, del Centro , 
e del Mezzogiorno E vi sono 1 
anche pareccliic bandiere ros- i 
se del .-jindneato unitario. i 
Prima di partire In corteo 
vcr.so il minl.'tero del Lavori 
pubblici, verso Palazzo Chigi, j 
la Banca d'Italia c le sedi 
dei gruppi parlamentari dove i 
j ie delegazioni operaie avran- ' 

• no Incontri per prospettare j 
l’urgenza e.strema d; finanzia- ; 
re i piani deli'edilizia residen¬ 
ziale pubblica, abbiamo mo¬ 
do di parlare con altri lavo¬ 
ratori. 

Certo. 1 ediì zia re.sidcnzlalc 
pubblica è pof-a co.sa rl.spct- 
to alla v.'ist tà e alla coni- i 
pic.ssità dell’ irtero .settore. | 
E5.sn dà lavoro, oggi, a circa 
70 mila persone. « Ma quello 
che conta — o.'^scrva un (Xlilc j 
romano — è che noi coslrula- | 
mo case me pas-sono abita¬ 
re i lavorato'"! come noi. E 
gin questo fatto dovrebbe in- i 
durre i governanti a compie¬ 
re uno àfo’-zo serio proprio | 
in questa direzione ». i 

' Sono eonicC.- questi che 
1 verranno ripetuti, poco do 
po. nel conii/‘o in cui par- l 
Icranno. a nome della Con- | 

■ sulla per ir casa, oltre al j 
.segretario gcnoralc della FLC. j 
Truffi, i. pri'sidente della * 
ANIACAPA (?.<!soc:az.ione isti- ' 
tuli c.-ese pojolarii. Cossu. io | 
on. Tozzctii (tri SUNIA. Lue- I 
ehi per le tre centrali coope- ; 
railve. un rappre.s?ntantr del j 
} comitato unitario dei di.sor- ! 

I cupati orKani7.7.ati di Roma. 1 
rolleg.ìto alle org.iniz/,i/:on! I 
sindacali eonfedcral. «un si j 
gnlfieativo fatto nuovo que- j 
sto che dimostra la maturi > 
tà raggiunta dai dLsoerupati j 
I della c.ipitalo. per io p.ù ope- 1 
j rai delle eastruz.oni) i 

j !.,€ rivendicazioni po-te al j 
i contro della e.orn.ata d; lot- 
I ta di ieri .sono eh Lare e pre 
J ei*e Sarebbe b.astato che il 
governo avesse dato il via al l 
! finanz.iaiTienti nrhlest!. ma — j 
j come r:le\.a un cam i.i'c.ito ' 

I della Co.nsuita per 1.» ca.'a — ! 
i li gove.''no .'’e.sso. «anche col j 
j pretc-sto dell.i er.il in atto j 
1 per ia form.ì.'ione d: una nuo- j 
I va eonio.ig.ne m.n..s:eriale, si i 
I è nuov.ime.rte soitr.atto a.d • 




a(desso alla Stantja 
l’occasione più conveniente del fanno: 


A 
















Centinaia di proposte per l’abbigliamento 
estivo a prezzi davvero invitanti. 

Eccone alcune: 


in breve' 


O CGIL IN GIUGNO 185 MILA ISCRITTI IN PIU' 

Al 30 giugno scorso, la CGIL ha registrato un aumento 
dei propri iscrllli rispetto alla stessa data del 15 pan a 
185.279 unità. In 38 province sono stati realizzati nel corso 
di un anno, 51.133 te.sseramenti in più. 

O SI TORNA A TRAHARE PER IL COMMERCIO 

Riprendevo oggi le trattative per il rinnovo del con- 
tratto degli 600 mila lavoratori del eommcrelo, dopo la rot¬ 
tura avvenuta fra l sindacati e I.a Confcommereio a causa 
tfeil'mtranslgenza manifestata dall'organizzazione padronale. 


I I ogni eonceto imiìegno ■> ( .\ 

I I dimextr.ì.’.on-? del fatto che 1 
I prob'enr della (Kcupazlone 
I nell.i ei.liz..! re.ì.denzialc pub- 
i- b.iea ed un nuovo oor.-o eco- i 
[ nomlco .sono come sempre ' 
1 scentemente .'OttovaUitat! ! 
I ne.'òun m ni.stro h.i voluto i 
I es.ìer-e pre.-cnte agli incor.tr. ] 
I sollecitati». 

I gruppi p.i ri.-» menta ri han¬ 
no m.inifestat >. con varie .ac 
eentuazionl. la volontà di im¬ 
pegnare il nuovo governo e 
' gli altri org.ani responsabili 
a .sbloccare la situazione per 
evit.are migliala di licenzia¬ 
menti. E' tuttavia evidente — 
.sottolinea ancora la Consulta 
per la casa — che «con la 
^costituzione del nuovo mini¬ 
stero si rende necessario il 
varo immediato di nuove leg¬ 
gi per un programma decen¬ 
nale nel settore, per la rego¬ 
lamentazione dei canoni e dei 
contratti di l(X'azione e per 
il na.ssct'o del territorio ». 

sir. se. 


Abiti per donna, 
in fantasie diverse, 

tessuti moda, mis. 42/54 i^.oeo'L 

Camicette mezze maniche, 

colori e fantasie moda, 

mis. 42/50 L,--6 tG00' L. 

Maglietta per donna, 

mod. mezze maniche, 

in puro cotone. j_3ree o L. 

Costume da bagno 

2 pezzi in tinta unita, 

modelli diversi U&S BQr L. 

Coprìcostume 

per signora, 

modelli diversi x_ikéee'L. 


Camiciotto per uomo, in tessuto 
fil a fil, tinta unita. 

mis. 46/56 L. 


4.500 

4.500 

2.000 

4.000 

3.000 

4.500 


Camiciotto per uomo, 

mod. mezze maniche, 
in fantasie varie, mis. 46/54 

Pantaloni per uomo, 

in tessuti freschi. 

colori moda, mis. 42/56 j^^rSeQ-L 


Slip 

da bagno per uomo, 
fantasie assortite 


J_3,ée©- L. 


Polo in jersey stampato in 
diversi soggetti, 

per ragazza, anni 7/14 j__AGee-L. 

Camicia polo 

in interlock stampato. 

per ragazza, anni 7/14 L. 

Abitino In cotone, per bambina, 

vari modelli, varie fantasie, _ 

anni 2/5 L^.,2^600 L. 

Pantalone 

per ragazzo, in jeans za,- i ’ 

bianco, anni 10/13 L>*j8tO0u L. 


2.000 

5.000 

1.500 

2.000 

3.000 

1.500 

6.000 


/tisi 
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I In oltre 50 istituti 

I i direttivi scaduti 

!- 

i 

Al sistema bancario 
occorrono ricambi 
senza inquinamenti 

i 

I problemi posti dalle dimissioni di Os- 
sola dal direttorio delia Banca d'Italia 


PAG. 7 / economia e lavoro 


^assenza di una politica industriale rischia di aggravare le distorsioni 

Liliusione di una ripresa 
basata sulla «spontaneità» 

L’ottimismo dei piccoli e la prudenza dei grandi - L’esempio dei settore tessile: 21% di produzione in più ma con 60 mila 
occupati in meno • Restano gli squilibri di fondo negli scambi con l’estero • Perché peggiorano edilizia e agricoltura 


L'Immobiliare è ancora una 
volta al centro della cronaca 
bancaria. All’inizio degli an¬ 
ni '90 coinvolse la vecchia 
Banca Nazionale, l'allora isti¬ 
tuto d’emissione che, a diffe¬ 
renza della società, fu travol¬ 
to dalla crisi di fine secolo; 
oggi l'Immobiliare coinvolge 
un pool di 40 banche che af¬ 
fannosamente stanno espe¬ 
rendo tentativi di salvatag¬ 
gio della società. Ed oggi, 
come nel secolo scorso, an¬ 
che se in modo del tutto di¬ 
verso, la crisi dell'Immobilia¬ 
re produce i suoi effetti an¬ 
che all'interno della Banca 
d'Italia. 

A differenza della Banca 
Nazionale oggi la Banca d’ 
Italia appare fermamente 
contraria ad un salvataggio 
che scarichi sulla collettività 
le perdite provocate dalla ge¬ 
stione dell'Immobiliare. Nc 
sono una eloquente prova il 
fermo atteggiamento assunto 
nei confronti del ripianamen- 
to pubblico delle perdite su¬ 
bite nell'operazione dal grup¬ 
po di controllo, nonché il 
rifiuto di autorizzare un fi¬ 
nanziamento a tasso agevo¬ 
lato per il consolidamento dei 
crediti delle banche. Del re¬ 
sto non è chi non veda come 
titia copertura data dal ban- 

Chiesta alla CEE 
la proroga del 
deposito sulle 
importazioni 

Le autorità governative 
italiane hanno chiesto uffi¬ 
cialmente alla CEE che il 
deposito infruttifero sugli 
acquisti di valuta e, dunque, 
sulle importazioni la cui 
scadenza avviene ii prossimo 
5 agosto, venga prorogato 
per altri tre mesi alle condi¬ 
zioni attualmente vigenti. 
La commissione della CEE ha 
approvato già ieri sera « in li¬ 
nea di ma.ssima » la prorog'a. 
Altre decisioni sono attese 
per oggi. Le autorità italiane 
.stanno informando della ri¬ 
chiesta avanzata alla CEE an¬ 
che il fondo monetario inter¬ 
nazionale. ' - 

Non si esclude comunque 
che la proroga possa avve¬ 
nire con ritocchi alle condi¬ 
zioni vigenti: fonti infor¬ 
mate sostengono infatti che 
le condizioni contenute nel¬ 
la richiesta italiana siano 
una base di discussione su¬ 
scettibile di sviluppi: in par¬ 
ticolare non si esclude che 
le autorità italiane possano 
accettare di ridurre il de¬ 
posito, ad esempio, ai 40*;^, 
oppure di mantenerlo al SOTc, 
introducendovi però inter¬ 
venti selettivi per quanto ri¬ 
guarda le merci importate. 

La decisione di istituire 
un deposito previo del SOTÓ 
sulle importazioni venne 
adottata dalle autorità go¬ 
vernative il 6 maggio scorso, 
nel pieno della offensiva 
speculativa contro la lira, 
per ridurre la liquidità mo¬ 
netaria che alimentava quel¬ 
la offensiva. Per effetto 
del provvedimento, si calcola 
che i depositi infruttiferi 
vincolati presso le banche 
ammontino a 2.500 miliardi 
di lire: altre fonti parlano 
di una cifra di 2.700 mi¬ 
liardi di lire, che tornereb¬ 
bero sul mercato finanziario 
nel caso di una mancata 
proroga del provvedimento. 
Ci sarebbe cioè un aumento 
della liquidità, senza che 
peraltro vi siano decisioni 
sul modo come utilizzare le 
nuove disponibilità finan¬ 
ziarie. 

Un probabile aumento del¬ 
la ' liquidità in circoLazione 
— con effetti sui tassi de¬ 
gli interessi — viene colle¬ 
gato. in alcuni ambienti, 
anche al miglioramento del¬ 
le entrate valutarie. L’altro 
ieri. la Banca d'Italia ha 
acquistato altri 50 milioni di 
dollari che si vanno ad ag¬ 
giungere al miliardo già af¬ 
fluito negli ultimi venti 
giorni: questo significa che vi 
è stato un afflusso di valuta 
nelle nostre riserve acquista¬ 
ta, naturalmente, in cambio 
di lire, la cui utilizzazione ri¬ 
sulta — per effetto della 
mancanza di dati della Banca 
d'Italia — finona sconosciuta. 

Parte di questi dollari la 
Banca d'Italia li ha acqui¬ 
stati direttamente sul mer¬ 
cato valutario, come è acca¬ 
duto ieri. 

Sui mercati le operazioni si 
sono svolte con « notevole vi¬ 
vacità »: sono stati scambiati 
oltre 60 milioni di dollari e 
la lira si è attestata a quota 
837.45 per dollaro (con un ul¬ 
teriore miglioramento). 


chiere centrale significhereb¬ 
be solo conservazione dell’at¬ 
tuale gruppo di potere, con le 
sue ramificazioni di sottogo¬ 
verno, a spese dei lavoratori 
e di chi aspira ad avere una 
casa popolare; significhereb¬ 
be cioè evitare una soluzione 
in un quadro di programma¬ 
zione capace di garantire il 
rinnovo della attività, della 
direzione nonché il risana¬ 
mento patrimoniale. 

Ebbene per far passare V 
operazione Immobiliare in se¬ 
no alla Banca d’Italia non 
vi sarebbe che un modo: ri¬ 
durre la capacità di resisten¬ 
za del suo direttorio alle pres¬ 
sioni esterne. Non a caso c’è 
chi ritiene possibile tale obiet¬ 
tivo. Infatti, oggi la Banca 
d'Italia si trova a dover fron¬ 
teggiare l'uscita di Ossola dal 
direttorio e, quindi, mai co¬ 
me adesso, si può aprire V 
opportunità di un inquina¬ 
mento della sua struttura di¬ 
rettiva. 

Ecco perché le dimissioni 
di Ossola ripropongono il di¬ 
scorso di un corretto avvicen¬ 
damento nell'alta dirigenza 
della Banca. Certo, alla luce 
di quanto sopra, non si può 
che rammaricarsi di avere 
perso, in seno alla Banca d’ 
Italia, l'opportunità di un 
coordinamento delle dimissio¬ 
ni di Ossola con quelle del 
vice-direttore generale Oc¬ 
chiuto (dimissionario sin dal 
maggio scorso). Infatti la 
Banca d'Italia si trova nella 
situazione di disporre di qua¬ 
rantenni molto preparati e di 
un grande serbatoio di ener¬ 
gie per il prossimo decennio, 
ma di non avere immediata 
disponibilità di dirigenti che, 
per senso dello Stato, per 
formazione culturale, per ca¬ 
pacità ed esperienza offrano 
nell’immediato futuro un ar¬ 
monico ricambio all'attuale 
gruppo dirigente. 

Ma il rammarico per il man¬ 
cato coordinamento non de¬ 
ve far dimenticare la preoc¬ 
cupazione per inquinamenti 
dall'esterno in un organismo 
così delicato per la vita del 
Paese e in un momento ^al¬ 
trettanto delicato di riimo- 
vamento dello stesso. Basti 
pensare cosa accadrebbe ove 
le leve del potere monetario 
fossero usate come strumen¬ 
ti atti a rafforzare il dominio 
personale e/o questo o quel 
partito, anziché come mezzi 
per contribuire a risolvere i 
problemi del Paese secondo 
linee di sviluppo che spet¬ 
ta ad altri (e cioè alle forze 
politiche in Parlamento) di 
determinare e di fare osser¬ 
vare. Basti pensare cosa ac¬ 
cadrebbe ove la vigilanza fos¬ 
se gestita per coprire gli 
pseudo-banchieri del tipo di 
quelli che si affannano con 
interviste a chiedere sportel¬ 
li, protezione e trattamenti 
privilegiati per le banche che 
rappresentano, concependo V 
attività bancaria solo come 
attività di raccolta. Non è 
chi 710ÌI veda quindi l’esigen¬ 
za — ove Ossola insista nelle 
sue dimissioni — che il ricam¬ 
bio avvenga in piena traspa¬ 
renza: è interesse di tutti ga¬ 
rantire che lo staff della Ban¬ 
ca d’Italia rimanga un orga¬ 
no tecnicamente valido al ser¬ 
vizio dello Stato senza alcu¬ 
na testa di ponte con questo 
o quel partito. 

Il conseguimento di tale 
obiettivo vale anche per V 
intero sistema bancario ove 
abbiamo oltre 50 banche con 
organi direttivi scaduti da va¬ 
ri anni. Occorre, quindi, che 
il Parlamento garantisca i 
ricambi nel sistema banca¬ 
rio senza inquinamenti. 

La trasparenza dei criteri 
delle nomine è essenziale per 
porre fine ad ogni lottizza¬ 
zione e per resistere alle bra¬ 
me di chi fosse portatore so¬ 
lo delle proprie oscure am¬ 
bizioni anziché di quel sen¬ 
so dello Stato che oggi la 
crisi del Paese esige come 
dote prima di ogni dirigen¬ 
te. Ebbene, le scelte e le pro¬ 
poste di scelte devono rispon¬ 
dere anche a questi criteri. 

Non va peraltro dimentica¬ 
to che le vicende attuali pon¬ 
gono alla Banca d'Italia pre¬ 
cisi problemi di riorganizza¬ 
zione interna. Da questo lato 
appaiono fondate le recenti ri¬ 
chieste dello ste.sso personale 
di introdurre una riorganiz¬ 
zazione basata su settori di 
attività tali da favorire V 
assunzione di maggiori re¬ 
sponsabilità personali. In tal 
modo emergerebbero da una 
platea più ampia di quella 
attuale quelle cajmcità ma¬ 
nageriali e decisionali che 
consentono di valutare qua¬ 
li uomini siano in grado di 
realizzare le funzioni della 
Banca non solo nel futuro 
prossimo, ma anche nella pro¬ 
spettiva. 

Gianni Manghetti 


fin breve — 1 

CD 59 MILIARDI PERDITE GEPI 

L'assemb'.e,a ordinaria degli azionisti Gepi S.p..-\. si è 
riunita ieri a Roma ed h.i approvato il bilancio della socie¬ 
tà al 31-12-1975. a conclusione del 4, esercizio sociale. La 
Gepi — Società di Gestioni e Partecipazictii Industriali 
S.p..A. — il cui capitale è detenuto per il 50'e dairimi ed 
Il restante 50'r dall'Iri. Efim ed EIni. è stata costituita nel 
1971. 

Il 1975 presenta una perdita di esercìzio di circa 59 miliardi 
in parte già coperta da una riduzione di capitale effettuata 
nei primi mesi del *76 ed in parte da coprire. 

a CONSULTA ECONOMICA DELLE COOPERATIVE 

S’ riunirà martedi prossimo la consulta economica co¬ 
stituita ncH’ambito della commissione centrale per le coo¬ 
perative per discutere, con vari esperti economici, sul tema 
«contributi alla definizione di una politica di stabile ripresa 

Monomica s. 


I TIR carichi vanno su e 
giù sbuffando per le princi¬ 
pali arterie del paese e in 
certe ore formano, più che 
negii anni passati, una sorta 
di colonna continua sulle di¬ 
rettrici che conducono ai va¬ 
lichi o ai porti. Il mercato 
estero « S’è averi; i'arn vodé 
tut i magazen » ci dicono i 
piccoli industriali ceramisti 
del comprensorio reggiano- 
modenese; prosegue la forte 
espansione della domanda 
estera per tessili e calzaturie¬ 
ri; molti segni positivi si av¬ 
vertono anche nel settore me¬ 
talmeccanico; le migliaia di 
piccole e medie imprese che 
dipendono dai colossi dcH'au- 
to hanno tirato una boccata 
di ossigeno dalla ripre.sa dei 
mesi scorsi — che sembra 
però già mostrare la corda — 
mentre le cooperative di arti¬ 
giani fonditori e modellisti 
del bolognese e del modenese 


hanno finalmente portafogli- 
ordini — ed è una cosa che 
non succedeva più da parec¬ 
chi anni — che arrivano fino 
olla ime del '76. 

I questionari restituiti al- 
l’Assolombarda dalle imprese 
aderenti indicano per il se¬ 
condo semestre del 1976 un 
miglioramento del grado di 
utilizzo degli impianti (che si 
aggira .su un ;mio di punti 
percentuali), un aumento di 
oltre il 10 per cento della 
produzione e un certo ottimi¬ 
smo per quanto riguarda le 
previsioni. Una certa euforia 
traspare dai colloqui con gli 
imprenditori minori; n Po¬ 
trebbe andare ancora meglio 
se non ci fosse paura e incer¬ 
tezza per quello che succede¬ 
rà più avanti », dicono, ma il 
tono della risposta è quello 
di chi tutto sommato pensa 
che dovrebbe andare bene an¬ 
cora per un po’. Diverse e più 


prudenti sono invece le rispo¬ 
ste di chi ha maggiori stru¬ 
menti per verificare e preve¬ 
dere Il polso della situazione; 
alla direzione Fiat di corso 
Marconi si parla di una pos¬ 
sibile «gelata autunnale h. 
mentre il pre.sldente di una 
delle maggiori banche nazio¬ 
nali che ha sede a Milano, 
nel confermare resistenza di 
una certa « euforia », osserva 
che essa, compresa quella che 
ha investito, l‘a bor.sa. « in 
realtà non è giustificaia da 
fatti concreti ». 

1 Cosa c’è allora dietro la 
« spontaneità » di questa ri¬ 
presa? Quanto potrà durare? 
In che modo essa agisce sui 
limiti e sulle distorsioni strut¬ 
turali della nostra ba.se pro- 

i duttiva? Che casa si fa, o 
piuttosto non si fa. per dare 
alla ripresa una sua raziona¬ 
lità, per fare in modo che 
e.ssa si indirizzi al supera¬ 
mento e non all’ulteriore ag¬ 


gravamento delle contraddi¬ 
zioni della nostra economia? 
In che modo si pone l’inter¬ 
vento pubblico di fronte a 
tutti questi problemi? 

Intanto bisogna osservare 
che la ripresa non intere.ssa 
! in modo uniforme tutti i set¬ 
tori, né tutte le aziende, né 
tutti i t:pi di produzione e 
tutte le forme di sbocco alla 
produzione all’interno di uno 
stesso settore. Laddove c’è 
emergono poi una sene di 
contraddizioni. 

Prendiamo ad e.sempio il 
settore tessile, che più di al¬ 
tri è tirato dalla domanda 
estera. La ripre.sa è forte 
(più 21 per cento di produ¬ 
zione nel primo .semestre di | 
quest’anno rispetto allo stes¬ 
so periodo dell’anno scorso), 
ma si tratta anche di un set¬ 
tore che negli anni .scorsi ha 
raggiunto i punti più bassi, 
tanto che il recupero non 
riesce neppure a compen.sare 



rilevante e finora scarsamente fronteggiato 


La strana contabilità del settore assicurativo 


La SAI dice di perdere miliardi 
ma Ursini l'acquista ugualmente 

Pagati 20 miliardi - Rinnovate pressioni per un aumento delle tariffe della po¬ 
lizza autoveicoli - Un settore che fornisce capitali per le avventure finanziarie 


Il presidente della Liquigas 
Raffaele Ursini ha acquista¬ 
lo « personalmente ». per 20 
miliardi di lire, il 52^ó delie 
azioni della Società Assicura¬ 
trice Italiana, in precedenza 
detenute da società del grup¬ 
po FIAT-Agnelli. Ursini di¬ 
sporrebbe. personalmente o 
per conto di ignoti, del 40'c 
delle azioni Liquigas, socie¬ 
tà capogruppo di imprese ope¬ 
ranti in diversi settori ma sa 
prattutto nella chimica, ed è 
uno dei principali azionisti 
della Bastogi. la più grossa 
società finanziaria privata, 
punto di interconnessione 
con la Montedison e l'Italce- 
menti. 

La SAI aveva dichiarato nel 
bilancio dell’anno pas-sato 
una perdita di 30 miliardi di 
lire dovuta, a detta dei diri¬ 
genti. all’insufficienza delle 
tariffe dell’assicurazione ob¬ 
bligatoria autoveicoli; in 
realtà la SAI ha accusalo di¬ 
sfunzioni dirigenziali che 
hanno influito negativamen¬ 
te suH’attività complessiva. 
Vendendo il gruppo FIAT 
Agnelli avrebbe voluto usci¬ 
re da un settore difficile (la 
SAI ha una forte incidenza 
della gestione autoveicoli) e 
da una situazione societaria 
compromessa. Viene dato no¬ 
tizia. contemporaneamente, 
che la FIAT ha ceduto in 
via definitiva alla Banca Na¬ 
zionale del Lavoro il pacchet¬ 
to di maggioranza nella so¬ 
cietà finanziaria S.AIFI. I mo¬ 
tivi di questo trasferimento, 
avviato da alcuni mesi, sono 
ancora meno noti anche a 
causa del carattere propagan¬ 
distico e genenco delle poche 
notizie diffuse. 

Nel caso S.4I. ad esempio, 
la domanda più immediata è 
quella sulle ragioni che spin¬ 
gono un finanziere d’assalto 
qual’è Ursini. ad acquistare 
un’azienda in perdiu». Secon¬ 
do i «soffietti i> comparsi sul¬ 
la stampa. l’Ursini sarebbe 
convinto che il governo non 
potrebbe fare a meno, a bre¬ 
ve scadenza, di sanzionare un 
congruo aumento della tarif¬ 
fa daH’assicurazione. Que¬ 
sta opinione è condivisa 
da altri amministratori di 
compagnie di assicurazione, 
specialmente quelli di società 
con bilanci strutturalmente 
dìsaestati, ma si basa sempli¬ 
cemente sulla costatazione 


che nella presentazione dei 
bilanci 1975 si è formata la 
unanimità nel far comparire 
in perdita ii ramo auto. La 
semplice logica economica do 
vrebbe indurre a trarre la 
conclusione opposta; I) la ge¬ 
neralizzazione delle perdite, 
in bilanci di compagnie diver¬ 
sissime per portafoglio e orga¬ 
nizzazione. si presenta come 
una scoperta manovra di ma¬ 
nipolazione dei conti che og¬ 
gettivamente richiama l’ur¬ 
genza di una indagine pub 
blica approfondita; 2) in ogni 
caso, la generalizzazione del¬ 
le perdite richiama l’attenzio¬ 
ne non sulla congruità della 
tariffa, ma anzitutto sul ma 
do in cui è impiantato il .set¬ 
tore. quindi sulla necessità di 
una riforma. 


Sembra plausibile, quindi, 
che rursini non abbia affat¬ 
to preso in considerazione la 
prospettiva della gestione mi¬ 
rando. cosi come hanno fat¬ 
to finora molti avventurosi 
e improvvisati « assicurato- 
ri » con avallo ministeriale, 
a imoadronirsi degli attivi 
patrimoniali che derivano dal¬ 
l’esercizio del servizio. Secon¬ 
do calcoli di esperti una com¬ 
pagnia di assicurazione può 
essere gestita tecnicamente 
in perdita per 7-8 anni ed 
anche senza che si tirino le 
conseguenze. Nel frattempo 
i capitali accantonati come 
riserve tecniche vengono uri- 
lizzati per ogni tipo di spe¬ 
culazione. dalle scalate socie 
tane alla esportazione di ca¬ 


pitali. dalla piccola società di 
strozzinaggio alla speculazio¬ 
ne in villaggi turi.slici. La for¬ 
mazione e l’uso di questi ca¬ 
pitali. incrementati da prati¬ 
che disoneste come le lun- 
i gaggini nella liquidazione dei 
j danni agli assicurati, costitui- 
.‘^ono un punto essenziale di 
un eventuale risanamento del 
I settore poiché la cupidigia 
I della disponibilità finanziaria 
I relega in secondo piano ogni 
j problema di riduzione dei ca 
; sti ed efficienza del servizio. 

Non si spiega altrimenti la 
j elefantiasi delle agenzie e 
i l’offerta di percentuali fino 
] al 30'7 .a chi procura polizze, 
j cioè un sistema di spreco che 
! pretende d: imporsi come una 
! sorta di nuova tassa sulla cir- 
I colazione. 


Gli esclusi saranno promossi? 


Un comitato di direttori 
affiancherà Boyer all’Iri 

Una dura lotta interna per la ristrutturazione > Le solite 
fantasie deir«( Espresso n sul comitato di presidenza 


Petrilli presidente dell’IRI 
e Boyer. neo nominato di¬ 
rettore generale, hanno ccm- 
piuto ieri il « primo passo » 
verso la ristrutturazione or¬ 
ganizzativa dell’Istituto. Con 
un ordine di servizio è si.ito 
costituito un comitato di di¬ 
rettori che affiancherà Boy)r 
nella gestione della direzione 
generale. Del comitato, pre¬ 
sieduto da Boyer. fanno par¬ 
te i nove direttori generali 
dell’Istituto e i condiretto¬ 
ri centrali. Mancano invece 
nel comitato i due direttori 
centrali, addetti alia direzia 
ne generale. Vlezzoli e Cala¬ 
bria. La decisione varata ieri 
non nasconde affatto resisten¬ 
za. aH’intemo deU’IRI. di una 
dura lotta senza esclusioni 
di colpi, un vero e proprio 
arremboggio a nuovi posti di 


direzione da parte di coloro i 
che ha«iiio le principali ic- 
sponsabilità per lo stato d: 
dissesto raggiunto sia dal- 
riRI sia dalle finanziarie cne 
ad esso fanno capo. 

Assieme alla notizia 
costituzione de] comitato dei 
direttori ieri s: sono arv-h-; 
fatte più insistenti le vikì 
di un passaggio di Viez«:r.:i 
alla testa delia Finmeccani- 
c.i. secondo il nefasto meta 
do delle promozioni 
trollate e decise solo per mo¬ 
tivi di « potere ». Forti, neilo 
stesso tempo, si stanno fa¬ 
cendo le pressioni per la nc- 
mina di Calabria a vice ci- 
rettore generale. 

Calabria è uno dei prirrtn- 
pali responsabili di quanto 
di negativo è accaduto nell i 
gestione deU’lRI, per oii non 


SI comprende assc'.u’amen:- 
:.n base a quali valuir.'ini ! 
circa il risanamento de.; IKì ! 
c la moralizzazione iiitern.» ! 
delristituto s; pos-sa ;>e usa 
re (e rendere possibile» i una i 
sua maggiore assunzione d; i 
respo.nsabilità. L’esigen/.a ir.- ; 
I vece, è che av"venga u>aita- j 
■ mente il contrario. I 

Per quanto r.guarda i! cc- 
mitato di presidenza dell’IRI. I 
vi è da registrare !.i solita 
j fantasia delì’Espres.so, il qua¬ 
le citando contatti inesis»e;iii 
! con dirigenti del PCI e an¬ 
nunciando semplici organi¬ 
grammi di persone, vorreb- I 
be far passare in secondo 
piano 1 problemi posti dalle 
conclusioni della commissia 
ne Chiarelli e che vanno prio- 
rilanamente affrontati. I 


I 


I 


del tutto le posizioni perdute 
in ptissato. Il fatto che men¬ 
tre la produzione aumentava 
del 21 per cento gli occupati 
nelle aziende del settore sia 
no invece diminuiti di 5060 
mila unità commenta da solo 
i riflessi che questo tipo di 
ripresa ha avuto suH'occupa- 
zione regolare. 

Ma c’è un altro aspetto 
ancora che vale la pena di 
rilevare: sempre nei pruni 
cinque mesi di quest’anno si 
è registrato un aumento di 
ben il 40 per cento neH’impor- 
tazione di macchine te.ssili. 
mentre le nostre esportazioni 
dello ste.sso prodotto hanno 
subito un aumento di solo 
rii per cento. 

E’ un dato che mette in lu¬ 
ce non .solo raccenluarsi di 
uno .squilibrio nella qualità 
dei nostri scambi con l’este¬ 
ro. ma anche le respon.sabih- 
tà iwrticolari del settore pub 
blico, cui sono collegate la 
stragrande maggioranza delle 
aziende meccano-tessili: si è 
preferito mandare m maJora 
il settore, strappare qualche 
fazzoletto di mercato estero 
laddove ci sono minori esi¬ 
genze di qualità, anziché per- 
.seguire uno svilluppo orga¬ 
nico e programmato che in 
fluenzasse positivamente l’in- 
lero ciclo produttivo, dal tes¬ 
suto e dal filato alle macchi¬ 
ne per te.s.sere e filare. 

Lo stes-so discorso vale an¬ 
che per tutti gli altri .settori; 
più a spontanea» è la ripre¬ 
sa. più e.s.'a SI presenta disor¬ 
dinata. fragile, dipendente da 
fattori, come la svalutazione 
della lira, che .se giovano al 
recupero della domanda est*'- 
ra, lo fanno i»erò ad un costo 
insopportabile per l’economia 
nel suo complesso. 

Le 17 mila aziende mecca¬ 
niche aderenti uH’Anima (As- 
.sociazione nazionale industrie 
meccaniche vane e affine) 
avevano registrato l’anno 
scorso un aumento della pro¬ 
duzione del 15 per cento e. 
contempomneamente, una di¬ 
minuzione di ben il 19.9 per 
cento della domanda interna 
in termini reali. L’industria 
meccanica nel complcs.so mo¬ 
stra nei primi 5 mesi del 1976 
un saldo attivo di oltre mille 
miliardi con l’estero, ma il 
fatto che nello stes.so perio¬ 
do ci sia stato un calo pro¬ 
duttivo del 3.5 jjer cento sta 
ad indicare che la situazione 
per quanto riguarda lo sboc¬ 
co interno non è migliorota 
granché. 11 problema insoni- 
nia è di valutare quanto dan¬ 
no produce al tessuto econo¬ 
mico. oltre che alla nazione 
nel .suo comple.s.so. il fatto 
che la Fiat esporti una certa 
quantità di macchine in più, 
ma solo grazie al fatto che la 
lira si è svalutata di « tot » 
punti rispetto alle altre mo 
nete: il contributo cosi pa¬ 
gato da tutti noi per quelle 
macchine m più esportale ri- 
.schia di essere incommensu¬ 
rabilmente più elevato ri.spet- 
to ni vantaggi che ne trag¬ 
gono quel grande gruppo e le 
industrie dipendenti. 

Il fatto che mentre chiede¬ 
va di rinviare la quarta set¬ 
timana di ferie nel .settore 
auto per far fronte agli ordi¬ 
ni la Fiat abbia annunciato 
la mes.sa in ca.ssa integrazio¬ 
ne per 25 giorni degli operai 
che a Cameri castruiscono 
autobus è significativo dell’as- 
.senza totale in questa ripre¬ 
.sa degli orientomenti e delle 
scelte pubbliche. 

La gravità dì quest’assenza. 
se può es.sere momentanea¬ 
mente messa in ombra nei 
comparti più favoriti dalla 
domanda estera, non può pe¬ 
rò assolutamente essere 
mascherata in altri .settori 
determinanti per qualsiasi 
sviluppo armonico e stabile; 
gli esempi più lampanti .sono 
l’agricoltura e l’edilizia. I da¬ 
ti sul deficit alimentare ed 
agricolo della bilancia dei pa¬ 
gamenti e ii fatto che l’indi¬ 
ce generale della produzione 
edilizia nei grandi comuni 
sia diminuito nel periodo di¬ 
cembre "TS-febbraio ’76 di ben 
il 17,8 per cento sul periodo 
corrispondente degli onn: pre¬ 
cedenti. con un ulteriore peg¬ 
gioramento da allora ad og¬ 
gi. stanno eloquentemente a 
dimostrare cne qui la r.presa 
non SI vede e anzi le cose 
vanno di male in peggio. 

Agricoltura ed edilizia .«ono 
propr.o due settori m cui e 
a-ssai più evidente che altro 
ve come nessuna ripre.^ e 
.soluzione alla crisi sia possi 
bile se non si interviene con 
un’adeguata politica economi 
ca e se non si sciolgono nodi 
d& tempo incancreniti che r.- 
chiedono non .=^;o una leei- 
siazione e un’azione di gover¬ 
no. ma anche la costruzione 
di un consen-so tra forze e in¬ 
teressi diversi. 

Ma anche negli altri setto 
r; produttivi la possibilità di 
una npresa '(spontanea», pri¬ 
va del sostegno di una pioli 
t.co industriale, di .scelte sul 
le prior.ta è soltanto iHu.so 
ria. E non si tratta solo dei 
fattori che p>oss.ono portare 
ad una « gelata » restrittiva 
o deila joossibiiità di un rap.- 
do esa’jr.rsi della «droga» 
svalutazione (gli stessi arti 
giani emiliani che ci annun 
ciavano con soddisfaz.one d. 
avere ordini fino a fine an¬ 
no. hanno aggiunto che pierò 
alcuni di questi ordini sono 
già stati annullati m segu.to 
all’aumento dei listini »: quel¬ 
lo che manca, e tiene ancora 
congelate le potenz.alità px)- 
sitive anche di « questa » ri¬ 
presa è la sicurezza di un 
quadro complessivo in cui 
compiere le scelte tendenti a 
modificare e allargare la 
struttura produttiva anziché 
spremere sino all’osso quella 
che abbiamo già e che cosi 
come è non può reggere 
molto. 

Siegmund Ginzberg 
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Lettere 
sdV TJnvttc 


I cattolici 
e i rapporti 
con il PCI 

Caro direttore, 

sono un iscritto al PCI dal 
'72, marxista, che ha sempre 
seguito con attenzione c in¬ 
teresse la fmlitica del PCI 
nei confronti del mondo cat¬ 
tolico. Potrei aggiungere che 
tale politica è stata uno dei 
fattori che più hanno con¬ 
corso a farmi aderire al PCI 
per l'importanza decisiva che 
io annettevo ad un corretto 
rapporto, sul piano politico, 
fra forze culturali c ideologi¬ 
che diverse, capace di libe¬ 
rare le ricche potenzialità ri¬ 
voluzionarie insite nel mon¬ 
do cattolico che tanta parte 
ha avuto e continua ad avere 
nella nostra storia e società. 

Ovvia e comprensibile evi¬ 
dentemente è stata la mia 
soddisfazione nell'aver appre¬ 
so la notizia dell'adesione al¬ 
la politica del PCI di illustri 
personalità di formazione cat¬ 
tolica quali La Valle e Gozzi- 
ni verso le quali già da prima 
andava la mia stima e ammi¬ 
razione. Ciò premesso vorrei 
fare due preci.sazioni. 

1 ) L'adesione degli intellet¬ 
tuali cattolici alla politica del 
nostro partito non può esse¬ 
re considerata un fatto isola¬ 
to ma si inserisce in una ri¬ 
cerca e un impegno costanti 
dei comunisti italiani dalla 
Liberazione in poi, in con¬ 
formità con le intuizioni 
gramsciane che sono tuttora 
a fondamento della nostra 
strategia delle più ampie in¬ 
tese. 

2) Partendo dal presuppo¬ 
sto a noi noto da sempre e 
richiamato in un recente ar¬ 
ticolo. apparso su Rinascita 
del 25 giugno, di Raniero La 
Valle, secondo cui la DC non 
è mai stata il partito dei cat¬ 
tolici italiani (e oggi dopo il 
20 giugno lo è menò che mai), 
si tratta di aprire non solo 
le nostre liste e le porte del¬ 
le nostre sezioni, ma anche i 
nostri apparali, gli organi di¬ 
rettivi periferici e nazionali, 
più di quanto non sia avve¬ 
nuto fino ad oggi, ai rappre¬ 
sentanti cattolici, anche in 
considerazione del fatto che 
lo statuto del nostro partito 
non contempla affatto l'accet¬ 
tazione del principio marxista 
del materialismo dialettico 
quale condizione essenziale 
per un'attiva presenza nell'or¬ 
ganizzazione dei comunisti 
italiani. 

.SERGIO BARNE.SCHr 

(Castiglion F. - .Arezzo) 


« jMa (love lavoro 
io gli operai 
non votano DC» 

Cara Unità, 

ho letto domenica la lette¬ 
ra di quell'operaio di Brescia 
che, citando alcune cifre pre¬ 
cise, documenta come un 
buon numero di operai della 
sua provincia abbiano votato 
DC. Io sono d’accordo sul 
fallo che si debbano condur¬ 
re analisi precise per verifi¬ 
care il modo e il perchè in 
certe zone del Paese vi sia¬ 
no stali anche voti operai per 
la Democrazia cristiana. Tut¬ 
tavia. episodi di questo tipo 
non sono sicuramente da ge¬ 
neralizzare. 

Non vi è da stupirsi che o- 
perai delle provincie di Bre¬ 
scia. Bergamo. Cuneo o Vi¬ 
cenza volino per la DC. Ma 
stiamo attenti a non fare di¬ 
ventare un mito questa fac¬ 
cenda dell'operaio che ades¬ 
so voterebbe DC. Io lavoro 
all'Ansaldo e posso dire che 
qui operai che votino per il 
partito di Umberto Agnelli, 
di Cava e di Rumor ve ne 
sono veramente pochi. Ma 
scherziamo? Perchè un ope¬ 
raio cosciente dovrebbe man¬ 
dare in Parlamento i padro¬ 
ni e t protagonisti degli scan¬ 
dali? Perchè un operaio di 
Torino dovrebbe votare per 
Rossi di Montelera? E uno di 
Sesto San Giovanni per Mas¬ 
simo De Carolis'* 

Compito nostro, semmai, è 
quello di lavorare affinchè gli 
operai delle a zone bianche » 
vengano conquistali ad una 
vera coscienza di classe, in 
modo che non volino più per 
un candidato il quale, anche 
se operaio, nel partito di Fan- 
fani finirà col portare acqua 
al mulino dei padroni. 

GI.ANFR.AN'CO B.ARISO.N’E 
(Genova - Cornigliano» 


Perché non si inan- 
dano contadini 
in Parlamento? 

Coro direttore. 

nelle diverse liste dei par¬ 
liti relative alla recente tor¬ 
nata elettorale. figuravano 
fior fiore di scienziati, tec¬ 
nici. uomini di cultura, tutti 
personaggi che saranno chia¬ 
mati ad elaborare nuove leg¬ 
gi con le quali amministra¬ 
re il Paese In queste liste 
però i partiti — e purtrop¬ 
po anche il PCI — non han¬ 
no fatto figurare qualche 
contadino vero che rappre¬ 
sentasse i lavoratori della 
terra. A me sembra un gra¬ 
ve errore Per quanto il tec¬ 
nico e lo scienziato siano 
bravi e preparati, infatti, con 
quale competenza potranno 
ad esempio elaborare leggi 
che permettane di rendere 
meno grama la vita dei cam¬ 
pi o legiferare in modo che 
siano sempre accresciuti e 
migliorati i frutti della ter¬ 
ra'* Come potrà l'uomo di 
cultura, pure insigne, elabo¬ 
rare leggi che prevedano i 
servizi sociali ucUc campagne. 
Tassutenza nello stalla del 
veterinario, una migliore cr- 
ganizzazione per gli agrono¬ 
mi. se non aera al suo fian¬ 
co il più diretto interessato, 
cioè il contadino? 

In questi giorni si parla 
molto della tremenda siccità 
che ha colpito l'Italia del 
nord e delle gravi conse¬ 
guenza per l'agricoltura: il 
bestiame che deve es.sere ab¬ 
battuto perchè scarseggia il 
foraggio, t raccolti falcidiati. 


i campi riarsi e i prodotti 
colpiti durameute. Se fra co¬ 
loro che fanno le leggi vi fos¬ 
sero stati, negli anni passati, 
alcuni coscienziosi contadini, 
non si sarebbe permesso di 
sventrare le camfxigne c le 
colline, al poste di tanti via¬ 
dotti si sarebbero costruili 
tanti sbarramenti per frena¬ 
re prima gli smottamenti c 
poi creare tanti bacini per la 
raccolta delle acque che oggi 
potrebbero essere impiegate 
per irrigare le nostre terre 
bruciate. Epooi. senza fare 
tanta ironia, non si dimenti¬ 
chi quel detto cotnafo dai 
coiiladiiii. che contiene tan¬ 
ta saggezza: n Sanno più il 
Papa e il contadino messi in¬ 
sieme, che il Papa .solo ». 

ERNESTO PICEIN 
(Vittorio Veneto - Trt'viso) 


Dall'Uiuoiie Sovie¬ 
tica ci augura 
nuovi* vittorie 

Cari compagni dc/FUnità, 
fi prego di gradire le mie 
pia vive felicitazioni per la 
grande attoria che ha atte- 
nulo il nostro glorioso PCI 
nelle elezioni antici.nate del 
20 giugno. Con questa nuova 
vittoria aurora una rotta il 
PCI ha dimostralo a tutto il 
mondo che non è più possi¬ 
bile governare l'Italia senza 
il nostro partito. Per rinno¬ 
vare il nostro Paese e salvar¬ 
lo dalla rovina, dopo 30 an¬ 
ni di inalgovvrno de, vi au¬ 
guro nuove prossime vittorie. 
Saluti fraterni dal voslro 
compagno 

M.XUHI 

(Novokiiznictzk - l'RyS) 


JN*r uiCKiiropa 
.sulla .strada 
del progre.s.so 

Caro dirctlorc. 

occorre un'attenta liflessio- 
ne sul contenuto del docunicii- 
to di Berillio, per cogliere — 
in tutta la loro portata sto¬ 
rica c politica — le novità e 
I criteri qualificanti che lo ca¬ 
ratterizzano. E’ chiaro che es¬ 
so non risolve tulli i proble¬ 
mi che riguardano il movi¬ 
mento comunista, ma. certa¬ 
mente. l'analisi che vi si tro¬ 
va condotta della situazione 
internazionale, della natura e 
delle cuiilraddiziont del capi¬ 
talismo, nonché della sua for¬ 
za di resistenza e capacita di 
manovra, non solo risulta 
realistica e penetrante, bensì 
rende chiari gli obicttivi po¬ 
stulati nel documento e l'ar¬ 
ticolazione. direi quasi anche 
metodologica, delle iniziative 
e degli impegni assunti dai 
parliti comunisti cd operai 
che hanno partecipato alla 
Conferenza. 

E’ indubbio che le novità 
che si ritrovano nel doeiimeti- 
to sono non poche e di mas¬ 
simo rilievo. In primo luogo 
c da .sottolineare Tatfermazio- 
ne .snleiiiie del principio delle 
« vie nazionali » per la costru¬ 
zione del socialismo, non vi¬ 
sto. però, come chiusura «pro¬ 
vinciale » ma in profondo col¬ 
legamento con la solidarietà 
reciproca con i lavoratori de¬ 
gli altri Paesi e con le forze 
che si baltonn per la liberla. 
l'indipendenza, le democrazia, 
per il socialismo e la pace 
mondiale. Si afferma così min 
concezione democratica cd 
unitaria del movinicnto non 
pili sottoposto ai vincoli di 
una rigida chiusura donmali- 
ca e subalterna ad un mo¬ 
dello esterno, ma caratte¬ 
rizzata dal riconoscimento 
dcll'imiiorlanza c dell'azio¬ 
ne di altre forze politiche c 
sociali, con le quali si voglio¬ 
no nvvicinatner.li, comprensio¬ 
ne e coopcrazione per un'Eu¬ 
ropa di progresso c di pace. 

ELIO BUS ETTO 
(Vicenz.a) 


C<»ine rivedere 

riminuiiìtà 

parlamentare 

Caro direttore. 

circa l'immunità parlamen¬ 
tare attualmente in vigore 
per i deputati c senatori. In 
margine alle tristi vicende del 
Saccucci. credo sia opportuno 
e indispensabile rivedere 1 
termini di tale regolamento. 
Vj sono certi reati gran co¬ 
me: frode allo Stato, minac¬ 
cia armata, evasione fiscale, 
ccc. per i quali non vi do¬ 
vrebbe essere (deuna richie¬ 
sta di autorizzazione per In 
procedura giudiziaria. Ciò fa¬ 
rebbe onore al Parlamento in 
quanto renderebbe piu spedi¬ 
ta la gis dizia nei confronti 
dei trasgressori. Pertanto ri¬ 
tengo necessario un interven¬ 
to in tal senso dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti. 

.\. .ANZIO 
(Roma) 


Anche dalla Corea 

cercano 

corrispond(*nti 

Caro direttore, 
innanzi tutto saluti di cuore 
dal piu lontano Paese dell'Asia 
Orientale, dafla Corea. Sono 
un'insegnante di inglese in 
una scuola superiore coreana. 
Scrivo a nome dei mici allie¬ 
vi: molti studenti dai 12 ai 19 
anni vogliono corrispondere 
con i loro amici italiani. In 
penso che la corrispondenza 
tra i giovani dei due Paesi 
contribuirà alla migliore com¬ 
prensione c alla fraternità in¬ 
ternazionale. Se lo spazio c il 
tempo re lo permettono, spe¬ 
ro che pubblicherete sul vo¬ 
stro giornate questo appello. 
Grazie e saluti. 

YOUNG HEE LEE 
'P.O Btix 100, Joongang 
0 'Olii • Korea ) 
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L'incontro svoltosi ieri nell'ambito delle consultazioni per il Comune e la Provincia 

Convergenza tra il PCI 
e i sindacati sulle 
proposte programmatiche 

Oggi si riuniranno le delegazioni comunista e democristiana • Reso noto il documento approvato dal 
comitato romano della OC • Il FRI per il « più largo accordo possibile tra le forze costituzionali » 


Si stringono i tempi delle 
consultazioni sulle soluzioni 
per il governo della città e 
della provincia. Il calendario 
degli incontri si fa sempre 
piu serrato: stasera la dele¬ 
gazione del PCI si vedrà con 
quella democristiana nella se- 
(le della fecierazione comuni- 
■Sia, mentre un’altra riunio¬ 
ne avra luogo tra i rappre- 
■sentanti del nostro partito 
o quelli deirunione commer¬ 
cianti. 

I/avvcnimcnto politico che 
ha caratterizzato la giornata 
(Il ieri è stato 11 colloquio tra 
la delegazione comunista 
(compo.-.ta dai compagni Ciò 
fi. .segretario regionale. Ben- 
Cini, Cantillo, Fredda. Imbcl- 
lone, CJuallruccl, Salvagni c 
'rrezzmi) c la segreteria del¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria, guidata dal scgielari 
lesponsablli Larizza. Nasoni 
e Picclietti. 

Al termine dell’incontro è 
.stato diffuso un comunicalo 
nel quale .si affermo che e.s- 
so. « positivamente apprezza¬ 
to dalla federazione sindaca¬ 
le. ha consentito un ampio 
confronto sulle questioni ine- 
lenli la formazione del go¬ 
verno capitolino c della giun¬ 
ta provinciale. 

« La delegazione comunista 
ha illustrato al sindacati la 
posizione politica con la qua¬ 
le il PCI sta affrontando con 
gli altri parliti le questioni 
i-,tituzionali, programmatiche 
e politiclie. per la formazio¬ 
ne delle giunte, ribadendo la 
volontà di realizzare la più 
ampia solidarietà tra tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. Ha altresì e.sposto le li¬ 
nce del programma, le priori¬ 
tà da affrontare In materia 
di occuiMizione, sviluppo delle 
hasl produttive, servizi socia¬ 
li. decentramento, coordma- 
mcnto dell’attività tra Regio¬ 
ne. Comune e Provincia, pro¬ 
blemi della finanza locale c 
(Iella pubblica amministra¬ 
zioni*. 

« I sindacali — si legge 
nel comunicato — hanno il¬ 
lusi rato un documento uffi¬ 
ciale cito hanno rimesso al 
PCI. nel quale .si sottolinea 
la necessità di una rapida e 
stabile soluzione della forma¬ 
zione dei governi comunale c 
provinciale, riaffermando che 
non è compito del movimento 
sindacale indicare formule di 
governo c ribadendo una po¬ 
sizione di principio già e.spres- 
.sa prima delle elezioni, con 
la quale si afferma che il 
” pluralistico quanto dialetti¬ 
co apporto di tutti va actiui- 
sito senza preconcetti e di¬ 
scriminazioni ”. I sindacati 
hanno sottolineato la conver¬ 
genza delle proposte program¬ 
matiche discusse e hanno par¬ 
ticolarmente rilevato la ne- 
ce.ssità di realizzare In tempi 
i più brevi possibili Interven¬ 
ti efficaci nel campo deiredi- 
hzla abitativa scolastica ed 
ospedaliera, della agricoltura, 
deirmdustria, dei servizi e 
per quanto riguarda l prez¬ 
zi. e lianno ribadito la neces¬ 
sità di una ferma azione an¬ 
tifascista e n difesa deU’or 
dine democratico. 

Sempre ieri, hanno avuto 
luogo incontri bilaleraU che 
hanno visto impegnate la de¬ 
legazione del PCI — compo- 
.sta dai compagni CJuattruc- 
ci. Fredda, Imbollone. Sal- 
vàgni — con quelle radicale, 
demoproletaria e liberale. 
Negli incontri con PR c DP 
— le delegazioni erano com¬ 
poste rispettivamente da De 
Cataldo. Spadacc.a. Rama- 
dori. per la prima formazio¬ 
ne. c Castellina. Corvisieri. 
Peretta, per la seconda — 
Si è avuto uno sc.^mblo di 
idee .sulla situazione deter- 
minat.» d.il voto del 20glugno 
c sono stale illustrale le ri¬ 
spettivo posizioni, sottoll- 
ne.indo la necessità di solu¬ 
zioni tcnnwstive per il Cam¬ 
pidoglio e palazzo Valenllni. 
Si sono manifestati, inoltre, 
termini di convergenza su: 
terreno del confruiilo pro¬ 
grammatico e istituzionale. 
I.e necessità di approfondire 
ì: confronto sul ptano poli¬ 
tico e istituzionale, con 1’ 
obicttivo di raggiungere so¬ 
luzioni che raccolgano il più 
largo consenso tra le forze 
democratiche, è stala con¬ 
cordemente riconosciuta nel- 
rincontro con la deie-jazione 
del PLl, composta da Cuto- 
lo. Radice. Antonetti e Per- 
rone. 

La DC. intanto, ha reso 
noto il testo del documento 
approvato l’altra notte dalla 
direzione del comitato roma¬ 
no. Sottolineata la necessi¬ 
tà che c il confronto tra le 
forze politiche e s(x:iaU abbia 
inizio partendo dalla valoriz¬ 
zazione delle autonomie, at 
traverso la conferma e lo svi¬ 
luppo di quelle intese che. ga¬ 
rantendo un efficace funzio¬ 
namento delle istituzioni, han 
no già dato significativi e 
positivi nsultatt al Comune 
e alla Provincia ». il documen 
lo enumera i contenuti che. 
a giudizio della DC. dovranno 
caratterizzare razione del go 
verno. Su questi temi pro¬ 
grammatici il comitato roma¬ 
no a ritiene che sia possibi¬ 
le conseguire un'intesa fecon¬ 
da tra le forze politiche e 
soriaii dc'.rarco costituzio¬ 
nale ». 

Quanto alla questione del¬ 
la composizione della futura 
giunta capitolina, il documen¬ 
to se la cava* con una frase 
ambigua che comunque pare 
non tenere In nessun conto 
le posizioni degli altn partiti 
Afferma, infatti, che lo scudo 
crociato « si presenta al con¬ 
fronto con la disponibilità 
Vtrso soluzioni che siano con¬ 
sonanti agli obicttivi comuni 
Che SI intendono conseguire 
• che consentano alla DC di 
rlspetUre gli impegni assunti 
verso gli elettori ». 


Il de Cabras, dal canto suo, 
In una intervista rilasciata al 
bollettino del partito radica¬ 
le (c della quale non si ca¬ 
pisce bene In che lela/ione 
sia con :1 documento del co¬ 
mitato romano dello .scudo 
crociato» ha affermalo la di- 
sponibili’à ad « un patto Isti¬ 
tuzionale fino al PCI, ma con 
una formula in cui il PSI 
mantenga il .suo ruolo tradi¬ 
zionale. .senza os.-icre fatto 
fuori (la un accordo PCI-DC 
che pii-ssl sulla sua lesta ». 
« Il PCI ~ aggiunge poi Io 
esponente di "forze nuove ” 
— in cuor -.uo ha già deciso 
per la giunta di sinistra ». 
Da queste sorprendenti af¬ 
fermazioni trasiiare un goffo 
tentativo di attribuire al PCI 
la logica delle pregiudiziali c 
della pre(leternilnaz.ionc del 
ruoli sulla quale si ò mossa 
e continua a muovcr.si. inve¬ 
ce. proprio la DC 
I^a cronaca di ieri registra 
anche un documento (appro¬ 
vato dal comitato direttivo 
deirUnlonc romana, martedì) 
diffuso dal PRI. I repubbli¬ 
cani sono impegnati nella ri¬ 
cerca del « più lareo accordo 
po.isibile tra le forze co.-ititu- 
zlonali » e si dichiarano in- 
disponibili « per ogni soluzio¬ 
ne elle contribuisca ad acuire 
ad ogni livello le tensioni esi¬ 
stenti tra le forze democra¬ 
tiche ». 


Il Tesoro non ha ancora inviato i soldi 


In pericolo all'Atac 
la quattordicesima 


Rl.schiano di roaiaie sen¬ 
za quatloidice.sima i dipcn 
denti dell’ATAC. Il paga¬ 
mento. infatti, era previsto 
per oggi. Ieri mattina però 
la .segreteria della fcilerazio 
ne unitaria di categoria è 
stata informata dal presi¬ 
dente dcir.A'l’AC che non ci 
sono 1 soldi: il Comune non 
ha potuto ancora versarli 
alla direzione dell’azienda 
per le inadempienze del mi¬ 
nistero del tesoro, e per 11 
momento non è possibile sa¬ 
pere quando sarà in grado 
di pagare. Il consiglio dei de¬ 
legati dcH’ATAC è Immedia¬ 
tamente Intervenuto 
La segreteria della federa¬ 
zione unitaria degli autofer¬ 
rotranvieri a .sua volta, ha 
chiesto che fosse convocata 
subito una riunione presso il 
Comune, con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti del 


personale o dcH'ammim.stia 
zione aziendale, rincontro .-.i 
è .svolto nel primo pomerig 
gio di ieri. L’asr^e.ssoic anzia 
no StaritH ha aflennato di 
aver già compiuto un passo 
prc.*^) il minl.slro 
ìM termino dell’incontro la 
federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri ha emes 
.so un comunicato nel quale 
fra l’altro è .scritto: «anco¬ 
ra una volta i lavoratori del 
la categoria si trovano di 
fronte al pencolo eh non ri¬ 
cevere il salano. La federa¬ 
zione unitaria di categoria 
ha puntualmente chiamato 
a rispondere lutti gii organi 
re.sponsablli ai livelli azicn 
dall, locali e governativi. K‘ 
necc.ssario ora che vengano 
compiuti tutti i passi neces¬ 
sari a rispettare gli impegni, 
al iiiie di evitare compronsi 
bili azioni di lotta 



DI NUOVO I TURISTI AL « VITTORIANO » 


E' stato riaperto da alcuni giorni il a Vittoriano »: l'accesso alla lunga scalinata di 
marmo dei mastodontico monumento è di nuovo consentito a turisti c visitatori. Come 
si ricorderà il primo dicembre dello scorso anno la Sovrintendenza ai monumenti di 
Roma e del Lazio aveva definito I' « altare della patria » « un vero e proprio pericolo 
incombente ». Da allora era stato vietato l'ingresso al pubblico ed erano iniziali I 
lavori di restauro. Gli Interventi di rinforzo che si sono dovuti adottare sono risultali 
particolarmente complessi: non solo le strutture murarie presentavano gravi crepe, 
ma anche le fondamenta apparivano lesionate. Nella foto: un settore ancora transennalo 


Non sono in commercio le armi sequestrate nelle abitazioni del costruttore 

WASiTtmi 

CHE RENATO FIUPPINI NASCONDEVA IN CASA 

Gran parte dei trentamila proiettili sono di dotazione militare - Come ne è venuto in possesso Tìmprenditore edile? • Trovate doppiette e 
carabine anche nello studio delFavvocato Santucci • Indagini deirufficio politico su eventuali legami con organizzazioni eversive - Dissensi 
fra polizia e carabinieri sulla « base » della banda scoperta a Lido dei Pini: è stata o no la prigione di Lambiirghini e Anna Maria Montani? 


Da parte del sindaco di Guidonia 

Requisito a Colleverde 
un edificio destinato 
ad ospitare una scuola 

Nello stabile troveranno posto una rna- 
terna, una elementare ed una media 

Avranno finalmente una scuola le famiglie di Colle¬ 
verde. una frazione del comune di Guidonia: Ieri pome¬ 
riggio il sindaco di Guidonia. la compagna Anna Rosa 
Cavallo, ha requisito una palazzina in via Montebianco, 
nella quale saranno o.spltate una materna, un’elementare 
e una media per i bambini della frazione. La requisizione 
è stata festeggiata con una manifestazione popolare, alla 
quale hanno partecipato centinaia di cittadini e ragazzi 
che hanno voluto esprimere la propria soddisfazione per 
U decisione della giunta comunale di Guidonia. formata 
da PCI. PSI. PSDI e PRI. 

La palazzina (un edifìcio appena ultimato a quattro 
piani, circondato da un ampio giardino» è di proprietà 
del costruttore Calogero Lodico, che in passato si era 
più volte impegnato a cederla come scuola aH’ammini- 
strazione municipale. A questo scopo aveva anche ordi¬ 
nato dei lavori di tramezzatura airinlemo della palazzina 
per aumentare 11 numero del locali da trasformare in 
aule. Negli ultimi tempi, però, l’imprenditore edile aveva 
fatto marcia indietro: Lodico pretendeva che la giunta 
passasse sopra ad una serie di abusi edilizi da lui com¬ 
piuti nella zona in cambio della ce.s.slone della palazzina. 

Il sindaco ha giudicato questo ricatto Inaccettabile e 
così ha proceduto alla requisizione deU’edifìcio. che verrà 
preso In affitto, al prezzo stabilito dall’ufficio tecnico 
erariale. La richiesta di requisire la palazzina era venuta 
dai cittadini di Collcverde. 

L'occusa è dì omicìdio volontario 

A giudìzio i fratelli 
che uccisero un uomo 
per motivi di traffico 

Circa un anno fa massacrarono a pugni il 
portiere Giuseppe Pimpinicchio, in via Marsala 

S: ò conclusa con il rinvio a giudizio dei due fra¬ 
telli r,ìriino l istruitona per romicidio del portiere Giu¬ 
seppe Piinp.nicch.o. massacrato dai due, per una banale 
lite d: traffico, sotto gli cechi delia moglie e della figlio- 
ictt.i in v.a Marsala, circ.» un anno fa. Calogero e Fran¬ 
cesco Cari'.no. rispettivamente di 19 e di 21 anni dovranno 
-spor.dcre di omicidio voiontario davanti alia Corte d'as- 
, se, H giudice istruttore, infatti, non tenendo conto delle 
concIa.--:cn; del pubblico ministero, che aveva riscontrato 
60 io il reato d. omicidio preterintenzionale, ha ritenuto 
che i dutr g.ovaiu abbiano colpito la vittima con la consa¬ 
pevolezza di ucciderla e f^r di p:ù spinti nella loro azione 
da « motivi abietti e futi:: ». Come si ricorderà, infatti, il 
P.mpipicchio era stato aggredito dai due fratelli per ba¬ 
nali mot.VI di traffico. 

E' .«^tato anche accus.rto di aut(x;.Tlunnia il fratello 
mmore oel due. Giiuseppe Carlino, di 17 anni, che si era 
assunto la responsabilità per scagionare uno dei congiun¬ 
ti. Francesco Si contava probabilmente sul fatto che in 
sede processuale la minore età di Giuseppe pote.s.se in- 
Lii.re sulle decisioni dei giudici. La tesi difensiva era 
st.ita .Miche .ivallata dalle due ragazze che erano In com¬ 
pagnia del Carlino al momento del fatto: Laura Verrec¬ 
chia, di 2-4 anni, e Giovanna Ticconi, di 20. Per loro, 
il rinvio a giudizio p.nrla di calunnia nei confronti del 
minore. Altre nove persone coinvolte nella vicenda sono 
acc’isate di faLsa testimonianza. Tutte hanno dichiarato, 
infatt». che la sera del 31 agosto dello scorso anno, quan¬ 
do il portiere fu ucciso. Francesco Carlino si trovava a 
ca.s,T. L'h alibi », come ha dimostrato rinclvcsta. era del 
tutto fai.'c. 


I I 


I I trentamila proiettili e 
! ventmove fucili che Renato 
I Filippini, il costruttore in car¬ 
cere per r« auto.sequestro », 
nascondeva In casa sono stati 
in gran parte rubati, ma non 
in .semplici armene. Quasi 
tutte le armi e le munizioni 
sequestrate nella villa di La- 
vinio e neH’abitazione romana 
deirimprendìtore edile non 
sono, infatti, normalmente in 
commercio e .sono destinate 
invece aU’equipaggiamento 
militare. E quindi soltanto 
attraverso canali « sporchi » 

] possono es.sere arrivate a 
I rifornire l’arsenale della 
banda Filippini: per questo 
' da Roma .sono stati spediti 
j fonogrammi a tutte le que¬ 
sture d’Italia per accertare 
i se siano stati compiuti furti 
I in depositi deire.sercito o in 
fabbriche di armi negli ul¬ 
timi tempi. Ricerche, inoltre, 
verranno .svolte anche al- 
l’eslero: non si esclude, in¬ 
fatti. l'ipotesi che la banda 
si rifornisse, di fucili e mu¬ 
nizioni, da qualche paese stra¬ 
niero. 

Alle indagini .sulla « gang » 
di Renato Filippini svolte 
dalla squadra mobile e dal 
nucleo Investigativo dei ca¬ 
rabinieri. si è aggiunto — die¬ 
tro richiesta del sostituto 
, procuratore della Repubblica 
I Armati — anche l’ufficio po¬ 
litico della Questura. Il co¬ 
struttore — figlio di un ex¬ 
repubblichino amico di Mus¬ 
solini — nascondeva In casa 
una bandiera nazista, insie¬ 
me a fotografie di Hitler. 
Mussolini e di altri gerarchi 
fascisti e rottami di Salò. 
Le sue «simpatie» politi¬ 
che fanno nascere dunque 
inquietanti interrogativi sul- 
la sua attività, che potrebbe 
esere legala non soltanto 
alla malavita, come sembra 
! ormai accertato, ma anche a 
organizzazioni eversive. 

In sostanza prende corpo 
l’ipote.si che i fucili, soprat¬ 
tutto le munizioni, fossero de¬ 
stinale anche ad armare la 
■ mano di «cellule nere»; ma 
- si tratta per ora solo di sup¬ 
posizioni che attendono di es¬ 
sere confermate. Intanto, 
ieri, gli agenti della squadra 
mobile hanno scoperto altre 
armi questa volta nell’abita¬ 
zione e nello studio di Paolo 
Santucci, l’avvocato di Rena¬ 
to Filippini, in carcere per 
aver favorito !’« auto rapi¬ 
mento ». In casa 11 legale 
aveva nove fucili, alcuni anti¬ 
chi e altri da caccia, diverse 
pistole, pugnali, una masche¬ 
ra antigas, spade e « bastoni 
animati » che sono stati se- 
que.strati dalla polizia. 

Per indagare .sulla figura 
del costruttore la squadra 
mobile continua \ calcare — 
come si vede — la pista forni¬ 
ta dal ritrovamento dell'ar¬ 
senale e non sembra pun¬ 
tare molte carte, invece, su 
un eventuale responsabilità 
di Filippini nei sequestri di 
altre persone ipotesi avan¬ 
zata, come è noto, dai cara¬ 
binieri. I «dissensi» tra po¬ 
lizia e CC riguardano la 
scoperta, al Lido dei Pini, di 
uno dei nascondigli usati dal¬ 
l’imprenditore nei giorni del 
suo « rapimento ». che. secon¬ 
do 11 nucleo investigativo dei 
carabinieri, sarebbe servito 
anche da prigione per Anna 
Maria Montani e Alessandro 
Lamburghini 

Negli ambienti della Que¬ 
stura si afferma però che 
nell’appartamento slcuramen- 
te non può essere stalo rln- 


chiu.so Lamburghini: i locali 
da lui descritti, infatti, non 
corrispondono minimamente 
alla villa del Lido dei Pini. Il 
costruttore disse di essere 
.stato tenuto prigioniero in 
una stanza di circa tre me¬ 
tri per tre in un ca.solare di 
campagna, con le pareti 
grezze, l’intonaco .sgretolato, 
mattonelle incrinate, e una 
piccola finestra. 

Le indagini comunque — 
nono.stante gli aperti dissen¬ 
si e le critiche — proseguo¬ 
no anche su questa strada. 
Alleile perché meno inconsi¬ 
stenti sembrerebbero gli In¬ 
dizi che proverebbero la pri¬ 
gione nella casa di Anna 
Maria Montani. Intanto, un 
fatto malie.so c giunto ieri a 
port,ire qualche altra novità 
neU’inchicsta. La moglie di 
Filippini, Anna Maria, dopo 
essersi .sentita improvvis,a- 
inente male mentre era a 
pa.sseggio con la figlia in 
piazza Venezia, è stata con- 
c’atta in questur.». Qui. inter¬ 
rogata, avrebbe fatto delle 
«ammissioni molto interes¬ 
santi ». come le hanno defi¬ 
nite gli stessi investigatori. 


ripartito' 




COMITATO DIRETTIVO DO- ( 
j MANI IN FEDERAZIONE — La 

riunione del Direttivo giò convo- { 
I cola per oggi c rinviata a domani 
j alle 9.30 (n Federazione. O.d.G.: 

I < Situazione politica e sviluppo 
j delle Iratlalivc per il Comune e 
la Provincia di Roma *. Relatore 
I Luigi Pcirosclli. 

I SEZIONE CULTURALE ^ In 
I Federazione alle 18.30 coordina¬ 
mento ricerca scientifica (Vaien¬ 
te) . 

GRUPPO CAPITOLINO E 
GRUPPO ALLA PROVINCIA — 
Domani in Federazione alle 17.30. 

OSPEDALIERI ROMANI — Do¬ 
mani alle ore 18 attivo in Fede- 
razoine (Trezzini, Fusco, parteci¬ 
pa Ranatli). 

i ASSEMBLEE E INCONTRI — 

' Tulcllo alle 18.30 (Fregosi); Sa- 
I lario alle 19 unitario (Arata); 

I PIETRALATA « IBARRURI » alle 
I 18; Ouarlicciolo alle 20 attivo 
(Pisani); Colonna alle 19 attivo. 

CC.DD. — Torre Maura alle 
20 30 (Trebbi); Nuova Tuseolana 
alle 18 CC.DD. Nuova Tuseolana, 
Quadrerò e Cinecittà (Ippoliti): 


VelletrI elle 19 (F. Ottaviano). 

CELLULE AZIENDALI — Re¬ 
gione Lazio alte 16.30 C.D. a 
Statali (Spaziani - Cacciolti); 
INPS alle 18.30 ass. a Garbatel- 
la (Fioricllo). 

UNIVERSITARIA — Ingegneria 
alle 20 in sezione. 

ZONE — « CENTRO » a Mon¬ 
ti alle 19 costituzione commis. 
sione sport (Gualtieri - Cianci); 
« SUD » a Torpignallara alle 17.30 
attivo femminile (F. Prisco); 
« COLLEFERRO-PALESTRINA » a 
PaIcstrina alle 19 segreteria di 
Zona c di sezione (Barletta - Sbar- 
della); ■ TIVOLI SABINA » a Pa- 
lombara alle 19.30 mandamenlo 
(Filabozzi). 

F.C.C.I. — In Federazione alla 

ore 16.30 rasssmblea del Comi- 
lato Fcdernlc e dei segretari di 
Circolo. O.d.y : « Il volo dei gio¬ 
vani nelle elez.om dei 20 g ugno e 
la preparazione dei {estivai della 
gioventù ». Relatore Walter Vel¬ 
troni. Concluderà Gianni Borgna. 

I compagni dei circoli sono 
pregati di rcgolarizrerc il paga¬ 
mento di « Roma G ovani » c con¬ 
segnare i tagliandini delie tessere. 


Assurda pretesa degli ex proprietari dell'Acquedotto Marcio 

«L’acqua è nostra»: e vogliono 
farsela pagare dieci miliardi 

La società titolare, espropriata dal ’64, chiede l'ingiustificato « rimbor¬ 
so » al Comune e all’ACEA • Una vertenza che dura da anni - Ferma 
condanna deii’iniziativa da parte delle forze democratiche capitoline 


Voz’.iono far=.; p,»g<ro l’ac¬ 
qua pcrcne. d.cono. la .sor- 
geme è nmaòta d: loru pro¬ 
prietà: in tutto, i tilolari del¬ 
la S.^M — Società Acqua 
Marcia, espropriata nel 'fri 
deiracquedotto e de'.la rete 
idrica poi p,\55ata aU’ACEA 
— pretendono di ottenere 
d.n! Comune di Roma e dal’.' 
.ACE.A. a t.lolo d: r.mborso. 
la cifra di die.', miliardi 

Sembra u.no scherz.'.». ma 
non !o è La .socie'à Acuul 
M arcia non demorde, ijae-iti 
soldi li vuole. 5 l’.runghia. E- 
videntcmcnie qualcuno ncM 
ha digerito molto bene .! 
procedimento '-rzittimo ''cn 
cu; nei 19M, anno :n cui ven¬ 
ne a decadere la s-i-.ol.-re 
concessione data dalla Sta¬ 
to Pontificio alla soc'età. 
acquedotto e rete idrm» ven¬ 
nero pubblicizzati e a:'f;d-ìti 
in gestione .al Comun.' tra¬ 
mite r.ACE.A. Già all.-ir» '.a 
S.-XM — che rivend ea la 
proprietà aveva L.tlo ricor¬ 
so. avanzando una serie d. 
pretesti regolarmente respln 
ti dalla magistratura: solo 
l'anno passato la corte d'z\p- 
pello condannò il Comvne c 
l'ACEA ad una sorta di «’’i- 
sarcimenio danni » per « il¬ 
lecita appropriazione d’ac¬ 
que ». da liquidarsi con un 
primo rimborso, rego.onnen- 
te versalo, di 900 milioni di 
lire. 

Malgrado anche ciUosU 
sentenza sia stata a sua 
volta impugnata, perché giu¬ 
dicata iniqua, l titola -1 del¬ 


ia S.AM hanno insistito, ed ; 
ora rivendicano la grossa ci¬ 
fra dei dieci miliardi, c ?*Ia 
è un valore che non csi.i:'* 
— dicono air.ACE.A — pe.'cT.é 
u'i.i ricchezza natu.'‘ale come 
l'acqua non può e»sere com- 
mensurabile sulla bas-j ri: 
un prezzo che si form-i gra- 
z.e all'uso e al 5 erv;z\> che 
Io con.sente» In pr.xtlf i. chi 
possiede uoa sorgente, nrn 
può far pagare z'acqu.* ai 
valo.-c che assume quando ii 


ULTIM'ORA 


Ritrovati sul greto 
del Tevere abiti 
di un ragazzo scompano 

Gli abiti di un ragazzo di ; 
13 anni. Luciano Orni, scom¬ 
parso l'altro ieri dalla sua ca¬ 
sa di Monterotorxio, sono sta¬ 
ti trovali stanotte eul greto 
del Tevere In I<x:3lità Laghet¬ 
to, nei pressi del ventiduesi¬ 
mo chilometro della via Sa- 
raria. I vestiti sono stati scor¬ 
ti a p(x:hi metri dalle acque 
del fiume dal familiari del¬ 
l'adolescente che da ieri era¬ 
no alla .sua ricerca. 

I vigili del fuoco stanno 
scandagliando il fondo del 
fiume alla ricerca del corpo di 
Luciano Orni: si teme Infat¬ 
ti che si sla gettato nelle ac- 
i que dopo essersi spogliato. 


liquido viene inser.to in una 
struttura di servizio, come 
appunto la rete idrica e 1 
acquedotto. 

Il tentatilo dt-ila S.AM ò 
spillare l’Ingente somma al 
Comune e ail’.ACE.A ù stau. 
nettamente den'anciato e con¬ 
dannato dalle forze politiche 
democratiche del consiglio co¬ 
munale e della commlss.onc 
amministratrice della azienda 
municipalizzata: «una assur¬ 
da pretesa — afferma un co 
municato. sottoscritto da PCI 
PSI. DC. PSDI. PRI. PLI - 
che assume le caratteristiche 
di un insopportabile tentati¬ 
vo d: sopruso ai danni della 
collettività cittadina. 

a Tale sjaeculaz’one — pro¬ 
segue il documento — offen¬ 
de il senso c.vile deila pop.) 
lazicme tutta c va pertanto "o- 
splnla poltiicamenic e moral¬ 
mente. Le foize politiche Je- 
mocraliche — continua il co¬ 
municato — non possono il 
tresì ncn constatare co.Tie ri¬ 
sulti sorprendente che lo Sta¬ 
to — presente in modo note¬ 
vole nel pacchetto azionar o 
delia S.AM. attraverso le par¬ 
tecipazioni statali. la Banca 
nazionale del Lavoro, l'Eni e 
la Montedi.son — possa pre¬ 
sentarsi come controparte nei 
c(xifronti del Comune di Ro¬ 
ma in questa assurda verten¬ 
za e sollecitano pertanto an¬ 
che sotto questo profilo un 
adeguato intervento del go¬ 
verno ed in particolare delle 
stesse p.)rtcv;pazionl statali ». 



CITROÉN^ 

CONCESSIONARIAi 

FRANCIA 

MOTORI 

VIA TUSCOLANA 281 d 
Tel. 79.19.52 
VIA ADIGE 60 
Tel. 844.81.18 
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Via Salaria Km.12 

Tal. 69.10.790 


^Mobìli rustici *j 

I por catarno 




IFLOY SPORT 


di Sigari Arnaldo 
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ARTICOLI SPORTIVI 
Sci - Tennis • Calcio • Sub ! | 

VIA FE2ZAN. 1 

(ang. Via Tripoli) 


I 
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I 

L Via Salaria Km.12 , 

_ Tel.69.10.790 j 



CE. DI. CONF. 

CENTRO DISTRIBUZIONE CONFEZIONI 

SALDI 

ROMA — Via Tuseolana, 643 A-B 


428 


^^mobilificio 

DIHMIHn 

Via Tor Vergata, 428 - T. 6130253 - Romn 

PRIMA DI COMPRARE 
NON MANCATE DI VISITARCI ! 

GRAHDE 

SVENDITA 

110 salotti vari modelli e in pelle bulgara 
100 soggiorni camere da letto e camerette 

VASTO ASSORTIMENTO 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
SCONTI PARTICOLARI PER SPOSI 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA 461.725 • 475.4076 

RIP.AR.AZIONI ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 
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La protesta contro le provocazioni 

Policlinico: alle 9 
assemblea unitaria 

La manifestazione convocata dalla CGIL-CISL-UIL — Inter¬ 
verranno delegazioni dei lavoratori di tutti gli ospedali 


I lavoratori degli ospedali romani da¬ 
ranno vita questa mattina, al Policli¬ 
nico. ad una assemblea unitaria per 
protestare contro gli attentati compiuti 
nei giorni scorsi al danni di alcuni 
dirigenti degli ospedali riuniti. L’appun¬ 
tamento è fissato per le 9 nell’aula 
magna del nosocomio. La manifestazione 
è stata convocata dalla Federazione pro¬ 
vinciale COIL-CISL-UIL che ha Invitato 
tutto il personale degli ospedali a mobi¬ 
litarsi, per isolare e battere quelle frangio 
esigue che da anni portano avanti una 
azione di continua provocazione, con il 
preciso dl.segno di impedire qualsiasi 
opera di risanamento del sl.stema sani¬ 
tario. Nei giorni scorsi — come si ricor¬ 
derà — dopo la catena di attentati indi¬ 
rizzati contro il commls-sario straordi¬ 
nario del Pio Lstltuto, Girolamo Con¬ 
gedo. il presidente del consiglio di disci¬ 
plina, Luciana Sensini, e il segretario 


generale degli OO.RR. Mario Moreschlni 
— sui muri di alcuni padiglioni del Poli¬ 
clinico sono apparse scritte oltraggiose 
nel confronti di alcuni dirigenti sinda¬ 
cali: fra questi, il compagno Bruno Vet- 
traino, della segreteria della Camera del 
lavoro, da anni in prima fila nella bat¬ 
taglia per ristabilire al Policlinico un 
clima di civile convivenza e di confronto 
politico sereno. 

Si moltipllcano intanto le prese di posi¬ 
zione e le dichiarazioni di condanna de¬ 
gli attentati criminali e di quelle forze 
che tentano, con la violenza e le provo¬ 
cazioni. di portare alla paralisi la rete 
ospedaliera romana. Fra gli altri, hanno 
inviato messaggi di solidarietà ai diri¬ 
genti degli OO.RR. presi di mira dal tep¬ 
pisti. la giunta regionale, l’assessore Ra- 
nalll, la federazione sindacale unitaria. ; 
consigli del delegati del nosocomi della 
città, e la federazione romana del PCI. 


I 40 mila braccianli della provincia sono in lotta da otto mesi 

i «no» degli agrari paralizzano 
le trattative per il contratto 

II 20 scenderanno in sciopero le categorie dell'industria con gli operai 
agricoli • Il padronato rifiuta di discutere i punti qualificanti della piat¬ 
taforma • Assemblea aperta nelle fabbriche Bonser a Ferentino e Roma 


Borgata Finocchio: lottizza¬ 
ta e venuta su abusivamen¬ 
te una ventina d’anni fa 
sui terreni agricoli della te¬ 
nuta De Fon.secu. La stessa 
sorte sta toccando oggi, per 
fare solo vm esemplo, alle 
terre di un altro agrario, Ni¬ 
colò Boncompagni, a Prima 
Porta. Gli appezzamenti col¬ 
tivati la.sciano il posto alle 
lottizzazioni e al cemento del¬ 
le villette o delle palazzine. 
In questa maniera, di anno 
in anno. 11 patrimonio agri¬ 
colo della provincia romana 
si va impoverendo. Le terre 
abbandonate. Incolte o mal- 
coltivate. raggiungono l’enor¬ 
me estcn.sionè di mezzo mi¬ 
lione di ettari. SI tratta, nel¬ 
la maggior parte dei casi, dei 
lAtifotidi di proprietà degli 
agrari che hanno nelle loro 
mani il 60" » dei terreni colti¬ 
vabili della provincia, da cui 
ricavano però soltanto il 20';o 
del pridotto agricolo. 

Proprio partendo da que¬ 
ste considerazioni sulle par¬ 
ticolari caratteristiche della 
agricoltura romana si può 
comprendere appieno il signi¬ 
ficata della lotta contrattua¬ 
le che i braccianti portano 
avanti nella nostra provincia 
ormai da otto mesi. Una ver¬ 
tenza che va avanti anche In 
questo particolare momento 
di lavori agricoli, mentre cioè 
è in pieno svolgimento la rac¬ 
colta del grano; c che anzi 
in queste settimane si va fa¬ 
cendo più aspra e Impegnati¬ 
va. Al fianco dei braccianti 
infatti scenderanno in lotta, 
con tutto il loro « peso ». le 
altre categorie dei lavoratori 
che daranno vita ad una fer¬ 
mata generale in programma 
per il 20 prossimo- Già oggi, 
in vLsta di questa scadenza, 
si terrà un attivo di tutti i 
sindacati delTindu-stria. men¬ 
tre nel prasslmi giorni si ter¬ 
ranno a.ssemblce e iniziative 
nelle fnbbrlclie e nei luoghi 
di lavoro. 

I tre sindacati dei braccian¬ 
ti ieri, a.s.sieme alla Federazio¬ 
ne unitaria CGIL - CILS - 
UIL. hanno Illustrato nel cor ■ 
so di una conferenza stampa 
lo .stato delle trattative c : 
motivi della giornata di lot¬ 
ta del 20 che a Roma assu¬ 
me un significato particola¬ 
re poiché alla battaglia na¬ 
zionale degli operai agricoli 
Si somma quella per il con 
tratto provinciale. Per qu-an- 
to riguarda le trattative, da 
parte della proprietà agra¬ 
ria più assenteista — che con¬ 
trolla la Confagricoltuia — 
continuano a venire soltan¬ 
to n.spo.ste negative alle prò 
paste più qualificanti conte¬ 


nute nella piattaforma. « No » 
alla presentazione e discus¬ 
sione di adeguati plani col¬ 
turali delle aziende. « no » an¬ 
che alla salvaguardia dell’oc¬ 
cupazione per 1 salariati fis¬ 
si, l lavoratori a tempo inde¬ 
terminato e 1 giornalieri. In 
sostanza vengono rifiutate tut¬ 
te le proposte che mirano 
alla espansione e al rilancio 
della agricoltura, ai recupe¬ 
ro delle terre abbandonate. 

Gli agrari puntano, col loro 
Irrigidimento, suggerito anche 
dalla Confagrlcoltura nazio¬ 
nale. a paralizzare le tratta¬ 
tive e arrivano a « rimangiar¬ 
si » gli impegni presi a di¬ 
cembre scorso. « La nostra 
battaglia -- ha spiegalo Bo- 
yer segretario della Feder- 
braccianti — ha un interesse 
generale, si itiQuadra negli ob¬ 
biettivi della vertenza Lazio, 
tocca tutti i cittadini e i la¬ 
voratori. £” questo il senso 
ultimo detto sciopero del 20». 
Le organizzazioni sindacali 
hanno anche sottolineato il 
ruolo negativo giocato In que¬ 
sta occasione dalla prefettu¬ 
ra che con la sua latitanza 


ha. per anni, impedito l’ap¬ 
plicazione delle leggi che «pu 
niscono » l’as-sentelsmo degli 
agrari. 

BONSER — Assemblea a- 
peita Ieri nel due stabili¬ 
menti laziali del gruppo Bon¬ 
ser. quello di Ferentino e la 
« Bynus » di Roma. Alla ini¬ 
ziativa hanno partecipato nu¬ 
merosi consigli di fabbrica e 
rappresentanti del partiti de¬ 
mocratici, dei Comuni c della 
Regione. Le aziende di pro¬ 
prietà della famiglia Bonanni 
da tempo rischiano la smo¬ 
bilitazione e 1 lavoratori sono 
in lotta contro 1 licenziamen¬ 
ti. Il gruppo Bonser 6 nato 
attorno al '60 grazie al sotto- 
.salario e alle potenzialità di 
un mercato che in quegli anni 
era in espansione. I profitti 
ricavati da questa attività 
sono però stati investiti In 
Spagna e Portogallo dove si 
trovano sette fabbriche e so¬ 
cietà colicgate alla famiglia 
Bonanni. Ora gli stabilimen¬ 
ti attraversano un momento 
di crisi e il proprietario se 
ne vuole disfare. 


Promossa dalla Federazione sindacale 


Alle 18 al Teatro delle Arti 
manifestazione per il Cile 


La figura di Luis Emilio 
Recabarren. fondatore del¬ 
la centrale unica dei lavo¬ 
ratori cileni, dirigente del 
movimento operaio c demo¬ 
cratico. .sarà ricordata oggi, 
nel centenario della sua na¬ 
scita. con una manifesta¬ 
zione popolare al teatro del¬ 
le Arti in via Sicilia. L’ini¬ 
ziativa organizzata dalla Fe¬ 
derazione provincaile CGIL- 
CISL-UIL e dalla CUT cile- 
1 na avrà inizio alle ore 18. 
i e rappresenterà un nuovo 
momento di solidarietà con 
! i democratici e 1 lavoratori 
j cileni in lotta contro la giun¬ 
ta fascista dì Pinochet. La 
j manifestazione sarà conciu.sa 
I da un concerto di musiche 
! popolari eseguite dagli Inti 
Illimani. da Charo Coirò c 
Hugo Arevaio mentre allo 
c.sterno del teatro un pup- 
i po di artisti cileni dipinge- 
rà alcuni « murales ». 
j Nel cor.so dcH’iniziativa 
. prenderanno la parola li pre- 
I sidentc della giunta regiona- 


[ le, compagno Maurizio Fer¬ 
rara, un rappresentante na¬ 
zionale ed uno provinciale 
della Federazione sindacale 
unitaria, Carmen Roa, a no¬ 
me della CUT. ed un espo¬ 
nente del partiti democrati¬ 
ci cileni. La figura di Luis 
Emilio Recabarren sarà inol¬ 
tre ricordata da Sergio Vu- 
skovlc. e.x sindaco democra¬ 
tico di Valparaiso. 


Le elezioni dei delegali 
ai congresso FNSI 

L’a.s.semblea dei .soci della 
stampa romana si terrà alle 
ore 9 di domenica 25 nell’au- 
la magna della scuola S. Ma¬ 
ria in Aquiro. in piazza Ca- 
pranica. per eleggere i dele¬ 
gati per il XV Congresso na¬ 
zionale della FNSr. 

Le urne resteranno aperte 
dcHtienica dalle 11 alle 22 e 
lunedi dalle 9 alle 22. 


fappunti' 


) 


OGGI 


Il sale sarga alie 5.43 e tra- 
moata alle 21,10. La du-ata del 
gio.'no è dì quiiadici ora e \<ri- 
tallo minai.. La luna (luna p 
n») i. leva alle 22.31 c tramon¬ 
ta a'ùt 9.06. 


TEMPERATURE 


Nella giornata d' .eri si sa.no 
registrile le seguenti temaeratu- 
rt: Roma nord mmìma 18. mas 
S ma 30: EUR minima 20. mass • 
ma 23; Fiam.c no m n.mi 19. 
mass.ma 30: Cla.Tipmo m’.nl.nu 13, 
massima 28. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso ajbM:co di cmerger.ta: 
113. Poliiia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale. SS6666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444 Vigili urban:. 67S0741. 
Pronto soccorso sutoa.nbuiance: 
CRI: 555666 Guard.a medica pcr- 
minente Ospedali Riu.n.i.: Policli¬ 
nico 4950708. Sin Camillo 5870; 
Sant'Eugtnio 595903. San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 633021; 
Sento Spirilo 654062. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acili»; Svampa, vie G.no San.cbi 
117. Ardeetipoi Peimerio. vie di 
Villa in Lucina. 53. Ooccea-Subur- 
bie Aurelio: Ciclii. vie E. Bonilazi, | 
12-a 12-b Soryo-Aurclio: Morganti, 
pzze Pio XI, 30 Coselbertone: Stoc- 
chi. V. C. Ricolti 42 Delle Vittorie: 
Fettereppa via Peulucci da' Celbeii, 
10. ■eèuilido; Oe tuce via Cavour, 

2. Ferrovieri. Celiane di tette Sla 
alone Termini (Fino ore 24). 
l.U.R.-Cacchlfrtela: i.mbesi. v le Eu- 
gBpa. 78-78 80 Fiumicino: Boia Se- 
Ria, via Giorgio Ciorgii. 34. Giani- 
coianeat Cardinale, pitiie 5 G:» 
vanni di Dio. 14; Salvatore, via 
•ravaita, 82. Monta Sacro: Glovan- 
nini Maftime, via Nomentana Nuo¬ 
va 81-83. Monta Verde Vec¬ 


chio: iMdr.ani. /li O Carini, 44. 
Monti: Piram, via Naz.anale, 228. 
Nomentano: Angaiim. p.azza Massa 
Carrara 10 5 Carlo viale Province 
66. Ostia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa, 42 Ostiense; Ferrezza. 
Cincone Ostiense, 269. Parioli: Tre 
Madonne, vie Sertoioni. 5. Ponte 
Milvio: Spadazzi. p.azzale Ponte 
Mlvio, 19. Pononeceio: M.ehe- 
lelii, via Tiburtina, n. 542. 
Porlucnse: Crippi Ivana, via G. 
Cardano. 62; Portuanse. via Por- 
tue.nsc. 425 Prati-Trionlale: Giu¬ 
lio Cesare, siala G. Cesare, 211. 
Pcreili, piazza Risorgimenlo. 44. 
Poca Tucci. viale Cola di Rienzo, 
213. Fiorangeio Frattura, via Cipro 
42 Preneatino-Lebicano.Torpignat- 
tara: Tarrani. v. Casilina, 439. 
Primavaiie-Suburbio Aurelio: Loreto. 
Piazza CapeccialfO, 7. Quadraro- 
Cineciltb: Capacci, viale Tuscoiana. 
Provcnzano. via Tuscoiana, 1258. 
Ouarlicciolo: Piccoli, p.ie Quarriccio- 
lo. 11 Regola-Campilelli-Colonna 
Langeli, corso Vili Emanuala. 174- 
176 Salano: Piazza Quadrata, v ia 
Reg Morghtrita. 63. Salluatiano- 
Caslro Prelorio-Ladoviti: Pianeti, 
via Viti. Em- Orlando, 92; Inlcr- 
nazionale. piazza Barbarìni, 49. T» 
stacclo-S. Sab»; Cctria. via Pirami¬ 
de Cesila. 45 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, vìa Calimi, 11. Tre- 
altvere: S. Agata, piana Sennino. 
18. Trevi-Campo Manio-Colonna: 
Carinai, piazza S Sitvtslro, 31. 
Trìeala:.^ara. via Roccaniìca, 2-4; 
Wall,'corto Triasta, 167. Toaceta- 
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra- 
guta. 14; Fabiani, vìa Appla Nu> 
va. 53. 

CONSERV.ATORIO 
SANTA CECILIA 

Con un conctrto cha si k svol¬ 
to prtsso il consarvatorio mutì- 
cilc di Santa Cecilia ai è con¬ 
clusa la stagioni 1975-'76 dal 
centro romano artisti lirici, fazio¬ 
ne artistica dall’Istituto romano 
par l'islruziona popolari gratui¬ 


ta. Alla prastnza di un tolto pub¬ 
blico è stala eseguita un'amp'a 
selezione dcil'* Aida >. Vi hanno 
partecipato ii sopra.no Rosanna 
Reali, il mezzo soprano Silvana 

Cerra. il tenore Antonio Carlini 

e il baritono Mario Cenci. AI pia¬ 
noforte il maestro Tom'.slav So- 
povski. 

L'ITALIA DOPO 
IL 20 GIUGNO 

La situazione politica italiana 

dopo il voto del 20 giugno sa¬ 
ri al centro dì un dibattila che 
si svo:geri stasera alla 20,30 in 
piazza San Salvatori in Lauro. 
Airiniziativa. organizzata dalia 
sezione Ccn!.-o del PCI, inter¬ 
verranno Coppola di Rinascita, 
Sensini del Corriera della Sara. 
Nicho's del Time, Scalfari della 
Repubblica. Io storico O. Mack 
Smith, l’o.n. Piero Pratesi a un 
giornalista deirAvanti. 

TRIBUNALE NATHAN 

Domani alle 18 aU'hotcl Leo¬ 
nardo da Vinci, in via dai Grac¬ 

chi. si tarri la prima sadula pub¬ 
blica dal tribunala Naihan sul te¬ 
ma: • I mal! di Roma >. Airini- 
ztativa sono stati invitati i comi¬ 
tati dì quartiera, i consigli circo¬ 
scrizionali, i consigli di fabbrica 
a di scuola, gli amministratori 
e i parlamanlari della cittk. 

LA MADDALENA 

Sabato alle 16 ai teatro La 
Maddalena, in vicolo della Stel¬ 
letta 18, si terrà una cenftrtnza- 
dibattito organizzata dal coordi- 
namanto nazionali dai consulto¬ 
ri c dai collattivi famministi. nel 
corso della quali sarà prasantata 
la proposta di legga sull’aborto, 
aliborita dairassamblea nazionali 
del coordinamanto. All'iniziativa 
pirttciperinno rapprascntanti del¬ 
la forza politichi democratiche • 
dall’UDi. 


MACAL - RIGUTTO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani alle ore 21,30 
alla Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Zdenek Macai, 
pianista Bruno Rigulto (stagio¬ 
ne estiva all'Accademia di Santa 
Cecilia, tagl, n. 9 e 10). In pro¬ 
gramma: Smetana c La sposa ven¬ 
duta >, ouverture; Dvorak « Con¬ 
certo per pianolorte e orchestra a; 
Smetana < La Moldava Dvorak 
c Danze slave *. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino di Via Vittoria 
6, mercoledì dalle ore 9 alle 14; 
giovedì e venerdì dalle dalle 10 
alle 13: al boHeghino della Ba¬ 
silica di Massenzio giovedì o ve¬ 
nerdì dalle 19,30 in poi. Biglietti 
anche airAmtrican Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

AiDA E 

MADAMA BUTTERFLY 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle ore 21. alle Terme di Ca- 
racalla replica di ■ Aida » di G. 
Verdi (rapp. n. 6) concertata e 
diretta dal maestro Paolo Pelo¬ 
so e interpretala da Rita Orlandi 
Malispina, Maria Luisa Nave, 
Gianfranco Cecchele, Mario Sere¬ 
ni, Mario Rinaudo e Mario Mach!. 
Primi ballerini; Cristina Latini e 
Tuccio Rigano. Sabato 17, alle ore 
21, replica di < Madama Buttcr- 
lly « di G. Puccini concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca¬ 
glia. Ai soci ENAL, ARCI, ENARS, 
ENOAS sono riservale lacilitazioni 
per l'acquisto de! biglietti rivol¬ 
gendosi al botteghino del Teatro, 
dalla ore 9 alle 13, per tutti gli 
spettacoli della corrente stagione 
lirici estiva, previa presentazione 
tessera associativa. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Le Segreteria dell'Accademia i 
a dispostziona dal soci tutti I 
giorni (ascluio II sabato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alla 13 e 
dalle 16,30 elle 19, per II rin¬ 
novo delle •tioclazlonì per l'an¬ 
no 1976-77, Il termina par la 
conlerma (che può anche esse¬ 
re data anche per Iscritto) à il 
31 luglio. 

Vili PRIMAVERA MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21,15, concerto itraordlne- 
rio dell'Orchestra Filarmonica 
< G. Enescu > di Bucarest. So¬ 
lista lon Voicu. violino. 
ACCADEMIA S. CECILIA 

Oggi a domani alle ore 21,30, 
alla Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Zdenek Macai, 
pianista Bruno RIgutto (stagio¬ 
ne estiva dell'Accademia di 5. 
Cecilia, tagl. n. 9 e 10). In 
programma: Smetana; Dvorak. 
Biglietti in vendita in via Vit¬ 
toria n. 6, oggi e domani dalle 
IO alle 13 c al botteghino delle 
Basilica di Massenzio dalle 
19,30 in poi. Biglietti anche al- 
l'American Express in Piazza di 
Spagna. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Gelsa, 4 • Tel». 
iono 687.270) 

Chiusura estiva. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Glanicolo - Tel. 6S4.77.84) 
Alle ore 21,30; * La com¬ 

media dei lantesm! ■ da Plauto. 
Con; S. Ammirata, M. Bonini 
Olas, E. Bucciarelll, D. Falcioni, 

M. Francis, L. Paganini, P, San- 
sotta, F. Santelli, V. Amandola, 

N. Morelli, C. Lala. O. Modeni- 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALOOBRANOINI (Via 
Mazzarino • Via Nazionale • Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle 21,30, XXIII estate del 
Teatro Romano. La Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma < Chec- 
co Durante > con A. Durante. 
L. Ducei, E. Liberti ne: « La 
trovata de Paolino * di Marti¬ 
nelli, Durante e Peirotini, Re¬ 
gia Enzo Liberti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 6650741), 

Stagione estiva 1976 sotto gli 
auspici della Regione Lazio. Do¬ 
mani alle 21,15 inaugurazione 
con: « I meneemi » di T.M. 
Plauto; traduzione di F. Cuo- 
mo con Pino Micol, Liu Bosi- 
sio. Olga Gherardi, Massimo 
Dapporto, Fernanda Pannullo, 
Giulio Pizzirani, Alberto Sor¬ 
rentino. Regia di Maurizio Sca¬ 
parro. Scene e Costumi Franco 
Liutenti. Prezzi L. 1500, nume¬ 
rati 2000. Biglietti in vendita 
c prenotazioni al Teatro delle 
Muse tei. 662948. 

TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Crollapinla 19 - Tei. 656552) 
Alle 21: < Reme Past and Pre- 
senl ■. A recital about Rome 
viith slides, music and poetry. 
Prescnted by Frances Reiìly (in 
lingua inglese). 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
ta, 19 • Tal. 656.53.52) 

Alle ore 21.30, t La San 
Carlo di Roma > presenta Mi¬ 
chael Aipinili In; • La Travia¬ 
ta > (nuovo atlettìmenio). Sta¬ 
ne c costumi Federico Wirne. 
Al DÌaiio r-ate Furlan. 

TEATRO ALL'APERTO (P.zza San 
Pietro In Montorio al Gìanicolo 
Tel. 68.02.18) 

Alle ore 21,15: « Assassi¬ 

nio nella calledrate ■ di T. S. 
Eliot con A. Micanloni, A. 
Aste, A. Malvica, G. Lelio, R. 
Bini, M. Bromi, C. Mari, O. 
Dinclli, C. Sabatini, P. Lom¬ 
bardi, R. Uzzi. Regìa di Sergio 




TEATRO MONGIOVINO (Via Cri¬ 
stoforo Colombe, angolo Via 
Gccocchl, lei. 5139405). 
Domani alle 21 il Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole » (San Fran¬ 
cesco). Laude di Jacopone da 
Todi con G. Mongievìno, G. 
Maestà, M. Tempesta, R. Raddi. 

SPERIMENIAll 

SEAT *72 (Via G. ■«Ili. n. 72) 
Alle 22,30: « Dato privato • di 
A. Figurclli. 

CABAREI MUSIC HALL 

MUIIC-INN (Largo del Fieranli- 
ni. 33 • Tel. 654.49.34) 

Alla 21,30, Chef Baker Quar- 
lene; C Baker, tromba; J. Pel- 
zer. flauto; M. Getter, plano; R. 
Della Grotta, basso. 

PfPER (Via Tagiiamento, n. 9) 
Alle 20.30, spettacolo musica; 
alle 22.30 e 0,30, Giancarlo 
Bornigia presenta il supcrspct- 
tacolo; « Pelvera di stalla » con 
il balltllo Monna Lisa « nuove 
attrazioni; alle 2 vcdeltes del¬ 
lo strip tease. 

8LACR JACK (Via Pai«rmo, 34-A 
Tal. 478.82S) 

Dalle 21,30, recital musicale 
con: « StcpiMn a « le sue ulti¬ 
missimo novità intemazionali. 

SELAVr (Via Taro. 2B-A - Tal», 
fono 844.587) 

All* ore 18-20: ■ Hostaas c»- 
baretlll ■- Ore 21: Helga Paoli: 
■ Hostosa c aba ret >. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Vie Fente 4ell'Olie. 5) 
Dalle 22, Carmelo folkloriste 
spagnolo; Dakar lolklerista pe¬ 
ruviano; Pcpito chitarrista bra¬ 
siliano; Atex flautista percussio¬ 
nista internazionale. 

AHiVlTA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAXIONALf DI DANZA 
A.I.C,S. (Viale 4olia Me4aglie 
4'Or« 49 - TeL 383.729) 

Sono aperta la domande di 
iKrizione all'anno accademico 
•76-'77. 

COLLETTIVO ■ G » • SEZIONE I 
• CENTRO 7 • TEATRO KlfO- 
LA DEL TEATRO 01 ROMA 

Via Carpinete, 27 - T. 763.093) 
Alle 17 animazione con i ra¬ 
gazzi dai 6 ai 12 anni. 

LUNEUR (Via dette Tre Fentene, 
E.U.R. - TeL 591.06.08) 
Lunaperk permanonte di Roma. 
Aperto tutti i glomì, 

GRUPPO DI AU-rOEDUCAZlONE 
COMUNITARIA (Cito Appla, 
n. 33 > Tal. 732.311) 

Alle 9, Consulta sanitaria della 
iX Circnscriiione. Ora 17, Se¬ 
minarlo dinamica dall’animasio- 
nt per operatori socio lanlisri. 
Vili incontro: ■ I Biechi del ps- 
rollare ». 


fschermi e ribalte — • ) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ « Intolleranza » (Archimede) 

4 cTodo modos (Capranichette) 

4 c La caduta degli del s (Capitol) 

4 « Qualcuno volò sul nido del cuculo s (Fiamma) 

4 « La strana coppia s (Gioiello, California) 

4 c Stop a Greenwich V/illagez (Holiday) 

4 t Nashville * (Quirinetta) 

4 < Ostia s (Avorio) 

4 «A qualcuno piace caldo» (Cucciolo) 

4 * La guerra del bottoni s (Delle Mimose) 

4 * Non per soldi ma per denaro» (Espero) 

4 « L’uomo del banco dei pegni > (Macrys) 

4 « La ballata di Cable Hogue» (Planetario) 

4 t Totò 47 morto che parla' • (Rialto) 

4 « Totò. Poppino e la malafemmina » (Trianon) 

4 < Il piccolo grande uomo» (Verbano) 

4 I Paper Moon » (Panfilo) 

4 t Zeta, l’orgia del potere» (Il Collettivo) 

Le .sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C; Comico; DA; Disegno animato; DO; 
Documentarlo; DR; Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM; Storico mitologico. 


FESTA CAMION ALL'APERTO 
(Ctniro Culturala Polivalanle da- 
centrato - Via MicuccI, 30 • Te¬ 
lefono 654.76.85|^ 

Alie IO, Il vie Bmilal (di fron¬ 
te ella posta) orginizzazlona c 

preparazione dello spazio e in- 
iervanto porte a porta. Alle 
15,30, spazio per bambini e 

ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu¬ 
re collettive delle donne. Alle 
17, interventi in strada e nel¬ 
le case spazio per I problemi 

degli anziani. Alle 20,30, semi¬ 
nario. Alte 21. Intervento cul¬ 
turale tramite film, letture o 

dibattito. 


CINE CLUB 


di 


CINE CLUB TEVERE 

* Il giorno dallo tclacallo 
Fred Zinneman. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 20-22-24: • Sabato tragi¬ 
co », di R. Fleischer. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 • Tel, 823.212) 
Atte 19. 21. 23; Gli anni d’oro 
del musical americano: * Il re 
ad io » (U5A 1953) di Walter 
Lang. 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 19, 21. 23: « L'orribile se¬ 
greto del dollor HItchcoch ». 

IL COLLETTIVO 

Alle 21, 23: « Zela l'orgia del 
potere ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1: alle 18.30, 20,45. 

23; » Kaimandou ». 

Studio 2 - Alle 19.30, 22.15: 
« Elfi Briest > di Fsssbinder. 
(Sottotitoli in italiano) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via C. Pape- 
Tei. 731.33.08 L. 800 

I duri di Hoklaoma, con G. C. 
Scott - A - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Fiore di carne, con R. Hauer - 
DR (VM 18) - Rivista dì spo- 
gtiaretlo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cawout 

Tel. 3S2.1S3 L. 2.500 

La rapina al freno postata, con 
S. Baker - G 

AIRONE • Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 U 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE V. Lago di Lesina. 39 
Tei. 838.09.30 L. I.OOo 

II giorno della locusta, con K. 
Blok - DR (VM 14) 

ALFIERI Via Repetti 

TeL 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Un aste nella mia manica, con 
O. Sharif - OR (VM 18) 

AMERICA - V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciultini - S (VM 18) 

ANTARE8 • Viale Adriatico. 21 
TeL 890.947 L. 1.200 

La grande corta, con T. Curtis 
SA 

APPIO • Via Apple Nuova, S6 
TeL 779.638 L. 1.200 

Intrigo in Svizzera, con D. Jans¬ 
sen - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tal. 875.567 L. 1.200 

Intolleranza, dì L. Bunuet e A. 
Harvey - DR 

ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Venga a prendere il calle da 
nei, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
TeL 360.35.46 L. 2.100 

C'è una spia nel mio letto 

(prima) 

ASTOR V. 8. detti Ubaldi, 134 
Tei. 822.04.09 L, 1.500 

Il clan dei siciliani, con J. Ga- 

bin - G 

ASTORIA • 9.zza O. de Pordenone 
T«L 511-51.05 t. 2.000 

Quando l'amora à sentualilà, 
con A. Balli - DR (VM 18) 

ASTRA Viale Ionio. 105 

Tel. 880.209 L. 2.000 

L'educanda, con P. Cori 
5 (VM 18) 

ATLANTIC - VI* Tuacoien*. 745 
TeL 761.08.58 L. 1.000 

Il clan dei siciliani, con J. Ga- 
b!n - G 

AUREO Via Vifn* Nuove, 70 
Tei. 880.606 L. 900 

(Chiusure estiva) 

AUSONIA Via Podovo. 92 
TeL 426.160 L. 1.200 

Intrigo In Svìzzera, con D. Jans¬ 
sen • G 

AVENTINO - VIo Pir. Cesti*. 15 
Tei. 272.137 L- 1.500 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

BALDUINA Piazza Befdwtno 
TeL 347.592 L. 1.100 

La valle deirEden. con J. Dean 
DR 

BARBERINI - Piazze BatWHni 
Tel. 475.17.07 U 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzelo IMed. d'Or* 
Tei, 540.817 U 1.300 

My fair lady, con A. Htpburn 
- M 



Lutti 


E’ morto len all'elà di 85 
armi il compagno Angelo 
Mollnarl, mlhtanle del no 
stro partito cd ex dipendente 
della GATE. I funerali si 
svolgeranno oggi a partire 
da via Sebastiano 
ro 22. 

Alla vedova ed al 
condoglianze della 
Trionfale, della zona 


Venie- 

figli le 
sezione 
Nord e 


del compagni deirumtà. 

• • 4 

Si è spento all’età di 93 
anni U compagno Alpinolo 
Volpi. Iscritto al pmrtito fin 
dalla sua fondazione. Ai fa 
miliari del compagno Alpi- 
nolo giungano le fraterne 
condoglianze dei compagni 
della .sezione Forte Aurelio- 
Bravetta e deU'UnUà. 


Ptszi» Mon- 


1.600 

Volonlé 


Plezz» Coll 


I BOLOGNA - VI» Stimlr», 7 

TjL 426.700 L. 2.000 

^ I rscconti immorsll, di W. Bo- 
j rpv/yczk SA (VM 18) 

BRANCACCIO - VIs Mcruitna 244 
j Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 
, (Chiusura estiva) 

I CAPITOL Via Sacconi, 39 

Tal. 393.280 L. 1.800 

' La caduta degli del, con I. Thu- 

lin • DR (VM 18) 

CAPRANICA - Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Il gobbo di Londra, con G. Stoll 

- G (VM 14) 

CAPRANtCHETTA 

lecllorio 

TeL 686.957 L 

Todo modo, con G. M. 

DR (VM14) 

COLA DI RIENZO 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

F.B.I. e la banda dagli angeli, 
con A. Dichinson 
DR (VM 18) 

DEL VASCELLO ■ Piazza R. Pilo 
Tel. SBS.454 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA ' Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

! Tolelonl bianchi, con A. Belli - 

I 5A 

i DUE ALLORI - Via Caillina, 525 
j Tel. 273.207 L. 1.000 1.200 

I Emanuelle nera Orlent Reporta- 

j ge, con Emanuelle - S (VM 18) 

! FOPN Piazza Cola di Rienzo 
I Tel. 380.183 L. 1.000 

{ La volpe e la duchessa 
I EMBASSY Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

I Trappola per un lupo, con J. P. 

i Beimondo - SA 

I EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
I Tal. 857.71» L. 2.500 

Questa ragazza è di lutti, con 
I N Wood DR (VM 14) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly M 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 

Africa Express, con G. Gemma 

- C 

EURCINE • Via Llszt, 22 

TeL 591.09.86 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk • SA (VM 18) 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tal, 865.736 L. 2.000 

Quando l’amora c sensualità, con 
A. Belli - DR (VM 18) 
FIAMMA - Via Bissoietl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.900 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. cor: I Nichoiion 
I OR fVM 14) 

I FIAMMETTA • Via San Nicolò 
I da Toltrtlino 

I Tel. 475.04.64 L. 2.100 

I Anonimo veneziano, con T. Mu- 
sanie OR (VM 14) 

I GALLERIA Galleria Colonna 
I (Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

San Babila ore 20 un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 13) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L- 1.000 

La morie viene dal passalo, con 
McCailum - DR 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

L’uomo dal braccio d'ero, con 
F. Sinatro - DR (VM 18) 
GOLDEN - Via Taranto, 36 
TeL 755.002 1- 1.700 

La casa del peccalo mortale, con 
A. Sharp • DR (VM 18) 
GREGORY - V. Gregorio VII. ISO 
Tal. 638.06.00 L. 1.900 

Satan’a Sadisis, con 5. Brady 
DR (VM 18) 

HOLYOAV - Largo 8. Marcello 
Tal. 858.326 L- 2.000 

Stop a Greenwich Village, con 

L. Baker • OR (VM 14) 

KING - Vi» Fogliano. 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO Via G. tnduno 

TeL 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

II actondo tragico Fanlozzl, con 
P. V.llaggio - C 

LUXOR - Via Forta BraschI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Vi» Appio Nuova 
Tel. 788.086 L. 2.100 

Par un pugno dì dollari, con C. 
Eastwood • A 

MAIESTIC • piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La ecsiia. con vv Borowveza 
SA (vM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
TeL 658.17.67 L. 1.100 

Laure, con A. Beile - S 
(VM 13) 

METRO DRIVE IN - Via Crìato- 
loro Colombo 
Tel. 809.02.43 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamliton - A 
METROPOLITAN - V. del Cono 6 
TeL 689.400 L. 2.500 

Anno 2000 la corsa della mor- 
la (prima) 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 U 900 

Le piacevoli notti, con V. Gats- 
mzn - SA 

MOOERNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tal. 480.285 L. 2.500 

La ragazza dal corpo calde, con 

M. Lì'.lcdal - 5 (VM 18) 
MODERNO ■ Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 480.285 U 2.S00 

C'à una spia nel mio tetto 

(prime) 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
TeL 780.271 L. 1.800 

Oh mia bella matrigna, con 5. 
Ciuff.ni - 5 (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Telò e ì pompieri dì Viggìù - C 
NUOVO STAR V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - Pia» G. Fabriano 
Tei. 396.26.35 1. I 300 

La lupa mannara, con A. Borei 
OR (VM 18) 

PALAZZO . PiAiza dei Sanniti 
Tal. 49S.68.31 L. 1 800 

(Chiusura estiva) 

PARIS - Via Maqnarecla 112 
Tal. 754.3S9 L. 1.900 

Rapina al treno pestale, con 
5. Bikar - G 

PaSQUINO P'Mza S. Mar * in 
Traatevara 

Tel. S80.38.22 L. 1000 

Easy Ridar, con D. Hopper ■ 
DR (VM 18) 

PRCNESTB - Via A. da G.uaaano 
Tal. 290.177 L. I.a00-1.2>0 
My fair Lady, con A. Htpbuin - 
M l 


QUATTRO FUNiANfc via Quat- 
Irò Fontane, 23 
Tei. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE V'a Niz.onole, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'amica, con L. Castoni ■ S 
(VM 14) 

QUIRINETTA • i/ia MInghettl. 4 
Tel. 679.00.12 U 1.200 

Nashville, di R. Altman - SA 
RADIO CITY - Via XX Sr (ambre 

Tal. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sennino 

Tal. 581.02.34 L. 2.300 

Questa ragazza à di lutti, con 
N. Wood • DR (VM 14) 

RE,\ - Corso Triasta, 118 

Tal. 864.165 L. 1.300 

La lupa mannara, con A. Borei 
OR (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 

Il settimo viaggio di Simbad, 
con R. Mathews - A 
RIVOLI Via Lombardia, 32 
Tel, 4G0.883 L. 2.500 

Colpevole senza volto (prima) 
ROUCE ET NOIR . Via baiarla 
Tel. 864.305 L. 2.000 

Oh mia balla matrigna, con 5. 
Ciullini - S (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rovryczk - SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

L'educanda, con P. Cori 
5 (VM 18) 

SISTINA • Via Sislina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La grande sfida a Scolland Yard, 
con S. Granger - A 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Squadra d'assalto iiilirapina, con 
K. Kristoilerson - DR (VM 18) 
SUPERCINEMA • Via A. Depre- 
tls, 48 

Tel. 485.49S L. 2.500 

Satan's Sadisis, con S. Brady 
DR (VM 18) 

TIFFANY Via A. Depiatls 
Tel. 4C2.390 L. 2.500 

I racconti Intntorall, di W. Bo- 
rovvycilt SA (VM 18) 

TREVI ■ Via S. Vincenzo. 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - P.za Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

II comune senso dal pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tlburllna, 254 
Tal. 433.744 L. 1.000 

Il rapinatore solitario di Cela- 
way, con 5. McQueen - DR 
(VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso DCt restauro) 

VIGNA CLARA • P.za Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

La grande sfida a Scolland 
Yard, con 5. Granger - A 
VITTORIA - Piazza Santa Marta 
Liberatrice 

Tel 571357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISION» 


Mazzoni 

L. 


450 


ABADAN - Via C. 

Tal. 624.02.50 

(Riposo) 

ACILIA 

Ku Fu i! vendicatore solitario, 
con Pale Tin * A 
ADAM • Via Casilina, 1816 
Tel, 61G.1B.08 

(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Galla e SIdama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Una prostituta al servizio del 
pubblico cd in regola con le 
leggi, con G. Ralli - DR 
(VM 18) 

ALASKA ■ Via Tor Cervara 319 

Tal. 220.122 L. SOO 

L'uomo che non seppe lacere, 
con L. Ventura - G 
ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tal. 570.8S5 L. SOO 

Cincinnali Kid, con S. MeOueen 
DR 

alce - Via delle Fornaci. 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Giochi erotici di una famiglia 
per bene, con D. O’Bricn - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI • Vìa Monlebel- 
lo. 101 

Tel. 481.57 q L. 500 

Agente 007 operazione Cold- 
linger, con S. Connery - A 
ANIENE - Piazza Sempione. 19 

Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estivo) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tal. 731.33.00 L. 400 

Killer Elite, con J. Caan - G 

(VM 18) 

aquila - Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

WhO ' l’uomo da! due volti. Con 
J. Bova - DR 

ARALDO - Via Streniailma. 215 
TeL 254.005 

La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

arco • Via Tiburtina. 602 
Tel. 434.050 t. 700 

Arancia meccanica, con M. Mc¬ 
Dowell - DR (VM 18) 

ARIEL Via Monleverde, 48 
Tel. 530.521 1- 600 

Un turco napoletano, con Tolo - 
C 

AUCU5TUS - C. V. Emanuale. 202 
• Tel. 655.455 L. 600 

Profonda gola di madame d'o, 
con D. Calami - S (VM 18) 
AURORA ■ Via Flamini». 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Il fantino deve morire, con A. 
Scott - G 

AVORIO D'ESSAI ■ V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Ostia, con L. Tcrz tll - DR 
(VM 14) 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 

Tel 831.01.98 L. 600 

Il lantasma del palcoscenico, con 
P. V/illiams - SA (VM 14) 
8RASIL • Via O. M. Cerbino. 23 
TeL 552.350 L. 500 

La notte dei morti viventi, con 
M East.Tian - DR (VM 18) 
BRISTOL - Via Tuscoiana. 9S0 
TeL 761.54.24 L. 600 

Milano trema la polizia vuote 
giustizia, con L. Merenda - DR 
(VM 18) 

BROAOWAT - Via del Narcisi. 24 
Tei. 281.57.40 L 700 

Scandalo, con L. Castoni - OR 
(VM 18) 

CALIFORNIA • Via dell* Robinia 
Tal. 281.80.12 L. 600 

Una strana coppia dì sbirri, con 

A. Arkm - SA 
CASSIO . Via Caaaia. 694 

• 159 55 57 L 700 

La pantera rosa, con D. Niven • 
SA 

CLODIO • Via Riboty, 24 

Tei. 35.95.6S7 L- 600 

Fluido mortale, con S. Amela - 
DR 

COLORADO . V. elemento III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

I coniigliori, con M. Baisan - 
DR 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Una ragione per vivere una per 

morire, con J. Coburn - A 
CORALLO - Piazza Oria. 6 

Tel. 254.524 L. SOO 

Requiem per un commissa'iò. 
con R. Masse n - DR (VM 14) 
CRISTALLO - Via Quattro Can 
toni. 52 

La paura dietro la porta, con 
M. Bouquet - OR 
DELLE MIMOSE - V. V. Manno 20 
Tal. 366.47.12 L. 200 

La guarra del bottoni - SA 
DELLE RONDINI • Via dalle Ron¬ 
dini 

Tal 260.153 L. SOO 

Le scomunicale di San Valen¬ 
tino, con F. Prevost - DR 
(V.M 18) 

DIAMANTE ■ Vìa Prenastina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Labbra di lurido bin, con L. 
Castoni - DR (VM 18) 

DORIA - Via A. Delia. 52 

TeL 317.400 L. 600 

La maschara di cara, con V. 
Pr.c* • G 

EDELWEISS - Via Caballl, 2 
Tal. 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - V.t* dtirEMrcHo 28 
Tal. 801.08.52 

L’allucinant* lina dall’umanità 


I- I 


bbPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Le dolci zie, con M. Maraiiziiia 
C (VM 18) 

ESPERO . Via Nomantana Nuova 
TeL 893.906 L. 700 

Non per soldi ma per denaro, 
con f, Lemmon • SA ^ 
FARNESE U'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Fragole e sangue, con B. Davl- 
son - OR (VM 18) 

GIULIO CESARE . Viale C. Ce¬ 
sare, 229 

Tal. 353360 L. 600 

L'ho sorpreso a letto con un 
altro, con C. Lcbcl - DR 
(VM 13) 

HARLEM ■ Via del Labaro, 49 
TeL 691.08.44 L. 500 

SS sezione sequestri, con L. Da¬ 
niels - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD ■ Via del Pignelo 
Tel. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO • Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Totò imperatore di Capri 
LEBLON Via uombellt, 24 
Tel. SS2.344 L. 600 

(Chiusura estiva) 

MACRYS . Via Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

L'uomo del banco dei pegni, con 
R, Steigei - DR (VM 16) 
MADISON ■ Via G. Chiabrera 121 
Tel. Si2.69.26 L. 800 

Papillon, con S. McQueen - DR 
NEVAOA • Via di Pieiralala, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Ne onore ne gloria, con A. Qu nn 
DR 

NIAGARA . Via ?. Malti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Sono stalo io, con C Giannini ■ 
DR (VM 14) 

NUOVO • Via Asctanghl, 10 
Tel. 588.11C L. 600 

Marnie, con T. Hedren - G 
(VM 14) 

NUOVO FARO • V. de) Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dalleiandro - DR (VM 18) 


Via 


Radìco- 
L. 600 


16 


B. 


Via S. Lo- 

L. 650 

Romano, 8 
L. eoo 

con J. 


Novembra, 156 
L. SCO 
che parla - C 
- V. S. Saba 24 
L. SOO 
diavolo, con W. 


NUOVO FIDINE 
iani, 240 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA 
ronzo in Lucina, 

Tel. 679.06.95 
Il disprezzo 
PALLAOlUM - P.za 
Tel. 511.02.03 
Camp 7 lagcr lemminile, 

Bliss - DR (VM 18) 
PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

La ballala di Cable flogue, con 
J. Robards ■ DR 
PRIMA PORTA • Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Qui comincia l'avventura, con 

Villi e Cardinale - SA 
RENO ■ Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 U 4S0 

Solo contro tulli, con Wang Yu - 
A (VM 14) 

RIALTO • Via IV 
Tei. 679.07.63 

Totò 47 morto 
RUBINO D'ESSAI 
Tel. 570.827 
La brigala del 
Hoiden - A 
SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

Il corriere della morte 
SPLENDID . Via Pier delie Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Deteclìve Harptr, con P. Nev/- 
man - OR W 

TRIANON vfb M. Scevola, 101 
TeL 780.302 

Tolò Pcppino e la matalcmmi- 
na - C 

VERBANO . Piazza Verbano 
Tei. 851.195 L. 1.000 

Il piccolo grandi uomo, con D. 
Hollnian - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghesi) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Marry del Val 
Tei. 581.62.35 L. 500 

Il drago si scatena, con Chtn 
Kuan Tal - A 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tei. 464.760 L. 300 

Prostituzione, con A. Gìulfrc - 
DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Ispettore Klude 
COLUMBUS 
(Riposo) 

CHIARASTELLA 

Corri uomo corri, con T. Mi- 
lian - A 
DELLE GRAZIE 

La brigala del diavolo, con W. 
Hoiden - A 
FELIX 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con C. Mackman - DR 

LUCCIOLA 

Un dollaro bucato, con M. 
Wood - A 


MEXICO 

La furia del drago, con B. Lee 
A 

NEVADA - Via di Piatralata 
Ne onore né gloria, con A. Qulnn 
DR 

NUOVO 

Marnie, con T. Hedren • Q 
(VM 14) 

ORIONE 

Anche gli angeli tirano di da- 
stro, con G. Gemma • A 
SAN BASILIO 

Peccalo in lamlglla. con M. Pla¬ 
cido - SA (VM 18) 

TIBUR 

Il tiglio della sepolta viva, con 
F. Robshani - DR 

TIZIANO 

Una Rolls Royce tutta gialla, 
con S McLainc - DR 
TUSCOLANA 

I diamanti dell'ispstlora Klula, 
con D. Sulheriand - A 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. SG9.S27 L. 300-400 
Agguato sul grande tlums - A 
CINE FIORELLI - Via Tarnl. 94 
Tel. 757.86.9S L. 400-800 
Ultimo colpo dell'Ispetlora Clark, 
con H Fonda - SA 
CINE SORGENTE 

La gang dei doberman colpisa 
ancora, con D Moses - A 
COLOMBO 

I due colonnelli, con C. Milchall 
A 

degli scipioni 

Le tre spade di Zorro, con G. 
M.lland - A 

DELLE PROVINCE - Viali della 
Province, 41 

Marte dio della guerra, con M. 
Serralo - SM (VM 18) 

EUCLIDE 

I Ite moschettieri, 'on M. Da- 
inoni|CDt • A 

MONTE ZEBIO 

Pugni pupe e pepila, con J. 
VVayno • C 

NOMENTANO Via Radi, 1 

Tel. 844.15.94 L. 350-450 
La battaglia del Rio della Pia¬ 
la. con P r.ncli - DR 
ORIONE 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro, con G Geinina - A 
PANFILO - Via Paisiello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Paper Moon, con R. O'Naal - 5 
SALA S. SATURNINO • Via Vei- 
tinlo, 14 

Tel. 864.983 ' L. 500 

Viaggio al settimo pianeta, con 
Agar - A 

TIBUR • Via degli Etruichl. 36 
Tei. 495.77.62 L. 350 

II Mgllo della sepolti viva, con 
F. Robshan - DR 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tei. 392.777 

Una Rolls Royce tutta gialla, con 
S. McLaine - DR 
TRIONFALE 

Pianeta Terra anno zaro, con K. 
Kobayshi - DR 


OSTIA 


caldo, con M. 


CUCCIOLO 

A qualcuno place 
Monroe - C 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Un l'.iticr di nome Sbatter, con 
5 Wh.tman - DR (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Antonclll 
Tel. 605.01,07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI¬ 
CHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACIS, ACLI. ENDAS; 
Ambra Jovinelll, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Par¬ 
la, Traians di Fiumicino, Ulissa. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrala, 
Dei Satiri, De’ Servi, Della Must. 
Dioscurl. Papagno, Rossini, San 
Cenesio. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BAHUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


MONTI SIBILLINI 
FRONTIGNANO DI 
USSITA (Me) m. 1400 
HOTEL BOVE 


I Ogni confort, buona cucina, tennis, | 
I bocce, biliardo, tavernetta, giochi | 
' bambini, funivia, seggiovie, pae- j 
i seggio grandioso, escursioni. Ol- 
j feria speciale dal 27/C al 17/7; 
j e dal 23/8 al 10/9 '76. Giorni * 
7 pensione completa da Lira i 
42.000. Tel. 0737/99166, 1 
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Paolo Spriano 
Storia 

del Partito comunista 
italiano 

I cinque volumi della grande « Storia» di Spriano 
ora in edizione economica nei «Reprints» Einaudi. 


I. Da Bordiga a Gramsci 

Lire 4500 


il. 


III. 


Gli anni della clandestinità 

Lire 4000 

I fronti popolari, Stalin, la guerra 

Lire 35(X) 


IV. La fine del fascismo 
Dalla riscossa operaia alla lotta armato 

Lire 3500 

V. La Resistenza 
Togliatti e il partito nuovo 

Lire 4500 


I cinque volumi in astuccio Lire 2000vì 


leggete 

Rinascita 



il mestiere di viaggiare 

meeting] e viiggi À studi# 

-- 
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Montreal 




Il cremonese, campione del mondo di canoa, vuol vincere due medaglie d^oro a Montreal 

Di Oreste Ferri ce ne vorrebbero tanti : 
ne abbiamo solo uno e lo faranno smettere 

r 

Il grande vogatore si cimenterà sui 500 e sui 1000 metri del Kajak singolo - E’ stata preparata una forte squadra azzurra - Gli atleti pO' 
lacchi, quelli ungheresi, i tedeschi democratici, romeni e sovietici appaiono gli avversari più temibili - Un orologio e una bella storia 


Maffei, caricatissimo, non ha dubbi 

«Andrò in finale 
e batterò 
il grande Sidiak» 

Il noslro migliore ^iabolatore, già medaglia d'argento a 
Monaco, si trova in condizioni ideali di forma e di spirito 


Tiro con l'arco 

Franca e Ida: 
due frecce 
che vogliono 
lasciare 
il segno 




.-Il 

4 » ’ «I 



• SANTE SPIGARELLt 

Qualche "ionio in miro a 
Belluno con rallenalore Ma¬ 
rio Codispoti e poi la so.iia- 
dra azzurra del tiro con l'ar¬ 
co ha preso il volo per Mon¬ 
treal. Gli olimpionici di que 
sto singolare sport (nato l.! 
anni fa con la co.ìtituzione 
della Federazione nazionale e 
sviluppatasi con slancio da 
appena 4-5 anni) sono quat¬ 
tro. due uomini e due donne- 
Franca Capetto, 39 anni, im¬ 
piegata. di Tonno; Ida Da 
Polan, 30 anni, ca.salinga. di 
Belluno (attualmente c.ampio- 
nessa europea » ; Giancarlo 
Ferrari. 33 anni, di Milano: 
Sante Spigarelli, 33 anni, di 
Roma. Particolare curioso: le 
donne hanno incominciato 
per scherzo a tirare le frec¬ 
ce. spazientite ed annoiate di 
seguire 1 mariti, già abili 
sportivi, sui campi di gioco; 
li hanno superati ed ora ten¬ 
tano di tener alti i colori az¬ 
zurri alle Olimpiadi. « Chi 
l’avrebbe mai detto? ». escla¬ 
mava allegramente giorni f.i 
Ida Da Poian, balzata già 
l'anno scorso (con la conqui¬ 
sta del titolo europeo) sulle 
cronache dei giornali sportivi 

Durante um serata convi¬ 
viale in una vecchia trattoria 
di Sospirolo (ce ne sono mol¬ 
te e buone nelle vallate bel¬ 
lunesi e a prezzi ancora mo¬ 
dicissimi) gli olimpionici han¬ 
no ricevuto medaglie c au¬ 
guri. attorniati dai compagni 
di squadra e prc.sente il sin¬ 
daco e II presidente della 
«Compagnia Arcieri del Pia¬ 
ve » Luciano Trevi.s.son (che 
è anche assessore allo sport» 
orgoghaso di guidare una 
squadra che ha preparato un 
elemento per le Olimpiadi e 
che conta ben 60 elementi. 
« E’ cornine.ato per curiosi¬ 
tà » CI diceva. Trevi.sson e 
un operaio della Pirelli di 
Sodico; il primo gruppo d: 
«Arcieri» è n^to h dentro, 
dagli operai della fabbrica, 
.su sollecitazioni dei colleshi 
della Pirelli di Milano Piano 
piano II gruppo si c ingros¬ 
sato. ha destato cunasità nei 
paesi lim.trof, ed ora conta, 
appunto. 60 elementi Ma non 
è tutto La Compagnia Arde 
ri del Piave ha allenato a 
questo .sport ben 1300 bambi 
ni. accorsi si può ben dire 
in mas.sa a ciment.ir.si con 
Varco c le frecce, for^-c pen 
sondo di imit.ire gh indiani 
o Guglielmo Teli Sta d: fatto 
che tutti hanno pirt.'cipito 
quest'anno ai Giodi. d.*!;.. 
Gioventù piazzandosi con 
onore 

Toni Sirena 




' Fxi uno spilungone csi/c. 
I medili gli i onsigliaiotio di 
/die dello sport per inubu 
stirsi Oreste Peni — e di 
lui che sto SI ni elido — dei ise 
di dui SI ulta iiinou, sport ro 
busto per gente dai musioli 
di feno Lo spilungone giu 
iile e diientato un ragazzone 
dal tarai e immenso e dalle 
spalle possenti. Ila un bel 
I liso pieno e sorndente A" P 
\ nudo e gentile forse, il piu 
j grande lampone deTItalia 
' sportiva di oggi 

Perri l'ho iniontiato spes 
so. Una lolta il Cus Milano 
assegno dei premi ai suoi 
I atleti e a peisonaggi del 
/'entoiuave Oreste si p/csc 
uno dei mille trofei r/ie or 
mai al/ullano la sua casa 
cremonese Poi lo vidi il gioì 
no lite Ferrini io Calleqari, 
un putito dellit lunoa e del 
canottaagio, fondo « Kaiak 
Canoa ». una nvistina dedn a 
la a questo sport bellissimo 
e duro. Quella volta mi tra 
vai a n/lettere, ammirato, sul 
gran numero di bisteiche i he 
il grande ragazzo ingurgitai a, 
con enorme appetito le un 
baruzzo: gli pareva — èd era 
tosi — di essere un gigante 
in mezzo a dei nani resi prò 
blemutu i dallo smog iitladi- 
no, dal fumo e da gitali he 
dei tua di stre.s.s di vario or¬ 
dine). 

Lo rividi a una presenta¬ 
zione della gara di cross "Cin¬ 
gile Miituu", a San Vitto)e 
Olona Era lì, gì amie e glos¬ 
so, s mpaliio e dolic K au¬ 
gurava agli atleti italiani la 
Fianco Fava, m parlicolare> 
di baitele gli assi stranien 
E faceva una gentilissima 
propaganda per il sito sport, 
bello r negletto. 

Oreste Pcrn è nato il 27 
luglio f95l a Marzalengo, un 
iillaggio di 2.50 abitanti ut 
provincia di Cremona, fla. 
qiundt, 23 anni, è alto 1.82 e 
pesa 89 chili E' un gigante. 
La sua carriera è una lunga 
vicenda piena di successi, di 
difficolta, di soddisfazioni. 
Mi pare giusto dare una sin¬ 
tesi di questa camera ihe 
non fa onore .solo al grande 
lampione ma. e a ancor di 
più, al nostro Paese. 1969: 
campione italiano junior del 
» f 500 e del K2 500 (K vuol 
dire kajak e kajak e una leg 
pera barchetta dove si sta 
seduti e si rema con una pa- 
gaja a due pale: t significa 
che in quella barclielta ii 
son quattro vogatori: 500 in¬ 
dica la distanza metrica); 




'''* <Cì'' * 
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ORESTE FERRI: dalle domestiche acque del Po cremonese al bacino canadese di Nòlre Dame 


') posto ai Cliniptoniito eiuo 
pei juniores, a Mosca, del K l 
500. 1970: campione d'Italia 
senior li I 10.000. li 1 1000 e 
li l 1000, 5. posto ai Campio 
nati mondiali di Copenaghen 
nel li f 1000. 1971: campione 
italiano del K 1 10.000, 6 ai 
Campionati mondiali di Bel¬ 
grado nel li / 10 000 (allora 
Perrt era militare e gareggia¬ 
va per il Centro renuero del¬ 
le Forze armate). 1972: cam¬ 
pione d’Italia li 1 1 000, li 1 
10 000, 4. posto ai Giochi olim¬ 
pici di Montreal nel li 4 in 
pochi centesimi dalla meda¬ 
glia di bronzo), campione 
mondiale militare nel li 1 

1.000 c nel li 2 1000. 197.P 
campione italiano li 1 1.000 
e li 1 10 000, 4. posto ai Cam¬ 
pionati mondiali di Tampere 
nel li 1 10.000. 1971: campione 
d'itaha li 1 1.000 c li 1 10 000, 


iam/Jione uniieisilaiio li 1 
500 e li 2 500, campione del 
mondo a Messico nel li l 
10 000 e 3. nel li 1 1000. 1975- 
niente « assoluti » a causa di 
un attacco di appendicite, 
campione del mondo nel li I 
1000 (e.x-aequo con polacco 
Szlediewski) e nel Kl IO 000, 
vincitore alla « Preolunpica » 
punteggi nell'ambito della 
scuola italiana). Finirà per 
di Monticai nel li 1 1000 e 
medaglia d'argento nel li 1 
.500. 1976: i inc'ilore di tutte 
le preoltnipiche e delle gare 
di Vichi/ (Francia) e Ganci 
(Belgio). 

Oreste Ferri, che gareagia 
per la Canottieri Bissolah di 
Cremona, si allena ore su ore. 
aiuta il padre neìVoffìcina c 
studia per diplomarsi ttise 
gnau te dcU'lSEF. F giti c'è 


UH glosso problema Oieste 
per prepararsi ai Gioì hi la- 
itadesi non potrà dare gli esa¬ 
mi ne'ln sessione di luglio 
Cto gli costerà la perdila di 
punti preeiOoi nella graduato¬ 
ria scolastica (ihi si uve que¬ 
ste note e manto di una in¬ 
segnante e su bene quale mi¬ 
cidiale iinportanz'i abbiano i 
ottenere il diuloma a otto 
hre ma non ai rà d posto a 
Ciemona. Conseguenza’ Un 
impiego lontano 100 200 km 
da casa e impossibililà pra 
ticn di conlniuaie nclVath 
vita sportila 

La domanda, quindi, i he i a 
ohh’.igatonanientc rivolta al 
CONI e al miiiistcro della 
Pubblica istnizione, è questa: 
« .VoM è possibile stabilire una 
ìioimativa che non eviti dan¬ 
neggiamenti a gente come 
Oreste Pcrrt’i. Non si chie¬ 


dono /«LO) i(isoli e ugeioUi 
zioiii, ma semplicemente del 
le norme thè senza discrimi¬ 
nare nessuno non danneggi 
no atleti che. obiettiinmcntc. 
sono di inteiesse nazionale e 
danno lustio al nostro Paese 
L’anno scorso Oreste Ferri 
vinse due medaglie d'oro ai 
Ccimpionali mondta'i un me 
se dopo aver subito una ope 
razione di appendicite. F c/iie 
sto c solo uno dei mille epi 
sodi che testimoniano la stra 
o'-cUnatta forza e la falitasti 
ca lolonta di un campione 
fi’io Va notato (he ai Gio 
chi olimpici non e in pio 
gramnia la durissima gara 
dei 10 000. dote il cremonese 
c invincibile Dovrà, quindi, 
battersi sui 500 c sut 1000 
metri, dote e fortissimo ma 
dove. pure. Ut cnnrorrciiza e 
formidabile. Chi sono gli at- 


ersari più temibili pei il no 
>10 glande atletcC II polene o 
:.led’eicskt, l'ungherese Czci 
IO, i' tedesco democ latice 
’elm, il romeno Diba idi c ti 

I e stilli) pioposto net gioin 
DISI II molilo) e t .sottelt'i 
Fd ecco t lomp'igni di cn 
ntura di Oreste Mei li c 

bitizzi (atleti da mcdiniltii 
•0 li 2 1 000: Lepoii e Pii 
flit nel K 2 500, Sali teli 
Ione OHI, Buonfigtio e Fin 
■Iti nel li 4 1 009. Brusii! 
ella CI .500 e LODO iC sh 
•r cnanadesee, una ben 
'iella dote si paga ni slanci' 
ic/inocc'iiati I : Annoili i 
'iisM’rini nella C2 .500 e lOOO 
'un c 'e nessuna ragazza ed 
un pellaio peiche di ici 
'izze in gamba in giachi di 
ai bella figura nel bete ino lU 
'Ótre-Dame, sul San Loren 
). ce n'eraiio parecchie 
l'n episodio, per loinlude 
’. Un giorno Oreste Peni 
‘lite suonare li ciimpancVo 
> casa Apre la porta e lì 
’r lì non vede nessuno. Poi 
’ibiissando lo sguardo, sioige 

II minuscolo bambino, ini' 
•udito, che tiene le inantne 
''Ciro la schiena. Poi le ma 
Ulte vengono allo scoperto c 

meraviglili' renino un 
'Olio E' un pacchetto ben 
anfczionato thè il laniittll’ 
'o offre al gig'inte mi iiriosi 
‘o. Dentro il paiihcttn l'e 
in orologio, il dono, immenso 
Olile il I uorc di i hi l'ha ol 
‘erto, di un gruppo eh biimhi 
ni del giiarhere dove abita U 
tamigUa di Oreste 
F l’è l'antefatto 1 bimb 
deciso II regalo e fatta la ni' 
Iella per provi eden i. si son 
messi a gironzolare per Cre 
mona. Finiilineiitc in una le 
trina d'orefice iidotcftinno 
l'orologio che it vuole per il 
loro lampione Entrano e 
chiedono il magnifico ogget 
lo Ma SI accorgono subito, 
con i osternazione, che i soldi 
non bastano Ma l'orefice r 
uno di loro .4iu/ie Un ama 
Ferri F tosi gli dà l’orolooio 
in cambio di ouelln che han 
no 

Ecco, è anche di questi epi 
sodi — magali rctoru t che 
lo sport ha bisogno. Se fossi 
ino tutti ricchi non avremmo 
bisogno dei mille Oreste Ferri 
che et servono F i aiornah 
vivrebbero occupandosi del 
vttloie dei campioni e dei sol 
di che guadaanaiio F fini 
remino per dimenticare che 
Io spuri e (juali'osa di diierso 

Remo Musumeci 



• DIKTOR SIDIAK e MICHELE MAFFEI si stringono cavil 
I lerescamenlc la mano dopo la finale di sciabola individui!' 
i di Monaco '72 vinta dal sovietico 


Uno sport diventato sempre più popolare in Italia grazie soprattutto agli sforzi dell'UISP in Emilia 

La pallavolo ex cenerentola del CONI 
ha già conquistato la «sua» Olimpìade 

Per arrivare alia qualificazione canadese i «magnifici 12» di Anderlini e Pavlica hanno dovuto infrangere i «muri» fino 
a ieri invalicabili della Jugoslavia e della Bulgaria — A Montreal gii azzurri puntano a un piazzamerJo più che onorevole 


curiosità 


■ IL GRANDE PUGILE me 
dio leggero ungherese L.isz’.o 
Papp ha vinto due titoli o 
hmpjcr nel '52 a Helsinki e 
nel '56 a Melbourne 

■ MILLEDUECENTO SONO 
gli addetti di sanità ai Giochi 
di Montreal. Questo persona¬ 
le medico utilizzerà tre clini¬ 
che: una per gli atleti, una 
per gli spettatori e una al 
villaggio. L'ospedale Maisso- 
neuve. situato a 200 metri dal 
villaggio, sarà l'ospedale olim¬ 
pico. 

■ IL BRITANNICO H. W. 
MALLIN. come Uiszlo Papp, 
ha vinto due tìtoli olimpici 
nella boxe. Nel '2o c nel '24 si 
è laureato campione dei medi. 


L’albo d’oro 
dei Giochi I 


I 1964 Giappone 
I 1968 Unione Sovietica 
j 1972 Unione Sovietica 
i L'Italia non si è mai quali- 
I ficata. 

! ALBO D'ORO 
I CAMPIONATO 
I MONDIALE 
! MASCHILE 

) 1949 Unione Sovietica 
I 1952 Unione Sovietica 
1956 Cecoslovacchia 
' 1960 Unione Sovietica 
1962 Unione Sovietica 
1966 Cecoslovacchia 
1970 Repubblica Dem Ted. 
1974 Polonia 

FEMMINILE ' 

1949 Unione Sovietica 
1952 Unione Sovietica 
1956 Unione Sovietica 
1960 Unione Sovietica 
1962 Giappone 
1966 Giappone 
1970 Unione Sovietica 
1974 Giappone 

Il cammino preolimpico degli 


GIRONE 

Ol QUALIFICAZIONE 
italia-lslanda 3-0 

Italia-Grecia 3-0 

Grecia-lslanda 3-0 
QUALIFICATA: Italia. 

GIRONE FINALE 
Italia-Jugoslavia 31 

Cecoslovacchia-Bulgana 3-0 

Cecoslovacchia-Jugoslavia 3-0 

Italia-Bulgaria 3-2 

Bulgaria-Jugoslavia 3 2 

Cecoslovacchia Italia 3-0 


QUALIFICATE; 
chia e Italia. 


Cecoslovac- 


TORNEO Di MONTREAL 
GIRONE A: Canada; Polo¬ 
nia; Corea del Sud; Cuba; 
Cecoslovacchia. 

GIRONE B: Giappone; Urss; 
Brasile; Algeria; Italia. 


Monticai 76 rapprc.->enta 
uni data storica per la pai 
lavolo italiana Per la prima 
volta nella .stona di quest.! 
popolare disciplina. ì’Italin 
ha sunerato il « muro » che 
da 12 anni — \ale a dire d.il 
1964 allorché fu ammc.s.sa aLe 
olimpiadi iTok.o» — aveva 
cercato ini ano di infr.ingere. 

L'imprc.-^ per i magnif.c: 
12 d: Fianco Anderiini c 
Adriano Pavl.c.i e riUsc.ta 
quc*f.inno. m modo es.iUan 
tc. a Roma, nel girone finale 
d: qualifica?.one dme erano 
m p.i!io gh ultimi due past. 
disponibili. I .t martelli » az 
7urn hanno .nfranto add. 
nttura ; « muri ». fino a icr 
.niahcab'ì., dei rappresentan 
t: della Juzas’av.a e dcha 
Bu.gar.a. due coloss. della 
fort.ssima .icuo'.a pallavolist. 
ca dell'esi europeo che dal do 
poauerra a oggi ha dettato 
legge nCi mondo 

.( Si, c .stata un'impre.-ia d.f- 
ficiiC — e, ha detto laì'.e.na 
tore Franco .Anderl.n. strap 
paio dàl'a Federaz.one a'.'.a 
Panini Modena con .a qua'e 
aveva v.mo tre t.toii itahan. 
— ìW.che sulla carta eravamo 
chiuSi da awersari come (ic 
cas'ov.iv’ch a. Bu'.gar.a e Ju 
gosiai.a. ma l’csa.tante pro¬ 
va che 0 . ha pormes-so di .su 
pera re per 3 1 quest’u.tima 
rappre.->entaiiva ha «canea 
to " sia ;a .squadra che il pub 
b'..co determ.nando .1 32 a 
nostro laiore con la grande 
Bu.garia Cecaslovacchia 
ha po. fatto .1 re.sto l.quidan 
do lutti, no: compresi, offren¬ 
doci pero 1 brace.o per .1 
iiaggio a Montreal» 

Casi F.^anco .Anderlini con 
I *uo. ah:e\.. vale a dire 
Mar.o Matt.o'.i. France.sco 
Dal’.'O'i.o, Pao.o Montorsi. An 
drea Nenc.n., M.irco Negri. 
G ovanni Lanfranco, .Andrea 
Nannin.. Erasmo Silemme. 
Stefano Silxini. Rodolfo G.o 
vonzana, G.orgio Goldoni. Fa 
briz.o Nasai. sono nusc.ti a 
strappare f’na’.mente un pas 
.S.Iporto verso roumpo de’.'.o 
.>port anche per la p.illavo;o. 
una disciplina «vecchia co 
me il cucco ». dicono in Em.- 
l.a ritenuta la culla del voi 
Icj' ball Italiano e non a tor¬ 
to. se è vero come è vero, ohe 
gh emiliani in maglia azzur¬ 
ra sono ben sette 

L'invenz.one di questo g:o 


co tipicamente d. squadra 
v.ene accreditata a William 
C. Morgan, insegnante di e 
ducazione fisica pre-sso l'Uni- 
versità di Hollyocu nel Ma.T 
sachu.sset. nell'anno 1895 Gl. 
stonci in materia affermano 
pero che il profes.sor Morgan 
non ha fatto altro che ame 
ncanizzare un gioco che ven. 
va prat.caio in Italia nel Me 
dio Evo. introdotto poi in 
Germania nel 1890 c qUitidi 
emigrato nel nuovo continen¬ 
te dove Morgan gh ha dato 
le prime regole prc.seniando'.o 
uff.cialmenie nel colleg.o che 
dirigeva 

Resta comunque il fatto 
che .a pii.avole c tornata da 
noi, in Europ.!. con i soldat. 
unier.cani durante la pr.ma 
guerra mond.ale Uno sport 
da ca.«erma. poiché bastava 
no una rete e un pallone per 
prai.carlo Trasm?s.so altra 
verso : mihtar.. i redur. cne 
erano stat. a cont.atto con 
resorcito US.A In Itana Si c 
po. diffuso nelle scuole. I 
primi torno, uff.ciali r..sa',go 
no al 1943. ma un ordinameli 
to vero e proprio viene dato 
ne, .secondo dopo guerra, a 
Bologna, nel marzo del 1916 
allorché nasce la Federaz o 
ne Italiana Palla a Vo o 
(FIP.AV) e con e.s.sa il pr.mo 
camp.onato naz.onale che 
laurea compione d'Itaha la 
Robur Ravenna imaschiiei e 
r.Amator. Bergamo ifemm, 

n.le» 

Ne'. 1918 Si svolge :I pr.mo 
camp.onato d'Europa masch. 
le vinto dal.a Cecoslovacch.a, 
con riiaha mcdagì:.i di bron 
zo II onmo t.tolo iridalo, 
maschile e femminile, viene 
conqu.stato dal.'URSS ne. 
1949 In Italia la PIPAV vie 
ne considerata una federa 
z one minoro, una specie d. 
parente fxivero per lì CONI 
che racceita come membro 
effettivo solo nel 19.>5 Nel 
volgere di pochi anni, graz.e 
■sopratiuito •.iratiivita degli 
Enti d: propaganda sportiva 
con ruiSP in primo plano, la 
pallavolo, da cenerentola bai 
za al terzo posto tra gli sport 
nazionali di squadra, tanto 
che oggi e .seconda solo «1 
calcio: 1 praticanti .sono circa 
400 mila, con 100 mila tesse 



t 

j % Una fase di Italia-Cecoslovacchia per la qualificazione 
, olìmpica con Lanfranco che si appresta a schiacciare 


rati e oltre 2 m.la soc.eta afi 
Late alla FIPAV. senza con 
lare le miglia a d. C'rcoii o 
Polisportive legate al.'.ARCI 
UISP. al CSI. ecc 
Uno sport, insomma, popo 
larisslmo. genu.no, esi>rc.->s.o 
ne del l.bero a.s.-iOciaz on..smo 
anche se oggi tende — suua 


."C.a d. a li.'■e d.sc.pl.ne come 
il ca.cio e la pallacanestro — 
ad andare verso il semiprofe.'. 
.s.onismo determinando g.a 
de: conflitti tra i club e la 
Federazione che neanche 'a 
quahficaZiOne ohmp.ca e r.u 
.sc.ta ad a.s.'.opire II primo a 
lamentarsene c proprio l’alle¬ 


natore Anderlini, il quale do 
po la tournée in Giappone. 

o. =piti degli attuali campioni 
ol.mpiCi. ha portato la .squa 
tira nel r.iiro collegiale di 
rirren a p^r r.finire la prc 
larazione giocando con : mae 
itn po’acchi campioni dei 
nondo « La .squadra azzurra 

- afferma .Anderlini — avreb 
,e b.sogno di nunire p.u fre 
.Hicnte.menle gl: atleti a d. 
-.[Xis.z.one I club devono ca 

p. re le nostre es.genze. So.o 
ton una adeguata prepara 
/.one. a tutti i !.velli, ijotremo 
ben figurare anche in camiio 
nternaz.onale Occorre, in 

-omma maggior .spaz.o per le 
ormaz.on. nazionah » 

Qua., .'ono .e asp.raz on. 
it!i'Itai.a a Montreal? 

'« Cuba. Groppone e Ceco 
-i.ovacch.a che abb.amo in 
conlrato nella terra del 
evante" sono fort -v-i.me. se 
-stett. da m.edag’i.a Po, c'e 
. URSS che con G.appone 
Brasi e e A'ser.a f.zurano ne. 
nostro girone C. batteremo 
per un p.az/amcnto onorevo 
e. d c amo dal 7 ai 10 po-to 
No. and.a.mo alle Ol mp.ad. 
/•jardando ai mond.ah de. 
1978 che s. svo. 2 cr.anno n 
Ita! a .> 

U.n po' p.u ott.m„-.ìa d, .An 
derhn. s. e dimostrato .1 prc 
' dente della FIP.AV Gi.ancar 
o G.annozz.. « Le nostre prò 
-.peti.ve per Montreal sono 
.egate alle cond.z.on. d. for 
ma degl: azzurr. e a quel.i 
delle altre finali.'te. Tenendo 
pre,sente che a Montreal 
avra l'e'.ito della pvi’.’avo o 
mond.ale con appena 10 .-qua 
dre penso che .sarebbe un 
zrosso r saltato p.azzars. da 
quarto al .'CSto posto » 

Per Mar.o Matt.oh. rav^n 
nate trap amato a Roma do 
ve g oca ncli'.Ar.cc..a. capita 
no e portavoce degli azzurr.. 
.'Ital.a ha raggiunto con .a 
quahficaz.one il m.a.ss.mo 
ob.ettivo «Questo .succe.-vso 

— c. ha detto Matt.ol. — non 
deve montare la testa a ne.- 
.-uno No., g.ocaton e tecn.c. 
.s.amo cosc.enti delle difficol 
tà che c: attendono S.amo 
e vero, delle matricole per le 
Olimpiadi, ma non certamen 
te la .squadra matera.s.so Vo 
zlio dire che non saremo g.i 
ultimi fra le d.eci .squ.adre 
presenti a Montreal 76 » 


Luca Dalora 


iM.the'e .Malici, tienfann 
di cui ventuno de.iic.it i .i.l.i 
.scherni.», e pi orno per ’.i 
"nude avventar.! ohmoica d. 
Mont iVa 1 

E' un appunt.imento. quel 
lo canade.se. che r.iz/uno di 
sci.ibol.i hi! piepaiiiio lon l.i 

m.i.s.-^im.i CIUM Nel suo curri 
culum di schermidore c .so 
no gio--»>e aflerma/ion: di o 
gni genere titoli italiaii'. ti 
tolo mondiale, -.eu/1 Lont<i 
ic gli innumerevoli t.toIi <on 
qu.stati nelle competizioni .i 
.-qUiidre e nei tornei piu im 
pollanti C'e un po' d. tutto 
insomm.i : pero ne mane .i uno. 
loi.ie quello pimi ambito 
ili qu.ile M'chele non vuol ii 
mnci.ue Ci riferiamo al ti 
tolo olimpico fi. sfii),''..! .1) 
diVidiiale Ora hi i porta 
la di mano li granile occ.i 
.sione. gUiii a l.isc .<u■>-l.i .-fag 
gli e 

Per lutto l'anno si e Mito 
impasto pasanti nnun'c, pf 
dedicar.», con la m.i.iS ma (u 
ra .id una metitolaai e p o 
grammata preparazione. .i la 
quale h.i dato il tocfo I naie 
in que.»to ultimo nH*»e. quel 

10 iM-iCoi.so a R.ueniii. in 
ritiro collegiale 

Or.i e pronto, .ri' pi un 
ti'.slmo. dich ara .scn/.a prò 
b!em: nel cerso dcll.i nostr.i 
conversazione, che h.i p"r sre 
nografia il nouozio di Tonino. 

11 suo birbierc, m.i sopKittulto 
un .suo grande amico G 11 
.=e non torna con i.i medi 
"ha d'oro — csclam i Tom 
no tra un.i srorb.cia <i c !.i 
altra — e il pni '"oi:'' t. 
tutti c non deve a.s.'Olu:am' i 
le fallire, alti*.menti ' ineglu 
che non se fa p u /"de da 
ste pan. > 

Maffei. in o'zni modo n>.n 
ha bi.=0"no di gra-si puneo 
1 ’ psico'o'gici per credere .tC. 
una affcrmaz’onc a Mon’ici 
Ne e convinti.'simo e noe h.i 
t'more a dirlo. « Non o il mio 
Ci d.ce — un czci'.z n di 
spav.rder..i E' .-oli ii.'o .a 
ron'^apcvolezz-a di ’.^'cre n 
grado di competere - i .o .»’< » 
so p .ino dei mie. avvor.-ar. 
Alai m, .'■onn .«^enti’o co»! b-' 
ne. co-i pronto come quis^'a 
annata agen.stic.i II c"! (yln 
n"ro fp e.lo pa»* Mono'o 
(“ < oilclU'O II Maffei d. .e.le- 
.-o e comp'et ime l'e .1 .< r 
.so. ’.l)f ro di o'zn’ l’tro , < *: 
.'lero - 

Cne co-.i 1.fende 1 o mi 
questa ultima aflermaz.one.-' 

<N ente di part.co’are D.»p" 
Monaco ho acc i ato n pe 
r.odo d: < r. d. »t i.i. n /'-i 
fisica e p'Koog.c.i c per 
centr.iie cer'i irazii.ili i,*'r 
con entrar.si su prozr.in m 
lunga scadcnz.a occorre » »-c 
re .-cren: e I.iy'r da o n. 
v.ncoo. co.mprcs. quell, i..'- 
liv. Fino a pcKO temiK, l.i 
ero f.danzano e qiie.»to hi 
comportato 'lel m.o io ri 
'comn^ns' N'': r.tir. ero .n 
sofferente e non riUsCivo ad 
•futo.mporm. quelle r.nunc-» 
i.hc lo sixvrt che prr. co 'i 
cinedo Li -chc-rm.! c ii'.f 
sport diiro. dove non a-, ->'oii.) 
pau.-c Bas'a .star terni, i<'i 
'neriodo eh tempio, che all i r. 
pre.sa dena attiv ta orco. .*• r. I 
com.n:..ire fut'o da capo Io ■ 
sio m att.viia qui.», tu"-* 

anno c ne' per.odo d: --‘i i 
d/'vo cerca.'’e di no'i r.i.»»a. 
m* ccmo'etamente - j 

Le Olimp .id. .»o.no ui-i*' 
ul.c oo-ie. c-^o.’.do qua'’ ^ 
e pa».» b . ta della ',)»!' i j 
.-«quadra vii schermi. q la . 
quelle ci' M.iftcì'’ 

«Parlando .n chiave 'i';. a 
st ca. credo che po’rvMinio j 
portare in Pai a cinque ii.e ; 
daghe due nella s''iabo a (.n 
div.dua’e e squadra» due n.*. 
Iiorctto (.nd.v’dua’o e -qui 
dra» e un’a’tra può v m r • 
fuor, dalle demo oppure rti i j 
’.i -pida In qucst'ultima sp’ j 
c alita s amo un po' .n < ". 1 
s . non .stiamo andin.do e--iie I 
come negli altri anni Pc.-o 
li .sonires.i può .sempre .»3l j 
tar tuor. Se Granicn :.-(>• i , 
hi g.omat.i g.u»ta allor.i un., I 
med.ighi e .»icura > i 

E Maffei? « Maffei ci prò * 


Vii i o'ì tutto le su* foi/c V 
le upcto .»o.to iibbii»ianca it 
t mi.»ta In questa iilt.nui * 

.se ho raggiunto 1 opini» tm del 
hi loima» 

Fallando con lei no'.am) 
una cert.i tonvinzione ilu 
I non scmiire si iiseontia nng' 

[ atlct. all.i vi'giha di un g o« 
.»o impegno agonistico « lii 
I elletii e casi Dentro me »en 
to d' potercela laro 'iue.»t , 

[ volt.i e proprio questa sicu 
[ uv/.i sar.i la mia nia-'g’)i< 

^ .illPiita qUiiniio dovro .<f*n_‘i 
! le in ped.in.i » 

1 Qit.il'e in un torneo d. -cn 
I boia 1.1 li.se dui delie fa? 

, « La la»e centrale 1 n m. 

' turni .seivono a c.irbiiiarf» t. 

I icgistraic il motoic. anehe se 
SI comb.ilte ad eliminu/’oo' 

I diietl.i c quindi può vn . 

I fuor, qualche .spiaccvo’o sor 
1 pre.»a Nelli fa.se ceiili • . 
j quella che dc.signa i f.nali.st 
I b sogna stare attenti a in,: 
perdere neanche un me »n 
tro Nell.i pelile, ima ..cor. 
fitta non pregiudica Tingio 
.»o in tinaie, ma ti col!*,' i 
ne! tabellone in )X)»i/.ion<' 
svantaggiata. con il rischio 
d. dover incontrare subito 
qualche :ivvcr.»ano che va pei 
la maggiore » 

E .11 finale? «Le cose s 
.semplificano Io riesco a ri 
rmi molti.».simo c quln 
di riesco a combattere con 
molta ialina Cosa che m. 
procura gro-.»i vantaggi, po 
che in linaio si comb.itlc in 
manieia piu ragionata, piii 
ponderata» 

De. »uoi .ivversari chi tcnu 
di p.u'.' «Sovietici c unghf 
re»i » 

Individualmente'^ 

«Suii.ik. non si discute K 
uno »ciabolatorc eccezionali 
gr.indiss.mo .> 

Vincere una medaglia .i 
Montreal che significato h.i 
per le.'^ 

«Vincere una Ohmp ach 
comport.i due co»c* la definì 
tiva roah/Aizionc da un pun 
in li! \.»ta sportivo o mag 
more potere contrattuale ne. 
r.imbito del CONI -> 

CiOe'' «Io sono mae»tif, 
de.lo »poit. ebtvene la m < 
c.itegor a nel riassetto gene 
Tale de. p.ira»tato. non viene 
insc-ita nel livello direttivo 
Ci r.cono»cono soltanto i! di 
p'.om.i d. »cuola superiore c 
non .1 dipiom.i d. maestri 
dello 'port FI' un.i cosa as 
»urda n * 1,1 quale pero sia 
liO ir.Degniti in a.na dura 
loiM. per far valere : no»fr. 
d r 'f Del re»to noi mae<t'- 
dCilo »pnrl. molti dei qual. 

» . 1.110 .incora ’n .iti,vita, dob 
b.amo essere comi di ave.-e 
un futuro, che c. consenta 
di v.ver** dign,to»,imento Al 
ir.menti che cos'a e .stata Ist' 
fi'ta a tare la scuo'a centra 
.<■ dello .sDOrt"* » 

Come vive ora"* 

« Attu.ilmentc vado avanti 
con un r.mborso della fede 
.-az.one di 2.50 000 hre c con 
lo »t.pendio d. impiegato cfol 
CONI Lavoro nella segrete 
ria generale deH'uffiCiO di pre 
naraz.one Oi.mp.ca » 

E »e dove»:c tornare a nji 

n. vuote'’ «Sarei Ielici»»imo 
io »:e»»o. anche se l'amico 
Ton no m, ha prome»»o le 
ho*te Vede ma. come que 
»ta volta ho la cosc.enza tran 
quilla Non m. pos»o rim 
proverare a»»oIutamenle nu’ 

1.1 Ho dato veramente tutto, 
anche di piu -> 

Un ,n»uccesso potr/'bbe por 
tarla all'abbandono definitivo 
delPattnita'’ 

« Non CI penso propr.o 
Non sono tipo da mollare 
COSI facilmente Se ne riparla 
a Mosca Sempre che nel frai ■ 
tempo non riceva allettanti 
prospettive di lavoro I>3 scher 
ma e bella E’ bello fare dell» 
sport .Ma non si può anda 
re av.mti con il paraocchi, 
»en7ui pensare al domani». 


Paolo Caprio 
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PAG. 11 / sport 


Illustrate ieri le scelte fatte per rinnovare la squadra 


Non ha accettato di rinunciare alla denominazione «Repubblica di Cina» 


Anzalone e liedholm assicurano FORMOSA SI RITIRA DAI GIOCHI 


che sarà una Roma più divertente 


I lavori della sessione ordinaria del CIO - Continua la protesta dei paesi africani contro la Nuo¬ 
va Zelanda : girano voci di un invito agli atleti di colore americani a disertare le gare olimpiche 



BOLOGNA 

(All. OIAONONI) 

• ACQUISTI: Sattlao* 
do ' (Bambenodatteto) ; 

• Colomba. (Modena), Fer¬ 
rara (Brescia). Mei (Mo¬ 
dena), Parla (Broscia) ; 
Pollato (Como). 

• CESSIONI: Portuz^o 
(Atalanta). 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE: Mancini; Rover* 
si, Cresci; Cereser, Eol- 
lugi, Maselll (Nanni); 
Rampanti, Massimelli 

. (Paris), Clerici, Ponato, 
Chiodi. 

CATANZARO 

' (All. DI MARZIO) 

• ACQUISTI: BoccolinI 
(Napoli), Sperotto (Napo¬ 
li), Petrini 8. (Cesena), 
Nicolini (Sampdoria), De 
Nango (Juventus). 

• CESSIONI: nessuna. 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE: Pelllziaro; Sili- 
po, Ranieri; Nicollni (Bra* . 
ca), Maidera, Vichi; Ne- 

- mo, Improta, Sperotto, 
Boccolini, Palanca. 

CESENA 

(All. CORSINI) 

• ACQUISTI: Beatrice 
(Fiorentina), Batistoni 
(Roma), Lombardo (To¬ 
rino), Moscatelli (Piacen¬ 
za), Pepa (Palermo), Bon- 
ci (Genoa). Vitali R. (Ric¬ 
cione), Vernacchia (Ata- 
(anta). 

• CESSIONI: Canova 
(Torino) Perlssinotto 
(Palermo), Petrini 8. 
(Samp.), Zuccheri (Fio¬ 
rentina). Valentlnl (Peru¬ 
gia), Urban (Genoa), Ber* 
tarelli (Fiorentina). 

• PROBABILE PORMA- 
ZIONE: Boranga; Lom¬ 
bardo (Ceccarelli), Oddi; 
Beatrice. Batistoni, Cera; 
Bittolo, Frustalupi. Da 
Ponti, Rognoni. Bone!. 

FIORENTINA 

(All. MAZZONE) 

• ACQUISTI: Gola 

(Ascoli). Ginulfi (Vero* 
na). - Macchi (Verona). 
Zuccheri (Cesena). Rossi* 
nelli (Sampdoria), Berta* 
rem (Cesena). 

• CESSIONI: Beatrice 
(Cesena). Speggiorin (Na¬ 
poli), Superchi (Verona). 
Merlo (Inter), Bertlni 
(Catania). 

• PROBABILE FORMA* 
IONE: Mattolini; Gaidio* 
lo. Rossinelli; Zuccheri, 
Dalla Martira, Roggi (Pel¬ 
legrini); Caso, Gola, Ca* 
sarsa, Antognoni, Deso¬ 
lati. 

FOGGIA 

(All. BALESTRI) 

• ACQUISTI: Ripa 
(Sambenedettese), Vin¬ 
cenzi (Miian), Ulivieri 
(Brindisi), Gentile (Sa¬ 
lernitana). Nevio Scala 
(Mllan), Bertoni (Parma) 

• CESSIONI: Inselvini 
(Sambenedettese). Tama- 
Ilo (Fiuggi), Verde (Sa¬ 
lernitana). Verdiani (Par¬ 
ma). Turella (Parma). 

• PROBABILE FORMA- 
IONE: Memo; Colla. Sa¬ 
li; Pirazzini. Bruschini. 
N. Scala; Ripa, LodettI, 
Vincenzi, Del Neri, Bor- 
don. 

GENOA 

(All. SIMONI) 

• ACQUISTI: Damiani 
(Juventus). Della Bian¬ 
china (Sambenedattese), 
Marchini (Pescara), Mat- 
teoni (Modena). Secondi- 
din! (Piacenza). Basilico 
(Sambenedettese). Urban 
(Cesena), Onofri (Avel¬ 
lino). 

• CESSIONI: Clampoli 
(Cagliari). Conti B. (Ro¬ 
ma), Mariani P. (Mode¬ 
na). Mosti (Pescara). Cro¬ 
ci (Lecce), Bone! (Cese¬ 
na). Catania (Sambene¬ 
dettese). Mendoza (Ter¬ 
nana). 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE: Girardi; Secon¬ 
dini, Castronaro; Campi- 
donico. Matteonì. Arcoleo; 
Damiani. Basilico. Pruz- 
zo. Rizzo. Urban. 

INTER 

(All. CHIAPPELLA) 

• ACQUISTI: AnastasI 
(Juventus), Guida (Va¬ 
rese). Martina (Varaee). 
Muraro (Varese), Muttl 
(Pescara). Skoglund (S. 
Angelo L.). Merio (Fio¬ 
rentina). 

• CESSIONI: Boninse- 

gna (Juvantus). Giuber- 
toni (Verona). Cesati (Pe¬ 
scara), Galbiati (Pesca¬ 
ra). ( 

• PROBABILE FORMA¬ 

ZIONE: Bordon; Guida, 
Fedele; Orlali. Bini. Fac- 
chetti: Muraro. Merlo. 

Anastasi. Mazzola. Ma¬ 
rini. 

JUVENTUS 

(All. TRAPATTONI) 

• ACQUISTI: Boninse- 
gna (Inter). Benettì (Mì- 
lan). Cabrini (Atalanta). 
Marchetti (Novara). 

• CESSIONI; Altarini 
(Chiasso). Anastasi (In- 
ter). Capello (Milan). 
Damiani (GeAoa). De 
Nango (Catanzaro). Sa- 
voldi II (Sampdoria). 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE: Zoff; Tarde'l! 
Gentile (Cuccureddu). Fu¬ 
rino. Morini. Ssirea; Cau- 
fio. Benotti. Boninsegna, 
Cuccuraddu, Bottega. 


LAZIO 

(All. VINICIO) 

• ACQUISTI: Plghin 
(Palermo), Rossi R. (Co¬ 
mo). Viola (Cagliari). 

• CESSIONI: BrIgnanI 
(Palermo), Chinaglia (Co- 
tmoB), Ferrari (Cagliari), 
Borgo (Pistoiese), DI 
Chiara (Pistoiese), Cola- 
prete (Como), Apuzzo 
(Como), Tarano (Como), 
Loddi (Lecce) Catare! 
(Pescara), Tripodi (Pe¬ 
scara), Sosana (Pescara), 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE: Pulici; Ammo¬ 
niaci, Martini; Wilson, 
Plghin, Badiani; Garta- 
schelli. Re Cecconi. Gior¬ 
dano, Viola. D'Amico. 

MILAN 

(All. MARCHIORO) 

• ACQUISTI: Boldinl 
(Como), Capello (Juven¬ 
tus), Scarrone (Bari), 
Vecchi (Cagliari), Morini 
O. (Roma), Braglia (Na¬ 
poli), RIgamonti (Como). 

• CESSIONI; Benetti 
(Juventus), De Nadai 
(Monza), Tancredi (Ri- 
mini), Vincenzi (Foggia), 
Chiarugi (Napoli), N. Sca¬ 
la (Foggia). 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE: Albertosi; Saba- 
dlnl. Soldini; Turone, Bet, 
Malder»; RIvera, Morini 
(BIgon), Celioni, Capel¬ 
lo, Braglia. 

NAPOLI 

(All. PESAOLA) 

• ACQUISTI: Catellani 
(Verona). Guerrini (Brin¬ 
disi), Speggiorin (Fioren¬ 
tina), Vianazzani (Mas. 
sese), Chiarugi (Milan). 

• CESSIONI: Boccolini 
(Catanzaro). Sperotto 
(Catanzaro), Braglia (Mi¬ 
lan). 

• PROBABILE FORMA- 

ZI O N E: Carmignani; 

Bruscototti, La Palma; 
Burgnich, Catellani (Va- 
vassori), Orlandini; Mas¬ 
sa, Juliano, Savoldi. Espo¬ 
sito, Chiarugi. 

PERUGIA 

(All. CASTAGNER) 

• ACQUISTI: Ceccarini 
(Catania). Pin (Clodia). 
Sabatini (Varese), Valen¬ 
tin! (Cesena). Cinguetti 
(Rimini). Niccolai (Ca¬ 
gliari). 

• CESSIONI: Berni (Vi¬ 
cenza) Sollier (Rimini), 
Pellizzaro (Rimini), Rat* 
faelli (RIminI), Sabatini 
(Roma). 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE; Marconcini; 
Ceccarini, Nappi; Baiar* 
do, Frosio. Niccolai (Lan¬ 
zi); Agroppi, Scarpa, Cu¬ 
ri. Novellino. Vannini. 

ROMA 

(All. LIEDHOLM) 

• ACQUISTI; Conti B. 
(Genoa), Di Bartolomei 
(Vicenza), Maggiora (Va¬ 
rese). Musiello (Avellino), 
Menichini (Novara), Sa- 
batini Perugia). 

• CESSIONI: Batistoni 
(Cesena). Casaroli (Co¬ 
mo), Cordova (Verona), 
Negrisolo (Verona), Pe¬ 
trini C. (Verona). Spa¬ 
doni (Rimini). Grazi (Pe¬ 
scara)-, Morini G. (Mi¬ 
lan). Meola (Sorrento), 
Persiani (Novara). Zit¬ 
ta (Novara). 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE: Conti; Sandrea- 
ni. Rocca; Boni. Peccenl- 
ni. Santarìni; B. Conti. 
Di Bartolomei (Maggio¬ 
ra). Prati, De SIsti. Mu- 
sielio. 

SAMPDORIA 

(All. BERSELLINI) 

• ACQUISTI: Savoldi II 
(Juvantus). 

• CESSIONI; Lelj (Vi¬ 
cenza). Magistrelli Pa¬ 
lermo), Ntcolini (Catan¬ 
zaro), Rossinelli (Fioren¬ 
tina). 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE: Cacciatori; Ar- 
nuzzo. Ferroni; Tuttìno. 
Zecchini. Lippi; Orlandi, 
Bedin. De Giorgi. Savol¬ 
di II. Saitutti. 

TORINO 

(All. RADICE) 

• ACQUISTI: Danova 
(Cesena). Butti (Caglia¬ 
ri). Riccarand (Ivrea). 

• CESSIONI: Bacchin 
(Novara). Lombardo (Ce¬ 
sena). Pallavicini (Mon. 
za). Roccotalli (Cagliari). 

• PROBABILE FORMA¬ 
ZIONE: Castellini; Da¬ 
nova, Selvadori; P. Sala. 
Mozzini. Santin (Capora¬ 
le). C. Sala. Pecci. Gra- 
zianl. Zaccarelli. Pulici. 

VERONA 

(All. VALCARE6GI) 

• ACQUISTI: Cattaneo 
(Ternana). Cordova (Ro¬ 
ma). Oiubertoni (Inter), 
Negrisolo (Roma). Petri¬ 
ni C. (Roma). Superchi 
(Fiorentina). Fiaschi (No¬ 
vara). 

• CESSIONI: Catallani 
(Napoli). Ginulfi (Fio- 
rantìna). Macchi (Fioren¬ 
tina), Nanni (Rimini). 
Vriz (Novara). 

• PROBABILE FORMA- 
ZIONE: Suparchi; Bach- 
lachner. Sirena; Busatta, 
Oiubertoni. Cozzi; Negri¬ 
solo (Pranzot). Mascetti. 
Patrini (Luppi), Cordova. 
Zigoni. 


L'eventuale rifiuto di passare alle dipendenze del Verona 
Cordova dovrà discuterlo con la Commissione vertenze 
economiche della Lega < Il ritiro a Norcia dal 31 luglio 

A conclusione di una cani- ! l'ex avellinese ha le Qualità 


pugna acquisti e cessioni che 
ha sollevato molti clamori, il 
presidente della Roma, Gay 
Amnlone ha illustrato ieri 
sera, assieme all'allenatore 
Liedholm. le scelte /atte e i 
motivi per cui tali scelte si 
erano — a suo giudizio — re¬ 
se necessarie. 

E’ stata una conferenza 
stampa nella quale Anzalone 
ha praticamente ribadito con¬ 
cetti già in precedenza enun¬ 
ciati. (( Nella squadra c’era 
ormai una situazione di in- 


per sfondare e nega di avere 
mai espresso giudizi negativi 
sul giocatore. E cosi per cia¬ 
scuno dei nuovi arrivati. A 
parte Bruno Conti e Di Bar¬ 
tolomei, dei quali Liedholm 
era sinceramente un sosteni¬ 
tore, di Maggiora, di Meni- 
chini e di Sabatini ne tesse • 
Veìogio, cercando di farsi cre¬ 
dere sincero. Ma in fondo 
quello che è il suo vero pen¬ 
siero lo ha forse lasciato ca¬ 
pire quando ha detto: «La 
Roma se Rocca. Boni e Pia- 


sostenibile indisciplina, di ! ti avranno un rendimento 
inammissibile rilassattezza, | normale, non tenie nessuno 


una ventata di ringiovani¬ 
mento era indispensabile per¬ 
chè la squadra potesse ritor¬ 
nare ad acceltabili livelli 
ogoni.sticl che ripaghino la 
passione o TentU-siasmo di 


c si farà valere ». Il tecnico 
svedese fa dunque principal¬ 
mente affidamento su uomi¬ 
ni del quali conosce vera¬ 
mente pregi e difetti, men¬ 
tre c chiaro che aspetti il 


cui è circondata da porte dei | responso del campo per quan 


sostenitori ». 

Questo sostanzialmente quan¬ 
to ha ripetuto Anzalone che 
tia anche risposto ad alcune 
domande in merito alla vi¬ 
cenda della cessione di Gior¬ 
gio Morini infine approdato 
al Milan e. della possibilità 
che Cordova non accetti la 
sua cessione al Verona, nel 
qual caso, secondo quanto ha 
detto Anzalone, per Cordova 
si tratterà di risolvere la 
questione di fronte alla Com¬ 
missione vertenze economiche 
della Lnja. 

Puntigliosa e meticolosa è 
.stata la replica che Anzalone 
ha fatto alle critiche fin'ora 
ricevute, dimostrandosi certo 
molto sicuro circa l’operazio¬ 
ne realizzata, la quale resta 
certamente quanto mai discu¬ 
tibile e da verificare. E’ con¬ 
vinzione di Anzalone che la 
squadra nel prossimo campio¬ 
nato possa cogliere risultati 
migliori di quelli conseguiti 
in passalo e che con la cam¬ 
pagna acquisti realizzata si 
siano gettate le basi per un 
futuro della Roma. Natural¬ 
mente per avere un avallo a 
quanto è stato fatto Amatone 
ha lasciato a Liedholm il 
compito di spiegare come e 
perchè la « nuova Roma » sa¬ 
rò più forte, sarà migliore e 
non farà rimpiangere in 


to riguarda il u nuovo» 
Circa la *‘ipresa dell'atti¬ 
vità stalo confermato che 
la si/uc.drc cndrà in ritiro a 
Norcia, nell'Umbria verde, a 
parure dal "il luglio. 



MONTREAL, 14. 

Come previsto l’assemblea 
generale del CIO, la settan- 
tottesima da che esistono le 
Olimpiadi moderne, ha uffi¬ 
cialmente chiesto alla delega¬ 
zione di Formosa di rinun¬ 
ciare. durante lo svolgimen¬ 
to dei Giochi di Montreal, 


siino al mondo pensa che 
Formosa e la Cina siano la 
medesima cosa ». 

Risolta dunque, a meno di 
improbabili ripensamenti da 
parte foriaosana, la « grana » 
che ha tenuto desta l’opinio¬ 
ne pubblica mondiale negli ul¬ 
timi giorni, restano da veri- 


alla denominazione di «Re- [icare i p^lbih sviluppi de¬ 
pubblica di Cina». terminati da /orymf di Tan- 

To 1 In zxinia e Mauritius. A Montreal 
La discu-ssimic intorno alla ^ giunta voce di una riunione 
scoltan^ quretlone si e pio- j tenersi a Sacramento (Ca- 


tratta per cinque ore e si e 
svolta a porte chiuse. Al ter¬ 
mine dei lavori lord Killanin 
ha fornito ai giornalisti in 
attesa ulteriori particolari; 
« La soluzione da noi elabo¬ 
rata e preventivamente ac¬ 
cettata dal governo di Otta¬ 
wa, prevede che i formosuui 
si presentino a Montreal sen¬ 
za alcun nome e sfilino du¬ 
rante la cerimonia inaugura¬ 
le dietro la bandiera bum- 


liioinia), nella quale 1 rappre¬ 
sentanti di una trentina di 
Paesi africani solleciteranno 
gli atleti di colore della rap¬ 
presentativa USA ad abban¬ 
donare i Giochi unendasi al¬ 
la protesta contro la Nuova 
Zelanda che. come è noto, 
viene accusata di intrattene¬ 
re rapporti sportivi con II 
Sud Africa razzista. In pro- 
pc.sito Killanin afferma di 
non avere ricevuto alcuna co¬ 


ca con i cinque cerchi A^ 

thè il loro inno doirebbe interessati; «Prefe- 


Eu96nÌO Bomboni [ • Montreal — MENNEA (il primo a sinistra) ai suo arrivo a Montreal 


(Tclefoto) 


essere quello olimpico». 

« Ora — ha proseguito Kil¬ 
lanin — tocca ai dirigenti di 
Taiwan prendere una decisio¬ 
ne. Noi abbiamo fiducia in 
un positivo sbocco della ver¬ 
tenza ». Il presidente del CIO 
ha poi ammesso che la pos¬ 
sibilità di un annullamento 
del Giochi è stata presa In 
considerazione incontrando 
però opposizione poiché ne 
avrebbero sofferto tutti gli 


fisco non rilasciare dichio- 
razioni senza qualcosa di con¬ 
creto tm le mani ». 

A Montreal, frattanto, è giun¬ 
to il neozelande.se John Wal- 
ker, primatista mondiale del 
miglio. Ai cronisti ha espres¬ 
so il proprio rammarico per 
l’assenza di Bayi, il tanzania¬ 
no che avrebbe recitato un 
ruolo di protagonista nei 1500 
olimpici. « Penso — ha det¬ 
to Walker — che milioni 


atleti provenienti da ogni par- j - p™ in tutto if inoK- 
te del mondo. ì do ci avreb^ro visti voien* 


L'ex maglia gialla del Tour ha ottenuto ieri due vittorie e un secondo posto 

JHoeifeas è ritornato mattatore 
nel folle «trittico» di Levitan 

L'ultimo podio all’olandese Karsténs < Van Impe conserva facilmente il primato in classifica 


Dai nostro inviato 

BORDEAUX, 14 
Tre tappe In sordina, due 


niente quella della scorsa sta- vittorie di Maertens e una di 
gione. Karsténs, una cavalcata alla 

In fondo, a ben vedere, non chetichella, la classifica che 


gione. 

In fondo, a ben vedere, non . , sn inoatua n. rwinenza 

è poi un gran rischio affer- non cambia di una vi^rgola ^Sn ì fattor a ai coi^n\ del 

mare che la «nuova Roma» i ciclisti che vanno adagio. | 

non farà rimpiangere la adagio, adagio. Levitan che j /iìSderato tritolare 

«vecchia». Ben più serio il incassa quattrini, Van Impe p?,e^è”dnrato tredici^ ore it 

discorso nel discemere qua- indisturbato, sempre più a che e durato tredici ore. I 

li fossero le cause dei mali cavallo, e stop. Questo 1 | l Snzion 

della squadra e quali i rimedi deludente riassunto di oggi, l 


eia era in festa per ranni¬ 
versa rio della presa della Ba¬ 
stiglia. 1 corridori avevano 
un programma simile ad un 
libretto ferroviario; colazio¬ 
ne alle sei, concenti-amento 
alle sette, trasierlmerito ver¬ 
so la località di partenza 
cuna fattoria ai confini del 
dipartimento di Gers) e lut¬ 
to considerato un tritolare 


damento e si salva infilando- ! Il- terzo appuntamento è 
si in un praticello. E chi I con Boi-deau.\, e cosa verlfi- 
vince? Vince ancora Maer- ;• chiamo stroda lacendo? Nul- 
tens anticipando Esclassan e ’ la di speciale, pur dovendoci 
PaolinL Ed è già il momen- complimentare con Bellini il 
to di trasmettere il servizio. quale (guizzando ancora su 
mn la frode di Levitan con- un cavalcavia) diventa il 
tempia un terzo appunta- i « leader » degli scalatori. Pro¬ 
mento. seguendo, le scaramucce che 


te del mondo. 

Subito dopo la decisione 
del CIO. Henry Hsu, rappre¬ 
sentante di Formosa, aveva 
chiesto ventiquatt’ore di tem¬ 
po per la risposta. Ciò avtv 

va indotto i massimi ‘respon- ,, . . » Il 

sabìli del movimento olimpi- VOCI HICOntrOllBlG 
co Internazionale ad un cau¬ 
to ottimismo. Philip O. Krum, iJi nnccihilp 

presidente del C.O. statuni- , pUbblWIIC 

tense. aveva dichiarato; <; Ora r •» no a 

esiste la speranza che la ài- j « TOrtSIt » UuA 
sputa sia risolta ». E Killanin 1 

di rincalzo: « Si è riaperta MONTREAL. 14 

la porta che credevamo chiù- qu stati Uniti starebbero 
sa per sempre ». pm- minacciare di « ritirarsi 

Tanto ottimismo è andato dai giochi se Taiwan non vi 
! però rivelandosi — nel bre- parteciperà ». Lo ha reso no- 
I -.-e volgere ai qualche ora — to oggi l’agenzia ANSA-AFP 
del tutto infondato. Da Tai- j che attribuisce la «voce» ad 
i Ilei, capitale di Formosa, è | una « fonte bene informata 
j rimbalzata la notizia, ben prc- del CIO». Philip Krumm, 

! sto confermata dai dispacci presidente del comitato Ollm- 
! d’agenzia, che « il Comitato plco statunitense, aveva già 
I Olimpico di Taiwan, riunito- fatto giorni fa — riferisce 
! si In seduta riservata, ha ri- sempre l’ANSA una minac- 
1 badilo la decisione di non 

I prendere parte alla 21 . edi- To sm^'accl sjbito In senS Si- 
i zione del Giochi, ritirando l'assemblea del CIO. I due 
pertanto la squadra iscritta ». delegati statunitensi al CIO. 

A Toipel si parla senza i Roby e Roosvelt, si erano op- 
mezzi termini di «discrimi- posti alla soluzione di com- 
nazione » ad opera del gover- promesso di far partecipare 
no di Ottawa. ma il Taiwan con la bandiera olim- 
premier canadese Pierre Tru- pica. Secondo un membro del 
deau ha più volte ribadito < ciO — riferisce ancora FAN- 


ticri a confronto». 


un cavalcavia) diventa il ! pertanto la squadra iscritta ». 
« leader » degli scalatori. Pro- ^ Totpei si parla senza 
seguendo, le scaramucce che , ,^p 2 Zi termini di «discrimi- 
yi.T. va portano le furne di > nazione» ad onera del sover- 


ìi fossero le cause dei mali 
della squadra e quali i rimedi 


più idonei per eliminarli e e ci ripetiamo: ormai il Tour 
superarli. ha un solo compito, e preci- 

L’azione intrapresa e por- samente quello di scoprire chi 
tata a conclusione da Ama- finirà alle spalle di Van Impe. 
Ione ha messo però Liedholm chi sarà il piazzato. Deciderà 
in una curiosa situazione. In il quesito la scafata del Puy 


nostro giudizio è nolo; su¬ 
perai ruttamenlo e violazioni 
delle leggi ciclistiche col be¬ 
nestare di chi aveva il dove¬ 
re di imporre al signor Levi¬ 
tan meno prepotenza e più 


Ovion positivo 
all’antidoping 


Regis Ovion. il francese compa¬ 
gno di squadra di Thevenet e 


Cuverzasi, Havleux, Sibille, 
... Matisse, Roas, Beon, e in ul- 

lOSItlVO lima analisi i due giri attor- 

1 . no al lago con Karsténs che 

Doping in c.xlrcmis guadagna uno 

BORDEAUX 14 , spazio breve, ma sufficiente 


I nazione » ad opera del gover- 
I no di Ottawa, ma il 
i premier canadese Pierre Tru- 


un certo senso lo ha assolto de Dome in programma ve¬ 
da ogni colpa, mentre capro nerdl, e speriamo che gli ita- 


iogica. In quanto ai prolago- Delisle, vincilore della tappa Font 
nisti, è noto che protestano Romeu-Seint Gaudens. = r.su tato 
a vóce f* mai con l fatti Po*'tivo al controllo medico. Il re- 

a voce, e rridl con l latiu golamenlo prevede la suo retro- 

mai con una giusta, consa* cessione all’ultimo posto dell’ordine 


per gioire a mani alzate. E 
cosi Maertens (secondo) 
manca il «tris» e Paolini è 
ancora terzo. 

11 Tour volta pagina e per 


espiatorio hanno finito per 
diventare alcuni giocatori 
(vedi Cordova, Negrisolo. Mo¬ 
rini. Petrini, Batistoni); dal¬ 
l’altra parte Liedholm è sta¬ 
to estromesso da ogni deci¬ 
sione circa la costruzione 
della « nuova squadra » che. 
adesso dovrà pilotare nel 
difficile cammino del nuovo 
campionato. 

Messo di fronte ad una si¬ 
tuazione « protocollare » co¬ 
me una conferenza stampa, 
Liedholm ha fatto il « pane¬ 
girico » di ognuno dei nuovi 
acquisti della Roma, dicen¬ 
dosi altresì d'accordo per 
ognuna delle cessioni effet¬ 
tuate. Non è un segreto che, 
interrogato in proposito, Lie¬ 
dholm aveva detto che la 
«punta» necessaria per la 
Roma sarebbe stato Pruzzo. 
Adesso che gli hanno compe¬ 
rato Musiello sostiene che 


Conferenza stampa 
deil’ARCICaccia 

Oggi alle ore 11 nella sede dì 
via Francesco Carr 3 ra_ a Roma si 
terrà rannoncieta conferenza del- 
l'ARCI-Caccia per illustrare i mo- 


llanl si facciano onore. 

E’ stata la giornata più 
lunga, più snervante, una 
vera follia mentre ogni cit¬ 
tà. ogni paese, ogni villag¬ 
gio, ogni borgata della Fran- 


Gli ordini d'arrivo 

COSI’ A LANGON 

1) Maertens (Bel.) in ore 2.34*37” 
alle media oraria di Km. 33,373; 

2) Karsténs (Ol.); 3) Gavazzi 
(ll.)t 4) Viancn (Ol.); 5) Oele- 
pine (Fra.); 6 ) Antonini (It.); 

7) De Witte (Bel.); 8 ) Lata ($p.); 
9) Van Der Slagmoien (Bel.); 10) 
Beon (Fra.), tutti con lo stesso 
tempo del vincitore. 

COSI* A LACANAU 
1) FREOOY MAERTENS (Bel) 
3 ore 27” alla media oraria di 
km. 35,652; 2) Esclassan (Fra); 

3) Paolini (it); 4) De Cauwar 
(Bai); 5) Raas (Ol); 6 ) Van Der 
Slagmoien (Bel); 7) Legea/ 

i (Fra); 8 ) Teirlìnck (Bel); 9) 

I Ovion (Fra); 10) Martinez (Fra) 
i segue il gruppo con il tempo del 
I vincitore. 

! COSI' A BORDEAUX 
> 1) Karsténs (Ol) 1 ora 42*13” 

(media 41,410); 2) Maertens 

(Bel); 3) Paolini (II); 4) Etclas- 
san (Fr); 5) Vianen (Ol); 6 ) 
Sibille (Fr); 7) Delepine (Fr); 

8 ) Van ber Slagmoien (Bel); 


psvole politica di categoria. | d'arrivo, una ammenda dì mille fran¬ 


tivi per i quali il senatore comu- | 9 ) De Witte (cl); 10) Mintkie- 


I dettagli? Ecco. La prima 
prova è un pedalare lento, 
senza il minimo sussulto si¬ 
no alle porte di Langon, o 
pressappoco. Lo striscione vo¬ 
lante di Nerac è di Gavazzi 
davanti ad Osler, e questa è 
l'unica nota del taccuino in 
relazioQg ad 80 chilometri 
di gara su 86 . E. citato un 
tentativo di Romero annul¬ 
lato da Pollentier, i rappre¬ 
sentanti della Flandria pren¬ 
dono il comando del plotone 
per proteggere Maertens. In¬ 
vano cerca di squagliarsela 
in extremis Osler. e, infine, 
Maertens • sfreccia agevol¬ 
mente a spese di Karsténs, 
Gavazzi, Vianen. Delplne e 
Antonini. La media (33,313) 
dimostra la giustificata pi¬ 
grizia dei ciclisti, e Gavaz¬ 
zi racconta: «La sparata di r 
Osler ha rotto la fila impe¬ 
gnandomi in un recupero che 
ho pagato net momento deci¬ 
sivo. Certo. Maertens è un 
fulmine, e io sono un abbo¬ 
nato alla terza moneta... ». 

Nell’intervallo si parla di 
un Tour che l'anno prossimo 
verrebbe alleggerito allo sco¬ 
po di concierà possibilità 
di successo a tipi come Mo- 
ser e Maertens. Intanto 
ilerck.x ha fatto sapere che 
Van Impe vincerà un Giro 
di Francia di scarso valore. 


cessione all’ultimo posto dell'ordine | domani annuncia la dician- 
d'arrivo. una ammenda dì mille Iran- • novesima tappa che andrà d.T. 
chi svizzeri la penalizzazione di gt. Fov I/C Grande a Tullc 
dieci minuti. Sconterà il mese di > km''’19 5()0 


chi svìzzeri la penalizzazione dì 
dieci minuti. Sconterà il mese di 
sospensione inflittogli con la con¬ 
dizionale, se risulterà positivo nuo¬ 
vamente p.'ima che scada un anno. 


Gino Sala 


nel corso della giornata che 
il suo paese non è contra¬ 
rio ai formosani per moti¬ 
vi razziali, di origine nazio¬ 
nale e via dicendo. «Noi — 
ha ribadito Trudeau — ci op¬ 
poniamo soltanto a che la 
rappresentativa di Taiwan si 
spacci per rappresentante del¬ 
la Cina. Ci piacerebbe mol- 
tissUno che i taiwancsi ga¬ 
reggiassero a Montreal ma 


SA — i due delegati ameri¬ 
cani c erano favorevoli all’an¬ 
nullamento puro e semplice 
dei Giochi ». 


• CALCIO — Gigi Riva « dlvenu- 
io papa di un maschietto al qual* 
è stato dato II nome di Nicola. 
La madre è Gianna Tofanari, la 
donna con la quale II giocatore c 


I soltanto in rappresentanza \ sentimentalmente legato da alcuni 
i della propria isola. Oggi nes- 1 anni. 
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nisla compagno Carlo FermaricIIo j vvicz (Fr); 15) Osler (If); 19) ilercK-X ha fatto sapere Che 

ha ripresentato al Senato la leg- j Passuelto (It); 21 ) Rota (II); Van Impe vincerà un Giro 

ge sui * principi gcnarali per la 23 ) RIccomi (II); 24) Gavaz- jJ, Francia di SCaiSO valore, 

protezione dalla (•«); 2*) JV*»» .f'»)* Tui- piccola cilindrata, ma ca¬ 
pila della caccia • approvata nel.a |, col tempo del vincitore. - Erio-srdo è forse colna del 

sesta legislatura della Commissione ..... . fcaoarao, e lorse co;^ uei 

agricoltura del Senato in sede deli- ^3 clsSSlflCa OBIIBralo connazionaie se^Theye- j 

berante e non approvala delinitiva- clamorosamente fai.l- 1 

mente dalfaltro ramo del Parla- 1) Van Impe (Bel) 96 ore tO e se altri personaggi sono j 
mento anche per la fine anticipa- stali inferiori aU'atteso? Per- , 

ta della legislatura. 4 i^*PoufidoJ’'VFr*i dimenticare -a stupenda : 

L* presidenza dell ARCI-Caccia. «) Poulidpr (Fr) a 11 55 , 5) nirpna'ca di Van 

con una teiera inviata al gruopì RIccomi (II) a 11’57"; 6 ) Poi- cavalcata p.renaxa Ol van | 

parlamentar, del Senato delia Re- tcniler (Bel) a 13'03”; 7) Meer- Impe che ha mc^ tUO.i i 

pubblica, aveva sollecitato il « ripe- tens (Bel) a 13*28”; 8 ) Galdos concorso 43 e.emcn.i pOi ri- i 

scamentó » del disegno di legge di (5p) a 14'20”; 9) Bertoglie (II) pescati dalla gi’Jria? j 

cui il senatore Fcrmar'.ello è primo a 14'34”; 10) Pcsarrodona (Sp) Merckx è nuovamente nei 1 
firmatario a 15'46'’. I eveva» G4 A ^ià fAr’-tO 1 


Zi (II); 25) ranizza (>*)• Tui- pìccoIa cilindrata, ma ca- 
I. col tempo del vincitore. Edoardo, è forse colpa del | 

Lb clBssIfifa dioieorald» tuo connazionale se Theve- 
La ClaSSIilCa genBiaie clamorosamente falli- 1 

1) Van Impe (Bel) 96 ore to e se altri personaggi sono i 






p II 




La presidenza deli'ARCI-Caccia, 
con una teiera inviata a: gruopi 
parlamentar’, del Senato della Re¬ 
pubblica, aveva sollecitato il * ripe- 
scamento * del disegno di legge di 
cui il senatore Fcrmar'.ello è primo 
firmatario 
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Jannilii battuto sul ring di Vieste 

Traversare conserva 
il titolo italiano 

VIESTE, 14 1 za ancora duramente cen- 
Aldo Traversare ha con- ' trato da Traver,saro il ro- ; 
servato il titolo italiano del- ! nuovo in j 

la calegori.i medio massimi i difficolta e l’arbitro Franco j 


la categori.i medio massimi 

battendo sul ring di Vieste 
il romano Janmlli per ar¬ 
resto del combattimento al- 
rinizlo della quinta ripresa 
per ferita. 

La vittoria di Trayersaro . vasta ferita allo zigomo si- 
è stata quanto mal hmiLda nistro. non riusciva più a 
e convincente. Il combatti- | contenere l'azione di Traver- 
mento si è subito arroven- saro. 

tato. Già dai pri.mi scambi L’arbitro sospendeva di 
nella prima ripresa Traver- i nuovo la lotta — questa vol- 

saro ha avuto il sopravven- ta per chiedere al medico 

IO. Jannllll più tecnico ha di giudicare la ferita di Jan- 


tens (Bel) a 13*28"; 8 ) Galdos concorso 43 elementi poi ri- i 

(Sp) a 14'20''; 9) Berioglie (II) pescati dalla gruria? j 

a 14’34”; 10) Pcsarrodona (Sp) Merckx è nuovamente nei 1 
a 15'46”. guai. Si è riaperta la ferita ; 

- al soprassella e il campione I 

ha sospeso gli a'.lenamenil. 

na di VÌA«ta Trtmpa fretta nel rimontare i 

ng ai VieSTO in^Ua dopo l'intervento chi- t 

-^— rurgico? No. poiché Merckx 

avrebbe seguito le prescrizio- 
^ ni del medico, e allora dob- 

I LUmIIsBZI WOa blamo pensare che la fac- ; 

w 5 j è complicata, che 

0 il capitano delle Moiteni. po- i 

■AbbIbbmibbbb irebbe addirittura trovarsi I 

laKlIlgailBa ner.e condizioni di Luison { 

Bobet. costretto a concludere j 
za ancora duramente cen- anzitempo .a carriera causa t 

trato da Travensaro il ro- '* “duroni» che scompariva- | 

mano è stato di nuovo in j ® ritornavano. ' 

difficoltà e l’arbitro Franco E avanti per la seconda S 
Dettori ha do'i^uto intcrrom- I frazione col boccone sullo I 
pere il . combattimento per 1 stomaco, avanti in fretta per ; 
contarlo. Nella quarta rìpre- [ digerire. Nelì’avvio fa il mat- ‘ 
sa la sorte di Jannilii appa- to Sibille, imitato da una i 
riva praticamente segnata. In pattuglia comprendente Ca- { 
balia dell'avversario con una verzasi e Paolini. e un toon 
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cercato di reagire dopo che I nllli — e la ripresa si con- I per 11 O.T.n Premio della j 

un pntoiso destro di Traver- eludeva con Traversuaro in i Montagna, c siamo vicìnissi- ; 

saro laveva m^o In diffi- netto vantaggio. All'inizio mi al telone di Lacanau. al 

coltà facendogli piegare le della quinta ripresa Jannilii mare, ad una lingua del- 

ginocchia. Il - suono del veniva definitivamente fer- l’oceano. Quando mancano 

«gong» ha salwato Jannilii maio (prima ancora di ri- 6 (X) metri, attacca l'animoso 

che nella seconda ripresa prendere il combattimento) Osler, ma figuratevi se gli 

— conclusa in p.arità — ha e Traversare dichiarato vln- sprinter si lasciano sorpren¬ 
dalo l'impressione di esser- cltore per ferita dell’avt-er- dere. anzi preso nella morsa 

si ben ripreso. Ma nella ter- sarto. il trentino subisce uno sban- 


animatore è Os'.er. ma il i 
gruppo sp^rne i vari fuoche- i 
relli e impone i! tran tran | 
nella cornice di un p.aesag- 
gio secco, vittima di • una | 
persistente .siccità. Tace la ) 
radio di tordo. Bellini è pri- j 
mo su un cavalcavia valevole i 
oer il G.T.n Premio delia j 






















che nella seconda ripresa 
— conclusa in p.arità — ha 
dato l'impressione di esser¬ 
si ben ripreso. Ma nella ter- 






fktufiàU ix& .'Ai Si. a 




catoe- ' oovo'"'* eleva'» 

\vjpP° 

al pobnsaW' 






«-..Y, 'A 


I. • 





























T 


i. 


r. / 
i ' 


i 




BiWSSSI^H«i®m?SjtJaRSP9fTsiBraNffi?S?WWlB 




r.i#'*f '.' t ■’ - , : f ;• ' ■ . ''•w ‘■■- 

'‘t’ii y-“. ^'X.^'I. <y>A’-1‘‘‘ " '-X'''"’'-" 


^AG, 12 / spettacoli-arte 


Sconcertante decisione Coda di stagione ai Comunale 


A Firenze tré 
balletti con 
troppe ambizioni 

Le coreografie create per « Yolumina » di Ligeti e per 
i « Kinderfotenlieder » di Mahler non sono risultate al- 
l'altezza delle opere cui erano ispirate - Buona, inve¬ 
ce, la realizzazione deli'« Apollo musagete » di Stravinski 


Mentre a Bayreuth si preparano i festeggiamenti 


Per Luciano 
Ghailly 
un fuiiroso 
incarico 
alla Scala 

i 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

TYa le tante situazioni irre¬ 
golari del mondo del teatro li¬ 
rico, abbiamo ora anche la no¬ 
mina di un « direttore dell’or- 

g nizzazione artistica» aila 
ala. n titolare di questa 
strana carica dovrebbe essere 
il maestro Luciano Challly 
che, per tre anni, dal 1968 al 
1971, fu già direttore artistico 
alla Scala per poi trasferirsi 
prima airAngelIcum e in se¬ 
guito alla Arena di Verona. 

Non è comunque il personag¬ 
gio, abbastanza scialbo, a 
preoccuparci. Quel che colpi¬ 
sce nella nomina, effettuata 
con un colpo a sorpresa dal 
Consiglio di amministrazione, 
senza il voto del rappre.sen- 
tante comunista e di quello 
del Sindacato Musicisti Ita¬ 
liani, è l’as.surdità della pre¬ 
senza di una sorta di diretto¬ 
re-aggiunto quando manca il 
titolare. 

La Scala, in effetti, è uno 
del tanti Enti lirici in cui, da 
anni, non esiste il direttore 
artistico. Esiste un consulente 

nella persona di Francesco Si- | un inieressanie conironio ira 
dilani che, profumatamente diverse scuole poetiche del No- 


Nostro servizio 

FIRENZE 14 

Questi giorni di luglio ve¬ 
dono impegnato il Teatro Co¬ 
munale in una serie di mani¬ 
festazioni, articolate in due 
momenti dedicati al balletto, 
che, come si può ben capire, 
risentono del clima turistico 
che vive in questi giorni Fi¬ 
renze e dell’incoerenza di 
principio, propria di un siste¬ 
ma Impresariale di fare tea¬ 
tro, che si protrae anche all’ 
interno del singoli spettacoli. 

Nella prima serata, in veri¬ 
tà, la locandina del Comunale 
non aveva lo stile delle solite 
riesumazioni estive, che vedo¬ 
no un agguerrito gruppo di 
claqueurs stagliarsi quasi mo¬ 
nocromaticamente sul velluto 
di tante poltroncine vuote; 
Volumiìia (per organo elettro¬ 
nico) di Gyòrgy Ligeti, Apollo 
musagete di Stravinski e i 
Kindertotcnlieder di Mahler, 
infatti, potevano prestarsi ad 
un interessante confronto fra 


pagato, va e viene fra Milano 
e Roma, curando 1 suoi multi¬ 
pli interessi. Situazione illega¬ 
le, visto che la legge non co¬ 
nosce la figura del consulente 
anche se la pratica ne fa lar¬ 
go uso: al Massimo di Paler¬ 
mo ne hanno assunti addirit¬ 
tura mezza dozzina in un 
colpol 

A questo punto la cosa più 
logica da fare sarebbe stata 
quella di tornare nella legalità 
cercando e nominando un au¬ 
tentico direttore artistico, ca¬ 
pace di realizzare quella poli¬ 
tica culturale nuova, • aperta, 
moderna di cui il teatro alla 
Scala, per la sua posizione e il 
suo prestigio, deve dare l’e- 
.sempio. Invece si aggrava la 
confusione affiancando al 
consulente un direttore dell' 
organizzazione artistica: titolo 
fumoso per un incarico altret¬ 
tanto fumoso il cui significato 
evidente è Tìntenzione di per¬ 
petuare una situazione sba¬ 
gliata aggiungendo un altro 
uomo sbagliato nel posto sba¬ 
gliato. 

Non a caso questo avviene 
in un quadro di generale con¬ 
fusione degli Enti lirici provo¬ 
cata dalle inadempienze go¬ 
vernative, dalla mancanza del¬ 
la nuova legge, dalla insuffi¬ 
cienza e dalla cattiva distri¬ 
buzione dei fondi, per ricor- 
dare solo i fatti più gravi. E' 
un quadro che sembra fatto 
apposta — che è fatto appo¬ 
sta — per incoraggiare le scel¬ 
te equivoche, le iniziative 
cllentelari, le nomine degli 
uomini meno adatti, come 
quella ventilata del maestro 
Jacopo Napoli alla direzione 
del San Carlo. 

Che ciò avvenga anche alla 
Scala, e in queste forme, è la 
riprova che. se non si provve¬ 
de immediatamente a sanare 
la situazione generale, si pre- 
coslituiranno tali e tante si- 


vecento, realizzato attraverso 
un codice gestuale, che evi¬ 
denziasse certe peculiarità, 
che spesso si trovano in di¬ 
retta contrapposizione. 

Il brano di Ligeti — ribattez¬ 
zato con il nome di Conver¬ 
genze da Giuseppe Urbani nel¬ 
la sua coreografia presentata 
per la prima volta al Teatro 
Comunale nel febbraio del '74 
— veniva preso come pretesto 
per un’analisi sulla condizio¬ 
ne della donna nella società 
odierna, attraverso un lin- 


solto in maniera eccessiva¬ 
mente stranlante da una con¬ 
trapposizione di figure vestite 
di bianco e altre di nero, che 
si muovevano su uno scenario 
metafisico disegnato da Raf 
faele Del Savio. La direzione 
di Bruno Rigacci e la prova 
della solista Bianca Maria Ca¬ 
soni e dell’Orchestra del Mag 
gio, inoltre, hanno peccato di 
superficialità e trascuratezza 

Ricordiamo, invece, l’ottima 
prova del ballerini solisti Cri¬ 
stina Bozzolini, Alfredo Rainò. 
Elisabetta Terabust, Dan 
Molssew, Maria Nativo, Elsa 
De Fanti, Francesco Bruno e 
Sandro D’Ettore. 

Il pubblico ha fatto quello 
che ha potuto. 

Mauro Conti 


L'Accademia 
d'arte drammatica 
celebra i 
quarantanni 
di attività 

L’Accademia nazionale di 
arte drammatica «Silvio 
D’A m i c o » celebrerà il suo 
quarantesimo anno di attivi- 



fa scatenare i reazionari 

La destra tedesca capeggiata da Strauss tenta di stru¬ 
mentalizzare il festival e l’opera del musicista per tene¬ 
re in vita aberranti concezioni ideologiche e politiche 


Dal nottro corrispondente 


BERLINO. 14 


di quelle care ad Hitler e ai 
suol gerarchi, esaltazioni del¬ 
la Weltanscliauung nazional- 


La Festsplelhaus, il -teatro socialista che Gyorgy Lukacs 


cruacrirìn estremamente simbo- con la presentazione dello 

guaggio esiremamenre simoo- qnettn/-nln rn tintn nmmnìnfn 


lico e allusivo, ma, nello stesso 
tempo, inutilmente cerebrale. 
L’impressione, dunque, è stata 
quella di un’eccessiva dissocia¬ 
zione tra musica, danza e la 
stessa scenografia del collet¬ 
tivo dell’Accademia delle Bel¬ 
le Arti di Firenze. Ci è sem¬ 
brato, in sostanza, che, come 
si è parlato della donna in 
rapporto con la società, si po¬ 
tesse sfruttare qualsiasi altro 
riferimento che coinvolgesse il 
mondo contemporaneo; aspet¬ 
to, questo, che ha inutilmente 
dilatato l’ipotetica simbologia 
offerta da Volumina, senza, 
peraltro, dare a quest’opera 
un preciso indirizzo interpre¬ 
tativo, che permettesse aggan¬ 
ci più pertinenti con il singo¬ 
lare mondo sonoro di Ligeti. 

L'Apollo musagete, invece, 
ha trovato, nella sua realizza¬ 
zione coreografica, una dimen¬ 
sione estremam'ente congenia¬ 
le. Si è trattato, in effetti, di 
una ricostruzione, curata da 
Guido Lauri, della celebre co¬ 
reografia che George Balan- 
chine realizzò nel 1928 a Pari¬ 
gi. Questo spettacolo si rial¬ 
laccia direttamente alla con¬ 
cezione che 1 Greci avevano 
del teatro, visto come totale 
compenetrazione fra danza e 
musica; unione che avviene 
alla luce dì un sole mal offu¬ 
scato da cortine di nubi e che 
sembra proiettarsi su un orìz- 


spettacolo La finta ammalata 
di Carlo Goldoni interpretato 
dagli allievi del secondo e 
del terzo anno, con la regia 
di Lorenzo Carpi. Lo spetta¬ 
colo andrà in scena a Roma, 
il 26 luglio, nel teatro al¬ 
l’aperto deH’Accademia di 
danza, suH’Aventlno. 


PARIGI, 14 

Just Jaeckin, autore di 
Emmanuelle e di Storia d'O. 
sarà il regista della riduzio¬ 
ne per lo schermo del ro¬ 
manzo di Harold Robbins 
Il pirata. Le riprese in in¬ 
terni si svolgeranno in Fran¬ 
cia — con inizio in settem¬ 
bre-— negli studi. Victorine 
di Nizza, mentre gli esterni 
verranno girati sulla Costa 
Azzurra. In Spagna, nel 
Middle-East, a Parigi. Lon¬ 
dra, Ginevra, Tel Aviv, Da¬ 
masco. Tokio. Acapulco, Ho¬ 
nolulu, Los Angeles. 

Il film avrà fra gli In¬ 
terpreti principali Omar Sha- 
rif, nel ruolo di Baydr Al Fay, 
un industriale arabo che è 


wagneriano di Bayreuth. 
compie cent’anni. Inaugurato 
il 13 agosto del 1876 dal Kai¬ 
ser Guglielmo I e dal re 
Luigi II di Baviera, divenne 
subito il massimo tempio del 
nazionalismo tedesco, delle 
aspirazioni alla Grande Ger¬ 
mania, della esaltazione de) 
genio e della forza germa¬ 
nica; poi il nazismo se ne 
impadronì per dare una ver¬ 
nice culturale alle sue far¬ 
neticazioni sulla razza e al 
a Deutschland. ueber alles». 

Il 23 luglio si apriranno a 
Bayreuth 1 festeggiamenti 
per il centenario, che avran¬ 
no il loro momento culminan¬ 
te nella seconda settimana 
di agosto, ma che si protrar¬ 
ranno per tutto l’anno. Sarà 
una grande festa di popolo, 
sostiene il sindaco di Bay¬ 
reuth, Hans Walter Wild. Vi 
parteciperanno non solo 1 
più alti esponenti della cul¬ 
tura tedesca e le massime 
autorità della Repubblica fe¬ 
derale. ma certamente anche 
centinaia di migliala di cit¬ 
tadini tedeschi e di turisti 
provenienti da tutto il mon¬ 
do. In Baviera si attendono 
dal centenario wagneriano 
un rilancio turistico che con¬ 
tribuisca alla ripresa econo¬ 
mica della regione. Gli orga¬ 
nizzatori dei festeggiamenti 
tendono ad evitare ogni in¬ 
quinamento Ideologico e poli¬ 
tico. ad allontanare ogni so¬ 
spetto di revival nazionalso¬ 
cialista. 

L’anello del Nibelungo, la 


definiva come « la sintesi de¬ 
magogica della filosofia del¬ 
l’imperialismo tedesco ». 

Ma al di là delle buone 
intenzioni degli organizzatori, 
il festival popolare di Bay¬ 
reuth (che poi non sarà cosi 
popolare come sì vuol far cre¬ 
dere, se un posto in teatro 
costa fino a 50 mila lire) sta 
già mobilitando tutto il ciar¬ 
pame pseudo-culturale del 
neonazismo, sta chiamando 
a raccolta e coagulando tut¬ 
te le forze reazionarie e re- 
vansciste tedesche. Il setti¬ 
manale Der Spiegel, che ha 
dedicato a Wagner e al cen¬ 
tenario della Festspielhaus 
un ampio servizio in cui la 
ricostruzione storica tendeva 
a ridimensionare il «genio 
Wagner» attraverso le sor¬ 
dide vicende della sua fami¬ 
glia e del suo clan, è stato 
inondato da lettere di pro¬ 
testa, di indignazione e di 
minaccia. Non solo da parte 
di neonazisti, ma di buoni 
borghesi tedeschi che nel cul¬ 
to di Wagner allevano an¬ 
cora, magar) Incosclamente, 
la nostalgia della grandezza 
e della superiorità della raz¬ 
za germanica. Lettere indi¬ 
gnate perché il settimanale 
si è permesso di descrivere 
e dì documentare l’avidità di 
denaro, la grettezza e la me¬ 
galomania di Wagner. Lette¬ 
re con le quali si contesta 
con rabbia e furore (come se 
il particolare fosse determi¬ 
nante a giudicare la perso¬ 
nalità del compositore) che 


Middle-East, a Parigi. Lon- aprirà gli spettacoli del cen- 

dra, Ginevra. Tel Aviv, Da- tenario alla Festspielhaus, 

mosco, Tokio. Acapulco. Ho- verrà messa In scena con la 

nolulu, Los Angeles. regia di PatrIee Chéreau, la 

Il film avrà fra gli In- direzione dell’orchestra è sta- 

terpreti principali Omar Sha- ta affidata a Pierre Boulez. 

rif, nel ruolo di Baydr Al Fay, due francesi assolutamente 

un industriale arabo che è insospettabili di subire il fa- 

uno dei personaggi di mag- scino dei miti wagneriani, 

gior risalto del romanzo e 1’ Ed è certo che la interpreta- 


tetralo^a wagneriana che Wagner fosse alto soltanto 


affascinante Marisa Beren¬ 
son (nella foto). 


Al Viftoriale, con musica di Roberto Hazon 

Una parodia danzata 
della «Figlia di Iorio> 

Neppure l’arte della Fracci e di Amodio salvano la dignità dello 
spettacolo che il pubblico, comunque, ha calorosamente applaudito 


tnazioni locali da rendere im- zonte che ha un solo colore (si 


posfiibili anche al migliore 
amministratore il risanamen¬ 
to dell’ambiente. E questo, ab¬ 
biamo ragione di temere, è 
proprio quello che, là dove si 
può, si vuole. 

r. t. 


Ampliati a Nizza 
gli stabilimenti 
4c Victorine » 

NIZZA. 14 

Gli stabilimenti cinemato¬ 
grafici Victorine di Nizza sa¬ 
ranno rimodernati ed estesi 
in modo da trasformarli tra 
i migliori d’Europa. I lavori 
si svolgeranno nei prossimi 
tre anni e si prevede una spe- 


pensi. ad esempio, ai tutù mo¬ 
nocromatici, alla scala che 
dirigeva verso il parnaso, al 
recupero di certi movimenti 
cari alla tradizione classica 
della danza): la mitologia, 
qui, non assume simbologie 
strane, l’evento è contempla¬ 
to senza preoccupazioni, con 
calda e distesa serenità. 

Cercare di rendere l'inquie¬ 
to lirismo dei Kindertotenlie- 
der di Mahler attraverso il 
lingueggio della danza è un’o¬ 
perazione rischiosa, se non si 
ha una precisa volontà inter¬ 
pretativa; visualizzare una 
musica cosi ricca di chiaroscu¬ 
ri e di toni ambigui, infatti, 
è un impegno che rischia di 
compromettere la musica stes¬ 
sa. Il giovane coreografo Geof- 
frey Cauley. in effetti, ha pre¬ 
so le sue distanze da questo 
ciclo di Lieder e ha rinuncia¬ 
to ad ogni odiosa sovrapposi- 
done, ma. nello stesso temp>o, 
non è riuscito a penetrare nel¬ 
l’intimità deH’opero. H dissi- 


Dal nostro inviato 

GARDONE RIVIERA, 14 

'Trasformata in balletto con 
musica di Hazon, la tragedia 
dannunziana della Figlia di 
torio è apparsa ieri sera a! 
teatro del Vittoriale: il tempo, 
incerto fino aH’ultimo, ha di¬ 
radato il pubblico lacustre, 
ma l fans di Carla Fracci 
hanno colmato la maggior 
parte dei vuoti e coronato la 
serata con le entusia-stiche 
ovazioni di rito. Allegra con¬ 
clusione, quindi, di uno spet¬ 
tacolo che non può rallegrare 
nessuno; né gli interpreti per 
quanto bravi, né il pubblico 
per quanto ingenuo e turisti¬ 
co, né il critico costretto, pier 
dovere di cronaca, a parlare 
di una Impresa su cui sareb¬ 
be cortesia tacere. 

L’unico dubbio rimastoci è 
se i dirigenti del teatro ab¬ 
biano organizzato questa fac¬ 
cenda per ridicolizzare d’An- 
nunzio o se questo sia dav¬ 
vero il livello artistico e cul¬ 
turale dell’organizzazione del 
Vittoriale. Anche per chi non 


immaginazione e di poesia. 
Quella intima si intende. I 
versi, infatti, salvo qualche 
intervento cantato, sono sosti¬ 
tuiti per forza di cose dalla 
danza ‘ e dalla pantomima. 
Piroettando sulle punte. Mila 
di Codro porta alla follia i 
mietitori che. ubriachi di vino 


aprirà gli spettacoli del cen- e cinquantatre cen¬ 
tenario alla Festspielhaus, amare ed of- 

verrà messa in scena con la perche « Io spirito tede¬ 
regia di PatrIee Chéreau, la ovunque, ma 

direzione dell’orchestra è sta- CSermania ». 

ta affidata a Pierre Boulez. 
due francesi assolutamente 

insospettabili di subire il fa- stiano Sciale il partito del- 
sclno dei miti wagneriani. della 

Ed è certo che la interpreta- 
zlone della tetralogia non 
verrà fatta sulla falsariga 

interprete di que-sti sentimen¬ 
ti rivendicando per il popolo 

- tedesco l’eredità di Wagner 

e auspicandone 11 recupero. 
, U Le preoccupazioni di Strauss 

Biro naZOn *^0*^ sono certamente di na¬ 

tura culturale: egli guarda 
- alle prossime elezioni poli¬ 
tiche del 3 ottobre e. anche 
_ J _ agitando il nome di Wagner, 

fH FW Cj TCl ® convogliare voti sul- 

CMmmKJ^CL mjàjL coalizione CSU-CDU. 

WWW Colpevole o innocente, Wa- 

' gner serve ancora una volta 

"T • alla reazione tedesca. Forse 

I hanno ragione coloro che so- 

■ ■ ■ I 11 ■ /fr stengono che Sigfrido non 

era nazista e che non si può 
imputare all’antisemitismo di 
Wagner l’elaborazione hitle- 

ano la dignità dello SZi ISSu t 

osamente applaudito 

parte della Intellighenzia e 

té éhe incendia II dramma 


dannunziano. 

Quanto si vede e quanto si 
ascolta è invece uno scarico 


seconda metà dell’Ottocento, 
e persino di certo socialismo 
tedesco. Porse, a far diven¬ 
tare l’opera wagneriana quel 


dei più c-3nsi’ntl luoghi co- supporto e quella giustifica- 
munL La reg'a di Beppe Me- zione culturale che al nazi- 
negatti, ne’la sobria cornice smo mancava, hanno contri- 
disegnata da Luisa Spinatei- bulto in modo determinante 


li, non va oltre l’oleografia 


e di caldo, rattono i falcetti | del pittoresco abruzzese coi 


al suolo mentre 11 malvagio 
Lazaro di Roje, in giacca 
nera, produce smorfie furi¬ 
bonde e infoiate 
. Sempre piroeitando in rossa 
veste. Mila piomba nella ca¬ 
sa dove il candido Aligi im¬ 
palma la verde Vienda ’ tra 
le donne nere come corvi in 
attesa del morto. E il morto 
arriva puntuale al secondo at¬ 
to quando Ai'g; rompe la te¬ 
sta al padre sotto gli occhi di 
Mila e della sorella: la donna 


suoi riti pastorali da carto¬ 
lina illustrata. Ancora più 


gli atteggiamenti e le amici¬ 
zie del clan e degli eredi di 
Wagner (parafrasando Ibsen: 
le colpe del figli ricadono sui 


convenzionale, la coreografia padri Innocenti). Già con la 
di Milorad Miskovitch utilizza vedòva Cosima (figlia del 


i passettini del repertorio 
classico in un contesto di si¬ 
gnificato oprosto Per quanto 
la Fracci sia ricca di capa¬ 
cità espressive, non è credì¬ 
bile una Mila di Codro che. 


musicista Franz Liszt) il gior¬ 
nale del clan, il Bayreuther 
Blaetter, diventa il sosteni¬ 
tore e l’esaltatore della «pu¬ 
rezza ariana ». Poi la nuora 
Winifred (moglie del figlio 


nei mo.menti della eccitazio- di Wagner. Slegfrid. e cogna- 


ne, gira su se stessa sulle 
punte, solleva il piedino in¬ 
namorato e «i colpisce il pet- 


ta del razzista antisemita In¬ 
glese Chamberlain) lega de- 
nnitivamenle a Hitler e al 


ama il poeta immaginifico, sentore una simile vicenda. 


perduta e la vergine che Io to dolente col pugnettl: questa nazismo le sorti di casa Wa- 

salveranno poi, la prima è una scialba copia della otto- gner. Nel 1923 Winifred aiuta 

con la mf^uzegna, prendendo centesca Giselle, con le sue Hitler, in carcere per il fal- 

su di sé romicidlo. e l’altra romantiche vaghezze, non la lito putsch di Monaco e. do- 

col silenzio. F.ne della trage- santa-prostituta figlia del ve- PO la conquista del potere, 

dia e rogo della seduttrice rismo e del liberty. il Fuehrer diventa il « buon 

redenta: la fiamma è bella! rprtn a rfrreare amico», l’artefice delle for- 

Va da Sé cr.e. per rappro finanziarie del clan. 1’ 


sa tra i tre e i quattro mi- dio mahleriano tra la tragedia 


lioni di dollari (circa tre mi¬ 
liardi di lire). 


personale e la constatazione 
della felicità altrui veniva rl- 


le due ipotesi appaiono del 
pari sconvolgenti. 

Rartunente. in trent’annl di 
professione, abbiamo visto 
uno spettacolo più dilettante¬ 
sco, privo ad un tempo di 


bisognerebbe immaginare un 
tipo di danza e di -musica 
capaci di rievocare, nella no¬ 
vità del linguaggio, quell’aura 
di follia, di paganesimo cat¬ 
tolico, di sensualità e di mor- 


romantiche vaghezze, non la lito putsch di Monaco e. do- 
santa-prostituta figlia del ve- PO la conquista del potere, 
rismo e del liberty. il Fuehrer diventa il « buon 

a amlco », l’artefice delle for- 

*^'**’® finanziarie del clan. T 
Immancabile ospite d’onore 
HÌ celebrazioni wagneriane 

SI ai 


la molliccia agitazione, sto 
la musica di Roberto Hazon. 
Una-musica per due organi 
elettronici (registrati su na¬ 
stro) e tre voci che, nella 


cui aspira il nazionalsociali¬ 
smo» e più di una volta egli 
ebbe a sottolineare che « Bay¬ 
reuth ha forgiato la spada 
spirituale con la quale noi 


I paesi 




Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei pae^i socialisti. 



H raggiunge 




sua Insi^ificanza, ondeggia comùittiamo ». Secondo ii 
tra Puccii^ le canpnette de- teorico del razzismo nazista, 
gli anni ^ e qualche inciso Rosenberg, « l’essenza della 
di jazz. Il • m.scuglio è tal- arte intiera dell’Occidente si 
mente banale, talmente privo è rivelata in Richard Wa- 
di forma e di sostane, da gner. con la bellezza nordi- 
lasciare il dubbio che sia sta- ca, il più profondo sentimen¬ 
to preparalo per gli spetto- to della natura, l'onore eroi¬ 
co!! di Mia Martini e di Min- co e la sincerità ». 
nie Mirioprio attesi in agosto NelTimmedlalo dopoguerra 
su questo palcos«nloo. j festival wagneriani venne- 

Ma in realta non e c<^ per- j.q sospesi e Winifred venrie 
che anche II orando del ya- processata dal tribunale per 
rietà ha uno stile, una sin- jg denazificazione, accusata 


tesi che, bene o male, seguo- di « aver messo a disposizio¬ 
no una rego-a. mentre qui ne deH'ideologla nazista, a 

la povertà deiTlnvenzione si scopi propagandistici, Teredi- 

accompagna alla sciatteria tà di Wagner». II nazismo 

della forma, alla genericità fece certo dell’opera wagne- 


_ . .. ... lin automezzo del corrispondtnt® to«ì«Hco So»tranM*to di Moka in 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com- * «osta presso uno dei centri operativi GondrandL 


pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 


Gondrand: runico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 


delie scelte, in modo da far 
sembrare eccelsi persino i tri¬ 
sti approdi di Canzomssima. 

In un simile contesto è già 
un miracolo che, nella paro¬ 
dia del dramma, si salvi qual¬ 
cosa della bravura dei sin¬ 
goli interpreti: Ctorla Fracci 
e Amedeo Amodìo in parti¬ 
colare, ma anche Ludovico 
Durst, Loredana Fumo, Mar¬ 
gherita Moro c altri, oltre ai 


tà di Wagner». Il nazismo 
fece certo dell’opera wagne¬ 
riana una strumentalizzazio¬ 
ne sfacciato, alla ricerca 
com’era d: valori sui quali 
poggiare le proprie aberrazio¬ 
ni. Ma il mondo di Waener. 
1 suoi ero; e i suoi superuo- 
mini. la .sua negazione del¬ 
l’umano e la sua esaltazione 
del mito, il suo annullamen¬ 
to della coscienza crìtica 
suITaltare dell’iiTazionalismo, 


gherito Moro e altri, oltre al n 

tre cantanti (Michico Akisa- nazismo 

da. Rito Antoniazzi e Pran- andava cercando. 


da navi sovietiche, delle forniture destinate j psesj socialisti - 25 anni di collaborazione 

nell U.R.S.S. . ^ al servizio degli operatori italiani. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 

fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 

Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest «m m 

ed assistenza in loco aila clientela con Tim- KP PP 

piw di (arsenale specializzato. Presente m 70 località italiane 

Spedizioni per via aerea per tutti 1 paesi 220 sedi di Gruppo in Europa 

SOCiaiisU. aedi Sociale: Mìlano-P.za Fidia. l>t«l.eoe8-ttifx37lS9 


da. Rito Antoniazzi e Fran¬ 
co Giovine) del pari a di¬ 
sagio. 

Nel complesso, una serata 
rimasto sotto 11 limite delia 
decenza. Ma basto, sfogliare 
il programma delle prossime 
settimane in cui si mescolano 
d’Annunzio c il cabaret di 
Bramieri, Shakespeare e II 


I festival ' wagneriani ri¬ 
presero nel 1951, sotto la di¬ 
rezione d; un nipote di Wa¬ 
gner. Wieland, che In pole¬ 
mica con Tcsaltozione nazi¬ 
sta, cercò una nuova chiave 
dì lettura dell’Anello del Ni¬ 
belungo, senza elmi, senza 
spade sguainate, senza la re¬ 
torica del superuomo. Una 


paese dei cami^nelU per ca- chiave fiabesca o allegorica, 
pire che non si tratta di un ^ dimostrazione che una tale 
infortunio casuale. interpretazione era possibile. 

Tw#lwarki Ma fu uno scandalo, n po- 
KUD«ns ■•aescni vero Wleland venne messo 


al bando dal clan, l’indigna- 
zlone per la dissacrazione ce¬ 
mentò la destra reazionaria 
tedesca e servi persino a rin¬ 
focolare quella propaganda 
revanscista che tornava tan¬ 
to utile agli obiettori della 
guerra fredda, allora in pie¬ 
na fase crescente. 

Wagner non riesce a scrol¬ 
larsi di dosso 1 propri miti. 
E anche il centenario della 
Festspielhaus rischia In un 
modo o nell’altro di portare 
acqua al mulino della rea¬ 
zione tedesca, in una esal¬ 
tazione dello «spirito tede¬ 
sco » e del « genio tedesco », 
strumentalizzato da uno 
Strauss qualunque, immi¬ 
schiato in uno scontro elet¬ 
torale, al servizio di una fal¬ 
sa contrapposizione e di un 
logoro slogan quale è ap¬ 
punto quello adottato dalla 
esu e dalla CDU: libertà in¬ 
vece di socialismo. 

Arturo Barioli 


Concerti degli 
« Amerindios » 
nel Venete 


VENEZIA, 14 

La federazione CGIL, CISL, 
UIL del Veneto, in collabora¬ 
zione con la centrale unica 
del lavoratori cileni (CUT) 
ha organizzato per la secon¬ 
da metà dei mese di luglio 
ima serie di manifestazioni 
di solidarietà col popolo ci¬ 
leno. 

A queste manifestazioni 
parteciperanno gli « Amerin- 
dìos», complesso poco noto in 
Italia, perché dal momento 
del suo esilio ha operato nel¬ 
l’Europa del Nord. Si tratta, 
però, di uno del gruppi musi¬ 
cali più noti e antichi del Ci¬ 
le, che a suo tempo lavorò 
per Victor Jara nel comples¬ 
so « Quilapayun ». 

Le manifestazioni si svol¬ 
geranno fra il 16 e il 24 luglio, 
nel Palazzetto dello Sport del- 
TArcella, a Padova, in piazza 
dei Signori dì Vicenza, al Pa¬ 
lazzetto CONI di Mestre, elio 
Stadio comunale di Chloggìa. 

Alla fine di luglio a Verona 
e a Rovigo, gli « Amerindios » 
terranno altri due spettacoli 
a beneficio dei terremotati 
del Friuli. 


le prime 


Musica 

Butterfly 
a Caracalla 

Ecco 1 possibili pregi della 
Madama Butterfly, di Puc¬ 
cini, che, dall’altra sera, si 
alterna con Aida, alle Terme 
di Caracalla: le voci — ot¬ 
time — di Giuliana Trombin 
e Beniamino Prior. 

La cantante — timbro fre¬ 
sco e gradevole — ha tenuto 
su Butterfly, sin daH’inlzio, il 
senso della tragedia incom¬ 
bente. per cui è arrivata al 
suicidio con spiccia essenzia¬ 
lità. Il senso della tragedia 
era nel canto, e ciò accre¬ 
sce il merito dell’interprete. 
Giuliana Trombin non ha 
mancato i vertici più attesi 
(l pa^i più famosi dell’ope- 
ra). dando però all’intera sua 
parte un risalto notevolissimo, 
anche in virtù della buona 
dizione. 

II tenore — bel timbro, 
chiaro e temprato — ii è 
tenuto alla routine nel confe¬ 
rire a Pinkerton quel tento 
di svagato o di cinico. Ma 
è un cantante prezioso, e 
aspettiamo di sentirlo ancora, 
al chiuso. 

L’attivo del bilancio pro¬ 
segue con la prestazione del- 
l’OTChestra. che ha trovato 
in Ferruccio Scaglia un ec¬ 
cellente animatore e coordi¬ 
natore. nonostante l’eccessiva 
dilatazione orizzontale degli 
strumenti. Tant’è, si sono .sen¬ 
tite — ma era anche merito 
loro — persino le voci «mi¬ 
nori»: quelle di Guido Maz¬ 
zini (il Console).Maria Pia- 
Fabretti (Suzuki). Augusto 
Pedroni (Goto). Bernardino 
di Bagno. Giovanni Amodeo, 
Paolo Ctompo. Anna Borace. 

Il coro, quando è giunto il 
momento buono, ha preso for¬ 
se troppo alla lettera il fatto 
delia bocca chiusa; ma que¬ 
sto può rientrare nei difetti, 
tra i quali fondamentale è 
quello di eseguire Butterjly 
aH’aperto. con raggiunta di 
qualche riempitivo che poi 
non aggiunge nulla. Basterà 
citare rinserimento abusivo 
di un fotografo, con trabic¬ 
colo sulle spalle e panno nero 
da infilarci sotto la testa, 
il quale fa un gran botto al 
lampo di magnesia nella im¬ 
probabile finta di immortala¬ 
re gli sposi (finale del primo 
atto). 

Calda la serate, calda l’ac- 
coglienza agli interpreti tut¬ 
ti. chiamati più volte alla 
ribalta, alla fine di ogni aito 
deiropera, 

•. V. 
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Oggi vedremo 


MILLELUCI (1“, ore 20,45) 

Ultimo appuntamento, stasera, con lo spettacolo condotto 
da Mina e Raffaella Caria, con la regia di Antonello Falqui: 
sono di scena la commedia musicale italiana, l’operetta e 
il circo. Partecipano allo spettacolo, tra gli altri, Renato 
Rascel che interpreta una fantasia di successi tratti da fa¬ 
mosi musical italiani e il circo di Moira Orfel. 

LA DONNA CHE AMO 
(1", ore 22,10) 

Faye Dunaway e Richard Chamberlain sono i protago¬ 
nisti di questo breve film diretto da Paull VVemIkos e ispi¬ 
rato alla famosa stona d'amore del duchi di Windsor. Re 
Edoardo Vili salito sul trono di Gran Bretagna nel gennaio 
del 1936, il 10 dicembre dello scorso anno abdica per potere 
sposare Wally Slmpson, una ricchissima americana due vol¬ 
te divorziata e madre di due figlie. 

Nel film saranno rievocati gli episodi più significativi di 
questa vicenda che fece scorrere fiumi di inchiostro sulla 
stampa europea. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2®, ore 21,50) 

In collegamento eurovisione tra le reti televisive europee 
va in onda stasera da Leeds, in Gran Bretagna, il quarto 
incontri di «Giochi senza frontiere 1976». Partecipano alla 
gara le squadre di Toumai (Belgio), Villelranche-sùr-Saòne 
(Francia), Traumsteln (Germania Federale), Klrklees (Gran 
Bretagna), Oldekerk (Olanda), Fullmsdorf (Svizzera) e Riva 
del Garda (Italia). Come di consueto commenteranno le g^re 
ai telespettatori italiani Rosanna Vaudettl e Giulio Mar¬ 
chetti. 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

c Olimpiadi > a cura di 
Salvatore Bruno 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
( Emil > - Replica della 
seconda puntata di uno 
sceneggiato tratto da un 
racconto di Lindgreen • 
Regia di Olle Hellbom - 
Interpreti; Jean Ohlson 
e Lena Wisborg 
IL MONDO E’ BELLO 
PERCHE’ E' PICCOLO 
Spettacolo musicale con 
Toni Santagata. Vinicio 
Raimondi e Laura Belli 
TELEGIORNALE 
MILLELUCI 

Replica dell’ottava tra¬ 
smissione con Mina a 
Ratiaella Carri 
TELEGIORNALE 


Radio P 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17. 19. 
21, 23; 6; Mattutino musicale: 
6,30: L'altro suono; 7,15: Non 
ti scordar di me; 7,30: Lo sve¬ 
gliarino,- 3,30: Le canzoni dei 
mattino; 9: Voi ed lo; 11: 
Altro suono estate; 11,30; Kur¬ 
saal per voi; 12,10; Quarto 
programma; 13,20: Concerto 
piccolo; 14; Orazio; 15,30: 
Ivanhoe; 15,45: Controra; 
17,05: FHortissImo; 17,35: Il 
tagliacarte; 18,05: Musica In; 
19,15: Ascolta, si la sera; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Festival Jazz di Torino; 
20,30: ABC del disco: 21,15; 
Orlando Furioso: 21,45: Con¬ 
certo del violinista R. Zanelo- 
vich e violoncellista Amedeo 
Baldovino; 22,10: Intervallo 
musicale; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 

Radio 2^ 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7.30. 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30. 15.30, 

16.30, 17,30, 19.30, 20,30; 6; 
Il mattiniere; 7,50: Il matti- 


22,10 LA DONNA CHE AMO 
Teletilm Regia di Paul 
Wendkos Interpreti: 
Faye Dunaway, Richard 
Chamberlain e Robert 
Douglas 

TV secondo 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 IL RAGAZZO IN GRI¬ 
GIO 

Teletilm ■ Regia di Da¬ 
vid Eady 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 SPAZIO 1999 

Teletilm Regia di Bob 
Kclleth Terzo episodio 
21,40 TELEGIORNALE 
21,50 GIOCHI SENZA FRON¬ 
TIERE 

In Eurovisione da Leeds 
(Gran Bretagna) Incon¬ 
tro fra le rappresentati¬ 
ve di une cittadina belga 
e una francese 
23,00 TELEGIORNALE 


nlere; 8,45: Per voi con stile; 
9.3S; La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini; 9,55; Can¬ 
zoni per tutti: 10.35: I com¬ 
piti delle vacanze; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40; Alto 
gradimento; 13,35; Pippo Fran¬ 
co; 14: sfi di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Tilt; 
15,40: Cararai; 17,20; Tour da 
Franco; 17,30: Spedale radio; 
17,50: Dischi caldi; 18,35: Ra- 
dlodiscotcca; 19,55: Supersonic; 
21,19: Praticamente no; 21,29: 
Pamela Nubìla. 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO • ORE: 
7,30, 13,45, 19. 21; 7: Quo¬ 
tidiana; 8,30. Concerto di aper¬ 
tura; 9,30; Il disco In vetrina; 
10,10: La scuola Italiana del 
primo Novecento: 11,15: Le 
presenza religiosa nella musica; 
12: Concerto sinfonico diretto 
da Kemperer; 14,15: La mu¬ 
sica nel tempo; 15,35: Inter¬ 
preti alla radio; 16.15: Italia 
domanda; 16,30: Conversazione: 
17: Radio Mercati; 17,10: Mu¬ 
siche rare; 17,30: Jazz gior¬ 
nale; 18: A quattromani; 19,30: 
Gli Insetti; 19,40: Concerto 
della sera; 20,30: Vanessa. 



L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA m 


TERRORE IN ITALIA; 

Perché adesso uccìdono i giudici 

di ROBERTO FABIANI, LEO VALIANI; 

PIER VITTORIO BUFFA e MARIO SCIALOJA. 

Perché i giudici li stanno per scoprire tutti E loro, orama 
isolati e braccati, tentano l'ultima e più feroce reazione 
quella del terrorismo ad personam. Nel loro piano pzz 
zcsco hanno già incluso una serie di nomi, oltre a Or 
corsio. Eccoli. 

GOVERNO / 1 

C'è Moro sotto il trono di Papa Giulie 

di SANDRO MACISTER. 

L’uomo nuovo incaricato di tonnara il governo è GIuI.o 
Andreotti. Ma chi conduce il gioco è un protagonista più 
nuovo ancora: Aldo Moro. Quarè il suo d segno? Le ipo¬ 
tesi sono due. 

GOVERNO / 2 

Ma a qualcuno piace tecnico 

di RENZO DI RIENZO. 

Economisti di ogni partito c tendenza, da Andreatta a 
Ruffolo, da NipoleonI a Lombard ni, infessono in questi 
giorni una fitta refe d. incontri. Temi; misure economiche 
di emergenza e ingresso degli esperti nel governo. 

LE VACANZE INTELLIGENTI 
Proposte per un'estate: 

fare come Goethe, un viaggio nell'arte italiana (ma con 
un Itinerario diverso); risalire, per chi ama i fatti di co¬ 
stume, alle fonti del kitsch, E poi leggere, ascoltare mu¬ 
sica... un prontuario di cons'gli da consultare come una 
agenda. 

INDUSTRIA / Come uscire dalla crisi: 
calma, risolviamo 10 problemi per volta 

di SALVATORE GATTI. 

Ota cosa fara dell'industria italiana? te risposta a questo 
Interrogativo meta su alcuni punti cruciali: incentivi, cre¬ 
dito, costo del lavoro. .Ma come alironta.-Ii? Le op’nion' 
sono contrastanti... 
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Con il proposito di mantenere nell'illegalità il partito comunista 

Votata in Spagna una ^riforma» 
antidemocratica del codice 

Al termine di mercanteggiamenti e ricatti il bunker impone un testo discriminatorio della legge sul diritto di associazione 
politica • Un articolo del compagno Monterò pubblicato dal giornale «El Pois» < Critiche al voto di alcuni deputati delie Cortes 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DC 


Dal nostro inviato 

MADRID. 14 

Da ogtji saranno certamen¬ 
te ancor meno gU spagnoli 
che credono alla cosiddetta ri¬ 
forma di regime senza quel¬ 
la « rottura democratica ne¬ 
goziata » che l’opposizione e 
le forze politiche del Coordi¬ 
namento propugnano come 
unica strada per instaurare 
nella Spagna past franchista 
un regime di libertà e di de¬ 
mocrazia. Con 245 voli con¬ 
tro 175 e 57 astensioni le cor¬ 
te.?, il parlamento di elezio¬ 
ne franchista, sopravvKssuto 
intatto alla morte del ditta¬ 
tore. hanno varato oggi un 
progetto legge che modifica 
determinali articoli del codi¬ 
ce penale riguardanti 11 di¬ 
ritto di a-ssociazione polìtica 
e che In pratica, pur am¬ 
mettendo la liceità del parti¬ 
ti politici, mira a perpetuare 
in Spagna rillegalità del par¬ 
tito comunista. 

Con le decisioni odierne si 
è avuta una parziale liberaliz¬ 
zazione del sistema introdu¬ 
cendo. allo stesso tempo, una 
di.scrlmlnante di fondo che 
vorrebbe emarginare una del¬ 
le forze politiche fondamen¬ 
tali del paese e che toglie o- 
gni credibilità e presupposto 
alla pretasa « riforma ». Il co¬ 
siddetto bunker, l’ala Immobl- 
li.sta dello .schieramento fa¬ 
langista ha vinto una lunga 
battaglia che si era incentra¬ 
ta fin dal n giugno .scorso at¬ 
torno ad una serie di formule 
da introdurre nel nuovo co¬ 
dice penale, miranti in un 
modo o nell'auro a mantene¬ 
re nell’illegalità il PCE. L’ha 
vinta riuscendo a respingere 
quella, diciamo, più liberaleg¬ 
giante che era stata propo¬ 
sta dalla commi.ssione giusti¬ 
zia delle cortes e che ammet¬ 
teva tutti i partiti « tranne 
quelli die per i loro obictti¬ 
vi. programmi o azioni at¬ 
tentino alla dignità o alle li- 
lx?rtà umane o siano contrari 
al pluralismo associativo co¬ 
me mezzo di partecipazione 
politica 1 ). Presentata come 
«suggerimento» dall’ala più 
moderata del franchismo, que¬ 
sta formula avrebbe dovuto 
sostituire quella che parla 
invece di escludere « quelle 
forze che sottomesse ad una 
disciplina internazionale si 
propongono di instaurare un 
sistema totalitario». 

Il «suggerimento» è stato 
respinto a maggioranza e il 
bunker ha scelto e imposto 
proprio quest'uUima dizione 

Per ottenere questo, che si¬ 
gnifica il blocco delle rifor¬ 
me. gli uomini del bunker era¬ 
no ricorsi negli ultimi giorni 
nd una vera e propria azione 
intimidatoria, chierlendo che 
nel nuovo codice si parlasse 
espres-sanicnte del PC «senza 
ambiguità » e la.'cinndo Inten¬ 
dere che un atteggiamento 
« più conciliante » verso i co- 
niuni.sti avi ebbe potuto pro¬ 
vocare l’aiK-rta ribellione del¬ 
le de.stre. Una intimid.azione. 
tuttavia, che potrcbl>e rive¬ 
lare la trama di una rnano- 
vra concertata tra gli uomini 
che detengono il potere tutto¬ 
ra in Sp-igna. 

E’ quanto denuncia proprio 
stamane il compagno S.inchez 
Monterò che dal carcero di 
Carabanchel. dove potrebbe 
scontare una condanna di 18 
anni se verranno accolto le 
richieste del procuratore per 
l’accii.sa di associazione poli¬ 
tica illegale, ha inviato un 
orticolo a! ouotldiano indi¬ 
pendente FI Pois e che quel 
giornale, coraggiosamente, ha 
pubblicato con grande rilie¬ 
vo proprio nel giorno in cui 
Jc cortes sfavano per de''’de- 
rc .«ul problema comunis'a. 

Monterò illu.stra ai lettori 
del Pois '.e tesi della linea po- 
lit’.c.a del PCE. .lorendo per la 
prini.i volf.a pubblicamente 
dopo 40 .inni (ed è anche oue- i 
sto un .segno delle contraddi- J 
zloni della Spagna attuale) ; 
un dib.attito sul problem.i co- 
muni.sta e su’le formu’azioni 
del codice tonale. Egli pre¬ 
mette che «è molto facile di¬ 
chiarare illegale il partito co- 
muni.sta <o qu.alclie altro) ci¬ 
tandolo con il .suo nome o 
quale e.spre.'.sione di una po 
litica totalitari.!, come .si è 
fatto in Sivigna nel lOttà. ma 
è inipas.s;bilc non dargli la 
legalità in nome della demo 
cr.az’.iIn effetti. .s"rive 
Monterò. q’.ia'..s..a.s; fr.*mula 
pos.sa u.scire dalla d-.'cu.isio 
ne innanzi alle cortes, in di- 
fe.sa delia democrazia, sia es¬ 
sa interpretata alla lettera o 
sulla b.i,se del fatti, questa 
non potrà ma- gui.stif:care. 
ora, la escUusione de] PCE d.»!- 
la legalità. Per una r.sgione 
molto semplice, d.ee Monterò, 
perché la linea poi.fica espo- 
st.\ pubblicamente nel suo pro¬ 
gramma. I suo; congre.s.s:. la 
sua .'t.imp.ì e : .suoi doriinien- 
ti. .sono nettamente democra¬ 
tici. 0 le .sue forme d; azione ! 
p.acifiche o norm.ìli in qual- j 
siasi pie.so che pos-s.eda Iiber ; 
tà democratiche | 

Monterò r.oidi.sce quindi la i 
p.ena .autonom a del PCE da 
una qua;.s:.a.s; intemazionale, 
che. egli dice, non solo « non 
esiste ». ma c non può e.s.ste 
re » conve è stato dette chia¬ 
ramente di recente a Berlino 
c concludei « E’ impos-sibile 
jfiustificare rillegalità del 
PCE. perché significa es.-.lu 
dere dal gioco democratico la 
parte più cos.'.ente della clas¬ 
se op-craia. la maggioranza 
degli inlcllettuali. l'avanguar¬ 
dia àtudonte.sea e buona p.ar 
te dei giovani profes.sioni.sl! e 
tecnici. Ciò é non .solo anti¬ 
democratico. ma è ingiusto e 
può porre in pencolo la tran- 
.sizione pacif.ca dalla ditta- 
tm alla democrazia ». 

Lo reazioni dogli ambienti 
politici, non -scio quelli del- 
l’opposi.’ionc democratica, al- 
ki dcci-sionc delle cortes .'ono 
. totalmente negative. Persino 


negli ambienti del cosiddetto 
riformismo di regime comin¬ 
cia a farsi strada la convin¬ 
zione che ne.s.suna effettiva 
modificazione o cambiamento 
in senso democratico è possi¬ 
bile finché essi dovranno pas¬ 
sare attraverso le Istituzioni 
del regime che sono l’espres¬ 
sione più chiara dell'immobi¬ 
lismo e continuamente sotto¬ 
poste al ricatto e alle intimi- 
dazioni del bunker. Subito do- ■ 
po li voto alcuni procuradores, 
membri delle cortes, non han¬ 
no e.sitato a manifestare il 
loro aperto dl.s 3 en.s 0 . « Non si 
può fare la riforma In que.sto 
modo — ha detto all’agenzia 
ufflcl.sle Europa Espress il 
deputato Segovia Moreno —. 
Da oggi non credo più alla 
riform.a. L’unica soluzione sa¬ 
rchile riformare per decreto 
legge, fare il referendum e 
sciogliere le cortes ». A pro¬ 
posito di questo Istituto fran¬ 
chista Ramiro Cercos. un al¬ 
tro deputato, ha detto chia¬ 
ramente; « Non c’è più al¬ 
cun Ingenuo che possa pro¬ 
porre quanto è avvenuto og¬ 
gi come modello democratico, 
data la scarsissima rappresen¬ 
tatività delle cortes. Al con¬ 
trario penso che è neces.sa- 
rio procedere ad elezioni ge¬ 
nerali che portino ad un’as¬ 
semblea costituente, la quale 
e.sprima In un nuovo testo 
co.stitiizionale. la volontà del¬ 
la maggioranza del popolo. 
Solo così si potrà realizzare la 
convivenza e la concordia tra 
gli spagnoli ». 

Franco Fabiani 


Il senatore USA 
Hugh Scott 
visita la Cina 


PECHINO, 14 

Il capo del gruppo reaub- 
blicano al Senato degli Sta 
tl Uniti, Hugh Scott, è p.ar 
tito oggi da Pechino, per un 
viaggio nelle province rmest. 
dopo un soggiorno durame il 
quale è stato ricevuto dal 
vice-primo ministro Chang 
Chun-Chlao. 

Il colloquio con Ching 
ChunChiao, uno dei quattro 
membri del comitato perma¬ 
nente dell ufficio politico del 
Partito comunista, è durato 
circa due ore. VI ha parte¬ 
cipato il capo deH’ufflcio d' 
collegamento americano a Pe¬ 
chino. Thomas Gates. 

Ponti statunitensi hanno 
precisato che la conver.''i 2 Ìrf- 
ne ha consentito di sondare 
« l’atteggiamento cinese cir¬ 
ca questioni di Interesse re¬ 
ciproco ». E’ stata discussa 
« una vasta gamma d' que¬ 
stioni mondiali e bilaterali 
In un’atmosfera amichevole ». 
si sono limitate ad aggiun¬ 
gere le fonti suddette. • 

Il senatore ha avito anche 
un incontro di due ore col 
ministro degli Esteri. Chiao 
Kuan-Hua. 

All’arrivo nella capua'e ci¬ 
nese Scott aveva Jieli'arato 
che riferirà al presidente Ge¬ 
rald Ford e al Senato 


Forte tensione 
fra Londra 
e l'Uganda 

LONDRA, 14 

Manifestazioni contro lo 
Uganda sono attese a Londra 
mentre circola notizia che li 
presidente Amln avrebbe or¬ 
dinato l’espulsione dei più al¬ 
ti rappresentanti diplomatici 
inglesi a Kampala. I! pro¬ 
blema del deterioramento 
nelle relazioni anglo-ugan- 
desi ' verrà sollevato alla 
Camera del Comuni da alcu¬ 
ni deputati che hanno chie¬ 
sto al Governo di approntare 
un ponte aereo per l 500 cit¬ 
tadini inglesi che vivono In 
Uganda. 

La crisi nelle relazioni fra 
la Gran Bretagna e la sua ex 
colonia sta divenendo la peg¬ 
giore del 1972 quando Amln 
espulse circa 20 mila asiatici 
col passaporto britannico che 
dovettero essere accolti in In¬ 
ghilterra. 

Amin ha accusato gli in¬ 
glesi di essere stati messi al 
corrente deH’incursione area 
israeliana in Uganda in anti¬ 
cipo e la radio ugandese ha 
ieri parlato di « partecipazio¬ 
ne » nell’invasione di James 
Harrocks. vice alto commissa¬ 
rio britannico a Kampala. La 
radio ha quindi esortato il go¬ 
verno di Londra a richiamar¬ 
lo in patria. 


Altre iniziative 
per boicottare 
il rame cileno 


MILANO. 14 

I sindacati Intendono rllan 
dare l’Iniziativa di bolccola- 
re il rame cileno, già de 
ci.s .1 neirautunno scorso per 
« Lsolare urgentemente e con 
cretamenle lì regime di Pi 
nochet ». Questo è stato del 
to alla conferenza stampa 
promossa oggi a Milano dalla 
« Commissione sindacale ci 
lena-nord ». alla quale hanno 
p.)rtecipato 11 segretario na 
zionale della FLM, Alberto 
Tridente, e rappresentanti del 
sindacato dei trasporti, dei 
trasporti aerei, bancari, chi¬ 
mici. della Pirelli, della 
« TLM » (una azienda con 
trafilerie e laminatoi che oc¬ 
cupa circa 2400 lavoratori), 
e della CEAT. 

E' stato presentato il nuo¬ 
vo manifesto che verrà espo¬ 
sto nelle fabbriche a soste¬ 
gno della campagna per il 
boicottaggio del rame cileno: 
vi è raffigurato un lavoratore 
che giace a terra colpito dal¬ 
la baionetta di un fucile, da¬ 
vanti o due sbarre incrocia¬ 
te di rame, sporche di san¬ 
gue. La didascalia del mani¬ 
festo dice; « Lavoratore, non 
toccare questo rame: è mac¬ 
chiato di sangue operaio ci¬ 
leno. Aiutaci a boicottare la 
giunta militare ». 


Mistero in Francia sulla fine delPex col. delle SS Joachim Peiper 

MORTO IL MASSACRATORÉÒIBOVES 
NELL’INCENDIO DELLA SUA VILLA 

Viveva a Traves, nella Haute-Saone, dal ’69 • L’identità del criminale di guerra era divenuta nota un 
mese fa, suscitando proteste fra gli abitanti della zona - Non si esclude l’Ipotesi dell’Incendio doloso. 


PARIGI, 14 

Joachim Peiper. ex colon¬ 
nello delle SS. criminale di 
guerra condannato a morte 
due volte, è stalo trovato ca¬ 
davere fra le macerie della 
sua villetta distrutta da un 
incendio. In Italia era triste¬ 
mente noto come « il .boia di 
Boves *, essendo stato il prin¬ 
cipale responsabile dell’ecoi- 
dio perpetrato dalle SS nel 
villaggio piemontese, alKa fine 
del 1943. Le circostanze della 
morte del Peiper. o meglio 
dell'incendio che ne è stata 
la causa, sono ancora miste¬ 
riose. Non manca chi avanza 
ripotc.si che l’incendio r ia sta¬ 
to provocato dolosamente. 

II criminale nazista si era 
stabilito a Traves. una citta¬ 
dina del dipartimento della 
Haute-Soane. neire.st dell.a 
Francia, nel 1969. La sua i* 
dentità era stata scoperta so¬ 
lo un mese fa ed immediata¬ 
mente erano esplose le prote¬ 
ste della popolazione di Tra¬ 
ves e della Intera regione. 

Joachim Peiper, nell'imme¬ 
diato dopoguerra, era stato 
condannato a morte per cri¬ 
mini di guerra per aver fat¬ 
to uccidere 71 prigionieri di 
guerra americani nel 1944 nel- 
If. .•\rdcnnc. A furia di com¬ 
mutazioni, di revisioni e di 
misure di gr-azi.a riuscì a non 
pagare fier i crimini commes¬ 
si (scontò solo 10 anni di car¬ 
cere in tutto) e nel 1969 si 
t.-a.sicri dalla Germania occi¬ 
dentale alla Francia prenden¬ 
do dimora a Traves. dove si 
occupava della traduzione di 
lib i ai strategia militare. 

A Traves e nel dintorni si 
cominciò a p,ariare di lui nel¬ 
la .'Cronda metà del mese di 
gnigno quando nel capoluoio 
del dipartimento vciine affis- 
'O mi manifesto anonimo che 
denunciava la presenza del 
a crimin.tìc di guerra Joachim 
Peiper. già guardia del corpo 
a; Hitler c ma.-^sacratore di 
prigionieri americani nelle 
Ardcnne e di civili italiani 
a Boves. in Piemonte ». Un 
viva fermento si diffuse nella 
regione. Org.anizzazioni jxili- 
tiche e a.s.sociazioni di reduci 
0 di partigiani reclamarono 
l'cspul.sione de! colonnello na¬ 
zista d.) Traves e d.aila Fran¬ 
cia La Federazione del par¬ 
tito comunista promc.s.sc i»na 
manifcnstazicne per e.-;:gere lo 
allontanamento del Peiper e 
pub’o'ico un manife.sto — in 
forma di letter-a aperta al 
prefetto — nel qu.a!e definiva 
« inrtccente. sc-and.aIo.sa e 
inaccettabile « la preson.M del 
criminale di guerra in Fran¬ 
cia Da parte sua r.A.ìsocta- 
zione nazionale de! resistenti 
aveva compiuto pa.ssi presso 
le autorità affinché rifiutas¬ 
sero. alla fine di quest'anno, 
di rinnovare il permesso di 
soggiorno al Peiper. 

Pressato dalle richieste il 
sindaco di Traves aveva det¬ 
to di non poter prendere al¬ 
cun provvedimento dato che 
l’ex SS viveva Isolato «e sen¬ 
za far m.nle a nessuno», ma 
avev-i formul-nlo Tauspicio 
che costui capLsse che avreb¬ 
be fatto bene ad andarsene. 
Ma Peiper. evidentemente, 
•non capì. 

L'incendio dell.a sua villetta 
è av\-enuto nella notte delle 
tradizionali celebrazioni della 
pics.» della B-astiglia. Sul po¬ 
sta la polizia avrebbe trovato 
un fucile c alcuni bas.?oli. In¬ 
sieme a recipienti di benzina. 
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Un'immagine del j strage dì Boves. Nel settembre 1943 le SS naziste al comando 
del tenente colonnello Joachln^Peiper uccisero 46 persone e incendiarono 350 case 

Le reazioni nella città martire 


CUNEO. 14 

La notizia della morte 
del « boia di Boves » ha 
di colpo richiamato alla 
memoria dei cuneesi le 
tragiche giornate del set¬ 
tembre 1943 che videro le 
gesta sanguinarie di Joa¬ 
chim Peiper e delle SS ai 
suoi ordini. 

Il sentimento de! popo 
Io contro il quale più in 
fierirono le truppe nazi- 
ste è stato espresso d.i. 
vicc.sindaco di Boves, An 
scimo Cavallera. ha detto 
fra l’aitro che «la citta¬ 
dinanza bovesana ha at¬ 
teso invano per più di 
trcnt’anni che re.secuiore 
delt’eccidio fosse tradotto 
davanti a una Corte mar¬ 
ziale e condannato a pa 
gare il giusto debito per 
!e atrocità commesse. I 
familiari del caduti — ha 
aggiunto — non hanno di¬ 
menticato mai e mal po¬ 
tranno dimenticare le do¬ 
lorose vicende legate al 
suo nome. Avremmo co¬ 
munque preferito una con¬ 
danna c-sempiare da par¬ 
te delia magi.straiura p.ut- 
tosto che un atto di vio¬ 
lenza privata ». 

« Viene da pensare — 
Ita detto a sua voita i'on. 
Giuseppe Biancani — 
che se i magistrati tede¬ 
schi avessero agito secon¬ 
do quanto richiesto dalia 
commissione cuncese per 
la sua incriminazione, 
Peiper, magari con una 
condanna in più, sarebbe 
ancora vivo. La sua mor¬ 
te violenta paga soltanto 
in parte l delitti da lui 
commessi su tutti 1 fronti 
in URSS, in Italia e nel¬ 
le Ai'denne». 

La strage di Boves av¬ 
venne li 19 settembre ‘43, 
quando cioè la cittadina, 
decorata poi di medaglia 
d’oro al valor militare e 
civile, fu messa a ferro 
c fuoco. Furono trucidate 
46 persone tra cui Tindu- 



Il nazista Peiper all'epoca 
dell'eccidio di Boves 

striale Antonio Vas.salio, 
il p.trroco don Giuseppe 
Bernardi e il curato Don 
Gribaudo. 

Quel giorno una staffet¬ 
ta composta da due mili¬ 
tari tedeschi era stata fat¬ 
ta prigioniera dai primi 
gruppi partigiani formati¬ 
si sulle pendici delia Bi- 
.salta. Quando l'aliora 
maggiore Peiper. con una 
colonna d; autoblindate, 
giunse nel pomeriggio da 
Cuneo per ottenere la li¬ 
berazione dei due uomini 
catturati nelle prime ore 
del mattino. Antonio Vas¬ 
sallo e don Bernardi si 
recarono dai partigiani 
per indurli a rilasciare i 
prigionieri e a restituire 
il corpo di un militare 
delle « SS », morto nel 
tentativo di liberare con 
la forza i prigionieri. Al 
rientro del due, che .si 
erano offerti per parla¬ 
mentare, il Peiper ordinò 
la strage facendo incen¬ 
diare 350 case e dando il 
via al massacro indi.scrì- 
mìnato. Boves fu nuova¬ 
mente devastata il 29. 3<) 
e 31 dicembre 1943 e il 


primo gennaio 1944, du¬ 
rante una battaglia tra i 
partigiani e le forze di 
occupazione tedesche. 

Del Peiper si tornò a 
parlare soltanto nel 1964 
quando venne scoperto a 
Reutlingen da una specia¬ 
le commissione cuneese di 
ricerca formata tra gli al¬ 
tri dall’on. Biancani e dal 
partigiano Giuseppe P.rii- 
notto. aiutati dagli ant;- 
fa.scisti della Germa.nia 
Federale. Contro di lui fu 
iniziata la p.-'ocedura per 
l’incriminazione per i fat¬ 
ti di Bove.s. 

La magistratura tedesca, 
dopo la denuncia, richie¬ 
se elementi per accertare 
la verità dei fatti; la com¬ 
missione cuneese ricostruì 
ora per ora tutti gli av- 
venimcnli di quel giorno, 
in particolare dalle 16 al¬ 
le 17. accertando che le 
«SS», al comando del 
maggiore, avevano svolto 
azioni di fuoco contempo¬ 
raneamente con mezzi co¬ 
razzati schierati sbarra¬ 
mento delia Vaile Coi.a, 
contro le posizioni dei par¬ 
tigiani Italiani: inoltre 
che avevano incendialo le 
case spar.se ed i nuclei 
abitai; fino ad arrivare 
a Boves; infine che ave¬ 
vano ucciso -16 persone, 
bloccando ogni possibili¬ 
tà di scampo. 

Durante l'inchiesta pe¬ 
rò ■ i magistrati tedescnl 
sentirono sdltanto gli im¬ 
putati. i quali ovviamen¬ 
te respinsero 0^1 addebi¬ 
to facendo ■ interrogare 
per rogatoria in Italia so¬ 
lo quattordici dei nume¬ 
rosi testimoni italiani, 
non procedendo al richie¬ 
sto sopralluogo a Boves 
• e respingendo il confron¬ 
to fra tedeschi e italiani. 
La sentenza fu di proscio¬ 
glimento per insufhcienza 
di prove e la strage di 
Boves fu vergognosamen¬ 
te archiviata come una 
« azione di guerra ». 


quale le nostre idee sono ben 
conosciute da tempo ». Tra i 
dirigenti repubblicani e An- 
dreolti, ha delio infine La 
Malfa, è stata constatata una 
< reciproca chiarezza di vi¬ 
sione ». 

In margine all’incontro An- 
dreolti-Sara.gat vi è stata in¬ 
vece una precisazione della 
segreteria socialdemocratica 
die vale la pena di registra¬ 
re. Un giornale della sera 
aveva pubblicato che Sara- 
gat, ■ nel cor.so del colloquio, 
am*bbe assicurato al presi¬ 
dente incaricalo r< appoggio 
del PSD1 a un governo mo- 
v.ncolnre de con un program¬ 
ma concordato >; e il leader 
socialdemocratico ha fatto su¬ 
bito sapere die tale indi¬ 
screzione è « infondata ». 

« Le trattative con il presi¬ 
dente incaricato — afferma 
la noia .socialdemocratica — 
.saroMHO condotte dai presi¬ 
denti dei gruppi parlamenta¬ 
ri del PSDI, Preti e Ario¬ 
sto; la deci.sioiie .spella in 
ogni caso alla Direzione del 
nartito ». 

Proprio alla vigilia della 
Direzione de. emergono frat¬ 
tanto nel p.artito 1 segni di 
una persLslente inquietudi¬ 
ne. Un gruppo di quasi 
cinquanta .senatori democri¬ 
stiani — in prevalenza di 
prima nomina — ha firma¬ 
to una lettera con la quale 
si richiede che nella forma¬ 
zione del nuovo governo si 
riduca intanto il numero dei 
posti, si scelgano poi i mi¬ 
nistri con criteri di « e//i- 
viema, competenza e capa¬ 
cità personale», e si valorlz-, 
zi la funzione del Parlamen¬ 
to. .soprattutto nella fase di 
controllo. 

L’altra sera, ' inoltre, si è 
tenuta una riunione delle 
componenti che fanno capo 
allo schieramento pro-Zacca- 
gnini. E’ stato un tentativo 
di coordinare l’azione, dopo 
i fatti recenti che hanno 
portato alle polemiche — al¬ 
l'interno, appunto. dello 
schieramento favorevole alla 
segreteria — sulla nomina 
di Piccoli e Bartolomei. In 
quella occasione. De Mita si 
era .scontrato con Donai Cat¬ 
tili, e ne era nato un attac¬ 
co di una parte della cor¬ 
rente di Base alla segreteria. 
La nuova riunione faceva 
parte di una ricerca voita 
a smu.s.sarc gii angoli. Ditti- 
Cile dire ora se l’obicttivo è 
stato raggiunto. 

I 

1 eoinmentì 
della stampa 
sulla designazione 
di Andreotti 

« Quale esito avrà rincari- 
co affidato a Giulio Andreot¬ 
ti? ». Po.sto In questi termini 
dal Corriere della Sera, l’in¬ 
terrogativo ricorreva ieri un 
po* su tufi.! la stampa ita¬ 
liana te.stimoniando della 
complessità degli ostacoli che 
si trovano di fronte al pre¬ 
sidente incaricato. Ad avviso 
delio ste.s.so quotidiano mila¬ 
nese, l'ostacolo più forte con¬ 
siste « nella distanza dei pun¬ 
ti di partenza delle altre for¬ 
ze politiche rispetto alla DC»: 

« una distanza che, con firn- 
prowtsa crisi della segreteria 
socialista, sembra essersi ag¬ 
gravata nelle ultime ore». 

Anche il quotidiano catto¬ 
lico Avvenire mette l’accento 
sul fatto che !a soluzione del 
problema governativo sarebbe 
« complicata dalla crisi socia¬ 
lista ». Secondo il Giorno, a il 
travaglio socialista non favo¬ 
risce Andreotti». Insomma, 
a l'impresa è già in partenza 
molto incerta e impegnativa », 
rileva La Repubblica e su 
questa stessa linea s’attesta 
la Gazzetta del Popolo. E tut- 
tavi.i questa insistenza (che 
presenta aspetti evidenti di 
artificiosità) sul nes.so tra 
crisi governativa e vicenda 
socialista, non è sufficiente 
ad attenuare la portata poli¬ 
tica del fatto che le dichia¬ 
razioni di Andreotti ri.spec- 
chiano lo £t.ato di incertezza 
e la mancanza di linea del¬ 
la DC. 

In questo contesto, un qual¬ 
che rilievo porticolare a.ssu- 
mono, seppur per non analo¬ 
ghi motivi, i commenti di ta¬ 
luni organi di st.-impa. Secon¬ 
do il Tempo (notoriamente 
assai virino ad Andreotti) il 
presidente incaricato non con¬ 
cepisce «la solidarietà che si 
propone di far rinascere » co¬ 
me a qualcosa di chiuso, di 
ostile a coloro che non ne co¬ 
stituiranno il nucleo centrale 
Cd essenziale ». 

Più esplicitamente, li Gior¬ 
nale riconasre che « il pro¬ 
blema resta quello solito e di 
sempre: il rapporto coi co- ; 
munisti». Ma indica i! pro¬ 
blema solo per cercare di ne¬ 
garlo facendo appello ai 
•: princìpi » di .Andreotti e al- | 
la sua a consumata abilità». 
quasi che tutto si riducesse 
ai calcoli e alle furbizie d’un 
Montanelli. Non a ca.so. pe¬ 
raltro. né .su questo né su al¬ 
tri quotidiani italiani s'è ten¬ 
tato ieri di andare alla so¬ 
stanza de: uroblemi che tra¬ 
vagliano il Paese e con cui ; 
la DC e iì .suo candid.ito alla 
soluz.one della cr’.si debbono 
mGiurarsi nel proporre una 
trattativa alle altre forze pe 
iit.che. 

In q-jcsto .sen.so. gl: unici 
accenti si colgono s-j il Sole- 
21 ore che inv.Tvi .Andreotti a 
« dimostrare nei fatti di vo¬ 
lere il rinnovamento v « Quin¬ 
di — aggiunge ;! giornale eco¬ 
nomico — la struttura del go¬ 
verno. negli uomini e nel lo¬ 
ro numero, deve rendere cre¬ 
dibile il programma che ver¬ 
rà messo a punto E lo stes¬ 
so deve essere chiaramente 
precisato e formulato: non un 
programma onnicomprensivo, 
ma una scala di problemi da 
risolvere, in precisati tempi 
e con la specifica indicazio¬ 
ne di come si intende risol¬ 
verli ». 


PSI 


come proprio leader :1 segrc- 
tar:o dimissionario. Sono sta¬ 
ti proprio il fermento e le dif¬ 
ferenziazioni verificatisi in 
questo schieramento a dare 


al confronto nel CC il suo 
carattere tumultuoso. Dopo 
contatti avvenuti nella not* 
tata fra martedì e mercole¬ 
dì, gli aderenti a « Riscossa » 
si sono riuniti nella matti¬ 
nata di ieri, in assenza di 
De Martino che era tornato 
a Napoli. Hanno preso una 
decisione di massima consi¬ 
stente nel subordinare qual¬ 
siasi discorso suU’assetto del 
gruppo dirigente al contenu¬ 
to del documento politico che 
sarebbe uscito daH’apposita 
commissione nominata dal 
CC. In altre p.arole, .si è de¬ 
ciso di contarsi su una pre¬ 
cisa proposta di linea politi¬ 
ca. Veniva anche suibilito di 
c-inside-^ire tuttora valida la 
riproposizione della candida¬ 
tura De Martino e di sotto¬ 
porre allo stesso leader que¬ 
sti orientamenti. A questo fi¬ 
ne veniva composta una dele¬ 
gazione la quale comprende¬ 
va tutti i maggiori esponenti 
della corrente, ivi compresi 
quelli che in un modo o nel- 
l’nltro avevano mostrato di 
prendere le distanze dal se¬ 
gretario. 

De Martino rientrava a Ro¬ 
ma nel pomeriggio e aveva 
luogo rincontro, che durava 
un'ora e mezzo. Il segretario 
dimissionario dichiarava di 
lasciare la massima libertà di 
giudizio a tutti gli apparto- 
nonti alia sua ex corrente no- 
I tando che li problema da af¬ 
frontare era anzitutto quello 
di un cliiaro indirizzo politico 
su cui verificare consensi e 
dissensi. V'eniva perciò deciso 
di attendere di conoscere il 
testo del documento politico 
che sarebbe uscito daH’appo- 
sita commissione per verifi¬ 
care in che misura esso fosse 
accettabile ed eventualmente 
modificabile. L’on. Vittorelli 
dichiarava ai giornalisti: «Ve¬ 
dremo sulla base del docu¬ 
mento se si potrà ottenere 
una soluzione unitaria, se si 
potranno apportare eventuali 
emendamenti 0 se risulteran¬ 
no posizioni contrastanti. Da 
parte nostra aspiriamo a rag¬ 
giungere la più larga unità 
nella chiarezza della linea po¬ 
litica ». 

Rimaneva Irrisolto l’inter¬ 
rogativo se De Martino re¬ 
stasse o no. txir 1 suoi com¬ 
pagni di corrente, candidato 
alla gestione di linea politica 
che risultasse omogenea. Sta 
di fatto che dopo l’incontro, 
lo stesso De Martino ha avu¬ 
to un lungo colloquio con 
Craxi li quale, a sua volta, si 
incontrava con Manca e Man¬ 
cini. Se l’elenco di questi no¬ 
mi prefigurasse una maggio¬ 
ranza risulterebbe evidente 
l’emergere del nome di Cra.xi. 

A quanto è dato sapere 
la commissione politica si 
è trov-ita di fronte a due 
proposte di documento: una, 
appunto, di origine demarti- 
niana e una degli autono¬ 
misti. Ambedue le proposte 
si richiamano, come linea di 
fondo, ai deliberati del con¬ 
gresso. ma mentre quella de- 
martinlana specificherebbe 
nettamente gli elementi fi- 
jiora ritenuti ambigui allo 
scopo di provocare una espli¬ 
cita dislocazione del con¬ 
senzienti. quella autonomista 
apparirebbe più sfumata e 
quindi capace dì provocare 
una più vasta base dì ade¬ 
sioni. 

Per quanto riguarda il 
meccanismo di composizio¬ 
ne ed elezione della Dire¬ 
zione, fermo restando il sep¬ 
pellimento del vecchio me¬ 
todo che assegnava 1 posti 
in proporzione ai voti rice¬ 
vuti dalle varie correnti, la 
commissione « ad hoc » ha 
discusso sia un.a proposta, 
presentata l’altro ieri da Co- 
dignola sia una nuova pro¬ 
posta recante ia firma di 
esponenti di differenti grup¬ 
pi. Quest’ultima è stata 
adottata dalla commissione 
e sarà sottoposta all’appro¬ 
vazione del CC. Essa pre¬ 
vede che i membri della dire¬ 
zione eletti dal CC saranno 


ANNIVERSARIO 

E’ ricorso ieri il decimo an¬ 
niversario della scomparsa <Iel 
compagno Pietro Ciani. Era 
un attivissimo diffusore del 
nostro giornale; ogni mattina 
era presente a Porta S. Pao¬ 
lo. dove dedicava le sue g:or- 
n.ate di pen.sionalo alla pro¬ 
paganda dei p.art:to. 

•Molti .sono i compagni che 
ancora Io ricordano, nel po¬ 
polare quartiere, alla sezione 
S. Saba, all'ufficio diffusione 
del nastro giornale e al re- 
p.arto spedizione della tipogra¬ 
fia. Lo ricordano anche i com¬ 
pagni deii'Umbria. dalla quale 
non si era mai staccato, pur 
abitando da molti anni a 
Roma. 

Neiranniversario delia mor¬ 
te. ;I figlio Milvio e la fami¬ 
glia, iscritti alla sezione Val- 
melaina. hanno sottoscritto 
30.()()0 lire per l'Unità. 


COMUNE 
DI BICCARI 

PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 

VISTO l’art. 7 delia legge 
2 febbra.o 197.3. n. 14; 

RENOE NOTO 

CHE quc.sta Ammin.-Strazio- 
ne dovrà procedere aìì'esperi- 
mcnto di gara, mediante lici¬ 
tazione privata ai .sensi del- 
l’art. 1 ietterà a) delia legge 
22 1973. n. 14. con il metodo 
di cui aU’art. 73. lettera c) del 
R.D. 23-5-1924. n. 827 e con il 
procedimento di cui al suc¬ 
cessivo art. 76 - I. 2. e 3. com¬ 
ma. senza prefissione di al¬ 
cun limite di ribas-so. all'ap- 
paltò del lavori di co.struzione 
della strada Comunale « Mac¬ 
chioni » per l’importo di lire 
265.000.000. di cui L. 191.100.000 
per lavori a base d’asta e lire 
70.900.000 a disposizione del- 
l’Ammini.strazione per impre¬ 
visti e spe,se generali, finan¬ 
ziato a totale carico della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. 

Le Imprese interessate pos¬ 
sono fare domanda di essere 
invitate alla Gara di Appal¬ 
to entro le ore 12,00 del 24 
luglio 1976 con domanda di¬ 
retta al Sindaco. 

Biccari, li 8-7-1976 

IL SINDACO 
(M. A. Rutigllano) 


31; il numero del parlamen¬ 
tari non potrà superare il 
60 per cento. L’eiezione do¬ 
vrebbe avvenire a scrutinio 
segreto su due liste com¬ 
prendenti. la prima tutti 1 
parlamentari membri del CC 
e, l’altra, l restanti membri 
del CC. Ogni votante potrà 
esprimere un massimo di 12 
preferenze per la Usta del 
parlamentari e di 9 per gli 
altri. Saranno eletti l 18 
parlamentari e 1 13 non par¬ 
lamentari più votati. 

Questo metodo liquida cer¬ 
tamente il meccanismo del¬ 
l’automatica attribuzione del 
posti alle correnti ma sembra 
non garantire dal nscliio 
della occasionalltà nella for¬ 
mazione del gruppo dirigen¬ 
te proprio nel momento in 
cui il PSI ha maggior bi¬ 
sogno di una forte e quali¬ 
ficata direzione politica. 

Il CC ha ripreso i lavori a 
notte inoltrata. re.spingendo 
una proposta di .sospensiva. 
Ha discusso le proposte ri¬ 
guardanti i metodi di elezio¬ 
ne della Direzione. Contem¬ 
poraneamente ha praseguito 
i suoi lavori la commissione 
per il documento politico. 
Secondo quanto dichiarato da 
alcuni esponenti, sarebbe 
stato raggiunto un accordo 
di massima su un testo che 
sarà sottoposto stamani al 
voto del CC. Dopo tale pro¬ 
nunciamento sulla mozione 
politica si dovrebbe procede¬ 
re aU’elezione dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti con il si¬ 
stema deliberato in nottata. 


Carter 


del Texas, come candidata 
alla vice presidenza. 

Intanto in una intervista 
al TG2 Jimmy Carter ha 
anticipato alcune linee del¬ 
la politica estera, die se¬ 
guirà in caso di elezione alla 
Casa Bianca. .A propos.lo 
dell’Italia ha detto: « cerdie- 
rei di non intcrfe.-ire nelic 
scelte democratidie de' po¬ 
polo italiano e di quelle di 
altri paesi e non cercherei 
di influire sui risiiititi eUt- 
torali. Non penso che sareb¬ 
be una catastrofe .se il par¬ 
tito comunista do/esse alla 
fine avere una parte di ri¬ 
lievo nell’ambito di un go¬ 
verno nazionale. Ciò non co¬ 
stituirebbe una jr.ive minac¬ 
cia alla pace mondiale. Ter¬ 
rei le porte aperte a quei 
leaders comunisti die do'/cs- 
sero es.sere in futuro cliia- 
niati a responsabilità nei 
paesi del mondo libero e non 
li spingeriei a entrare inevi¬ 
tabilmente nell’orbita di in¬ 
fluenza sovietica. Queste so¬ 
no alcune delle cose che pen¬ 


so in proposito». 

Pensa — lia quindi chiesto 
l’intervistatore — che i comu¬ 
nisti itsfiani siano sinceri 
quando dicono che vogliono 
rimanei-e nella N.ATO, che 
vogliono mantenere m vita 
la NATO? 

« Certo penso che sia sta¬ 
ta una buona tattica eletto¬ 
rale sostenere una cosa del 
genere — ha liisposto —. Ma 
non sono sicuro che, .se i co¬ 
munisti andranno al potere 
in uno dei maggiori piiesi eu¬ 
ropei, vorranno poi rimane¬ 
re aU’interno della NATO, 
questa, almeno, è la min opi¬ 
nione personale, naturalmen¬ 
te li fatto die alcuni leaders 
comunisti pos.sano svolgere 
un ruolo parziale nel proces¬ 
so decisionale di un governo 
non .sarà una minaccia cn.sl 
grave come .sarebbe invece li 
completo eonlJollo dei comu¬ 
nisti su un qualsiasi governo 
europeo ». 


Contrasti alla 
Corte dei Conti 
sugli extra 
agli alti burocrati 

La que.stione dei compen¬ 
si e.vtra percepiti, oltre alio 
.slitxmdio. da un certo nume, 
ro di alti burocrati dello Sta¬ 
to. su cui ieri doveva pronun¬ 
ciarsi la Corte dei Conti, 
avrà formalmente solo og.gl 
un resixinso. li rinvio è stato 
determinato in seguito ad 
un netto contra.sto ememo 
tra i giudici, ma si è saputo, 
da indl.scrczioni, che il giu¬ 
dizio sarà di compromesso; 
tutto verrebbe rinviato al 
Parlamento affinché venga 
data una interpretazione au¬ 
tentica dcll’onnicomprcnsivi- 
tà dello .stiixmdio. 

Come SI .sa il principio del¬ 
ia onnicomprensività (tutto 
nello stipendio. nes.suna altra 
indennità fuori dello stijjen- 
dio) fissato in una legge die 
regola il trattamento retri¬ 
butivo dei magistrati e degli 
aiti funzionari statali è sta¬ 
to violato quando da p.irte di 
alcuni ministeri si è deciso di 
pagare a parte comiìcnsi ex¬ 
tra a quei magistrati incari¬ 
cati. .su designazione mini- 
steriale, di funzioni di con¬ 
trollo presso enti pubblici, 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale. ecc. 

Questa pratica, considerata 
Illegittima e denunciata in 
Parlamento, era stata inve¬ 
ce ritenuta ammissibile dal 
Consiglio di Stato e della 
Presidenza del Con.sigllo, 
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FIERA di 
LIPSIA 

REPUBBLICA 

DEMOCRATICA 

TEDESCA 

(dal 5 al 12 
SETTEMBRE 1976 


PER OGGI E DOMANI... 

...La Fiera di Lipsia Vi 
fornisce informazioni, con¬ 
tatti ed affari. Oltre 6.000 
Dille da 50 Paesi presen¬ 
tano la tecnica più eggìor- 
rata ed I più moderni beni 
di consumo. 

I Paesi del COMECON esi¬ 
biscono i risultati della 
Icro crescente cooperazior.e. 
Gruppi tecnici specializzati 
fanno spiccare con parti¬ 
colare rilievo offerta del 
mass'mo interesse. 

Congressi tecr.ico-scientifici, 
confe'er.ze a colloqui per 
esperti visitatori da 100 
Paesi. 

Ancl'9 Voi dovreste essercll 


Informationi a tessarìni fia. 
risiici: RAPPRESENTANZA 

FIERA DI LIPSIA, Via Car- 
lo Botta, 19 - 20135 Mi¬ 
lano * Tal. 598.406 - Ttlez 
Lipmilan 33171. CHIARI 
SOMMARIVA (Milano, Fi¬ 
renze, Roma, Napoli, Ve- 
nazia, Torino, Genova, Pa¬ 
lermo, Bologna) • FARINI 
VIAGGI (Milano) - INTE- 
REXPO (Roma. Milano) • 
ITALTURIST (Milano, Re¬ 
ma. Bologna, Firenze, Ge¬ 
nova, Palermo, Torino, Ve- 
nezia-Mestre ) a a tutti i 
posti di frontiera della RDT. 


In BULGARIA e sul MAR NERO 

SENZA PROBLE.MI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO E’ A NOSTRO CARICO 

QUOTE; IN AUTO DA LIRE 35.000 
IN AEREO DA LIRE 142.000 

Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani, 4 
ABBIATEGRASSO - Tel. (02) 942.715 - 943.995 

Villaggio giovani - Camping • Caravanning - Visti di transito 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J Via Oacure 1*2 Rmu 

# Tutti i (Ari t I dùcili haUini ed eiteri 
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PAG, 14/fatti nei mondo_ 


Mentre la Lega araba ha votato sul Libano una risoluzione generica 


Iniziato il ritiro siriano da Sidone 


r Unità / giovedì 15 luglio 1976 


Il generale Eanes viene insediato presidente della Repubblica 


LE RICHIESTE DEI SINDACATI 


Si combatte a BaaM e Teli Zaatar PWTOCHESI AL NUOVO GOVERNO 


Raggiunto un accordo di massima per una trattativa OLP-Siria, ma i palestinesi chiedono che prima sia com¬ 
pletato il ritiro - Delegazione della destra libanese a Damasco - Drammatica situazione nella città di Beirut 


La prossima settimana il leader socialista Soares riceverà Tincarico per la 
formazione del ministero - Attentati alle linee di alta tensione di Lisbona 


lu versione 
del Boos sui 
fatti in Libano 


« Lfa Siria è stata e resta 
favorevole ad una Immedia¬ 
ta cessazione del fuoco e ad 
una soluzione politica del con¬ 
flitto libanese, negoziata fra 
le parti interessate e basata 
sul rispetto della integrità e 
indipendenza del Libano, sul¬ 
la salvaguardia della presen¬ 
za palestinese in Libano e a! 
tempo stesso sulla non-inge- 
renza dei palestinesi nelle 
questioni interne del Libano. 
In questo senso si è mossa 
e si muove ogni iniziativa 
siriana. Non è vero che la 
Siria abbia invaso il Llba.io, 
né che le truppe siriane ab¬ 
biano bombardato i oamnl 
palestinesi o si siano impe¬ 
gnate in combattimenti con 
le forze palestinesi e pro¬ 
gressiste; tutte le affermazio¬ 
ni in tal senso fanno par¬ 
te di una campagna di no¬ 
tizie false e diffamatorie, or¬ 
chestrata da un mese a que¬ 
sta parte da Al Fatah ». Co¬ 
si, in sintesi, si è esprc.s- 
60 ieri mattina il capo della 
delegazione del Haas siriano 
presente in Italia, Georges 
Saddikni, che ha esposto in 
URia conferenza stampa, .n ter¬ 
mini apparsi spesso sconcer¬ 
tanti per la violenza della po¬ 
lemica sui palestnesi, il pun¬ 
to di vista di Damasco sul¬ 
la crisi libanese. 

Georges Saddikni, cne è 
membro della Direzione Na¬ 
zionale (panaraba) del Baas. 
ha cominciato facendo una 
limga ricostruzione delie di¬ 
verse fasi della crisi libane¬ 
se. dairaprlle 1975 in poi, ed 
in particolare delle due ini¬ 
ziative siriane, quella cne ha 
portato all’accordo di com¬ 
promesso del 22 • gennaio *7fl 
e quella, successiva, ciie ha 
determinato remendamento 
della Costituzione e la eie¬ 
zione del nuovo presidente 
Elias Sarkis (il quale peral¬ 
tro — ricordiamo — non è 
ancora entrato in carica per¬ 
ché Fremgie, sostenuto dalla 
Falange e da Chamoun. rifiu¬ 
ta di dimettersi malgrado gli 
Impegni assunti). 

Dopo aver addebitato ad 
«una parte» della sinistra 
libanese e e «certe organiz¬ 
zazioni palestinesi ». nonc.’ié 
al colpo di mano deH’ll mar¬ 
zo del generale Al Ahdab, il 
fallimento di quegli accordi 
e la ripresa degli sco.ntri, 
l’esponente del Baas è venu¬ 
to agli eventi degli ultimi 
due mesi. 

« Il 6 giugno — egli ha 
detto — si e verificito uria 
specie di colpo di Stato in 
seno airOLP, con il quale 
Al Fatah ha esautorato quel¬ 
le organizzazioni palestinrsi 
(e con esse quelle formazio¬ 
ni progressiste libanesi) che 
erano d’accordo con ViniKa- 
tiva siriana; i capi d. que¬ 
ste organizzazioni e il co¬ 
mandante dell’Armata di Li¬ 
berazione Palestinese, ch^ fun¬ 
geva da forza «di dlsimoc- 
gno» fra i contendenti. 5ono 
stati arrestati, e come conse¬ 
guenza l’ALP si è disgrega¬ 
ta. Inoltre è stato messo l’as¬ 
sedio a un battaglione s r.a- 
no che faceva anch’esso par¬ 
te a Beirut, della forza di 
disimpegno ». 

A questo punto — sempre 
secondo Saddikni — un’tà 
militari siriane hanno varca¬ 
to la frontiera, avanzando « di 
qualche chilometro», e c.ò 
per due ragioni: anzitutto per | 
motivi di sicurezza, iierrhé 
la zona orientale del Libano 
era « priva di qualsiasi auto¬ 
rità. infestata da bande ar¬ 
mate ed esposta ad una pos- 
nibile infiltrazione israeliana », 
e inoltre per esercitare pres¬ 
sione affinché fosse tolto l’ac- 
cerchlamento al suddetto bat¬ 
taglione siriano a Beirut, 
Intervenuta la mediazione 
del premier libico Jalloud. 
si è ottenuto da un lato lo 
sblocco del battaglione ac¬ 
cerchiato e dall’auro, su ri¬ 
chiesta dei palestinesi e del¬ 
le forze progre-ssistc, 11 ritiro 
dei soldati di Damasco; «da 
•IkN-a — ha aggiunto Sad¬ 
dikni — i nostri soldati so¬ 
no lontani dalla linea del 
fuoco e da ogni punto cal¬ 
do»; il più vicino soldato si¬ 
riano si trova «a 90 km. dal 
luogo della battaglia » (e qui 
il dirigente del Laas. che 
parlava in francese, deve es¬ 
sere incorso evidentemente 
in un lapsus, giacché da Bei¬ 
rut alla frontiera corrono un 
po’ meno di 60 km!). 

A tutto questo — ha so¬ 
ttenuto Saddikni — ha fat¬ 
to riscontro la campagna di 
calunnie lanciata co.ntr3 la 
Siria da un mese a qurs’a 
parte, da quando cioè Fa¬ 
tah «ha occupato Beirut oc¬ 
cidentale» (che quindi sareb¬ 
be bloccata dalla < occupazio¬ 
ne di F^tah» e non d.a!'e 
navi e dalle truppe s riar.e) 
prendendo sotto il suo coti- 
trollo tutte le fonti di co¬ 
municazione. La Siria — ’na 
concluso Saddikni — non ha 
mutato posizione, so’.-) ci'e 
ora la sua è una .(inedia/io¬ 
ne o. meglio, pressione di¬ 
sarmata ». 

Fin qui la %’ers;one dello 
esponente del Baas; la quale 
peraltro appare in contrad¬ 
dizione non solo con le af¬ 
fermazioni di Fatah, ma an- 
' che con 1 resexronti che del 
fatti libanesi hanno fornito 
• forniscono osservatori e gior- 
Mlifitl, arabi c straideri. 


BEIRUT. 14 

Come l’andamento delle di¬ 
scussioni lasciava prevedere, 
la sessione del Consiglio mi¬ 
nisteriale della Lega araba 
sul Libano si è conclusa sen¬ 
za che venisse presa alcuna 
decisione concretamente ope¬ 
rativa: la risoluzione appro¬ 
vata alia unanimità fa ap¬ 
pello alle parti per una im¬ 
mediata cessazione del fuoco, 
preriué atto dei udesiderio » 
della Siria e dell’OLP di nor¬ 
malizzare le relazioni bilate¬ 
rali e considera necessario 
consolidare le « forze di sicu¬ 
rezza » araba nel Libano. Tut¬ 
te affermazioni, come si ve¬ 
de, generiche, che lasciano di 
per sé la situazione im¬ 
mutata. 

Vi sono soltanto due ele¬ 
menti po.sitivi, che sembrano 
aprire nella prospettiva un fi¬ 
lo di speranza: appunto la 
decisione dell’OLP e della Si¬ 
ria, presa ai margini della 
conferenza, di avviare collo¬ 
qui bilaterali « di riconcilia¬ 
zione» e l’inizio del ritiro 
delle truppe siriane dalla zo¬ 
na di Sidone, 

Il primo punto è per ora 
una dichiarazione di inten¬ 
zioni. La decisione di aprire 
un negoziato bilaterale è sta¬ 
ta presa m una riunione cui 
hanno partecipato il ministro 
degli esteri egiziano Fahml, 
il ministro degli esteri siria¬ 
no Khaddam e l’esponente di 
Al Fatah e dell’OLP Khaled 
el Ha.s.*ian, il quale ha succes¬ 
sivamente informato telefoni¬ 
camente Arafat (che si trova 
tuttora a Beirut). Il responsa¬ 
bile delle informazioni del¬ 
l’OLP, Majed Abu Sbarrar, 
ha tuttavia mostrato una cer¬ 
ta cautela: «mi chiedo — ha 
detto — se il regime siriano, 
che ci sta tuttora colpendo 
e bombardando, abbia vera¬ 
mente intenzione di giungere 
ad una riconciliazione»; lo 
esponente palestinese ha quin¬ 
di aggiunto che premessa del¬ 
la riconciliazione deve essere 
il ritiro delle truppe siriane, 
« perché ne.ssuno può trattare 
una riconciliazione con una 
pistola puntata alla testa ». 

In ogni caso, il primo mi¬ 
nistro libico Jalloud è tor¬ 
nato oggi a Beirut da Dama¬ 
sco, portando — sembra — 
un nuovo progetto siriano per 
la riconciliazione con TOLP; 
Jalloud si è incontrato subi¬ 
to con Yasser Arafat. E’ da 
rilevare, in proposito, che a 
Damasco si trova tutt’ora una 
delegazione delle forze di de¬ 
stra libanesi il cosiddetto 
Fronte di Kfour composta dal- 
re-x-ministro degli esteri Lu- 
cien Daddah (in rappresen¬ 
tanza di Frangio e dai figli 
di Gemayel per la Falange 
e di Chamoun per l liberal- 
nazionali; la delegazione, 
giunta nella capitale siriana 
domenica, si è incontrata sta¬ 
mani con il presidente Assad. 

L’altro elemento positivo 
della giornata, come si è det¬ 
to, è stato l’inizio del ritiro 
siriano dal colli che sovra¬ 
stano Sidone, dai quali le ar¬ 
tiglierie di Damasco hanno 
nei giorni scorsi ripetutamen¬ 
te martellato sia la città e 
11 porto che la vicina raffi¬ 
neria di Zahrani. che è anda¬ 
ta quasi completamente di¬ 
strutta. Il ritiro è iniziato al¬ 
le 9 di stamani e ad esso 
hanno assistito il premier li¬ 
bico Jalloud. il comandante 
del battaglione libico dei «ca¬ 
schi verdi» e rappresentanti 
palestinesi. Anche qui, co¬ 
munque, i palestinesi .sono as¬ 
sai cauti nelle loro valutazio¬ 
ni: solo i prossimi giorni — 
affermano — potranno dire se 
si tratta veramente deH’inizio 
del ritiro totale (previsto dal¬ 
l’accordo che fu raggiunto 
due settimane fa con la me¬ 
diazione di Jalloud) o solo di 
una diver.sa dislocazione tat¬ 
tica. 

Quest’ultimo sospetto sareb¬ 
be giustificato dal fatto <he 
— secondo il comando pale¬ 
stinese — altre truppe siriane 
avrebbero oggi varcato il con¬ 
fine: si tratterebbe in parti¬ 
colare di due battaglioni mo¬ 
torizzati, con mille uomini, af¬ 
fluiti verso Baalbek dove si 
continua a combattere, e di 
altri reparti, a bordo di una 
ventina di autocarri e con ot¬ 
to carri armati, che si'sari-b- 
bero attestati a Jezzine. 20 
km. a est di Sidone. 

Sugli altri fronti, à continua 
a combattere. A Teli Zaatar 
la lotta è al suo 25e3imo gior¬ 
no. A Baalbek i palestinesi 
accusano 1 siriani di essere 
entrati in città con i carri 
armati, provocando scontri 
sanguinosi, anche alla arma 
bianca. Battaglia anche a Tri¬ 
poli, investita da siriani e 
falangisti dal sud, e sulla 
montagna a est di Beirut. 

II comandante del coni n- 
gente libico ha tracciato un 
quadro allarmante della si¬ 
tuazione dei palestinesi a Bei¬ 
rut, dove fra l’altro il blocco 
del CUI bufante, provocato dal¬ 
la distruzione della raffineria 
di Zahrani. ha fatto aumen¬ 
tare di molto i prezzi dei ge¬ 
neri alimentari, il cui tra¬ 
sporto è divenuto assai diffi¬ 
cile. « I bambini palestinesi 
frugano nelle immondizie per 
trovare qualcosa da mangia¬ 
re», ha ’ detto l'ufficiale li¬ 
bico. 

Infine da Atene è da regl- 
etrare che l’ex presidente li¬ 
banese Charles Helou (cristia¬ 
no) ha auspicato un inter¬ 
vento dell'URSS, degli USA 
e deirONU per « imporre con 
la forza » la cessazione del 
fuoco e aprire la via ad uit 
negoziato, che dovrà tener 
presente « 11 dramma pale¬ 
stinese ». 


Nuove proposte in Polonia 
per gli aumenti dei prezzi 


VARSAVIA, 14 
Nuove proposte sono state 
messe a punto dalle autori¬ 
tà polacche a proposito de¬ 
gli aumenti del prezzi. In so¬ 
stanza è stato ridotta note¬ 
volmente la misura e i modi 
di applicazione degli aumen¬ 
ti annunciati il 24 giugno e 
che avevano provocato mani¬ 
festazioni di protesta e scio¬ 
peri. L’agenzia di stampa po¬ 
lacca PAP ha detto che le 
nuove proposte formulate dal 
governo sono state discusse 


e approvate dall'ufficio poli¬ 
tico del PGUP 
Entro quest’anno soltanto la 
carne e il pollarne cresceran¬ 
no di prezzo e in misura 
quasi dimezzata rispetto alla 
decisione iniziale (35 per cen¬ 
to anziché 69). Non si avran¬ 
no invece entro il 1976 gli 
aumenti degli altri generi a- 
limentari: zucchero (l’aumen¬ 
to era stato del cento per 
cento), burro, grassi e for¬ 
maggi (5 per cento), pesce 
(69 per cento), legumi (30 


per cento). 

Il governo ha preso in con¬ 
siderazione anche altre mi¬ 
sure, fra CUI la modifica de- 
! gli aumenti salariali previsti 
j per compensare gl: effetti del- 
la lievitazione dei prezzi e 
I l’ aumento del prezzi cor¬ 
risposti agli agricoltori per 
l’acquisto delie derrate. 

Tutte queste proposte .sa¬ 
ranno esaminate prima dalle 
commissioni parlamentari e 
I poi saranno oggetto dì con- 
. sultazioni e di^ibattito 


LISBONA, 14 

Il gen. Eanes questa sera 
giurerà come presidente del¬ 
la repubblica portoghese, il 
primo liberamente eletto in 
mezzo secolo, e pronuncerà 
un discorso di insediamento 
che sarà diffuso dalla radio 
in tutto il paese. 

Nei cinque anni del suo 
mandato Eanes — dice la 
formula del giuramento —- fa¬ 
rà rispettare la costituzione. 

Al suoi elettori, il neo pre¬ 
sidente ha promesso di affi¬ 
dare l’incarico di formare i! 
governo al leader socialista 
Mario Soares. 

I delegati di un centinaio 
dì sindacati rappresentanti 
più di un milione di lavoratori 
portoghesi si sono riuniti a 
Lisbona per iniziativa dell’In¬ 
tersindacale allo scopo di 


preparare il dialogo col pri¬ 
mo governo costituzionale 
che dovrebbe essere formato 
la settimana prossima. 

Il movimento sindacalo ha 
deciso di contestare alcune 
misure prese dal passato se¬ 
sto governo, misure che il 
movimento sindacale ha de¬ 
finito « legislazione anti-popo- 
lare e anti-castituzionale » per 
ciò che concerne 1 licenzia¬ 
menti, le riduzioni degli ora¬ 
ri di lavoro e il controllo 
operaio. 

Queste decisioni, sottolinea¬ 
no 1 sindacati, sono .state pre¬ 
se dopo l’entrata in vigore 
della costituzione e sono in 
contrasto con essa. Si tratta 
in particolare di un decre¬ 
to legge che prevede la revi¬ 
sione del licenziamenti deci¬ 


si tra il 25 aprile 1974 e il 
25 aprile 1976. L’Intersinda¬ 
cale ritiene che « m tal mo¬ 
do si vuol reinlegiare gli e.v 
agenti della FIDE ila polizia 
segreta) e gli ex legionari nel¬ 
le aziende col prete.-jto che 
la costituzione vieta i licen¬ 
ziamenti per motivi poiit'cl e 
ideologici ». 

Un altro punto di attrito 
che avrà conseguenze è il de¬ 
creto legge sul controllo ope¬ 
raio approvato dall'ultimo con¬ 
siglio del ministri senza con¬ 
sultazioni con i lavoratori e 
senza discussione all’assem¬ 
blea. 

Sul piano puramente riven- 
dicatnó) i sindacati chiedono 
un aumento del salano mini¬ 
mo da 4.000 a circa 5 000 escu- 
dos a partire dal primo lu¬ 


glio sborso, e il blocco del 
prezzi dei beni di prima ne¬ 
cessità nel momento in cui 
la jjemina di energia c gli 
aumenti del prezzo del pe¬ 
trolio, del gasolio e del gas 
n.schiano di ripercuotersi sul 
prezzi. 

L’esplosione di quattro or¬ 
digni ha distnitto nelle pri¬ 
me ore di oggi due piloni 
della linea ad alta tensione 
alla periferia di Lisbona. 
Un terzo pilone è rimasto 
I danneggiato. La polizia ha 
dichiarato di non disporre di 
alcun indizio circa l responsa¬ 
bili dell’attentato che non ha 
caiusato vittime. Da parte sua 
un portavoce dell’azienda elet¬ 
trica ha detto che l’attentato 
non pregiudica l’erogazione 
1 normale dì energia. 




Veibolì industriali Fiat e OM: 
una nuova proposta di acquisto SAVA 



' ' -v: v; 



.. ^ 


'■ì- w < 




da oggi potete acquistare 
gli autocarri Fiat e OM della gamma leggera: 

6I6,40/ÌS,40,S0 


E una iniziativa della Fiat Veicoli Industriali 
e della SA VA, valida fino al 30 settembre. 
Nessun anticipo (pagherete solo le spese fiscali 
e accessorie) e comode rate mensili 
(la prima dopo 60 giorni dalla consegna). 


Le Organizzazioni Fiat e OM vi attendono 
per facilitare la vostra scelta. 



Industriai VehKles 
CoRiwratien 
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La grave situazione in cui versa ^edilizia economica e popolare 

In Toscana rischiano il blocco 
cantieri con 5 mila javoratori 

^ Manifestazione regionale alla borsa merci • La relazione del compagno Barducci, segretario della TLC 
Chiesta al governo la riattivazione qualificata degli investimenti • Impegno per la riforma della casa 


Circa 5 000 lavoratori in To¬ 
scana rimarranno senza la¬ 
voro .se non fjiiingeranno al 
più pre.sto i finanziamenti pre¬ 
visti per redilizia economica 
e popolare. Gli ultimi inter¬ 
venti a .sostegno dell'ediliz:a 
popolare risalgono infatti al 
settembre .scoi.so e una volta 
completamente utilizzati que 
sti, il blocco dei lavori di¬ 
venta inevitabile. Tale sitHia 
zione, che riflette quella an 
cora piu drammatica esisten¬ 
te in campo nazionale, è .sta¬ 
ta denunciata ieri mattina nel 
cor.-io di una manifestazione 
regionale promossa dalla con¬ 
sulta to.scana per redihzia a 
cui aderi.scono la FLC, le 
cooperative, il con.sorzio re¬ 
gionale degli lACP e il Su- 
NIA. La manifestazione, svol¬ 
tasi alla borsa merci, ha coin¬ 
ciso con la giornata di scio¬ 
pero proclamata dai lavorato 
ri delle costruzioni che ha 
avuto piena riuscita in tutto 
il territorio regionale. 

Alla presenza delle oiganiz- 
zazionl aderenti alla consult.i 
degli esponenti delle forze po¬ 
litiche e degli enti locali, di 
delegazioni provenienti da tut¬ 
ta la To.scana la relazione in¬ 
troduttiva è stata svolta dal 
compagno Doriano Hardiicci, 
.segretario regionale della 
FLC, il quale ha sottolineato 
il valore politico della inizia¬ 
tiva, testimonianza dcH’inte- 
resse che la società toscana 
esprime nei confronti del pro¬ 
blemi della casa e delhi cre¬ 
scita economica del paese. 

«Se lo sblocco del finan¬ 
ziamento di emergenza c di 
altre provvedimenti coslitiu- 
.scono l’oblottivo immediato 
per il quale siamo decisi a 
lottare — ha affermato il .se¬ 
gretario della FLC — al cen¬ 
tro della nostra attenzione 
permane la propost-a politica 
.sul temi .strutturali che sono 
la condizione e-s.senziale per il 
miglioramento della società e 
per il rafforzamento del qua¬ 
dro democratico ed Istituzio¬ 
nale ». 

Il .settore della costruzione 
appare caratterizzato da una 
profonda crisi di arretratezza 
strutturale e tecnologica, la 
condizione operaia nei luoghi 
di lavoro è inaccettabile, lo 
stesso trattamento economico 
c salarialo non è ri.spondenle 
al costo della vita, l’età me¬ 
dia dei lavoratori sta supe¬ 
rando i 48 anni, la durcz7.a 
del lavoro c l’alta percentua¬ 
le di Infortuni fanno in mo¬ 
do che 1 giovani si orientino 
verso altri settori. 

Tutto ciò kvviene mentre il 
costo dei quartieri e delle lo¬ 
cazioni ha raggiunto cifre in¬ 
sostenibili. 

« In conclusione — ha ag¬ 
giunto il compagno Barducci 
— l’assenza di una program¬ 
mazione di interventi organici 
a medio c lungo termine non 
la che appesantire un quadro 
colmo di incertezze sia prr.' i 
lavoratori che per gli im¬ 
prenditori ». 

In questo contesto è prose¬ 
guita l’iniziativa comune deell 
enti locali, della Regione, del¬ 
le cooperative, dei consorzi e 
dei .sindacati che ha fatto na- 
•sccre una nuova consapevo¬ 
lezza sul valore doira.ssocia- 
zionismo. Di fronte a questa 
situazione è mancata però 
una precisa volontà politica 
di considerare redilizia pub¬ 
blica come il perno della azio¬ 
ne di rilancio di tutto il set¬ 
tore abitativo, nello .spirito 
della riforma della casa. 

Per queste ragioni, di fronte 
ni blocco dei finanziamenti 
previsti per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare, la lotta per 
roccupazione si intreccia — è j 
stato sottolinealo più volte nel 
corso del dibattilo — con 
quella del soddisfacimento dei 
bisogni sociali da conseguire 
con l’obiettivo di mutare il 
modo di agire del governo in 
ordine ad una riattivazione 
qualificata degli investimenti 
In opere pubbliche, ad una de¬ 
risiva riforma dell’intervento 
pubblico nella edilizia resi¬ 
denziale. 

Per quanto riguarda la ’fo- 
.scana — è stato affermato 
nci'.a m.anifcstazione — si ve¬ 
ri fic.a un corretto intervento 
dell .1 Regione che si è mossa 
con estrema rapidità per la 
riparti.zionc dei fondi previsti 
dalle leggi di emergenza. 

Al termine della manifesta¬ 
zione è .stata approvata una 
mozione comune in cui .si ri¬ 
vendica. oltre alla garanzia 
del lavoro nei cantieri, la ge¬ 
nerale riforma urbanistica, la 
programmazione decennale 
degli interventi, la costituzio¬ 
ne di una f.nanziaria pubbli¬ 
ca per la gestione unitaria 
delle risorse. la disciplina dei 
c.anoni di locazione. 

TRASPORTI 

La Fedc.-azionc regionale 
tra.sporti CGILCISLÙIL ha 
inviato un documento ai pre¬ 
sidenti dell.! Camera e del 
Senato cd ai capi gruppo par¬ 
lamentari dei partiti costitu¬ 
zionali per rilevare l’impegno 
con il quale i lavoratori si 
battono per una nuova poli¬ 
tica economica e per la con¬ 
cretizzazione delle riforme. 
L’esigenza della riforma dei 
trasporti — si legge nella no¬ 
ta — risponde al criterio di 
una maggiore efficienza pur 
tenendo conto deH'ìmpiego più 
razionale delle risorse econo¬ 
miche ed energetiche giacchò 
l’attuale costo della mobilità 
delle merci ■ e delle persone 
non è più sopportabile dal 
paese, Tl documento conclu¬ 
de auspicando un Impegno 
delle forze politiche sui conte¬ 
nuti delle piattaforme nven- 
dlcative e contrattuali e la 
formulazione da porte del go- 
^mo di un programma or¬ 
gànico per 1 trasporti. 



I Un momento dell'assemblea del lavoratori edili 


Intesa 
fra l'API 
e la 

Federazione 
lavoratori me¬ 
talmeccanici 


I SI è svolto un Incontro tra 
I rAssociazlone piccole e medie 
! industrie toscane e la FLM, 
I nel corso della quale sono 
stali esaminati i problemi 
della situazione economica 

« Nel corso delia riunione 
* — afferma una nota congiun¬ 
ta — le parti hanno posto 
le basi per una ge.stione po¬ 
litica del contralto nazionale 
di lavoro, che dovrà tener 
conto, in modo particolare, 
pur mantenendo le rispetti¬ 
ve autonomie, del quadro del¬ 
la programmazione regionale 
che. ad avviso comune, deve 
svolgere un ruolo predominan¬ 
te in materia di investimenti 
ed occupazione ». 

Per quanto concerne i rap¬ 
porti tra le parti è stato con¬ 
venuto di procedere ad ulte¬ 
riori incontri, anche periodi¬ 
ci. al fine di g.ungere ad in¬ 
dividuare il prima pas-slbile 
un livello territoriale in in¬ 
formazione ottimale che « sod¬ 
disfi le reciproche esigenze 
al fine di eliminare le cause 
negative che si potrebbero ve 
nficare ». 

E’ stata altresì esaminata 
resigenza di un maggior coor- 
•Jmamento tra le parti in 
materia di medicina del la¬ 
voro e dei servizi sociali quali 
la mensa. 

In conclusione le parti con¬ 
cordano che « il quadro pro- 
grammatorio regionale dovrà 
rappre-sentare il punto di ri¬ 
ferimento costante ». 


Una svolta nelle indagini ? 


Investigatori in Sardegna 
per U sequestro Banrhini 

Esistono analogie tra li rapimento deli’industriale di Lastra a Signa e quello di Piero Baidas- 
sini — Interrogata la persona che ha tenuto i contatti con i rapitori dell’Imprenditore tessile 


Oggi un incontro presso la Regione 


Lavori pubblici e finanze 
aWesame dei poteri locali 


Presenti tecnici, sindaci dei Comuni capoiuogo e 
guati per le nuove competenze trasferite ai massimi 

Ferma presa di posizioae 
della Giunta . 
regionale per il « Telegrafo » 


amministratori regionali • Finanziamenti inade- 
Enti territoriali • Sarà discussa una linea dì azione 


La Giunta regionale tosca¬ 
na ha esaminato il caso del 
quotidiano « Il Telegrafo * di 
Livorno. La deci.sione del 
consiglio di amministrazione 
di liquidare la .società editri¬ 
ce, con la con.seguente chiu¬ 
sura entro il prossimo 31 lu¬ 
glio dello .stabilimento iivorne- 
,se e il licenziamento delle 
maestranze e dei giornalisti, 
è motivo di grandissima 
preoccupazione. 

Ui Giunta richiede che non 
debba c.s.seie lesinato alcuno 
sforzo per salvare « Il Tele¬ 
grafo » nel quadro delle ini¬ 
ziative tese a salvaguardare 
la liÌHirtà e la pluralità delle 
testate dei giornali di infor¬ 


mazione. Si dichiara pertanto 
disponibile a promuovere tut¬ 
ti i necessari incontri per una 
positiva soluzione del caso 
4 II Telegrafo * un giornale 
che ha un grande rilievo nel¬ 
la società toscana. 

Nel contempo la Giunta ha 
inviato telegrammi al presi¬ 
dente ddl consiglio dei mi¬ 
nistri e ai presidenti del Se¬ 
nato e della Camera, alla Fe¬ 
derazione della stampa, alle 
maestranze e alla società edi¬ 
trice de « Il Telegrafo > per 
comunicare la posizione as¬ 
sunta c dichiarare la propria 
disponibilità per le urgenti 
iniziative necessarie. 


Sulla questione del lavori • 
pubblici si svolge questa mat¬ 
tina presso il dipartimento 
assetto del territorio della Re¬ 
gione Toscana, una riunione i 
presieduta dall’assessore Di- i 
no Raugì cui prenderanno j 
parte 1 presidenti delle Am- • 
ministrazioni provinciali, i 
sindaci dei nove Comuni ca¬ 
poluogo e del Comune di Pra¬ 
to unitamente ai presidenti 
degli Enti ospedalieri ed ai i 
tecnici degli Uffici regionali 1 
del Genio Civile. j 

Si tratta di un «consulto» ! 
per valutare nece.ssità e ur- ] 
genze improrogabili in rife- • 


Grave 
un bambino 
travolto 
da un camion 

Un bambino di 11 anni. Pao¬ 
lo Andreotti. è in gravi con¬ 
dizioni airospcdale di San 


Le indagini per 11 sequestro 
deirindustnale tes.sile Romo¬ 
lo Banchinl, rapito 11 1. apri¬ 
le e rila.sciato dopo cento 
I giorni di prigionia si sono 
■ .^postate in Sardegna. I ma- 
I gisirati Vigna e Fleury ai 
1 quali il procuratore capo dot- 
i tor Padoln ha affidato l’in- 
chie.-'ta sono partiti alla vol¬ 
ta della Sardegna. Questo 
viaggio è da mettere in re¬ 
lazione. evidentemente, all’ar¬ 
resto di due sardi Giovam¬ 
battista Pira, 26 anni, di Ver- 
baiiia e Salvatore Cliisu, 2.5 
anni, residente a B.a.ssano del 
Grappa. 

1 due. coni’è noto, sono 
.stati arre-5tati a San Marmo 
perché trovati in po.s,sesso di 
dieci milioni di lire prove¬ 
nienti dal riscatto piagato dai 
famil’.an del giovane indù- 
.striale {iratese Piero Baldas- 
sini, di cui non si sono avu- 
i te più notizie. I due conse- 
' «nati alle autorità italiane, 
sono stati triisferitl al car¬ 
cere delle Murate a dispxisi- 
zione del magistrate di Pra¬ 
to. A Pira e a Ghisu, il giu¬ 
dice prate.se ha contestato il 
reato di concorso in .seque- 
‘ stro dell'industriale Baldassi- 
I ni. Pira e Ghisu hanno ne- 
; gaio ogni partecipazione al 
! .sequestro, ma non hanno {xi- 
i luto respingere l’accusa di 
I aver riciclato il denaro pro¬ 
veniente dal riscatto dell'in- 
I dustriale prate.se. 
i Ma non è solo questo par- 
1 ticolare ad aver spinto l giu- 
I dici fiorentini ad affrontare 
j il viaggio verso la Sardegna. 

I Dalle prime risultanze delle 
I indagini è emerso che ci so¬ 
no delle analogie fra il se¬ 
questro Ualda.ssini e quello 
, del Banchini. In entrambi i 
! .sequestri i b.anditi hanno 
1 fatto uso di una «500 » per 
' incas-sare i ri.scatti. 
i Inoltre, la pier^ona che ha 
I avuto i contatti con i rapi- 
I tori che hanno tenuto pri- 
I gtoniero irer cento giorni Ro- 
; molo Banchini parlavano con 
I spiccato accento .sardo. Come 
' abbiamo avuto già modo di 
■ riferire, i contatti con ban- 
. diti che tenevano in ostaggio 
l’industriale tessile di Lastra 
a Signa, sono stati tenuti da 
due persone, un’a delle qua¬ 
li è uno stretto parente del 
Banchini. Questa persona è 
, stata interrogata a lungo da- 
j gli investigatori e le sue di- 
1 chiarazioni sono .state giudì- 
' cale «c estremamente intere.s- 
I santi ». 

I Questi è l’unica persona 
I della famiglia Banchini che 
. ha avuto l’oppiortunità di 
I scambiare qualche frase con 
I uno della banda sia durante 
j le trattative sia al momen- 
i to del p>agamento del riscat- 


ni il viaggio con il denaro è 
iniziato nei pressi di Alto- 
pascio, come avevano stablbi 
Ilio 1 rapitori. La « 500» no 
leggiata dai Banchini ha 
compiuto un lungo viaggio 
l)er poi raggiungere una lo¬ 
calità montana. 

Anche i rapitori del Bai- 
das.s!ni chiesero c ottenero 
che venisse usata una « 500 » 
{ler il trasporto del denaro. 
La vettura fu fatta p.artlre 
da Bologna. Come segno di 
iico.noscimento aveva una da¬ 
migiana .sul tetto deH’iitili- 
taria. L’auto {rercorse decine 
e decine di chilometri per 
l)ol raggiungere Massa Ma¬ 
rittima dove il legale del Bal- 
das.sini, avvocato Guarducci. 
consegnò l’ingente somma di 
750 milioni. Noniistante l’av- 
veniiio pagamento del rùscat- 
to. Piero Baidassini non ha 
dato più notizie. 

Una banconota proveniente 
dal riscatto Baldassinl fu 
trovata a Trieste. Infine, l’ar¬ 
resto di Pira o Ghi.su ha da¬ 
to nuovo impulso alle inda¬ 
gini sui ddue .sequestri e ha 
spinto i magistrati in Sar¬ 
degna dove SI trovano dete¬ 
nute altre persone trovate m 
po.sse.s.so di kinconole prove¬ 
nienti dai riscatti. 


Alluvioni parziali nella zona 


Ingenti i danni 
a Impruneta 
per il nubifragio 


A seguito del violentissimo 
nubifraglio una notevole par¬ 
te delle abitazioni civili, del¬ 
ia struttura produttiva agri¬ 
cola ed e.xtra agricola, delle 
opere pubbliche, in tutto il 
comune di Impruneta hanno 
subito ingenti danni. In mol¬ 
te altre zone del comune si 
.sono verificate alluvioni par¬ 
ziali, particolarmente gravi 
lungo la valle del fiume Gre¬ 
ve e anche nelle zone di fon¬ 
te II e di Tavarnuzjte. Fabbri¬ 
che, aziende artigiane e del¬ 
la distribuzione, abitazioni, 
.scuole, strade, fognature e 
{jubblica illuminazione hanno 
-subito lesioni 
In alcune ptirti della cam¬ 
pagna si .sono inoltre abbatta 
te bufere di grandine che han¬ 
no provocato danni spie-sso ir- 
raparabili alle fondamentali 
.strutture agrarie. La giunta 


comunale ha piertanto costi¬ 
tuito una sireciale commissio¬ 
ne e ha subito avviato un’in¬ 
dagine conoscitiva per iden¬ 
tificare la dimensione e.sattà 
dei danni. 

Della grave situazione del 
comune si è temixtstivamen- 
te informata la' Giunta re¬ 
gionale. li sindaco Gabbug- 
gialli ha inviato ieri all’inge- 
gner Angelo Tudi.sco, coman¬ 
dante del corpo del vigili del 
fuoco, un telegramma in cui 
anche a nome deirAmmini- 
strazionc comunale interpre¬ 
tando lunanime sentimento 
della poixrlazione si dichiar».- 
no le espre-ssioni del sincero 
apprezzamento e della rico¬ 
noscenza {X'r l'opera svolta 
a favore delle istituzioni e 
della ciltadinanga in occasio¬ 
ne del violenti nubifragi dei 
giorni sconsl. 


Incendio in una falegnameria 
a Sesto Fiorentino 


! Giovanni di Dio. Il bambi- da n enere che 


no die abita a Scandicci in 
piazza Brunelle.schi. è .stato 
travolto da un autocarro men- 


rimento allo stato dei lavori ! tre percorreva in bicicletta ! 
pubblici in Toscana |ier quan- j yjg Gioito a Scandicci. Sulla ‘ 

to riguarda le comfW^ri- bicicletta c’era anche un-a j 
ze trasmesse alla Regione . . - 1 

dallo stalo e dalla esiguità bambina. Civ.-..'.ica .MorcUi di i 
dei mezzi finanziari messi a ‘ anni abitante in via Bolti- 
disposizlone della Regione, j celli. I bambini sono stati ■ 
Nel 1972 furono trasferite i urgentemente trasiwrtati all’ j 
alle regioni le funzioni ani- osp-?<ialc dove i .sanitari si .so I 
ministrative in materia di ur- no ri.servati la prognosi per ; 


Nota della segreteria compartimentale 

Lo SFI sul servizio 
informazioni delle F.S. 


Da domani gli utenti potranno usufruire della se¬ 
greteria telefonica - Lo stato di disagio dei lavo- 
' ’ ratorì del settore ferroviario 


A proijosito della polemica 
sulla temporanea soppressio¬ 
ne del servizio di Informazio¬ 
ni telefoniche — servizio che 
sarà ripreso a partire da do¬ 
mani — la segreteria com- 
{xartimentaje del sindacato 
ferrovieri CGIL prende posi¬ 
zione ricordando innanzitutto 
che « i ferrovieri addetti alle 
stazioni affrontano il proprio 
servizio in condizioni parti¬ 
colarmente disagiate In con¬ 
seguenza della mancata co¬ 
pertura degli organici da par¬ 
te dell’azienda F.S. Questo 
determina per i lavoratori 1' 
impossibilità di godere del 
giorni di riposo prescritti dal¬ 
la legge e pregiudica anche 
la possibilità di beneficiare 
di ■ un brevissimo pieriodo di 
ferie estive opjwrtunamsnte 
regolamentato. 

Nonostante questa situazio¬ 
ne d: disagio, imputabile ad 
inadempienza contraiiuale 
della azienda, i lavoratori — 
continua la no‘.a del sindacato 
ferrovieri CGIL — tenuto con¬ 
to delia funzione essenziale 
ael servizio ferroviario nel 
settore viaggiatori soprattut¬ 
to pendolari e delia ripresa 
della domanda ne! settore 
merci, hanno controllato la 
propri-a legittima esasperazio¬ 
ne contrattando con la diri¬ 
genza locale alcuni accorgi¬ 
menti che. recuperando per¬ 
sonale non utilizzato in ser¬ 
vizi non essenziali, consen¬ 
tisse r ordinato svolgimento 
dell’effettivo servizio ferrovia- 
no. Rientrava In questo qua¬ 
dro la soppressione tempora¬ 
nea del servizio informazioni 
telefoniche e il contempora¬ 
neo rafforzamento del servizi 
operativi della - circolazione 
dei treni. 

1.4» direzione generale delle 
FS ripristinando il servizio 


ha temuto .— secondo 11 sin¬ 
dacato ferrovieri CGIL — 
t« che la sua temporanea sop¬ 
pressione pregiudicasse il pre¬ 
stigio delle ferrovie di fronte 
aH’opinlone pubblica ». 

Per il sindacato ferrovieri 
si è cosi preteso ancora una 
volta privilegiare le apparen¬ 
ze ed i servizi di « facciata » 
rispetto alle reali esigenze di 
ser»’izio. 

Anche in questo episodio il 
sindacato ferrovieri trova 
dunque conferma della c(hi- 
trapposizione fra 11 carattere 
burocratico e superficiale del¬ 
la posizione governativa ed 
amministrativa ed il senso po¬ 
litico e la prospettiva econo- 
mico-aociale con cui i lavo¬ 
ratori e le organizzazioni sin¬ 
dacali affrontano i problemi 
della funzionalità dei servizi 
pubblici. - 


Ricordo 
di Franca 
Pastacaldi 

Il 13 luglio è improwÌMmtn;* 
deceduta la compagna Franca Pa- 
stacaldl, segretaria della cellula del 
PCI presente airintcrno delia coo¬ 
perativa Latcriai di Campi B'sen- 
zlo. La sua morte ^ improvvisa ha 
lasciato u.i grande* vuoto tra i 
compagni cha ne apprezzavano la 
doli di umanili c dì attaccamen¬ 
to al Partito. Ai familiari vanno 
le più sentite condoglianze del- 
rUnitk c della Federazione co¬ 
munista pratese. 


pubblici in Toscana {ler quan- j 
to riguarda le competen- , 
ze trasmesse alla Regione j 
dallo stalo e dalla esiguità 
dei mezzi finanziari messi a 
disposizione della Regione, j 

Nel 1972 furono trasferite i 
alle regioni le funzioni am¬ 
ministrative in materia di ur¬ 
banistica e viabilità, acque¬ 
dotti e lavori pubblici di in¬ 
teresse regionale con relati¬ 
vo personale ed uffici. Que¬ 
sto atto, pur assunto con ri¬ 
tardo, rientrava nella norma¬ 
le prassi di decentramento 
della struttura statale. 

Meno « normale » la dispo¬ 
nibilità — effettiva — delle 
finanze risf^tto la pacchetto 
delle materie delegate o tra¬ 
sferite. Da qui il nascere di 
un confronto fra stato, regio¬ 
ni e poteri locali sulla que¬ 
stione finanziaria. NeU’ambito 
dei lavori pubblici, alla Re¬ 
gione sono tra l’altro pterve- 
nule — come diretta compe¬ 
tenza — le applicazioni rela¬ 
tive al decreto legge n. 376 
del 13 agosto 1975. conosciu¬ 
to anche come pacchetto La 
Malfa, relativo a « Provvedi¬ 
menti per il rilancio dell’e¬ 
conomia riguardanti le' espor¬ 
tazioni. l’edilizia e le opere 
pubbliche ». Il decreto fu tra¬ 
sformato in legge 11 16 otto¬ 
bre scorso. 

Complessivamente gravano 
sulla Regione un cumulo di 
competenze che vanno dalle 
pratiche relative alla ripara¬ 
zione dei beni di Enti locali 
danneggiati dalle a’.iuviom 
dell'autunno del 1966, all’edi- ■ 
lizia ospedaliera, strade, pon¬ 
ti ecc. con opere da compie- j 
tare o da iniziare e.\ novo, j 
Come si vede un ambito as- : 
sai vasto. ' 

Occorre inoltre osservare ; 
che sotto li profilo finanziario | 
si sono avuti stanziamenti di 
gran lunga inferiori alle ef- ' 
fettive necessità per far fron- j 
te al complesso degli oneri | 
derivanti dalla esecuzione di 1 
tutte le opere pubbliche. ! 

In particolare la Regione | 
Toscana aveva evidenziato la 
necessità di interventi per 18 j 
miliardi circa. La stessa ci- 
fra era stata indicata anche ' 
dall Emil;.» Romagna. Sotto il ! 
profilo finanziano la « 376 » 
ha stanziato per tutto il ter¬ 
ritorio nazionale solo 35 mi- ’ 


le .sue informazioni siano ri- ' 
sultatc di grande utilità ai ! 
fini deH’inchiesta che come i 
abbiamo visto si è spostata 
fino in Sardegna. 

Per il rila,scio di Romolo 
Banchini .sono .stati pagati 
400 milioni e non è dato sa¬ 
pere se sono stati registrati 
i numeri di serie. 11 paga¬ 
mento deH’mgente somma è 
avvenuto in un luogo impre¬ 
cisato dell.a To.scana e non 
a! {xisso della Futa come è 









il piccolo Paolo, mentre Ges- i stato affermalo in un primo 

.sica ha riportato solo lievi momento. 

ferite. Secondo alcune IndLscrezio- 


Può ospitare oltre 40 anziani 


Un grosso incendio è divampato ieri mat¬ 
tina in una falegnameria di Sesto Fioren¬ 
tino. K’ andato completamente distrutto il 
silos contenente la segatura e oltre 20 metri 
quadri di legname pregiato stagionato. L’in¬ 
cendio della falegnameria « Fitting out ar¬ 
redamenti » di via Rimaggio 125 è divam- 
jjato vcr.so le 10. Sul posto si .sono subito 
recati i vigili del fuoco di Firenze con due 
autobotti e un’autoradio. 

Dopo due ore di lavoro è stato possibile 
circoscrivere le fiamme chI evitare che an¬ 


che il fabbricato andasse a fuoco. Il silos 
della segatura è infatti a ridos.^o del capan¬ 
none ed è proprio da li che si .sono alzate 
le prime fiamme. 11 fuoco ha quindi tro¬ 
vato spazio nel vicino legname messo a 
stagionare che è andato distrutto in breve 
tempo. Nella tarda mattinata, qua mio fi¬ 
nalmente .sono state vinte le fiamme, si è 
tentato un primo accertamento dei dan¬ 
ai. che appaiono comunque piuttosto ingenti. 
Non si conoscono ancora le cause deH’in- 
cendio. 


La «casa-albergo» aperta 
dal Comune in via Mameli 

Una struttura concepita come servizio della zona socio-sanilaria alla vita del quartiere • L'Amministrazione comunale 
favorirà la gestione sociale della casa tramite un apposito comitato • Uno stimolo per altre simili iniziative in città 

Una casa-albergo per anziani è stata aperta dal Comune in vìa Mameli; attualmente gli ospiti sono solo 13, ma se 
ne prevedono prossimamente 44: tale infatti è il numero delle persone che possono trovare posto in questa nuova struttura. 
L'immobile dì quattro piani è composto da 20 camere doppie e 4 singole dotate di lutti i servizi igienici; al piano terra 

.sono sistemati il refettorio c la cucina: sul retro si accede in un piccolo giardino. Nel complesso la casa-albergo è 
fornita di tutti i comforiis c delle strutture aperte in grado di favorire un ambiente di vita a carattere comunitario. 
L’tissessore .Anna Bucciarelli e i consiglieri comunali .Abboni. Chiaroni c Caiani della commissione consiliare per l’assistenza. 

hanno illustrato, nel corso 


Rivendicano 
più spazio 
i giovani 
della DC 


Le manìfesfazìoni in programma per oggi 

Folla ed entusiasmo alle feste deir« Unità » 


, .so di un incontro con la stam¬ 
pa. l’importanza e la finalità 
della iniziativa. La commis¬ 
sione ha lavorato nei mesi 
I scorsi e si è impegnata per 
um sollecita apertura della 
casa. 

Qu-.ili sono i caratteri di 
i questa struttura? Essa è con- 


I Anche il movimento giova- 
I nile delia DC fiorentina ha 
affrontato il tema del dopo- 
elezioni. 

Alia riunione tenuta.si al 
Palazzo dei Congressi erano 
presenti anche ii rappresen¬ 
tante del movimento giovani¬ 
le del partito naz.onairsta ba¬ 
sco. Santiago Ganierdo che 
ha portato il saiuto dei gio¬ 
vani cattolici democratici 
spagnoli, ed il rappresentan¬ 
te della FGCI di Firenze, Do¬ 
minici, che ha portato il .sa¬ 
luto dei giovani comunisti. 
Sono intervenuti tre gii al¬ 
tri nel dibattito il delegato 
comunale MG di Firenze An¬ 
drea Caveciocchi. il conal- 
I gliere comunale Paiianii. I 
j respoTLsabiIi periferici e di 
zona del movimento giovani- 


cepita come servizio della zo- I ;e. Grifoni di Vicch.o, Rosai 


Continuano con .successo in tutta la prò- j 
vincia cd in alcune sezioni cittadine le feste • 
della stamp.a comunista. Diamo dì seguito | 
11 programma delle manifestazioni di oggi, j 

BORGO SAN LORENZO I 

Alle ore 21 dibattilo organizzato dalla | 
FGCI su « Cultura c politica » '.ntrodotlc \ 
dal compagno Marco Maycr. Alle 21,30 se- ] 
rata dedicata a: bambini con lo spett.acolo i 
di animazic-ic d; Giorgio de Giorzi. I 


PONTE A EMA 

Alle 21.30 inizia il torneo di Dama. 

CASCINA DEL RICCIO 

.Alle 20 cenone delTUnità «a prenotazione) 
alle 22 « Tomboione ». 

RIGNANO 


j na socio-sanitaria come tale 
I ripetibile in altri punti della 
I città. Possono accedervi anzia- 
i ni preferibilmente residenti 
. nel q'uartiere ({jer Tesaltez- 
I za zona Cu.'-e e Campo di 
[ M’.irte). pensionati o comun- 
I que autosufficienti. La ongl- 
! nalità sta proprio nel ren- 


Alle ore 21 Ivan Della Me.a Paolo cd Ai- j dcre pa=.s;bi!c una vita co 


li-ardi e il ministro de; lavori [ sportivi) 


CASTELFIORENTINO 


impianti 


Lutto 


E’ dtceduto ìmprowiiaminlc II 
compagno Franco Degli Innocenti, 
delli aciionc del Galluzzo. I com- 
< pagni della teziont Mprimono pro¬ 
fondo cordoglio al trattilo Enzo • 
■1 liniltlltrl dalle Kocnptne. . ' 


pubblici, ad una precisa ri¬ 
chiesta deila Regione Tosca¬ 
na, ha risposto che non c’è ' 
nel bilancio statale apposito 
capitolo sul quale disporre ul¬ 
teriori .assegnazioni di fondi. 

Tutto ciò determina una si¬ 
tuazione di grave disagio e ; 
che non può essere affronta- • 
ta e risolta neanche dalle ap- j 
posile leggi regionali sulla ac¬ 
celerazione e snellimento del¬ 
le pratiche relative ai lavori 
pubblici. Nel corso dei lavori 
della riimione odierna verran¬ 
no affrontati i problemi am¬ 
ministrativi e finanziari con 
l’intento di definire competen- 
ze, proprietà e. nello sles.soJ 
tempo, le responsabilità cen- 
tralL .‘ 


Alle 20 apertura degli stands; alle 21.30 
1 ballo su due piste con il «Quintetto Gaio»; 
parrucchieri della Camae e UNfas di Em¬ 
poli effettueranno dimostrazioni « creando » 
acconciature maschili e femminili; sempre 
alle 21,30 partita di pallavolo; alle 22 tavola 
; rotonda su « la donna nella società oggi » 
' (alla tendopoli). 

I 

' CAMPI BISENZIO (piazzale fiera) 

Alle 21.30 il gruppo « Pionieri Lanciotto » 
presenta lo spettacolo «Campi passi e non 

baci ». 

• 

PIAN DI SAN BARTOLO 

Alle 21 comincia la serata dedicata ai 
bambini con 11 «Teatro Toscano delle ma- 
rionette» di Macclone. 

LIMITE SULL'ARNO (zona sportiva) 

' Alle 21,30 concerto degli Amerlcanta. 


berte C.arch: del Nuovo Canzoniere italia¬ 
no presentano uno spettacolo di canzoni po- 
! polari e di lotta. Lo spettacolo sarà seguito 
j da danze con la di-scoteca. 

I GIARDINO DEL LIPPI 

Alle ore 10 apertura degli .stands; alle 21 
ballo liscio con «1 fiorentini del liscio», 
sempre alle 21 eliminazioni della gara di 
ping pong; ancora alle 21 aH’Arena del ci¬ 
nema proiezione del film per ragazzi di Boz¬ 
zetto « West and soda ». 

LASTRA A SIGNA 

Domani venerdì, manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo cileno con la parteci¬ 
pazione degli « Amerlcanta ». 

SAMBUCA VAL DI PESA 

Alle 21,30 incontro con l vecchi compagni 
partigiani introdotto da Luisa Biagl. 

TAVARNUZZE 

Alle 21,30 la compagnia « Teatro in piaz¬ 
za » presenta « 11 Vangelo de’ beceri ». 


munitaria agli anz.iani che 
hanno sempre vissuto nel 
quartiere. 

La gestione della struttu¬ 
ra — come hanno spiegato 
re.s.sessore e 1 consiglieri — 
avrà un carattere sperimen¬ 
tale. Sarà gestita dal Comu- 


di Barberino. Sacconi di Fi¬ 
renze. Dei del CJalluzzo. Be- 
cucci del!.! CISL di zona del¬ 
ia Val di Pesa. Facchini di 
Caìenzano; del movimento 
giovanile della Rufina. 

La relazione Introduttiva è 
stala .svolt,-» dal delegato prò 
vinciale Alc.s.-andro CorsinovL 
:I quale .s. e .soffermalo sol 
problema d; un adeguato pe¬ 
so de. giovani della DC 

Richiamandosi alTottuala 
gruppo dir.genic. ha detu» 
che «troope volte ha dimo¬ 
strato anche a Firenze di 
brillare solo per gli stessi me- 


ne che si ai^’arrt, per latti- g p^i- jq stes.TO modo 


vità promozionale e consul¬ 
tiva di un apposito comitato 
così com{xisto: tre membri 
eletti dal Consiglio Comuna¬ 
le di cui due in rappresen¬ 
tanza della maggioranza e uno 
della minoranza tra i citta 
dini residenti nel quartiere; 
tre membri designati dalle 
organizzazioni sinducali più 
rappresentative tra 1 cittadi¬ 
ni sempre dello stesso quar¬ 
tiere; quattro anziani eletti 
dagli ospiti della ca.sa-albcr- 
go; un operatore eletto dal 
personale. 


far politica delle vecchia 
guardie ». Circa i rapporti 
con le altre forze politiche 
Corsinovi ha parlato di «con¬ 
fronto seno c costruttivo» 
che però, ha detto, facendo 
proprio anch’egli la tesi della 
attuale dirigenza DC, devo 
«v\'enirc «.senza confusiont 
di ruoli tra maggioranza o 
opposizione ». 

Ha parlato del prossima 
congre.sso provinciale di qb 
vembre, come di un’ocotilm 
ne per rinnovare il Wvo W é* 
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I programmi dei festival deirUnità e delia stampa comunista in Toscana 


i 



Una maldestra iniziativa contro l'amministrazione comunale 

Ad Arezzo la DG tenta 
la carta dello scandalo 


La manifestazione si svolgerà sullo storico Baluardo di S. Paolino - Sabato dibattito 
sul Mezzogiorno con Ceremicca segretario deila Federazione comunista di Napoli 


Intenso programma dì iniziative ricreative e musi- 
cali - Domani sarà proiettato il film «I sovversivi» 


Generiche accuse su una presunta irregolarità edilìzia, i nventate nel corso di una conterenza-stampa • In un suc¬ 
cessivo incontro con i giornalisti il sindaco ditende l'operato e le scelte della Giunta e delia commissione edilizia 


LUCCA. 14 

Si apre oggi, il Festival de 
L'Unità che la Federazione 
di Lucca organizza anche que¬ 
st’anno sullo storico Baluardo 
di S, Paolino (alcuni spetta¬ 
coli si svolgeranno nel piaz¬ 
zale del Rione Cittadella, di 
fronte al Villaggio). 

Dal 15 al 23 luglio: undici 
giorni fitti di dibattiti, film, 
spettacoli musicali; un’occa¬ 
sione importante per parlare 
del problemi di Lucca e del 
Paese, per conoscere i co¬ 
munisti e le loro proposte, 
per passare delle serate di¬ 
verse. 

Quest’anno la festa si col¬ 
loca all’indomani di una cam¬ 
pagna elettorale che 11 PCI 
a Lucca ha condotto coinvol¬ 
gendo larghe masse popolari 
e di ceto medio anche tra¬ 
dizionalmente non comuni¬ 
ste. B i risultati non sono 
mancati se nel 28 comuni del¬ 
la Federazione il partito pas¬ 
sa al 25,4 (dal 18,9 del '72 
e dal 28.1 del '72 ) guadagnan¬ 
do più di 12 mila voti sul 
’72 e quasi 5 mila sulle re 
gionah dell’anno scorso. 

Questi grossi successi si ri¬ 
flettono anche nel Festival 
che si apre domani, nella 
sua organizzazione (pur tra 
le note difficoltà) e nel suo 
impegnativo programma po¬ 
litico e culturale che rappre¬ 
senta un salto di qualità ri¬ 
spetto agli anni passati. 

Oggi, ore 18,30 Apertura del 
Festival; 22,30 Concerto Jazz 
con Giorgio Gaslini Trio. 

Domani, ore 18,30 Omaggio 
a Lucca: incontro con lo 
.scrittore Guglielmo Petroni ; 

21,30 Proiezione del film Re¬ 
sistenza di Giannarclli (pri¬ 
ma parte); 22 SI balla con 
1 Los Blbos. 

Sabato 17, ore 18 • Il voto 
del 20 giugno e 11 Meridione », 
dibattito con A. Geremlcca, 
segretario del PCI di Napoli; 
21 Proiezione del film Resi- 
.stenza (seconda parte); 22 
Si balla con i Los Blbos. 

Domenica 18, ore 17,30: 
«Oceano» di Folco Quisici; 
19 Proiezione del film « Mor¬ 
te a Venezia » di Luchino 
Visconti; 22 Recital di Lu¬ 


cio Dalla « Il futuro dell’au- 
tomobile ». 

Lunedi 19, ore 17,30 Film 
per ragazzi « Il ragazzo sel¬ 
vaggio» di Truffaut; 21,30 
Proiezione del film « Accat¬ 
tone» di P.P. Pasolini; 22 
Si balla con 1 Los Blbos. 

Martedì 20, ore 18 Film ! 
«Galileo» di Liliana Cavani; i 
22 Recital di canzoni di Ma- 
itìa C&rtd 

Mercoledì 21, ore 17,30 Film 
per ragazzi « Cavalcarono in¬ 
sieme» di J. Ford; 18 Di¬ 
battito con Luigi Berlinguer: 

« Dalla Costituente alla Ri¬ 
forma dello Stato»; 21,30 
« I Clowns » gruppo di ani¬ 
mazione teatrale; 21,30 Tavo¬ 
la rotonda: «Quali prospetti¬ 
ve per la donna dopo il 20 
giugno» con A. Seronl, Su¬ 
sanna Agnelli, M. Magnani 
Noya, un rappresentante del¬ 
la DC e del PDUP. 

Giovedì 22, ore 18 Film: 


«Felllnl 8 ', 2 » di F. Felllnl; 
18 « 1 problemi della promo¬ 
zione musicale», dibattito con 
Giorgio Vanni, musicista; 

21,30 « Rassegna di musica 
russa » con il complesso di 
musica classica « Ensemble 
Gabrielli ». 

Venerdì 23. ore 17,30 Film 
per ragazzi « Le storie del 
signor Rossi»; 22 Recital di 
Adriana Martino « La pelle 
del proletarlato », canzoni del 
Movimento operaio. 

Sabato 24. ore 17,30 Film 
per ragazzi « Plppi Calzelun¬ 
ghe» di Hellbom; 21,30 Film 
«La notte» di M. Antonlonl; 

21.30 Dibattito su « La crisi 
dei giornali » con Arrigo Be¬ 
nedetti. 

Domenica 25, ore 21,30 Co¬ 
mizio di chiusura di un mem¬ 
bro della Direzione del PCI; 

22.30 Concerto di musica clas¬ 
sica con l’Orchestra L. Da¬ 
marati. 


Le feste neiraretino 


AREZZO, 14. 

Prosegue a ritmo intenso, 
in tutto l’Aretino, la campa¬ 
gna della stampa comunista. 
Nel prossimi giorni sono in 
programma numerose feste 
dell’Unìi.à a Pescaiola (Arez¬ 
zo), Bucine, Soci, Terraniio- 
va Bracciollni, Palazzuolo, Lu- 
cignano e S. Giovanni Val- 
darno. Questi alcuni program¬ 
mi. 

PESCAIOLA: giovedì 15 lu¬ 
glio alle 20.30 apertura del 
villaggio del festival; alle 

21,30 concerto di musica pop 
con il complesso « AREA ». 

Venerdì 16 luglio alle 21,30 
11 gruppo di Taranto di Pupi 
e Fresedde presenta la taran¬ 
tella del Gargano, spettacolo 
di musiche popolari del me¬ 
ridione; alle 22 proiezione del 
film « Girolimoni » di Damia¬ 
ni e ballo popolare. 

BUCINE: giovedì 15 ore 20 
apertura del festival: alle 21 
la compagnia Teatro popola¬ 
re presenta « la Favola rea¬ 
le». 


Venerdì 16 ore 21 maniie- i 
stazione internazionalista con 
il popolo spagnolo In lotta 
per la libertà; alle 23 canti e 
musiche con «Gli amici del 
li.scio ». 

SOCI: Venerdì 16 ore 21 
spettacolo con il Canzoniere 
internazionale allo .stadio co¬ 
munale. 

Sabato 17, alla pineta del 
pozzo apertura del villaggio 
alle ore 14: alle 15.30 corsa 
coi trampoli; alle 18 spetta¬ 
colo di burattini: alle 21 di¬ 
battito con Mario Gozzinl; al¬ 
le 23 30 ballo popolare. 

TERRANUOVA BRACCIO- 
LINI; giovedì 15 luglio alle 
21,15 ballo popolare. 

Venerdì 16 spettacolo mu¬ 
sicale con 1 « Camaleonti ». 

PALAZZUOLO: sabato 17 
ore 18 apertura del festival; 
alle 21 film. 

Domenica 18 luglio ore 18 
giochi vari; alle 21 comizio 
con il compagno Mario Can¬ 
telli della segreteria della fe¬ 
derazione; alle 22 ballo liscio. 


PRATO, 14 
' 81 apre ’ questa aera alle 
18,30, nel giardini dell’ex ip¬ 
podromi, il Festival dell’Uni¬ 
tà organizzato dalla Fede¬ 
razione Comunista pratese. 

Nel villaggio del Festival, 
fino al 25 luglio, si svolge¬ 
ranno le manifestazioni po¬ 
litiche, l dibattiti e trove¬ 
ranno posto le serate cultu¬ 
rali. Diamo di seguito il pro¬ 
gramma dettagliato. 

Giovedì 15; ore 18,30; Aper¬ 
tura del Festival de l’Unità: 
19: inizio del torneo di cal¬ 
cio; 20,30 pallavolo incontro 
femminile; 21,30 pallavolo in¬ 
contro giovanile; 21,30 film: 
« Vaghe stelle dell’Orsa » di 
L. Visconti; 22; ballo liscio. 
Complesso « Gli amanti del 
liscio ». 

Venerdì 18: ore 19: prose¬ 
guimento torneo di calcio; 
21,30: film: « I sovversivi » dei 
f.lll Tavlani; 21,300: pattinag¬ 
gio artistico; 22: rappresen¬ 
tazione teatrale in forma di 
trilogìa sul movimento ope¬ 
raio dal 1953 ad oggi: « 1953: 
la paura, il ricatto, la Resi¬ 
stenza! e i tessitori », con 
Barbara Valvorin. musiche 
di B. Ghiglia, Regia di Sal¬ 
ve! ti. 

Sabato 17: ore 19: torneo di 
calcio; 21: torneo di palla¬ 
volo: 21,30: film: « Zabnskie 
point » di Antonioni; 22: 
spettacolo musicale. Comples¬ 
so « Gli area ». 

Domenica 18: ore 18: Grup¬ 
po teatro di piazza o d’occa¬ 
sione presenta « Burattini in 
cielo e In tei-ra»; 21,30: film; 
« La caduta degli Dei » di L. 
Visconti; 22: Arena FGCI: 
Cabaret con Mirio Guidelli 
22: 2. parte della trilogia tea¬ 
trale « 1968: l’ambiguità del¬ 
la fantasia », con L. Modu- 
gno, musiche di F. Carpi, 
Regia di G. Bandini.; 18,30: 
concerto vocale e strumenta¬ 
le eseguito dalla Folk-Jazz 
Band Pratese composta da¬ 
gli allievi della scuola Co¬ 
munale di Musica classe stru¬ 
menti a Fiato M. Giulio 
Gabbiani. 

Lunedi 19; ore 19; torneo 
di calcio; 21: torneo di pal¬ 


lavolo: 21: dibattito sul te- 1 
ma: «Tempo pieno, speri¬ 
mentazione e organi colle- | 
giall ». Partecipa G. Chia- 
rante; 21,30 film; «I clowns» 

I di F. Felllnl; 22; .spettacolo 
i teatrale del gruppo « 15 giu¬ 
gno» che presenta «Prato: 

30 anni di stona e di lotte ». , 

Martedì 20: ore 19: torneo 
di calcio; 21: torneo dì pal¬ 
lavolo; 21,30: film. «Amar¬ 
cord» di F. Fellinl; 22; 3. 
parte della trilogia teatrale: 

« 1976; la verifica dei poteri » 
con M. Fabbri, musiche di 
L. Dalla. Regia di P. Mo- 
dugno; 22: Arena FGCI: 

« Jazz Cabaret Voltaire ». 

Mercoledì 21: ore 18: Ani¬ 
mazione per bambini; co- ' 
.struzione e lancio di mongol¬ 
fiere ed aquiloni; 21; torneo 
di pallavolo: ore 21,30; film 
« S. Michele aveva un gallo» 
dei f.lll Tavi'ani: 21,30: tavo- 
( la rotonda: «Il voto del 20 
! 21 giugno 1976 e le nuove pro- 
I .spcttlve politiche » vi parte- 
j cipano i rappresentanti del 
1 PCI, PSI. DC. PSDI, PRI, 

1 PdUP: 22; Complesso cileno 
« 1 purarà ». 

Giovedì 22: ore 19: torneo 
di calcio; 21; film; «Roma» 
di F. Fellini; 21.30; spettacolo 
musicale. Complesso « Anel¬ 
lo Modulare»; 21,30: Arena 
FGCI: dibattito sul tema: 
«Movimento studentesco: 
autonomia e unità » vi parte¬ 
cipano i rappresentanti della 
FGCI. FGSI, PDUP. MGDC. 

Venerdì 23; ore 18: anima¬ 
zione per bambini; 21; film; 

« Allonsanfan » dei f.lll Ta- 
viani; 21,30: serata interna¬ 
zionalista « La Resistenza 
attuale in Cile e le prospet¬ 
tive di lotta per il ripristino 
della democrazia» con; Luis 
Guastavino. del Partito Co¬ 
munista Cileno, Homero Julio 
del Partito socialista Cile¬ 
no, Sen. C. Martinazzoli per 
la Democrazia Cristiana, S. 
Villesca Ambasciatore di Cu¬ 
ba: Avv. Guido Calvi, del 
Collegio di difesa Intema¬ 
zionale per Luis Corvalan; 
22: Arena FGCI: spettacolo 
di Jazz con li Gruppo Rock- 
Jazz « Insieme ». 


E' il primo passo verso il loro effettivo sfruttamento 

Uh censimento per il recuperò 
delle terre incolte del Pisano 

L'iniziativa ha un carattere fortemente unitario — Daranno il proprio contributo rispettorato pro¬ 
vinciale deir agricoltura e quello dipartimentale delle foreste — Riunione nella sede della Provìncia 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 14 

L’iniziativa deila DC che — 
per rompere la monotonia di 
un’opposizione incolore aU’in- 
terno del consiglio comunale 
di Arezzo e in quasi tulli gli 
enti locali della provincia am¬ 
ministrali dalla sinistra — a- 
veva cercato di giocare la car¬ 
ta dello scandalismo, at¬ 
taccando in giunta di Arez¬ 
zo su presunte irregolarità 
edilizie, è stata notevolmente 
ridimensionata. In « magna 
pompa », stamane il gruppo 
democristiano ha tenuto una 
conferenza stampa dopo ave¬ 
re inviato a tutti 1 giornali 
d’Italia un apocalittico tele¬ 
gramma in CUI si aftermava 
con perentoria sicumera l’esi¬ 
stenza di un « clamoroso ca- 
RO » di irregolarità. L’iniziati¬ 
va si è però naturalmente 
sgonfiata sia nel corso deH’m- 
contro che i dirigenti locali 
hanno avuto con i rappresen¬ 
tanti della stampa sia suc¬ 
cessivamente quando il sin¬ 
daco di Arezzo, compagno Al¬ 
do Ducei — ritenendo quan¬ 
to meno scorretta la sortita 
DC prima della riunione del 
consiglio comunale — ha con¬ 
vocato i giornalisti per spie¬ 
gare come stanno effettiva¬ 
mente le cose. 

L’argomento In discussione 
.si rilensce a una licenza edi¬ 
lizia rilasciata nel 1973. La vi¬ 
cenda inizia però nel 1967 
quando la Commissione urba¬ 
nistica. su richiesta della 
commissione edilizia, esprime 
parere favorevole in linea di 
massima su un’istanza di in¬ 
tervento edilizio proposto dal- 
l’Agip che consisteva nella co¬ 
struzione di un motel con im¬ 
pianti di distribuzione del car¬ 
burante, in un’area destinata 
dal piano regolatore ad attrez¬ 
zature per il traffico. Da no¬ 
tare che di quella commKsio- 
ne consiliare facevano parte 
tutte le forze politiche e. per 
quanto riguarda la DC, erano 
presenti l’allora capogruppo 
consiliare dottor Bensì, e il 
geometra Pietro Rolli, attuale 
capogruppo de allo Regione 
toscana. Successivamente al- 
l’Agip subentra la società Bel¬ 
vedere che, con un nuovo pro¬ 
getto. rinnova ali’-mministra- 
zione comunale la richiesta di 
costruzione. Il progetto defi¬ 
nitivo viene presentato all’am¬ 
ministrazione comunale al pri¬ 
mi del '73 ottenendo, dopo va¬ 
ri esami dèlia commissione e- 
dilizia, la regolare licenza. 

Nel corso della conferenza 
stampa de è stalo chiesto per¬ 
ché la commissione edilizia 
non abbia mal rilevato ine- 
golarità di carattere ammini¬ 
strativo. Al giornalisti è sta¬ 
ta data una risposta evasiva 
e imbarazzata. Successiva mcn- 
tte il compagno Aldo Ducei, 
nel corso dell’incontro che ha 
avuto con ì rappresentanti 
della stampa, ha chiarito — 
attraverso la presentazione di 
documenti precisi e inoppu¬ 
gnabili — come stanno vera¬ 
mente le cose. 


Incontro 
per l’Arno 
a Pisa 


L’Arno a Pisa puzza. Con 
11 sopraggiungere dei mesi 
caldi la corrente del fiume 
si attuenua a tal punto che 
rafflusso al mare delle acque 
è quasi nullo 

11 fatto, è evidente, crea 
malessere tra i cittadini e 
reca danno al turismo che 
proprio in questi mesi è par¬ 
ticolarmente attivo II sindaco 
di Pisa, Luigi Bulleri. lia in¬ 
viato una lettera aperta al 
presidente della Regione to¬ 
scana perché promuova en¬ 
tro brevissimo tempo, una 
riunione dei sindaci e del diri¬ 
genti degli uffici interessati 

«Quest'anno — dice !a let¬ 
tera inviata dal sindaco al 
Presidente della Regione — 
con mesi di anticipo rispetto 
agli anni passati e con accre¬ 
sciuta intensità, i miasmi del¬ 
l'Amo inquinato hanno creato 
una situazione di estremo di¬ 
sagio nella nostra città — la 
situazione è estremamente 
grave. Il fenomeno investe 
direttamente le condizioni di 
vita di tutta la cittadinanza 
con possibili conseguenze ne¬ 
gative di carattere igienico — 
sanitario e incide negativa- 
mente sulla attività turistica 
c commerciale nel periodo 
In cui queste hanno il mas¬ 
simo di intensità ». 

« La amministrazione comu¬ 
nale — prosegue la ietterà 
— è consapevole che il feno¬ 
meno ha cause ed origini le¬ 
gati al modo in cui nel no¬ 
stro paese si è regolata l.a 
espansione delle città e delle 
attività produttive. 

« E’ tuttavia indispensabile, 
insieme ad una verifica delle 
po.ssibìlità. accelerare l'iter di 
questi progetti, esaminare 
quali prv,«rvedimenti urgenti 
la Resone toscaaa. gli enti 
preposti al controllo delle ac¬ 
que e gli enti locali del Val- 
darno possano assumere 

« A questo scopo la ammi¬ 
nistrazione comunale Si legge 
nella lettera — chiede a lei, 
signor presidente, di promuo-. 
vere, con la massima cele¬ 
rità. una riunione di sindaci 
delia Valle dell’Amo 

Il presidente della Regione 
toscana ha risposto posltl- 
v.amente alla lettera dei sin¬ 
daco di Pl-sa sul problema 
dell'lnquinamexito . deli’Amo. 
La riunione richiesta è sta¬ 
ta convocata per il giorno 
tu di questo mese presso 
tteiministrazione comunale 
a Pisa. 


PISA, 14 

Avviare immediatamente 
una indagine delle terre ab¬ 
bandonate o malcoltivate in 
tutta la provincia di Pisa co¬ 
me primo passo per un loro 
recupero e sfruttamento. Que¬ 
sta importante decisione ope¬ 
rativa è stata presa al ter¬ 
mine di una riunione svolta¬ 
si nella sala deiramminustra- 
zione provinciale di Pisa. 
E.-ano presenti sindaci e as¬ 
sessori, i presidenti delle Co¬ 
munità montane dei monti pi¬ 
sani e della Val di Cecina, 
il presidente della commis¬ 
sione agricoltura del Consi¬ 
glio provinciale, i responsa¬ 
bili provinciali della Feder- 
. braccianti. dcH’AHeanza col¬ 
tivatori diretti, della Federa¬ 
zione Coldiretti, dell'UCI. del¬ 
la Federmezzadrl, delle Ck>o- 
perative agncole. dell’Asso¬ 
ciazione agricoltori, il presi- 
I dente dell’Ispettorato agricol¬ 
tura e quello delle foreste, 
numerosi tecnici. 

La riunione, che prendeva 
le mosse da una precedente 
risoluzione del Consiglio re- 
gion.i!e. aveva il duplice sco¬ 
po di mettere a punto un pro¬ 
gramma di lavoro tale da 
permettere di accertare l’en¬ 
tità e la localizzazione delle 
terre incolte e malcoltlvate, 
e di richiamare l’interesse 
delle categorie e delle forze 
politiche suiriniziativa. 

Sebbene infatti non si sap¬ 
pia ancora con precisione 
quanta parte delle terre ab¬ 
bandonate sia suscettibile di 
valoiizzazione. una parte con- 
I sislente di queste aree, an- i 
I che a livello provinciale. — 

I questo è il parere di molti 
i interventi — può essere con¬ 
venientemente recuperata al¬ 
la coltivazione, alla organiz¬ 
zazione ed al rimboschimen¬ 
to con beneficio diretto «n- 
j che per la difesa del suolo 
' e deiramb'.ente. 

I E* stato quindi deciso al- 
j Tunanimità di avviare il cen- 
I simcnto delle terre abb.indo- i 
1 nate c malcoltivate avvalcn- i 
j dosi dell’opera deU’rspcttora- 
, to provinciale dellagricoltura i 
1 e di quello dip-irtimentale del- j 
( le foreste. 

Relazioni tecniche .sulla vo- i 
calzone produttiva delle aree ! 
abbandonate c apposite car- ! 
tografie saranno predisposte 
man mano che il censimento 1 
procederà. Contemporanea- i 
mente verrà richiesta al pre¬ 
fetto di Pisa la costituzione 
della commissione provincia¬ 
le preposta all’esame delle 
Istanze per la concesatone del 
terreni, prevista da un de¬ 
creto legge risalente al 1944. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stati inoltre enunciati al¬ 
cuni criteri ai quali li nuovo 
Parlamento è alato Invitato 
ad ispirarsi nella elaborazio¬ 
ne di una legge quadro in 
materia. 



Un parlicelar* dell* miniere di Mente Amiate 


Innanri tutto il sindaco ha 
« smontato » la questione del¬ 
la lottizzazione, sia richiaman¬ 
dosi al parere espresso dalla 
Corpmissione urbanistica, la 
quale non rilevò la necessità 
della lottizzazione limitando¬ 
si invece ad alcune prescri¬ 
zioni relative alla viabilità, sia 
collegandosi ad alcune sen¬ 
tenze di organi giurisdiziona¬ 
li. le quali stabiliscono che. 

; dove esistono opere di urba- 
1 nizzazione primaria o l’impe- 
ì gno dei privati a procedere 
, airattuazione delle opere stes- 
se. non è necessaria la lottiz- 
j zazione. 

I A questo proposito va ri- 
■ cordato che la società Belve- 
! dere sì era formalmente im- 
pegnata. attraverso un’obbli- 
1 gazione unilaterale, a rcaliz:^- 
! re tutte le opere di urbani?.- 
ì zazione primaria, versando 
! anche la quota per le opere 
' di urbanizzazione secondaria, 
i Per quanto riguarda l’indi- 
1 ce di fabbncabilità, mentre il 
t piano prevede un indice di 
I 3.5. i’insediamento è stato rea- 

* lizzato con un indice notevol- 
I mente inferiore a quello pre- 
j visto dal piano stes.so. con- 
I sentendo cosi il rLspctto a-sso- 
. luto degli insediamenti desti- 

• naU a parchezgi ed aree di 

1 - 


Una « strana » proposta per i giacimenti deirAmiata 


Presentato un nuovo «piano dei sogni» 
per eludere i problemi delle miniere 


GROSSETO. 14 

Continua l'altalena delle ipo¬ 
tesi e dei programmi di in¬ 
vestimento per li settore mi¬ 
nerario dell’Amiata .senza nes¬ 
sun rispetto per gli interessi 
degli operai, delle popolazioni 
e dell’economia. L’ultima pro¬ 
posta in ordine di tempo vie¬ 
ne dairitalmlniere. Nel corso 
di un incontro svoltosi a Ro¬ 
ma nella sede dell’azienda 
mineraria con le organizza¬ 
zioni sindacali nazionali, re¬ 
gionali e provinciali di cate¬ 
goria. 1 dirigenti dell’Italmi- 
niere. azienda capogruppo 
dell’EGAM di fronte alla pro¬ 
gettata installazione di cin¬ 
que impianti sostitutivi al set¬ 
tore mercurifero da ubicare 
in "Val di Faglia, propone per 
due anni la cassa integra¬ 
zione a zero ore per tutte 
le maestranze attualmente ad¬ 
dette all’attività mercurifera 
deH’Amiata. 

La costruzione di questi Im¬ 
pianti comporta Investimenti 
per 40 miliardi di lire che 
porterebbero ad on aumento 


del livelli occupazionali d; 70 
unità rispetto alle 1100 attual¬ 
mente impegnate. Gl; impian¬ 
ti sostitutivi nelle « carte » 
deir Italminiere dovrebbero 
consistere in uno stabilimento 
per la produzione di mac- 
I chinario per le miniere e il 
settore ecologico ». per la pro¬ 
duzione di pale meccaniche 
da miniera tipo « scoop »; un 
impianto per il recupero del¬ 
l’alluminio e su leghe da sco¬ 
rie, nonché un progetto di 
verticalizzazione per manuf.nt- 
ti In alluminio e una nuova 
iniziativa che preveda la pro¬ 
duzione di bungalows in re¬ 
sina poliestere. 

Per queste nuove Iniziative 
— come si legge nel prome¬ 
moria sottoposto alle organiz¬ 
zazioni sindacali — tutte cer¬ 
tamente connesse alla ristrut¬ 
turazione del bacino delI'A- 
miata, è alata sollecitata la 
partecipazione del Monte dei 
Paschi di Siena attraverso 
uno strumento finanziario da 
definirsi. 

m linea di mamma — con¬ 


tìnua la nota — queste atti¬ 
vila dovrebbero rientrare nel 
costituendo nucleo di indù 
strlalizzazione della Valle del 
Pagra (consorzio dei comuni 
dì Abbadia S Salvatore. Ra- 
dicofani. Piacastagnaio. Ca- 
stellazzara, e Santa Fiora) 
pe i! quale la Tecnomi (a- 
7;endn deil’Italminiere) ha già 
predisposto un progetto di 
massima. Naturalmente, sot¬ 
tolinea l’Italminiere. la rea¬ 
lizzazione di tale nucleo in¬ 
dustriale e le infrastrutture 
relative sono dì pertinenza 
della Regione. Alla luce di 
questo ennesimo « libro dei 
sogni ». per le ipotesi pro¬ 
spettate (prima fra tutte quel¬ 
la della richiesta per 24 mesi 
di cassa integrazione per tutti 
1 minatori deU'Amiata) cl pa¬ 
re, anche se un giudizio di 
merito spetta alle rappresen¬ 
tanze operaie, di trovarci an¬ 
cora una voita davanti a pre¬ 
testi e diversivi tesi a elu¬ 
dere il vero problema In gra¬ 
do di rlaoHevaxe le aortl eco- 
nomieo-aodall e cItUI del de- 


• classato tessuto del compren- 
[ sorìo amiatino. 

La vertenza « Amiata » pas- 
■ sa attraverso una profonda 
; r.conver.sionc dell’ apparato 
produttivo che trova nel com- 
‘ parto mercurifero u.-io del 
. suoi punti cardine 

Per questo ritalminiere. lo 
j EGAM e il futuro governo 
' non possono continuare a trm- 
I cerarsi dietro il pretesto del- 
! l’alto costo del mercurio .‘>ul 
mercato per non Imboccare 
’ la strada della diversificazio- 

• ne produttiva e della ricerca 
applicata che tramile cospi¬ 
cui investimenti è in grado 
di rilanciare il settore, ga¬ 
rantire i livelli di occupa¬ 
zione 

Frattanto, come verifica 
delle garanzie produttive e 
occupazionali, il 23 prossimo 
venturo si terrà a Firenze un 
incontro fra la Regione, l’Ital- 
mlnlere e le organizzazioni 
regionali e provinciali di ca¬ 
tegoria. 

P- *• 


Ampio dibattito alla Villa di Salingrosso 

Positivo bilancio 
del centro studi 
della cooperazione 


I servizio (standardsi. Da no 
' tare, infine, che la licenza 
! prevede anche la co-struzione 
I di attrezzature destinate a 
I particolari attività, previste 
I da! recente piano di coinmer- 
( ciò approvalo aH’unanimità 
I dal consiglio comunale. 

I Tra questi insediamenti, di 
notevole importanza è il 
I « centro aretino di produtti- 
i vita », promasso dalla Came¬ 
ra di commercio e da alcu¬ 
ne industrie locali allo scopo 
di rilanciare e far conoscere 
le attività economiche pre¬ 
senti nella realtà aretina. 

Concludendo, il comi>agno 
Aldo Ducei riconfermaiìdo la 
legittimità dell’operato della 
Comm’s-sione edilizia dell’am- 
ministrazione comunale, ha 
preannuncìato che subito do 
po il dibattito in consiglio 
comunale, chi avrà luogo do¬ 
mattina. il problema verrà 
I portato all’attenzione di tut- 
j ta la città, attraverso un con 
I fronto c un dibattito con io 
I forze sociali ed economiche. 
I i consigli di quartiere e gli 
j organismi democratici. 

I Franco Gattuso 


La Filarmonica 
(li Firenze 
al Palazzo 
dei Congressi 


FIRENZE. 14 
Dopodomani, venerdì, al Pa¬ 
lazzo dei Congressi di Firen¬ 
ze si terrà un concerto del¬ 
la Filarmonica di Firenze 
« Gioacchino Rossini ». 

La serata, che avrà inizio 
alle ore 21,15 airAuditorium. 
comprende « Anima festosa » 
di Orsomando. « Signor Bru- 
sclno » di Rossini. « Vedova 
allegra » di Lehar e « Le re¬ 
gioni » di Cognacci. 


Il direttivo del centro stu¬ 
di cooperativi ha discusso, 
presente il presidente regio¬ 
nale della Lega. M-arcello 
Grazzinl, sulla attività svolta 
nel periodo settembre 1975- 
giugno 1976. Il consuntivo del¬ 
l’attività di formazione e qua¬ 
lificazione del cooperatori — 
come si è rilevato ncll-a re¬ 
lazione del direttore del ccn- 
i tro Carm Conforti — è co- 
! stituito da decine di iniziati¬ 
ve diversificate che vanno dai 
' corsi lunghi di formazione di 
base a quelli brevi di riqua¬ 
lificazione. fino ai corsi per 
il rapido aggiornamento su 
temi specifici. 

Vi hanno partecipato alcune 
centinaia di cooperatori ap¬ 
partenenti a vari settori, che 
hanno seguito il programma 
presso la sede del centro: 
la villa di Salingrosso a Mon- 
telupo Fiorentino. Le inizia¬ 
tive hanno interessato quadri 
dirigenti, quadri intermedi, 
soci e dipendenti; alcune so¬ 
no state rivolte a « forma¬ 
tori » e docenti. Non sono 
mancati qualificati confronti 
con il mondo della scuola, 
dell’Università, della cultura 
nel corso dei quali sono sta¬ 
ti affrontati i temi della di¬ 
dattica e dell’importanza del 
fatto cooperativo. 

Dopo anni di esperienze, la 
formazione ha assunto con¬ 
tenuti sempre più omogenei e 
le metodologie e le tecniche 
didattiche si dimostrano sem¬ 
pre più efficaci e aggiornate. 
Gli obiettivi sono risultati cor¬ 
rispondenti alle linee di pro¬ 
grammazione cooperativa e 


correlati alla necessità, per le 
imprese cooperative, di dare 
risposte adeguate al proble¬ 
mi posti dalla crisi. 

Nell'affrontare i temi po¬ 
litici e ideali — pur dando 
risalto alla stona — ampio 
spazio è stato dato al ruolo 
del movimento cooperativo 
nella società contemporanea, 
e piu in particolare, a quel¬ 
lo da svolgere nella situazio¬ 
ne italiana coi suoi irri.soltl 
problemi economici e le ten¬ 
sioni sociali. 

Sono stati affrontati argo¬ 
menti di storia e politica eco¬ 
nomica: di politica delle Iscl- 
tuzioni; clementi di diritto 
commerciale riferiti alla le¬ 
gislazione cooperativa: di di¬ 
ritto del lavoro: di organizza¬ 
zione del lavoro. 

Ampio la trattazione di te¬ 
mi che attengono al settori 
aziendali di maggiore impor¬ 
tanza: presupposti e principi 
di direzione aziendale: tecni¬ 
che di ricerca di mercato^ 
controllo amministrativo r 
prozrammazione. Ricca la 
gamma deg'i argomenti sla 
di tipo tecnico che di forma¬ 
zione professionale Costante, 
neirorleiuamento generale, è 
stala la preoccupazione di 
realizzare una stretta unità 
tra formazione politica- e tec¬ 
nica; come continuo è risulta¬ 
to lo sforzo per imprimere 
al proce.sso di formazione nel¬ 
le aziende la ncce.ssaria con¬ 
tinuità e l’obiettivo di rag¬ 
giungere insieme un più alto 
grado di professionalità e 
una maggiore prejiarazlone 
culturale e politica. 


Ieri a Navacchio 


Due morti nella vettura 
travolta da una cavalla 


1 PISA. 14 

I Una cavalla imbizzarrita, 
sfuggita al controllo dei suoi 
guardiani, ha investito una 
auto, che perso il controllo, 
si è schiantata contro un mu¬ 
ro. Due morti e due feriti 
sono il p^nte bilancio del¬ 
l’insolito incidente avvenuto 
ieri nei pressi di Navacchio. 

Vago Menichini. 72 anni, e 
Corrado Bemacchi, 70 anni, 
tutti e due di Cascina, che 
erano a bordo della vettura, 
sono le vittime deH’incidente. 
Anche Loriano Menichini, 42 
anni, il guidatore, e Olinto 
Biesci. 70 anni, sono rima- 
1 sti feriti in maniera grave, 
j La cavalla, una splendida 
I bestia di oltre tre quintali, 
j morta neH’incidente. era sta- 
i ta appena ferrata, quando ha 
I iniziato a .scalciare e a dare 
I .segni di grande nen-osismo. 

I Quindi, improvvi.samente. è 
I riuscita a sfuggire ai suoi 
I guardiani e a trovare la via 
della libertà. E’ uscita dal 
i maneggio di via Nugolaio 54 
probabilmente sfondando con 
un calcio il cancello del re¬ 
cinto. e. imbizzarrita, si è lan- 
I ciato al galoppo per la stra- 
I da statale 67 bis. meglio co- 
I nosciuta come strada dell’Ar- 
I nacclo, • 

'• Su quella strada stava pro¬ 
cedendo, a moderata andatu¬ 
ra. la Fiat 124 targata Pisa 
94717. condotta da Lor.ano 
Menichini, con tre persone a 
bordo. La bestia, trovandosi 
di fronte la vettura si è ini- 
I pennata e s: è schiantata 
{ su! cofano della vettura, con 
I ì suoi tre quintali di peso. II 
, Menichini. ferito nell’urto 
i in cui era morta la cavalla. 

; ha- completamente perso i! 

1 controllo della vettura, che è 
, andata a fermarsi diversi me¬ 
tri dopo neil’altra corsia, con¬ 
tro un muro. 

I guardiani del maneggio, 
oltre ad alcuni pas.santi e al 
conducente di una vettura che 
era stato solo leggermente 
. coinvolto neir.ncidenle, quan¬ 
do l'auto procedeva senza con¬ 
trollo. sono corsi in soccorso 
Il b.Ianc-.o de’.rincidentc è 
stato però molto pe.sante: due 
degli occupanti della vettura 
sono morti sul colpo: per lo¬ 
ro non c’è stato p.ù niente d.i 
fare. 11 conducente e il B.a- 
sci, che era seduto d.etro di 
lui apparivano gravemente fe¬ 
riti. 

Un’autolettiga deU'ospedalc 
di Pisa giungeva immediata¬ 
mente sul luogo dell’inciden¬ 
te e i feriti venivano porta¬ 
ti all’ospedale. Qui i med.ci 
del pronto soccorso, dopo le 
prime cure, decidevano di 
trasportare il Biasci. g.à in 
coma, all’ospedale di Pontede- 
ra. dove è stato sottoposto ad 
un delicato intervento chirur¬ 
gico. Il Menichini. invece, è 
stato trasferito airospedale 
ortopedico, dove i sanitari Io 
hanno giudicato guaribile in 
30 giorni. 

Sul luogo dell’incidente si 
sono recate le autorità giudi- 
. alarle competenti che hanno 
aperto le indagini per rileva¬ 
re eventuali responsabilità da 
parM di coloro si quali cim 


stala affidata la cavalla. E’ 
infatti ancora da chiarire co¬ 
me la bestia abbia potuto 
sfuggire alia sorveglianza dei 
suoi guardiani, se cioè il can¬ 
cello del maneggio era aper¬ 
to. o se è invece stata la be¬ 
stia imbizzarrita a romperlo 
con un calcio. 

La 124 Fiat dei Menichini è 
andata completamente di¬ 


strutta nell’incidente; la ca¬ 
valla, infatti, impennatasi sul¬ 
le zampe posteriori, è caduta 
con tutto il suo peso sui co¬ 
fano dell'auto e sulla parte 
destra del tettuccio. Vago Me¬ 
nichini, il padre del condu¬ 
cente, e Corrado Bernacchi, 
si trovavano seduti proprio da 
quella p>arte. e. schiacciati dai 
peso delia cavalla. 


LA DinA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 


SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOnOCOSTO 

I 

I Vi offre un grandioso assortimento a prezzi accazionall 
a na aottopona alcuni alia Vostra sttanzionas 

Gres rofio 7^^ s 15.L. 1.950 mq. 1.a aa 

Klinkcr rofio 131 «26,2.• 2.650 mq. • ■ 

Riv • Hrv. 20 « 20 finte unite • decorati . • 2.400 mq. • • 

Riv. Pae. 20 ■ 20 tinte unita a decorati . . » 3.600 mq. • ■ 

Rivestimenti 20 ■ 20 decoreti.• 3.1 SO tnq. s » 

‘ Pav. 20 a 20 tinta unite a decorati Serie 

Corindone . . . . . • 5.950 mq. > • 

Pav. 153 X 306 Serie Corindone » 4.SS0 mq. • a 

Piv. formato cattettone Sane Corindona . ■ 4.950 mq. s e 

Pav. 25 ■ 25 tinta unite Corindone . . . v 5 650 mq. e • 

Pav. 40 » 40 tinte unite e decorati . . . • 17.000 mq. • » 

VaKhe Zoppa* 170 « 70 biancha 22/10 » 27.S00 cea. ■ • 

VaKht Zoppa* 170x 70 colorata 22/10 « 37.400 ca4. s ■ 

Batteria lavabo e b.dat, gruppo vatea d'd . • 46.000 

Lavello in tire Clay di 120 c/totro lavello 

bianco . ■ 59.450 e • 

Lavello In acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni IO con *ottolavcllo bianco . ■ 61.950 • • 

Scaldabagni it. 80. VW 220 con ga-anzia . a 25.900 cad. ■ • 

Scaldabagni a metano con garanzia ...» 57.000 ced. 

Sena sanitari 5 pz bianchi . . , . - . > 40.000 1.6 tt. 

Sena sanitari S pz colorati ..... « 56.000 > » 

Moaucltes agugliata.• 2.100 mq. * » 

Moquette* bouclé in nylon ...... • 4.000 mq. a a 


PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONBn 
Ogni acquistò aerS «a vera nllarell — Nel Voetra inierasee 

VISlTATECIIIt VISITATECIIII 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHl 

FIrtnn - Ptasa San Giovanni» é (Duomo) 
IqI. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
VIereMio . Viale Caithiec), 77 • Tel. 52.305 

«uT^ PTata? wtatidM S^aóltàfls ^ ars. _ 

CaemI saprafondlN dalla arsala denTeriaapiiaaMta laESatrif* 
pnorstnlctw - Cura della paradsntoil 
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A Gambassi è avvertita la necessità dì attrezzature adeguate 

Terme e verde non bastano 


per 



rimanere i tùristi 


Sul problema trovato un momento unitario tra i partiti - L’amministrazione comunale sta cer¬ 
cando una soluzione - 11 ruolo della Regione - Un teatro da sfruttare oltre i confini comunali 



Uno scorcio del giardini delle Terme 


GAMBASSI. 14 
Sono poco conosciuto ma 
non hanno niente da invi¬ 
diare ai centri termali noti 
anche a livello internaziona¬ 
le. In Toscana ne abbiamo 
diverse. Un esempio: l’acqua 
di Pillo a Gambassi. Afferma 
tra l’altro il Prof'^ssor Gior. 
gio Ricci, direttore dell’Isti¬ 
tuto di Terapia medica siste¬ 
matica dell'Università di Ro¬ 
ma: «l'acqua di Pillo ha una 
fisionomia che non trova ri- 
.scontro in alcuna acqua mi¬ 
nerale ». E continua soste¬ 
nendo che l’acqua di Pillo 
può presentare una indicazio¬ 
ne estesa ad un vasto campo 
ove si sommano le indicazio¬ 
ni delle acque salse e di 
quelle biocarbonate. 


L’alta qualità 
delle sorgenti 


Testimonianze suH’alta qua¬ 
lità di questa sorgente si per¬ 
dono nei secoli. Asseri.sce nel 
1745 il Professor Nicola Bran¬ 
chi della Torre, docente di 
chimica all’Università di Pi¬ 
sa: «la popolar esperienza ha 
fatto conoscere che quest’ac¬ 
qua è dotata d’una virtù pur¬ 
gante. e l’esatte Osservazioni 
mediche hanno insegnato che 
la predetta è utilissima per 
disciogliere le ostruzioni re¬ 
centi e inveterate del fegato, 
c della milza, e che è un ef¬ 
ficace e pronto rimedio per 
te febbri... ». 

« Dopo dieci anni di lavoro 
e aspettative — autorizzazio¬ 
ni, analisi, ecc., siamo riu¬ 
sciti lo scorso anno a coro¬ 
nare il vecchio disegno del¬ 
l'Amministrazione comunale: 
l’inaugurazione dello stabili- 
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Lo stabilimonlo termale dì Gambassi 


mento per le cure idrochimi- 
c’oe — dice ' il sindaco di 
Gambassi, compagno Argante 
Marzocchi. — Un’iniziativa 
che rientra nell'ambito dei 
lineamenti regionali che sono 
imperniati, nel nostro terri¬ 
torio sull’agricoltura e sul tu¬ 
rismo. Noi ci aggiungiamo il 
discorso sanitario nella visio¬ 
ne delle terme quale impor¬ 
tante settore da aflrontare 
come gestione sociale capace 
di legarsi ai nascenti consor¬ 
zi sanitari ». 

Le terme sono sistemate 
nel delizioso e curatis-simo 
parco comunale, a 332 metri 
sul livello del mare. Gambas- 
si, centro di circa 4000 abi¬ 
tanti, noto nel basso medio¬ 
evo per la fiorente industria 
vetraria, sorge in una bellis¬ 
sima e incontaminata zona 
tra boschi e oliveti: un pol¬ 
mone verde facilmente rag¬ 
giungibile, a poca distanza 
da noti centri turistici quali 
San Gemignano, Volterra, 
Certaldo. 

« Abbiamo il problema del¬ 
la mancanza di strutture ri¬ 
cettive — spiega un esercen¬ 
te di Gambassi. — Si parla 
di 4000 presenze; un numero 
che dobbiamo mettere però 
tra virgolette in quanto que¬ 
ste persone, che conoscono 
e apprezzano il grande va¬ 
lore delle nostre acque, non 
hanno la possibilità di per¬ 
nottare in loco ». 

t^E’ il nocciolo della que¬ 
stione — conferma Argante 
Marzocchi. — Soltanto ades¬ 
so è stato realizzato un mo¬ 
desto soggiorno. Di recente, 
una società di piccoli e medi 
imprenditori ha fatto presen¬ 
te aH’amministrazione comu¬ 
nale di voler costruire un 
paio di alberghi. 

Ci auguriamo che entro 
il 1978 almeno una delle 
due strutture entri in fun¬ 
zione. Questo problema della 
ricettività ha fatto si che 
non venissero stretti contatti 
con le varie associazioni — 
vedi ENEL. ATAC di Roma, 
ecc. — che si erano mostrate 
interessate alle nostre acque. 
Per quanto riguarda le mu¬ 
tue dobbiamo dire che non 
abbiamo fatto ricerche di 
convenzioni e appunto per¬ 
ché non sapremmo dove ospi¬ 
tare le persone e perché sia¬ 
mo legati ad una visione ideo¬ 
logica di superamento di que¬ 
sti enti e di una riforma sa¬ 
nitaria ». 


Tariffe 

economiche 


Lo Stabilimento termale 
— aperto da aprile ad otto¬ 
bre — è corredato di tutti i 
servizi, con sala di mescita, 
sala di soggiorno e bar. am¬ 
bulatorio medico. Prezzo: 
5000 lire per trenta giorni. 

« L’iniziativa delle terme ha 
comportato grossi sacrifici 
per il bilancio comunale — 
continua Argante Marzoc¬ 
chi. — La Regione c’è venu¬ 
ta incontro dandoci alcuni 
contributi in base alla legge 
regionale che concerne le 
acque termali. Il comprenso- 
rio di Empoli, al quale ap¬ 
parteniamo. nonostante le dif¬ 
ficoltà che attraversa, ha 
preso atto di questa inizia¬ 
tiva. Con uno sforzo collegia¬ 
le si è affrontata la questio¬ 
ne della creazione delle ne¬ 
cessarie strutture, allargando 
il discorso ad altri settori, 
sport, turismo, cultura (ab¬ 
biamo tra l’altro un teatro 
che potrebbe essere utilizza¬ 
to al di là dei confini comu¬ 


nali i. Un punto fisso: voglia¬ 
mo mantenere intatto que¬ 
sto ambiente. Con i soldi del¬ 
la Regione abbiamo appal¬ 
tato i lavori per la costru¬ 
zione di un depuratore pel¬ 
le acque luride. La realizza¬ 
zione delle terme rappresen¬ 
ta un punto d’incontro tra 
le varie forze politiche: ci 
siamo visti divisi sui dettagli 
però come scopo finale ci 
siamo trovati tutti quanti 
uniti ed attivi ». 

Gambassi oltre alla sorgen¬ 
te di Pillo ha nel suo terri¬ 
torio altre acque minerali 
quali l'acqua di Luiano e le 
acque solfuree. Tutte le car¬ 
te in regola quindi per costi¬ 
tuire un valido polo d’attra¬ 
zione — acque, bellezze pae¬ 
saggistiche. zona d’interesse j 
culturale — entro una vi- 1 
sione di utilizzo di un patri- | 
monio naturale che vuole es- ' 
sere accessibile a tutti. 


Bruno Giovannetti 



I Un gruppo, dì studenti stranieri deH'Università senese 


Compie 60 anni la prestigiosa iniziativa culturale 


Si rinnova a Siena la scuola per stranieri 

Questa mattina rinaugiirazione del corso estivo - Una gestione aperta all’Università, alla Regione, 
agli enti locali - Un contributo di 50 milioni annui - Il problema delle strutture - Progetti ambiziosi 


SIENA, 14 

La GOesima annata dei 
« corsi estivi » della scuola di 
lingua e cultura italiana per 
stranieri viene inaugurata 
questa mattina con una dis¬ 
sertazione di Franco Fortini, 
docente di storia della criti¬ 
ca letteraria, presso l’Univer¬ 
sità di Siena, sul tema « Sie¬ 
na e due amanti » (cinque¬ 
cento anni dalla prima edizio¬ 
ne italiana della « Historia de 
duobus amantibus» di Enea 
Silvio Piccolomini). 

Dopo un cosi brillante av¬ 
vio, si terranno 1 corsi, che 
continueranno fino al 15 set¬ 
tembre, e si articoleranno at¬ 
traverso una fitta serie di 
materie, quali letteratura, fi¬ 
losofia, fonologia, storia eco¬ 
nomica e politica, storia del¬ 
l’arte, storia del cinema, sto¬ 
ria del teatro e altri corsi 
I di cultura più specificamen- 
1 te senese: storia, folklore, ga¬ 
stronomia ed enologia di ca¬ 
sa nostra. Il successo nume¬ 
rico è già ampiamente assi¬ 
curato, centinaia sono infat¬ 
ti gli studenti iscritti ai cor¬ 
si e l’ambiente che li ospi¬ 
ta è quello affascinante di 
sempre. 

Sarà bene, comunque, guar¬ 
dare un po’ dentro questa 
struttura fondata nel 1917. co¬ 
me emanazione dei regi con¬ 
servatori riuniti, passata dal 
1923 sotto gii auspici delTUni- 
versità e dal 1963 gestita dal¬ 
l’Università stessa congiunta- 
mente all’azienda autonoma 
dei turismo. La scuola non 
era costituita, fino a quest’an- 
[ no, come ente giuridico, né 
aveva uno statuto. Un « comi¬ 
tato scientìfico e didattico» 
dalle incerte attribuzioni. ìm- 
I postava l’attività scolastica, e 
I i criteri di assegnazione del- 
I le cattedre non godevano 
di alcuna regolamentazione. 
Inoltre, per quel che riguarda 
il bilancio, la scuola doveva 


far salti mortali per pagare, 
con le elargizioni degli enti 
locali e delle banche. per.so- 
naie docente e non docente, 
apprestare attrezzature ricet¬ 
tive e mettere a disposizio¬ 
ne un certo numero di borse 
di studio. 

L’aspetto organizzativo, in¬ 
fine, gravava per gran par¬ 
te sull’azienda autonoma del 
turismo e l’onere si stava fa¬ 
cendo veramente troppo pe-, 
sante. Fortunatamente, tra le 
ultime leggi approvate prima 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere, ce n’era una, presen¬ 
tata dai nostri parlamenta¬ 
ri, tendente proprio a regola¬ 
mentare la scuola, a darle 
una personalità giuridica co¬ 
me istituto dì istruzione su¬ 
periore con ordinamento spe¬ 
ciale, e una autonomia am¬ 
ministrativa. a definire gli 
organi, consistenti da ora in 
poi in un consiglio della scuo¬ 
la, un consiglio dei docenti c 
un direttore. 

Il consiglio della scuola sa¬ 
rà il più possibile allargato, 
con la presenza di rappresen¬ 
tanti dell’Università, del per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te, della Regione e del Co¬ 
mune. della Provincia di Sie¬ 
na, delie organizzazioni sin¬ 
dacali della scuola, degli stu¬ 
denti iscritti ai corsi e degii 
eventuali enti pubblici finan¬ 
ziatori. 

- Proprio questa partecipa¬ 
zione alla gestione della scuo 
la da parte degli enti loca¬ 
li è la novità più importaiv 
te della legge, ed è quanto 
intende sottolineare anche il 
compagno Roberto Barzanti. 
consigliere regionale e già in¬ 
segnante per diversi anni al¬ 
la scuola per stranieri. 

a L’istituzione si lega bene 
alla prospettiva di dotare Sie¬ 
na di occasioni di permanen¬ 
za e di formazione qualifica¬ 
te. Questa legge sarà l’occa¬ 


sione per una riflessione più 
compiuta sul futuro della 
scuola, che deve affrontare 
problemi nodali. Questo ses¬ 
santesimo corso evidenzia una 
ulteriore e positiva qualifica¬ 
zione che deve accompagnar¬ 
si ad una sempre più moder¬ 
na e aperta partecipazione di 
forze di gestione che consen¬ 
tano confronti sempre più ma¬ 
turi ». 

La presenza, fin da questo 
anno, di docenti della facoltà 
di Lettere di notevole fama, 
come Franco Fortini. Gianni 
Scalia. Roberto Guerrinl, 
Giambìagio Conte. Lino Mic- 
ciché, qualifica ancor più la 
scuola dal punto di vista 
scientifico e potrebbe segna¬ 
re l’inizio di una collabora¬ 
zione più continua e proficua 
tra l’Università e la scuola. 
Il contributo di 50 milioni an¬ 
nui approvato dalla legge, in¬ 
fatti, potrebbe permettere 
piani a lunga scadenza, e pro¬ 
grammi e attività didattiche 
che non rimangano sacrifi¬ 


cati entro l’arco troppo bre¬ 
ve che sottende l’estate se¬ 
nese. 

« E’ positivo, infatti ». con¬ 
tinua Roberto Barzanti, u lo 
incontro di esperienze clic si 
realizza nell’ambito della 
scuola, con un legame con la 
città che non sia solo simpa¬ 
tìa e che tend’a ad una esten¬ 
sione del suo stesso arco cro¬ 
nologico ». 

Certo che per creare pre¬ 
supposti validi ad un lavoro 
in profondità, bisognerà do- 
' tare la scuola di strutture 
ricettive fisse, affinché i do¬ 


centi non .siano più costretti, 
come è successo finora, ad 
effettuare cor.si itineranti at¬ 
traverso le aule e gli istituti 
della Università degli studi, 
sgombrati in occasione delle 
ferie estive. 

Quando il problema della 
sede sarà risolto, la scuola 
per stranieri, con l’apporto e 
la partecipazione delle forze 
sociali c culturali vive della 
città, sarà indubbiamente 
pronta per un gro5.so .salto di 
qualità. 

C. V. 



IL /VlESri ERE DI \AAG G\ARE 

Roma - Milano • Tonno • Genova • Bologna • Palermo 


Aziende diretto-coltivatrici, mezzadri e salariati in provincia di Livorno 


Impresa agricola e mercato fondiario 

li prezzo della terra raggiunge i 10>15 milioni per ettaro - Il peso della svalutazione monetaria • Costi inaccessibili per chi voglia 
« tornare» al lavoro agrìcolo - Occorre arrestare la spirale speculativa • Orientava selettivamente lo strumento della tassazione 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
tal. 68.11.289, sagrataria 
telafon. al n. 687.555 (055). 
Un amico a! vostro fianco. 
Fàianziamantl, prastiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, laasings, acc. acc. 

Il primo - Il migliora • Il 
più economico • L'accon- 
tantatuttl - Appuntamenti 
garenfìti anche nel giorni 
festivi. Collaboratori retri- 
butti in hitts Italio cer¬ 
chiamo. 


Il deficit della bilancia dei 
pagamenti, determinato in 
gran piarte dalla massiccia 
importazione di derrate ali¬ 
mentari e di prodotti neces¬ 
sari airallevamento zootecni¬ 
co. desta non poche preoccu¬ 
pazioni e perplessità in co¬ 
loro che giornalmente debbo¬ 
no constatare l'esistenza di 
una consistente aliquota di 
terreni incolti, mai coltivati 
o. nel migliore dei casi, non 
coltivati razionalmente come 
vorrebbero una moderna agri¬ 
coltura e le esigenze del 
Paese. 

Per poter dare un giudizio 
di mento sulla situazione in 
provincia di Livorno occorre 
esaminare innanzi tutto co¬ 
me in essa è distribuita ìa 
propncià fondiaria. 

Secondo gli- ultimi dati in 
possesso dell’alleanza conta¬ 
dina le aziende diretto-colti¬ 
vatore dispongono del 38.4'r 
della superficie agricola del¬ 
la provincia. occup.indo sta- 
bilrnente 6.127 unità attive, 
alle quali va aggiunto un im- 
precisato numero di lavora¬ 
tori a «part-time» ed una 
gran parte di pensionati col¬ 
tivatori che. solo in teoria 
(dati gli attuali minimi di 
pensione), hanno cc5s.^to la 
attività agricola. 

Ixi residue aziende mezza¬ 
drili (unità poderali) dispo¬ 
nendo di appena il lO.S'r del¬ 
la superficc agricola, occupa¬ 
no stabilmente 1.314 unità 
attive, più 1 « part-times » ed 
i pensionati come 1 colti- 
Ufttori. 

I/C aziende a conduzione sa¬ 
lariata (Impropriamente det- 
capitalistiche) dispongo- 
'm inveo* < del. 6U% . dell* 


superfice agricola della pro¬ 
vincia ed occupano stabil¬ 
mente solo 1J62 operai agri¬ 
coli a tempo indeterminato 
(fissi). Negli elenchi dei brac¬ 
cianti agricoli risultano an¬ 
cora, 2.593 operai agricoli a 
tempo determinato, (avven¬ 
tizi) con una media di 87 
giornate annue, i quali tro¬ 
vano occupazione sia nelle 
aziende a conduzione sala¬ 
riata. ma anche nelle azien¬ 
de dei coltivatori e dei mez¬ 
zadri. 

j Se si considera che secon- 
1 do un recente studio nazio¬ 
nale le aziende coltivatrici 
producono il 7U(- dei pro¬ 
dotto lordo vendibile e che 
la media di questo per etta¬ 
ro nelle aziende dei coltiva¬ 
tori e dei mezzadri è di 413 
mila lire mentre nelle azien¬ 
de a conduzione salariata 
scende a 217 mila lire, appa¬ 
re evidente che Tazienda 
contadina è l’asse portante 
deiragncoltura italiana, e che 
i motivi di crisi e di squili¬ 
brio vanno ricercati anche 
neirattuale distribuzione del¬ 
la proprietà fondiaria. 

(piando sì parla di ’ fuga 
di giovani dalle campagne c 
del processo di senilizzazione 
e femminilizz.izìone deli’agn- < 
coltura italiana, non possia¬ 
mo dimenticare il fatto che 
1 coltivatori dispongono di 
poca terra. Molto spesso si 
i tratta di micro-aziende con • 
2-3 ettari di terreno e tal¬ 
volta anche meno. Anche in 
questo senso sono, quindi, 
sempre a mancare per mol- ■ 
ti ■ giovani prospettive per , 
Tavvenire e da qui dunque 
U ricerca di un altro lavo¬ 
ro, più reniiuitratlvo • con 


condizioni civili e sociali mi¬ 
gliori. 

La crisi agricola, la stessa 
crisi economica e produttiva 
più generale che ha investi¬ 
to li paese, ha indotto e. per 
certi aspetti, ha costretto 
una pane di ex-contadini a 
riconsiderare il problema. Si 
registra anche nella nostra 
provincia il caso di lavora¬ 
tori che si ripropongono il 
problema del ritorno alla 
terra. Ma a quali condizioni? 

Sia per coloro che già di¬ 
spongono di pìccole aziende 
che per coloro che non ne 
dispongono, si pone il pro¬ 
blema di acquisire del terre¬ 
no sul quale esercitare l’.it- 
tività agricola. Ma se diamo 
uno sguardo al mercato fon¬ 
diario anche nella provincia 
di Livorno ci troviamo di 
fronte a cifre da capogiro. 
Con un tasso di rendita fon¬ 
darla decisamente supenorc 
al prodotto lordo vendibile. 
SI arriva all'assurdo per cui 
acquistando terreno a prez¬ 
zo corrente, se il coltivatore 
non dispone di proprie nser- 
ve di capitali, è costretto a 
lavorare il terreno per rica¬ 
varne quanto basta a resti¬ 
tuire capitali ed interessi, se 
si pensa che un mediocre se¬ 
minativo raggiunge quotazio¬ 
ni di 10-15 milioni per ettaro. 

Perché tutto questo? Per¬ 
ché il prezzo del terreno agri¬ 
colo ha raggiunto livelli inac¬ 
cessibili per coloro che vo¬ 
gliono acquistare e coltivare 
una azienda agricola, con la 
conseguenza che molti ex¬ 
mezzadri hanno potuto acqui¬ 
stare solo 2-3 ettari di terra? 

La ragione deve essere in¬ 
nanzitutto ricercata nella si¬ 


tuazione economica generale 
del paese. La svalutazione 
monetaria ha indiscutibil¬ 
mente messo in allarme una 
parte di piccoli e medi ri¬ 
sparmiatori i quali più che 
airinvestimcnto produttivo 
sono sempre andati alla ri¬ 
cerca di una rendita. Di con¬ 
seguenza l'acquisto di terre¬ 
ni lasciati molto spesso im¬ 
produttivi. anche se non as¬ 
sicurano una rendita imme¬ 
diata. rappresentano sempre 
una difesa contro la svalu¬ 
tazione monetaria e oltre tut- 
tu possono offrire prospetti¬ 
ve speculative in vista di in¬ 
sediamenti urbani od altro. 

Per cui chi non sa o non 
vuole cercare la strada per 
collocare i propri capitaii in 
investimenti produttivi, può 
sempre trovare conveniente 
l'investimento fondiario con¬ 
gelando così 1 propri capitali 
ed assicurandoli contro la 
svalutazione. Se poi nel fon¬ 
do rustico è presente anche 
un fabbricato rurale da tra¬ 
sformare in residence con 
parco, tanto di guadagnato. 

ET evidente allora che se 
Si vuol salvare l'agricoltura, 
se si vuole offrire la possi¬ 
bilità di tornare a lavorare 
nelle campagne a tutti colo¬ 
ro che ne hanno vocazione e 
volontà, compresi gli impren¬ 
ditori non coltivatori, occor¬ 
re frenare il mercato specu¬ 
lativo della terra e ricondur¬ 
re il mercato fondiario a 
prezzi normali e compatibili 
con 1 redditi agrari. (Scorre 
applicare la Costituzione Re- 
pubblicanà. dove all'art. 42, 
comma secondo, recita : « La 
proprietà privata è ricono¬ 
sciuta e garantita dalla log 


ge. che ne determina i mo¬ 
di di acquisto, di godimento 
e i limiti allo scopo di assi¬ 
curarne la funzione sociale 
e di renderla accessibile a 
tutti ». 

t Potrebbe farsi In merito 
I un discorso molto ampio, ma 
una cosa è certa che sot- 
' trarre la terra a coltivatori 
j che vogliono ■ renderla pro- 
, duttìva o tenere centinaia e 
, centinaia dì migliaia di etta- 
• ri di terreno incolti o mal 
; coltivati, non ha nessuna 
, funzione sociale, anzi è con- 
■ trario allo spirito della Co¬ 
stituzione ed in quanto tale 
! va combattuto, 
j Sembrerebbe invece che i 
; recenti provvedimenti fiscali, 
j la riforma e la miniriforma, 
j abbiano inteso premiare i 
possessori di terre incolte, 
con cospique riduzioni di im- 
I poste. E* necessario ixjrre ri¬ 
medio a tutto ciò comincian- 
j do a tassare i terreni in mo- 
I do discriminato a seconda 
I della proprietà e della sua 
utilizzazione. 

! Va da se che il terreno di 
. un coltivatore o di un im- 
. prenditore non coltivatore 
ma che viene coltivato razio¬ 
nalmente. creando ricchezza 
e posti di lavoro, deve esse¬ 
re tassalo come strumento 
di lavoro tenendo di conto 
cioè della funzione sociale 
che esso assolve. 

Diversamente il terreno og¬ 
getto di operazimii specula¬ 
tive, deve essere tassato in 
modo tale da scoraggiare e 
non rendere convenienti que¬ 
ste operazioni. 

Solo cosi si potrà riportare 
alla normalità il mercato fon¬ 
diario, riconducendolo a prez¬ 


zi reali e non speculativi, e 
Si potrà permettere la for¬ 
mazione di nuove aziende 
agricole capace di assicurare 
al Paese gran parte almeno 
del fabbisogno alimentare. 

Elvio Collu 

Segretario alleanza 
contadina di Livorno 


Dr. MAGLIETTA 

tpeclalltta I 

IKsfaazioiii semaB j 

malattia del capelli I 

pelli venerea I 

VIA ORIUOLO. 69 - Tel. 298.971 i 
FIRENZE 

leggete 

Rinascita 


vendita 

STRAORDINARIA 


dì pavimenti e rivestimenti 


LA SERRA PAVIMENTI 

offre le seguenti occasioni al pubblici) toscano: 


ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati form, IS z 15 a 
più colori 1* scelta.L. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for¬ 
mato 20 X 20 1* scelta . . . . L. 

Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita form. 20 z 20 1* scelta L. 

Pavimenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20 X 20 1* scelta . . . . L. 

Vasche originali « ZOPPAS > bianco 
cm. 170 X 70 !• scelta . . . . L. 

(dem come sopra, ma colorate . L. 

Serie sanitari 5 pezzi bictnco in \ritreous 

china 1* scelta. L. 38.000 la seri 

Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria, lavabo, bat¬ 
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S. 

ECCEZIONALE ED UNICO ! 

Pavimento in monocottura su gres for 
mato cm. 20 x 30 sccl. Comm . 


2.300 al mq. 

3.500 al mq. 

3.600 al mq. 

3.800 al mq. 

27.500 runa 
36.000 runa 


46.000 la seria 

I I 


L. 7.500 al mq. 


OCCASIONISSIMAIil 

La vendita avrà inizio subito nei nustn mi_'a/zini posti in 

Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord). Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 

Serietà anche nelle vendite straordinarie!!! 

VIA AURELIA NORD - TEL. 83 705/83 671 


Muore 
folgorato 
dalla corrente 


PONTEDERA, 14 

Profonda :mpre.s5;one ha su¬ 
scitato a Poniedera l'improv¬ 
visa mone di Uldengo Bnini 
di anni 66 residente in via 
Pisacane il a Pontedera, pa¬ 
dre del noto avvocato Carlo 
Bruni. Si è trattato di un gra¬ 
ve infortunio avvenuto men¬ 
tre il Bruni stava sistemando 
la propria cantina nella ca.sa 
di campagna situata a Ri poli 
di Cevolì utilizzando una lam¬ 
pada portabile coilegata con 
la presa della corrente elet¬ 
trica. per un improvviso cor¬ 
to circuito e data la grande 
umidità esistente nella canti¬ 
na l'uomo restava folgorato. 

11 cadavere è stato rinvenu¬ 
to poco dopK) dai familiari, 
sul posto si portavano i cara¬ 
binieri della squadra giudizia¬ 
ria di Pontedera e il pretore 
per gli accertamenti del caso 
e veniva quindi disposto per 
il trasporto della salma a 
Pontedera dove nella giorna¬ 
ta di giovedì avranno luogo 
1 funeralL 


Ippodromo di Ardeoza 

UVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 . STASERA ORE 11 

CORSE di 
GALOPPO 



SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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PAG. 11 / ffirenze - toscana 


Al Palazzo dei Congretsi 

Oggi la conferenza 
di organizzazione del 
circuito regionale 
del cinema 

L'Iniziativa promossa , dalla Regione Toscana 
•Le relazioni previste - I vari aspetti dell'attività 


SI svolge oggi, giovedì, 

' la Conferenza di organiz¬ 
zazione del circuito regio¬ 
nale toscano del cinema. 

L'iniziativa, promossa 
dal Dipartimento Istruzio¬ 
ne e Cultura della Reglo- 
' ne Toscana, è In program¬ 
ma al Palazzo dei Con¬ 
gressi (Sala Verde) con 
inizio alle ore 9.30. 

Dopo l'introduzione del¬ 
l'assessore alla cultura, 
compagno Tassinari, sono 
previste le seguenti rela¬ 
zioni: «L'intervento pub¬ 
blico a sostegno del carat- 
. tere popolare e del ruolo - 
.culturale del cinema; Il 
circuito regionale nella e- 
Biwrienza toscana; pro- 
. getto di attività per la 
stagione 1976-77 » di Duc¬ 
cio Faggella, della Regio¬ 
ne Toscana: «Problemi e 
. strumenti di orientamen¬ 
to del pubblico nelle nuo¬ 
ve esperienze • di diffusio¬ 


ne e d'uso culturale del 
cinema » di Lino Miccic- 
ché, del Sindacato Nazlo-. 
naie Critici Cinematogra¬ 
fici; « Elsperienze di dif¬ 
fusione del cinema in To¬ 
scana: organizzazione e 
produzione culturale » di 
Mario Sperenzl, presidente 
del Centro Studi del 
CTAC; «Il decentramento 
culturale urbano; l'espe¬ 
rienza di Livorno» a cu¬ 
ra di Edda Fagnl, asses¬ 
sore alla cultura; «Una 
ipotesi di lavoro per gli 
organi collegiali della scuo¬ 
la » - di Paolo Cammelli, 
assessore alla cultura del 
comune di Fiesole; «L'as- 
soclazlonlsmo del comuni 
piccoli e medi nella espe¬ 
rienza comprensoriale del¬ 
la Val di Nlevole » di Ri¬ 
no Grossi. deirufflcio 
Cultura . del Comune di , 

* • 

Seguirà 11 dibattito. 


Da domani al Forte Belvedere il BBC Project 

Ricordi fantasia realtà 
di due vecchi americani 

• . f 

Una rappresentazione .documentaristica ma non fredda nella « Sinfonia sessuale 
d'altri tempi » • Una paziente ricerca nelle case di ricovero e di cura per anziani 


Vasto interesse attorno alle iniziative culturali 

Spettacoli in piazza 
nel centro di Arezzo 

Stasera sarà la volta dei gruppo napoletano «A Zabatia» 
Il programma predisposto da Arci, Adi, Endas, Campa, EpI 


AREZZO, 14 

L’eccezionale successo c»jn- 
scguito dagli Inti-Illimani lo 
scorso sabato, nella piazza 
Grande, letteralmente Invaia 
da migliaia di giovani e di 
cittadini, ha costituito 51 riu¬ 
scito inizio di una serie di in¬ 
contri culturali che copriran¬ 
no tutto l'arco deU’estale are¬ 
tina. 

Uno dei punti di forza di 
questo programma di spetta¬ 
coli organizzati dal Campa, 
l’ARCI, le AGLI, l'ENDAS, 
l'Ente provinciale del turusmo 
avrebbe dovuto > essere 1! 
« Masaniello » del Teatro li¬ 
bero di Napoli, che però non 
avrà luogo perché, s. diffe¬ 
renza di quanto aveva In un 
primo tempo annunciato la 
compagnia di Mariano Rlgillo 
ed Angela Pagano ha deciso 
di non riproporre per questa 
stagione estiva lo spettacol-o, 
annullando cosi gli impegni 
presi. Ma il pubblico aretino 
potrà comunque incontrarsi 


con un altro Importante grup 
po napoletano, quello di « A 
Zabatta» che giovedì 15 alle 
ore 21 presenterà in piazza 
Grande e per le vie del cen¬ 
tro storico un programma di 
« Tamurrlate » — canti Im¬ 
provvisati sul ritmo del tam¬ 
burello dell’entroterra vesu¬ 
viano. 

Il gruppo, affilato all'ARCI 
di S. Giuseppe Vesuviano, è 
composto da una decina di 
contadini i quali si riuniscono 
nei paesi del Vesuvio ad ogni 
ricorrenza di feste po’.iolari. 
esibendosi in « parenze » di 
danze e canti che si'traman¬ 
dano tradizionalmente di pa¬ 
dre In-figlio; finita poi la 
festa ritornano a lavorare nel 
campi. 

' 1,0 spettacolo di giovedì 15 
rientra In questa « ecceziona¬ 
lità » ed è quindi una occa¬ 
sione da non perdere per 
quanti desiderano Incontrarsi 
con esperienze originali d: 
cultura popolare. 


• Al Forte Belvedere è pre¬ 
sente. questa volta, nel qua¬ 
dro della undicesima « Rasse¬ 
gna dei Teatri Stabili » . dedi¬ 
cata al Bicentenario dell’In¬ 
dipendenza americana, il BBC 
Project di New York con 
« 8info«iia Sessuale dì Gente 
d'altri tempi (e altre noto » 
di Morton Lichter. Lo spetta¬ 
colo avrà luogo nei giorni 16- 
18-19-20 luglio con inizio alle 
ore 21,30, 

A tale proposito la « Rasse¬ 
gna » comunica che la repli¬ 
ca prevista iier sabato 17 è 
I stata annullata per permelle- 
1 re l’esecuzione del concerto 
jazz di Archle Shepp pro¬ 
grammato al Forte Belvede¬ 
re. dal Comitato promotore 
delle manifestazioni per 11 Bi¬ 
centenario americano a Fi¬ 
renze In collaborazione con 11 
I Centro Arci Musica e con il 
' Comitato unitario AGLI, ARCI 
ENDAS. 

I « Sinfonia sessuale di gente 
d’altri tempi (e altre note) » 
è una rappresentazione Imple- 
to.sa, ma non freddamente do¬ 
cumentaristica di aspetti rac¬ 
capriccianti umoristici e de¬ 
solanti della vecchiaia, attra¬ 
verso un linguaggio teatrale 
ricco e polemico, con una 
commissione di fantasia e di 
realtà corposa. 

Il soggetto di questo lavoro 
di Lichter è nato attraverso 
una ricerca In luoghi di rico¬ 
vero e case di cura per an¬ 
ziani. ascoltando a lungo 
gruppi di ricoverati che di¬ 
scutevano insieme del loro 
problemi e che affondavano 
uno sguardo retrospettivo nel 
loro vissuto. Le cose che i 
vecchi desiderano (sogni di 
appagamento sessuale o sem¬ 
plicemente la considerazione 
degli altri) sono mostrate co¬ 
si come l'autore e i membri 
della compagnia le hanno spe¬ 
rimentate nella realtà. Infatti 
loro scopo principale era riu¬ 
scire a parlare di una preci¬ 
sa dimensione umana e socia¬ 
le (la vecchiaia) al di fuori 
di ogni collaborazione pieti¬ 
stica come all’opposto, da 
ogni deformazione che potreb¬ 
be metterne in luce (forzando 
la realtà) soltanto 1 lati ag¬ 
ghiaccianti. 

Protagonisti del dramma 
sono un uomo e una donna. 
(Interpretati da Howland e 
Leena Chamberlin) che cl tra¬ 
sportano attraverso 1 loro ri¬ 
cordi. le loro fantasie e final¬ 
mente attraverso una realtà 
brutale. Cl raccontano la loro 
vita a piccoli frammenti: lui 
parla del suo matrimonio, del 
suo lavoro (che non ha mai 
amato realmente), delle sue 
conquiste sessuali. 

Anche lei parla del suo ma¬ 
trimonio. del suo amante 11 
lattalo, del bambino che a- 
vrebbe voluto... due vite non 


Il programma del decentramento culturale 

Cinema, teatro e musica 
nelle serate fiorentine 

Animazione per i bambini a Coverciano — Concerto in 
piazza delle Cure — Una serie molto interessante di film 


Diamo qui sotto il calen- . 
darlo delle manifestazioni i 
previste per giovedì nel qua- j 
dro delle attività promosse ( 
dal Comune e dal Comitato i 
per il Decentramento Cultu- ! 
rale estivo. ' 

Teatro Estivo IL LIDO, 
ore 21: Proseguono le repli¬ 
che di LIBERTARIO presen¬ 
tato dalla Cooperativa Tea¬ 
trale < Il Fiorino> diretto da 
Giovanni Nannini Cortile del 
Bargello, ore 21: Proseguono 
le repliche di LORENZAC- 
CIO presentato dalla compa¬ 
gnia di prosa « Città di Fi- 
ranze > e Zona Novoli (via 
Baracchini), era 21: Recital 
Folk del gruppo ■ La Barrie¬ 
ra >. Ricerca sul canto popo¬ 
lare toscano. 

Piazza delle Cure, ore 21; 
Concerto del Gruppo Folk 
Internazionale «Whishy 
Trail *. Rassegna delle tra¬ 
zioni musicali irlandesi • 
nord americane. 

Biblioteca P. Thouar (via 
del Mezzetta); ■ Il libro co¬ 
ma opera >. Mostra dì libri di 
artisti in collaborazione con 
il gruppo ZONA. 

Piazza S. Spirito, ore 21: 
Machu Picchu sulla Ande. 
Testimonianze di Pablo Ne- 
rude. Spettacolo audiovisivo 


a cura di Aguerre-Bufalari. J 
Musiche di Luigi Nono. 1 

Zona Coverciano (Giardi- ; 
ni di via Novelli), ore 17.30: | 
Intervento di animazione 
per bambini a cura di S. Bor- 
satti a M. Piatti. 

Circuito 

democratico del cinema 

Arena Estiva Castello (via 
R. Giuliani), ore 21.30: Proie¬ 
zione del film PER FAVORE j 
NON TOCCATE LE VEC- j 
CHI ETTE di M. Brooks. 

Arena Estiva Due Strade, 
ora 21.30: Proiezione del film 
SFIDA ALL'O.K. CORRAL 
di J. Sturges. 

Arena S. Andrea a Rovez- 
zano. ore 21.30: Proiezione | 
del film: 5 PEZZI FACILI di 
B. Raphaelson. 

Arena Casa della Cultura, 
ora 21,30: Proieziona del film: 
DRAMMA DELLA GELOSIA 
di E. Scola. 

S.M.S. S. Quirico a La¬ 
gnala, ora 2140: Proiezione 
del film: FATE LA RIVOLU¬ 
ZIONE SENZA DI NOI di ; 
G. Wildar. 

Arena Estiva Casa dal Po¬ 
polo di Sattignano, ora 2140: 
Proiezione del film: VAGHE 
STELLE DELL’ORSA di L. 
Visconti. 


La squadra 
di Ponte a Ema 
ha vinto 
il campionato 
regionale 
UlSP 


Hiki 




□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 


r 


Pre.Ti.o 

Qjaiitk 

■ 

Cortasla 


VINCI (Firenze) 
Via Machiavelli 


Località Spicchio 
Telef. 0371 509155 


STUDI DENTISTICI 

DoU. C. PAOLESCHl Specialista 

Firenze • Piazze San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 

ProfMi fiat* Mt HnpUnro Witrsewse (la Merttwsione di a*efsl 
m) • ProiMl Mtattchs la eomllsns^re. 

Cnml spprotondìM dall* arcits dantarle eea auove redlograZe 

K nercmicha • Cure della peredentod (denti veclilenti). 

IsrMiiU antbe la a eei l ee t i aMerBle la referti effeelti 

dellsaH. 


La .squadra di calcio di 
Ponte a Ema è riuscita a bis¬ 
sare il surcesso del '68-*69 
senza subire sconfitte lungo 
l'arco del campionato provin¬ 
ciale .ARCI-LTSP e vincendo 
tutte le partite per l'aggiudi¬ 
cazione del titolo region?.!c 
.ARCI-UISP conquistato allo 
stadio dei Marmi di Carrara 
contro il < G.S. Rinascita » di 
.Agliana. 

La società, soddisfatta per 
i risultati ragzi-jnli con l’ap¬ 
passionante impegno dei diri¬ 
genti e dei giocatori, tutti 
della zona c legati da lontani j 
vincoli di amicizia, si trov.ì 
ogni anno in grosse difficol¬ 
tà finanziarie a causa delle 
ormai. note carenze di im¬ 
pianti sportivi di base. 

L'U.S. « G. Bartali-Ponte a 
Ema > proviene dalla fusione 
di due squadre: l'U.S. Pon¬ 
te a Ema e il Viola Club 
G. Bartali. 

.Ancora oggi, dopo diversi 
anni dalla unificazione delle 
due società, si ri.sente positi- ì 
vamente di questo processo, j 
che è ser\ito ad amalgama¬ 
re le diverse concezioni spor¬ 
tive che prima le distingue¬ 
vano. 

Testimonianza di questo 
processo di emancipazione 
sportiva, è la presenza atti 


va deirU.S. G. Bartali-Ponte 
a Ema nel Comitato di quar¬ 
tiere di Ponte a Ema. accan¬ 
to alle forze politiche (PCI- 
DC-PSI) e associative (.ACLI- 
ARCl). 

Questo comitato ha più vol¬ 
te sottolineato, a tutti i pub¬ 
blici uffici competenti la ne¬ 
cessità di dotare la zona di 

attreuature sportive. 


vissute: insoddififazione, stati- i 
chezza. L’azione si sviluppa ] 
con passaggi drammatici che I 
vanno dalla rievocazione del- | 
ramoreggiamento dolce e ! 
sciocco del signor Darling con 
la segretaria, al terribile In¬ 
contro della signora Darling 
con l’Inserviente sadico del- 
Tospizio (interpretato da Mi¬ 
chael Pelonero) In un mo¬ 
mento in cui lei è fisicamente 
incapace di gestire la pro¬ 
pria esistenza. 

La scenografia ed 1 costumi 
dello spettacolo sono di Ralph 
Fetterly; ambienti vecchi, co¬ 
se passate che fanno pensare 
a oggetti recuperati da un 
naufragio risultano emblema¬ 
tici della situazione esisten¬ 
ziale deH'anziana corsia. 

Per quanto riguarda la sto 
ria e gli scopi operativi dfl 
B.B. Project, con sede in New 
York, diciamo che .si tratta 
di una grossa organizzazione 
e teatrale, di cui Lichter è 
uno del tre direttori respon¬ 
sabili, nata dalla fusione di 
due compagnie, 11 Buffano 
Project e 1! Chicago Proje-^t. 
Raccoglie attori, registi, scrit¬ 
tori e disegnatori sotto la di¬ 
rezione di Gordon Rogoff, Don 


Sanders e Morton Lichter: le 
due compagnie hanno fra l’al- 
tro portato avanti un discorso 
di insegnamento e di prepara¬ 
zione « al fare teatro ». che 
è stato iniziato al Columbia 
College di Chicago e al S-U. 
N.Y. di New York. Per quan¬ 
to riguarda gli spettacoli, que¬ 
sti vengono presentati al Buf¬ 
falo e Chicago ogni anno per 
la stagione teatrale, e natu¬ 
ralmente anche a Broolkyn. 

Il lavoro del gruppo 
appare orientato In una d le¬ 
zione ben precisa: l'intenzio¬ 
ne di costituire uno stimolo. 

La B.B.C. riceve fin inzia- 
menti del National Endow- 
meni of thè Art e dal New 
York State Couneil. 

Per facilitare gli spettatori 
che interverranno alla mani¬ 
festazione di Belvedere, .•'.elle 
sere dello spettacolo sarà in¬ 
tensificato Il servizio di bus 
ataf n. 13, nero a partire da 
un’ora prima dello spettacolo. 
Gli spettatori giunti al piazza¬ 
le Galileo con 11 servizio bus 
o con auto private troveranno 
un servizio speciale di mini¬ 
bus per il Forte di Bel’/cdcre. 
Al termine dello spettacolo, 
nalogo servizio sia del mini¬ 
bus che della linea 13. 


Trofeo 
ARCI- 
coccio 
dì tiro 
al piattello 


Domenica 18 luglio sul cam¬ 
po di tiro « Il paretaio » in 
località Inipruneta si svolge¬ 
rà la tradizionale gara di ti¬ 
ro a! piattello « Trofeo ARCI- 
caccia ». La competizione — 
aperta a tutte le categorie di 
tiratori — è organizzata dal 
comitato provinciale di Fi¬ 
renze deU’ARCI-caccla che ha 
messo a disposizione anche 
questo anno un ricco monte 
premi per 1 tiratori che ri¬ 
sulteranno tra 1 primi dieci 
classificati nelle tre catego¬ 
rie. Sono infatti previste per 
i primi tre classificati coppe 
e medaglie d’argento ed altri 
premi 

Al primo tiratore assoluto 
sarà assegnato il trofeo AR- 
Cl-caccia 1976. 

La gara si svolge su 25 piat¬ 
telli a 15 metri e inizierà nel¬ 
la prima mattinata con Inizio 
alle ore 8.30 mentre le iscri¬ 
zioni resteranno aperte sino 
al pomeriggio alle ore 13.30. 

11 regolamento è quello 
classico d^’le gare di tiro al 
piattello con l’assistenza di 
due direttori di tiro. Per ul¬ 
teriori eventuali Informazioni 
i cacciatori possono rivolgersi 
nll’ARCI-caccia di Firenze 
presso la sede di via Ponte 
alle Mosse 61 (tei. 474.222). 


A Prato presentato il programma per la stagione 76-77 

Al Aletastasìo rassegna 
per i gruppi di base 

Conferenza stampa per illustrare i contenuti deiriniziativa - Mo¬ 
mento di verifica e promozione • Alternanza con il cartellone ufficiale 


PRATO, 14. 

Conferenza stampa a Pra¬ 
to al Teatro Metastasio per 
presentare una nuova ini¬ 
ziativa che avrà luogo m oc 
cassioiie della stagione teatra¬ 
le '76-'77. Si tratta, come ha 
illustrato il presidente del 
«Metastasio». Giorgio Bertini, 
di una « programmazione per 
1 gruppi di base » da ef¬ 
fettuarsi contemoraneamente 
allo svolgresl del normale car¬ 
tellone, e che vuole rispon¬ 
dere a un’esigenza di verifi¬ 
ca 

Tutti 1 gruppi teatrali di 
base operanti nel territorio 
pratese sono Invitati a far 
richiesta di partecipazione 
alla manifestazione. Una sotto¬ 
commissione alle attività pro¬ 
mozionali valuterà Tammis- 
sione di ciascun gruppo: cri¬ 
terio primario di valutazione 
sarà la « consistenza tempo¬ 
rale » del gruppo ovvero s! 
dovrà verificare che « il grup¬ 
po teatrale in oggetto sia da 
tempo presente siti territorio 
con un rapporto organico e 
continuativo con la cittadi¬ 
nanza. Ciò al fine di evita¬ 
re l’improvvisazione di grup¬ 
pi teatrali che potrebbero na¬ 
scere esclusivamente per que¬ 


sta circostanza. Si dovrà te¬ 
nere presente inoltre la quan¬ 
tità di spettacoli e di repli¬ 
che che il gruppo ha effet¬ 
tuato ». 

I gruppi che rispondono a 
tali requisiti, a condizione 
del giudizio positivo della com¬ 
missione, saranno amme.ssl al¬ 
la manifestazione, usufruendo 
della dlsjwnibllità del palco¬ 
scenico del «Metastasio» e 
della gratuita assistenza tec¬ 
nica per due giorni di pro¬ 
ve e due sere di rappresen¬ 
tazione. La serie di sv^ttacoll 
usufruirà di uno speciale ab¬ 
bonamento separato da quel¬ 
lo ufficiale. Ad ogni gruppo 
teatrale verrà corrisposto, 
quale rimborso delle spese so¬ 
stenute. la cifra corrisponden¬ 
te al 70 per cento dell’inca.sso 
registratosi per quello spetta¬ 
colo. 

II Teatro Metastasio dun¬ 
que, legato a un repertorio 
« sicuro » c senza rischi sul 
piano se non della qu.ilità 
almeno della notorietà, vuo¬ 
le aprirsi a un settore che 
di rischi ne presenta, e pa¬ 
recchi. e a molti livelli. Non 
cl sembra però che tale a- 
pertura. .stando alle Intenzioni 
e certo dunque con beneficiò 
d’inventario, abbia, almeno in 


partenza, un'impostazione cor¬ 
retta. Difficile che non si crei 
una preventiva e pregiudizia¬ 
le discriminazione fra un car¬ 
tellone di sene A c uno dd 
serie B, durante la stagione; 
ancora più difficile credere 
che il palco,ìcenlco del « Me- 
tastas’.o», il pubblico del « Me- 
t.istasio», valgono di per sé 
quale accertamento di « pro- 
fes-sioiiismo ». mcd azione pro¬ 
vocatoria o nobilitante espe- 
( rienze e formazioni die do¬ 
vrebbero muoversi in tut- 
t'altra arca, alle prese con 
tut fall re eslgciiz/’. 

Inoltre, rlcordaiamo la re¬ 
cente rassegna di Firenze, è 
molto probàbile che da co¬ 
me 1 gruppi verranno pre- 
.seniali. ndl'a.s.soUito sradica¬ 
mento dai rispettivi necessa¬ 
ri raccordi sociali e i.olU’ci. 
r. risultato SI ndurni ad una 
« passarella ». I criteri di .se¬ 
lezione adottati, infatti, ci .sem¬ 
brano tesi .soltanto a rinveni¬ 
re un livello di qu.ilità ohe è 
solo uno fili 1 requisiti richie¬ 
sti a un gruppo teatrale di ba¬ 
se. Con 11 rischio Implicito 
di bruciare precocemente • 
definitivamente operazioni co¬ 
raggiose e degne di sviluppo. 

r. g. 


TEATRI 

CIRCUITO DEMOCRATICO 

C.C.C. GARCIA LORCA 

Nemico pubblico, di VV. Wellman (USA 1931). 

FORTE DI BELVEDERE 

XI Ratiagna Intarnaiionata dal Teatri Stabili 

Oggi ripoio, domani, ore 21,30, The B.B.C. 
Project predente: ■ Sintonia «eatuale di gente 
d’eltri tempi ■ (e ettre note) di Morton U- 
chetr. Regia di Gordon Rogolf. Scenografia di 
Ralph Fetterly, costumi di Jacquelinc Duncen. 
Lo ipettacolo 4 in lingua originate. Dalle ora 
20,30 viene intensificala la linea del bus 13 
nero e viene istituito uno speciale fcrviilo bua 
da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo 
servizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

TEATRO GIARDINO 
L’ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldl 
(Bus 8/19/32/33) 

(Riposo) ^ 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci. 12 . Tel. 6810330 
Ore 21,30, le Cooperativa Teatrale « Il Fiorino* 
con Giovanni Nannini. Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, dua tempi di vita 
fiorentina dì Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

TEATRO ROMANO (Fittola) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30, proieziona dal film: LanetlloUo e 

Ginevra (1974). Regia di Robert Bresson. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216453 
Spettacolo di battetti. Ore 21, Convergenze di 
Gyorgy Ligctt - Giuseppe Urbani. Apollon Mu- 
aagète, di Igor Stravinswy - George Batanchine. 
Kindartotenllader, di Gustav Mahitr * Geofirey 
Cauley. Direttore d’orchestra: Bruno RigacCi. 
Orchestra e Corpo di ballo del Maggio Musicate 
Fiorentino. 

CINEMA 


ARiSTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 

(Ap. 16 - Aria condizionala e refrigerata) 
li film che sarà ricordato come uno dei più 
agghiaccianti, dt! più terrorizzanti; La casa del 
peccata moiiale. A colori con Anthony Sharp. 
Susan Penhtiingon. (VM 18). Platea L 1500. 
(16.30, 18,35. 20.40. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . Tel. 284.332 
(Aria cond. a refrig.) 

Se vi placa il genere sexy questo film ve ne pro¬ 
mette un’abbondante porzione: Profonda gola di 
Madame d'O. con Dimllra Galani, Nicholas Gal- 
nos. Mary Vassiliov. Technicolor. (VM 18) 
(15.30. 17.20, 19.10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond. e refrig.) 

Uno storia affascinante e appassionante interpre¬ 
tata da una stupenda e bravissima attrice: Maho- 
gany. A colori con Diana Ross. Anthony Perkins. 
Marisa Meli, Jean-Piarre Aumont, Biliy Dae. 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl . Tel. 282.687 

Un atto di coraggio per difanderti dal fenomeno 
più agghiacciante del secolo: stupri, furti, racket, 
violenza: Violensa aull'autestrada. A colori con 
fan Mitchell Vincent. Kay Leni. (VM 14). 
Platea L 1500. 

(16. 17.30. 19.15. 21. 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap.: 16 - Aria cond. e rafrig.) 

Dopo il clamoroso successe di ■ Fantoni >, Paole 
Villaggio si ripropone al pubblico fiorentino in 
Il terribile I sp e tt o r e. A colorì con Paolo Villaggio 
e Agostina Belli. (Rled.). Platee L. 1S00. 
(16,30 18.35. 20.40, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via CerreUnl. « - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30 - Aria cond. a refrig.) 

Per la prima volta nella stona della malia ame¬ 
ricana un killer ha parlato: Joe Valechi (e I se¬ 
greti di Cote Nostra). A colori con Charles Bron- 
son. Uno Ventura. (Rìcd.). Piatta L 1500. 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Branelleschl • Tel. 275.113 

(Ap.: 16 - Aria cond. e retrìg.) 
una delle battaglie più cruente dì tutte le g-jcrrc; 
Week-end a Zeydceote. A colorì con Jean-Paul 
Bclmondo. Catherine Speek. (VM 14). Platea 
L 1500. (Ried.). 

(16,30. 18.35, 20,40. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.611 
L. 1.S00 

Sabina Ciuftini. la donna più vestita d'Italia. In 
questo film in ediz.one assolutamcnta integrale, 
la potrete vedere senza veli in; Oh mia bella 
matngoe, il successo comico-erotico del momento 
con Sebina Ciulfini. G. De Angeiis. Tech.nicotor. 
(VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 275454 
L, 1.500 

Irma la dolca, di Billy Wi:dcr con lack Le.-n- 
mon, Snirlcy Mac Lainc vi offrono uno spetta¬ 
colo spumeggiante rinnovando quel successo dì 
crìtica e di pubblico che he.nno ottenuto in tutto 
il mondo. Techn'color. 

(16, 19.20. 22.20) 

ODEON 

Via dei Bassetti . Tel. 24.068 

(Aria cond. e refrìg) 

. Platea L. 1.500 

Sullo echermo non si era mai visto niente di 
simile, poetico • malsano, provocante e raffi¬ 
nato: La bestia, di Wa.erian Sorowcryk. A co¬ 
lorì con Sirpa Lane LisaBctn Mummai. (VM 18) 
(16. 17,45. 19,30. 21. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r - Tel. 575491 
(Aria cond. e reirig.) 

Il liim che ha scandaiinato l'America e che st* 
entusiasmando I giovani di tutto il monda. L'cc- 
cezionaie interpreta di c Qualcuno volò sul nidc 
del cuculo • ha diretto un film di striordiner,! 
Iattura cha Konvoiga, colpisca, appassiona gii 
loettatori: Vellose 33. Technicolor con William 
Tepper, Karen Black. (VM 18 ). 

Rid. AGtS 


fscjiermi e ribatte' 


D 


VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480,879 
Due ore di autentico divertimento: La strane 
coppia. A colori con lack Lemmon, Walter Mat- 
thsu. (Ried.). 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria cond e reirig.) 

Una grande storia d’amore, drammatica ed 
appassionante. Il capolavoro del famoso regista 
Valerio Zurlini interpretato da un cast di attori 
di importanza senza precedenti. Eastmancotor: 
La prima notte di quiete, con Alain Delon, 
Giancarlo Giannini, Sonia Petrova, Renato Sal¬ 
vatori, Lea Massari, Salvo Randone. 

(VM 14. Ried.) 

(13,45, 18, 20.15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

L. 800 

Poliziesco e thrilling parade: La legge del mitra 
con Charles Bronson. 

(U.5.: 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
Ln coppia più famosa del mondo In un film 
divertentissimo; Trappole per un lupo. A colori 
con Jean-Paul Bclmondo, Laura Antonelli. (Vie¬ 
tato minori 14) (Ried.). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani - Tel. 452.296 
Borsalino, con Jean Paul Bclmondo. Alain De¬ 
lon. Un vero successo. In Technicolor. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100 007 
(Aria cond. e refrig.) 

La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del nord; Sfida negli abissi. A colori con James 
Caon. Norman Bowier. 

ALFIERI 

Via Mann del Popolo, 27 . Tel. 282.137 
W.H.I.F.E.S.. A colori con Elliot Gouid, Jen¬ 
nifer O'Neil. 

ANDROMEDA 

Via Aretina ■ Tel. 663.945 
Il capolavoro di Tinto Brass: Marcia trionfale, 
con Franco Nero, Miou Miou. Michele Pla¬ 
cido. In Technicolor. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 049 
Nuovo! Slolgorcnte! Confortevole! Elegante! 
Un capolavoro di azione, sufpence, pieno di colpi 
di scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson. Jill Ireland. 

(15.30, 17.30. 19.15. 20.45. 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faenllna, 34 - TeL 470 547 
(Ap. ore 20.45) 

Dopo una giornata stressante quattro risate tra 
il verde e il fresco dei pini: li vangelo secondo 
Simone e Matteo, con Paul Smith e Michaei 
Coby. 

(Inizio u.s. 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O.P. Orsini - Tel. 679473 
(Ap. 16) 

Il giallo di Dario Argento: Il gatto a nove code, 
co.-) Karl Malden (VM 14) 

(U.s. 22.20) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via VllL Emanuele, 303 - Tel. 473.190 

(Ore 21) 

Per qualche dollero In più, con Lee Ven Cleti, 
G. Maria Volontà. 

CAVOUR 

Via Cavour • Tei. 587.700 
Un grande film d'azione c di suspence: Una 
megnum epociale per Tony Sailta. Etsimzn- 
color con Stuart Whitma.n, John Sizon, Mirt.n 
Laudeu. (VM 14) 

(15.30. 17,20, 19, 20.50. 22.40) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

Un sensazionale sexy eroi.co. In Techn’co.or 
pinivis'.on; L'amica di mia madre, con Barbara 
Bojchet. Carmen Villa-n:, Roberto Cc.-.d. 

(Rigor. VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Operazione aquila, con Riche.-d Co.ntc. Rory Ca:- 
boun. Un eccezio.-.ale f.lm di guerra. Tec.hnicolor. 


EOLO 

Borgo S. Frediano - Tei. 296.822 

Un dive.-t.menlo se*y erotico che non te.m* 
confronti; Bruna, lormeta, cerca superdotato. 
In Technico'or con Fe.-ny Benussi, Er.ka Siane. 
To.ny Kendal. (V.M 18) 

ESTIVO CHIAROILUNA 

V'ia M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tei. 227.141 

(Il locale più elegante delle città in un'oasi di 
verde c di pace). Un sorriso, uno schielfo, un 
bacie in bocca. Uni antologia del c nema ita¬ 
liano dei favolosi Anni Cinquente p.-esc.ntata 
da Renato Pozzetto. 

ESTIVO DUE STRADE 

Vi» Senese, 129 - Tel. 221.106 
(Ore 21.30) 

« Rassegna cinemilogralica Estate 1975 >: Sfida 
all'OK Corrai, di J. Sturges, con Burt Ls.ncestcr, 
Kirk Douglas. (USA 1957) 

FIAMMA 

Vi» Paci notti . TeL 50.401 
(Ap.: 15.30: dalle 21,30 prosegue in giardino) 
Eccezionale ritorno dell'opera più ecclamate di 
Luchino Visconti La caduta degli dei. Techni¬ 
color (Ried.) (VM 18). 

(16, 19. 22) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tei. 660240 

Arie condizionita c retngerete 
Non par ioidi ma par danaro, con Jicn Lem¬ 
mon e Walter Mettheu. 

RM. AGtS 


• Tel. 470.101 

verrà proiettato il 
> con inizio alle 


iilm 

ore 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia 
(Chiusura estiva) 

In caso di maltempo 
* Giardino Primavera : 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - 
Poliziotti violenll, con 
baio. Silvia Dionisio. 

FULGOR 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
La satira più intelligente del miglior Germi 
suo iilm capolavoro Signore a signori con 


Tel. 470.101 
Henry Silva. Antonio, 
In Technicolor. (VM 


del 

20 . 


Sa- 

18) 


nel 
Ga¬ 
stone Moschìn, Virna Lisi, Alberto Lionello 
(Ried.). (VM 18). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 
(Ore 21) 

Kong uragano sulla metropoli, con Russ Tam- 
plin, GUI Simon, In Technicolor, 

GOLDONI 

Via de* Serragli • Tel. 222.437 

Aria condrzionata a retrigerete 
(Chiusura estiva) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Avevano un bel corpo e tanta voglia di fare... 

I giochi d’amore alla francese. Technicolor con 
Joelle Coeur, Marie-Hclene Reghe, Natalie Zei- 
ger. (VM 13). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. • ratrig.) 

Erano stati assoldati per ripulire la città, ma 
con la loro ferocia rischiavano di distruggerla: 

. Squadre d’assalto antirapina. A colorì con Kris 
Kristolierson. Jan-Michael Vincent. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 

(Aria cond e reirig.) 

II film SDUdoretamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinds Boikan, CochI Ponzonl. Claudia Cardinale, 
Philippe Noirat. (VM 14) 

(15,30, 17.45, 20, 23,15) 

MARCONI 

Via Giannott) - Tei. 680 644 
Due uomini scatenati, piu forti degli stessi 
criminali: Poliziotti violenti, con Henry Silva, 
Antonio Sabato, Silvia Dionisio. Technicolor. 

(VM 18). 

NAZIONALE 

Via Clmaion - Tel. 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via RIcasoll • Tel. 23.282 

(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap.: 16; dalle 21.30 in giardino) 

Al soldo di tutte lo bandiere, con Toni Curt.s. 
Charles Bronson, M'chel .Mercier. Techn.color. 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P.7P Puccini Tel. 32.067 • Bus 17 
La pantera rosa colpisce ancora, con Peter Scl- 
lers, Christopher Plummer. Regia di Blake Ed- 
v.ardrs. Comico, a colori. Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30. dalle 21,30 si prosegue in giard no). 
Sole rosso, con Charles Bronson, Ala'n Deion. 
Ursula Andress. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - TeL 226.198 
L. 500 

(Ap. ore 16. dalle 21 apertura delle porte late¬ 
rali che danno sul liardino: fresco assicurata). 
Per il C'Clo « Satana al cinema », solo ogg'. 
allucinante, mozzalìato; La nolle del demonio, di 
J. Toumeur con Diana Andrews. (VM 14) 

(U.S.: 22,30) 


ARCOBALENO 

Via Pi.sana, 442 (Legnaia) 

(Riposo) 

ARENA S.M. • S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 21) 

Ultimo cinema burlesque: Fate la rivoluzione sen¬ 
za di noi, con Gene Wilder, Donald Sutherland. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 20,30) 

Da Bankonk con ordina di uccidara. Un acco- 
zlonale, iolgorante avventura in Scopecolori. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 20.40) 

(Unica vera oasi di verde e di fresco della città). 
Un’avventura originale per un film spettacolari! 
Africa azpreta. Scopccotor con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress e la spassosissima scimmlatta 
Biba. Per tuttj! 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Alberto Sordi In; Il medico della mutue. Ih 
Technicolor. Per tuttìl 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Il vedovo, con Alberto Sordi. 

MANZONI (ScandIccI) 

Un film da non perdere: Slamo lutti In llborté 
provvisoria. Per tutti! 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Olron») 

Il più bel giardino della perilerie. 

(Ap. 21,30) 

Police tiory. In Technicolor. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO - Via P. Giuliani 

Il < nonsenso » dì Mei Brooks; Per favore noo 
toccate le vecchiette, con Gene Wilder, Gero 
Mostel. (USA 1972). 

Inizio spettacoli ore 21,30. Si ripete il 1. tempo 
Rid. AGI5 

ARENA LA NAVE 

Vìa Villamagna. Il 
(Ap. 21.30 - L. 500-250) 

Due ore di divertimento issicurito. La.-ido Bu>> 
zanca è II magnale, con R. Schialiino. 

C.R.C. ANTELLA (Nuovo Sala Cinem» 
Teatro) - Tel. 640.207 
(Ap. 21.30 L. 500-350) 

Noi donne siamo falle così, di Dno Risi eon 
Monica Vitti, Carlo Giulirè, E. M. Salerno. 
Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza delia Repubblica • Tel. 640.063 
(Riposo) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 - Tel. 690.418 
(Ap. 21 30) 

L 500 

Ciclo dedicalo a Jack Nicholson; Cinque poal 
facili, di B. Raphaelson. 

(Si ripete il pr.mo tempo) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont» » 
Em») - Bus 31-32 - Tel. 840.325 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 201.118 
(Ap. 21) 

A forza dt sberle 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 • Tel. 202.593 
(Ore 20.30) 

Il Decameron, di P. P. Pasolini, eon Franco OfH, 
N.netto Davoii, Angela Luce. 

CINEMA ESTI'VO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (S. Fiorentino) - Bus 23 
(Riposo) 


I Rubrica • cura doli» SPI (Società per I» Pubblicità In Itali») Firenze • VI» Martelli, • 

Tei. 2>7.in - 211.449 


1 CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 


EUROPA: Le poLz t non perdona 
MARRACINt: L'uit.mo colpo del- 
i'.spetlorc Clark 
MODERNO; G.ovenfù brut.ala 
ODEON: Anstom'a di un omicid.o 
SPLENDOR: (chiuso per ferie) 

PONTEDERA 

ANOREA; Prima ti suono poi ti 
sparo 

ITALIA: Uccidete mister Mitcheim 
ROMA: (Nuovo programma) 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

PISA 

ARISTON: Stupro (VM 18) 
ASTRA: I baroni della medie.na 
MIGNON: Mezzog orno d> fuoco 
ITALIA: Lo squalo dalla morte 
NUOVO: (chiuso per ferie) 
ODEON: Nuovo programma - 
DON BOSCO (Cep): Furie nere 
MODERNO (Sen Frediano a Setti¬ 
mo): Awcnturitro dei 7 mari 
PERSIO PLACCO (Voltarra): Gran 
variità 

SIENA 

ODEON: La bestia 

MODERNO: Amor vuol dira gaiosia 

IMPERO: Lenny 

METROPOLITAN: SotlicI letti per 
dure bonegile 


ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATA; La mela mare.a 
EDELWEISS: An.-^uila 


LIVORNO 


AREZZO 

CORSO: G;us;iZ.a pr.va'a di un Cif- 

rad .:o onesto 

ODEON; I. ta.-.res-na de.la l.bert» 
POLITEANA; {c.k'uso) 
SUPERCINEMA: La città sconvollu 
caccia spietata al rap.tori 


GOLDONI: Beilo onesto t.-rìigraìo 
in Australia spose.'cbbt compac- 
sana illibata 

GRANDE: L’assassino di pietra 
GRAN GUARDIA: (cniusura estiva) 
METROPOLITAN: La bocca che 
uccide (VM 18) 

MODERNO: Le avventure e gli 
amori di Scaramoucha (VM 18) 

, LAZZERI: (chiusure estiva) 

I ODEON: (chiusure estiva) 

4 MORI: Soffici latti dura baita- 
g! e (VM 14) 

JOLLY: Il giorno p'ù lungo 
AURORA: Il sospetto 
SORGENTI; Pat Garrct a B.ily Kid 
. S. MARCO: Il vendicatore dalle 
' meni d'acciaio 
ARLECCHINO; La preda • Mi chia¬ 
mavano Requitsetnt ma si sba¬ 
gliavano 

ARENA ASTRA: Quella sporca ul¬ 
tima meta 

EMPOir 

EXCELSIOR: Amora mio spogliati 
eh* poi apiogo 


APOLLO (Poiane): Il med.co dolio 
della mutua 

DANTE (SahMoolcro): Da dova 

I vie.ni 

AULLA 

ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Astesfinio tuII'Eiger 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Uomini 
s. nasce poliziotti si muore 
(VM 18) 

S. AGOSTINO: Zorro il ribelle 

PRATO 

GARIBALDI: Oisessionc cernile 
ODEON: L'odio negli occhi, li 
morte nella mano 
POLITEAMA; L'uomo di Ri# 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa deiresorclsmo 

POGGIBONSI 

POLITEANA: I ciiwnl di 
roti» 
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DOPO LE VENTIQUATTRO ORE DI SCIOPERO DI IERI 


Per uno sciopero corporativo indetto dalla C ISAL 


Da Og0 i comu naii riprendono PARALIZZATO IL CARDARELLI 


le azioni articolate di lotta 

Ad ogni turno prenderanno servizio con due ore di ritardo - Preoccupazioni per l'igie¬ 
ne della città — Oggi il sindaco sarà a Roma — Convocati per sabato i sindacati 


Domani anche in Campania braccianti in lotta per il contratto 


Grave disagio per gli ammalati 

I servizi di emergenza ncn sono assicurati - Personale militare per dare almeno il villo ai degenti - Un'agitazione 
che serve solo ad isolare i lavoratori - Ridotta negli altri nosocomi - Dimissionario il consiglio di amministra¬ 
zione degui Ospedali Riunii - Domani si terrà una riunione alla Regione per tentare di sbloccare la vertenza 


Da questa mattina 


lori l'autorizznzione della Capitaneria 
tra gli equipaggi — Una nota della so 


---— —---j Conclu.sos! ieri lo sciopero 

di 24 ore dei coniunali, Ta^io- 
ttina I ne riprende ot's'i in forma ar¬ 

ticolata con due ore di asten- 
.sione dal lavoro alTinl/io di 

.|P^ HI 11 ^urno. Già ieri la situa- 

i Srtono clill B0VGr0llO i u^^man^inza dT'^netturbìni^ 

destava preoccupazioni. 

gli aliscafi Caremar 

C» tare ad uno stato di norma- 

, ^ lità le nostre strade. Oggi, in- 

della Capitaneria — Fermento | tanto, il sindaco Valcnzi .sa- 

Una nota della società pubblica | nuovo a Roma a solle¬ 

citare al governo la crogazio- 


Stamane alle 7,5.') dovrebbe stampa di cui abbiamo ri¬ 
partile. dunque, il primo ali- 1 ferito ieri, avevano mlnac- 
scafo della Caremar dal mo- ! ciato azionl^jer impedire lo 
lo Hevorello, diretto a Pro- I attracco e. Pjuind., la con- 
cicia. I.a Capitaneria di i correnza degli aliscafi Ca- 


stampa di cui abbiamo n- ' tondi non solo per la 

ferito ieri, avevano mlnac- ' attuale virgenie circostanza. 


porlo, infatti, nel pomerig¬ 
gio di len Ila nlasc.ato la 
definitiva autorizzazione per 
l'ormeggio dei mezzi alia 
banchina del Bcvorello. Ira 
autorizzazione, è stato p.-e- 
cisato dagli uffici compe¬ 
tenti della Capitaneria, ha 
carattere di provvisorietà, 
.sottolineato anelie da! fatto 
che la stes.sa Capitaneria -.i 
e impegnata a ricercare, nel 
p.u breve tempo possibile, 
altre e più idonee .soluzioni. 
Questa decisione della Capi- 
t.incria è stala dettata, se¬ 
condo quanto cl è stato ri¬ 
ferito, da motivi tecnici. E’ 
.stalo ritenuto, cioè, che la 
confluenza di traffici cosi 
diver.li nella .stessa zona por¬ 
tuale. creerà .sene difficoltà. 

Da parte degli armatori 
dei vaporetti, che martedì 
nel cor.so della conferenzai 


Estorsioni a 
Palma Campania: 
cinque persone 
arrestate 


j remar, al molo, non c'è stata 
una presa di posizione pre- 
ci.sa, nò, a quanto è dato 
.sapere, è stata annunciata 
alcuna iniziativa. Si è ap¬ 
preso, 'Lultavia, che ci sa- 
I rebbe fermento tra gli equi- 
j paggi dei vaporetti, preoc- 
cupati per le prospettive 
non certo rosee che la con¬ 
correnza degli aliscafi deter¬ 
minerebbe per le aziende e. 
quindi, per la sicurezza del 
posto di lavoro. 

A tarda sera tutta¬ 
via è .stata diffusa una nota 
degli armatori del piccolo na¬ 
viglio in cui si dichiara 
di sospendere l’interruzione 
dei colleg'amenti. riservando¬ 
si ogni azione alla luce dei 
pro.s.simi incontri. 

In serata la Caremar ha 
ribadito in un comunicato 
le ragioni a sostegno della 
scelta ùM molo Beverello 
come approdo del suoi ali- 
I scafi. Queste sono Indicate 
] nella saturazione degli ap- 
' prodi a Mergellina. nella nc- 
ce.S5ità di evitare i danni di 
un ulteriore affollamento 
su queste banchine già for- 
I temente congestionate, prive 
' di infrastrutture e situate a 
j ridosso di un’arteria di 
I grande traffico; nel fatto 
j che al Beverello c’è facilità 


I ma anche perché vi .siano 
garanzie di contribuzioni ccr- 
I te e regolari. Sab.ato mattina^ 
I alle 9 avrà luogo a Palazzo* 
j S. Giacomo la riunione tra il 
j sindaco ed i ra.opreientanti 
I dei .sindacati dei lavoratori 
degli enti locali. Va ribadito, 
comunque, .s{>ecio dopo recen¬ 
ti pie.se di posizione, che la 
amministrazione ha pagato fi¬ 
nora tutte le competenze or 
dinarie e straordinarie, no 
nostante la nota situazione di 
crisi delle finanze locali. 

Per quanto concerne gli ar¬ 
retrati. sono stati pagati con- 
I grui anticipi e, per poter de¬ 
finire l'intera vertenza e da¬ 
re ai lavoratori tutto quanto 
costituisce il loro giusto dirit¬ 
to. compre.sa la rivalutazione 
dello straordinario, l’ammini- 
strazione si sta adoper.indo 
con impegno quotidiano a ri¬ 
muovere gli ostacoli che vi 
SI frappongono. 

Questo sembra che. nel 
complesso, i lavoratori lo sap¬ 
piano molto bene, visto che 
la loro azione di lotta è di¬ 
retta principalmente a riven¬ 
dicare dal governo una defi¬ 
nitiva soluzione dei gravi pro¬ 
blemi della finanza locale. 

BRACCIANTI — Dopo la 
forte giornata di lotta del 6 
luglio, che ha visto intorno 
ai braccianti esprimersi una 
vasta solidarietà e una signi¬ 
ficativa partecipazione cif¬ 
raia in tutta la Campania, 
domani, venerdì, l’azione dei 


Nel nimrirn Hi oevereiio c e lacinia ' uwhì.im. vc.iv,ìu.. > 

e condona da poliziaTSa- ! di parcheggio per molte vet- j 


binion contro una banda di ! ture 


pullmann 


e.stor.sori che agisce nella zo- (lue.sto terminal è più vicino 
na di Palma Campania, sono | a! centro cittadino. Nel co- 


uircsti .-.ono stati e.sogu'iti per- | 
che. durante alcune i>erqui.si- 
zloni. sono state trovate ar¬ 
mi nelle loro ca.se. Gli arre- 
•stati sono Antonio Cozzolino, 

21 anni, da Palma Camp.inia; 
.suo fratello Giovanni, arrc- 
•stato perché, mentre portava¬ 
no, via il fratello, ha minac¬ 
ciato i poliziotti; Antonio 
Nappi. 32 anni, e il fratello 
Alfonso. 37enne. di Palma 
Campania; Antonio Simonet- 
tj. .56 anni, fratello del noto 
« boss » Pascalone ’e Nolo. 

A Palma Campania, ultima¬ 
mente. sono .st.iti denunciali 
dodici tentativi di estorsione 
tìi danni di indiLslriali e com¬ 
merciali della zona. Ad esem- 
p.o un commerciante. Fran- | 
cesco Franzese di 5 anni, ha 1 
ricevuto una lettera in cui gli 
vengono chiesti cento milio¬ 
ni in campio di « protezio¬ 
ne'); come «avvertimento)) 
g’.i sono stati messi otto can¬ 
delotti di dinamite sotto ca¬ 
sa. che fortunatomente non 
•sono esplosi, l! commerciante 
di autocarri Antonio Vecchio- 
ri-? ha ricevuto due lettere in 
cui eli si chiedono venti e 
cinquanta milioni. 

Al commcrci.iiite Luigi Sor¬ 
rentino. 4) anni, sono .stati 
richiesti venti milioni e in 
p.u ha .sub.tn un attent.atn; 
è osp’o.=a un i bomba sul mu- ! 
ro pcr.motr.aic del p.i'.azzo do¬ 
ve .ib.t i. 1 


Cercasi 

VENDITORE 

componenti elettrici per 
automazione. 

Si riclnede esperienza di 
vendita zona Campania. 
Prc.sentarsi Hotel Commo¬ 
dore Napoli lunedi 19. ore 
18 20.30 oppure telefonare 
Bologna 051/220581 Elettro- 
cont rolli. 


Anno scolastico 1976/'77 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 

Sono aperte le i.ìcrizioni per 
li con.scguimento del Diploma 
d; M.icstra di Asilo (Metodo» 
In un anno prc.sso l’Istitu¬ 
to scolastico ERREKAPP.-\ 
(piazza Vanvitclh 15. telefoni 
6.54.946 - 6-51 9ù7 ». 

Chi effettuerà l.a iscrizione 
in questi giorni otterrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
tuti.a la cancelleria .scolastica 
e la retta mensile scemata a 
lire 25.000. 


Anno scolastico 1976/'77 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 
di anni scolastici 

Chi effettuerà la iscrizione 
in quc.sti giorni presso risii- 
luto .scola.stico ERREK.^PFA 
(piazza Vanvitclll 15. telefoni 
651.945-654.967» Otterrà gr.atis 
la uscr.zione al corso, gratis 
la cancelleria scolastica c la 
■Mila mensile scontata. 


neggiare i traghetti privati. 


tratto riprende in tutto il 
Paese. 

Ancora una volta nella no¬ 
stra regione i braccianti sa¬ 
ranno una punta > di forza 
dell’intero movimento, come 
è possibile prevedere fin da 
ora se solo si tiene presente 


la imponente mobilit.izionc in 
atto nelle campagne, dalla 
provincia di Ca.serta alia pia¬ 
na del Seie. dali'agro Noce- 
rino-S.irnc.ie. alle campagne 
del Nolano e del Giuglianosc. 
fino alle zone bracciantili de! 
Sannio e dell’Irpinia. Si è ap- 
pre.so che a Napoli venerdì 
nutrite delegazioni di brac¬ 
cianti si recheranno alla Pro¬ 
vincia e alla Regione per sol¬ 
lecitare precise pre.se di po¬ 
sizione dei rappresentanti di 
questi enti nei confronti del¬ 
la piattaforma rivendicativa. 

Un’altra delegazione si re- 
clierà alla Confagricoltura 
per protestare nei confronti 
del grande padronato agrario 
che mantiene una posizione 
intransigente. As.semblee si 
terranno, inoltre nelle princi¬ 
pali fabbriche mctalmeccani 
che. chimiche e alimentari di ! 
Napoli e della provincia. | 

Si ha notizia intanto che i 
i sindacali dei braccianti han- ’ 
no inviato una lettera aperta 
alle organizzazioni contadine: 
Alleanza provinciale contadi¬ 
ni o Coltivatori diretti, che 
già in sede di trattativa na¬ 
zionale si sono apertamente 
dissociate dalla posizione del 
grande padronato agrario. Nel 
documento si rileva ohe con 
la scelta di lottare per una 
nuova politica di sviluppo del¬ 
l’agricoltura il sindacalo in¬ 
tende dare una risposta ai 
grandi bisogni non solo dei 
braccianti, ma contribuire all¬ 
eile al progresso delle cam¬ 
pagne. 


Fermi oggi 
per due ore 
i mezzi ATAN 


Oggi scioperano per due i 
ore gli autoferrotranvieri; Il 
personale viaggiante, del 
movimento rimesse e ispetti¬ 
vo sciopererà dalle 9 alle 10 
e dalle 17 alle 18. Gli impie¬ 
gati e gli operai sciopere¬ 
ranno oggi e domani per 
un’ora alta fine di ogni tur- : 
no. Domani il personale ' 
viaggiante del movimento ri- ' 
messe e ispettivo si asterrà | 
dal lavoro invece, dalle 13 i 
alle 14 e dalle 18 alle 19. i 


Lanciata dai partito una settimana di proselitismo 

Le masse femminili 
come protagoniste 


Mentre si svolge dal 17 
al 25 luglio a La Spezia i! 
Festival deH’Unilà dedica¬ 
to alla donna, si rilancia 
a Napoli ed in tutta la 
regione la tiueslione del 
rapporto tra i comunisti 
e le m.isse femminili. Per 
non far andare iniaiii d: 
sperso mente della politi¬ 
cità del volo del ’iO giugno 
è necessario intensificare, 
in tutto il pan.lo. il nu) 
mento d-?!l'i.->cr!zione. del 
proselitismo e del tessera¬ 
mento delle donne. In 
questa occ,i.-,ione -- per- 
clie il Festival della don¬ 
na non sia un fatto naz.io 
nalmente usolato — la 
commi.'o.onc temminile 
della federazione del PCI 
di Napoli ha lanciato — 
negli stessi giorni, e cioè 
dal 17 pro.isimo al 2.) — 
una settimana del tei.se 
ramento femminile. 

In effetti, dopo il voto, 
b.ilza ancora più agli oc 
ehi il gro.sso divano che 
SI è venuto a creare tra 
voti ed iscritti, mentre la 
«forbice» si allarga an¬ 
cora di più nel caso spe¬ 
cifico delle donne e fa na¬ 
scere — dicono le comjx»- 
gne della commissione 
femminile «seri ed urgen¬ 
ti problemi di adeguamen¬ 
to politico, ideale c di 
strutture del partito alle 
richieste, sempre più arti¬ 
colate e allo stesso tempo 
complessive, che salgono 
dal movimento femmi¬ 
nile ». 

Si pone quindi la neces¬ 
sità di nuova e larga uni¬ 
tà tra le donne per un 
confronto franco e non ri- 
, vendicativo con gli altri 
strati .sociali, che le fac¬ 
cia uscire definitivamen¬ 
te daU’improvvisazione e 
- dalla separatezza 'ribelli- 
' stica. anche attraverso un 
rapporto dialettico e co¬ 
struttivo con gli altri par¬ 


titi politic. e con le isti¬ 
tuzioni. Questo discordo 

— .so.stiene la commi.ssio 
ne lemminile del PCI — 
è particolarmente valido 
c preocciipantc a N.ipoli. 
dove — s.a per lo straor¬ 
dinario risultato elettora¬ 
le raggiunto dal PCI. sia 
per l’ampiezza dei proble¬ 
mi c per la loro gravità 

— è necess.aria una straor- 
ilin.tri.i mobiìilazione di 
tutte le energie e di tutte 
le lorze democratiche, eh 
CUI le donne oggi sono una 
gran pane. 

La battaglia fondamen¬ 
tale a cui le donne sono 
;ntciv.s.s.ue a dare tutto 
il loro contributo è quell.i 
’ per una Napoli .sempre 
più «produttiva c civile». 
Ma questa battaglia solo 
con il contributo delle 
donne, iniò signilicare sia 
per l-a città che per la 
provincia di Napoli, la ga 
ranzia deirallargamento 
di un fronte di lotta che 
in tal modo viene ad ac- 
quiatare uno «spessore» 
sempre più grande. Il se 
gno nuovo del meridiona¬ 
lismo. che oggi è indi¬ 
spensabile rilanciare con 
forza, è dato soprattutto 
dalia capacità di inter¬ 
vento delle donne nella 
battaglia per il lavoro, i 
servizi .sociali, il ri.sona- 
menlo igienico-sanitario. 
la diversa utilizzazione 
della spesa pubblica. Le 
masse femminili napoleta¬ 
ne, che più delle altre vi¬ 
vono le drammatiche con¬ 
traddizioni per uno svi¬ 
luppo distorto e la gravi¬ 
tà di una crisi economica, 
per cui pagano prezzi al¬ 
tissimi. devono liberare — 
per l’impegno in primo 
luogo del PCI — tutte le 
; grandi potenzialità esi¬ 
stenti, cosi da far cresce¬ 
re forme di coscienza più 
alte. 


Situazione gravi.ssima agli 
Ospedali Riuniti, e in ixirti- 
colarc al Cardarelli, il più 
grasso nosocomio della re¬ 
gione. 

Uno sciopero del persona¬ 
le blocca tutti 1 servizi, de¬ 
terminando gravissimo disa¬ 
gio per eh ammalati, rima¬ 
sti improvvisamente privi di 
qualsiasi assistenza Infermie¬ 
ristica. Se la situazione non 
si sblocca potrebbe rendersi 
necessaria la precettazione 
dei dipendenti oppure la di- 
mi.ssione dei degenti. 

Come si è arrivati a que¬ 
sta a.ssurda situazione’? Ci 
sono una serie di questio¬ 
ni normative, che riguarda¬ 
no il personale degli Ospe¬ 
dali Riuniti, tuttora irrisol¬ 
te. anche se previste dal 
contratto di lavoro. Una di 
que.ste questioni è quella del¬ 
la mensa, per la cui manca¬ 
ta istituzione tu deciso di 
t'orris))ondere al personale 
un’indennità di duecentomi¬ 
la lire. Di recente i rappre- 
.sentant! del personale han¬ 
no avanzato le richic.ste di 
portare questa indennità a 
irccentomila lire. La rispo¬ 
sta del consiglio di atnmi- 
nistrazione è stata negati¬ 
va, così come negativo è. in 
proposito. latleuginmcnto 
deirasse.s.ìorato regionale al¬ 
la sanità. Ecco quindi che 
i sindacali CGIL. CISL c 
UIL dichiarano di voler in 
torrompcrc ogni rapporto 
con il consielio di ammini¬ 
strazione. riconoscendo come 
unica controparte l’assesso¬ 
re regionale all-.» Sanità. Ri¬ 
sposta de! consiglio d’ammi¬ 
nistrazione: visto che il per- 
.sonale non ci riconosce co¬ 
me interlocutori validi il pre¬ 
sidente Buondonno c i com¬ 
ponenti del consiglio si di¬ 
mettono. 

E’ a questo punto che con 
una tempestività che certo 
non sorprende s’inscrisce 
nella vertenza un sindacato 
qualunquista e corporativo, 
la CISAL. che già in oltre 
cessioni ha tentato di pe¬ 
scare nel torbido (e non .so¬ 
lo fra gli aspedalieri) scate¬ 
nando agitazioni che .sem¬ 
brano avere soprattutto un 
obiettivo: quello di isolare i 
lavoratori, di metterli con¬ 
tro vaste categorie di citta¬ 
dini - di rompere l’unità. Ie¬ 
ri. quindi, una parte dei la¬ 
voratori degli Ospedali Riu- 


Nella zona nolana 


Altri danni 


In quìndici hanno terminato gli studi airUniversità dì Napoli 

Laureati i primi sociologi 


alle colture ! ma molti non sanno che fare 


Sono stati causati dal nubifragio di ieri — I la¬ 
gni straripano a Quindici e a Casamarciano 


A colloquio con gli studenti • Scarse ie possibilità di impiego - Sarebbe necessario che si capisse 
l'importanza della sociologia • La facoltà, per ora, zona di parcheggio per i giovani disoccupati 
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Così sì presentano nella maggior parte le campagne nolane 


Il v.o’.cnto tcmporal-? ab^ 
battutaci la notte scorsa su’, 
napoletano ha cius.ito i.ngen- 
t; danni alle co’.t.vazioni nel¬ 
la zon.i nolan.i II nubifrag.o. 
inLatt!. è stato seg-aito d.\ una 
violenta gr.indinaia che ha 
dato alle coltivazioni .1 colpo 
di grazia o. com? se non b,»- 
itassc. nei comuni di Cas.a- 
mrrci.nno e Quindici i regi la- 
g.»i sono strar.pati. 

Il problema dei regi lagni 
è stato p.ù volte sollevato dai 
contadini della zona. p-?rché 
ad ogni temporale p.»rlicolar- 
m?nte violento, questi c,»nali 
straripano. Vero è che negli 
ultim'. tempi vi .«ono stati fat¬ 
ti dei lavori di pulizia, ma 
non si è provveduto mai A 
rinforzare gii argini. Nel No¬ 
lano .si coltivano in preva¬ 
lenza tabacco, pomodori, noc¬ 
ciole. granturco e patate, che 
furono già, aH’lnizio del me¬ 
se di luglio, danneggiati da 
un violento nubifragio. Allo¬ 
ra qualcosa si .salvò, adesso 
quel poco rimasto è andato 
completamente perduto. 

Il maltempo di questi gior¬ 
ni dimostra una volta di pm 
che questa zona agricola ne- 
co.isità d; interventi radica¬ 


li. che sersano a r.durrc a; 
minimo le conseguenze del 
nuiltompo; perché se da u.n 
Iato è vero che precipitazioni 
come quella di .eri hanno il 
carattere della eccezionalità, 
è anche vero che evitare z'.i 
.«traripament; dei lagni è pos¬ 
sibile. I contadini aspettano 
che la Regione intervenga 
per risarcirli de. danni subiti: 
è essenziale che gli interven¬ 
ti siano immediati e non. co¬ 
me è successo in passato, che 
vengano attuati con grande 
lentezza. 

In tal senso .s: è mos.s.a 1' 
.Mìeanza contad ni. inv.ando 
ieri, in fonogramma all’asses- 
.«orato alla Agricoltura delia 
Regione e all’ispettorato agra¬ 
rio di Napoli, ne! quale i due 
firmatari dello stesso. Corre¬ 
rà c Bonaiuio. chiedono un 
pronto intervento del due or¬ 
gani a favore dei coltivatori 
danneggiati, che in una quin¬ 
dicina di giomi hanno visto 
sfumare il lavoro di un anno. 

La legge del reato prevede 
che si effettuino degli Inter¬ 
venti str.aord!nari a f.avore 
della ogricoltura, quando le 
coltivazioni vengono danneg¬ 
giate dal maltempo. 


I primi quindici sociolozi 
del meridione si .sono laureati 
nei giorni scorsi presso la fa¬ 
coltà di Napoli. Uno studente 
loro ■ collega ha osseri’ato: 
« Durante ìa .seduta di laurea, 
li guardavo e pensavo: in 
quale campo lavoreranno 
dopo? )). 

Questa domanda siamo an¬ 
dati a porla alla facoltà di so¬ 
ciologia agli studenti che an¬ 
cora studiano questa materia. 
In facoltà c’era una seduta 
di esame di antropwlogia cul¬ 
turale ed alcuni di loro di¬ 
scutevano animatamente sul- 
l'argomen'o. Alla nastra do¬ 
manda: cosa farete una volta 
laureati? quasi tutti hanno ri- 
.sposto con una aiz.ata di spal¬ 
le. quasi a dire: faremo i di- 
.^cccupati. oppure troveremo 
un lavorc che sarà completa¬ 
mente d:ver.«o dalla laurea 
per la quale studiano. Paola 
C.antelm: uscendo daH'.iula di 
esame ha affermato; « Iscri¬ 
vermi a .sociolczia è s’.ato un 
srave errore, finirò a lavora¬ 
re in un uffir.o. .sprecando co- 
.sì questi studi. L'università si 
dim(jstra .incora una solta un 
parchegzio. por noi ziovan: 
discccuoati ». 

Ma Eugenio De Giovanni. 
i.«cri:to al quarto anno, ha 
punt'.ial,zzato- «Livore da 
q'ni'do m; sono iscr.tto a la 
facoltà, avendo capito che la 
laure.» in sociologia nei meri¬ 
dione, non poteva che es-^ere 
complo.Tientare ad .altre atti¬ 
vità. Spero — ha concluso — 
di c"-st;t’jire un zruopo d: .«'li¬ 
dio con alt-d collcghi. per con- 
t niiare nelle ricerche .«ocio’o- 
Z’cr.e. ma .«empre come .atti¬ 
vità complementare a quella 
che eso.ico ora ». 

La .sociologia è un.a d!.sri- 
plin.i. che nei naesi p.ù avan¬ 
zati <US.A e URSS», ha un.» 
grande rilfv.mza. Il sociologo 
si intere.ss<» della problemati¬ 
ca sociale, avendo un ruolo de¬ 
terminante per le scelte, che 
.n ogni campo, si devono fa¬ 
re. Anche nel meridione ri 
sarebbero Ampie oosslbllità di 
un lavoro per il .sociologo, ma 
sarebbe necessario che cl .si 
rendesse conto della sua uti¬ 
lità. 

« Potremmo lavor.a*-e ouasl 
tutti — commenM Pasquale 
Sciuto — se nelle scuole, nel¬ 
le fabbriche, nel quartieri e 
persino nei comuni, l’opera 
del sociologo (svincolata dal’c 
mere ricerche .statistiche) as¬ 
sumesse la sua reale dimen¬ 


sione )). « Ma bisogna prccLsa- 
re — afferma Daniela Schiaz¬ 
zano. iscritta al 2. anno — 
che chi commissiona le ri¬ 
cerche sociologiche c chi de¬ 
tiene il potere, per cui il 
frutto degii studi viene usato 
molte volte per scopi diversi 
da quelli prefissati ». 

Negli US.à, infatti, l’ojiera 
dei sociologi è usata troppo 
spes .-)0 per aumentare lo 
sfruttamento dei lavoratori 
nella fabbrica, per evitare 
nei ghetti si verifichino inci¬ 
denti e CO.-1Ì via. 

II docente di antropologia 
culturale. Luigi Lomb.»rdi- Sa- 
triani. lamenta che la sociolo¬ 
gia è ancora considerata una 
disciplina umanistica, mentre 
è a tutti zìi effetti una scien¬ 
za. Sarebbe opportuno, quin¬ 
di. incentivare le ricerche so- 


Rapina 
a Qiialìano: 

30 inilioni 
il bottino 

Ieri mattina alle 12.25 .» 
Qual.ano. nella azenz..» del¬ 
la Banca Popolare, sono cn 
trati tre iniiiv.duì. masche 
ratt e .irmati, clic dopo aver 
p.-onunc..ito le f.itidiehe pa 
role « Q-je.sta e una rapina! » 
si sono impo.ìse.iiati d; 30 
miiioni. 


Orari negozi 
alimentari 

La Confesercenti prec.5,1 
che nessuna variazione è 
stata apportata dalla Re¬ 
gione agii orari precedente- 
mente fissati di apertura e 
chiusura dei negozi. Oli 
orari dei negozi del settore 
alimentare, per il periodo 
1. maggio-30 settembre sa- 
raimo perciò cosi fissati: 
8.3013.30; 17-20. escluso il 

giovedì, con orario 830-12.30. 
Macellerie e pollerie: orarlo 
antimeridiano del lunedi, 
martedì, giovedì, venerdì: 
8.30-1.3.30; orario pomeridia¬ 
no del martedì, irt.iColedi, 
venerdì; 17-20. 


ciolozichc. come viene fatto 
per fc discipline .scientifiche, 
perché il loro valore è par- 
licoìarmente importante. La 
sociologia è la scienza che 
.studia I fenomeni della socie¬ 
tà. in tutte le sue forme, ne 
•Studia le .strutture c le even¬ 
tuali deviazioni. Si comprende 
facilmente quale può e.ì.sere 
rutilit.i d; questa scienza in 
una situazione cosi complessa 
come quella meridionale. 

« Ma il .sociologo — dichia¬ 
ra Vittorio Vi via ni — non de¬ 
ve e,ì,sere staccato dalla real¬ 
tà in cui opera, è fondamen¬ 
tale che cono.ìca tutte le pie¬ 
ghe del di.scorso sociale su 
cui compie i .suoi studi. E’ a.s- 
surdo che noss.a effettuar.=i 
uno studio .su Napoli, viven¬ 
do t-d operando a Milano ». 
E’ 5uct(?.sso anche questo al¬ 
bi facoltà di .-iociolcgia di Na¬ 
poli. rirc.'che .«jlla ciltà p.ir- 
tenopea. prima •'ommis.slrina- 
te alla facoltà locale, .-.ono 
.it.itc. poi. mi.stericscrr.t'n’e ci- 
n.tiate vers-i l i facmtà di iO- 
riolcgia di Milano. E’ fonda- 
nicntalc che la .«cn-nza -ocio- 
leziri Ma nvilut ìt.i che si 
capi,«c.i lì neccss.ta d. aopli- 
carla nello studio del ic.«-.uTo 
soci.ìle. Sono anni c.he il cli- 
.«corso viene porMto avanti. 
S.ìrcbb-"* -t’j.-picabiie che zìi 
enti locai, si rendessero coito 
di questa realtà, in tal modo 
I i-aurea!l potrebbero trovare 
molti poiti di l.ìvoro. Si po- 
ireblxiro. casi, evitare. ìa co- 
.struzione di ghetti, cerne lo 
.sono talvolta le case popvrla- 
ri. .«1 potrebbe indagare a fon 
do sulle razioni della delin¬ 
quenza m.nenie, della ghctt,.z 
zazione de! proletanato. In 
definitiva, nessun campo è 
precluso alla indagine .«ocioio- 
eica- addirittura nella ristrut- 
turazicnc economica della 
Campan.a. il valore di una ri¬ 
cerca scciolozica. sarebbe e- 
norme per decidere gli ln.se- 
diim.enti industriali nei tessu¬ 
ti agricoli, e per evitare gli 
sconvolgimenti sociali dovuti 
a fenomeni di urbanizzazione. 

Int,anto chi .si laurea in so¬ 
ciologia non vede un.» possi¬ 
bilità reale di lavoro, per cui. 
fin quanto un discorso sulla 
utilità della disciplina non .sa¬ 
rà universalmente accettato, 
sociologia rimarrà un-a facol¬ 
tà di parcheggio per la di¬ 
soccupazione giovanile. 


V. f. 


PICCOLA 

CRONACA 


SERVIZIO 
DI PULLMAN 
AL CIMITERO 
DI POGGIOREALE 

L’assc.ssore alla Poliz.a 
urb.»na e ai Servizi cimite¬ 
riali mg. Luigi Imbimbo, 
comunica che nii’interno del 
Cimitero monumentale di 
Poggiorealc è .stato istituito 
un .lervizio di pullman per 
il trasporto de; visitatori. 
Il .servizio è completamente 
zratuito. In tal modo i v.ali 
non saranno più trasformati 
in p.archeggi. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma. 348. Montecalvario: piaz¬ 
za Dante, 71. Chiaia: via 
Carducci, 21; Riviera di 
Chiaia, 77; via Mergelli- 
na, 148; via Tasso. 109 Avvo- 
cata-Muaeo: via Museo. 45. 
Mercato-Pendino: via Duo¬ 
mo, 357: piazza Garibal¬ 
di. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo- 
na.'-a, 83; S'.az.one Centrale 
corso Lucci. 5; via S. Pao¬ 
lo. 20. Stetla-S. Carlo Arena: 
via Fona. 201: via Mater- 
dci, 72; cjrso Garibaldi, 218. 
Colli Aminei: Colli Ami¬ 
ne;, 249. Vomero-Arenella-, 
piazza Leonardo. 28; via L. 
Giordano, 144; vln Mcrlia- 
ni. 33; via D. Fontana. 37; 
v.a S.mone Martini, 80. Fuo- 
rigrotta: piazza Marc'Anto- 
nio Colonna. 2I: via Cam- 
pegna. 125. Seccavo: via 
Èpo.Tieo. 1.54 Miano-Secondi- 
gliano; corso Secondigiia- 
no. 174. Bagnoli: Camp. 
Flegrel. Ponticelli: via B. 
Longo. 52. Poggioreale: via 
Suderà a Poggiorealc. 187. 
Poeillipo: v.a Salv.ìtore Di 
Giacomo. 122. Pianura: via 
Duca d'Aosta, 13. Chiaiano- 
Marianella-Pitcinola: via Na¬ 
poli. 2.5 (Marianella). 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente il servizio istituito dal¬ 
l’assessorato alla sanità per 
il trasporlo In ambulanza di 
amm.ilati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al «Co- 
tugno» o alle cllniche uni* 
versltarte. 


niti. accogliendo l’invito del¬ 
la CISAL, sono .sce.-.i in .scio¬ 
pero. certo senza valutare 
appieno le con.seguenzc della 
loro aziono. Ridotta 1.» per¬ 
centuale delle adesioni nei 
vari nosocomi die lanno par¬ 
te degli OO.RR. Alto invece 
il numero di .seioiieranti al 
Cardarelh anche perché, 
proprio qui, d .sono stati per 
lutto il pomeriggio episodi 
gravi e deplorevoli contro 
lavoratori che non Intende¬ 
vano aderire allo sciopero. 

la? conseguenze sono state 
quindi pimicolarmente gra- ' 
vi proprio al Cardarelli; por 
assicurare almeno m parte 
la somministrazione del vit¬ 
to agli ammalati hanno do¬ 
vuto intervenire i militali, 
m.i nonostante eu5 il disa¬ 
gio per 1 degenti (non .sono 
a.ssieuratl inmimeno i ser¬ 
vizi di pronto soccorso) so¬ 
no gravi.-isimi. Ci sono stati 
tatferugli fr.i i picdietti di 
scioperanti e quelli che vo¬ 
levano lavorare, durante 1 
quali tre persone tdue Infer- 
mieli cd un agente) sono 
rimaste contu.se. Per tutto 
il giorno la tensione è sta¬ 
ta vivi.s.sima, cd è diminuita 
soltanto in serata. L’asses¬ 
sore regionale alla sanità. II 
socialista Pavia, ha convo¬ 
cato per domani una riunio¬ 
ne con 1 sindacati unitari 
per un e.same della questio¬ 
ne. 

Il magistrato Tullio Grimal¬ 
di. membro del consiglio di 
amministrazione degli 0.spe- 
dali Riuniti (in rappresen¬ 
tanza del PCI) ha rila.scia- 
to ieri la .seguente dichiara¬ 
zione: « L’agitazione in atto 
negli Ospedali Riuniti c l’ul¬ 
tima in ordine di tempo di 
una lunga sene. Questo fa¬ 
rebbe pensare n una conflit¬ 
tualità conseguenza di un 
atteggiamento dell’ammlni- 
strazione chiuso al problemi 
sindacali. Non è così. Dalla 
epoca del .suo in.scdiamen- 
to (aprile 1975» ratinale con¬ 
siglio di amministrazione, 
composto dal rappresentan¬ 
ti di tutte lo forze politiche 
dell’arco demoeratiro. si è 
occupato quasi esclusivamen¬ 
te dei problemi del perso¬ 
nale. dal contratto unico al¬ 
la legge dì sanatoria per l 
medici, tra.scurando por que¬ 
sto tutto ciò che attiene al¬ 
la gestione dell’ente e al mi¬ 
glioramento dcira.ssistenz.a. 
Le questioni da affrontare 
non sono state facili ed al¬ 
cune. proprio per le diffi¬ 
coltà di carattere giuridico 
rilevate dagli organismi re¬ 
gionali di controllo, non 
hanno trovato ancora solu¬ 
zione ». 

« Ciò tuttavia non giusti¬ 
fica certo il ricorso od az.lo- 
ni che per il contenuto ed il 
metodo si discostano dalle 
tradizioni del movimento 
.sindacale. Non mi interessa 
■Stabilire se tra le questioni 
sindacali vadano considerate 
con priorità quelle relative 
all'occupazione o quelle pu¬ 
ramente rivendicativc di una 
categoria che non è certo 
tra le più di.sagiate (nel bi¬ 
lancio degli OO.RR. più di .5 
miliardi annui spesi per 
straordinari al personale po- 
treblx?ro jjer esempio e.s.serc 
impiegati per istituire nuovi 
posti di lavoro) ma resta il 
fatto che un .settore cosi de- 
licoto come quello aspednlie- 
ro al quale ricorrono lavora¬ 
tori e strati popolari tra i 
meno abbienti richiederebbe 
almeno quel senso di respon¬ 
sabilità che altri lavoratori 
hanno sempre manifestato )>. 


• ATTIVO DEI TESSILI 

Oggi alle ove 15 nel s.i- 
lone de! tc.vo piano della 
CdL d: Napoli .s; terrà ratti- 
vo provine;.!le delia FILTEA- 
CGIL. .-Mrcrdlne del giorno 
lì « D.battito suH’ipotesi di 
accordo contrattuale dei te.i- 
.sili. co.nfez.on; e calz.»tu- 
rier; »*. 


Oggi nuovo 
incontro 
per la crisi 
alla Regione 


Riprendono stamane alla 
Regione gli iiieoiitri tra i par¬ 
titi deuKxratiei per dare uno 
^Kxvo ixisitivo alla a lunga 
^i.ii ' die (la oltre due me¬ 
si parali //.1 la Regione Cain- 
[lania. Le premere di questo 
ulteriore incontro non sono — 
a dire il vero — delle mi¬ 
gliori. 

La direzione regionale della 
Df. infatti, ruimia.si martedì 
.scor.'O per esprimere (come 
a\e\ano chie.iio gli altri par¬ 
lai) un / pronuneiamento 
dilato ». si è limitata soltan¬ 
to a nominare la delegazione 
ufficiale elle condurrà le 
trattative. Sulla linea (ìolilica 
die dovrà .icgnire questa 
'<lelega/.ioii(‘ nulla si è sa¬ 
puto finora, mentre ì.' accer¬ 
tato tlie lo .scontro interno 
alla DU rimane fortissimo. 
Lo ha confermato del resto 
lo stesso Cav.i, nel convegno 
dell'altra .sera alla Mostra 
(l'Oltremare, allotehé ha n- 
v(ìidicat(» i)or sé il ruolo di 
V rinnovatore » dello seudo 
cnx-iato 

\’ivissin»o, del resto, è lo 
.scontro tra il « cartello i> che 
fa caix) a Grippo c gli an- 
dreotliani di Pomicino: l'a- 
genzK» di Gripix). ad c.scmpio. 
definisce, neH’uUimo numero 
diffuso, gli andrcottiani « Pie¬ 
rini del finto rinnovamento e 
dei convegni in maschera a 
cui si va avendo già in tasca 
ì piani di lottizzazione 

La « nuov'a » DC ha in.som- 
ma — in que.ste ore — una 
vita iiiuttosto fragile c tra¬ 
vagliata. .Ma la regione lum 
i)U() attcfidorc — |)er jxir fi¬ 
ne alla « lunga crisi > — la 
rjcom|X).sizione degli equilibri 
interni alla DC. anche per¬ 
che — come il convegno dei 
gaviani ha .sufficientemente 
chiarito — ormai è in atto la 
piu trasformistica delle rin- 
cor.se per appropriarsi del ti¬ 
tolo di <r rinnovatori » sul pia¬ 
no interno, mentre le mag¬ 
giori correnti DC evitano con 
('Strema cura ogni riferimen¬ 
to alla .situazione politica del 
Comune c della Provincia di 
Napoli, oltreché della Re¬ 
gione. 


IL PARTITO 


FESTIVAL 

Alla sezione Centro, con 
la partecipazione delle sa- 
zioni di Avvocata Centro. 
Matcrdci. S. Giuseppe Por¬ 
to. Pendino. Montecalvario. 
Corso Vittorio Emanuele, 
Curici, riunione .sul festival 
nazionale deir« Unità )>, con 
Rocco. 

ASSEMBLEE 

Alla sezione Curici, alle 
ore 16 assemblea commer¬ 
cianti. con Cali e Schiano. 
•■Ml.i sezione Matcrdci, alle 
19,30 attivo sul voto, con 
Ne.ipo!., In federazione, alle 
18 commiisione femminile. 

FGCI 

Ozgi, in federazione, alle 
18.30. si riunisce il comi¬ 
tato direttivo provinciale 
della FGCI. La FGCI comu¬ 
nica che i biglietti per lo 
ingresso cd il soggiorno al 
P’estival della gioventù di 
Ravenna sono g^a in vendita 
in federazione. 


AVVISO PREVENTIVO DI GARE 

Azienda Municipalizzata Centrale del Latte 

NAPOLI • CORSO MALTA N. 152 


Qic-ta Az.endì deve band.re gare per la fomitum 
a.inu.i do; prodoi:; occorrenti jìer la propria attività 
.ndu.-tr.ale. 

Le D.itc .ntert'.-atc ad essere invit.ìte .sono tenute a 
fa' pervenire neh.està in t.al .son.so entro 10 gg. dalla 
piihblir.i/ione del presonic avvi-o su! Bollettino Ufficiale 
dtl..i Roir.one C.ìinpan..!. 

Le fom.ture .sono rel.iiivo allo sozuonti cAlcsnnc mer- 
e-?olr,z.chf'; .liimcntrtri v,»ri. c.ance'.’.eri''. stampati ordl- 
.i.iri c por elaboratori, chim.rho, elettromeccaniche e 
f.sriri.ìrrutich-"'. prodotti pf-r anali.si chimiche e batterlo- 
lo?.ri'.'' del iaite, materiali vari per laboratorio di armIlM 
ch.m.c.i L.ìtterioloz.ro. gas. gomme c m.atcrie plastiche, 
legno, tes.sih ed abbigliamento, elettricità, minerarie, itie- 
i.i.liirg.ri'.e. mcccan.rhe. materiali di nettezza, carburanti, 
oli p.iner.ili. r.c.imb; automezzi ed autovetture, manu- 
lenz.oni impianti elettrici ed organi sospensione auto- 
mezz., deiattizzazione. disinfestazione, facchinaggio, co- 
peiton; e camere d’aria. 

IL DIRETTORE 
dott. Andrea Monda 


11 Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceva per malallie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Co.'itjltjzio.ìi ttisuo'oaiche • conaulanra irialrimoniala 
NAPOLI - V. Roma 418 (Spirilo Santo) • Tulli i giorni • T. 313.421 
SALERNO - Via Roma, 112 (MaHedì e Giovedì) • T. 327.591 
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T Unità / giovedì 15 luglio 1976 
La città senza governo abbandonata a se stessa 


PAG. 9 / napoli-Ca mpania 


La città senza governo abbandonata a se stessa Lavorava in una ditta appaltatrice 

Gravissima la crisi a Salerno Giovane operaio 

Clarizia scappa dal Consiglio ”*aintSef^ 

Ha abbandonato precipitosamente ta seduta • L'elezione di Abbro, che non si considera « segretario provvisorio » 

de, rende lutto più difficile • Diventa infanto sempre più drammatica la situazione per lo sciopero delia N.U. ! Ancora sconosciute le cause dei gravissimo infortunio 


SCHERMI E RIBALTE 


L'elezione di Eugenio Abbro a segretario provinciale dalla DC salernitana — avvenuta l'altra sera, nell'ultima burra¬ 
scosa seduta del comitato provinciale de, dopo mesi e masi di crisi politica interna allo scudocrociato - ha reso piu 
acute tutte le contraddizioni e piu delicata la situazione del principali enti locali del salernitano (Comune, capoluogo e 

(1,1 piu iiit -,1 piccipitali iiell.i paralisi Abimi. inlatli. u stalo elillo dojio una piofoiula laciMM/ioiio aws’iiuta 
m -sunu al comitato pio\melalo de. iico\ondo 21 \oli a la\ oro. ma do\oiuiono soppoilaio btn 14 ountro. cptolli — appunto 
— di inorotei, basisti c del gruppo di «Iniziativa 70». dio fa capo a \'aliante o \'irtuoso II neosogrotario de. del resto, 

h.i dichiarato subito dopo — - -- - — — - — — - 

reiezione di non sentirsi af- | del PCI» e proprio il ruolo > potuto fai altio eh denun dichiaiarc gue’-ri iporta al 

fatto provvisorio «Dovrà de l d«lla maggioranza che — di [ t'aie il completo fall mento ' l’arroccamento ne' potere ( 

cidere — ha detto — la di- latto ~ non e esistito | ammin.strat.vo Iten di\e’.so | alle convent'cole 

rezlone nazionale del parti- Nessun seno atto di gover- j del le.-i’o .1 tenori' del’o ste.s j Nella tarda se.ata di loi' 
lo, perchè formalmente non j infatti, questa giunta a j -,e mo/*oni p:c=entate airulll intanto, sono iipiesi gli in 

esiste alcuna .m ompatibi.ità | predomir io democristiano e j ino comitato De da morotei. ! contri tra i part.tl democra 


t:a la ranca di segretario t riu.scita a compi''re in un an- | insisti o tavianei. L'on Va 
provinciale e quella di con- j no di vita Anzi "ssa ha fat- j l,ante. ad o.somplo. dopo avei 


sigllere regionale ». 

Insomma lo scontro nella 
DC duierà ancora a lungo, 
ma quel che piu intei essa i 
salernitani e che questa inu¬ 
sitata .-.itUHZione si proietta 
direttamente sulla vda dCilc . 
istituzioni demociatiche An | 
cora l’altra sera, infatti, i! , 
sindaco di Salerno Clarizia 
non ha trovato di meglio che 
darsi alla tuga, abbandonan 
do 11 consiglio comunale e de 
legando 1 a.sses=oie Visone ad 
accollaisi ,a situazione di e 
mergenza d* una città prò 
strato dal malgoverno. Lo 
stesso Visone così, con una 
giunta dim.ssionaria. ha do 
vuto affrontare la grave que 
stione pendente dei dipen¬ 
denti della NU. che da più 
giorni pei far valere 1 pio 
pri diritti hanno adottato 
una forma di «sciopero bian 
co»>, svolgendo in pratica sol 
tanto le mansioni previste 
dal contratto di lavoro e non 
quelle cui di solito essi vo 
lontanamente si sobbarcano 
11 risultato di tutto questo 
conduce in pratica a un eno 
me disagio per i cittadini, 
che SI trovano con un citta ri¬ 
dotta ad un deposito di im 
mondizie Ma. del resto, so 
no anni ed anni che i dipen 
denti delia N U. chiedono un 
1 nnovam-'nto del sci vizio ed 
una completa listrutturazlo | 
ne e meccanizzazione di esso | 
(sono ancoi.i oggi — ad esein- | 
P'o — cast ietti a raccog’.ic're 
con le mani : iifuit ) scn/a 
che lo DC e le cane giunte 
succedutesi abbiano mai sa¬ 
puto finora avviale — nono¬ 
stante 1 vai! protocolli sot- 
to,-iciitti — lo m-.lire rich'P- 
ste dai ’ìvo'.itori c dai sm 
daciti 'visone e la gi'i.nta 
dimissionai la hanno deciso, j 
qUiiuli. d. adottale — dooii 
la fuga di Clarizia — un al j 
tio movvedlmc nto provvis'- i 
no. con sc.idc'iiza pti ma- 1 
tedi piossimo Se -i nen.-.» 
che appena per lunedi e '-l i 
to riconvocato il ccinsigiiO co 
munalc si ha il segno del 
l'insipienza e deila madegua 
tozza di questi personaggi 
che sanno soltanto amimni 
s’iaie la precarietà 

L-a stessa elezione di Abbro. 1 
d’altra parte, è avvenuta su'- 
!a base di uaa s^rie di mo 
/ioni che ncn las-iano pre 
saga e alcunché di buono I! 
documento prò Abbro infatti 
r.propone — come se nulla in 
q’uesti mesi fos-io accaduto — 

« la d stmzione dei ruoli tra I 
'e forze di magg.oran/.i e j 
(luelic di minoranza, tia le i 
ciu.i'.i — e detto — svolge un \ 
ruolo s gn f.cit vo di st mo’o | 
o di control’o il PCI » Siamo 1 
come S .1 vede ben lontani dal- 
V re-a’l «lo'te che la snua- 
/ Olle .-.a cin.t ma rnoone Se. 
infitti, m tutti que-.ti me'i 
! PCI ha saputo svolgere nel- 
l.H citta non so.o un ruo'o di 
ooposizione. mn ..nche di co¬ 
stante governo ler tutte le 
emergenze e diffirolt.à che s-, 
sono nre,.en‘ate tmai nulla 
d’ positivo è suto fatto sen¬ 
za che ’! tei velii^.iero sul co¬ 
mune I consiglieri comunali 


to di t Ilio (con alla tes' < . 
sindaco fuggiasco Clarizia) 
pei logorale l’Intera. 1 rap 
pori! stessi tra le foize poli¬ 
tiche. finche le stesse forze 
a.ssocuue m un primo mo 
mento alla giunta (socialisti 


potuto fai alilo eh denun dichiaiarc gae’^ri iporta al 
L'aie il completo fall mento i l’arroccamento oc' potere e 
ammin.strat.vo Iten diveiso | alle convent'cole 
Jel !e.-.’o .1 tenori' del’o ste.s j Nella tarda se.ata di lei' 
^e mo/*oni pie^entale aU’ulll intanto, sono iipiesi gli In 
ino comitato De da morotei. ! contri tra i partiti democra 
Insisti o tavianei. L’on Va | tici per dure uno sbocco al 
l,anle, ad o.somplo. dopo uvei la crisi La situazione — co 
ribadito che e indisiiensabile | me -.i può capire dopo gli ul¬ 


uli lapooito costruttivo con 
il PCI. ha del mito «dcplore 
vole » la situazione cui c- sta 
to tondotto .1 part.to DC A 
naloihc le e.-.mess.oni dei mo 
loiei e del ba-iistu Ru-so ■.« 


t.mi avvenimenti — è estro 
mamente critica cd il rischio 
dello sc'oglimcnto del cons' 
gllo comunale di Salerno per 
colpa della giave crisi demo 
cristiana e — purtroppo — 


e ic'pubblicair I non hanno ' condo il qiuilo ('e tempo di ' sempre p.u incombon*e 


LE VACANZE IN CAMPANIA, DOVE ANDARE 


lori, alle- 10, Ul. nuntU' la¬ 
vorava m un capa mone de! 
la ItaKidet di Hagnoli e 

morto, fulminato da una ^ca 
111 a <li COI lente eli 111 uà. .\i 
no Cosi abile, un operaio di 24 
anni spiviali/zato in carpen 
t''ria meccanica L’origine' e 
la natili a della scarica elei 
ine a Mino per ora incerte. 

L’operaio, che abitava a 

Salerno, in via Querelo 112, 
lavorava por la Ditta C.MC di 
Pontecagnano che -.lava svol 
gcmdo dei lavori nel capanno 
ne 45». ima gro-.sa coitru/io 

Ile sostenuta da tralicci di 

Peivo. Sc'condo la te-.timo 
manza di un compagno di la¬ 
voro. Paolo Sorrentino, il Co- 
stabile. >alito -.u uno dei tia- 


licci. -.lava pilluraiido ini tu 
Ix) (il scarict) doiracqua. o 
avendo finito il lavino, -.ta- 
va slacciando la sua cintura 
(Il siLmezza quando improv 
V i.-.innc'nlc' e caduto, da im'al 
tezza di circa tic metri. i.o 
stesso .Sorrentino ha raccolto 
l'amico c lo Ini accompagna¬ 
to all’osiK'dale S. Paolo, dove 
però è ormai giunto cadave 
le II refc'ito medico ha ac¬ 
certato la morte jx'r folgora 
zione alla mano c al braccio 
sinistro, oltre a ferite lacero 
contuse alla testa, provcx'ate 
dalla caduta. Ora la imlizia e 
l’isix'tlorato del lavoro stan 
no indagando sull'origine di 
ciucila .scarica e'etlnca 


La «novità» del Terminio 

Sale di anno in anno il numero di gitanti che raggiungono i prati e i boschi deiraltopiano - Otti¬ 
mi i collegamenti stradali - Nei ristoranti prezzi bassi e cucina genuina 


Di anno in anno, crescono 
Tinteresse e l'afflutiso dei tu 
risii e villeggianti verso quel 
grande e suggestivo complcs 
so montuoso, quella sorta di 
parco naturale, che e il Ter- 
mlnio Di domenica, solila 
mente, il loro numero sale a 
livello di miglia.a «Que-to 
anno, a dire il vero, c'c un 
calo di presenze rispetto agii 
a'tn anni La crisi economi 
ca. oltre al maltempo, si fa 
sentire Comunque, ho notato 
con piacere. guaiJa. .lo al'e 
targhe delle macc.i.sj, che 
la provenienza Jei turasti e 
pili varia. Negli anni scorsi, 
c’era la prevalenza di napo 
Ictani: ora. invece, .zone sem 
prc' piu numerosi ..nche i sa 
lernitani c delle altre pro¬ 
vince rampane ». 

In quc-'ti teim’iii scipri 
me. mentre appar-'ccha la 
tavola Liberato .Mii’oii". il 
tito’aie del ristoiante <> 1 uc.i 
neve ». che sorge 11 quel ver 
de Pianoro circondato d; a* 
ben che e Calme a>pio’. to 
Ed affermazioni a.iilozhc. 
accompagnale dalla opoianza 
che le co=e miglir.'iiio. m 
ha fatto anche Ma;io P.igarc 
il gestore di un alfo i sto 
rantc. la « Bussola . che s. 
trova nella zona di « Acque 
Nere ». di cui colpisce mbilo 
il fitto intrigo di ve; le o di 
vegetazione 

Indublv.amente. 1 r'rinin'o 
sta d.veiiendo .in ai'r iz. ne 
turustira su scala reg.orale 
Prevale, infatti, un nuovo mo 
do di concepire le va-inz" t 
le proprie giornate d' tipo 
so: ncn piu aderendo a f li 
che turistici pre'i.»MUi le 
spc.s.so al.enanti». ma and fi¬ 
do iiTa ricf'rca di zjiie menta¬ 
ne dove la .spcculaz.ic le non 
ha avuto modo di di-tr'jgzon- 
li pacsageio. il qu.i’e e r m.i- 
sto incontaminato e piim.li- 
vo. suggestivo si'a per i suoi 
ambienti che per le « vedu 
te » che SI domma io d.inc- 
sue alture 

Non e noitra ntcnz.one 
(giacche e impresa davvero 
impari» de.scrivere 1" bellez 
ze del Terni nio. Qii ...'he no- 
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Uno degli stupendi pianori sul Terminio 


tazicnc. pero. lUo ‘cr.nf 
a (in voglia visiliilo d. per 
sona I L’.mpressione c.'^e 
ne riporta — nn ha de‘'o un 
turista m.laneoc* -- e d.iv .ero 
molto prof(xida Colo’^rg la 
somiglianza con 'o 'nr.f' a 
pino D.fatti, I .Moti F'iccn 
t.ni — di CUI il .runio f'f • 
Tecmiiiio fa parte - Ii.inno 
t.ir.utcnatichc più alpine clic 
appcnn .nche II ’ig.niino 
proDnaniente detto ragz ;.iue 
1 1796 nietii. i-!ai.si.i< iiido-i 

come la oui alta viit.' r. 
spetto alle altre .le! romoiC . 
^o. 1 CUI conf.ni sono dei.mi- 
tati tra le Valli del Sabato 
e dci Calore Nel m"4zo drl 
erpiipo montuoio ii anr no .1 
bic no del Drago.nc. ■ p. i .1 
.sud 1 mani di Ver*cg. a. d’. 

lachi.i di Campolaip’erto. 
del'e Acque Negre, ix'l.e ed 
a.i.soIate praterie tra nit. 


bo.-kchi di faggio, e circoida 
te dalle cime per meia del 
1 anno largamente innevate 
Nell.i vallata che gua'd» ve. 
.10 .Avellino d’alta Vaia' del 
Sabato) è stata .mp iinl ita 
una ri.=erva turist’oa di cac 
eia. 1.1 « Matriine'.o d' S?»i 
’i.n » (Cimila, opportuii.ime.’ice 
alla caccia, per ton.enl 'e il 
ripopolamento di mim ih», al¬ 
la quale dovrebbe affiincarsi 
una Riserva Tur.31' 'a di Pe- 
s.a. diiponendo la z.ina d; 
particolari n.-^orse idricii' e di 
un ’nabitat favor.to dal c! ma 
e da motivi ambien'.ih «i. i,n 
mii.iimo ord ne 
Sono in parecchi 1 -"enuini 
« nropriet (f >' del v^sinp'»o 
del Termm.o. m.i 1 ! r.ov.-.'ui 
por cento appar. e ic a ire 
-soli comuni: Mcnlclla. Scrino 
e Voltuiara. di cu» ii>,^.'a t’.it 
to . pnin: due sono dota*, di 


valide strutture i beie’nere 
Ma anche per i vil’g/gi ir.ti 
provenienti direilamenìe (ia. 
le var.e province, iag"unge 
re il Terminio e (i.ian.o i.ia. 
facile e connxio O'fnti. . 
tracciati che ro.nn'' 'o’io Ira 
di loro reciprocamen e 1 cen- 
tr: di Napo!.. Sa’e-.no cd .Ave’- 
Imo. formano propr o i» .unto 
al complesso dal Terminio un 
s’stema triangolare, di modo 
che per giungervi bisia ’,Te-i 
dorè la strada ,)er Senio 
(lungo la super ilrad.i ,»\r' 

1 no S.aleino» e per^^j r. re un 
tratto di circa ina ■■'e.itin.i 
d; chilometri Que.i*o tracc.a 
to .stnadale — che si sviluppa 
dal torrente «Matruncto» sul 
ver.-ante del monte Ternim o 
che guarda Senno, fino a rag 
giungere la zona degli altipia 
m — s: può distinguere -n 
tre tronchi: il primo tronco 


dal torrente Matruneto al Var 
co del Faggio, della lunghez¬ 
za di Km 14 lOO circa, co.n 
il quale la nuova strada sale 
da quota 560 a q. I ISO per 
inoltrarsi neH’altlpiano; il .se 
condo tronco da Varco dei 
Faggio a Piano di Verleglia 
SI sviluppa per la lunghezza 
di Km 26(H) attraveno Talti 
p ano Ixiicoìo ed opeta il co' 
k'gamento con la «('te delle 
strade forestali; il terzo tron 
co. partendo dal piano di Vei 
teglia. SI dirige ver.iO l’a- 
crocoro di monte Terminio fi 
no a raggiungere i magnif; 
ci prati di Campolasp.erto. a 
p.edi dell’acrocoro stesso, con 
una lunghezza! di circa Km 4 
La strada Montella-Voiturai-a 
completa il sistema viario del 
massiccio del Terni.n.o. ne! 
senso che lo ragg unge da! 
lato di Montella. 

Per chi non predilige la 
colazione al .sacco o il p.M'izo 
cucinalo a casa pr.ma vii par 
lue. i piezza dei ristoraiRi, li 
« Biiciineve ». la <1 Bussola 
l.a « Faia » — tre strutture 
picfabbricate in posti stu,ieu 
di — sono quanto mai acc-^ 
sibili II « pranzo per il tur. 
sta » alla « Bussola » coita 
2 200 lire e comprende un 
quarto di vino, un pruno di 
spaghetti (odi altro genere d’ 
pasta), una cotoletta, .lane e 
frutta, al «Bucaneve» il prez 
70 de! « pranzo del tiiriit.a 1 
.«ile sino alle 2500. mi coni 
prende in più la pasta fatti 
a mano Comunque, .inche 
pa.sti p.u ricchi di portate s 
aggirano tra le 4000 e !'• 
q500 lire, consentendo di gu¬ 
stare ncn IC O una cucina 2 ? 
nuina tipicamente irpina. m.» 
anche della cacciagione ’n.’.s 
le (quaglie, cinghiale) c le r: 
lime trote deirallevame.nto 
della v.cina Cai.sano 

Ma. tutto sommato, 'a vera 
attrattiva del Terminio resta 
il contatto genuino ed imme 
dialo con una natura stupen 
damc*ite ricca d: tonalità e 
di spazi aperti 

Gino Anzalone 













TEATRI 

CILEA (Via S Domenico, 11 Te- 
lelono 6S6.265) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via dille Celle - T*- 
lelono 394.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Cellerle Umberlo I 
Tel. 392.426) 

Dalle Ole 16,30: Spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Vie Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

(Chiusure estive) 

SAN CARLO (Vie Vittorio Eme- 
nuele III • Tel 390.745) 

(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO (Vie del Mille 
Tel 405 000) 

(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele^ 
tono 444 500) 

(Chiusure est.va) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Chiusure estive) 

TEATRO DELLE ARTI (Vie Pog- 
gio del Mari . Tel. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie Port'Albe 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EMBA5SY (Vie F. Da Mura • T«- 
lelono 377.046) 

Luna nera 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - T*- 
lelono 682 114) 

Provaci ancora Sem, con VV. Al¬ 
ien - SA 

NO (Via S. Celerina da Siena, 53 
Tel. 415 371 

Per II ciclo di film di fantasc’en- 
za ■ 2022 I sopravvissuti >, di 
Richard FIcischer (18 23). 

NUOVO (Via Monleceivsrio. 18 
Tel. 412.410) 

Il ianlasme del palcoscenico 
SPOT . CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 


CIRCOLI ARCI 

ARCI • UlSP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Teraa Travati 
ta Mariano Stmmole) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Vie Pe- 
laillno. 3 • Tel. 323.196) 

(Riposo) 

ARCI villaggio VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Teleio- 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI • SOCCAVO (Pieua Ettore 
Vitale 74 • Rione Traiano) 

Aperto dalle ore 19 alle 24, 
ARCI-UISP CASTELLAMMARE 

(Riposo) , 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 . Sta 
dio Collana Tel. 377.057) 
L’assassino di pietra, con C Bron 
son - G 

ACACIA (Via Tarantino. 12 ■ Te- 
leiono 370 871 ) 
suda negli abissi, con J. Caan 
A 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 418.680) 

La iabbrica degli eroi, con J. 
Dutronc - DR 

ambasciatori (Via Crispl, 33 
Tel 683 128) 

Thercse and Isabella ' ' 
AKLtCLHINU (Vi» Alabardieri 10 
Tel 416 731) 

Toccarlo... porta lortuna, con 
R. Moore - 5 

AUCUSIlU (Pile Duca d’Aosta 
Tel 41S 361) 

lo sono la legge, con B. Lan- 
CBStC' - A 

AUSONIA (Via R. Caverò Tel» 
tono 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale . Te¬ 
lefono 339.911) 

L’orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

DELLE PALMb (Vicolo Vetreria 
Tel 4IB 134) 

Squadra d'assallo aniirapina, con 
K UrisloKcrson - DR (VM 18) 
EXCELSIOK (Via Milano fei» 
tono 268 479) 

(Chiusura estwa) 

FIAMMA iVi» L Poerio. 46 T» 
lelono 4)6 988) 

Irma la dolce, con S. Me Lame 
SA (VM 18) 

FILANGIERI (Vii Filangieri 4 T» 
lelono 392 437) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

FIUKEniINI (Via R Bracco. 9 
Tel 3)0 483) 

Siida negli abissi, con J. Caan 
A 

METROPOLITAN (Via Ghiaia I» 
lelono 418.880) 

L’orca, con R. NIehaus 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazze Piadigrotia, 12 
Tel. 688.360) 

La madama, con 5. De Sica - SA 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex ca5c.’’ma Bers.iglicri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


ROXV (Vi» Tersi» T S43 1491 

Squadra d’assalto antirapina, con 
K Kristollcrson - DR (VM lU) 
SANTA LUCIA (Vi* S Luci» S9 
Tel. 415.572) 

Il cilledino si ribella, con F Na¬ 
ro - DR (VM 14) 

TITaNUS (Corto Novara 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Chiuso per lar'e 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Ta- 
lelono 619 923) 

Francoisc c Ennnaiiueltc le so¬ 
relline, con C. Eastman 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Vi* Monteoliveto, 12 
Tel. 313 005) 

Il profeta del goal, con J. 
Cruyill - DO 

ALLE CINESiRE (Piana S. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Prima ti suono e poi li sparo, 
con G Hillon - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M Yobert • G (VM Irl) 

ARCO (Via Alttsandro Poerio, 4 
Tal. 224.764) 

Il compromesso erotico 
ARIS10N (Via Morghen, 37 • Te- 
leiono 377.325) 

(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - T» 
lelono 377.109) 

Rosolino Patcrnò soldato.. , con 
N Manfredi - SA 
CORALLO (Piaira C.B. Vico T» 
lelono 444 800) 

Amore libero, con Emanuallt 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • T» 
lelono 377.527) 

(Non perscnulo) 

EDEN (Via G. Sanlellce - Tela- 
tono 323.774) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 299 4231 

Il clan del siciliani, con J Ca- 
bin - G 

GLORIA (Via Arenacela 151 T» 
lelono 291 309) 

Prima ti suono e poi II sparo, 
con G Hilton - A 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324 893) 

Il compromesso erotico 
PLAZA (Via Kerbaher, 7 • Tel» 
tono 370 519) 

Francois e Einmanuctic le so¬ 
relline, con C Easlman 
DR (VM 18) 

ROVAL (Via Roma, 353 - Tel» 
fono 403 SB8) 

Bllly Chang 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MarlUCCl, 63 - T» 
lelono 680.266) 

Anno 2670 ultimo allo, con R. 
Me Dowall • A 


AMERICA (San Martino • Tal» 
fono 248 982) 

L’uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson - DR 

ASTORIA (itIIlB Tarsia • Telalo- 
no 343.722) 

Agcnta Callan spara a vista, con 
E Woodward - C 

ASTRA (Via Metiocannone, 109 
Tel 321.984) 

I 4 del Pater Noster, con P. 

Villaggio - C 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tal» 
tono 819.280) 

(Chiuso par rinnovo) 

A • i (Via Vittorio Venato • Mio- 
no Tel. 740 60.48) 

Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telel» 
no 341.222) 

II gallo il topo la paura l’amo¬ 
re, con 5 Reggiani - DR 

OOLIVAR (Via B. Caracciolo, 8 
Tel 342.552) 

(Chmiuio estiva) 

CAPIIOL (Via Maralcano > Tal» 
lono 343 469) 

Che malti ragazzi 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel 200 441) 

Franhenslcln alla conquista dal¬ 
la terra 

COLOSSEO (Galleria Umberto • T» 
lelono 416 334) 

La commessa, con F Benusti 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chio¬ 
stro Tel 321 339) 

Rapporto al capo della polizia, 
con 1 Kotio - G 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel CS5 444) 

Tulio quello che avretlc voluto 
sapere sul sesso ma che non 
avete mai osalo chiedere, con 
\V Alien - C (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Storta di vita e malavita, con A. 
Curii - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Claterna 
dell’Orlo Tel. 310 062) 

KMIer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

POSILLIPO (V. Posilllpo, 3f • T» 
lelono 769 47.41) 

Il professore llmìdone 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalltggerl 
Aosta, 41 Tal. 6)6.925) 

Dove vai tulla nuda?, con M.Q. 
Buccella - S (VM 14) 

ROMA (Via Ascanie. 36 • Tal» 
lono 760.19.32) 

(Chiusure estiva) 

SELIS (Vis Vitiorio Vanato 289) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Poiiuoll, 10 • T» 
lelono 760.17 10) 

(Chiusura esliva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tol 767 85 58) 

Roma drogala, la polizìa non puh 
iiilcrvcnire, con B Cori - DR 
(VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

I ligi! di Zanna Bianca, con 5 
Borgese - A 


OGGI AI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 

« JAMES CAAN » il duro de « IL PADRINO » 
l’eroe di « ROLIERBALL » 

Nella più spcllacolure wissìoiic 
di guerra nei muri del nord 

I ' ■ Mirisch Filmjpresenta 



Orario spofSacoli; 17 - 18,40 - 20.30 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 




uunpu 


SVAI 



hmi- 







Via Veniero, 17-20 - Tel. 61.11.22 pbx 
Via Piedigrotta, 31-34 - Tel. 66.98.61 
Largo S. Maria del Pianto, 39 - Tel. 29.33.64 
MOTORAMA, Viale Kennedy, 289 - Tel. 61.02.95 ^ 
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OGGI Al CINEMA 

DELLE PALME ROXY 

ERANO STATI ASSOLDATI PER RIPULIRE U CinA’, 

MA CON U LORO FEROCIA RISCHIAVANO DI DISTRUGGERU ! 
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ORARIO SPETTACOLI: 17,30 ■ 20 • 22,30 INIZIO FILM 
VIETATO MINORI ANNI IH 
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Parteciperanno centinaia di contadini marchigiani 

Il 27 luglio a Perugia 
grande manifestazione 
per lo sviluppo agricolo 

Indetta dalla Cosliluente Contadina - Gli obiettivi deiia giornata di iotta interregio* 
naie devono essere accoiti dai programma della settima iegisiatura di governo 


Un elevalo numero di contadini mar¬ 
chigiani si rcclierà il 27 luglio a Perugia 
insieme a migliaia di contadini (me/./a- 
dri, coltivatori diretti, arfitlavoli) della 
Toscana, del La/.io e dclTAbruz/o per 
unirsi a quelli dell'Umbria in una gran¬ 
de manifestazione interregionale (Italia 
Centrale), indetta dalla Costituente Con¬ 
tadina. 

Il movimento contadino continua cosi 
la sua lotta dopo il voto democratico e 
popolare del 20 giugno, rivendicando 
l’obiettivo del rinnovamento dell’agricol¬ 
tura quale punto fondamentale di un di¬ 
verso svilupix) economico e sociale capa¬ 
ce di portare il Pae.se fuori dalla crisi. 
Gli obiettivi al centio della manifesta¬ 
zione di Perugia, in gran parte traditi 
dai governi e dalle forze iwliticbe die 
li hanno .sostenuti, devono far parte del 
programma di questa .settima legislatu¬ 
ra, che ha prc.so avvio in questi giorni. 
Essi, fra l’altro, corrisrKindono totalmen¬ 
te alla necessità di trasformazione della 
agricoltura marchigiana. Si tratta della 
immediata trasformazione della mezza¬ 
dria in affitto, dello sviluppo di un libero 
sistema di formo coo(x?rativistiche e as¬ 
sociative, di una nuova |K)litica del cre¬ 
dito agrario, del recupero di migliaia di 
ettari di terra incolti o malcoltivati, tli 
una nuova e moderna iwlitica della CEE. 
dclhi democratizzazione della Eedercon- 
sor/i e dei Con.sorzi agrari. 

La manifc.stazionc di Perugia assume 
in questo modo il significiito di una ver¬ 
tenza che il movimento unitario dei con¬ 
tadini apre nei confronti del nuovo go¬ 
verno che dovrà costituirsi e delle forze 


ixilitiche che ne costituiranno la base di 
consenso, una base die la .situazione di 
gravità dc‘l!e campagne ricliiede essere 
la più larga iwssibile e, comunque, rap- 
pre.sentntiva tli tutte le forze del movi¬ 
mento operaio e contadino. 

E’ una vertenza che si avvale di un 
rap|X)rto positivo con gli Enti Uicali e 
le Regioni, insieme im|X'gnati a costrui¬ 
re una nuova legislazione agraria rivolta 
a determinai'e i necessari proce.ssi dì tra¬ 
sformazione di cui hanno bisogno le no¬ 
stre campagne. 

L’impegno del 27 luglio segna indub¬ 
biamente una pre.scnza qualitativamente 
su|K'riore del movimento contadino: na¬ 
sce sotto il nome dell’un'tà e .'a iK'rno 
sulla Costituente Contadina: chiama i la¬ 
voratori dei campi alla lotta su un terre¬ 
no di completa autonomia dai governi, 
dai padroni e da; partiti. C’è qui la ga 
ranzia di jinter stringere i tempi dì quel 
iiece.ssario processo democratico di uni 
ficazione del movimento contadino, indi¬ 
spensabile nella lotta (X'r lo svilupixi ge 
nerale de! Paese e jicr un nuovo e più 
profondo rapixirto unitario fra tutte le 
organizzazioni contadine, che nelle Mar¬ 
che hanno già registrato significativi mo¬ 
menti di cornergenza. 

E’ per que.sti motivi che le organizza¬ 
zioni che sì richiamano alla Costituente 
Contadina (Alleanza dei Contadini — UCI 
— Federmezzadri). insieme al CEN'FAC 
e alla As.sociazionc delle cooperative 
Agricole, sono fortemente impegnate |K?r 
assicurare una vasta partecipazione mar¬ 
chigiana alla manifestazione di Perugia. 

Stelvio Antonini 


Ascoli 

Attentato 
contro la 
sede di 
Democrazia 
Proletaria 


ASCOLI PICENO, 14 

Oravo attontato di evidtn- 
te matrice fascista ad Ascoii 
Piceno: verso ie ore 23 di ieri 
sono stati sparati due coipi di 
pistola contro la sede di De¬ 
mocrazia proletaria In via 
Mercantinl. I colpi sono par¬ 
titi da una Fiat 126, la cui 
targa era stata coperta da 
uno straccio. Le pallottole 
hanno trapassato la porta a 
vetri dell’entrata all'altezza di 
70 centimetri e si sono confic¬ 
cate sul muro: all'interno dei 
locali c erano due giovani che, 
per buona sorte, in quello 
istante si erano chinati a ter¬ 
ra scampando cosi il mortale 
pericolo. 

L'episodio di teppismo fa¬ 
scista è ora oggetto dallo In¬ 
dagini da parte della questu¬ 
ra. Sembra che uno dei due 
giovani di Democrazia prole¬ 
taria sia in grado di indivi¬ 
duare l'auto degli attentatori, 
poiché subito dopo gli spari 
è corso in strada per tentare 
di riconoscere i due della Fiat. 
Tuttavia la macchina ha ri¬ 
preso immediatamente la 
corsa. 

Si tratta indubbiamente di 
un ulteriore attacco fascista, 
dopo la serie innumerevole di 
provocazioni e di atti teppi¬ 
stici avvenuti a San Benedet¬ 
to, ad Ascoli. Proprio in que¬ 
sti ultimi giorni, tanto per 
fare esempi più vicini nel 
tempo, vili individui hanno 
danneggiato ed oltraggiato a 
San Benedetto la stele al par¬ 
tigiano a imbrattato i muri 
di Ascoli Piceno 


s 

Si apre sabato il festival provinciale della stampa comunista 

La festa deirUnitd di Ancona, un'idea 
politica e culturale che diventa realtà 

Una manifestazione popolare nel segno deil'iinità — Moltissime le iniziative politiche di spicco — Saranno affrontati i 
temi dell'Intesa alla Regione, deirinformazione e della riforma RAI-TV, dell’emancipazione femminile e della cultura 


Nel corso dell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Discussa la proposta di legge per 
la regolamentazione della caccia 

Il compagno Mario Fabbri ha illustrato il provvedimento Proposta l’attuazione di un regime 
venatorio controllato nei tempi, nei luoghi, nei numero dei capi abbattuti — Gli altri interventi 


ANCONA, 14 

Il Consiglio regionale l>a eli- 
svu.sso ieri la proposta di 
legge per l’esercizio venato¬ 
rio per l'annata ll)7G-77. 11 
provvedinicnto. il cui artico¬ 
lato verrà preso in esame 
nella prossima seduta, è sta¬ 
to oggetto dì vivo dibattito 
anche in relazione alle ine¬ 
vitabili pressioni ed ai parti¬ 
colarismi propri del mondo 
della caccia. 

In mancanza di una valida 
legge quadro clic regolamen¬ 
ti questo delicato .settore, il 
calendario venatorio attual¬ 
mente in discussione si pro¬ 
pone l’attuazione di un regi¬ 
me di caccia controllato nei 
tempi, nei luoghi, nelle .specie 
e nel numero dei capi abbat¬ 
tuti. 

Il consigliere comunista 
Fabbri, illustrando la propo- 
.sta di legge, ha affermato 
che dopo le negative espe¬ 
rienze dello scor.so anno, il 
calendario attualmente in di- 
.scussione contiene molli di 
quegli cìcmenti che avrebbe¬ 
ro dovuto regolare e unifica¬ 
re le miKÌalità di caccia ncl- 
Tltalia centrale, .i Non .si è 
ancora r.usciti a ciHicludere 
un accordo con le altre regio¬ 
ni — lui detto Fabbri — tut¬ 
tavia sono state accettate da 


• INCONTRO 

DI AMMINISTRATORI 

SUI PIANI DI SVILUPPO 

Oggi giovedì, alle ore 16. 
presso il salone dcll.a Provin¬ 
cia di Ancon:i, si terrà un 
incontro della Giunta re¬ 
gionale .sul tema: «Primo c- 
.same degli Indirizzi cui uni¬ 
formare i programmi di svi¬ 
luppo comunitari e i program¬ 
mi regionali di Interven'-O 
Vi prenderanno parte i pre¬ 
sidenti e i vicepresidenti del¬ 
le Comunità montane, ’.a pre¬ 
sidenza del Con.siglio rcg;on.\- 
le. i rappresentanti dell’ 
UNCEM. 


tulli alcune imi>orlauli mo¬ 
dalità, quali Taperlura dif¬ 
ferita tra la caccia alla sel- 
vtiggiiiii migratoria e (|Uella 
alla .selvaggina stanziale od 
il Silenzio venatorio per due 
giorni alla settimana. 

Un altro elemento innovato¬ 
re è costituito dal divieto di 
caccia alla selvaggina stan¬ 
ziale per i non residenti nel¬ 
la regione, prima del 4 otto¬ 
bre '76. al fine di evitare dan¬ 
ni alle colture agricole c. nel¬ 
lo stos.so tcm|jo. una eccessi¬ 
va ciingestione del territorio 
con conseguente pericolo di 
gravi incidenti. Non si trat¬ 
ta pertanto — ha prosegui¬ 
to Fabbri — di un calenda¬ 
rio restrittivo ma di un prov¬ 
vedimento che tiene conto 
della evoluzione della caccia 
nel senso di una concezione 
di più ampia c non particola¬ 
ristica. che consideri Tu-so del 
tempo libero, il su{K'ramcntu 
di arcaici privilegi connessi 
aire.sercizio venatorio, l'equi- 
librio fauni-stico ed ambien¬ 
tale ». 

Il de Giampaoli ha criticato 
il sistema della duplice aper¬ 
tura e del ■« silenzio ». in 
quanto si verrebbero a porre 
ulteriori limitazioni alla pra¬ 
tica \enatori.i. Il caiiogruppo 
Miciali.sta Righetti ha affer¬ 
mato che roncnlamenlo del¬ 
la regione deve tendere non 
soltanto alla determinaz.onc 
del calendario venatorio, ma 
ad una normativa più amp a 
che tenga conto in primo Ino 
go delle esigenze pubbliche, 
quindi delTcquilibrio faunisti- 
oì del territorio. 

Nella stessa seduta il con- 
-sìglio ha d:.scus.;o la prop»i- 
sta di legge per Io sviluppo 
deiraaricoltura. 

L’as-x'.ssore Donnini ha poi 
svolto la relazione alla mo¬ 
zione n. 19. concernente i! prò 
gramma degli intor\enti 
straordinari por il rilancio 
del tur.smo marchigiano. 


A Urbino su iniziativa deirAssociazione « Piansevero >» 

Scuola «Montefeltro»: 
genitori e insegnanti 
discutono i programmi 


URBINO. 14 

L'A-ssociazione Genitori 
« Piansevero » di Urbino svol¬ 
ge da qualche anno una fat¬ 
tiva opera tendente a legare 
sempre più la .scuola alla so¬ 
cietà e alla realtà, verifican¬ 
do, suggerendo, dando il pro¬ 
prio assenso a sperimentazio¬ 
ni o comunque ad attività 
che la scuola elementare 
« Pia rese vero » ha realizzato 
nel corso di questi uìtlmi 
anni. 

E' con questo spirito che si 
è tenuta alcuni giorni fa una 
as-seniblca ini genitori e do¬ 
centi delle prime clas.si della 
scuola media Montefeltro, in 
cut I bambini della Piansevc- 
ro confluiranno: questo, por 
garantire una certa cont'nui- 
ià di rapporto fra la scuola c 
la famiglia, tra .scuoia c .scuo 
la. a! fine di evitare, qu.tnto 
è piu pos.^iblic. che la scuol.i 
s.a organismo separato e mo^ 
mento di edur.az.onc .«tarc.»to 
d.il .suo immediato antecc 
dente. 

II dibitti'o a.=i.-emblc.ire .si 
e svilupp.ito attorno ai probic 
mi della scuoia integrata c 
della sper,mentaz‘onc: si è 
unanimemente riconosciuto 
che la scuola integrata 't Mon 
tofeitro» è più coerente con 
resperimento in atto nella eie 
mentare «Piansevero». poiché 
luscia .spazio più adeguato ali' 
attenz.onedi un «rinnovamen¬ 
to qu-iiitativo nciia scu-oia. ne: 
programmi e nei metodi, e d; 
un diverso modo di porsi d: 
fronte alla realtà .^xociaie ’i co- 
si è detto nei documento con- 


cliLsivo. D’altronde sono questi 
i principi c gli indirizzi di¬ 
dattici affermati nella rela¬ 
zione statuto della scuola ine¬ 
dia integrata « Montefeltro ». 
in cui viene inoltre ampiamen¬ 
te ribadito che la scuola Inte¬ 
grata è In grado di « risponde¬ 
re al prmcip.o democratico di 
elevare il livello di educazione 
c di istruzione di ciascun cit¬ 
tadino I -) accrescendone di 
ronscgucn7.a le rapacità di 
partecipazione o d: contributo 
a: valori della cultura c della 
civiltà ». di una partecipazione 
sempre più qualificata c con- 
.sapcvolc dei cittadini alla ge¬ 
stione della cosa pubblica. 

Come si giunge a tali risul¬ 
tati? Potremmo citare molti 
dei punti oggetto di dl.-cu.'isio- 
nc. ma ci fermiamo su quell! 
su cui si è accentuato il dibat¬ 
tilo. come il rinnovamento 
dei contenuti e dei metodi 
leggendo con il ragazzo il pro¬ 
prio tempo. la p.'òpria realtà, 
correggendo opportunamente 
1 dislivclli culturali, non emar¬ 
ginando chi non si assoggetta 
a certi schemi prcfis.sali con 
l'adozione di un insegnamento 
che ri.speiii le caratten.stlche. 
: b.sogni. i ritmi individuali 
di apprendimento. 

A questi e ad altri punti, 
indubbiamente b.i.s;iari. della 
relazione-statuto l'Associazio¬ 
ne Genitor. « Piansevero » ha 
riconosciuto impKtgno e ga¬ 
ranzia di quai.ficaz.one deli' 
intervento educativo. 


una ala volta' 


Una gabella dantesca 


Al Liceo xctentifico di 
Ancona bisogna ancora 
pagare 1000 lire — al mo- 
mento della iscrizione al 
primo anno ~ per asso- 
dazione volontaria alla 
Dante Alighieri e alla Le¬ 
ga .Vocale. A parte H fat¬ 
to che queste associazio¬ 
ni hanno dovuto chiudere 
I battenti per... mancanza 
dì .soci e per fallimento 
(come è accaduto qualche 
anno fa alla « Dante *) ed 
a parte ancora che sono 
state per anni mangiasoldi 
autorizzati dal .Ministero 
della Pubblica Istruzione, ci 
chiediamo come mai (non 
dte siamo assillati dal prò- 
hìemad «•c^Suim .m .<:ia pre¬ 
so la briga di aggiornare 


i moduli di iscrizione, nep 
pure il più zelante dei fun 
zionari che co.'i numero.^i 
popolano I no.»fri i.stituti 
.scolastici. 

Tutto cambia: cambia la 
scuola, cambiano i ragaz 
zi. generazioni di studenti 
sfasciano pregiudizi e con¬ 
dizionamenti, ma c'é anco- 
ra chi vorrebbe gli alunni 
con i capelli lunghi a pia¬ 
cere -li. ma con il tesse 
rino della * Dante * in ta¬ 
sca (ci SI pa.ssi l'iperbole, 
voluta). 

K' il signor Filippo .Maio¬ 
lini di .Ancona che ci se¬ 
gnala (e noi lo ringrazia 
mo) con una simpatica let- 
feo il persistere della pe- 
tirare in ballo gli organi¬ 


nola clausola nell'apposito 
modulano del Liceo Scienti¬ 
fico: « K' pos^ib.Io — .feri¬ 
re — che -.1 debbano an¬ 
cora p.ip.ì"c "tas'c" obbli- 
g.ite di que.sto tipo? Il bel 

10 c che ti C! scrivono "per 
associazione volontaria" e 
invece "devi ” pa.garlc, que¬ 
ste mille lire di adesione a 
"vari enti"! S.amo ai li 
miti dcH’assurdo: c’è una 
logge clic stabilisce que.sto 
obbligo? Il Consiglio d; i.sli- 
luto cosa ne pensa? Io co¬ 
munque mi sono rifiutato 
di pagare c non per la som¬ 
ma. cosi esigua, ma per 

11 vecchiume che questa n- 
chiesta nasconde ». 

Ha fatto bene Maioìini a 


smi d' gestione della scuo 
la (egli .siesco è consiglie 
re di istiiiito alla » Leonar 
do da Vinci *): è loro com 
pilo, nel mare di cose di 
CUI devono rtccuparsi. spaz¬ 
zar via incongruenze di 
questo genere dalla vita 
.scolastica. 

Speriamo che il signor 
.Maìoltni non sia runico a 
rifiutarsi di pagare que 
.sto tributo alla .stupidità ed 
al grigio conformismo; que- 
.sta gabella, non meno an¬ 
tipatica di certe tasse me¬ 
dioevali (a propo.sito di 
Dante! ) non ha avuto mo¬ 
difiche di sorta, talmente 
è .'^ganciata dall'oggi. A’on 
ha neppure risentilo della 
inflazione, tanto i vecchia! 


Come nasce un festiva! de 
l'Unità') 31 sa: molti ormai 
conoscono 1! procedimento. 
Ad ogni estate si ripete, m 
tutti l centri piccoli e gran¬ 
di. questo singolare evento: 
Il popolo attorno alla stam¬ 
pa del PCI, del partito cui 
quasi 14 milioni di italiani 
hanno dato la fiducia il 20 
giugno. Oggi vogliamo parla¬ 
re della Festa de l'Unita 
della provincia di Ancon'a 
(comincia sabato pro.ssimo al¬ 
ia Fiera della Pe.sca). 

E’ già quasi lutto pronto. 
rc.stano i ritocchi indispen¬ 
sabili, i consigli c le riunioni 
volanti degli ultimi giorni, la 
preoccupazione che qualcos^i 
sul piu bello si inceppi, 
quando sta per partire la 
laboriosa macchina. Anche 
la Festa di Ancona è nata 
a tavolino, nella tc.sta dei 
compagni della Federazione 
e poi in quelle dei numero¬ 
sissimi compagni che lo han¬ 
no castrulto ora per ora. 
con la gioia e Tentusiasmo 
— e. perché no, con le ar¬ 
rabbiature — di chi realiz¬ 
za. giorno dopo giorno. Non 
c’è retorica né autocompia¬ 
cimento: le feste de l'Unità 
.sono una grande idea poli¬ 
tica. culturale e sociale mes¬ 
sa in pratica. 

Chiedevamo proprio al se¬ 
gretario della Federazione, 
compagno Mariano Ouzzini. 
che cosa rendeva nuova cd 
irripetibile la festa di An¬ 
cona. « Lo sforzo di portare 
anche alle nostre feste — 
ci diceva — il segno detl'uui- 
tà politica, del processo uni¬ 
tario fra te forze politiche: 
l'intento, divenuto realtà per 
la grande disponibilità degli 
altri partiti democratiei, di 
far esprimere anche gui la 
realtà tinilarta degli enti lo¬ 
cali^ l'impegno necessario per 
rispondere coerentemente alla 
domanda del 20 giugno». In¬ 
fatti nel programma dei di¬ 
battiti compaiono i nomi del 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. Adriano Claffi. quello 
dei sindaco repubblicano di 
Ancona Guido Monina. di 
Walter Tulli, ex-presidente 
del Consiglio regionale (DO. 
di Bcrardi, segretario repub¬ 
blicano di Pesaro, dei diri¬ 
genti e parlamentari socia¬ 
listi. i nomi dei componenti 
il Comitato del Cattolici de¬ 
mocratici di Ancona. 

Le iniziative politiche di 
spicco, cui intervengono ap¬ 
punto anche le altre forze 
politiche, riguardano Times t 
marchigiana (venerdì 23 lu¬ 
glio. vi partecipa il compagno 
Renato Bastianelli, presiden¬ 
te del Consiglio rcizion'ale). 

I problemi delì’infonnazione 
e della riforma RAI-TV imur- 
tedi 20. con il compagno Guz- 
zini, Bcrardi. Matteucci del 
PSI cd altri), il movimento 
femminile (giovedì 22. par¬ 
tecipano le associazioni fem¬ 
minili (giovedì 22, partecl- I 
pano le associazioni lemmi- i 
nili. le re.sponsa,bili dei par- 1 
liti), il ruolo degli arlKSti ' 
ed in particolar modo dei 
pittori (sabato 24. interver¬ 
ranno Io scrittore Volponi, 
i responsabili nazionali del 
-sind.acali artisti CGIL, CISL 
e UILi. 

L'apertura del festival è 
dedicata al convegno degli 
« Amici de l'Unità » (ore 18,30 
di sabato), con Blscarinl e 
Guerrinl». occasione impor¬ 
rante per discutere non sol¬ 
tanto del giornale e della 
sua diffusione — .sensibilmen¬ 
te cresciuta dopo la espe¬ 
rienza elettorale — m-a an¬ 
che dei rapporti con l'allr.i 
stampa, delia gravissima cri¬ 
si deU'cditoria quotidiana. 
C'è una attenzione partico¬ 
lare nei confronti di questa 
tematica; uno stand della 
festa è impegnato per la 
produzione giornalistica di 
base, per le riviste, un altro 
a Donne c Politica e a Noi 
Donne. ! 

Vorremmo descrivere, pur ) 
brevemente. la « pianta » dei 
Festival, ma è impresa an | 
cora difficile, poiché i v.in 
percorsi, i viali e le strade 
della Fiera saranno segnati ' 
da numerasi.s5lmc mostre fo- • 
tografiche. che non sono per 
li momento sistemate. II la- ; 
voro attorno alle mostre c | 
ai pannelli è il più impe- . 
gnatlvo per i giovani, che 1 
popolano da una settimana | 
la zona fieristica di Ancona; j 
La scelta dei soggetti non 1 
c stata diffiCiie: i fatti di | 
qucst'uUimo anno, da! 15 giu- | 
zno ad oggi, .sono tanti c ' 
.significativi anche nelle | 
Marche ed orientano facil¬ 
mente. Ecco qutiiche titolo: 

« Le Marche un anno dopo » 
d'intesa alla Regione, al Co¬ 
mune di Ancona, il nuovo 
governo della Provincia»; le 
donne e la partecipazione; ia 
questione giovanile od i'. voto , 
del 20 giugno; le manifesta- I 
zioni elettorali cd II grande j 
dibattito di ma.s.sa realizzato 
dal PCI; una lotta esemplare, i 
ia « Fiiipponi » di Falconara. I 
Sono solo alcuni p.rnnelli. ! 
Aitrt documentano il risulta- i 
to del 20 giugno. la violenza 
fa.«cista a Sozze e a Roma. ] 
li valore dcli'impegno di mil; j 
tanza comunista (uno stand 
è dedicato al tesseramento). 

Po: c’è lo spazio dei b.»m- 
bini. ie mostre dcH'artigia- 
nato. curate dalie compagne 
che lavorano nella CNA. c'è 
un'entrata originale ed invi- 
tante, addobbata con larghe | 
.strisce rosse. Non possiamo ■ 
parlare diffusamente degli | 
spettacoli. Citiamo alcuni i 
ospiti d'eccezione; il gruppo 
foikloristico ungherese «Du- | 
na Ensemble ». Nilia Pizzi, ( 
la cooperativa teatrale «Maja • 
kovskij ». i « Daniel Santa- 
cruz Ensemble», il Jazzista 
Archie Sheep. La conclusio¬ 
ne ton il compagno Vec¬ 
chietti è per domenica 24 
luglio. 

I. ma. 





Ancona: i compagni portuali allestiscono il risloranie del 
Festival provinciale dell'Unità 


JESI : ENTUSIASMO E TANTA 
GENTE AL FESTIVAL RIONALE 

JESI, 14. 

Dopo più ùdi quindici anni è ritoniatu alTc.x campo 
Bo.arlo di Je.si la fe.'ita de l'Unità. L’iniziativa della manlte- 
.stnzlonc a favore della .stampa comunista è .stat.i presa dalla 
.sezione « M. Savori », .sempre alTavangunrdia, nella nastra 
città, per Iniziative polltlclic, per il lavoro di prop.aganda 
e di diffiusione del nastro giornale nel popolare none San 
01u.sepi>e. Questa fc.stn rionale ha anticipato di una quindi¬ 
cina di giorni quella cittadina clic .si terrà, com’c ormai con¬ 
suetudine. al parco pubblico verso la fine di questo inc-se. 

L'accoglienza fatta alla manifestazione è stata sempli- 
eementc cntusla.snianto. al di là di ogni a.spettatlva ed ha 
premialo l’Impegno eo.stante e il duro l-.ivoro dei eompagni 
della « Saven ». vcechi c- giovani, elio .si .sono impegnati al 
mn.sslmo p<^ la riu-sr it'a della fe.sta. Secondo un ealcolo 
appros-slmatlvo, nel due giorni della lesta, piu di duemila 
persone, tra eompagnl. .simpatizzanti e eittadim .sono venute 
dal rione e da ogni parto della eiltn; intere tnmiglie, ra¬ 
gazzi c ragazze, veeehi eon l nipoti lo più anziano e le nuo 
vl.ssinie gcnei-azioni, si .sono raeeolte intorno al no-stro par¬ 
tito al campo Boario ohe lia visto, negli anni p.i.s.s'.U:, tanti 
sucee.s.si delle feste della st.uni)Ti eouiun:.sl<i. 

E' il risullato. dieevaino. tiri lavoro in.staneahilo &vollo. 
pur tra vane difficoltà, du diversi anni dai compagni della 
« M. Saven » in tutto il none, dove il no.-,trn partito ha 
toccato, nelle ultime elezioni, il 70', dei sullragi. Questo 
splendido n.sultuto è stato ricoulato nel duseor.so di aper¬ 
tura dal compagno Nino Lucantoiii, della Federazione di 
Ancona, che ha pure sollolineato hi .splemlidu avanzata del 
nostro partilo in tutto il Pae.se nelle rceonli elezioni. 

Durante l due giorni della festa, m un fliusso continuo, 
centinaia e centinaia di persone si sono raccolte intorno agli 
ftand.s. alla phsta da ballo, negli .spazi per i giochi vari, in¬ 
torno alle modeste, ma pur eloquenti mostre politiche. 

I. f. 


PONZANO DI FERMO - Grove decisione della Giunta comunale a maggioranza de 

Vogliono «svendere» a 20 milioni 
un pregevole castello medioevale 

Si pone dll'asta una delle maggiori ricchezze storiche del paese al fine di trovare i fondi per opere di fo¬ 
gnatura — Indignata reazione della popolazione—Si attende l'intervento delle autorità provinciali e regionali 



Una veduta parziale del castello medioevale dì Ponzano di 
Fermo messo all'asta dalla Giunta democristiana 


, FERMO. 14 

Slamo al j)unto che certi 
amministratori pubblici ri¬ 
tengono eli poter i)orrc In 
liquidazione un vecchio ca¬ 
stello mcdioevale. monu¬ 
mento nazionale, come ce 
SI trattasse di un cappello 
di paglia o di un palo di 
scarpe. Una decisione in 
tal senso è stata presa dal¬ 
la giunta democristiana 
che guida il comune di 
Ponzano di Fermo ed lia 
avuto l’avallo del con.si- 
giio comunale, in cui la 
DC ha la maggioranza. 
Per far fronte a spese per 
‘ opere di fognatura, non .si 
I sarebbe trovato altro si¬ 
stema che quello di porre 
I alTasla una delle maggio 
‘ ri ricchezze storiche dei 
paese, un monumento che 
costituisce, tra l’altro. T 
elemento di riconoscimen¬ 
to di tutti i cittadini, il 
loro motivo di orgoglio. 

I La cifra di «svendila». 

1 posta a baso d'asta, sa- 
I rebbo sui 20 iniiinni e a 
' questo punto sorgono se¬ 
ri dubbi sulla veridicità dei 
pretesti assunti, perchè 
con 20 milioni si fa ben po- 
i co. anche se il comune è 
; di dlinen.sion; inode.stc. 

I Certo che i: sindaco. Aii- 
! gusto lacopinl. farebbe tic- 
' ne a offrire .spiegazioni a 
i riguardo di voci che vo- 
i gllono il castello mc.sso in 
I liquidazione dietro doman- 
! da di acquisto da parte di 
1 una famiglia di mobilieri 


All'ultimo consiglio discusso il piano straordinario di interventi 

La Comunità montana di S. Vicino destina 
il 65 % dei fondi al settore ogro-forestnle 


CINGOLI. U 

Nc'.ha .iiia Ultima sociuTa. .1 
Consiglio della Comunità 
montana di S Vicino ha d.- 
.“x-u.-v-o .] p..»r.o .-traord.nar.o 
d, interventi por .'ul.hzzaz.o- 
nc de. fondi della Iczse 1102. 

La G.unta e.-zcul va. .lU 
propo^;a de; comunhs::. h.a 
prcd.'ixx'to un.i .potc.■^; d. r. 
;').irl..'.or.o de. tond; che t.o 
nc conio degl; impegni prm 
r.tar. alluni. <on ìa inoz.ono 
programmai.ca. De. c.rc.x 170 
milioni di.sponib.’.i. tolto :i 
20'r de.siinato ahe .spe,‘e d. 
funzionamento c d; redaz.o 
n; dCé pi.»n; di .sviluppo c ur- 
bani-stico. 65'. è .stalo de 
.stinato al .settore agrofore- 
.siale, pnvilcg.ando m tal mo 
do una scelta qualificante c 
non d.sperdendo ; primi cs; 
gu; finanziamenti 

AlTinierno d: tale .settore 
particolare attenzione e sta¬ 
ta prestata a! problema del¬ 
le acque, punto di partenza 
di qualsiasi progetto di .svi¬ 
luppi zootecnico. Il rimanen¬ 
te 15'r del finanziamento è 
stato de,stInalo ad un proget 
to di promozione turi.stira 
(S-r) e alla medicina preven 
tiva scolastica. (7^». . 


Le d.fi.coltà mai*.or; da 
.vjperare. .n pre.->enza di f; 
nanz.amenti casi esigu.. .-ono 
quelle de', campanilismo; ia 
G.unta ha tv.tàto tale per; 
colo, inqu.adrando '.e ncce-ssi- 
ta dei .singoi. comun. in un 
programma a re.sp.ro com- 
prensor.ale. r.badendo .noi:re 
d; voler al p.u pre.s:o defin.- 
re. con ia ma.s.s;ma partecipa- 
z.one popo.are. p.ano d. 
sviluppo .SOCIO cconom co 

No’.ì.ì mede.-i.ma .seduta è 
s'ato. inoltre, approvato ai 
Tunan.m.ia. il b.lancio prò 
venlivo '78, Il metodo .seguito 
dalia magg.oran/a (PCI-PSI- 
PR1-P3DI> è stato accettato 
anche d.a. democr.st’.ani. che 
non hanno condotto una op- 
pasizione preconcetta. 

Il capogruppo del PCI ha 
annunciato nella seduta del 
Consiglio di ritenere nece.ssa- 
r.a una verifica deile condi¬ 
zioni politiche che hanno con¬ 
dotto ail'altualo gestione del¬ 
la Comunità (esecutivo « lai¬ 
co » con appoggio e.sterno del 
PCI», nella prospettiva di una 
soluzione unitaria, del resto 
accettata dalla DC in altre 
Comunità montane marchi¬ 
giane. 


Attività bloccate 
al porto di 
Ancona fino 
a mercoledi 21 


ANCONA. 14 

Allività bloccale al porto di An¬ 
cona dall» mezzanotte di ieri: l> pi* 
raliti è Hata obbligala da un lele- 
gramma dal Movimento larrovia che 
dispone la * sospensione dalle ore 
0 di mercoledì 14 luglio alle era 
24 di mercoledì 21 luglio dell'accet- 
latiena dalla tpeditieni v. par con¬ 
sentirà — quatta la moilvationa — 

10 smallimanlo dall’atavata rima- 
nanza dai trasporti a par fronlag- 
giara l'inlanso Irallico estive dei 
viaggiatori >. Il prowadimcnio ha 
cautaie ditorlanlamtnio a proltste 
Ira i lavoratori del porto e le loro 
erganlzzatiofil; Il blocco o l'aitcnza 
di una precisa accaziona rilarila al 
trasporli originati dai porti danneg¬ 
giano gravemente il bacino 

La Compagnia dai portuali di An¬ 
cona ha aollacllalo Tlnlervenlo dagli 
Enti locali a dalla forza politiche: 

11 prasidanla dal Contlglie ragionata 
■asilar.alll ha latagralato alla dira- 
alone dalla larrovia a al minltlaro 
dal Trasporti oar eiianara uno mo* 
dllita dal prowadimanio. 


' fennuni, origÌMuri di Pon- 
I z.'tno. che vorrebbero adi- 
I bire i locali nd uso di rl- 
j slorante Ciiraltorisliro. 

Vi.slo die già sì cono.sce- 
rcbhoro lo eondìzioni della 
Irattaliva (Tasta riovreb 
1)0 essere solo un pro-for- 
: ma), e cioè il co.slo e T 
I oblbigo per gli acquirenti 
I di procedere a determina¬ 
te opere di pavimentazin 
nc e dì stuccagglo. c’è 
j da ritenere tutfaltro che 
I peregrina l’iiiotosi di una 
operazione .sulla testa dei 
rittadini c nel jiiù comple¬ 
to disjirezzo del valore di 
.simbolo che il castello ri¬ 
vesto per I pnnzane.sl. 

.Non vogliamo parlare, 
perché ri somlira a.s.sur- 
do. inoltre, dei completo 
disinteresso delle norme 
che tutelano i monumenti 
nazionali, perchè non ve¬ 
diamo come ia Sovrinten- 
den/a po.-,.sa permettere 
.'limile arbitrio e come la 
commissione provinciale di 
controllo sugli atti degl! 
Enti loculi pn.ssa far p,is- 
.s.trc una dclilicra del ge¬ 
nere 

Vendere un ca.sfelio. o 
anche una sua parte — 
elle nel caso in que.stione 
è d'ùerniinant^ nel com- 
pic.-v-o - - non può e.s.serf' 
considerato ummissiblle, 
proprio perchè dietro le 
mura ci .sono una storia, 
tin jias.suto di identiflea- 
zinne dei cittadini col pro¬ 
prio paese e c’è. infine, un 
motivo di ordine arfi.stleo 
e paesaggistico, che non 
più') essere abbandonato In 
mano a privati. 

I! castello di Ponzano è 
stato costruito, secondo la 
.storia (o La leggenda) da 
due fr.iiel!i. di cui uno. 
Ponzio, ha dato inizio al 
pae.se da lui nominato, e 
i altro. Gilberto, ha dato 1 
nat.i'i al vicino .Monte Gi- 
herto. La co.stru/ione. eh* 
c st.Uu consolidata nel 
19.56. e compo.st.a d.i un tor¬ 
rione e da un'ala. la mi 
facciata è segnata da tre 
.»rchi che ne scandiscono 
la struttura architettoni¬ 
ca La torre é vuota e por- 
t.» un orologio e l.i .sue 
r.inij).ine; ’.'al.i è compo.sta 
da un '<emint-''rr.ito •? d.a al¬ 
tri locali nel i>rimo piano. 
In \eiì(lii,a sono stati po¬ 
st; propr.o questi ambien¬ 
ti dell'ala, ma è chiaro che 
non .si può sostenere di .■»- 
ver salvaguardalo il ca- 
.slello .solo perché non si A 
posta in liquidazione anche 
la torre. 

I-a reazione della popo¬ 
lazione è stata per ore 
quanto meno .stupita c In¬ 
dignata; si attende con fl- 
duci,!, comunque, l’inier- 
vento delle autorità prò 
vinciali e regionali per 
bloccare la vendila. I pro¬ 
blemi del paese possono 
essere risolti con ben aitrt 
pratiche di politica ammT- 
nlstrativa. magari con t- 
conomle di bilancio. 

t. m. 
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Pur tra interventi contrastanti e spesso ambigui j Dopo l'interrogatorio dei 3 testimoni dell'attentato ad Arioti 

Sfumano i toni trionfalistici Indiziati di reato 6 giovani 

e la DC comincia a riflettere 1 neofascisti di Ordine N uovo 

1 

Il velo deirintegralismo caratterizza molti discorsi, accompagnato dal timore i Viene mantenuto il massimo riserbo - Un margine di tempo troppo ampio é stato lasciato comunque ai killer - Su 
di affrontare i problemi concreti del Paese - Interventi di Bistoni e Castellani ‘ che cosa lavoravano insieme Occorsio e il magistrato perugino? - Ipotesi sul «racket» di delinquenza organizzata 


Il voto di giugno, 
le ripercussioni, 
gli schieramenti 


A t \ MKSK iliille < 

iii ili‘1 211 l'iiiiiiiM -li inii't 

fair i|iial*'lii‘ riiii'i(lfi'a/io> 
IIP siili»' riiu'irii'i'ioiii riti! 
il Milo Ila avuto iiL'llf for* 
71' iioliliclic (Iella tioslra 
|ii o\ iiiei.i. 

(ioiiii' awi'iiiie ilopo il 
1.) ! 2 Ìii;:iio. aurora una vol¬ 
ta •Olio siati i roiiiuui''ti ail 
aprii'e il ililialtito — iiiiiaii- 
7Ìttiilto 'III iiiiiiito — sulle 
|iro>|iellÌM' pi'i- il l*ae'(' o 
per rriiilii'ia. .Nel eoiiiita- 
to re}(ioiiale eoiielll'o dal 
eoiii|ia|£iio lii'.:i'ao, nei eo- 
iiiitali ri'ilerali ili IVi'U|!Ìa 
(' Tf'i'iii aliliiaiiio eereato. 
eoli il iiia"iiiio rii:ore. di 
niiali//ai(' mi l'i'iiltalo ('• 
lellorali' eli»', in Italia e in 
l'iidiria. rappre'eiita una 
hvolla politìea proronda 


eliiiidi'iido una fase stori¬ 
ca del iio'tro l’iU"e per a- 
pririii' una eoiuplelaiiieiilt' 
iiiiov a. 

Siamo srii»»iii a Tarili 
trioiifali'iiii per eapire lir- 
ne il 'i):nifie.ito di tante 
ade-ioiii alla no'tra linea 
e eoiiie cpie-le ei itupe|:ni- 
no in una riei'rea appro- 
rondila sulla no'tra ra- 
paeilà di niaiili'iiere renna 
la nostra linea di nnil.'i all¬ 
eile (' sopratlntlo dove, eo- 
iiu' lU'lla no-Ira reifione. 
'iamo andati più avanti 
I a^!;:inn;!endo pereentindi 
elii' si avviein.iiio e supe¬ 
rano il .'ili per eenlo e do¬ 
ve. ipiindi. il l’C'.l polri'li- 
lie trai re eon-e"nen/i' slia- 
;!riale da ipie-ta for/a Ira il 
popolo. 


Dentro gli enti locali 


'Mdii.nno, in <|ne'li an¬ 
ni. diino'Iralo ni'ira/ioni' 
dell.i ll('aion('. dei (ionin- 
ni (' di'iili l''.nli locali d.i 
noi ainniini-lr.ili di vider 
avi'ri' un rapporlo con li' 
for/i' pidilielii' (' .sociali il 
nia'simo iipc'rlo e privo di 
lenla/ioni lolali/zanli. Su 
«liiC'la siiada li (' venuto 
ra|iporlo deei'ivo di'i eoni- 
;:ni soeiali'li elle, nella lo¬ 
ro auloiioniia. Iianno sapu¬ 
to nssienran' una jjestione 
della i'o‘a pidddira api'rla 
al eonirilinlo di tulli colo¬ 
ro elle vedevano iii'lla co- 
s|ru7Ìoiu' di'lla ^ti'aioiu'. 
nella rironiLuiinU' d('|!li 
talli locali, una occasione 
storica per la più iteuerale 
riromia di'llo Stalo. 

In ciò si sono ricono¬ 


sciuti repniddicani (' so- 
I ialdcniocralici iindiri die 
lianno -ainito co-titnire 'li- 
niolo (' diliallilo critico «ol¬ 
le eo-(' da r.ire. «ni come 
farli', con (piali priorilà. 

Il volo del P.Sni e del 
l*|{l. di a-li'iisione «ni Ili- 
lancio previ'iilivo della lle- 
•aioiie per il co«lilni- 

•('('. apiiniiio. I.i rnie di un 
modo di vedi're la lolla po¬ 
litica e come «cliieramenli 
— niauiiioran/a e oppo-i- 
/ione — che «i fronli'<!aia- 
no. -i scontrano, ma clic 
alla riiii' rimaiiiiono Idoc- 
cali nelle rispettive po'i- 
7Ìoni «eii/a clic né il di- 
hatlilo. né 1.1 critica rii'- 
scano a scalfire po«i/.ionÌ 
pri'conccllc. 


Una linea antiunitaria 


Non po"iamo dire l'Iie 
In l)f* nmlira <i «ìa nio"a 
sempre lenendo pre-enlo 
ri'-il'eii/.a di lino sfor/:: 
iinilario pi'r superare — 
nel confronlo — po«i/ioni 
di scliieramenlo. cercando 
.sollanlo di trarre heiiericio 
da in«nnicieii7C o ritardi 
(h'Ila ma;:!!Ìoraii7a nella uc- 
«lione della co-a piilddiea. 
In alcuni diri)!enti demo¬ 
cristiani si avverte una po- 
<Ì7Ìiine di cliin-nr.i \er-o 
il nuovo che. a volte, può 
si'iiihran' di'llala dall'i'-i- 
pen/a dì luanlencre privi- 
lepi personali che. in un 
ipiadro politico dì iiiov i- 
nu'iilo come ralliinle. deh- 
hono es'i'rc nic««i in di¬ 
scussione. 

\ oplìamo dire che. in 
un rapporto tra la Dii e le 
forre di sini-Ira diver-o 
dair.illiinle. «arehhero ol¬ 
ile le forre interne alla I)(‘. 


a prevalere e a dirigere 
(pie-to parlilo fuori dal- 
ri'olamciilo in cui si è 
caccialo 

Specialmeiile dopo il l-i 
piiisno. in tulle le rejsioiii 
(' a tulli i livelli, i priip- 
pi diripentì democristiani 
hanno «apulo trovare la 
strada, cerlauienle ancora 
in modo insunicenle. dì un 
rapporto con la sìni-lra più 
avan/ala. Qui in Uiuhrì.i 
ahhìamo avuto, inveri', sol¬ 
tanto voci singole che in 
ipialchi' modo hanno cer¬ 
calo. lU'irinlere-se delle 
popolarìoni iimhri'. un rap¬ 
porlo con la inappioraiira 
di sJniiira non le-o a fiir- 
lieschi alleppiameiili di di¬ 
visione Ira noi e il l*SF. 
ma a un ronrronlo reale 
-III modo di risidvere i 
pro-'i proldeiiiì ('cononii- 
ri e sociali della no'Ira 


11 risultato del PSI 


Quando si lenta, colui* 
è .ivvenillo llell.l relazio¬ 
ne del searelario l.iirchel- 
li al romilalo pioviticìale 
della l)f\ di pre-eiilare la 
non avan/.ila di*l l’>l nel 
volo del 20 pìllpno come 
dovuta allo 'irapoiere co¬ 
muni-la 'I fa della pes¬ 
sima prop.ipanda i* «i pro- 
sepue -Il di ima -Irada -ha- 
pliala. Intanto hisopn.i ri- 
eordare al -eurelario I.m- 
rhrlli che il T''! ha nell.» 
Ilo-Ira repione ima delle 
|tiù alle perrenlliali nazio¬ 
nali. mentre nel "72 er.» 
alla -le-sa media nazionale 
oppi la supera dì tpi.isi il 
2'~r 

(!erlamenle sjramio eli 
«le-sì rompapni socialisti .a 
rispondere alla 1)1.. a noi 
li.i'la ricordare che il no¬ 
stro rapporto con il l^"! è 
-lato sempre dell.alo da ima 
spìnta aH'imil.à in cui .alt- 
hiano cercalo, aiichi* con li¬ 
mili ed errori, dì misurar¬ 
ci non in relazione alla for¬ 
za elettorale di cia-rim par¬ 
lilo. ma iiiiiaiizìliillo -ni 
modo più aiii-lo di fare .»- 
V.m/are la soricl.'i repionale. 

Dicevamo all’iiiizio die 
proprio ilal nostro 'ucce— 
so elettorale ahhiamo rica¬ 
valo re-icenza di ni» ap- 
prorniidi'o dihallilo nel 
parlilo e del parlilo con 
le popolazioni attorno .vi 
prohlenii che il voto del 
20 ciii'jno pone ad una for¬ 
za noliiica collie la no-ira. 
Indichiamo nel eonare-'o 
re"ìon de che *i 'Vidserà 
airinizio del prossimo an¬ 
no un appnniamenlo cui 
aiiiniere attraverso un con- 
fronlo ricoro'o attorno al 
tv.vriìlo: nelle pro-sime «el- 
tiniane dovrà s\olcer»i un 
primo momento di orienta¬ 
mento .vliraver-o le fe-ie 
deiri'tiilà e al lavoro po¬ 


litico che (pie-le prc-iip- 
poii'poiio. 

Sentiamo die sì.iino ad 
una fase della vita del iio- 
s|ro partito eslreinamenle 
delicata proprio per i rom¬ 
piti nuovi a cui sì.inio 
rliìamati: capire ipiello che 
siamo attraverso un ron- 
froiilo sulla recente -loria 
del ITI dell.» |»rov hiei.» dì 
feriisi.i. vedere fino in 
fondo =li errori e i limili 
nostri nel modo di forma¬ 
re i ipiadrì. sii ammiiii- 
slr.itorì. » crttppi dirisen- 
|i. lieve servirci frer ren¬ 
dere più inri-iva l'azione 
nostra e |ier rontrihuire 
all.» più senerale lolla 
iMT la tra-forinazione del 
l’ae-e. 

\ (Jiiesto dili.vllìto de¬ 
vono rontrihuire liPti i no¬ 
stri mìlil.mlì ed innanzi 
lotto rpiei roinpacni che. 
Iier la loro Innsa milizia. 
-Olio stali i rostriillori «li 
(jiiesto nostro |iarlilo. Mie 
tnizli »ia di siovani die <o- 
«ono venuti nelle tio*lre fi¬ 
le in i|iies|i anni chiedia¬ 
mo m» iiniierno |iartirola- 
re «l•'rrhé dal confronto 
Iraerano ancora |nò cono¬ 
scenza della storia del tno- 
vimciilo oiicraio in l ni- 
hrìa. dei £rn|>pi dirizenli 
del partito, di come la no¬ 
stra ra|>arìtà dì pre«.a. la 
lio-tra forza, iia-ra dal la¬ 
voro limile e «conosciiiro 
ili migliaia di comiiacni 
• he in (fiie-li .'Iti anni han¬ 
no saputo costruire un pal¬ 
lilo rotniinisia così ricco 
•li esperienze, •li elalmra- 
zioni. rn-ì legalo alle mas¬ 
se popidarì. 

F. Mandarini 

segretario federazione 
di Perugia 


PERUGIA. H 

La DC umbra, o almeno 
qualcuno frii i suoi dirigen¬ 
ti. sta prendendo consapevo¬ 
lezza del voto del 2(1 di giu¬ 
gno? Per ora. a chi osservi 
dall’esterno il dibattito che si 
è avviato nel partito scudo¬ 
crociato. sembra di capire 
che i toni trionfali.stici della 
prima ora stiano sfumandosi, 
lasciando il passo ad anali.si 
più articolate nelle quali co¬ 
minciano a farsi spazio ac¬ 
centi più realistici, sia per 
quanto riguarda rassetto in¬ 
terno della DC umbra, il suo 
modo di essere, sia per quan¬ 
to riguarda i problemi più 
generali, più esterni, quelli 
che cioè consentono gli al 
teggiamenti jiolitici della DC 
umbra, la sua linea, il suo 
rapporto con le altre forze 
politiche regionah. 

In questo contesto sembra¬ 
no follcgarsi le dichiarazioni 
che in (piesti giorni alcuni di¬ 
rigenti della DC stanno rila- 
.sciando ai giornali, le veline 
die i più giovani fra questi 
fanno pervenire alle redazio¬ 
ni. .Ne nasce un'immagiiK.' 
della DC umbra nella quale 
si agitano fermenti più con 
.sistenti di quelli che pure ('- 
rnersero all’indomani del volo 
del 15 giugno. Si avverte che 
forse qualcuno comincia a 
muoversi sulla strada che po¬ 
trebbe portare ad uno scon 
tro all’ interno dello stcs.«o 
partito seudocrocialo. uno 
.scontro dal quale far cmer 
gerc una nuova leadership 
capace di gestire una nuova 
fase politica. 

Non mancano prudenze: op¬ 
portunismi affiorano anche 
nelle dichiarazioni più « niur 
ve *: il velo deirintegralismo. 
che in qual-clie maniera ac¬ 
compagna una più convinta 
fede zaccagniniana. nasconde 
ancora il timore di affronta¬ 
re i nodi della realtà poli¬ 
tica regionale. 

Mancano ancora, per esem¬ 
pio. risposte e.splicite alla no- 
.stia proposta di un « allar¬ 
gamento delle basi di gover¬ 
no. (Iella regione e degli En¬ 
ti locali !• e questo mentre 
c’è chi si attarda nel tenta¬ 
tivo di riproporre la vecchia 
linea della OC. quella che ha 
portato que.sto partito all’iso- 
lamento, quella che ha voluto 
vedere la DC praticare, a tut¬ 
ti i costi, la politica dcll’.'tl- 
ternativa ai comuni.sti. quel¬ 
la che ancora cerca di ripro- 
IMirre — non senza rozzezza — 
il discorso del rapporto pre¬ 
ferenziale con il PSI. 

.Ma questa offensiva dei gio¬ 
vani va .sottolineata, va se¬ 
guita. Da Ciliberti. da Castel¬ 
lani e oggi anche dal consi¬ 
gliere regionale Bistoni l'at¬ 
tacco ai vecchi metodi di ge- 
.stione della DC umbra viene 
{virtato in maniera esplicita: 
si fanno i nomi dei vecchi 
dirigenti DC, si denunciano 
le « combine > che hanno per- 
mo.s.so di riportare in Parla¬ 
mento tutti I vecchi esponen¬ 
ti della linea fanfaniana. sì 
afferma la necessità di an¬ 
dare ad un < reale » rinntr 
vamento della DC. 

Oggi su < La Nazione ». si 
arriva a dire che « la mag¬ 
gioranza del partito Ita ca¬ 
valcato la tigre di carta di 
un rinnovamento parolaio, 
che nei fatti ha portato ad 
accogliere supinamente 1’ e- 
sclu.sione dalla lista di Ren¬ 
zo Nicolini e a non .sperimen 
tare fino in fondo h- pur per 
corribili ipotesi di largo rin¬ 
novamento della rapiircse:i- 
tanza parlamentare Il suo 
è un (iiscorso molto intimo: 
gli .spunti più interc.ssanti sul 
modo di essere del partito 
sf(Kiano nel concetto di « of 
frire alla DC roccasione per 
maturare una alternativa cui 
tarale rispetto alla cultura do 
minante di -chiaro .stampo r.i- 
dicale e marxista ». 

II concetto è confu.s«i. in 
qualche maniera ambicuo nel 
suo integrali.'-mo. ma è p'ir 
sempre una presa di coscien¬ 
za. In B.stoni c'è ancora il 
timore di affrontare il pro¬ 
blema politico del confronto 

Più coraegioso. da questo 
punto di \ista. il V.ceseete 
tar.o provinciale della DC. 
Pirrluiei Castellan. il qu.n't- 
a S.mta Maria dt-gli .\nzcli. 
al 'lonvegno della DC pc.-u 
gina. ha affermato che « il 
confronto con i comuni«ti è 
in effetti un confrontvi sui pro- 
bàmi reali del Paese, pt r 
thè lo lineo jkiIiUcIk' si co 
.struiscono e .«i rafforzano nel 
la concretezza della realtà e 
— ha sottolineato — s; a 
livello lixrale che nazionale» 

Insomma. que.sti giovani 

de. gli accenti più chiari li 
hanno sui problemi interni del 
partito, avvertendo come que¬ 
.sto al di là del 20 giugn.n 
debba rinnovarsi. 

I-a loro sfida è al vccch o 
gruppo dirigente denrwx'rat! 
co: .sentono che maturano for 
zo in grado di soppiantarlo. 

€ Il voto del 20 giugno -- 
ha detto Castellani — so ha 
dato chiare indicazioni circa 
le .scelte democratiche opera 
te dagli elettori non ha più 
offerto indicazioni politiche 

gì. pa. 



Incontro delle donne comuniste 
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Ieri nei locali della Federazione di Pe¬ 
rugia del PCI si sono riunite le respon-sa- 
bili delle commissioni femminili di tutti 
i comprensori. I temi posti aH'ordine del 
giorno erano analisi del voto, proposte ed 
iniziative per aumentare le iscritte al |>ar- 
tito. 

Il dibattito ha sottolineato il ruolo po¬ 
sitivo delle donne nel corso della campa¬ 
gna elettorale, che oltre ad aver portato 

buoni risultati sul piano del voto tnon e 

superfluo sottolineare a questo proposito 
che 2 sono state le candidate comuniste 
elette), ha determinato anche una notevole 
crescita di qualità dell’attività politica del¬ 
le compagne. Numerosi interventi infatti 
hanno sottolineato il modo nuovo, più ca¬ 
pillare e ricco di contenuti, con il (luale 

il partito si è presentato nei confronti del- 
relettorato femminile, basti pensare a questo 
proposito alle centinaia di piccole riunioni 


di donne che le compagne sono riu.scite ad 
organizzare nei quartieri delle città, nei pae¬ 
si, nelle campagne. Questo metodo nuovo, da 
una concretezza superiore alla linea del 
partito e apre la sfraria ad una cre.scita 
ulteriore del movimento femminile nel suo 
complesso. 

Di fronte alla positività dell’attività delle 
donne nella campagna elettorale e di fron¬ 
te ai nuovi legami di massa che .si è riu 
.scito ad interessare, diviene di fondamen¬ 
tale importanza la iirosecuzione deiralli 
vità nella direzione con i metodi della cani 
pagna elettoi'ale. gli obbiettivi fissati dalla 
riunione per l’attività di breve c media 
scadenza sono risultati i seguenti: iniitegno 
per portare aH’interno dei festival dell’ 
Unità nel modo più capillare possibile la 
tematica femminile, lavoro sistematico sul 
tema dei consigli di quartiere e dei distretti 
.scolastici, pre.senza aH’interno delle fabbri 
Cile. 


L'incontro con la Purfina non chiarisce la situazione 


Andrà ad una multinazionale 
il mangimificio Bartolucci? 

Gravissimo il deficit dello stabilimento - La direzione aziendale 
richiede un incontro con la Regione > Riunione e S. Venanzo 
tra sindacati e amministratori locali sui problemi economici 


PERUGIA. 14 j .situazione economica della zo- ! 
Oggi si sono incontrati a ! na. La riunione è .stata pre- ' 
Bastia i rappre.sentanti del ; .«.eduta dal compagno Mauro 1 
mangimificio Bartolucci con t Paci, segretario della camera ; 
alcuni rappresentanti della j dei lavoro di Terni. t 

Purfina. società multinazio- j Nella discussione .sono cmer- ' 

, I 3i tre punti fondamentali: il , 

Scopo dell incon.ro la ven- . i-jjoio del comune. Io stato i 
dita de lo stabihmento che j ,;„,ediamenti industria- | 

già da lungo tempo venia m i jj •rirticolare riferimen- ! 

gravi difficolta ectincimiche. , iturificio umbro), e ' 

SI parla di un deficit intorno ^ compiti della comunità mon- | 
al miliardo. _ . ! tana. 


al miliardo. 

Tale siiuazione rischia di 
compromettere l’occupaziane 
di numerosi lavoratori della 
azienda, i quali coscienti di 
questo pericolo occupano da 
circa un mese lo stabilimento. 
Un’eventuale cessione potreb¬ 
be significare, se le condizio¬ 
ni saranno accettabili, una ri- 
pre.sa di attività nel breve pe¬ 
riodo. .se Invece permarrà l'at¬ 
tuale situazione e non si riu- 


Le indicazioni emerse d.vll.i 
! riunione sono di particolare 
interesse. II Comune può e 
deve svolgere un ruolo prò 
pulslvo. ineserendosi piena¬ 
mente nei processi me.s5i in 
i moto dalla Regione (deleghe. 
I comprensori), dotandosi, ad 
I esempio, di un piano regola 
! tore e di un piano per Tedi 
t lizia economica e popolare. 


Sulla sorte del calzaturificio 
umbro esistono preoccupazio¬ 
ne ed interrogativi .seri. I po 
«Il di lavoro sono progres.si 
vamente diminuiti (da 100 a 
05). si è ricorsi più volte alla 
rass.i integrazione e non è 
stato ancora assicurato uno 
«viluppo produttivo qualifi 
calo. 

Infine, la comunità mon 
tana disijone di un patrimo 
nio boschivo ricchissimo, da 
realizzare con programmi di 
rimboscliimento e di foresta 
zione. L’esistenza di que.sto 
patrimonio, fra l’altro, con¬ 
sente di aprire la pospcttiva 
della creazione, a S. Venan 
zo, di una azienda del legno. 
Que.sti tre argomenti saran¬ 
no oggetto di una conferenza 
che il sindacato organizzerà 
a settembre. 


PERUGIA. 14 

Doixi rinterrogatorio dei tre 
testimoni avvenuto stamattina 
te .soprattutto di colui che è 
stato definito come il .su|H''r 
te.-%tinu)iie ») deH’attcntato al 
sostilulol^’ocuratore della Re¬ 
pubblica doti, .-\lfrcdo .-\rioti, 
.sei giovani fascisti di « ordi¬ 
ne nuovo » .sono stati inidizia- 
ti [X'r Tatt^'iitalo al doti, .-\rioli. 
.Nella tarda serata infatti la 
questura di Perugia ha emes- 
.so un comunicato .stampa nel 
quale si dice che è stato tra¬ 
smesso nella giornata odierna 
un rapporto preliminare alla 
magiitraliira sulle indagini 
fui ad ora espletate. Nel cor¬ 
so di queste indagini — conti¬ 
nua il comunicato — .sono 
emersi consistenti indizi di re 
siKinsabilità dei confronti di 
.^ei gimani già appartenenti 
ad un movimento e.xtraparla- 
meiitare di destra (il riferi 
mento ad Ordine nuOMi è 
chiaro ndr). Pur non e.s.sendo 
stata siillieiente allo stato del¬ 
le indagini, una piena prova 
di resiXHisabilità. vi .sono tut¬ 
tavia concreti elementi che 
verranno vagliati dalla Ma 
gistratiira. 

Un margine di temixi trop- 
ix> ampio, tuttavia, è stato 
offerto anche in questa situa¬ 
zione di killer di domenica 
mattina che (con ogni proba¬ 
bilità) avrebbero jxitiito già 
far scomparire prove prezio¬ 
se. occultare materiali ed armi 
e preco.stituirsi degli abbi. 

Ix? S|X'ranze della città in 
lera. della magi.stratura. del¬ 
la pojxjlazioiie sono quelle di 
vedere presto consegnati alla 
giustizia mandanti (.se ci .so 
no) ed e.sccutori del vile ge¬ 
sto. 

Quale è il filo che lega l'as 
sa.ssiiiio di Occorsio e Tatten- 
tato ad .Nrioti? Su cosa i due 
magisti’ati esattamente di 
concreto lavoravano se hanno 
saputo far reagire così dura 
mente gli ordinovisti? 

La opinione pubblica ha il 
diritto oggi di sapere chia¬ 
ramente se un qualche dise¬ 
gno eversivo vedeva nella no- 
■stra città un suo punto di ri¬ 
ferimento o .se anche qual¬ 
cosa d’allio covava .sotto la 
attività del grupix» neonazi¬ 
sta. 

.-\ (piesto proixisito da più 
parti si fanno, come abbiamo 
già scritto ieri, delle ipotc.si 
come minimo inquietanti. 
Che il rnixido- della pro- 
.stituzione rappre.scntasse una 
gallina dalle uova d’oro per 
individuati esponenti del tep¬ 
pismo fascista ixnigiiio Io .si 
sa|K?va da un |x*zzo ma ora 
prende sempre più piede l’idea 
che anche lo smercio di .sto- 
ixjfacenti (pt'santi e legge¬ 
ri) co.stitui.s.sero un’allra fon¬ 
te di finanziamento. .-Xnzi la 
più rilevante. D’altra parte 
questa non è una notizia che 
lascia del tutto impreparati 
gli ambienti della ixiliblica 
opinione dal momento che già 
da qualelic tempo circolava. 

Ma se cosi fosse allora non 
ci troveremmo solo di fronte 
.1 squallidissimi e tristi es;xi 
ncnti della peggiore violenza 
ma in pre.senza di una vera 
c propria gang di delinquenti 
modernamente ed orsan.//a 
tivaiiK'iite preparati. 

Perugia e l’Umbria non |x>s 
sono tollerare che attività di 
questo tipo collegato ovvia¬ 
mente poi con la strategia 
della ten.sionc c deH'assa.ssi- 
nio si organizzino in una ter 
ra che nulla a che \ edere 
con tutto questo. 


Approvato dal Comune un documento 

Suffragio diretto a Orvieto 
per i Consigli di quartiere 

Un momento importante di crescita della par¬ 
tecipazione popolare alle scelte amministrative 
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NeU’iiltima .seduta del con 
fiisilio comunale di Orvieto t* 
stalo approvato il diH'umeiito 
programmatico .-.ul deceiur.i 
mento del Comune. L’ii.ii>etto 
piu importante del documento 
ngii.ird.i i inecoamsmi di eie 
zione dei eon.-sigli. che — .->ta 
bilisi-e il documento del Conni 
ne di Orvieto — .-arainio no 
minati a .suflragio diivtto 

L.i deci.s'.one pie.-ri l’alt r.i .se 
ra dal Con.sigho comunale di 
Orvieto s: pone ne’,la linea del 
rafforzamento della paitocipa- 
zione e della democrazia, con 
dizione mdi.->peii.s.ibile ix^r un 
nuovo modo di governare che 
si fondi e.s.senziahneiite sul 
nuovo rapporto fra i.stituziom 
e .«(X'ictà civile, fta enti loca¬ 
li e forze .scx-iali. 

Il (loeiimento. ini.itti, .stabili 
sce che i concigli di quartiere 
abbiano la e.'fettiva ixi.^.sihihtà 
di concorrere .illa determina 
zione della ixilitica comunale e 
che siano in.seriti a tutti gli 
elfetti nei proce.«si di prò 
grammazione che maturano in 
Umbria. In questo quadro, il 
documento del Connine di Or 
vieto da una i>.nte prevede 
che gli interlocutori diretti 
del consiglio di (piartiere .siano 
tutti gli organismi ternloriah 
e di ba.se li consigli di fabbri¬ 
ca c di scuola, a.s.scx'uvzioni di 
categoria e org.in.'zza/ione di 
massa) e dall’altra che tutti 
gli istituti di partecipazione 
iwpolarc trovino un momento 
(li r.iceordo. a livello comuna¬ 
le, compronsoriale c regionale, 
in una «carta della democra 
zia di ba.se ». 

Quindi, dovendo 1 consigli 
di quartiere .svolger»' un.a fun¬ 
zione di stimolo della parteci¬ 
pazione e e.'.sendo nel contem¬ 
po un punto di riferimento 
delle forze srx'iali. delle a.«.so- 
eiazioni di mas.sa, delle forze 
culturali, la nomina di questi 


oi'g.iin.'in. non pii»» avvenire 
che per elezione dirotta. 

Tiit:a la elalxjrazione de! co¬ 
mune d: Orvieto dovrà cnmiin- 
(UU’ tro\ irc una .-u.i più precl- 
«.» dctiniz.ione nell’ambito d<»i- 
!.i 1-gge .-,ul de» entnunento. 
•Uiprov.it .1 neirainilc .-cor.so 
dall.i C.imora. 


Il compagno 
Mauri riceve 
i figli degli 
emigrali 

PERUGIA. Il 
Quindici ragazzi figli 41 
emigrati .si sono recati n^- 
la .sede della Giunta regio¬ 
nale |)er incontrarsi con il 
compagno Mani. I ragazzi, 
accomixignati dal consigliere 
regionale Lombardi, sono fi¬ 
gli di emigrati che lavorano 
a Liegi, in Belgio, ed hanno 
cbio.st») di potei venire a tra¬ 
scorrere un periodo di vacun- 
z.a nella terra d’origine dei 
loro genitori, di cui hanno 
solo sentito p.irlare, \x*r co- 
iio.scerc da vicino la realtà, i 
pasti. la gente e i costumi del 
l’Umbna 

Tramite r.-V-ViOciazionc de¬ 
gli emigrati. l»i loro richie- 
.sta è i>ervonuta ut Coinimi 
del Ixigo Trasimeno c Pa*- 
.signano 11 ha volentieri ospi¬ 
tati per 1.5 giorni In una scuo¬ 
la appositamente attrezzata 
ix'!’ 1! loro .soggiorno. I ragaz 
Z.1 hanno già visitato alcune 
località fra le più .siuniflc»- 
live, come A.s.s;si. Terni. Ino 
la Polvc.se 0 l.sola .Moggi»!l.o. 
Perugia. 


I dati dell'ultimo anno a Terni 


Intensa l’attività per 
la medicina scolastica 


scirà a realizzare l’accordo | 
fra direzione aziendale e Pur- t 
fina. 1 sindacati si riservano | 
di deridere la linea da tenere j 
nei confronti della direzione i 
del man^mificio. ' 

Non si conoscono fino a i 
questo momento i risultati J 
deH’incontro. pare comunque j 
che l’acquisto dell’azienda da j 
parte della Purfina non sia ! 
del tutto probabile, la richie¬ 
sta infatti di un miliardo e 
400 milioni verrebbe giudicata 
eccessiva. 

Nel frattemp(>, nella giorna¬ 
ta di oggi. la direzione azien¬ 
dale ha inviato un telegram¬ 
ma di conv(Kazione per il 
giorno 17 di una riunione da 
tenersi con la Regione, la le¬ 
ga delle cooperative, i sinda¬ 
cati e i parlamentari umbri. 

Il telegramma parla di 
« gravissima situazione della 
azienda ». Risulta diffìcile al¬ 
lo stato attuale delle cono¬ 
scenze prevede, e quale sarà 
la conclusione della vicenda, 
quello che appare comunque i 
chiaro è che questa può iscri- j 
versi nella generale difficoltà i 
in cui si trova la piccola e • 
media industria l(Kale e na- : 

zionale. j 

• • • 

TERNI. 14 ! 

I..a camera dei lavoro di S { 
Venanzo ha convocato una j 
r.unione con gli amministra- [ 
tori, le forze politiche e la j 
ci’tadinanza per e.saminare la 


Oggi Consiglio I 

regionale ; 

Toma a riunirsi oggi gio- | 
\-odi ore 13 al palazz-o dell-i ' 
Provincia il consiglio regio 
naie de'.l’Umbria. 

All’ord'.ne del giorno sono i- 
scntte varie ed impwrtant; 
questioni. Tra questa quella 
che assume però il maggior 
spicco dal punto di vLstn po 
litico è rappresentata dal rin 
novo deU'ufficlo di presidenza 


Incontro per il complesso dì S, Andrea delle Fratte 

Occorrono immediati finanziamenti 
per potenziare gli o.spedali umbri 


PERUGIA. 14 
Facendo .seguito alla deri¬ 
sione adottata con voto una¬ 
nime del Consiglio Comunale, 
nella seduta de". 6 luglio u_«. 
di verificare, a livello dei va 
ri Enti intere.-ssati alla que 
stione. la possibilità di prò 
cedere rapidamente al com 
pletamento del nuovo com 
plesso ospedaliero di San;’ 
Andrea delle Fratte, stamane, 
nella Sala Rossa di Palazzo 


dei Prior.. s; sono incontrati 
li Sindaco d. Perugia. Gio¬ 
vanni Peran, rasses.sore regio 
n'a’.e, Vittorio Cecati, il Pre 
Bidente dell'Ospedale Reg.o 
naie. avv. Antonio Brizioli. 
lì con-sigliere dello stesso 
aspedalc. O.stclio Quaglia, il 
capo gruppo con-«;li.ire del 
PCI. .«.en. Raffaele Rossi e 
.; c.apo irruppo della S.mstra 
Indipendente, prof. G.orz.o 
Liuti. 


Riguarda il settore tessile 


A Perugia per i grossisti 
nuovo comparto articolato 


PERUGL'v 14 

Si è svolto stamane al Pa¬ 
lazzo dei Priori un incontro 
tra rAmminlstrazione Comu 
naie, rappresentata dagli As 
sessori Carlo Giacché c Al¬ 
berto Oor.icci. una rappreseli 
tanza di commercianti ali’in 
gras .'0 di :e.s.-.ut;. abbigliamen 
to e merceria, guidata dal 
Presidente der.'.-\.«s(X';a zione 
Commercianti, mg. Paolonl. 
e dal dr. Brizi e dal rappre 
sentant; del medio credito e 
(1; altri ustiiuti finanziari. 

L’incontro è .servito per fa¬ 
re il punto nell’assegnazione 
di lotti di terreno, in locali¬ 


tà S. Sisto, per La costruzio 
nc di un comparto articola 
to che raggrupp. le var.e ai 
livita airingros.so dei «eitor; 
di cui .sopra. Nei corso dell’ 
incontro sono stati approfon 
diti alcuni aspetti tecnici, fi 
nan/iar. e g.und.c; del prò 
blema. 

L’Ammini.strazionc Comu 
naie ha confermato la piena 
dusponibllltà a creare ogni 
utile condizione per il posi¬ 
tivo avvio operativo del prò 
getto. Le parti si sono ricon- 
viK-atc per martedì p.v. al fi¬ 
ne di approfondire e. se pos 
stbile, definire il problema. 


I convenuti hanno .nnan/:- 
tutto .«ottoi.neaio r»\s.-soluTn 
.n«'jfflc;cn;'a de; f.nanz.am-.-r, 
ti governativi per l'edi'.iz.a o 
spedaliera che non consento 
no d; completare le opere g.à 
iniziate. A t.ale proposito è sta 
t.i evidenz.ata la necessita 
improrogab.le d; un nuovo 
finanziamento della legge che 
con.«enta d. perseguire l'ult. 
mazione degli ospedali di Po 
rugia. Tcrn. ed Or.'ie 

lo. la cui costruz.one è stata 
già da tempo -.niziata. 

In questo quadro è .«.tata an 
che esaminata la pa«s.b;l;;a 
d; dar vita ad una in.ziativ.i. 
promossa dalla Reaione. die 
SI prefigga, utilizzando le prò 
prietà deiro.spedale region.» 
le. d. realizzare mezzi f.nan- 
z.ar, .sulficienti per .1 com¬ 
pletamento de! compies.'X) d: 
Sanl’Andrea delle Fratte, 
completamento divenuto ur 
gente non solo e tanto per l.a 
necessità che la c.ità di Pe 
rugia e l’intera regione han 
no d; utilizzare qu<»ta nuova 
struttura ospedal.era. quanto 
per sgravare la collettività d; 
casti crescenti relaii'-; alla 
conservazione di edifici solo 
.n parie realizzati che. .a que 
sto punto, hanno solo un s.- 
gnificato di spreco delle r.- 
sor.se pubbliche. 

L’incontro .si e concluso con 
l’impegno di verificare a bre 
ve termine le diverse pos.-,;- 
bilità praspettate. in modo da 
definire rapidamente la li¬ 
nea d’azione da seguire. 


Studio della 
Regione sulla 
canalizzazione 
della Moseila 

PERUGIA. 14 

La Regione Umbria. tr.« le 
sue pubblicazioni, ha inseri¬ 
to anche uno .studio «U'zii 

a. spetti gcojiafici della can.ì- 
Iizzazionc della Mo«ella che 
potrebbe risult.arc* intere«.san 
tc. in futuro, quando si di 
sculerà sul!-.» si.slema/.,one d» ! 
Tevere. 

L’opera v»-iine re.»i;z.zata 
in Germania cl.i Nicoi.i Ch:.i 
r.ippa. L’attu.ilita del prò 
blema. nlmenn per la ronc.i 
ternana, e la iiablil.cazione 
(Il qualche .«crilto a propoii- 
lo di un j)os.sibi!c si.stema 
ifiroviario sul Tevere, liannn 
invogliato i! Chiarappa a 
pubblicare e a portare a co 
no.scenza di iiitere.-'.sati del 
^cttor»' l’C'ixrienz.» Liit » da 
fran»e.«!. Iu«.semburzhe3i e 
tedeschi .«olla Masclia. 

A questa pubblicazione il 
profe.s.sor Nicola Chiarapp». 
come ha scritto nella premes 
sa, h.a voluto dare il sign 
tirato d; un incentivo per 
che vengano «volte rirerclii 
(il geografia antro».ra .sul..» 
vaile dei Tevere su!l’e.-,per.en- 
za di quanto è stato fatto 
per 'a Nto=el!.». in modo die 
non .s.ann v.thit.ati so’o gii 
«spetti economici, ma il prò- 

b. ema vi-nz.» (-«.annn.ato in 
un contesto p u gener.a’.e di 
«p.ie.-agg.o nrinon ''o )• 


□ I CINEMA 


PtKUOlA 

TURRENO: M..-si mujilu.-g 
to nc.l onore 

LILLI; (en oìo per lerle) 
MIGNON; (jnjiO oer lor.») 
MODERNISSIMO: F».rni otto e 
Tizzo 

PAVONE: Il gitlooa.'fto 
LUX: lo >010 la icjji 

FOliGNO 

ASTRA; (eh J50 per f».' e> 
VITTORIA; Sodato blo (V.M IS) 

SPOlfclO 

MODERNO, (eb uio p:r ferie) 

roDi 

COMUNALE: (e.1 oso per te-.e) 

TERNI 

LUX; C ronos 

PIEMONTE: L'-nlcrm era d. mio 
padre 

FIAMMA; N.ents può rsiere lasc.a- 
to al caso 

MODERNISSIMO: Procasto per di¬ 
teti. stima 

POLITEAMA» Asiano che icona 
VERDI» Polict tlory 


TERNI. 14 
nur.iiili- Io sf'or.so anixi sco- 
ia.-stico .sono state effettuale 
517 visite «pocialisliche pre*- 
«o il centro provinciale di 
Sanità, (il cui 4(ì per rociili 
--liea. 22 per rotorinoiaringo 
iatria. Ixn 444 per la cardio- 
leiimaUiiogia. Niimcro.-,i gli 
accertanK-nti diagnostici: so 
no stati fatti oltre 400 eletUo 
cardioiirammi .esami dei .san 
gue e dei liquidi, praticati 
(Illusi mille tamponi per la ri 
levazione di impressioni, c.se- 
culti (lu.isi 800 c-ami .«chcr- 
inegrafiti ed c'-<imi per la ri- 
ceiea dei bacillo |X'r ia per¬ 
tosse. C rea .'{ mila ragazzi 
«ono «t.iti «•)tto|X)«ti alla prò 
v.i df’i’.i tubercolina, (xr ri¬ 
levare 1 «intorni di una ma- 
I.UtM -t mpre miixi prc.sen 
te ma non jxr (|uesto meno 
[)eri(o!os.i com»' l.n tuljcrcx) 
!o-i .Qiie-to è li bilancio dpi 
Comune di Te.-ni, 
i-’attiv.tà del (entro «i è 
«\<»'ta (OH una ,«crie di c*»l- 
lioLi lU'i i,K-,»li .-co]a-tic:. 


^iirijirinai 

diraiBlliniA 


Ore 7.45 
» 8.15 


Noliz.ar.o 
Rassegna «;.»mp* 
umbra 
Almanacco 
Miscellanea 
Notiziario 
Per VOI m-?nn gio¬ 
vani 

Spe,..»ie calcio 
mert'ai o 

C.tntauior. l’auanl 
Discoteca 

Ma-,.ra d’miprovirl- 
.-vlZ.OlìC 

Gatta cenerentola 

(prima parte» 

Notiziario 

Concerto 

Hard Rock 

Notiziano 

Radio Umbria Jazi 


MONTI SIBILLINI 
FRONTIGNANO DI 
USSITA (Me) m. 1400 
HOTEL BOVE 

Oyd. contort, buona cucina, Icnn.i. 
bocca, b.hardb. favarnetta, g.ocf»: 
bambini, turuva. seggiovia, pae¬ 
saggio grand.oso, escurs oni. Of- 
irrta speciale dal 27/6 al 17/Ti 
a dal 23/8 al 10/9 '76. Giorni 
7 pensione completa do Uro 
42 000 Tel. 0737/99166. 
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L’insediamento Liquichimica in Basilicata 


SARDEGNA - Per l'approvazione della riforma agro-pastorale CALABRIA - Iniziate le votazioni per le nomine negli enti 



Fermo impegno contro 


le manovre dilatorie 


In 4 abbandonano 
il Consiglio per non 
avallare le scelte de 


La pattuglia MSI ha presentato 132 emendamenti - Uniti 
i partiti autonomistici per sconfiggere rostnizionismo 


Letta in aula una dichiarazione in cui la corrente dì base motiva il proprio dis¬ 
senso • Riproposi! vecchi personaggi protagonisti del malcostume scudocrociato 


Dalla nostra redazione 


Dal nostro inviato 


L’accordo è positivo 
ora bisogna gestirlo 


1 1. I‘|{K(/I() (li't >\iillii'>i a 

sul |iiiililfiiia il(‘):li iiui'.-itiiMcii- 
li ilei "iii|i|iii l.i(|iii('liiinir.i in It.i'.ilir.ila è 
.-t.iln (|ii(‘ll(i ili a\i-r -iilliiliiiciilii (:li (■Ic- 
niciili |iO'.ili\i ilrH'ai curilo iiilcrcoriio li a il 
tiio\ iiiiciilo -imi.leale i‘ la l.ii|iiicliiinica, r 
ai t(iii|io .s|c-.>.o, ili a\i-r |io-lii airalleii/in- 
III' ili-i l.iMiraliiri. ilcllc lor/e polilii lic. i 
liioiilciiii iIl'IIo s\iluii|iii {■ciiiiniiiico chi' 
M-ii::iiiio '•ollcxali ilairiii-ciliaiiicnio ìiiiiii- 
-Il i.ilc. 

In Ilici ilo all'accoi ilo, \ ,i ilcllo clic le 
|iio|io-lc ilei inox iiiiciilo -iiiilacale c delle 
fiiive |iiililiclic ilciiiiici'jliclic Mino «tale >.o- 
-lan/i.ilineiilc uccellale. Infalli, per la pii- 
tn.i Milla un in''CiIiaincnto iiiilu-lriale in 
]{.i-ilicala axr.'i i suoi punii di forza nelle 
j'onc inicrne ('l’ilo, (^ra^i-ano. l'erraniliiiit. 
Pi-licci), colili ililicildo allo -xiliippo ccono- 
iiiiio e sociale delle !.iliia/ioiii più dÌF(;i'<-'' 
;:.ile. 

I.ii produzione .«.ara arlieoluin in Inni ^li 
slaliilinicnti ed incenlrala Militi cliiinica 
MM'oiid.iria e .-filila inan)titni-lira. exilando 
co-ì osili iiiodiiziiiiic daiiiio-a per l’aniliieii- 
le e rusrirollnra. 

1,'allra con(|lli^la iniporlanic è ndallxa 
iill.i conle-iiialilà edilizia delle npeie di in- 
rra-Irnlltir.i e di coslrii/.ione desìi -laliili- 
iiicnli. 

Un .UTordo, ipiindi, die piemia e raf- 


foi/.i l.i cicdiliililà polilica e -ociale di citi, 
in ipicili anni, -Ì è ino--o in dire/ione di 
lino -xiliippo cipiililiralo ileirinicra tesi"- 


I. '.irrorilo pone proliicnii lel.ilixi al le- 
sanie elle dexe iiilereoi iore fra |:li iii.edia- 
tnenli l.iipiicliiinica e lo Hxiliippo dell'a^iri- 
rollili .1 Miprallnllo per ipiaiilo rifniarila la 
/ooicciiiu e l.i collix a/ione del mai.) c 
Mtia nelle /one di eollin.i e inonla^na. 

1,11 reulÌ//n/ione di ipie-li iiMediatiienli 
per i ceiilri iniere—ali -isnilicu far fronle 
alle i--iseii/e del lerrilorio in modo da e- 
\ilare lenlalixi del gruppo di 'olleeiltire 
in^ediamenli al di fitoii de^li annali cen- 
(ri uliilali. 

'l’iilli ipie-li a-pelli e-i-lono ed occorre 
‘■ollciilaie l.i Kesionc e ;iji-allri eoli pre- 
po-li a ri-olxeili per leiiipo. K’ perciò ne- 
re—aria la eoiiliniiii xi^iilanza dei laxor.ilori. 
delle lor/e polilidie detmieialiclie. Quegli 
prolileiiii di }ie<n'one ?iicee4«.ixa delPareo. 
non |io««nno e non delitioiin dare aitilo ad 
ini/ialixe clic Icndaiio a riiiiellere in di- 
-cii--iiine la |iO'ilixilù dei lii-nllali o a pro¬ 
poi re nlleriori -po-lainenli. Per il nionieii- 
lo. r.ircordo dexe axerc un «egiiilo iiiiinc- 
di.ilo con l.i ine->-a a pillilo delle infra- 
'-Iriillnie e l.i eo<lrii/ioiie defili '•laliiliinenli. 


Natale Di Schiena 


Riprendono la lotta i pescatori delio stagno di Santa Gilla 


Protesta alia Regione sarda 
dopo il sequestro del pesce 


Chiesti una indagine sulla moria della fauna Ittica e immediati prov¬ 
vedimenti in grado di garantire la ripresa delie attività lavorative 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 14 

I pescatori dello stagno di 
Santa Gilla, che hanno ri¬ 
preso da alcuni giorni con 
maggiore intensità la lotta 
per il rilancio delle attività 
ittiche, si sono recati stama¬ 
ne al Consiglio regionale col 
proposito di ottenere dalla 
giunta democristiana di cen¬ 
tro sinistra precise garanzie 
circa la ripresa del lavoro 
nella laguna cagliaritana. 

A seguito di una eccezionale 
moria di pesci, l’attività nel¬ 
lo stagno è stata praticamen¬ 
te proibita. I lavoratori del¬ 
la laguna, tornando a riva, 
dopo una notte di lavoro, 
hanno l’amara sorpresa di 
vedersi sequestrato l’intero 
pescato. 

Dal canto suo. il sindaco ha 
emesso una ordinanza invi¬ 
tando la popolazione a non 
acquistare pesce o frutti di 
mare venduti dagli ambulan¬ 
ti e prox'cnienti da Santa 
Olila. 

« Siamo più di prima alla 
fame — ha spiegato il com¬ 
pagno Salvatore Zucca, de] 
Comitato unitario per le ri¬ 


nascita di Samta Gilla — dal 
momento che ci imoediscono 
di lavorare sequestrando si¬ 
stematicamente i pesci. Per¬ 
ché una simile misura cau¬ 
telativa nei nostri confronti, 
quando nei mercati vengono 
messi in vendita pesci addi¬ 
rittura pescati morti in altri 
stagni? 

E’ giusto che si faccia una 
inchiesta sulle cause che han¬ 
no determinato la grave mo¬ 
ria di pesci nello stagno di 
Santa Gilla. ma riteniamo as¬ 
solutamente sbaglialo che il 
sindaco emani ordinanze in¬ 
vitando la popolazione a non 
acquistare 1 nostri pese; » 

Il fatto è alquanto parados¬ 
sale. I^ categoria dei pesca¬ 
tori non inquina, ma difen¬ 
de una ricchezza cittadina e 
sarda. La verità è e ie • veri 
responsabili deU lnquinamcnto 
non vengono mai scomodali, 
sono al di sopra di oeni so 
spetto. Si tratta degli t intec- 
cabili )> oadroni delle .ndn-ir o 
petrolchimiche — 'n sDOc:e 
la Rumianca — che scarci.i."» 
i detriti mortali nello s'.a-gno. 

Al di là del fatto ccntin 
gente — come ha sp ^iis o 
il compagno Francesco M.a- 


cis, vice presidente del grup¬ 
po comunista, durante liii 
contro con i pescatori — il 
problema di fondo rimane !.i 
opera di bonifica del com¬ 
prensorio ittico. Attr-iverso il 
quinto programma esegui vo 
si ottenne nel 1974 mezzo mi¬ 
liardo di lire per il risan.v 
mento della laguna: ciò a .se¬ 
guito delle lotte dei pescatori 
e della battaglia condotta dal 
PCI. Purtroppo non e sti’-.i 
ancora spesa neppure iii.a 
lira 

Qualche mese fa. sempre 
ad iniziativa dei co.munisti. 
era stata convocata la tt.im 
missione per l’ecologia onde 
ascoltare i pescatori c mel 
terc a punto un pia.io di 
emergenza contro i :jer.roli 
der.vanti dagli inqu’namcnt; 
nella imminenza della stagio¬ 
ne estiva. 

Anche questo intervento ron 
c’è .stato, in quanto uli¬ 
vo regionale procede secondo 
i .soliti schemi burccr,aiici e 
immobilistici. 

Occorre, quindi, che ora tut¬ 
ti gli organi preposti affron¬ 
tino concretamente la situa¬ 
zione predisponendo gli inter¬ 
venti necessari alla ripresa 
deH’altività peschereccia. 




Bisogna intervenire 


l/na bambina di 7 anni 
é stata traiotta ei uccisa 
(la un’auto mentre attra¬ 
versava ìa strada dei Poet- 
to. la grande spiaggia ca- 
gliaritaria. Si recava dal¬ 
l’arenile alle tende collo¬ 
cate nella pineta, in quel 
campeggio che tante preoc¬ 
cupazioni dà in questi gior¬ 
ni agli amministratori di 
Cagliari e di Quartu. 

Sei dare la notwa il 
« Gazzettino sardo n di Ra¬ 
dio Cagliari è riuscito fi¬ 
nalmente a fornire agli a- 
scoltatori una informazio¬ 
ne completa e non distol¬ 
ta, lanciando una denun¬ 
cia precisa che è stata ri¬ 
badita In un servizio di 
Dino Sanno suU’ordinan- 
za che proibisce i bagni a 
Calamosca. 

Son serve — ha detto in 
sostanza il n Gazzettino 
sardo rt - cercare di tran- 
quìlllzzare la coscienza r- 
manando ordinanze che 
avvertano i cittadini dei 
pencoli. Bisogna inteive¬ 
nire con provi cdimcnit 
tempestivi ed appropr ni’. 
Qualche decina di uirtn 
di tubazione avrebbero po¬ 


tuto salvare la vita alla 
piccola Sabrina. Quanti so¬ 
no. infatti, t bambini e 
gli adulti che rischiano 
quotidianamente di essere 
investiti mentre vanno dal 
campeggio verso i rubinet¬ 
ti piantali sull'arenile'* 

Svidentemente tutti i 
problemi saranno ri-olti — 
ha aggiunto tl : Gazzettino 
sardo» — quando final¬ 
mente il Consorzio di ge¬ 
stione delia spiaggia del 
Poetto avrà deciso di met¬ 
tere fine aU’assurda guer¬ 
ra con la quale ogni esta¬ 
te SI oppone ai campeggia¬ 
tori. Liberati t vigili urba¬ 
ni daU’ingrato compito di 
procedere alla rimozione 
forzata de'le tende, con 
maggiore utilità li si potrà 
impiegare nel dare ordine 
a! traffico intenso e disor¬ 
dinato. 

Chi p.aTcheggin in (rlp'a 
fila, chi si ferma al cen¬ 
tro della carreggiata per 
salutare un amico sdraia¬ 
to in riva al mare, chi 
mentre procede lentamen¬ 
te ammira tl paesaggio ed 
abbraccia la fidanzata, chi 
senza arrestare la macchi¬ 


na acquista cocomeri, chi 
sorpassa tutti quanti con 
una spericolata serpentina 
sul filo dei 120 orari, chi 
lancia il pallone sulle te¬ 
ste dei bagnanti e in par¬ 
ticolare dei bambini. Ri¬ 
proponete questo spettaco¬ 
lo per tutta la strada che 
congiunge Cagliari e Villa- 
simius, ed avrete un'idea 
del traffico, della pericolo¬ 
sità, del caos tremendo 
lungo il litorale cagliari¬ 
tano 

Siamo d'accordo con il 
a Gazzettino sardo n: biso¬ 
gna intervenire. Occorro¬ 
no amministratori che non 
ritengano di aver esauri¬ 
to tl proprio compilo quan¬ 
do hanno emanato un'or- 
d'nanza che vieta qualco¬ 
sa. ma piuttosto quando 
hanno assunto provvedi¬ 
menti per porre rimedio, 
per curare il male, per ri¬ 
mettere ordine finalmente. 
Occorre anche un’informa¬ 
zione giornalistica che non 
abbia bisisgno della com¬ 
mozione per la morte di 
una bimba per vedere le 
disfunzioni e denunciarle 
all'optnlone pubblica. 


' CAGLIARI, 14 

Raggiunto un accordo tra i 
partiti dell’inte.sa autonomi¬ 
stica. che sostanzialmente 
giudica positiva la legge sul 
riassetto agropastorale elabo 
rata dalla Commissiono spe¬ 
ciale per la programmazione, 
la pattuglia del missini ha 
dato cor.so. In aula, a un.a 
azione ostruzionistica presen¬ 
tando 132 emendamenti nel 
tentativo di Impedire là ap¬ 
plicazione della riforma. Si 
tratta di una manovra desti¬ 
nata a cadere nel ridicolo. 

L.a volontà dei partiti del¬ 
l'arco costituzionale, e In pri¬ 
mo luogo la iniziativa del PCI 
è talmente ferma e declsà 
che ogni misura dilatoria ver¬ 
rà .superata. 

Già nella discu.sslone gene¬ 
rale. e ora neU’esume dei 
singoli articoli, e stata netta¬ 
mente tracciata la strada da 
.seguire: l’unità autonomisti¬ 
ca, ai vari livelli degli enti 
locali al compressori fino al 
rislituto regionale, deve o.s- 
sere alla base della promo¬ 
zione di una va.sta, profonda, 
ladicale azione di bonifica 
delle terre. accompagnala 
dalla trastorniazione delle 
strutture del mondo agropa 
storale. 

11 nuovo provvedimento di 
legge della Regione tende, ap¬ 
punto, a realizzare obiettivi 
di riforma. 

Nel documento della Coni 
missione di programmazione 
(presidente il democristiano 
Nnio Carrus, vicepresidente 
il compagno Andrea Raggio) 
si afferma che la finalità del¬ 
ia legge è costituita dalla 
«sostituzione della pastorizia 
nomade con quella stanziale, 
attraverso la costituzione di 
aziende, singole o associate, 
di dimensioni economiche tali 
da assicurare al pastori gli 
ste.ssl Ih-elll di reddito delle 
altre categorie ». In questa 
affermazione sono contenute 
due importanti dlrettL'e, cioè 
SI indica la parità della re¬ 
munerazione del fattore lavo¬ 
ro nel settore pastorale ri¬ 
spetto alle altre categorie di 
lavoratori (naturalmente an¬ 
che e.xtra agricole) e conte¬ 
stualmente si indica la costi¬ 
tuzione di aziende agricole ef¬ 
ficienti come strumento per 
ottenere tale {imrità. Abbiamo 
cioè un.i parità sociale (pari¬ 
tà del redditi di lavoro) da 
conseguire con uno strumen¬ 
to economico (Tazlerìda agri¬ 
cola efficiente, singola o as¬ 
sociata). 

Per ottenere tutto questo 
la Regione deve costituire un 
« monte dei pascoli » median¬ 
te acquisto o esproprio dei 
terreni a prezzi equi c giusti 
soprattutto per i piccoli e 
medi proprietari. 

Dal punto di vista organiz¬ 
zativo istituzionale, la legge 
prevede (secondo le norme 
della 268) che gli interventi 
siano operati da « una sezione 
speciale dell’Ente di svilup¬ 
po », concepita non come or¬ 
gano burocratico e accentra- 
tore, ma come «organo tec¬ 
nico al servizio del soggetti 
della programmazione regio¬ 
nale, e perciò la sua attività 
va raccordata organicamente 
alla nuova realtà comprenso- 
riale ». 

« Non siamo volutamente 
entrati — affermano i legi¬ 
slatori — nel merito dei pro¬ 
blemi economico e sociali del¬ 
l’assetto agropastorale della 
Sardegna, perché questa non 
è la sede. Or.i stiamo predi¬ 
sponendo gli strumenti di in¬ 
tervento pubblico per affron¬ 
tare, neiramblto dei più ge¬ 
nerali problemi di sviluppo 
deU’isoIa. e in coerente ar¬ 
monia col metodo della pro¬ 
grammazione, anche le que¬ 
stioni delicate, complesse e 
secolari della società pa.sto- 
rale. Procedendo con serietà 
e organicità, daremo un con¬ 
tributo alla soluzione, oltre 
che di uno specifico proble¬ 
ma della Sardegna, anche di 
un peculiare aspetto del sotto¬ 
sviluppo del Mezzogiorno Ita¬ 
liano. Allo stesso tempo, da¬ 
remo un contributo per uscire 
dalla grave crisi economica 
che attanaglia il nostro 
paese ». 

La riforma agropastora’e 
non sarà certo facile, e tro¬ 
verà forti ostacoli in quanto 
si dovranno rimuovere inte- 
re.=ai costituiti e mod.flcare 
strutture immobili da secoli. 

Si .sono verificate le prime 
fratture, e non sono manc-nli 
i tentativi di snaturare la leg¬ 
ge anche da parte di certi 
settori democristiani. Attra¬ 
verso il dibattito e il confron¬ 
to. ie difficoltà vengono *>i- 
perate. I partiti deH'intcsa au¬ 
tonomistica si presentano ora 
un’tl di fronte al r.abbi050 
ostruzionismo missino. 

L’obiettivo principale, in 
que.sto momento, è di far oa,s- 
sare con la ncce.^saria larga 
maggioranza dei consens: una 
legge destinata ad mporre. 
nelle zone interne delia S-or- 
dezna. l'utilizzazione di risor¬ 
se finora non pienamente uti¬ 
lizzate Si deve fare in modo 
che alle campagne r.^r.^e. ai 
magri pascoli, alle rade fore¬ 
ste. si sostituiscano .nzicnda 
agropastorali ricche e pro¬ 
pere. tali da incrementare la 
occupazione e da trasrormare 
il pastore errante in nastore 
stanziale. Il nuovo piano di 
rinascita a ciò punta, in pri¬ 
mo luogo. Ma non può essere 
chiamato a gestire '1 seccn- 
do plano di rinascita chi ha 
determinato li falllmerito del 
primo. Il dibattito delle pras- 
sime settimane verterà pro- 

f )rlo su questo punto nodale: 
a programmazione deve es¬ 
sere gestita da tutti quel par¬ 
titi che l'hanno conquistata 
con la lotta di massa e Tini- 
ziativa politica, e perciò an¬ 
che dal PCI. 



Dopo delezione del nuovo sindaco compagno Cannata 


Sabato prima riunione del Consiglio comunale di Taranto 


TARANTO. 14 

Sabato 17 prima riunione del Consi¬ 
glio comunale di Taranto, dopo la ele¬ 
zione della giunta — avvenuta il 3 lu¬ 
glio — guidata dal compagno Giuseppe 
Cannata e della quale fanno parte il 
PCI. il PSI, il FRI. Il PSDI appoggia 
dall'esterno la nuova amministrazione. 

Il Consiglio comunale ò stato riunito 
subito dopo l'adempimento delle forma¬ 
lità di legge: l’approvazione da parte 
delia sezione provinciale del Comitato 
di controllo sugli atti degli Enti locali 
delle delibera riguardanti l'elezione del 
sindaco e dalla giunta e li giuramento 
presso la Prefettura del sindaco, com¬ 
pagno Cannata. 

Da sottolineare che i due testimoni 
al giuramento sono stati il compagno 


' senatore Nicola Da Falco, ultimo sin¬ 


daco comunista di Taranto (l’ammini¬ 
strazione popolare cadde il 25 luglio del 
’56) e il professor Franco Lorusso, sin¬ 
daco democristiano sino al 1S giugno del 
'73. L'ex sindaco, moroteo, nei suoi cin¬ 
que anni dì amministratore comunale 
ha avuto fra 1 suoi avversari la segrete¬ 
ria provinciale della Democrazìa cristia¬ 
na e i vari enti pubblici (vedi il consor¬ 
zio dell’area di sviluppo industriale) 
guidati dagli uomini del gruppo diri¬ 
gente del suo partito. 

Il compagno Cannata ha rivolto ieri 
alla città un messaggio di saluto, nel 
quale ha affermato che: « nel momento 
in cui assumo la carica di sindaco, sen¬ 
to il bisogno di rivolgere un cordiale sa¬ 
luto a tutta la cittadinanza ed un invito 
ad una costante ed attenta partecipa¬ 
zione, per avviare, insieme, un nuovo 


modo di governare questa grande città 
del Mezzogiorno. 

« Consapevole delle enormi difficoltà 
che mi attendono, riaffermo l'impegno 
più totale per promuovere la più ampia 
convergenza ed unità, di tutte te forze 
politiche presenti in Consiglio comu¬ 
nale, che si riconoscono nei valori Idea¬ 
li della lotta per la Liberazione e della 
Resistenza. 

« Sarà il Consiglio comunale, nell’esal¬ 
tazione delle sue funzioni e dei suoi 
ampi poteri, la sede naturale per af¬ 
frontare e risolvere i problemi della co¬ 
munità ». 

Al compagno Cannata è giunto, fra 
gli altri, un telegramma di augurio e 
di buon lavoro dal sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 


in occasione dello sciopero nazionale degli edili approvata una mozione unitaria 


I gravi ritardi dei governo per l’edilizia 
economica denunciati alla Regione Abruzzo 


Si rischia di mettere in pericolo l'occupazione nel settore - Chiesto l'immediato rispetto 
di tutti gli adempimenti - Protesta dei dipendenti di 7 imprese di trasporti pubblici 


Nostro servizio 


Dopo un anno di servizio olPUniversità 


Rimangono senza lavoro 
40 borsisti a Cagliari 


Dalla nostra redazione | 


CAGLIARI. 14 

Una grave e ingiustilicata 
presa di posizione del Con- 
•slglio di amministrazione dell’ 
Università di Cagliari lascia 
senza posto di lavoro una 
quarantin.-i di borsisti, che 
prestavano da un anno ser¬ 
vizio presso le varie facoltà. 
Si tratta di un folto numero 
di giovani ricercatori, che a- 
vevano vinto una borsa di 
studio e di perfezionamento, 
finanziàta con fondi regionali 
in base alla legge n. 23. 

Grazie airimpegno ed alla 
lotta dei sindacati unitari, 
nonché alla ferma posizione 
del gruppo comunista al Con 
siglio regionale, l.a Granta a- 
veva deciso di r:confermare 
; finanziamenti per queste 
borse, consentendo ai ricer¬ 
catori la ccn-servazion-e del 
posto di lavoro. 


Conseguentemènte vi era 
stato un impegno precL^o del- 
l’assessore regionale alla Pub¬ 
blica Lstruz-.cne che. in una 
lettera invula al Rettore, ha 
precisalo attraverso quali fa- 
.si si sarebbe and.ali al nuovo 
fin’anziamcnto. ed ha richic 
sto — .sulla base di queste 
precise garanzie — un inter¬ 
vento immediato di anticipo 
da parte del Consiglio di am¬ 
ministrazione deirunixersiià. 
Ciò in modo da coa,entire 
che venissero pagati ai borsi¬ 
sti gli stipendi estivi e che 
venisse consentita la continui 
tà del servizio. 

A questo punto la grave 
decisione deirUniversità d: 
Cagliari: mentre il Rettore 
S! era dichiarato favorevole 
ad intervenire sulla ba.se di 
alcune offerte dalla Giunta 
regionale. lmpro\"-i.samenìe 
ha Eiudicato insufficiente gli 


impegni presi dall'a.s.scs.'sore 
'alla Pabb’ica istruzione. 

L’atteggiamento del Cons.- 
glio di amministrazione è an¬ 
cora più grave in quanto pres- 
.so l'università sono giacenti, 
del tutto inutiiizuvati. più di 
50 milioni da destinare a bor¬ 
se di studio. 

Di fronte a questo grave at¬ 
to — dal quale si è dissociata 
un’a parte dello smesso Con¬ 
siglio di amministrazione — 
che colpisce cosi duramente 
40 giovani ricercatori, pri¬ 
vandoli del posto di lavoro, 
accent’jando ancora di piu 
li grave stato di crisi de’.riin: 
versila in Sardegna, le confc 
derazioni sindacali hanno 
preannunc’ato un comunica¬ 
to delle sezioni scuola. Il PCI. 
dal .=uo canto, ha richiesto 
un immediato impegno delia 
giunta reeionale per arrivare 
od una posillva soluzione del 
la vertenza. 


AVEZZANO -1 democristiani divisi sulla formazione della Giunta 


La DC si sottrae al confronto 


Dal noitro corrispondente 


9* P* 


AVEZZANO, 14 I 

Dal quadro politico sc-tiu- 
rlto dalla consultazione am¬ 
ministrativa di Avezzano e 
merge una DC ancora con la 
maggioranza assoluta con i 
suoi 21 consiglieri, un PCI 
rafforzato rispetto al Consi¬ 
glio del 1971: 8 consiglieri 
contro i 5 precedenti, la fra¬ 
na degli altri partiti, soprat¬ 
tutto di quelli minori, e la 
^nuta dei socialisti. Questi 
risultati confermano che an¬ 
che ad Avezzano lo sposta¬ 
mento a sinistra c’è stato, 
nonostante la tenuta della 
DC. favorita dallassorblmen- 
to di ben 2 consiglieri dai 
socialdemocratici (che passa¬ 
no da 4 a 2 seggi) e di 2 
dai missini. 

Ma la DC, nonostante la 
sua maggioranza assoluta è 
profondamente divis.s 


Un.i spaccatura che .si 
concretizza nella corsa 'al¬ 
la poltrona di s.ndaco. c che 
di fatto, frena la possibilità 
di dar vita ad un'ammmi- 
str.izione comunale nuova in 
grado di affrontare adegua¬ 
tamente 1 problemi della 
città. 

Di qui fa presa di paal- 
zione dei partiti democratici 
PCI, PSI, PSDI. PRl. PLI. 
e Ll6l.a civica che. In un co¬ 
municato. hanno chiesto al¬ 
la DC di «chiarire la pro¬ 
pria posizione nella consape¬ 
volezza che l mutamenti av¬ 
venuti nei rapporti politici 
consigliano l'abbandono di 
ogni forma di preclusione 
c di discriminazione e fanno 
presente la loro disponibilità 
immediata a concorrere in 
modo collegiale c non bilate¬ 
rale alla risoluzione del pro¬ 
blemi comunali ». 

Per tutta risposta il quoti¬ 


diano « Il Tempo» nella pa¬ 
gina loc.a’iC ha pubblicato ’Una 
nota che ha tutta Tana di 
una «velina » del Comitato 
comunale de. In cui. in con¬ 
trasto con quanto scritto gior¬ 
ni prima, si arriva ad affer¬ 
mare che la DC fa bene .a 
prendere tempo, in quanto po¬ 
trebbe ruichiare di ax’ventu- 
rarsl In comp.»gnie di cui po¬ 
trebbe pentirai. 

In pratica la DC. che an¬ 
cora non è riuscita a sanare 
le sue fratture interne su me 
re questioni di potere, non è 
in grado di sedersi attorno 
ad un tavolo con gli altri 
partili con una linea unita 
ria che aia te.w alla solu¬ 
zione dei problemi della città 
e. quindi, avanzare una pro¬ 
posta politica atta a respon¬ 
sabile alla città cd alle altre 
forze democratiche. 


I.’AQUILA, 14 
Un documento di estrema 
importanza, che s: richiama 
alla attuale critica situazione 
del settore deU’cdilizia in A- 
bruzzo e si inquadra nelle mo¬ 
tivazioni che stanno alla ba¬ 
se deilo adopero na/ion.iIe de¬ 
gli edili in corso da questa 
mattina, è stato adottato oggi 
dal CXmsiglio regionale. 

f3i tratta di una mozione, a 
firma dei gruppi PCI-DC-P.SI- 
P5DI approdata con procedu¬ 
ra d’urgenza in cui. dopo a- 
ver .sottolineato la preoccupa¬ 
zione del Consiglio rczionale 
per l'estrema lentezza con cui 
si sta procedendo al finanzia 
mento delle cooperati'.c di abi¬ 
tazione e degli Istituti autono 
mi case popolari che hanno 
beneficiato delle leggi 166 c 
492 c dopo aver considerato 
che i gravi ritardi che si re- 
gì.strano ncri'eroga.''::or.e dei 
2J>00 miliardi stanziati per 1’ 
edilìzia con i provxediment: 
anticongiunturali dell’estate 
scor.sa rischiano di mettere in 
pericolo l’occupazione nel set 
toro, di provocare ia ch:u.sura 
di molti cantieri edi vanifica¬ 
re gli sforzi compiuti dalle 
Regioni, per far fronte alle- 
mergenza economica con la 
più ampia mobilitazione do. 
capitali pubblici e per il ,sod- 
di.'facimento delle domande di 
abitazione, si chiede al gover 
no o agli Lstitut: di credito il 
pieno ed immediato rispett-o 
degli adempimenti previsti 
dalle ìegg. sopracitate. 

St.amane intanto i dipen¬ 
denti di ben 7 imprese de; tra¬ 
sporti pubblici (M.cangeli. Ca- 
p-ati. Pierbattista. D: Pass-o, 
Saltarelli-Vitale. Librati. Co- 
simatii operanti nella Mar.s;- 
ca. hanno affollato il cortile 
dei Palazzo deìì'Eni.ciclo dove 
ha sede TAssemblea reg.ona 
le Quest; lax’orator; .-ono in 
.se.opero per r:xend.c.ire. con 
Timmcdiaio intervento della 
Rez.one. l intezr.alc apolic.i- 
z.one del contratto naz.onale 
che ingloba anche la .sanato¬ 
ria per gh anni 1974 '75 e l'ap- 
provazior.c della lezge reg.o 
naie per l.a pubbliciz/az onc 
del trasponi. Es.«l hanno chie¬ 
sto. in modo particol.ire. che 
ìa DC tong.r fede aU’impegno 
preso di presenla.’^i alia riu¬ 
nione di domani con un atteg¬ 
giamento positivo 

r. I. 


Nozze 


Gennaro De Stefano 


I Si .sono uniti in matrimo- 
I nio 1 compagni Giu-seppe 
! D'Urao. presidente provincia- 
I le delI’Arci U;.«p di Capitana¬ 
ta. e Maria Pia Ru-vio. pro¬ 
fessoressa in lettere. Alla gio¬ 
vane coppia gli auguri del 
nostro giornale. 


REGGIO CALARRIA. 14 

Nella tarda serata di ieri 
il Consiglio regionale ha av¬ 
viato la votazione per l’eie¬ 
zione del rappresentanti del¬ 
la legione in numerasi enti. 

Il braccio di ferro, ohe an¬ 
dava al di là delle nomine, 
pur .se riserve venivano 
espres.so da taluni democri¬ 
stiani lincile .sul nomi veniva 
nioincntaneamenle sospeso 
per riprendete aH'interno del 
partito .scudo crociato subito 
dopo, in vista anche la riu¬ 
nione del Comitato regionale 
fissata i>er lunedi prossimo 
a Laimezia Torme, 

Un sintomo dello .scontro 
in atto m'!!u DC ca..ibro.-)' 
SI <ivcva durante la vota/io 
ne con la defezione di 4 con¬ 
siglieri. tra 1 quali un a5.se.v 
sorc. Nicolo, il viccpresi 
dente dcirasscmblea. Mnsea 
ro. che sembra non aver con 
divi.so le .scelte operate dal 
suo gruppo — quello del vl- 
cc.scgretario nazionale del 
partito Antoniozzi — per i 
rappre.sentanti dei comitati di 
controllo 

L'a.ssessore Nicolo ed il coii- 
higUere Rende, entrambi ba- 
si.-)ti, hanno, invece, dato la 
loro adesione ad una tUchla- 
nizione rilasciata dal consi¬ 
gliere Chinano, basista an¬ 
che egli, anche .se in posizio¬ 
ne autonoma da qualche tem- 
jx». « Nella sede competente 
-- ha dichiaralo tra l'altro 
Chlriano — ho H espresso il 
mio profondo rinere.scimenlo 
per 11 modo con il quale la 
maggioranza ha voluto pre¬ 
varicare 1 diritti della mino¬ 
ranza. Il segretario regiona¬ 
le non ha .svolto olcuna rela¬ 
zione né ha fatto riferimento 
ai criteri con 1 quali si .sono 
operate le scolte degli amici 
indicati e jxii eletti nel vari 
organismi ed enti a rapprc- 
.scntare la DC. Abbiamo det¬ 
to aU’eleltorato che la DC 
calabrese deve cambiare e 
rinnovanti. Ciò può avvenire 
solo sovvertendo certi criteri, 
esaltando alcuni valori, ap¬ 
plicando nel concreto metodi 
di comportamento che testi¬ 
monino una maniera di esoo 
re e non pcriicluandn modi 
e scelte che rimarcano quel- 
rimmaginc di partito che 
Toplnlone pubblica, i lavora¬ 
tori. II mondo giovanile e<l 
i niililanli onesti continuano 
a giudicare negativa. 

« Al recente congresso re¬ 
gionale — ha detto ancora 
Chinano — avevo parlato di 
"un equilibrio di prepotenze ’ 
che .SI andava determinando: 
oggi alla prova dei fatti de¬ 
ve ribadire che quell’equili¬ 
brio si rinsalda c si consoli¬ 
da arrogantemente restrin¬ 
gendo spazi di libertà, di au¬ 
tonomia e di pluralismo. 

« Dissentendo .sui metodi se¬ 
guiti cd anche delle esclusio¬ 
ni inglustificjate ed ingiustifi¬ 
cabili operate, ho ritenuto 
corretto non partecipare alla 
.seduta del Consiglio: ciò per¬ 
che reputo che deve essere 
testimoniata — oggi jrfù che 
mai — la coerenza ai princi¬ 
pi con comportamenti con.se- 
guenti. 

« Credo di avere .sempre 
.servito in umiltà e con pas¬ 
sione la collettività cd 11 par¬ 
tito. ma oggi non posso non 
dichiarare con decisione que¬ 
sto mio co.nvincimcnto che è 
radicato nella ferma volontà 
di interprct.arc le aspirazioni 
di tanti cittadini, legati ai 
cattolici impsgnati ncH’agonc 
politico attraverso la DC. an¬ 
siosi di vedere realizzati quel¬ 
la diversa DC verso la quale 
nioÌt.s.sinii calabre.si hanno 
guardato con fiducia pure in 
quesfultima ternata eletto 
ralc 

II partito s< iidocrcciato ha 
m.rnd.ito nei comitati di coci 
trollo l’ex sinda^'o di Catanz.a- 
ro. France.sco Pucci, fratello 
del'.'on. Erne.sto, uno dei de 
tentori di una fetta notevole 
della nuov.i magg.oranza del 
la DC c.s’abrcse. e Tax-x- 
France.sco Gallo, uomo legato 
aì'.’a.sfiessoTc reeionale alia 
agrico’.tur.a Pujia. il primo re 
spoasabile deirAmmÌnl.stra- 
zione comunale della città cn- 
po’iuogo neg’.i anni in cui la 
speculazione edilizia ed 1! 
malgox-prno ebbero il soprav 
xento. il .secondo impegnato 
da sempre nella gestione de! 
.^ttoeoxcmo 

« lì fa*.!co=o avv.o delle xro 
tazicni delie nomine dei rap 
prcsentant: delia regione de 
gii enti — hft dichiaralo a 
questo proposito il compagno 
Tommaso Rossi — ha mes.so 
in lu.'c lo .st.ito di confusone 
c di mcerlozza che jiermanc 
r.ciia DC. partito sul quale 
ricade la respon.sabllità per 
li graxe rit.xrdo con 11 quale 
tale questione si e affront.xta. 
Ma. olla conclusione, airin 
ccrtezzux. a: ritardi, si è ag¬ 
giunto 11.1 .nitro fatto non me¬ 
no gra'.e e s gnificatix'o: ia 
DC ha impos'o reiezione di 
;>er.-,cn.izgi che rappre.'enta- 
no la continuità con un me 
lodo di gestione del potere 
che .SI xolex’a superato. La DC 
ha riproposto xvcchi perso- 
naffil. implicati noile vicende 
del malcostume, di sottogo 
verno. delS‘u.so clientelare del 
potere ». 

Le nomine effettuate, co¬ 
munque. sono quelle del co¬ 
mitati di controllo sugli atti 
delia regione, delle province, 
del comuni, del rappresentan¬ 
te della regione nel consiglio 
d'amministrazione dell’uni- 
versltà, e della commissione 
interregionale per la pwi- 
grammazione economica. I la¬ 
vori del con-slgllo riprende¬ 
ranno martedì pros.slmo con 
aH’ordlne del giorno la pro¬ 
secuzione delle votazioni. 


fa m. 
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BARI - L'arresto del presidente del CSEDOM 

Alla DC remancipazione femminile 
serve per imbrogli e speculazioni 

I reati contestali vanno dalla truffa aii'Amministrazione pubblica all'interesse privalo in atti di ufficio - Un fantoma- 
fico centro di studi sulla donna nel Mezzogiorno che è servito ai democristiani per ottenere fondi dalla Regione 


1 dubbi non bastano 


Il mundato di arresto per il presidente 
del CSEDOM, Renato Zaccaria, apre uno 
spiraglio su uno dei settori p:ù difficili 
del sottobosco del potere democristiano 
in Puglia: il mondo della formazione 
professionale. Si tratta di un mondo igno¬ 
to ai più, vitalizzato da un gettito annuo 
di parecchi miliardi dei soldi regionali, 
slnora distribuiti in maggioranza ad enti 
privati, in possesso (almeno teoricamen¬ 
te/ di requisiti tecnici per organizzate 
corsi di formazione professionale per gio¬ 
vani e disoccupati. 

Un mondo democristiano. Notabili c 
uomini di gi^cl partito sono stati, in que¬ 
sti anni, doPuna f dall'altra parte della 
wbanicata. Dalla parte della istituzione, 
che ha concesso (ma quale occasione, 
avendo presente l'interesse della collet 
tività? / danaro pubblico e dall'altra parte 
degli enti privati che hanno ottenuto 
danaro pubblico godendo del resto anche 
dell'assenza di qualsiasi forma di con¬ 
trollo democratico. 

La disinvoltura clientelare è stato il 
vero soggetto protagonista della forma¬ 
zione professionale in Puglia in questi 
anni. E i risultati ora sono palesi. Dietro 
la stona del CSEDOM si nasconde un 
piccolo universo (costosissimo/ dove fat¬ 
ti di corruzione, di distrazione di danaio 


pubblico e di malgoverno sono ordinaria 
amministrazione. Miliardi che la Demo¬ 
crazia cristiana ha gestito in proprio per 
lafforzare il suo sistema di potere, per 
sfamare l bisogni clientelari e coipoia- 
tivi che la sorreggono. 

A parole lutti hanno condiviso nel pas¬ 
sato la domanda di moralizzazione sol¬ 
lecitala da più parti Qualche mese fa 
l’asses.sore regionale alla Pubblica istru¬ 
zione, il democristiano Margiottu, presen¬ 
tando la sua proposta di legge per la 
fot inazione professionale ammise che la 
gestione democristiana aveva ingenerato 
nell'opinione pubblica « il dubbio o il con¬ 
vincimento che la Regione è sei vita soto 
a moltiplicare le occasioni di malcoslu- 
me e di sottogoverno clientelare ». 

Ammissione che non manco di gene¬ 
rare stupore. Ma non si andò oltre. Gii 
stessi esposti che la CGIL pugliese pie- 
scntò alla magistratuia denunciando l'uso 
.spregiudicato del denaro pubblico incon¬ 
trarono l'indifferenza e forse un antico 
timore a misurare con il mezzo delta 
legge la correttezza nella gestione del 
potere pubblico. Oggi la moralizzazione 
è un obbligo al quale sarebbe colpevole 
sottrarsi. 

a. a. 


SICILIA - Previsti incontri con i coltivatori 

Nelle zone danneggiate 
2 delegazioni del PCI 

Lunedì a Paceco manifestazione contro i ritardi nelle provvi¬ 
denze per il maltempo — Grave la situazione in Basilicata 



Una immagine dei gravi danni provocati dal maltempo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

Lina Riorinita (ii protc.sla 
contro i ritardi nelle piovvi- 
don/e per i conladin; sici¬ 
liani colpiti dal nubifrazio si 
terrà lunedi 19 UtgLo a P.\ce 
co (Trapani». L'hanno pro¬ 
clamata TAllean/a coltivato’"!. 
l'Unione colmatori e la Fe¬ 
derazione sindacale. 

Intanto, nel Palermitano, 
due dclccazicn; di parlamen 
tari romuni.sti. composte dai 
compagni onorevoli Ammavu- 
la. Bacchi. Barcellona, Fanta- 
ci. Motta e Orlando vi.sitc- 
ranno le zone della provm- 
c;.a colpite dai recenti nubi¬ 
fragi. I deputati SI incontre¬ 
ranno in particolare noi co¬ 
muni e nelle campagne delle 
Madonie e del Corlconesc con 
S coltivatori danneggiati dalle 
calamità atmoafer.ohe e con 
gli amministratori comunali 
delle zone colnite. 

Non si tratta solo di una 
manifestazione di tangibile 
Folidar.ctà con i coltiv.ator; 
daimecgiat 1 . I>a delegazione. 
Infatti, intende raccogliere di¬ 
rettamente in questa occasio¬ 
ne notizie e proposte utili, al¬ 
lo .«iropo di sviluppare le più 
opportune iniziative per ga 
rantire in favore delle cate¬ 
gorie colp.te le provvidenze 
che sono già state sollecitate 
con una interpellanza, pre¬ 
sentata dal gruppo parlamen¬ 
tare all'ARS. 


Dalla nostra redazione 

PO'TENZA. H 
Ancora drammatiche noti¬ 
zie dei d.ann) i»cr le calamità 
atmosienchc che stanno di¬ 
struggendo quanto altro re¬ 
sta aei ■ raccolti già colpiti 
nelle settimane e nei mesi 
scorsi àuli’mtero territor.o re¬ 
gionale. 

Oltre che ad Irs.na. infatti. 
Vigneti Cd uliveti sono stati 
distrutti a Orassano. 'Tursi. 
Jonico, Groltolc, Ferrandina. 


Pi,«l:cci. I raccolti ortofruttl- 
coii c granari sono stati anco¬ 
ra una volta eravemenle col- 
p.ti in tutta !a fascia costie 
ra materana e nel Basso Mei 
fc.se con p^irticoiare intensi¬ 
tà ed e.stens"one negli agri di 
Lavello e Venosa. 

Domattina re.s’cutivo re 
zionalc dell’Alleanza contadini 
tornerà ad esami.nare la si¬ 
tuazione. Saranno preci5.tte le 
proposte e !e richieste che 
nella .stessa giornata di do 
mani verranno esposte ail'.as- 
se.s^orato regionale aH'agrico: 
tura in un apposito incontro 
al quale parteciperanno anche 
le altre organizzazioni profes- 
o'.onali dei coltivatori anche 
in riferimento al d.battito in 
Consiglio regionale il 16 luglio. 

Intanto si estendono le ini¬ 
ziative di lotta c le assemblee 
dei coltivatori da.nnegg.ati m 
tutu i Comuni colpiti dal mal¬ 
tempo perche siano adotta¬ 
te, da parte delle autontà 
competenti. tu*t: i provvedi- 
m.enti necessari. 


A Crotone 
oggi attivo 
cittadino 
de! PCI 


CROTONE. 14 

Si terià domani sera, gio¬ 
vedì. alle ore 19 nei locali 
delia Federazione, l’attivo cit¬ 
tadino del PCI che s; occu¬ 
perà della preparazione de! 
Festival de rUnità in pro¬ 
gramma a Crotone dal 7 al 
13 ngesto. 

L’alUvo. inoltre affronterà 
ànche il dibattito sulla poli- 
tic.a deli’am.Tiinistrazione co¬ 
munale nella città con parti¬ 
colare r.ferimento al proble¬ 
ma della ristrutturazione del¬ 
la giunta in conseguenza del 
la sostiiuz.one dell’assessore 
all urbanustica compagno Gio¬ 
vanni Colurcio eletto depu¬ 
tato 


A San Giuseppe iato 
eletta una giunta 
PCI, PSI, PRI e indipendenti 

PALERMO. 14 

Si ^ risalt.a con reiezione d. una Giunta PCI. PSI. PRI, 
irdipMidmli. guidata dal compagno Michele Spatafora. la 
lunga crisi al comune di S. Giuseppe Jato, il maggiore cen¬ 
tro 1 rosso » della provincia di Palermo. 

La ersi .i s. Giuseppe durava da due mesi. Essa si è 
derin.tivamente conclusa grazie allo sforzo unitario del PCI. 
La piopoita politica che i comunisti hanno indicato alle 
alt.-e forze è stata quella di una intesa di tutti : partiti 
democratl- ', senza alcucia esclusione apnorlslica. 

Le piime risposte positive seno venute dagli altri due 
componenti della vecchia maggioranza (PSI e PRI), retta 
da', compagno M.chcle Maniscalco. 

Obiettivo del PCI è quello di una larga intesa volta a 
dare air.Ammlnlàtrazionc il ma.ssimo di stabilità c di consen¬ 
si democratici. In una nota la Federazione provinciale co¬ 
munista di Palermo saluta il nuovo sindaco. Michele Spata¬ 
fora. g.à responsabile della commissione enti locali della 
Federazione, ed augura a lui e alla nuova giunta buon 
lavoro. 


Dalia nostra redazione 

BARI. H 

I reali coiilestali .sono un¬ 
dici. Dalla Irull'a ai danni 
deiramministrazionc pubblica 
alla violazione della legge sul¬ 
la a.ssiinzionc del personale, 
dall'interesse privato in iiUi 
di ufficio al falso in atto pub¬ 
blico. Ades.so Renato Zacca¬ 
ria. 2‘J anni, presidente del 
CSEDOM (Centro Studi |)cr 
rEmancipazione della Donna 
nel Mezzogiorno), una delle 
tante .sigle di enti privali de¬ 
mocristiani che in Puglia de¬ 
tengono da anni il monopolio 
dei finanziamenti regionali 
jK'r la formazione professio¬ 
nale!^ rinchiuso nello carceri 
di Bari. 

■ Le manette sono .scattate 
l'aliro ieri sera in seguilo a 
un mandato d'arresto emesso 
dal pretore Emilio Marzano, 
a conclusione di una verten¬ 
za sollecitata da un esposto 
del sindacato enti locali del¬ 
la CGIL, al quale poi si è 
aggiunto il SIL.APC1SL, nel 
quale era documentato il 
comportamento antisindacale 
del presidente del CSEDOM. 

Renato Zaccaria dovrà ren¬ 
dere conto in sode penale 
(conduco le indagini il sosti¬ 
tuto procuratore Magrone) 
della maniera in cui il .suo 
centro ha utilizzato il dena¬ 
ro clic la Regione Puglia ha 
destinato al CSEDOM per fi¬ 
nanziare le attività di forma¬ 
zione professionale: questo 
centro è uno degli enti pri¬ 
vati che in Puglia percepi- 
■sce annualmente una delle 
quote più elevate di denaro 
pubblico. 

L'opinione del pretore Mar¬ 
zano è che non si sia trat¬ 
tato di una gestione inecce¬ 
pibile. Il signor Zaccaria (del 
quale sono noti i legami con 
ambienti morolei (iella DC 
barese, nel pn.ssato avrebbe 
fatto anche parte del comi¬ 
tato provinciale del movimen¬ 
to giovanile) aveva la pessi¬ 
ma abitudine di pagare i di- 
irendcnti senza busta paga. 
In cambio, però, faceva loro 
sotto.scrivcre prospetti paga 
in bianco, poi riempiti con im¬ 
porti superiori a quelli effet¬ 
tivamente corrisposti. 

Duo .dii a.spclti illeciti: l’in- 
cremenlo delle trattenute tri¬ 
butarie suU'onorario dei la¬ 
voratori che — come dice il 
pretore Marzano nel provvedi¬ 
mento di arresto — « indu¬ 
cendo in errore la Regione... 
suiramiiiontare reale delle re¬ 
tribuzioni corrisposte ai di¬ 
pendenti. procurandosi così 
un finanziamento .suiieriore a 
quello dovuto... ». 

Luglio ’75-gennaio '76. In 
quc.sto periodo il CSEDO.M 
gestisce un cor.so professio¬ 
nale con il denaro ottenuto 
d;( un fondo speciale di prov¬ 
videnze per le zone colpite 
nel 1U7.3 dal colera- Nei fogli 
di frequenza del cor.so risulta¬ 
no iscritti 16 allievi: la mag¬ 
gior parte di essi non ha inai 
messo piede in una sede del 
cenilo. L’artifizio valeva a 
guadagnare comunque aH’cn- 
tc un finanziamento pari a 
3.000 lire por ogni allievo e 
per ogni giorno di [ire.scnza 
< così arrecando alla regione 
Puglia un danno rilevante > 
come si legge ancora sul 
mandato di arresto del pre¬ 
tore. 

Ancora, il personale del 
centro non era assunto tra¬ 
mite l'ufficio dì collocamento 
ma praticando sperimentati 
metodi clicntelari. Un altro 
capo di imputazione al ri¬ 
guardo è assai indicativo. Se¬ 
condo il pretore due dipen¬ 
denti sarebbero state assun¬ 
te neli’aprile 74 e nel set¬ 
tembre '75 < al fine di favo¬ 
rire il consigliere regionale 
Enzo Sorice (attuale capo¬ 
gruppo democristiano alla Re¬ 
gione Puglia, n.d.r.) che le 
aveva raccomandate >. 

Spirto come ente « cultura¬ 
le » il CSEDOM ha sede in 
numerosi centri della provin¬ 
cia e uffici ammini.strativi a 
Bari (un altro ente — il 
DOMEZ. donna nel Mezzo¬ 
giorno. ha sede negli ste.ssi 
ulfici. presieduto da Maria 
Bellini, che è anche rice pre¬ 
sidente del CSEDOM. stessa 
carica che Renato Zaccaria 
riveste nel DOMEZ). E’ un 
ente tutto democristiano. Di¬ 
rigenti di quel partito, fra i 
quali anche il sottosegretario 
on. Renato DeH’.Andro. l'han¬ 
no adoperato spesso come vei¬ 
colo di propaganda elettorale 
e politica. Si ricordaadc.sem- 
pio il convegno che questo 
ente tenne a Bari nel maggio 
74 per il « si » al referendum 
del divorzio. L'attività cul¬ 
turale .sembra avere tutta 
l’aria di un comodo pretesto 
per accreditare il centro nel 
lungo elenco di enti che an¬ 
nualmente è candidato alla 
spartizione dei miliardi de.sti- 
nati alla formazione perso¬ 
nale. E’. vice\'ersa nei fi¬ 
nanziamenti regionali, uno 
strumento per tenere in piedi 
anche Tattività sociale del 
centro indispensabile per gua¬ 
dagnare punti nella concor¬ 
renza con le altre sigle. 

Angelo Angtiaitro 



Air Assemblea regionale siciliana 

Un insegnamento 
fondamentale 

per non 
sbagliare ancora 



La spinta a sinistra proveniente dai giovani è ormai un fatto acquisito: una ulteriore con¬ 
ferma di ciò proviene dai risultati ottenuti a S. Lucia di Mela con le elezioni della prima 
Consulta giovanile 


Ce un'altia settimana di 
I tempo per risoli ere la que¬ 
stione delta pic-iidcnza del- 
[ l'AIiS. La decisione di rinvia- 
' /(■ la seduta deU'asscmblea 
! a mercoledì 21 luglio per pci- 
1 mcttcìe la iipic^a degli in- 
I coutil tilt i palliti mistituzio- 
I nuli ha scoiigiuiuto ni cxtic- 
mis, almeno per ora, hi pio- 
' spettimi di una dina coiitiap- 
I po-,izioin’ di mangioranzc spu- 
( iic nel corno del ballottaggio 
I Si tiatta di un iinvio di ca- 
‘ raftcrc eccezionale, ina che 
I pero apic uno spiraglio vcr- 
I so In prospettiva di una so 
I luzionc unitunn per Passetto 
I degli organi de>l'.-\sseniblea 
Il n.’illa di latto registiato 
(lomeuiva al termine delta pri¬ 
ma lasc dei colloqui ha prò 
cacato, infatti, un iipen.samcn 
I to nel partito .sucialisin, il 
' qiiah- arci a dctei limato con 
, il .'•no irnguinncnlo In im- 
possi/u/ihi di una intesa. 

1 I! l'SI, le CUI posizioni .so¬ 
no piobiibiimcntc csaspeiatc 
ni questa fase dal toimenta¬ 
lo dibattito interno del do¬ 
po elezioni, ha prima uccctta- 
I lo c poi Iespililo la piopu 
' sta di modifiche regolameii- 
I tari avanzate nel corso degli 
! nicontn a sci dalla DC e ac¬ 
cettata dal PC! per api ne la 
strada ad una equa riparti- 
! zinne degli incarichi as.scm- 
j bìearì che abbia il suo fulcro 
ni una presidenza comunista 
\ del Parlamento regionale. 
i L'iriigidnncnto socialista ha 
1 dato la stura alle tendenze piti 
iiitegraliste della DC. Questo 
j partito ha infatti colto la nal- 
I la al balzo per pretendere di 


rilanciare la rtcliics' > di man¬ 
tenere li m.'inopolio della pre¬ 
sidenza dell'ARS, detenuta 
ninitei rottamente da tren¬ 
ta anni. Poi ha avit'o 'a me¬ 
glio il buon .senso' 'O'io sia¬ 
ti gli stessi soeiali.sti '• »<- 
chiedere il iinvio d.''’: i s>'(l>'- 
ta, inncttendo in aio o tutti 

I p.'inti della difficile ‘ratta- 
tira 

L’ottava legislaltna rd n 
urie inizia dunque •' .sfallo 
del rinvio /■' ciò nHCgrado 

II fossrio ini eoe tutte le con¬ 
dizioni pei una maggiore effi¬ 
cienza dell'assemblea: la /or 
le avanzata comunista '-vi jii 
c ‘21 giugno è stato un se¬ 
gnale signl/icatn o o'r t : .<Zi 
citta della possibilità di a ca¬ 
ie a'In Regione s *linaio 
ne nuova, sulla base della 
oì'Q'nale esperienza t-i'np'U 
la nell'ultimo svotco del'a 
pascala legislatuia 

l.u morale Ui questi pii 
ma stentala seltimanu di vi 
ta delUi ottnia asiemh ea è 
piopiìo questa: senza ,<>i im¬ 
pegno concorde di luUi i par¬ 
tili costituzionali a •-'!so'’'ere, 
a partire dalla que.stinne del 
l'assetto delle islitazhnii. il 
problema dei rapporti peliti 
CI. c'è lina sola piospe'./h»; 
quella deU’immobilismn. E co¬ 
me trenta anni di storia ael- 
l'autonomia siciliana iimcqr.'i- 
110 , paralisi equivale a din 
dcgeiiciazione della Regione, 
il suo distacco dai bisogni e 
dalle esigenze del siciliani: un 
insegnamento, questo, che tut¬ 
ti dovrebbero tener preterite 
in questn nuova fase, che fi 
apre in questi giorni. 


E’ stata eletta a Santa Lucia dei Mela 


PRIMA CONSULTA GIOVANILE IN SICILIA 


Un successo della mobilitazione democratica - Hanno votato 573 giovani su 850 aventi diritto • Forte suc¬ 
cesso della lista della FG(7l e di quella socialista che ottengono 5 seggi ciascuna -1 problemi da affrontare subito 


PALERMO - Documento del PCI * 

AirAMNU si deve far luce 
sulle vere responsabilità 

Nei clientelismo Torigine dell’assenteismo • Sembra che dopo gli arresti 
e gii indizi di reato gli amministratori si costituiscano parte civile 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 14 

F'orse qualcosa .si muove 
fin.slmcnte a Palazzo delle 
Aquile dopo sjìi ultimi svi¬ 
luppi dell'inchiesta del .sosti¬ 
tuto procuratore Sciacchlta- 
no. che ha già portato all’ar¬ 
resto dei netturbini «as.sen 
te:.stl » e all’invio di avvisi di 
reato per omissione di alti 
d’ufficio e per interc.sse pri¬ 
vato al pre.ìidente fanfaniano 
deU'.AMNU Francesco Paolo 
Mazara. e ai consiglieri di 
amministrazione (4 democn- 
.stiani. un .socialdemocratico e 
un repubblicano) e al diret¬ 
tore deH’azlenda. l’ingegner 
Giovanni Saladino. 

Mentre tutti gii incrimina¬ 
ti si riunivano per stabilire 
una linea di difesa nei loca 
li deU'Azienda municipalizza¬ 
ta, al Comune la giunto qua¬ 
dripartita ha valutato, in un 
apposito incontro, il da farsi. 
A quanto pare gli amminl 
stratori han.no deciso di co 
stituirsi parte civile nei con¬ 
fronti del consiglio di ammi¬ 
nistrazione deU’AMNU. Sa¬ 
rebbe anche finalmente nel¬ 
l'aria un provvedimento di 
scioglimento del consìglio di 
amministrazione, un atto que¬ 
sto che era previsto, tra Tal- 
tro. dairinte.sa siglata con il 
PCI dalla giunta Scorna, ma 
che non era mai stato at¬ 
tuato. 

« Si tratta di obiettivi che 


— ricorda il compagno Elio 
Sanfilippo. della segreteria 
della Federazione — sono al 
centro da tempo della bat¬ 
taglia politica condotta dal 
PCI. L'immediata rimozione 
del presidente dcIl'AMNU c 
iwr noi — prosegue Sanlilip 
po — la condizione fondamen 
tale per aprire una nuova pa¬ 
gina di pulizia e di efficienza 
deH’azicnda. 

A proposito della inchiesta 
giudiziona noi comunisti ri 
teniamo che rassentclsmo ab¬ 
bia la sua origine nella ge¬ 
stione clientelare condotta da. 
gruppi dirigenti demo- 
cristiani. 

E' una situazione che non 
si può rusolvere .solo con mi¬ 
sure giudiziarie, ma con co 
raggiosi interventi jxilitici. 
E,-;si hanno costituito p.irte 
preminente deH’accordo pro¬ 
grammatico. ma la loro rea- 
Ì;zz.Tzione è stata finora disat¬ 
tesa daH'atlualc giunta ». 

c( In merito aH’incriminozio- 
ne del sette lavoratori — pro¬ 
segue Sanfilippo — chiedia¬ 
mo che essi .siano rapidamen¬ 
te sottoposti ai giudizio, in 
mcxlo da sottrarre innocenti 
alla grave pendenza giudizia¬ 
ria, e colpire invece le effet¬ 
tive resjxjnsabihtà. I respon¬ 
sabili delio sfascio dell AMNU 
non sono certamente soltanto 
i sette lavoratori arre.stati. E’ 
noto a tutti il costo che la 
Città sopporta per questa 
azienda senza nceveme un 


adeguato ed efficiente servi¬ 
zio. 

I comuni.sti formulano l'au- 
spicio che rattuale inchiesta 
giudiziaria si spinga fino in 
fondo m modo da colpire i 
veri respon.sabili ». 


Protesta 
a Siracusa 
degli operai 
Montedison 


SIR.ACUSA. 14 

I ]avor.itori della ?.Ionte 
dison di Siracus,! hanno is- 
.=vato una teaaa ne', cen". r.ì’.e 
cor.-o Gelone per rare izi.ere 
firme in ralco a una perizio 
ne contro la chiusura de; re 
parti fertilizzanti dello .%tah- 
limento di Oriolo, che c .s-ata 
minacciata dalla d.rez.one 
del gruppo indu.=tr.ale 

II docume.T.o ha g.à rac 
colto centinaia di f.rme. So¬ 
pra ’a tcnd-a gli opera; ba ino 
affLsso ra.'gelli che criticano 
la politica antipopolare del 
monopolio chimico’ « no alla 
chiavura de. fertilizzanti > : 
a l'agricoltu.’-a muore e la 
Monled.son non vuole piu 
produrre ; cor.c m. »; .-t busta 
con le minacce-. 


MESSINA, 14 

L.i prima consulta giova¬ 
nile. eletta mediante demo¬ 
cratiche elezioni, è ormai una 
realtà. E’ quella nata dome¬ 
nica scorsa a Santa Lucia 
del Mela, un comune a 50 
chilometri da Mc.ssina .sul 
versante tirrenico, dopo non 
po<-he difficoltà )>er le re.si- 
stenze manifc.state.si prima 
della sua co.stiiuzione. 

La niobiht.i/ione democra¬ 
tica dei giovani, organizzati 
nelle federazioni giovanili dei 
p.u-tiu .rn.-,titiiziona!i. ha UH 
lavia superalo ogni ostacolo 
ed ha permes-.o, unico e.spcn- 
mento finora in Sicilia, lo 
svolgimento tìcli'interessaiUe 
e.spenenz-a. 

Alle urne -.i sono recati 
57.i giovani, dai 18 ai 26 un 
ni. su un totale di 8 .j 00 aven¬ 
ti diritloi un'alta pereen 
lualc di votanti. I risultati 
hanno registrato un successo 
della l;^^a della gioventii co 
inunista < he ha conqui.-.taio 
200 voti e 5 .seggi, c anclie 
un succe.sso dcH.i li-ta drila 
Federa/.Olle giov.niilc .social: 
■Sta che ha ottenuto 168 voti e 
5 scjgi. 

Gli altri seggi sono andati 
alla lista pre.ientata dai g.o- 
vani dell;i DC. die lia otte¬ 
nuto 134 voti e 4 po.sl: e 49 
voti a una h-,ta indipendente 
die ha ottenuto il qiiindice 
simo -eggio. I 1.1 con-.igI,eri 
della Consulta adesso dovran¬ 
no procedere alla formazione 
dc'z’.i organi'-mi direttivi. Ma 
al di là del ri.-.ult.Uo. clic 
comunque ha confermalo lo- 
or enta.T.ento a -..nistra d 
lirui p.irtf ridia g.oventu rii 
S,(nta Lucia del Mela, .supe 
r-indo persino le indicazioni 
venu-f dalla competizione e 
letioraie del 20 giugno, la na 
=:ci;a ridia Con->u!!-i è unani 
menicnte considerata un im 
por; mie fa”.o democratico 

Secondo le intenzioni de, 
g.ovan: di tutti i partiti, 
re.sponmento attuato a fìanta 
Luna del Me..t, do’-ra adc.sso 
esse.’-e c.stcso ad altri co 
munì della prov.ncia. Compito 


del nuovo organismo sarà 
quello rii affiancare l’operato 
deirAmmini.strazione comuna¬ 
le per affrontare e risolvere 
i drammatici problemi della 
giovcnlii che lavora o è m 
cerca di occupazione. 

Accanto a queste rhe .sono 
le questioni p.ù urgenti, la 
I Consulta si occuperà rii prò- 
I muovere iniziative per la cul¬ 
tura. lo sport e il tempo li¬ 
bero. Insonima un organismo 
di partecipazione democratica 
che inaugura un diverso rap¬ 
porto tra ente locale e rìtta- 
dmi. in quc.sto caso giovani. 

Il Consiglio 
di Iglesias approva 
un documento 
per reqiiìlibrio 
territoriale 

IGLESIAS. M 
I! Con.s.gI:o comunale di f- 
glc.sia.s ho npp.-ovato un or¬ 
dine del gionro con il qviale 
.SI richiede di e.ssei-e ns.soc:a 
fi ai Lavori di elaborazione del 
p.-ogetto di sviluppo per il 
comparto m nerai .o-metallur- 
gico manifatturiero, da port« 
de! Comitulo regionale della 
prog.'-ammazione 
•Su proposta del PCI-PSf- 
PSDI. .1 Con.Sigl’o ha deciso 
di preparare un convegno .sul 
ruolo delle piccole c medie 
indu.strie Quc.sto al fine di 
nope.-are pe.’- un magg.ore e- 
q’j.'.ibr.o territoriale ne. ron- 
front; de'. Sulcus Igleviente- 
Gu.sii.nc.se e p-er .niziniive re¬ 
lative al p.'ob'ema della de- 
press.one economica delle zo¬ 
ne m.nerar.e». Per il .supera- 
mciiro della rr..si — dice infi¬ 
ne .1 d(x;umento approvalo 
dal consiglio comunale di I- 
glcsias — .s; rende necessario 
i'u'.tcricre .-ivolg.menio o il 
nuovo imp..inlo di p.ccolc e 
med.e mdustr.e. in mcxlo da 
raccordare o integrare il tes- 
s'j’.o .ndu.str:ale con la valo- 
r.z/az.one delie rap,ic.Tà .m- 
prenditoriali Irx-ai.. 


AGRIGENTO - Una nota della Federazione PCI sulle prospettive negli enti locali 

Il rilancio dell’intesa contro la paralisi 

Determinante l'apporto dei comunisti - La strada dell'unità per riprendere con nuovo slancio le lotte per lo sviluppo 


I Si dimettono a Pescara 
i consiglieri del PSDI 

PESCARA. 14 

I due assessori socialdemcxiratic; del comune di Pescara, 
Renzettt c Terrenzio. si sono dimessi, adermdo alle diret¬ 
tive loro imposte dalla locale sezione del PSDI. Le dimis¬ 
sioni sono state comunicate al sindaco Casalinl. 

II PSDI di Pescara è da tempo In cnsi, dopo le polemi¬ 
che che hanno visto i scxiialdemocratici pescaresi conirap 
pesti alla DC con scambio di accu.se reciproche. Il PSDI di 
Pescara ha chiesto giorni orsono le dimissioni deH'intera 
Giunta comunale, pur dichiarandosi favorevole all'accordo 
pentapartitico raggiunto mesi orsono. Di contro DC. PCI. 
PSI e PRI hanno siglato un'ipotesi di accordo riguardante 
il piano regolatore cittadino, impegnandosi a pervenire 
entro breve tempo aU'adozlonr dello strumento urbanistico e 
alla ristrutturazione della Giunta in carica. Il PSDI tuttavia, 
con le dimissioni dei due assessori, intende provocare una 

I crisi immediata che vanificherebbe gli accordi. 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 14 

Un’attenta e approfondita 
anal.sì dei recenti risultati 
elettorali in provmria d; Agri¬ 
gento. e delle prospettive po 
litiche che si aprono e stat.a 
fatta ai com.tato federale ed 
alla commissione federale d; 
controllo del PCI di Agngen 
to. Dall'esame emerge la for¬ 
te avanzata elettorale del PCI 
in tutta la provincia, dove le 
liste del PCI hanno raccolto 
il 35 per cento per la Came¬ 
ra ed il 34.8 per le elez.on. 
regionali. 

Una svolta .si è avuta dun¬ 
que anche per questa pro¬ 
vincia, travagliata dalla de 
pressione c sconvolta da spe 
culazloni c clientelismo 

In una nota eme.s.sa a con¬ 
clusione' della riunione viene 
definito ottimo il risultato ne! 
collegi senatoriali di Agrigen¬ 


to e Sciacca. «Il PCI — ,s. 
legge nel documento avan 
7.Ì r..'petto al 1> giugno 197.5 
de! .5..5 p^r ce.ito guadagnan 
do a.tri 17 mila voti in p:u 
.'U! dato dell’anrx) precedente. 

« Quc.-:o .a dimostrazione 
che voto al PCI non fu un 
voto di protesta ben.=i una 
convinta adesione alla politi¬ 
ca ed allo propo.s!c comuni 
.-;e. to.si ampiamente confer 
rmite con il voto di questo 
armo. 

In provincia di Agrigento 
;1 PSI non ha subito arre¬ 
tramenti vistosi, conferman¬ 
do sostanzialmente le proprie 
posizioni, per cui per la pri¬ 
ma volta comunisti e .soclall- 
.-,11 hanno raggiunto ,n.ssieme 
Il .50 per cento dei co.n.sensi 
che. se .sommati al risultati 
del partiti laici (PRI e PSDI) 
supera il per cento. 

Gli organi.sml dirigenti han¬ 
no esaminato Io prosperi,ve 
politiche di que.stl risultati. 


Si ritiene rhe dopo il vo*o 
•s; debba oixtmre rapidamen¬ 
te per i! rilancio d: un’mte- 
.-a unitai-ia nei comuni in crl- 
.'. e negli nitri enti locali 
paralizzati daU'inerzia e 
dall’incapacità della DC. 
« L'esper.enzu» e la realtà at¬ 
tuale — si legge ancora nel 
documento — confermano 
chiaramente che .senza 11 par¬ 
tito comunista non si gover¬ 
na. .senza il PCI prevale l'im- 
mobllLsmo c la politica rovi¬ 
nosa del clientelismo». 

Il dcxiiimento si conclude 
con raffermazionc che a II 
partito comun’lsta ritiene che 
non Vi sia altra strada che 
quella delPlntesa unitaria del¬ 
la collaborazione e deU'accor- 
do con i partili popolari e 
antifa.sc:.sll. per riprendere, in 
un clima di rinnovata ftdi^ 
CI,a c di «lancio unitario le 
lotte delle popolazioni ». 

1 . i. 







































